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Avvertenze 
 
Le sottoscrizioni di azioni della Società sono valide solo se effettuate in conformità con le disposizioni 
del prospetto vigente, accompagnato dall’ultimo rendiconto annuale disponibile e dall’ultimo 
rendiconto semestrale, se pubblicato successivamente all’ultimo rendiconto annuale, e con il 
documento contenente le informazioni chiave per i prodotti di investimento al dettaglio e assicurativi 
preassemblati (“KID dei PRIIP”). Nessuno è autorizzato a fornire informazioni diverse da quelle 
contenute nel presente prospetto, nel KID dei PRIIP e nei documenti di pubblica consultazione negli 
stessi menzionati. 
 
Il presente prospetto fornisce informazioni sul quadro generale applicabile a tutti i comparti 
e dovrebbe essere letto congiuntamente ai supplementi relativi ai singoli comparti. Tali 
supplementi sono emessi al momento del lancio del singolo comparto e formano parte 
integrante del prospetto. 
 
Il prospetto e il KID dei PRIIP saranno aggiornati regolarmente per integrare eventuali cambiamenti 
rilevanti. Gli investitori sono tenuti a verificare presso la Società che il prospetto in loro possesso sia 
effettivamente il più recente. Inoltre, la Società fornirà a qualsiasi azionista o potenziale investitore 
l’ultima versione del KID dei PRIIP che sarà disponibile gratuitamente e dovrà essere fornito 
gratuitamente ad ogni potenziale investitore prima della sottoscrizione di azioni della Società. 
 
Il prospetto non può essere utilizzato ai fini di offerta e di sollecitazione alla vendita in tutti quei paesi 
o in tutte quelle circostanze in cui tale offerta o sollecitazione non sia autorizzata dall’autorità 
competente. 
 
La Società è stata costituita in Lussemburgo e ha ottenuto l’autorizzazione dalla competente autorità 
lussemburghese. Tale autorizzazione non dovrà essere considerata quale approvazione da parte 
dell’autorità lussemburghese dei contenuti del prospetto o della qualità delle azioni della Società, 
ovvero della qualità degli investimenti da essa detenuti. L’attività della Società è soggetta a vigilanza 
da parte della competente autorità lussemburghese. 
 
La Società non è stata registrata ai sensi dello United States Investment Company Act del 1940, e 
successive modifiche, o di qualsiasi altra disposizione di vigilanza simile o analoga emanata da 
qualsiasi altra giurisdizione, ad eccezione di quanto descritto nel presente prospetto. Inoltre, le azioni 
della Società non sono state registrate ai sensi dello United States Securities Act del 1933, e 
successive modifiche, o ai sensi di qualsiasi altra disposizione di legge simile o analoga emanata da 
un’altra giurisdizione, ad eccezione di quanto descritto nel presente prospetto. Le azioni della Società 
non potranno essere e non saranno poste in vendita, vendute, trasferite o consegnate negli Stati 
Uniti d’America, in uno dei suoi territori o possedimenti o a qualsiasi “Soggetto Statunitense” (come 
definito nella Regulation S ai sensi dell’Act del 1933, definizione che può cambiare di volta in volta 
per effetto di leggi, regolamenti, normative o interpretazioni da parte di enti amministrativi o 
giudiziari), eccetto nell’ambito di operazioni che non violino le leggi sugli strumenti finanziari degli 
Stati Uniti d’America.  
 
Ai sottoscrittori potrà essere richiesto di dichiarare che non sono Soggetti Statunitensi e non 
effettuano sottoscrizioni per conto di un Soggetto Statunitense. I sottoscrittori dovrebbero richiedere 
consulenza professionale per quanto riguarda le leggi e le normative (quali quelle in materia fiscale 
o di controllo valutario) applicabili alla sottoscrizione e all’acquisto, detenzione e vendita di azioni nel 
paese di provenienza, residenza o domicilio degli stessi. 
 
Si raccomanda agli investitori di chiedere consulenza sulle leggi e sui regolamenti (in particolare, 
concernenti la fiscalità e il controllo dei cambi) applicabili nel loro paese d’origine, di residenza o di 
domicilio in relazione ad un investimento nella Società e di consultare il proprio consulente 
finanziario, legale o contabile su qualsivoglia questione relativa ai contenuti del presente prospetto. 
 
La Società conferma di soddisfare tutti i requisiti di legge e di vigilanza applicabili in Lussemburgo in 
materia di prevenzione del riciclaggio di capitali e del finanziamento del terrorismo. 
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La Società non autorizza le pratiche associate al market timing (definito nella Circolare 04/146 della 
CSSF come tecnica di arbitraggio mediante la quale un investitore sottoscrive, rimborsa o converte 
sistematicamente quote o azioni degli stessi OIC in un breve periodo di tempo, sfruttando la 
differenza di fuso orario e/o imperfezioni o carenze del sistema di valutazione del valore patrimoniale 
netto dell’OIC). La Società si riserva espressamente il diritto di rifiutare tutti gli ordini di sottoscrizione 
e conversione delle azioni provenienti da un investitore sospettato da parte della Società di adottare 
tali pratiche e potrà adottare, se necessario, tutte le misure necessarie per proteggere gli altri 
investitori della Società contro tali pratiche. 
 
Il Consiglio di Amministrazione si assume la responsabilità della correttezza delle informazioni 
contenute nel presente prospetto alla data della sua pubblicazione. Per quanto ragionevolmente a 
sua conoscenza, il Consiglio di Amministrazione dichiara che le informazioni contenute nel presente 
prospetto rispecchiano correttamente ed accuratamente la realtà e non omettono nulla che, ove 
incluso, avrebbe potuto influire sulla portata delle medesime.  Il valore delle azioni della Società è 
soggetto a variazioni a causa di un numero elevato di fattori.  Eventuali previsioni sui rendimenti o 
l’indicazione di rendimenti passati sono fornite esclusivamente a titolo informativo e non costituiscono 
una garanzia di rendimenti futuri.  Il Consiglio di Amministrazione, pertanto, avverte che in 
circostanze normali e considerando le variazioni dei prezzi degli investimenti nel portafoglio, il prezzo 
di riacquisto delle azioni potrebbe essere superiore o inferiore al prezzo di sottoscrizione. 
 
La lingua ufficiale del presente prospetto è l’inglese.  Il presente prospetto può essere tradotto in 
altre lingue.  Nel caso di incongruenze tra la versione in lingua inglese e le versioni in altre lingue, 
prevarrà il testo in inglese, salvo nella misura in cui (ed esclusivamente in tale misura) la legge di 
una giurisdizione dove le azioni sono offerte al pubblico disponga diversamente.  In tale caso, il 
prospetto sarà comunque interpretato in base alla legge lussemburghese.  La composizione di 
controversie o disaccordi sugli investimenti nella Società sarà altresì soggetta alla legge 
lussemburghese. 
 
IL PRESENTE PROSPETTO NON COSTITUISCE UN’OFFERTA O SOLLECITAZIONE ALLA 
VENDITA AL PUBBLICO NELLE GIURISDIZIONI IN CUI UNA SIMILE OFFERTA PUBBLICA NON 
È CONSENTITA DALLA LEGGE. IL PRESENTE PROSPETTO NON COSTITUISCE 
UN’OFFERTA O SOLLECITAZIONE ALLA VENDITA AD UN SOGGETTO NEI CUI CONFRONTI 
SAREBBE ILLEGALE EFFETTUARE TALE OFFERTA.  IL PRESENTE PROSPETTO NON PUÒ 
ESSERE UTILIZZATO PER L’OFFERTA O LA SOLLECITAZIONE ALLA VENDITA IN NESSUN 
PAESE O IN NESSUNA CIRCOSTANZA IN CUI TALE OFFERTA O SOLLECITAZIONE DI 
VENDITA NON SIANO STATE AUTORIZZATE DALLE AUTORITÀ COMPETENTI. 
 
 

SOLO LE AZIONI DI CLASSE “I” DESTINATE A   
INVESTITORI ISTITUZIONALI SONO QUOTATE SULLA  

BORSA VALORI DI LUSSEMBURGO1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 In base alla decisione del Consiglio di amministrazione della Società e all’approvazione della Borsa Valori 

di Lussemburgo, le azioni di classe “I” saranno ritirate dal listino ufficiale della Borsa Valori di Lussemburgo 

a partire dall’8 marzo 2023. 
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PARTE I – INFORMAZIONI ESSENZIALI RELATIVE ALLA SOCIETÀ 

 
 

Sintesi dell’OICVM 

 
Luogo, forma e data di 
costituzione 

 
Costituita in Lussemburgo, Granducato di Lussemburgo nella forma 
di Società d’Investimento a Capitale Variabile (SICAV) in data 27 
marzo 1991 
 

Sede legale Lussemburgo 
49, Avenue J.F. Kennedy 
L-1855 Lussemburgo 
 

Autorità di Vigilanza 
Lussemburghese 
 

Commission de Surveillance du Secteur Financier (CSSF)  

Consiglio di 
Amministrazione 

Presidente:  
Sergio Paci  

Professore emerito presso 
l’Università Bocconi  
Via C. Guglielmo Roentgen 1 
I-20136 Milano 

 Claudio Busso 
 

Responsabile della Divisione 
Operations & Finance 
Eurizon Capital S.A., Lussemburgo 
28, boulevard de Kockelscheuer 
L-1821 Lussemburgo 
 

 Jérôme Debertolis 
 

Conducting Officer 
Eurizon Capital S.A., Lussemburgo 
28, boulevard de Kockelscheuer 
L-1821 Lussemburgo 
 

 Maria Bruna Riccardi 
 

Responsabile Quantitative 
Investments 
Epsilon Associati SGR S.p.A. 
Piazzetta Giordano dell’Amore 3 
I-20121 Milano 
 

Società di Gestione 
 

Eurizon Capital S.A. 
28, boulevard de Kockelscheuer 
L-1821 Lussemburgo 
 

Società di Revisione Ernst & Young 

35E, Avenue John F. Kennedy 
L-1855 Lussemburgo 
 

Consulente Legale 
 
 
 

Per la legge lussemburghese: 
Bonn & Schmitt 22-24 rives de Clausen 
148, Avenue de la Faïencerie 
L-1511 Lussemburgo 
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Gestori degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 
Piazzetta Giordano dell’Amore 3 
I-20121 Milano 
 
PGIM, Inc. 
Prudential Plaza 
Newark, NJ 07101 USA 
per i seguenti comparti: 

Eurizon AM SICAV – High Yield Bond 
Eurizon AM SICAV – High Yield 1-5 years Euro Hedged 

 
Jennison Associates LLC 
466 Lexington Avenue 
New York, New York 10017 USA 
per il seguente comparto: 

Eurizon AM SICAV – Global Infrastructure 
 

Sub–Gestore degli 
investimenti 

PGIM Limited 
Grand Buildings, 1-3 Strand, Trafalgar Square 
Londra WC2N 5HR UK 
per i seguenti comparti: 

Eurizon AM SICAV – High Yield Bond 
Eurizon AM SICAV – High Yield 1-5 years Euro Hedged 

 

Depositario State Street Bank International GmbH, Luxembourg Branch 
49, Avenue J.F. Kennedy 
L-1855 Lussemburgo 
 

Agente Amministrativo 
 

State Street Bank International GmbH, Luxembourg Branch  
49, Avenue J.F. Kennedy 
L-1855 Lussemburgo 
 

Conservatore del 
Registro e Agente per i 
Trasferimenti 

 

State Street Bank International GmbH, Luxembourg Branch  
49, Avenue J.F. Kennedy 
L-1855 Lussemburgo 
 

Agente domiciliatario 
 

State Street Bank International GmbH, Luxembourg Branch 
49, Avenue J.F. Kennedy 
L-1855 Lussemburgo 
 

Distributore principale 
per l’Italia 

Eurizon Capital SGR S.p.A. 
Piazzetta Giordano dell’Amore 3 
I-20121 Milano 
 

Esercizio finanziario Dal 1° gennaio al 31 dicembre 
 

Data dell’assemblea 
generale ordinaria 

Entro 6 mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale. 
 

 
  



Eurizon AM SICAV 8 

Informazioni relative agli investimenti 

 
(1) Generali 
 
L’oggetto esclusivo della Società è l’investimento del suo patrimonio in qualsiasi valore mobiliare e 
strumento del mercato monetario e/o in altre attività previste dalla Parte I della Legge del 17 dicembre 
2010 relativa agli organismi d’investimento collettivo, con l’obiettivo di ripartire il rischio degli 
investimenti e consentire agli azionisti di beneficiare dei risultati della gestione. La Società si impegna 
ad aderire ai limiti di investimento così come descritti nella Parte I della legge del 17 dicembre 2010 
relativa agli organismi di investimento collettivo (la “Legge”). 
 
Nell’ambito dei propri obiettivi, la Società sarà in grado di offrire una selezione di molteplici comparti, 
soggetti a gestione e amministrazione separate. I dettagli relativi alla politica di investimento di ogni 
singolo comparto sono contenuti nel supplemento relativo a ciascun comparto. Nel quadro dei propri 
investimenti, le attività di uno specifico comparto risponderanno solo dei debiti, delle passività e degli 
obblighi di tale comparto. Ciascun comparto è considerato quale entità separata nei rapporti con gli 
azionisti. 
 
Il Consiglio di Amministrazione può emettere una o più classi di azioni per ciascun comparto.  La 
struttura dei costi, l’ammontare minimo previsto per l’investimento iniziale, la valuta di denominazione 
del valore patrimoniale netto e le categorie degli investitori ammissibili potranno differire in funzione 
delle diverse classi di azioni. Le classi potranno altresì differenziarsi relativamente ad ulteriori fattori 
oggettivi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione. 
 
(2) Caratteristiche specifiche dei comparti 
 
Gli obiettivi e le politiche di investimento perseguiti da ciascun comparto sono descritti in ciascuno 
dei supplementi relativi ai singoli comparti. 

Sottoscrizioni, rimborsi e conversioni 

 
Le azioni possono essere sottoscritte, rimborsate e convertite attraverso l’agente amministrativo, il 
conservatore del registro e l’agente per i trasferimenti della Società e/o gli intermediari che 
garantiscono i servizi finanziari della Società. Le spese e commissioni di sottoscrizione, rimborso e 
conversione sono indicate nei supplementi del comparto di riferimento. 
 
Il prezzo di emissione, di rimborso o di conversione potrà variare in funzione di eventuali tasse e 
imposte di bollo dovute in caso di sottoscrizione, rimborso o conversione. 
 
In caso di sospensione del calcolo del valore patrimoniale netto e/o dell’esecuzione delle domande 
di sottoscrizione, rimborso e conversione, le domande ricevute verranno eseguite al primo valore 
patrimoniale netto applicabile al termine del periodo di sospensione. 
 
La Società non autorizza le pratiche associate al Market Timing e si riserva il diritto di rifiutare le 
domande provenienti da un investitore sospettato di adottare tali pratiche e, ove necessario, di 
adottare tutte le misure per proteggere gli interessi della Società e degli altri investitori. 
 
(1) Sottoscrizioni 
 
La Società accetta le domande di sottoscrizione, per ammontare da sottoscrivere o per numero di 
azioni da sottoscrivere, in ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo o in qualsiasi 
altro giorno specificato nei supplementi relativi ai comparti. Gli investitori le cui domande sono state 
accettate riceveranno le azioni emesse in base al valore patrimoniale netto per azione applicabile e 
specificato nel supplemento di ciascun comparto. 
 
Il prezzo da pagare potrà essere maggiorato di una commissione di sottoscrizione a favore del 
relativo intermediario ad una percentuale massima del 4,00%: 
 
Tale commissione si intende come percentuale dell’importo di sottoscrizione, salvo laddove 
diversamente previsto dal supplemento di un comparto.  
 
Salvo laddove diversamente previsto nel supplemento di un comparto, per le Azioni di Classe “A”, di 
Classe “1”, di Classe “2”, di Classe “B” e di Classe “Primaclasse” è prevista solo una commissione 
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di rimborso, come indicato nei supplementi del comparto di riferimento. Alle Azioni di Classe “F” e di 
Classe “U” si applicherà solo una commissione di rimborso, come indicato nei supplementi dei relativi 
comparti. Le sottoscrizioni delle Azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 2022 (le conversioni 
da Azioni di Classe “F” di un comparto in Azioni di Classe “F” di un altro comparto sono accettate 
secondo le modalità descritte più avanti). 
 
L’ammontare della sottoscrizione è dovuto nella valuta di denominazione della classe di azioni 
interessata. Qualora il sottoscrittore desideri effettuare il pagamento dell’ammontare della 
sottoscrizione in un‘altra valuta, i costi della conversione verranno sostenuti dallo stesso 
sottoscrittore. Tale prezzo dovrà essere pagato entro i termini stabiliti per ciascun comparto. 
 
Le Azioni vengono consegnate entro dieci giorni dalla data del calcolo del valore patrimoniale netto 
applicabile alla sottoscrizione. 
 
Il Consiglio di Amministrazione della Società avrà il diritto di sospendere l’emissione di azioni in 
qualsiasi momento. Lo stesso Consiglio potrà limitare tale misura a determinati paesi o classe o 
classi di azioni. 
 
La Società potrà limitare o impedire l’acquisto delle proprie azioni da parte di qualsiasi persona fisica 
o giuridica. 
 
Le classi di azioni riservate agli investitori istituzionali saranno emesse esclusivamente ai 
sottoscrittori che abbiano debitamente compilato la domanda di sottoscrizione, in conformità con gli 
obblighi, le dichiarazioni e le garanzie da fornire in relazione alla propria qualifica di investitore 
istituzionale, come previsto dall’Art. 174 della Legge. L’accettazione di eventuali domande di 
sottoscrizione di azioni riservate ai soli investitori istituzionali potrà essere rinviata fino a quando i 
documenti comprovanti la relativa qualifica non siano stati debitamente compilati e/o ricevuti dalla 
Società. 
 
Il Consiglio di Amministrazione della Società può respingere qualsiasi sottoscrizione in tutto o in 
parte, nel qual caso l’importo della sottoscrizione o il saldo sarà immediatamente restituito al 
sottoscrittore mediante bonifico postale o bancario a rischio del sottoscrittore e senza interessi. Il 
Consiglio di Amministrazione può, in qualsiasi momento e di volta in volta e a sua assoluta 
discrezione, senza responsabilità e senza preavviso, sospendere l’emissione e la vendita di azioni 
di qualsiasi classe di uno o più comparti.  
 
(2) Rimborsi 
 
Ciascun azionista ha il diritto di richiedere il rimborso delle proprie azioni. La domanda di rimborso è 
irrevocabile. 
 
La Società accetta le domande di rimborso, per ammontare da rimborsare o per numero di azioni da 
rimborsare, in ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo o in qualsiasi altro giorno 
specificato nei supplementi relativi ai comparti. L’ammontare corrispondente al rimborso sarà 
determinato sulla base del valore patrimoniale netto applicabile specificato nel supplemento del 
comparto di riferimento. 
 
Il prezzo da pagare potrà essere ridotto di una commissione di rimborso dovuta al comparto 
interessato e/o all’intermediario, come segue: 
 

- massimo 3,0% sulle azioni detenute per meno di 1 anno; 
- massimo 2,0% sulle azioni detenute per un periodo tra 1 e 2 anni; 
- massimo 1,0% sulle azioni detenute per un periodo tra 2 e 3 anni; 
- nessuna commissione sulle azioni detenute per un periodo superiore a 3 anni 

 
salvo laddove diversamente previsto dal supplemento di un comparto. 
 
Tale commissione, ove prevista, si intende come percentuale dell’importo del rimborso. È più alta 
per il primo anno e decresce di anno in anno fino ad azzerarsi completamente al termine del periodo 
di detenzione specificato. La SICAV rimborserà le azioni tenendo conto dell’ordine in cui le stesse 
sono state sottoscritte dall’Azionista (vale a dire su base “first-in first-out”). 
 
Laddove previsto, gli investitori avranno il diritto di optare tra l’applicazione della commissione di 
sottoscrizione o della commissione di rimborso come sopra specificato, ad eccezione delle Azioni di 
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Classe “A”, di Classe “1”, di Classe “2”, di Classe “B” e di Classe “Primaclasse”, per le quali è prevista 
solo una commissione di rimborso, come indicato nei supplementi del comparto di riferimento. Alle 
Azioni di Classe “F” e di Classe “U” si applicherà solo una commissione di rimborso, come indicato 
nei supplementi dei relativi comparti. La commissione di sottoscrizione e la commissione di rimborso 
non sono pertanto cumulabili.  
Le imposte, commissioni e spese amministrative saranno a carico dell’azionista. 
 
Il prezzo di rimborso verrà corrisposto nella valuta di denominazione della classe di azioni di 
riferimento. Qualora un azionista desideri ricevere i proventi del rimborso in un’altra valuta, i costi 
della conversione verranno sostenuti dallo stesso azionista. 
 
Né la Società di Gestione, né il Consiglio di Amministrazione, né il depositario della Società potranno 
essere ritenuti responsabili per qualsiasi mancato pagamento derivante dall’applicazione di 
normative sul controllo valutario o da qualsiasi altra circostanza indipendente dal loro controllo, che 
possa limitare o rendere impossibile il trasferimento dei proventi del rimborso delle azioni. 
 
La Società può procedere, o impartire istruzioni a terzi affinché procedano, al rimborso obbligatorio 
di tutte le azioni qualora sia accertato che un soggetto non autorizzato a detenere azioni della Società 
(ad esempio, un Soggetto Statunitense) - individualmente o congiuntamente con terzi - detiene azioni 
della Società, ovvero al rimborso obbligatorio di una parte delle azioni laddove risulti che tale 
partecipazione sia dannosa per la Società. La procedura applicabile è descritta nello statuto della 
Società. 
 
(3) Conversioni 
 
Salvo laddove diversamente previsto dal supplemento di un comparto, gli azionisti potranno 
richiedere di convertire qualsiasi azione in un’azione di un altro comparto - a condizione che le 
condizioni per l’accesso alla classe di azioni di riferimento siano rispettate - in base al rispettivo valore 
patrimoniale netto calcolato nel giorno successivo al ricevimento della domanda di conversione 
specificato nei supplementi relativi ai comparti.  
 
Le azioni di Classe 1 e le azioni di Classe 2 saranno automaticamente convertite in azioni di Classe 
R, come specificato nei supplementi dei relativi comparti. 
 
Le azioni di Classe “F” non potranno essere convertite in azioni di un’altra classe e viceversa; 
ciononostante le azioni di Classe “F” di un comparto possono essere convertite - senza applicazione 
di alcuna commissione di rimborso – in azioni di Classe “F” di un altro comparto. Ogni commissione 
di uscita applicata (salvo in caso di conversione in un’altra Classe “F”) sarà calcolata tenendo in 
considerazione la data di sottoscrizione iniziale in azioni di Classe “F”. 
 
Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di Classe “R” dopo quattro 
anni dalla data di ogni sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso; a tal 
fine si terrà conto della data di sottoscrizione iniziale delle azioni di Classe “F” (non rileva a tale fine 
alcuna successiva operazione di conversione in altre azioni di Classe F).  
 
Le azioni di Classe “Primaclasse” (in forma abbreviata anche azioni di Classe “P”) non potranno 
essere convertite in azioni di un’altra classe e viceversa; ciononostante le azioni di Classe 
“Primaclasse” di un comparto possono essere convertite in azioni di Classe “Primaclasse” di un altro 
comparto. Ogni commissione di uscita applicata sarà calcolata tenendo in considerazione la data di 
sottoscrizione iniziale in azioni di Classe “Primaclasse”. Ogni commissione di conversione applicata 
sarà calcolata tenendo in considerazione la data della richiesta di conversione. 
 
Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite in azioni di Classe “R” dopo 
cinque anni dalla data di ogni sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso 
o conversione; a tal fine si terrà conto della data di sottoscrizione iniziale delle azioni di Classe 
“Primaclasse” (non rileva a tale fine alcuna successiva operazione di conversione in altre azioni di 
Classe “Primaclasse”).  
 
Le azioni di Classe “U” non potranno essere convertite in azioni di un’altra classe e viceversa; 
ciononostante le azioni di Classe “U” di un comparto possono essere convertite - senza applicazione 
di alcuna commissione di rimborso – in azioni di Classe “U” di un altro comparto. Ogni commissione 
di uscita applicata (salvo in caso di conversione in un’altra Classe “U”) sarà calcolata tenendo in 
considerazione la data di sottoscrizione iniziale in azioni di Classe “U”. 
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Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in Azioni di Classe “R” dopo quattro 
anni dalla data di ogni sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso; a tal 
fine si terrà conto della data di sottoscrizione iniziale delle Azioni di Classe “U” (non rileva a tale fine 
alcuna successiva operazione di conversione in altre azioni di Classe “U”).  
 
Se il termine applicabile alla ricezione delle domande differisce tra i due comparti di riferimento, le 
domande di conversione verranno eseguite in base ai rispettivi valori patrimoniali netti per azione 
interessata, calcolati nello stesso Giorno di Valorizzazione. Qualora non vi sia un Giorno di 
Valorizzazione comune per le classi interessate nelle conversioni, la conversione verrà effettuata 
sulla base del valore patrimoniale netto calcolato il primo Giorno di Valorizzazione successivo di 
ciascuna delle classi interessate. 
 
I costi eventualmente addebitati sono descritti per ciascun Comparto nei supplementi dei comparti. 
 
(4) Sottoscrizioni e rimborsi in natura 
 
La Società, ove richiesto da un potenziale azionista e approvato dal Consiglio di Amministrazione, 
può soddisfare qualsiasi richiesta di sottoscrizione di azioni mediante conferimento in natura. Le 
caratteristiche e la tipologia di attività accettabili in tal caso verranno determinati dal Consiglio di 
Amministrazione e devono corrispondere alla politica di investimento e ai limiti di investimento del 
comparto di riferimento. Una relazione di stima dei valori delle attività oggetto di conferimento dovrà 
essere consegnata al Consiglio di Amministrazione da parte del revisore indipendente della Società. 
Le eventuali spese risultanti da tale sottoscrizione in natura saranno sostenute dall’azionista che ne 
abbia fatto richiesta. 
 
La Società, ove stabilito dal Consiglio di Amministrazione, ha il diritto di effettuare il pagamento del 
prezzo di rimborso in natura a favore di qualsiasi azionista, attribuendo al partecipante attività del 
portafoglio relativo a tale classe o classi di azioni, di valore corrispondente al valore delle azioni da 
rimborsare nel Giorno di Valorizzazione in cui è calcolato il prezzo di rimborso. I rimborsi diversi da 
quelli effettuati in denaro saranno oggetto di una relazione redatta dal revisore indipendente della 
Società. Un rimborso in natura è possibile esclusivamente a condizione che (i) sia garantito un equo 
trattamento fra gli azionisti; (ii) i relativi azionisti abbiano accettato di ricevere i proventi del rimborso 
in natura e (iii) le caratteristiche e le tipologie di attività da trasferire siano determinate secondo criteri 
equi e ragionevoli e non pregiudizievoli degli interessi dei restanti detentori di azioni della relativa 
classe o classi di azioni. Le eventuali spese risultanti da tale rimborso in natura saranno sostenute 
dal relativo comparto o classe di azioni. 

Oneri, commissioni e regime fiscale 

 
(1) Oneri a carico della Società 
 
La Società sosterrà tutte le spese di costituzione, inclusi i costi per la preparazione e la stampa del 
prospetto e del KID dei PRIIP, le spese notarili, gli oneri di registrazione presso l’autorità 
amministrativa e di borsa, i costi per la stampa della nota di conferma relativa alle azioni e ogni altro 
costo relativo alla costituzione e al lancio della Società. 
 
Nel caso non fosse possibile attribuire ad un comparto in particolare un’attività o una passività della 
Società, tale attività o passività verrà attribuita a tutti i comparti in proporzione al relativo patrimonio 
netto. 
 
La Società sosterrà tutti i costi operativi come specificato nella Parte III punto IX (2), quarto 
capoverso, del presente prospetto. 
 
Se in una data successiva viene creato un nuovo comparto, i costi di costituzione e di lancio di tale 
comparto saranno ad esclusivo carico dello stesso e ammortizzati nell’arco di 5 anni, a decorrere 
dalla data di lancio del comparto.  
 
Di seguito sono riportate le commissioni a carico della Società: 
 
Commissione di Gestione 
 
A titolo di corrispettivo per i servizi di gestione e distribuzione, come specificato nella Parte III, punto 
V, la Società di Gestione imputerà a ciascun comparto una commissione di gestione, calcolata 
giornalmente sul patrimonio netto totale di ciascun comparto - salvo laddove diversamente previsto 
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dal supplemento di un comparto - e pagabile mensilmente in via posticipata, come specificato nel 
supplemento di ciascun comparto. 
 
Commissione di Performance  
 
Tale commissione sarà applicata solo su taluni comparti e classi di azioni come specificato nei 
supplementi dei comparti e sarà calcolata nel modo seguente: 
 

• Per i Comparti che indicano un benchmark nel loro Supplemento (il “Modello 
Benchmark”) 

 
Il calcolo della commissione di performance si basa sul raffronto tra la performance del 
Valore Patrimoniale Netto (NAV) per azione e la performance del benchmark nello stesso 
periodo di tempo (Periodo di Calcolo).  
 
La performance del NAV e la performance del benchmark sono calcolate con riferimento a 
valori registrati in occasione dell’ultima volta in cui una commissione di performance è stata 
cristallizzata e pagata alla Società di Gestione. Tali valori sono definiti rispettivamente come 
NAV di Riferimento e Valore di Riferimento del Benchmark. 
 

L’aliquota della commissione di performance e il benchmark utilizzati per il calcolo della 
commissione di performance sono indicati nel supplemento di ciascun comparto. Nel caso 
in cui il benchmark sia originariamente denominato in una valuta diversa da quella della 
classe di azioni per la quale viene calcolata la performance, il benchmark sarà convertito 
nella valuta pertinente per riflettere l’effettiva esposizione valutaria della classe di azioni.  

 
Nell’ambito di ciascun Periodo di Calcolo, ogni anno ha inizio nell’ultimo giorno di 
valorizzazione del precedente esercizio e termina l’ultimo giorno di valorizzazione 
dell’esercizio successivo. Pertanto il primo NAV di Riferimento e il primo Valore di 
Riferimento del Benchmark sono quelli rilevati nell’ultimo giorno di valorizzazione 
dell’esercizio 2021. 
 
In caso di sovraperformance nell’ultimo giorno di valorizzazione del Periodo di Calcolo (fine 
esercizio), una commissione di performance viene cristallizzata e pagata alla Società di 
Gestione; un nuovo NAV di Riferimento e un nuovo Valore di Riferimento del Benchmark 
vengono registrati per il successivo Periodo di Calcolo (Reset). 
 
Nel caso si registri una sottoperformance nell’ultimo giorno di valorizzazione di un esercizio 
finanziario, non sarà cristallizzata né pagata alla Società di Gestione alcuna commissione di 
performance; il NAV di Riferimento e il Valore di Riferimento del Benchmark applicabili 
restano invariati e il Periodo di Calcolo viene esteso per un nuovo esercizio finanziario. Il 
Periodo di Calcolo è esteso fino a quando non vengono recuperate le sottoperformance 
pregresse, fino ad un massimo di 5 esercizi finanziari su base rotativa (rolling). 

 
Solo alla fine dei cinque anni di sottoperformance, le perdite possono essere parzialmente 
resettate su base annuale rotativa, annullando il primo anno di performance dell’attuale 
Periodo di Riferimento della Performance (PRP) della Classe. Il PRP è l’orizzonte temporale 
sul quale viene misurata la performance, alla fine del quale il meccanismo per la 
compensazione delle sottoperformance pregresse può essere resettato. Il nuovo NAV di 
Riferimento e il nuovo Valore di Riferimento del Benchmark sono quelli registrati nell’ultimo 
giorno di valorizzazione dell’esercizio rispetto al quale è stato effettuato l’annullamento. 

 
La commissione di performance è soggetta ad adeguamento in caso di sottoscrizioni per 
evitare un aumento artificiale della stessa. La performance del Valore Patrimoniale Netto 
tiene conto di eventuali distribuzioni di dividendi durante il Periodo di Calcolo. 
 
La Commissione di performance che matura nell’anno è inoltre cristallizzata e pagata alla 
Società di Gestione, in proporzione alle classi di azioni interessate, in caso di rimborsi, 
conversioni dalla classe di azioni o in caso di fusione o liquidazione di un comparto.  
 
Il calcolo della commissione di performance avviene con la stessa frequenza del calcolo del 
NAV; in particolare, se un comparto calcola il proprio NAV giornalmente, la commissione di 
performance è calcolata e contabilizzata nel NAV su base giornaliera. 
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In caso di creazione di un nuovo Comparto o di una nuova classe di azioni all’interno di un 
Comparto esistente nel corso di un esercizio finanziario, le commissioni legate al rendimento 
non potranno essere cristallizzate prima dell’ultimo giorno di valorizzazione dell’esercizio 
finanziario successivo. 
  
Si rende noto agli investitori che le commissioni legate al rendimento possono essere 
cristallizzate anche nel caso in cui il Valore Patrimoniale Netto abbia registrato una 
performance negativa ma comunque superiore a quella del benchmark durante lo 
stesso periodo. 

 
 
 Esempi: 
 
 Negli esempi riportati di seguito si utilizza un’aliquota della commissione di performance del 25% 

 

 

NAV di 
riferimento  

(RN) 

NAV 
prima 
della 

comm. 
perf. (N) 

Valore di 
riferimento 

del 
benchmark 

Bench. a 
fine anno 

(B) 

Perf. 
annua del 

NAV 

Perf. 
annua del 

bench. 

Perf. NAV 
dal reset 

(PN) 

Perf. 
bench. 

dal reset 
(PI) 

Sovraperf. 
O=(PN-PI) 

Comm. 
perf. 

Comm. rend. 
per azione 

(RN*O*25%) 

NAV 
dopo la 
comm. 
perf. 

Numero 
massimo 
di anni 

prima del 
reset 

Reset Y-5 
anni 

sottoperf. 

Anno 1: 100,00 102,00 100,00 101,00 2,00% 1,00% 2,00% 1,00% 1,00% sì 0,25 101,75 5  

Anno 2: 101,75 98,00 101,00 96,00 -3,69% -4,95% -3,69% -4,95% 1,26% sì 0,32 97,68 5  

Anno 3: 97,68 97,00 96,00 96,50 -0,69% 0,52% -0,69% 0,52% -1,22% no 0,00 97,00 5  

Anno 4: 97,68 99,00 96,00 99,00 2,06% 2,59% 1,35% 3,13% -1,77% no 0,00 99,00 4  

Anno 5: 97,68 101,00 96,00 100,00 2,02% 1,01% 3,40% 4,17% -0,77% no 0,00 101,00 3  

Anno 6: 97,68 102,00 96,00 100,50 0,99% 0,50% 4,42% 4,69% -0,26% no 0,00 102,00 2  

Anno 7: 97,68 102,50 96,00 101,00 0,49% 0,50% 4,94% 5,21% -0,27% no 0,00 102,50 1  

Anno 8: 97,00 103,00 96,50 102,00 0,49% 0,99% 6,19% 5,70% 0,49% sì 0,12 102,88 1 sì 

Anno 9: 102,88 103,00 102,00 102,50 0,11% 0,49% 0,11% 0,49% -0,38% no 0,00 103,00 5  

Anno 10: 102,88 104,00 102,00 101,00 0,97% -1,46% 1,09% -0,98% 2,07% sì 0,53 103,47 4  

 
 
 Anno 1: 

La performance del NAV è positiva rispetto al NAV di Riferimento (Euro 100,00) e supera la performance del 
Benchmark nel Periodo di Calcolo. Una commissione di performance per azione pari a Euro 0,25 viene cristallizzata 
e pagata alla Società di Gestione. Viene fissato a Euro 101,75 il nuovo NAV di Riferimento e a Euro 101,00 il nuovo 
Valore di Riferimento del Benchmark per il successivo Periodo di Calcolo. 

 
Anno 2: 
La performance del NAV è negativa rispetto al NAV di Riferimento (Euro 101,75) ma supera la performance del 
Benchmark nel Periodo di Calcolo. Una commissione di performance per azione pari a Euro 0,32 viene cristallizzata 
e pagata alla Società di Gestione. Viene fissato a Euro 97,68 il nuovo NAV di Riferimento e a Euro 96,00 il nuovo 
Valore di Riferimento del Benchmark per il successivo Periodo di Calcolo. 
 
Anno 3: 
La performance del NAV è negativa rispetto al NAV di Riferimento (Euro 97,68) e non supera la performance del 
Benchmark nel Periodo di Calcolo. Non viene cristallizzata e pagata alla Società di Gestione alcuna commissione 
di performance per azione. Il NAV di Riferimento resta pari a Euro 97,68, il Valore di Riferimento del Benchmark 
resta pari a Euro 96,00 e continua lo stesso Periodo di Calcolo.  
 
Anno 4: 
La performance del NAV è positiva rispetto al NAV di Riferimento (Euro 97,68) ma non supera la performance del 
Benchmark nel Periodo di Calcolo. Non viene cristallizzata e pagata alla Società di Gestione alcuna commissione 
di performance per azione. Il NAV di Riferimento resta pari a Euro 97,68, il Valore di Riferimento del Benchmark 
resta pari a Euro 96,00 e continua lo stesso Periodo di Calcolo.  
 
Anno 5: 
La performance del NAV è positiva e supera la performance del Benchmark nell’esercizio finanziario; essa è altresì 
positiva rispetto al NAV di Riferimento (Euro 97,68) ma non supera la performance del Benchmark nel Periodo di 
Calcolo. Non viene cristallizzata e pagata alla Società di Gestione alcuna commissione di performance per azione. 
Il NAV di Riferimento resta pari a Euro 97,68, il Valore di Riferimento del Benchmark resta pari a Euro 96,00 e 
continua lo stesso Periodo di Calcolo. 

 
Anno 6: 
La performance del NAV è positiva e supera la performance del Benchmark nell’esercizio finanziario; essa è altresì 
positiva rispetto al NAV di Riferimento (Euro 97,68) ma non supera la performance del Benchmark nel Periodo di 
Calcolo. Non viene cristallizzata e pagata alla Società di Gestione alcuna commissione di performance per azione. 
Il NAV di Riferimento resta pari a Euro 97,68, il Valore di Riferimento del Benchmark resta pari a Euro 96,00 e 
continua lo stesso Periodo di Calcolo. 
 
Anno 7: 
La performance del NAV è positiva ma non supera la performance del Benchmark nell’esercizio finanziario; essa è 
altresì positiva rispetto al NAV di Riferimento (Euro 97,68) ma non supera la performance del Benchmark nel 
Periodo di Calcolo. Non viene cristallizzata e pagata alla Società di Gestione alcuna commissione di performance 
per azione.  
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Anno 8: 
Poiché il NAV di Riferimento e il Valore di Riferimento del Benchmark sono stati azzerati per l’ultima volta più di 5 
anni fa (fine Anno 2), viene fissato un nuovo NAV di Riferimento a Euro 97,00 (NAV calcolato alla fine dell’Anno 3), 
viene fissato un nuovo Valore di Riferimento del Benchmark a Euro 96,50 (valore del Benchmark rilevato alla fine 
dell’Anno 3) e viene utilizzato un nuovo Periodo di Calcolo di 5 anni.  
La performance del NAV è positiva rispetto al nuovo NAV di Riferimento (Euro 97.00) e supera la performance del 
Benchmark nel nuovo Periodo di Calcolo. Una commissione di performance per azione pari a Euro 0,12 viene 
cristallizzata e pagata alla Società di Gestione. Viene fissato a Euro 102,88 il nuovo NAV di Riferimento e a Euro 
102,00 il nuovo Valore di Riferimento del Benchmark per il successivo Periodo di Calcolo. 
 

 
 
Anno 9: 
La performance del NAV è positiva ma non supera la performance del Benchmark nel Periodo di Calcolo. Non viene 
cristallizzata e pagata alla Società di Gestione alcuna commissione di performance per azione. Il NAV di Riferimento 
resta pari a Euro 102,88, il Valore di Riferimento del Benchmark resta pari a Euro 102,00 e continua lo stesso 
Periodo di Calcolo. 
 
Anno 10: 
La performance del NAV è positiva e supera la performance del Benchmark nel Periodo di Calcolo. Una 
commissione di performance per azione pari a Euro 0,53 viene cristallizzata e pagata alla Società di Gestione. 
Viene fissato a Euro 103,47 il Nuovo NAV di Riferimento e a Euro 101,00 il Valore di Riferimento del Benchmark 
per il successivo Periodo di Calcolo. 

 
 

• Per i Comparti che indicano un hurdle rate nel loro Supplemento (il “Modello HWM”) 
 

Il calcolo della commissione di performance si basa su un raffronto tra il Valore Patrimoniale 
Netto per azione e l’High Water Mark (HWM), dove per HWM si intende il NAV per azione 
più elevato registrato alla fine dei cinque anni precedenti (NAV di Riferimento) partendo 
dall’HWM applicabile alla fine dell’esercizio 2021, incrementato del rendimento dell’hurdle 
rate dell’ultimo anno.  
 
L’hurdle rate applicabile a ciascun comparto è stabilito secondo le politiche di governance 
della Società di Gestione ed è volto a riflettere il profilo di rischio/rendimento di ciascun 
comparto. 
 
Le aliquote della commissione di performance e l’hurdle rate utilizzati per il calcolo della 
commissione di performance sono indicati nel supplemento di ciascun comparto. Il 
rendimento dell’Hurdle Rate, se negativo, è fissato a zero.  
 
Per Periodo di Calcolo, ai fini del calcolo della commissione di performance, si intende un 
periodo che inizia l’ultimo giorno di valorizzazione dell’esercizio precedente e termina l’ultimo 
giorno di valorizzazione dell’esercizio successivo. 
 
In caso di sovraperformance nell’ultimo giorno di valorizzazione del Periodo di Calcolo, la 
commissione di performance viene cristallizzata e pagata alla Società di Gestione. 
 
La commissione di performance è soggetta ad adeguamento in caso di sottoscrizioni per 
evitare un aumento artificiale della stessa. La performance del Valore Patrimoniale Netto 
tiene conto di eventuali distribuzioni di dividendi durante il Periodo di Calcolo. 
 
La Commissione di performance che matura nell’anno è inoltre cristallizzata e pagata alla 
Società di Gestione, in proporzione alle classi di azioni interessate, in caso di rimborsi, 
conversioni dalla classe di azioni o in caso di fusione o liquidazione di un comparto.  
 
Il calcolo della commissione di performance avviene con la stessa frequenza del calcolo del 
NAV; in particolare, se un comparto calcola il proprio NAV giornalmente, la commissione di 
performance è calcolata e contabilizzata nel NAV su base giornaliera. 
 
In caso di creazione di un nuovo Comparto o di una nuova classe di azioni all’interno di un 
Comparto esistente nel corso di un esercizio finanziario, le commissioni legate al rendimento 
non potranno essere cristallizzate prima dell’ultimo giorno di valorizzazione dell’esercizio 
finanziario successivo. 

 
Esempi: 

 
 Negli esempi riportati di seguito si utilizza un’aliquota della commissione di performance del 15% 
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NAV prima 
della 

comm. 

perf. (N) 

NAV rif. 
(RN) 

Hurdle 
Rate 

annuo 

Hurdle 
Rate 

annuo 
positivo 

(H) 

HWM per 
azione HW= 

RN*(1+H) 

Sovraperf. ad 
azione  

O= N-HW 

Comm. di 
perf. per 
azione 

O*15% 

NAV dopo 
la comm. 

perf. 

Comm. 
perf. 

Anno 1: 104,00 100,00 2,00% 2,00% 102,00 2,00 0,30 103,70 sì 

Anno 2: 114,00 103,70 2,00% 2,00% 105,77 8,23 1,23 112,77 sì 

Anno 3: 117,00 112,77 -1,00% 0,00% 112,77 4,23 0,63 116,37 sì 

Anno 4: 114,00 116,37 2,00% 2,00% 118,69 - 4,69 0,00 114,00 no 

Anno 5: 115,00 116,37 1,50% 1,50% 118,11 - 3,11 0,00 115,00 no 

Anno 6: 114,00 116,37 1,75% 1,75% 118,40 - 4,40 0,00 114,00 no 

Anno 7: 115,50 116,37 3,00% 3,00% 119,86 - 4,36 0,00 115,50 no 

Anno 8: 114,75 116,37 2,00% 2,00% 118,69 - 3,94 0,00 114,75 no 

Anno 9: 116,50 115,50 1,00% 1,00% 116,66 - 0,16 0,00 116,50 no 

Anno 10: 119,00 116,50 1,75% 1,75% 118,54  0,46 0,07 118,93 sì 

 

 
Anno 1: 
Il NAV a fine esercizio (Euro 104,00) supera l’High Water Mark applicabile al Periodo di Calcolo (Euro 102,00). Una 
commissione di performance per azione pari a Euro 0,30 viene cristallizzata e pagata alla Società di Gestione. Il 
nuovo NAV di Riferimento è pari a Euro 103,70. 
 
Anno 2: 
ll NAV a fine esercizio (Euro 104,00) supera l’High Water Mark applicabile al Periodo di Calcolo (105,77 Euro). Una 
commissione di performance per azione pari a Euro 1,23 viene cristallizzata e pagata alla Società di Gestione. Il 
nuovo NAV di Riferimento è pari a Euro 112,77. 
 
Anno 3: 
Poiché l’hurdle rate annuo è negativo, per il calcolo dell’High Water Mark si utilizza un hurdle rate dello 0%. ll NAV 
a fine esercizio (Euro 117,00) supera l’High Water Mark applicabile al Periodo di Calcolo (Euro 112,77). Una 
commissione di performance per azione pari a Euro 0,63 viene cristallizzata e pagata alla Società di Gestione. Il 
nuovo NAV di Riferimento è pari a Euro 116,37. 
 
Anno 4: 
Il NAV a fine esercizio (Euro 114,00) non supera l’High Water Mark applicabile al Periodo di Calcolo (Euro 118,69). 
Non viene cristallizzata e pagata alla Società di Gestione alcuna commissione di performance per azione. Il NAV di 
Riferimento resta invariato (Euro 116,37). 
 
Anno 5: 
Il NAV a fine esercizio (Euro 115,00) non supera l’High Water Mark applicabile al Periodo di Calcolo (Euro 118,11). 
Non viene cristallizzata e pagata alla Società di Gestione alcuna commissione di performance per azione. Il NAV di 
Riferimento resta invariato (Euro 116,37). 

 
Anno 6: 
Il NAV a fine esercizio (Euro 114,00) non supera l’High Water Mark applicabile al Periodo di Calcolo (Euro 118,40). 
Non viene cristallizzata e pagata alla Società di Gestione alcuna commissione di performance per azione. Il NAV di 
Riferimento resta invariato (Euro 116,37). 

 
Anno 7: 
Il NAV a fine esercizio (Euro 115,50) non supera l’High Water Mark applicabile al Periodo di Calcolo (Euro 119,86). 
Non viene cristallizzata e pagata alla Società di Gestione alcuna commissione di performance per azione. Il NAV di 
Riferimento resta invariato (Euro 116,37). 

 
Anno 8: 
Il NAV a fine esercizio (Euro 114,75) non supera l’High Water Mark applicabile al Periodo di Calcolo (Euro 118,69). 
Non viene cristallizzata e pagata alla Società di Gestione alcuna commissione di performance per azione.  
 
Anno 9: 
Il nuovo NAV di Riferimento (Euro 115,50) è il NAV calcolato alla fine dell’anno 7 (valore patrimoniale netto per 
azione più elevato registrato alla fine dei cinque esercizi precedenti) poiché il precedente NAV di Riferimento ha più 
di 5 anni.  
Il NAV a fine esercizio (Euro 116,50) supera il NAV di Riferimento (Euro 115,50) ma non supera l’High Water Mark 
applicabile al Periodo di Calcolo (Euro 116,66). Non viene cristallizzata e pagata alla Società di Gestione alcuna 
commissione di performance per azione. 
 
Anno 10: 
Sebbene non sia cristallizzata e pagata alla Società di Gestione alcuna commissione di performance, il nuovo NAV 
di Riferimento (Euro 116,50) è il NAV calcolato alla fine dell’anno 9 (valore patrimoniale netto per azione più elevato 
registrato alla fine dei cinque esercizi precedenti) in quanto più elevato del NAV di Riferimento precedente (Euro 
115,50). 
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Il NAV a fine esercizio (Euro 119,00) supera l’High Water Mark applicabile al Periodo di Calcolo (Euro 118,54). Una 
commissione di performance per azione pari a Euro 0,07 è cristallizzata e pagata alla Società di Gestione. Il nuovo 
NAV di Riferimento è pari a Euro 118,93. 

 
Commissione di Amministrazione  
 
La Società versa ai vari fornitori di servizi una commissione di amministrazione fissa non superiore 
allo 0,25% p.a. del valore patrimoniale netto medio della Società.  
 
Tale commissione copre la remunerazione del Depositario, degli Agenti locali incaricati dei 
pagamenti e della Società di Gestione secondo i tassi e i termini e condizioni stabiliti nei rispettivi 
accordi contrattuali conclusi tra le varie parti coinvolte.  
 
La commissione di amministrazione percepita dalla Società di Gestione a titolo di corrispettivo per i 
servizi amministrativi forniti alla Società verrà utilizzata a copertura dei costi relativi alle funzioni di 
Conservatore del registro e Agente per i trasferimenti, Agente amministrativo, Agente domiciliatario, 
di monitoraggio della conformità degli investimenti e di tutti gli altri costi sostenuti dalla Società, ivi 
compresi, in via non esclusiva:  
 
- i costi per la preparazione, il deposito e la pubblicazione di accordi e altri documenti della Società, 

incluse le spese di notifica e di registrazione presso le relative autorità e borse valori; 
 
- i costi per la preparazione, la traduzione, la stampa e la distribuzione delle pubblicazioni 

periodiche e di qualsiasi altro documento richiesto dalla relativa legislazione o regolamento; 
 
- i costi per la preparazione e la distribuzione degli avvisi relativi alle assemblee degli azionisti e 

ai consigli di amministrazione; 
 
- gli oneri della società di revisione, dei consulenti legali, degli altri consulenti e ogni altra spesa 

similare, fatta eccezione per le spese per la pubblicità e le spese sostenute direttamente in 
relazione all’offerta e alla vendita di azioni; 

 
- i compensi degli Amministratori (ove previsti) e il rimborso delle ragionevoli spese di viaggio, 

alloggio e accessorie sostenute dagli Amministratori in relazione alla loro partecipazione ai 
Consigli di Amministrazione, ad eventuali comitati o alle Assemblee Generali della Società;  

 
- gli oneri e le spese di registrazione (e il mantenimento della registrazione) della Società (e/o di 

ciascun comparto) presso agenzie governative o borse valori al fine di autorizzare la vendita o 
la negoziazione delle azioni della Società, inclusa la preparazione, la traduzione, la stampa e la 
registrazione del prospetto del KID dei PRIIP, o di materiale simile richiesto in determinate 
giurisdizioni; 

 
- i costi del fornitore di dati; 

 
- il Compenso della società di selezione degli emittenti etici pagato da alcuni comparti (come 

descritto nei supplementi dei comparti in questione).  
 
 
Tuttavia, la suddetta commissione non comprende i compensi relativi a:  

 
- gli oneri e le imposte di natura fiscale e governativa sostenute dalla Società in relazione 

all’acquisto, alla vendita, all’emissione, al trasferimento, al rimborso o alla conversione di azioni. 
 
- interessi, commissioni e spese inerenti ai prestiti assunti dalla Società; 
 
- tutti i costi connessi a operazioni di prestito titoli (commissioni di agenzia e oneri di transazione); 

 
- tutte le tasse sul patrimonio netto e sui redditi della Società, incluse le eventuali spese societarie 

e governative e le imposte dovute dalla Società in Lussemburgo o altrove; 
 
- le spese e le commissioni di mediazione abituali addebitate da banche e brokers per le 

operazioni in titoli e similari; 
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- gli oneri eventualmente sostenuti in relazione ad azioni o misure di carattere straordinario 
intraprese al fine di proteggere gli azionisti in particolare con riferimento a pareri di esperti o 
cause civili. 

 

 
 
Commissione di Collocamento 
 
La Società di Gestione applicherà alle Azioni di Classe “F” di ogni comparto interessato una 
commissione di collocamento applicata al momento di ogni sottoscrizione, come indicato nei 
supplementi dei comparti interessati. Tale commissione sarà progressivamente ammortizzata nei 
primi quattro anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal patrimonio netto 
totale della classe interessata. 
 
La Società di Gestione applicherà alle Azioni di Classe “Primaclasse” di ogni comparto interessato 
una commissione di collocamento applicata al momento di ogni sottoscrizione, come indicato nei 
supplementi dei comparti interessati. Tale commissione sarà progressivamente ammortizzata nei 
primi cinque anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal patrimonio netto 
totale della classe di azioni. 
 
La Società di Gestione applicherà alle Azioni di Classe “U” di ogni comparto interessato una 
commissione di collocamento applicata al momento di ogni sottoscrizione, come indicato nei 
supplementi dei comparti interessati. Tale commissione sarà progressivamente ammortizzata nei 
primi quattro anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal patrimonio netto 
totale della classe interessata. 
 
In caso di conversione il comparto ricevente ammortizzerà la commissione nel periodo residuo. In 
questo caso l’ammortamento residuo può essere superiore o inferiore, in percentuale, 
all’ammortamento residuo sul comparto ricevente nello stesso periodo. 
 
(2) Oneri e commissioni a carico degli azionisti 
 
Ove applicabile, in base alle caratteristiche specifiche previste nei supplementi di ciascun comparto, 
gli investitori potranno essere tenuti al pagamento delle spese e commissioni di sottoscrizione, di 
rimborso o di conversione. 
 
Gli investitori che sottoscrivono azioni della Società a partire dal 12 settembre 2016 potrebbero 
vedersi addebitati costi operativi fissi per ciascuna sottoscrizione, rimborso e conversione, in 
relazione all’attività operativa del Distributore nei paesi dove viene effettuata l’offerta. 
 
Un investitore che effettua una domanda di sottoscrizione, conversione o rimborso di azioni della 
Società potrebbe vedersi addebitate le commissioni relative alle attività degli intermediari incaricati 
dei pagamenti nei paesi dove viene effettuata l’offerta. 
 
Gli intermediari possono offrire le azioni della Società agli investitori, in base ad accordi conclusi con 
i distributori, attraverso piani di investimento. In tale caso, le caratteristiche dell’offerta e le condizioni 
che la disciplinano saranno riportate nel modulo di sottoscrizione utilizzato nel paese in cui l’offerta 
è effettuata. 
 
(3) Regime fiscale 
 
1. Regime fiscale della Società in Lussemburgo 
 
In Lussemburgo non sono dovute imposte o tasse per l’emissione di azioni, con l’eccezione della 
tassa fissa dovuta per la costituzione, che copre le operazioni per la raccolta del capitale.  
In via generale, la Società è soggetta ad un’imposta di sottoscrizione ad un’aliquota annua pari allo 
0,05% annuo sul patrimonio netto. Tale imposta è ridotta allo 0,01% all’anno in determinati casi quali, 
ad esempio, quello di fondi del mercato monetario o relativamente al patrimonio netto di comparti e/o 
classi di azioni riservati agli investitori istituzionali, ai sensi dell’Articolo 174 della Legge. L’imposta 
non è applicata alla parte di attivi investita in altri organismi di investimento collettivo lussemburghesi. 
A certe condizioni, alcuni comparti e/o classi di azioni riservati agli investitori istituzionali potranno 
essere totalmente esenti dall’imposta di sottoscrizione. 
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Ciò nonostante, alcuni proventi del portafoglio della Società, nella forma di dividendi e interessi, 
potranno essere assoggettati a tassazione alla fonte nei paesi d’origine, con aliquote variabili. 
 
2. Regime fiscale degli azionisti 
 
Direttiva sul Risparmio 
 
Prima del 1° gennaio 2015, il Lussemburgo poteva applicare ritenute alla fonte su taluni pagamenti 
di interessi e redditi simili ai sensi della legge del 21 giugno 2005 che ha recepito in Lussemburgo la 
Direttiva 2003/48/CE del Consiglio sulla tassazione dei redditi da risparmio sotto forma di pagamenti 
di interessi (la “Direttiva UE sul Risparmio”) invece di procedere allo scambio di informazioni 
relative a tali pagamenti di interessi o redditi simili con le autorità fiscali dell’altro Stato Membro. 
Tuttavia, la legge del 25 novembre 2014, entrata in vigore il 1° gennaio 2015, ha abolito il sistema 
delle ritenute alla fonte a beneficio di uno scambio automatico di informazioni relative al pagamento 
di interessi e redditi simili. 
 
Il 10 novembre 2015, la Direttiva UE sul Risparmio è stata abrogata dalla Direttiva 2015/2060/UE e 
pertanto non sarà più applicata una volta che saranno stati adempiuti tutti gli obblighi in materia di 
scambio di informazioni previsti dalla Direttiva UE sul Risparmio. 
 
La Direttiva UE sul Risparmio è stata abrogata per evitare una sovrapposizione con la Direttiva del 
Consiglio 2014/107/UE che modifica la Direttiva 2011/16/EU del Consiglio relativa allo scambio 
automatico obbligatorio di informazioni in materia fiscale, la cosiddetta “Direttiva CRS”. Questa 
Direttiva è stata adottata allo scopo di rispettare lo standard globale per lo scambio automatico di 
informazioni con le autorità fiscali (“common reporting standard” - “CRS”) emesso 
dall’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (“OCSE”).  
 
La Direttiva CRS è stata recepita in Lussemburgo dalla legge del 18 dicembre 2015 relativa allo 
scambio automatico di informazioni in materia fiscale (la “Legge CRS”). La legge CRS si applica a 
partire dal 1° gennaio 2016 per un primo scambio di informazioni previsto per il 2017. 

Ai sensi della Legge CRS, gli istituti finanziari lussemburghesi (banche, società assicurative, fondi, 
organismi di investimento non regolamentati di diritto lussemburghese) sono tenuti a individuare 
residenti in giurisdizioni partner che applicano i CRS attraverso la raccolta di informazioni relative 
allo status di residenza fiscale di qualsiasi intestatario di conto e/o titolare beneficiario di tali enti e 
comunicare tali informazioni (inclusi l’individuazione di conti, il relativo saldo e le entrate) alle autorità 
fiscali lussemburghesi. Queste informazioni dovrebbero essere automaticamente trasferite con 
cadenza annuale alle competenti autorità fiscali della giurisdizione partner che applicano i CRS. 
 
Si raccomanda ai potenziali investitori di rivolgersi ad un consulente professionista in relazione al 
possibile regime fiscale o altre conseguenze relative all’acquisto, detenzione, vendita o altrimenti 
dismissione delle azioni derivanti dalla possibile applicazione delle disposizioni relative ai Common 
Reporting Standards. 
 
 
FATCA 
 
Il 28 marzo 2014 il Lussemburgo e gli Stati Uniti d’America hanno firmato il modello di accordo 
intergovernativo 1 (“IGA Lussemburgo”) al fine di recepire il FATCA in Lussemburgo. L’IGA 
Lussemburgo è stato adottato il 1° luglio 2015 dal Parlamento lussemburghese con la legge del 24 
luglio 2015 e convertito in legge nazionale. 
 
Le disposizioni del FATCA impongono in linea generale l’obbligo di comunicare al Fisco statunitense 
(U.S. Internal Revenue Service) l’eventuale titolarità diretta e indiretta da parte di soggetti statunitensi 
di conti non statunitensi e società non statunitensi. La mancata comunicazione delle informazioni 
richieste può determinare l’applicazione di una ritenuta alla fonte del 30% a taluni redditi di origine 
statunitense (compresi dividendi e interessi) e proventi lordi dalla vendita o altra dismissione di beni 
che possono produrre interessi o dividendi di origine statunitense.  
 
Per evitare la ritenuta alla fonte, la Società dovrà  
 
(i) ottenere e verificare le informazioni del potenziale investitore ai sensi del FATCA; 
 

(ii) effettuare una dichiarazione all’IRS attraverso l’autorità fiscale lussemburghese riguardo talune 
informazioni sulle entità non riconosciute ai sensi del FACTA (“Restricted FATCA Entities”). 
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Tuttavia, la possibilità per la Società di evitare la ritenuta alla fonte ai sensi del FATCA può non 
dipendere dalla Società stessa e può dipendere in alcuni casi dall’attività di un intermediario o altro 
sostituto d’imposta nella catena di custodia, o dallo status degli investitori o dei titolari beneficiari ai 
sensi del FATCA. Le eventuali ritenute alla fonte applicate alla Società ridurrebbero l’ammontare di 
liquidità disponibile per i pagamenti a favore di tutti gli investitori e tale ritenuta potrebbe essere 
attribuita in misura sproporzionata ad un fondo in particolare. 
 
In talune circostanze, la Società può procedere al rimborso forzoso di un investimento e adottare 
ogni misura ritenuta necessaria a rispettare la normativa applicabile. Eventuali imposte determinate 
dalla mancata osservanza del FATCA da parte dell’investitore, saranno a carico di tale investitore. 
 
Non vi è alcuna garanzia che una distribuzione effettuata dalla Società o un attivo detenuto dalla 
Società non sarà soggetto a ritenuta alla fonte. Si raccomanda pertanto a tutti i potenziali investitori, 
compresi i potenziali investitori non statunitensi, di rivolgersi ad un consulente fiscale in merito a 
eventuali distribuzioni della Società soggette a ritenuta fiscale. 

Fattori di rischio 

 
Si richiama l’attenzione dei potenziali investitori sul fatto che gli investimenti nei comparti sono 
soggetti alle variazioni di mercato di natura ordinaria o straordinaria e agli altri rischi inerenti agli 
investimenti di ciascun comparto. Il valore degli investimenti e il reddito da essi generato potranno 
diminuire così come aumentare e gli investitori potrebbero non essere in grado di recuperare 
l’investimento iniziale. 
 
Si richiama l’attenzione dei potenziali investitori sul fatto che qualora l’obiettivo dei comparti sia la 
crescita del capitale a lungo termine, a seconda delle caratteristiche e tipologie degli investimenti, 
quali in particolare, i tassi di cambio, gli investimenti nei mercati emergenti, l’andamento della curva 
dei tassi, i cambiamenti nella qualità di credito degli emittenti, l’uso dei derivati, gli investimenti in 
determinate società e il settore di investimento, potranno influire sulla volatilità in modo tale che il 
rischio complessivo potrà aumentare significativamente e/o portare ad un aumento o diminuzione 
del valore degli investimenti. Una descrizione dettagliata dei rischi è riportata nella Parte III del 
prospetto, intitolata “Informazioni aggiuntive”. 
 
Va inoltre osservato che il Gestore degli investimenti di un comparto può adottare, in conformità con 
i limiti e i limiti di investimento applicabili, un atteggiamento più prudente su base temporanea, 
detenendo più liquidità nel portafoglio qualora ritenga che i mercati o l’economia dei paesi in cui i 
comparti investono siano eccessivamente volatili, siano in una fase di declino generale e persistente, 
o subiscano altri effetti negativi. In tali circostanze, il comparto interessato potrebbe non essere in 
grado di perseguire il proprio obiettivo di investimento con un conseguente effetto sul proprio 
rendimento. 

Regolamento sugli Indici di Riferimento  

 
Con riferimento ai comparti che (i) replicano un indice di riferimento (“benchmark”), o che sono gestiti 
rispetto ad un benchmark come indicato nei supplementi relativi a ciascun comparto, o (ii) che 
utilizzano un benchmark per il calcolo della commissione di performance, laddove applicabile, come 
indicato nella Sezione I “Oneri, commissioni e regime fiscale - Commissione di performance”, gli 
amministratori dei benchmark indicati di seguito sono registrati ai sensi degli articoli 32, 33 e 34 del 
Regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’8 giugno 2016 sugli indici 
usati come indici di riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti finanziari o per misurare la 
performance di fondi di investimento (il “Regolamento sugli Indici di Riferimento”) e sono stati 
inseriti nel registro tenuto dall’ESMA prima del 1° gennaio 2020: 
 
- FTSE International Limited; 
- ICE Data Indices LLC; 
- MSCI Limited; 
- S&P Dow Jones Indices LLC; 
- Bloomberg Index Services Limited; 
- STOXX Ltd; 
- StatPro Limited. 
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Il Regolamento (UE) 2019/2089 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019 ha 
modificato l’articolo 51 del Regolamento sugli Indici di Riferimento consentendo agli amministratori 
di benchmark non UE di registrarsi presso l’ESMA entro il 1° gennaio 2022 (il “Periodo di Proroga”). 
L’amministratore di benchmark indicato di seguito beneficia del Periodo di Proroga:  
 
- JP Morgan Securities LLC. 
 
Secondo quanto previsto dal Regolamento sugli Indici di Riferimento, la Società di Gestione ha 
messo in atto un piano che illustra le azioni da intraprendere nel caso in cui un benchmark subisca 
modifiche significative o cessi di essere fornito (“Piano per la continuità del Benchmark”). Il Piano 
per la continuità del Benchmark sarà fornito gratuitamente agli azionisti che ne facciano richiesta.  
 

Valutazione del merito di credito 

 
La Società di Gestione e il Gestore degli investimenti utilizzano una metodologia interna di 
valutazione del merito di credito che può comprendere titoli di debito utilizzando componenti 
quantitative e qualitative. Tale metodologia utilizzerà tra l’altro i rating assegnati dalle agenzie di 
rating, non facendovi tuttavia eccessivo affidamento. 
 
La politica di investimento dei comparti può limitare, consentire o vietare investimenti in talune 
tipologie di titoli in base alla relativa qualità del credito (es. titoli “sub-investment grade”, privi di rating, 
di società in crisi o in default). 
 
La Società di Gestione e il Gestore degli investimenti monitoreranno la qualità del credito degli 
investimenti, in conformità con la politica di investimento del relativo comparto. In caso di 
declassamento dei titoli, il Gestore degli investimenti, ove necessario, adotterà misure per garantire 
il rispetto della politica di investimento del comparto interessato, nel migliore interesse degli 
investitori.  Tale azione può includere, senza limitazioni, la vendita dei titoli a basso valore.  
 

Protezione dei dati 

 
Il Consiglio di Amministrazione, la Società di Gestione, i relativi fornitori di servizi e delegati possono 
detenere, conservare e trattare, elettronicamente o con qualsiasi altro mezzo, qualsiasi informazione 
ricevuta in merito a un investimento nella Società in conformità con la legge lussemburghese del 1° 
agosto 2018 relativa alla tutela delle persone con riguardo al trattamento dei dati personali, come 
modificata (“Legge sulla protezione dei dati”). Tali dati personali possono includere, tra gli altri, il 
nome, i dati di contatto (compresi gli indirizzi e-mail e di posta), le informazioni bancarie, l’importo 
investito e le posizioni nella Società di ciascun investitore (“dati personali”). Gli investitori hanno il 
diritto di accedere ai propri dati personali e di modificarli, a condizione che possano dimostrare la 
propria identità, in conformità con la legge sulla protezione dei dati. I documenti originali possono 
essere confutati solo da un documento con lo stesso valore legale. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, la Società di Gestione, i relativi fornitori di servizi e delegati possono 
condividere i dati personali ottenuti presso terzi affinché questi ultimi possano fornire un servizio 
necessario, ma non a fini commerciali. Tutti i dati personali raccolti nel corso di una relazione 
commerciale con la Società e/o la Società di Gestione possono essere, nel rispetto delle leggi e dei 
regolamenti locali vigenti, raccolti, registrati, conservati, pubblicati, trasmessi o altrimenti trattati dalla 
Società di Gestione, da altre società del Gruppo Intesa Sanpaolo, dal Depositario, dall’Agente 
Amministrativo, dal Conservatore del Registro e Agente per i Trasferimenti, da organismi governativi 
o di regolamentazione quali le autorità fiscali, da revisori e contabili della società e da qualsiasi altro 
soggetto che fornisca servizi alla Società e/o alla Società di Gestione (i “Responsabili del 
Trattamento”). 
 
La Società, la Società di Gestione, i relativi fornitori di servizi e delegati e i soggetti terzi (compresi 
Depositario, Agente Amministrativo, Conservatore del Registro e Agente per i Trasferimenti) 
possono inoltre comunicare i dati personali ai Responsabili del Trattamento che possono trovarsi in 
paesi diversi dal Lussemburgo, che possono o meno garantire un livello adeguato di protezione dei 
dati e/o di riservatezza legale (“Paese terzo”). In particolare, questi paesi sono l’India, gli Stati Uniti 
d’America e Hong Kong. 
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I dati personali possono essere trattati, tra l’altro, ai fini dell’amministrazione dei conti, dello sviluppo 
delle relazioni commerciali, dell’utilizzo dei servizi degli agenti per i trasferimenti o i pagamenti o di 
qualsiasi servizio correlato o accessorio richiesto dalla Società e/o dalla Società di Gestione. I dati 
personali possono inoltre essere trattati ai fini della lotta contro il riciclaggio di denaro e il 
finanziamento del terrorismo, per il Foreign Account Tax and Compliance Act (“FATCA”) 
(conformemente alla legge lussemburghese del 24 luglio 2015 che attua il FATCA), per il Common 
Reporting Standard (CRS) (conformemente alla legge lussemburghese del 18 dicembre 2015 che 
attua la direttiva sulla cooperazione amministrativa) e ai fini del rispetto dei requisiti normativi 
(comprese le leggi straniere, qualsiasi ordine emesso da un tribunale o da un’autorità di 
regolamentazione o governativa di qualsiasi giurisdizione in cui i dati personali possono essere 
conservati o trattati), o della politica interna del Gruppo. A tal fine, i dati personali possono essere 
inviati a terzi nominati dalla Società, dalla Società di Gestione e/o dal Depositario, dall’Agente 
Amministrativo, dal Conservatore del Registro e dall’Agente per i Trasferimenti e/o a terzi quali enti 
governativi o di regolamentazione, comprese le autorità fiscali, i revisori e i contabili della società in 
Lussemburgo e in altre giurisdizioni 
 
 
La Società, la Società di Gestione, i relativi fornitori di servizi e delegati sono autorizzati a registrare 
le conversazioni telefoniche. Lo scopo di tali registrazioni è quello di fornire la prova, in caso di 
controversia, di una transazione o di qualsiasi comunicazione commerciale. Tali registrazioni sono 
conservate in conformità con la legislazione vigente. I dati personali relativi ai trasferimenti di denaro 
sono trattati da fornitori di servizi e altre società specializzate, in particolare la Society for Worldwide 
Interbank Financial Telecommunication (SWIFT). Questo trattamento può essere effettuato tramite 
centri situati in altri paesi europei o in paesi terzi come, tra gli altri, gli Stati Uniti d’America, in 
conformità alla legislazione locale. Di conseguenza, le autorità statunitensi possono richiedere 
l’accesso ai dati personali conservati all’interno di tali centri operativi al fine di condurre attività di 
antiterrorismo. Nell’avviare un ordine di pagamento o qualsiasi altra operazione, gli investitori della 
Società accettano implicitamente che tutti i dati necessari per il corretto perfezionamento della 
transazione possano essere trattati al di fuori del Lussemburgo. I dati personali relativi agli investitori 
saranno registrati su un supporto a lettura ottica per favorire una gestione efficiente.  
 
Sottoscrivendo e/o detenendo azioni della Società, si ritiene che gli investitori abbiano accettato il 
trattamento dei loro dati personali e, in particolare, la divulgazione di tali dati ai terzi summenzionati 
e il loro trattamento da parte di questi ultimi, che comprendono soggetti situati in paesi che non sono 
membri dell’Unione Europea (come, tra gli altri, India, Stati Uniti d’America e Hong Kong) e che 
possono non offrire un livello di protezione simile a quello garantito dalla Legge sulla protezione dei 
dati. 
 

Informazioni e documenti a disposizione del pubblico 

 
(1) Informazioni 
 
Il valore patrimoniale netto di ciascuna classe è reso disponibile al pubblico presso la sede legale e 
amministrativa della Società, presso la sede legale della Società di Gestione, presso il Depositario e 
presso altri incaricati dell’attività finanziaria, a partire dal primo giorno lavorativo bancario completo 
successivo al calcolo dello stesso valore patrimoniale netto. Il Consiglio di Amministrazione o la 
Società di Gestione renderanno il valore patrimoniale netto altresì disponibile al pubblico attraverso 
tutti i mezzi ritenuti idonei o richiesti per legge, almeno due volte al mese e con la stessa frequenza 
con cui viene calcolato, nei paesi in cui le azioni sono offerte al pubblico. 
 
(2) Documenti 
 
Il KID dei PRIIP sarà offerto ad ogni potenziale sottoscrittore gratuitamente. 
 
Il prospetto e gli ultimi rendiconti finanziari - annuale e semestrale – pubblicati saranno inoltre forniti 
gratuitamente ai sottoscrittori che ne facciano richiesta. I rendiconti finanziari annuali e semestrali 
saranno forniti gratuitamente agli azionisti che ne facciano richiesta. Gli annunci finanziari della 
Società saranno pubblicati nel quotidiano lussemburghese “d’wort“ e in qualsiasi altro quotidiano che 
il Consiglio di Amministrazione reputi opportuno. 
 
Il prospetto, il KID dei PRIIP, lo Statuto della Società nonché i rendiconti annuali e semestrali saranno 
disponibili presso la sede legale della Società e presso gli intermediari. 
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PARTE II - DESCRIZIONE DEI COMPARTI 

SUPPLEMENTO N. 1 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV - Euro Fixed Income  

Obiettivo e politica di 
investimento 

Il Comparto investirà prevalentemente in strumenti di debito a tasso fisso 
o variabile, emessi da emittenti costituiti e/o stabiliti in qualsiasi paese 
ed espressi in qualsiasi divisa. L’obiettivo è di offrire agli investitori un 
rendimento in Euro stabile e costante nel medio termine. Il rischio 
valutario sarà coperto. 
 

SFDR e tassonomia Promozione ESG 
Il Comparto presenta caratteristiche ambientali (E) e sociali (S) e 
promuove investimenti in attività che seguono pratiche di buon governo 
(G) ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento relativo all’informativa 
finanziaria sostenibile (“SFDR”). 
 
Per maggiori informazioni, consultare la “Parte IV - Informativa 
precontrattuale SFDR” e la “Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e 
di sostenibilità”, compresi i principali limiti metodologici, come 
l’incompletezza, l’imprecisione o l’indisponibilità dei dati di terzi, e visitare  
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx 
 
Informativa sulla tassonomia 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio di 
sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”.  

Profilo dell’investitore L’investimento nel comparto è adatto agli investitori istituzionali e retail 
che mirano ad un reddito stabile con un livello di volatilità moderato. 

Tipo di comparto Comparto obbligazionario 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “U”. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il Comparto offre cinque classi di Azioni: 
- Azioni di Classe “C” riservate agli investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali. 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate alla distribuzione agli 

investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate alla distribuzione agli investitori retail 

e istituzionali 
- Azioni di Classe “U” riservate alla distribuzione a investitori retail e 

istituzionali. 
 

https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx
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Tipo di azioni Azioni a capitalizzazione per la Classe “I”, la Classe “R” e la Classe “U”. 
 
Azioni a distribuzione per la Classe “C” e la Classe “Primaclasse”. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “C”: 
Agli azionisti potrà essere corrisposto un dividendo trimestrale il cui 
ammontare annuo per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni 
anno a decorrere da gennaio 2016. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel 
registro degli azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione dei mesi di marzo, 
giugno, settembre e dicembre, con data ex-dividendo il primo giorno di 
valorizzazione successivo. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di febbraio, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative 

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e successiva e 
partecipazione minima  

Azioni di Classe “C”, di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: 
sottoscrizioni iniziali e successive EUR 100 (comprensivi di qualsiasi 
commissione di sottoscrizione applicabile) 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN Euro 

Benchmark 100% ICE BofAML Euro Large Cap Index 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è rilevante. 
 
Non vi è un benchmark specifico indicato per promuovere le 
caratteristiche ESG. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “R” emesse il, o 
successivamente al, 15 
dicembre 2008 e alle azioni di 
Classe “C”) 

Massimo 4,0% a beneficio degli intermediari  
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Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “Primaclasse” e di 
Classe “U”) 

Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale commissione 
sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni sottoscrizione e 
sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro anni dopo 
ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal patrimonio 
netto della classe di azioni interessata. 

Commissione di rimborso 
 

Azioni di Classe “C”: massimo 3% a beneficio degli intermediari (per 
maggiori dettagli si rinvia alla Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e 
conversioni).  
 
Azioni di Classe “C” emesse il o dopo il 1° agosto 2019: n.a. 
 
Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 15 dicembre 
2008: massimo 3,0% a beneficio degli intermediari (per ulteriori dettagli, 
si rimanda alla Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e conversioni). 
 
Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 2018: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla durata 
dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla durata 
dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
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- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “C”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione 
(calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della 
classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via 
posticipata) 

Azioni di Classe “I”: massimo 0,30% p.a.  
Azioni di Classe “C” e di Classe “R”: massimo 1,00% p.a.  
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,52% p.a.  
Azioni di Classe “U”: massimo 0,35% p.a.  

Commissione di 
performance 

n.a. 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 2 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV - USA Equity  

Obiettivo e politica di 
investimento 

Il comparto investirà prevalentemente in titoli azionari, obbligazioni 
convertibili e warrants su valori mobiliari negoziati sui mercati 
regolamentati degli Stati Uniti d’America. Il comparto può utilizzare 
strumenti finanziari derivati ai fini di un’efficiente gestione del 
portafoglio, prevalentemente a scopo di copertura nonché attuazione 
dell’obiettivo e della politica di investimento, utilizzando in ogni caso 
prodotti derivati di tipo non complesso. 
Il comparto non investirà più del 10% del proprio patrimonio netto in altri 
OICVM o OIC. 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 
 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 

Profilo dell’investitore  Il comparto è adatto agli investitori istituzionali e retail che mirano ad 
una crescita del capitale nel lungo termine con un livello di volatilità 
elevato. 

Tipo di comparto Comparto azionario 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “U”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “F”. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile 

Gestore degli investimenti  Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre quattro classi di azioni: 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali. 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate alla distribuzione agli 

investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate alla distribuzione agli investitori retail 

e istituzionali 
- Azioni di Classe “U” riservate alla distribuzione a investitori retail e 

istituzionali. 
 

Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 
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Tipo di azioni Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
azioni a capitalizzazione 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di ottobre, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative  

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale  
(applicabile alle azioni di 
Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e successiva e 
partecipazione minima  

Azioni di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: 
sottoscrizioni iniziali e successive EUR 100 (inclusa qualsiasi 
commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN Euro 

Benchmark 95% FTSE Russell 1000 Growth (RU1GN30U Index) 
5% ICE BofAML Euro Treasury Bill Index (EGB0 Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è rilevante. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “R” emesse il, o 
successivamente al, 15 
dicembre 2008) 

Azioni di Classe “R”: massimo 4,00% a beneficio degli intermediari  
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Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 

Commissione di rimborso 
 

Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 15 dicembre 
2008: massimo 3,0% a beneficio degli intermediari (per ulteriori 
informazioni si rimanda alla Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e 
conversioni). 
 
Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 2018: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 



Eurizon AM SICAV 29 

 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione 
(calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della 
classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via 
posticipata) 

Azioni di Classe “F”: massimo 1,60% p.a.  
Azioni di Classe “I”: massimo 0,65% p.a.  
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 1,27% p.a. 
Azioni di Classe “R”: massimo 1,75% p.a.  
Azioni di Classe “U”: massimo 1,10% p.a.  
 

Commissione di 
performance 
(applicabile alle azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse”, di Classe “R” 
e di Classe “U”) 

20% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come specificato alla Parte I, Oneri, spese e 
regime fiscale) 

Commissione di 
performance 
(applicabile alle azioni di 
Classe “I”) 

25% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come definito nella Parte I Oneri, commissioni e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 3 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV - Asia Pacific Equity  

Obiettivo e politica di 
investimento 

Il comparto investirà prevalentemente in titoli azionari, obbligazioni 
convertibili e warrants su valori mobiliari negoziati sui mercati 
regolamentati dei Paesi dell’Area del Pacifico. Il comparto può utilizzare 
strumenti finanziari derivati ai fini di un’efficiente gestione del 
portafoglio, prevalentemente a scopo di copertura nonché attuazione 
dell’obiettivo e della politica di investimento, utilizzando in ogni caso 
prodotti derivati di tipo non complesso. 
Il comparto non investirà più del 10% del proprio patrimonio netto in altri 
OICVM o OIC. 
Il comparto può investire anche nei Mercati Emergenti. Le condizioni 
operative e di monitoraggio dei Mercati Emergenti possono deviare 
dagli standard prevalenti nei principali mercati finanziari internazionali. I 
rischi specifici dei Mercati Emergenti sono spiegati e descritti 
dettagliatamente nel prospetto (Parte III, Capitolo II). 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 
 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 

Profilo dell’investitore  Il comparto è adatto agli investitori istituzionali e retail che mirano ad 
una crescita del capitale nel lungo termine con un livello di volatilità 
elevato. 

Tipo di comparto Comparto azionario 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “U”. 
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “F”. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile 

Gestore degli investimenti  Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre quattro classi di azioni: 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali. 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate alla distribuzione agli 

investitori retail e istituzionali. 
- Azioni di Classe “R” riservate alla distribuzione agli investitori retail 

e istituzionali 
- Azioni di Classe “U” riservate alla distribuzione a investitori retail e 

istituzionali. 
 
Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 
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Tipo di azioni Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
azioni a capitalizzazione 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di ottobre, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative  

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale  
(applicabile alle azioni di 
Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e successiva e 
partecipazione minima  

Azioni di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: 
sottoscrizioni iniziali e successive EUR 100 (inclusa qualsiasi 
commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN Euro 

Benchmark 95% MSCI AC Pacific Index (NDUECPF Index) 
5% ICE BofAML Euro Treasury Bill Index (EGB0 Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è 
significativo. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “R” emesse il, o 
successivamente al, 15 
dicembre 2008) 

Azioni di Classe “R”: massimo 4,00% a beneficio degli intermediari  
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Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 

Commissione di rimborso 
 

Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 15 dicembre 
2008: massimo 3,0% a beneficio degli intermediari (per ulteriori 
informazioni si rimanda alla Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e 
conversioni). 
 
Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 2018: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
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- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione 
(calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della 
classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via 
posticipata) 

Azioni di Classe “F”: massimo 1,60% p.a.  
Azioni di Classe “I”: massimo 0,65% p.a.  
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 1,52% p.a.  
Azioni di Classe “R”: massimo 2,00% p.a.  
Azioni di Classe “U”: massimo 1,35% p.a.  
 

Commissione di 
performance 
(applicabile alle azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse”, di Classe “R” 
e di Classe “U”) 

20% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come specificato alla Parte I, Oneri, spese e 
regime fiscale) 

Commissione di 
performance 
(applicabile alle azioni di 
Classe “I”) 

25% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come definito nella Parte I Oneri, commissioni e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 4 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV - Emerging Markets Equity  

Obiettivo e politica di 
investimento 

Il comparto investirà prevalentemente in titoli azionari, obbligazioni 
convertibili e warrant su valori mobiliari negoziati su mercati 
regolamentati dei Mercati Emergenti. Il comparto può utilizzare 
strumenti finanziari derivati ai fini di un’efficiente gestione del 
portafoglio, prevalentemente a scopo di copertura nonché attuazione 
dell’obiettivo e della politica di investimento, utilizzando in ogni caso 
prodotti derivati di tipo non complesso. 
Il comparto non investirà più del 10% del proprio patrimonio netto in altri 
OICVM o OIC. 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 
 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 

Profilo dell’investitore  Il comparto è adatto agli investitori istituzionali e retail che mirano ad 
una crescita del capitale nel lungo termine con un livello di volatilità 
elevato. 
Il comparto investe nei Mercati Emergenti. Le condizioni operative e di 
monitoraggio dei Mercati Emergenti possono deviare dagli standard 
prevalenti nei principali mercati finanziari internazionali. I rischi specifici 
dei Mercati Emergenti sono spiegati e descritti dettagliatamente nella 
Parte III, Capitolo II. 

Tipo di comparto Comparto azionario 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “U”. 
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “F”. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile 

Gestore degli investimenti  Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre quattro classi di azioni: 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali. 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate alla distribuzione agli 

investitori retail e istituzionali. 
- Azioni di Classe “R” riservate alla distribuzione agli investitori retail 

e istituzionali 
- Azioni di Classe “U” riservate alla distribuzione a investitori retail e 

istituzionali. 
 

Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 
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Tipo di azioni Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
azioni a capitalizzazione 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di ottobre, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative 

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile alle azioni di 
Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e successiva e 
partecipazione minima  

Azioni di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: 
sottoscrizioni iniziali e successive EUR 100 (inclusa qualsiasi 
commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN Euro 

Benchmark 95% MSCI Emerging Markets Index (NDUEEGF Index) 
5% ICE BofAML Euro Treasury Bill Index (EGB0 Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è limitato. 

Commissione di 
sottoscrizione  
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “R” emesse il, o 
successivamente al, 15 
dicembre 2008) 

Azioni di Classe “R”: massimo 4,00% a beneficio degli intermediari  
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Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 

Commissione di rimborso 
 

Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 15 dicembre 
2008: massimo 3,0% a beneficio degli intermediari (per ulteriori 
informazioni si rimanda alla Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e 
conversioni). 
 
Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 2018: 
n.a. 
Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
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- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione 
(calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della 
classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via 
posticipata) 

Azioni di Classe “F”: massimo 1,60% p.a.  
Azioni di Classe “I”: massimo 0,65% p.a.  
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 1,52% p.a.  
Azioni di Classe “R”: massimo 2,00% p.a.  
Azioni di Classe “U”: massimo 1,35% p.a.  
 

Commissione di 
performance 
(applicabile alle azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse”, di Classe “R” 
e di Classe “U”) 

20% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come specificato alla Parte I, Oneri, spese e 
regime fiscale) 

Commissione di 
performance 
(applicabile alle azioni di 
Classe “I”) 

25% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come definito nella Parte I Oneri, commissioni e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 5 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV - Global Equity  

Obiettivo e politica di 
investimento 

Il comparto investirà prevalentemente in titoli azionari, obbligazioni 
convertibili e warrants su valori mobiliari negoziati sui mercati 
regolamentati di Unione Europea, Stati Uniti d’America, Gran Bretagna 
e Giappone. Il comparto può utilizzare strumenti finanziari derivati ai fini 
di un’efficiente gestione del portafoglio, prevalentemente a scopo di 
copertura nonché attuazione dell’obiettivo e della politica di 
investimento, utilizzando in ogni caso prodotti derivati di tipo non 
complesso. 
Il comparto non investirà più del 10% del proprio patrimonio netto in altri 
OICVM o OIC. 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 
 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 

Profilo dell’investitore  Il comparto è adatto agli investitori istituzionali e retail che mirano ad 
una crescita del capitale nel lungo termine con un livello di volatilità 
elevato. 

Tipo di comparto Comparto azionario 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “U”. 
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “F”. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile 

Gestore degli investimenti  Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre cinque classi di Azioni: 
- Azioni di Classe “C” riservate agli investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali. 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate alla distribuzione agli 

investitori retail e istituzionali. 
- Azioni di Classe “R” riservate alla distribuzione agli investitori retail 

e istituzionali 
- Azioni di Classe “U” riservate alla distribuzione a investitori retail e 

istituzionali. 
 
Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 
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Tipo di azioni Azioni a capitalizzazione per la Classe “F”, la Classe “I”, la Classe “R” e 
la Classe “U”. 
 
Azioni a distribuzione per la Classe “C” e la Classe “Primaclasse”. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “C”: 
Agli azionisti potrà essere corrisposto un dividendo trimestrale il cui 
ammontare annuo per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni 
anno a decorrere da gennaio 2016. Hanno diritto al dividendo gli 
azionisti il cui nome è iscritto nel Registro degli Azionisti nell’ultimo 
giorno di valorizzazione dei mesi di febbraio, maggio, agosto e 
novembre, con data ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione 
successivo. 
 

 Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di ottobre, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative  

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale  
(azioni di Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 
 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e successiva e 
partecipazione minima 

Azioni di Classe “C”, di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di 
Classe “R”: sottoscrizioni iniziali e successive EUR 100 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN Euro 

Benchmark 95% MSCI World Index (NDDUWI Index) 
5% ICE BofAML Euro Treasury Bill Index (EGB0 Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è 
significativo. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “C” e alle azioni di 
Classe “R” emesse il, o 
successivamente al, 15 
dicembre 2008) 

Azioni di Classe “C” e di Classe “R”: massimo 4,0% a beneficio degli 
intermediari  
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Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 

Commissione di rimborso   
 

Azioni di Classe “C”: massimo 3,0% a beneficio degli intermediari (per 
ulteriori informazioni si rimanda alla Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e 
conversioni). 
 
Azioni di Classe “C” emesse il o dopo il 1° agosto 2019: n.a. 
 
Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 15 dicembre 
2008: massimo 3,0% a beneficio degli intermediari (per ulteriori 
informazioni si rimanda alla Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e 
conversioni). 
 
Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 2018: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
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Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “C”, di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e 
di Classe “U”: n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione 
(calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della 
classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via 
posticipata) 

Azioni di Classe “F”: massimo 1,60% p.a.  
Azioni di Classe “I”: massimo 0,65% p.a.  
Azioni di Classe “C” e di Classe “R”: massimo 1,75% p.a.  
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 1,27% p.a.  
Azioni di Classe “U”: massimo 1,10% p.a.  
 

Commissione di 
performance 
(applicabile alle azioni di 
Classe “C”, di Classe “F”, di 
Classe “Primaclasse”, di 
Classe “R” e di Classe “U”) 

20% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come specificato alla Parte I, Oneri, spese e 
regime fiscale) 

Commissione di 
performance 
(applicabile alle azioni di 
Classe “I”) 

25% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come definito nella Parte I Oneri, commissioni e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 6 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV - Euro Corporate Bond  

Obiettivo e politica di 
investimento 

Il comparto investe principalmente in strumenti finanziari di natura 
obbligazionaria, denominati in euro, emessi da società con un profilo 
creditizio (rating) non inferiore a Baa3 (Moody’s) e BBB- (S&P). 
Il comparto può utilizzare strumenti finanziari derivati ai fini di 
un’efficiente gestione del portafoglio, prevalentemente a scopo di 
copertura nonché attuazione dell’obiettivo e della politica di 
investimento, utilizzando in ogni caso prodotti derivati di tipo non 
complesso. 
Il comparto non investirà più del 10% del proprio patrimonio netto in altri 
OICVM o OIC. 
 

SFDR e tassonomia Promozione ESG 
Il Comparto presenta caratteristiche ambientali (E) e sociali (S) e 
promuove investimenti in attività che seguono pratiche di buon governo 
(G) ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento relativo all’informativa 
finanziaria sostenibile (“SFDR”). 
 
Per maggiori informazioni, consultare la “Parte IV - Informativa 
precontrattuale SFDR” e la “Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e 
di sostenibilità”, compresi i principali limiti metodologici, come 
l’incompletezza, l’imprecisione o l’indisponibilità dei dati di terzi, e 
visitare  
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx 
 
Informativa sulla tassonomia 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 

Profilo dell’investitore  Il comparto è adatto agli investitori istituzionali e retail che mirano ad 
una crescita del capitale a medio termine sia pur in presenza di un livello 
di volatilità medio/basso. 

Tipo di comparto Comparto obbligazionario 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “U”. 
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “F”. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx
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Classi di azioni Il comparto offre cinque classi di Azioni: 
- Azioni di Classe “C” riservate agli investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali. 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate alla distribuzione agli 

investitori retail e istituzionali. 
- Azioni di Classe “R” riservate alla distribuzione agli investitori retail 

e istituzionali 
- Azioni di Classe “U” riservate alla distribuzione a investitori retail e 

istituzionali. 
 
Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 
 

Tipo di azioni Azioni a capitalizzazione per la Classe “F”, la Classe “I”, la Classe “R” e 
la Classe “U”. 
 
Azioni a distribuzione per la Classe “C”. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “C”: 
Agli azionisti potrà essere corrisposto un dividendo trimestrale il cui 
ammontare annuo per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni 
anno a decorrere da gennaio 2016. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel 
registro degli azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione dei mesi di 
marzo, giugno, settembre e dicembre, con data ex-dividendo il primo 
giorno di valorizzazione successivo. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di febbraio, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative 

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile alle azioni di 
Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e successiva e 
partecipazione minima  

Azioni di Classe “C”, di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di 
Classe “R”: sottoscrizioni iniziali e successive EUR 100 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN Euro 
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Benchmark 100% ICE BofAML Euro Large Cap Corporate Index (ERL0 Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è limitato. 
 
Non vi è un benchmark specifico indicato per promuovere le 
caratteristiche ESG. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile alle azioni di 
Classe “C” e Classe “R”) 

Azioni di Classe “C” e di Classe “R”: massimo 4,0% a beneficio degli 
intermediari  

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 

Commissione di rimborso 
 

Azioni di Classe “C” e di Classe “R”: massimo 3,0% a beneficio degli 
intermediari (per ulteriori informazioni si rimanda alla Parte I, 
Sottoscrizioni, rimborsi e conversioni). 
 
Azioni di Classe “C” emesse il o dopo il 1° agosto 2019: n.a. 
 
Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 2018: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
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procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “C”, di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e 
di Classe “U”: n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione 
(calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della 
classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via 
posticipata) 

Azioni di Classe “F”: massimo 0,80% p.a.  
Azioni di Classe “I”: massimo 0,35% p.a.  
Azioni di Classe “C” e di Classe “R”: massimo 1,20% p.a.  
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,72% p.a.  
Azioni di Classe “U”: massimo 0,55% p.a.  
 

Commissione di 
performance 
(applicabile alle azioni di 
Classe “F”, di Classe “C”, di 
Classe “R”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe “U” 
e alle azioni di Classe “I”) 

20% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come specificato alla Parte I, Oneri, spese e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 7 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV - High Yield Bond 

Obiettivo e politica di 
investimento 

Il comparto investe principalmente in obbligazioni societarie, 
obbligazioni governative e quasi governative denominate in Dollari 
Statunitensi, caratterizzate da un profilo creditizio (rating) dell’emittente 
inferiore a BBB- (S&P) o rating equivalente assegnato da una delle 
primarie agenzie di rating, con la possibilità di investire una parte 
residuale del portafoglio in quote di OICVM. Il rischio valutario sarà 
gestito attivamente. 
Il comparto può utilizzare strumenti finanziari derivati ai fini di 
un’efficiente gestione del portafoglio, prevalentemente a scopo di 
copertura nonché attuazione dell’obiettivo e della politica di 
investimento, utilizzando in ogni caso prodotti derivati di tipo non 
complesso. 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 
 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 

Profilo dell’investitore  Il Comparto è adatto agli investitori istituzionali e retail con aspettative 
di alto rendimento e livello elevato di rischio. I rischi specifici delle 
obbligazioni high yield sono spiegati e descritti dettagliatamente nella 
Parte III, Capitolo II, 13. 

Tipo di comparto Comparto obbligazionario 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “U”. 
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “F”. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile 

Gestore degli investimenti PGIM, Inc.  

Sub-Gestore degli 
investimenti 

PGIM Limited 

Classi di azioni Il comparto offre cinque classi di Azioni: 
- Azioni di Classe “C” riservate agli investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali. 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate alla distribuzione agli 

investitori retail e istituzionali. 
- Azioni di Classe “R” riservate alla distribuzione agli investitori retail 

e istituzionali 
- Azioni di Classe “U” riservate alla distribuzione a investitori retail e 

istituzionali. 
 
Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 
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Tipo di azioni Azioni a capitalizzazione per la Classe “F”, la Classe “I”, la Classe “R” e 
la Classe “U”. 
 
Azioni a distribuzione per la Classe “C” e la Classe “Primaclasse”. 
 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “C”: 
Agli azionisti potrà essere corrisposto un dividendo trimestrale il cui 
ammontare annuo per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni 
anno a decorrere da gennaio 2016. Hanno diritto al dividendo gli 
azionisti il cui nome è iscritto nel Registro degli Azionisti nell’ultimo 
giorno di valorizzazione dei mesi di febbraio, maggio, agosto e 
novembre, con data ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione 
successivo. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di febbraio, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative 

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale  EUR 5 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile alle azioni di 
Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e successiva e 
partecipazione minima  

Azioni di Classe “C”, di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di 
Classe “R”: sottoscrizioni iniziali e successive EUR 100 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN Euro 

Benchmark 100% Bloomberg Global High-Yield – Hedged Index (LG30TREH Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è rilevante. 

Commissione di 
sottoscrizione  
(applicabile alle azioni di 
Classe “C” e Classe “R”) 

Azioni di Classe “C” e di Classe “R”: massimo 4,0% a beneficio degli 
intermediari  
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Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 

Commissione di rimborso 
 

Azioni di Classe “C” e di Classe “R”: massimo 3,0% a beneficio degli 
intermediari (per ulteriori informazioni si rimanda alla Parte I, 
Sottoscrizioni, rimborsi e conversioni). 
 
Azioni di Classe “C” emesse il o dopo il 1° agosto 2019: n.a. 
 
Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 2018: 
n.a. 

 
Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 



Eurizon AM SICAV 49 

dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “C”, di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e 
di Classe “U”: n.a. 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione 
(calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della 
classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via 
posticipata) 

Azioni di Classe “F”: massimo 1,25% p.a. 
 
Azioni di Classe “I”: massimo 0,45% p.a.  
 
Azioni di Classe “C” e di Classe “R”: massimo 1,40% p.a.  
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,92% p.a. 
 
Azioni di Classe “U”: massimo 0,75% p.a. 

Commissione di 
performance 
(applicabile alle azioni di 
Classe “F”, di Classe “C”, di 
Classe “R”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe “U” 
e alle azioni di Classe “I”) 

20% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come specificato alla Parte I, Oneri, spese e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N.8 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV - Euro Corporate Short Term  

Obiettivo e politica di 
investimento 

Il Comparto investirà principalmente in:  

- titoli obbligazionari, denominati in Euro, con scadenza inferiore a 3 
anni, emessi da società con rating non inferiore a Baa3 (Moody’s) 
e BBB- (S&P). 

Il comparto può utilizzare strumenti finanziari derivati ai fini di 
un’efficiente gestione del portafoglio, prevalentemente a scopo di 
copertura nonché attuazione dell’obiettivo e della politica di 
investimento, utilizzando in ogni caso prodotti derivati di tipo non 
complesso. 
Il comparto non investirà più del 10% del proprio patrimonio netto in altri 
OICVM o OIC. 
 

SFDR e tassonomia Promozione ESG 
Il Comparto presenta caratteristiche ambientali (E) e sociali (S) e 
promuove investimenti in attività che seguono pratiche di buon governo 
(G) ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento relativo all’informativa 
finanziaria sostenibile (“SFDR”). 
 
Per maggiori informazioni, consultare la “Parte IV - Informativa 
precontrattuale SFDR” e la “Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e 
di sostenibilità”, compresi i principali limiti metodologici, come 
l’incompletezza, l’imprecisione o l’indisponibilità dei dati di terzi, e 
visitare  
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx 
 
Informativa sulla tassonomia 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 

Profilo dell’investitore  L’investimento in questo Comparto è adatto ad investitori istituzionali e 
retail che mirino ad una crescita del capitale con un livello di volatilità 
medio/basso. 

Tipo di comparto Comparto obbligazionario 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 18/01/2010 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il Comparto offre tre classi di azioni: 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali. 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate alla distribuzione agli 

investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate alla distribuzione agli investitori retail 

e istituzionali. 
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Tipo di azioni Azioni di Classe “I” e di Classe “R: Azioni a capitalizzazione 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di febbraio, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative 

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale EUR 5 

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale 
(applicabile alle azioni di 
Classe “I” e di Classe “R”) 

Dall’11/01/2010 al 15/01/2010 (incluso). In base al numero di 
sottoscrizioni, si deciderà se rinviare il lancio proposto del Comparto o 
di abbandonare del tutto il progetto, e tale decisione sarà adottata a 
esclusiva discrezione del Consiglio di Amministrazione. I sottoscrittori 
saranno informati tempestivamente per iscritto di tale decisione. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Sottoscrizione minima 
iniziale e successiva e 
partecipazione minima  

Azioni di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: sottoscrizioni iniziali e 
successive EUR 100 (inclusa qualsiasi commissione di sottoscrizione 
applicabile) 

Valuta del VPN Euro 

Benchmark 100% ICE BofAML 1-3 Year Euro Large Cap Corporate Index 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è limitato. 
 
Non vi è un benchmark specifico indicato per promuovere le 
caratteristiche ESG. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle azioni 
di Classe “R”) 

Azioni di Classe “R”: massimo 4,00% a beneficio degli intermediari  

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle azioni 
di Classe “Primaclasse”) 

2,40% dell’importo sottoscritto. Tale commissione sarà applicata alla 
classe di azioni al momento di ogni sottoscrizione e sarà 
progressivamente ammortizzata nei primi cinque anni dopo ciascuna 
sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal patrimonio netto della 
classe di azioni interessata. 
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Commissione di rimborso 
 

Azioni di Classe “R”: massimo 3,0% a beneficio degli intermediari (per 
ulteriori informazioni si rimanda alla Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e 
conversioni) 
 
Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 2018: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi tra 
la sottoscrizione delle azioni e la data di calcolo del valore della quota 
utilizzato per calcolare l’importo del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario compresi nel 
periodo di cinque anni dopo la sottoscrizione, vale a dire il tempo 
previsto per l’ammortamento della commissione di collocamento. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “I” e di Classe “R: n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione 
(calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale 
della classe di azioni e 
pagabile mensilmente in via 
posticipata) 

Azioni di Classe “I”: massimo 0,25% p.a. 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,42% p.a. 
Azioni di Classe “R”: massimo 0,90% p.a. 
 

Commissione di 
performance 

n.a. 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 9 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Emerging Markets Bond 

Obiettivo e politica di 
investimento 

Il comparto mira ad ottenere un rendimento combinando il reddito 
corrente con un apprezzamento del capitale. Il comparto cerca di 
raggiungere l’obiettivo di investimento investendo almeno l’80% delle 
attività investibili in valute e in titoli a reddito fisso denominati in valute 
locali di paesi in mercati emergenti. Il comparto può investire in 
strumenti derivati quali contratti a termine, opzioni, futures o swap, 
denominati in qualsiasi valuta. Tali investimenti sono compresi nell’80% 
del patrimonio indicato in precedenza se il sottostante di tale derivato è 
costituito da una valuta o uno strumento a reddito fisso denominato nella 
valuta di un paese emergente. In linea generale, il comparto considera 
mercati emergenti i paesi che sono nell’elenco dei paesi a basso-medio 
reddito della Banca Mondiale nonché qualsiasi altro paese la cui 
economia o mercato sia considerato emergente dal Gestore degli 
investimenti. I paesi di mercati emergenti possono comprendere, a titolo 
non esaustivo, Argentina, Brasile, Cile, Cina, Colombia, Repubblica 
Ceca, Egitto, Ungheria, India, Indonesia, Israele, Malesia, Messico, 
Perù, Filippine, Polonia, Romania, Russia, Singapore, Slovacchia, Sud 
Africa, Corea del Sud, Taiwan, Tailandia e Turchia, purché gli 
investimenti diretti in titoli quotati in tali mercati siano effettuati solo se i 
suddetti mercati si qualificano come mercati regolamentati adeguati ai 
sensi dell’articolo 41 (1) della Legge. Gli investimenti in Russia non 
possono superare, insieme agli altri valori mobiliari o strumenti del 
mercato monetario non ammessi né negoziati in un mercato 
regolamentato, il 10% del patrimonio netto del Comparto. I titoli a reddito 
fisso del Ccomparto possono comprendere obbligazioni, titoli di debito 
e altri strumenti simili emessi da diversi enti pubblici o privati statunitensi 
e non statunitensi. Il comparto non è diversificato; con ciò si intende che 
lo stesso può investire il proprio patrimonio in un numero minore di 
emittenti rispetto ad un comparto diversificato. 
Il comparto non investirà più del 10% del proprio patrimonio netto in altri 
OICVM o OIC. 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 
 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 

Profilo dell’investitore Il comparto è adatto a piccoli investitori e a investitori istituzionali con un 
orizzonte di investimento a lungo termine disposti ad accettare una 
volatilità e rischi maggiori in cambio di un rendimento potenzialmente 
più elevato rispetto ad un portafoglio composto da strumenti 
obbligazionari di qualità più elevata. 
Il comparto investe nei Mercati Emergenti. Il monitoraggio e le 
condizioni operative dei Mercati Emergenti possono discostarsi dagli 
standard prevalenti in mercati di capitali internazionali più consolidati. I 
rischi specifici dei Mercati Emergenti sono descritti più dettagliatamente 
alla Parte III, Capitolo II. 

Tipo di comparto Comparto obbligazionario 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 27/04/2011 
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Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “U”.  
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “F”. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile 

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale 

Gestore degli investimenti  Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre cinque classi di Azioni: 

- Azioni di Classe “C” riservate agli investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali. 

- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate alla distribuzione agli 
investitori retail e istituzionali; 

- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate alla distribuzione a investitori retail e 

istituzionali. 
 
Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 

Tipo di azioni Azioni a capitalizzazione per la Classe “F”, la Classe “I”, la Classe “R” e 
la Classe “U”. 
 
Azioni a distribuzione per la Classe “C” e la Classe “Primaclasse”. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “C”: 
Agli azionisti potrà essere corrisposto un dividendo trimestrale il cui 
ammontare annuo per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni 
anno a decorrere da gennaio 2016. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel 
registro degli azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione dei mesi di 
gennaio, aprile, luglio e ottobre, con data ex-dividendo il primo giorno di 
valorizzazione successivo. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di febbraio, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative 

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale  EUR 5 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  
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Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale 
(applicabile alle Azioni di 
Classe “I” e di Classe “R”) 

Dal 18/04/2011 al 27/04/2011 (incluso). In base al numero di 
sottoscrizioni, si deciderà se rinviare il lancio proposto del Comparto o 
di abbandonare del tutto il progetto, e tale decisione sarà adottata a 
esclusiva discrezione del Consiglio di Amministrazione. I sottoscrittori 
saranno informati tempestivamente per iscritto di tale decisione.  

Sottoscrizione minima 
iniziale e successiva e 
partecipazione minima 

Azioni di Classe “C”, di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di 
Classe “R”: sottoscrizioni iniziali e successive EUR 100 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN Euro 

Benchmark 100% JPM GBI – EM Global Diversified Index (JGENVUEG Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è rilevante. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile alle azioni di 
Classe “C” e Classe “R”) 

Azioni di Classe “C” e di Classe “R”: massimo 4% a beneficio degli 
intermediari  
 

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 

Commissione di rimborso 
 

Azioni di Classe “C” e di Classe “R”: massimo 3% a beneficio degli 
intermediari (per ulteriori dettagli, si rinvia alla Parte I, Sottoscrizioni, 
rimborsi e conversioni). 
 
Azioni di Classe “C” emesse il o dopo il 1° agosto 2019: n.a. 
 
Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 2018: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
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dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “C”, di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e 
di Classe “U”: n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
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Commissione di gestione 
(calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della 
classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via 
posticipata) 

Azioni di Classe “F”: massimo 1,25% p.a. 
Azioni di Classe “I”: massimo 0,50% p.a. 
Azioni di Classe “C” e di Classe “R”: massimo 1,50% p.a. 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 1,02% p.a. 
Azioni di Classe “U”: massimo 0,85% p.a. 

Commissione di 
performance  
(applicabile alle azioni di 
Classe “F”, di Classe “C”, di 
Classe “R”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe “U” 
e alle azioni di Classe “I”) 

20% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come specificato alla Parte I, Oneri, spese e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 10 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Global Dynamic Allocation 

Obiettivo e politica di 
investimento 

È un comparto dinamico bilanciato che combina una metodologia 
quantitativa e qualitativa incentrata su un’analisi di tipo “top-down”, che 
mira ad attuare una strategia di gestione basata su un’asset allocation 
globale attiva e può investire fino al 100% del suo patrimonio in un’unica 
tipologia di attivi. Attraverso un algoritmo proprietario, sulle diverse 
classi di attività vengono sviluppati indicatori che fungono da riferimento 
per l’elaborazione di rendimenti attesi successivamente utilizzati in un 
processo di ottimizzazione. L’allocazione finale è la sintesi dei risultati 
quantitativi e dell’analisi macroeconomica e delle dinamiche di mercato, 
regolarmente effettuata dal Gestore degli investimenti nell’ambito di un 
più ampio processo di investimento. Il comparto investirà principalmente 
in indici di titoli azionari e obbligazionari senza restrizioni geografiche, 
tramite OICVM che investono in azioni e obbligazioni o altri OIC, futures, 
swap, senza alcuna restrizione in termini di attività sottostanti, inclusi gli 
indici finanziari (salvo quanto indicato nei limiti di investimento riportati 
nella Parte III, Paragrafo III del Prospetto), titoli azionari e obbligazionari 
e altri strumenti. Il comparto può utilizzare strumenti finanziari derivati 
per una gestione efficiente del portafoglio, per finalità di copertura o per 
raggiungere l’obiettivo e la politica di investimento. 
 

SFDR e tassonomia Promozione ESG 
Il Comparto presenta caratteristiche ambientali (E) e sociali (S) e 
promuove investimenti in attività che seguono pratiche di buon governo 
(G) ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento relativo all’informativa 
finanziaria sostenibile (“SFDR”). 
 
Per maggiori informazioni, consultare la “Parte IV - Informativa 
precontrattuale SFDR” e la “Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e 
di sostenibilità”, compresi i principali limiti metodologici, come 
l’incompletezza, l’imprecisione o l’indisponibilità dei dati di terzi, e 
visitare  
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx 
 
Informativa sulla tassonomia 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono inclusi nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 

Profilo dell’investitore Il comparto è adatto agli investitori istituzionali e retail che mirano ad 
una crescita del capitale nel lungo termine con un livello di volatilità 
elevato. 

Tipo di comparto Comparto bilanciato 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 27/04/2011 

Giorno di Valorizzazione 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “1” e di Classe “2”) 

Azioni di Classe “1”: Ogni giorno lavorativo bancario completo in 
Lussemburgo, con il primo VPN al 22/03/2018. 
Azioni di Classe “2”: Ogni giorno lavorativo bancario completo in 
Lussemburgo, con il primo VPN al 24/04/2018. 

https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx
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Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto.  
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “U”. 
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “F”. 
Non sono ammesse conversioni in Azioni di Classe “1” e di Classe “2”. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile 

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il Comparto offre sette classi di azioni: 
- Azioni di Classe “C” riservate a investitori retail e istituzionali; 

- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali. 

- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate alla distribuzione agli 
investitori retail e istituzionali; 

- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 

- Azioni di Classe “U” riservate alla distribuzione agli investitori retail 
e istituzionali; 

- Azioni di Classe “1” riservate a investitori retail e istituzionali; 

- Azioni di Classe “2” riservate a investitori retail e istituzionali. 
 

Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 



Eurizon AM SICAV 60 

Tipo di azioni Azioni a capitalizzazione per la Classe “F”, la Classe “I”, la Classe “R” e 
la Classe “U”. 
 
Azioni a distribuzione per la Classe “C”, la Classe “Primaclasse”, la 
Classe “1” e la Classe “2”. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “C”: 
Agli azionisti potrà essere corrisposto un dividendo trimestrale il cui 
ammontare annuo per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni 
anno a decorrere da gennaio 2016. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel 
registro degli azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione dei mesi di 
gennaio, aprile, luglio e ottobre, con data ex-dividendo il primo giorno di 
valorizzazione successivo. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di giugno, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “1” e di Classe “2”: 
in occasione del pagamento del primo dividendo (maggio 2019) sarà 
corrisposto agli azionisti un importo minimo di EUR 0,10 ad azione (pari 
al 2,00% del valore iniziale). La data ex-dividendo sarà il decimo giorno 
lavorativo di maggio 2019 o, se tale data non coincide con un Giorno di 
Valorizzazione, la data da considerare sarà il primo Giorno di 
Valorizzazione successivo. 
 
A partire da maggio 2020 e fino a maggio 2023 sarà corrisposto un 
dividendo annuale con data ex-dividendo nel decimo giorno lavorativo 
di maggio di ogni anno o, se tale data non coincide con un Giorno di 
Valorizzazione, la data da considerare sarà il primo Giorno di 
Valorizzazione successivo. 
 
L’importo del dividendo da distribuire sarà pari alla variazione 
percentuale (se positiva) delle Azioni di Classe “1” e di Classe “2” a 
partire dal loro lancio (calcolata come variazione percentuale tra il primo 
VPN – pari a 5 euro – e il VPN nell’ultimo giorno di valorizzazione 
NAVdel mese che precede la data ex-dividendo), con un minimo 
dell’1,00%, al di sotto del quale non sarà distribuito alcun dividendo, e 
un massimo del 5,00% rispetto all’importo del dividendo da distribuire. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 
 

Forma delle azioni Nominative 

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale  EUR 5 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 
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Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale 
(applicabile alle Azioni di 
Classe “I” e di Classe “R”) 

Dal 18/04/2011 al 27/04/2011 (incluso). In base al numero di 
sottoscrizioni, si deciderà se rinviare il lancio proposto del Comparto o 
di abbandonare del tutto il progetto, e tale decisione sarà adottata a 
esclusiva discrezione del Consiglio di Amministrazione. I sottoscrittori 
saranno informati tempestivamente per iscritto di tale decisione.  

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale  
(solo per le Azioni di Classe 
“1” e di Classe “2”) 

Azioni di Classe “1”: dal 07/02/2018 al 20/03/2018 (incluso). Le richieste 
di sottoscrizione per questa Classe pervenute dopo il 20/03/2018 non 
saranno prese in considerazione. 
 
Azioni di Classe “2”: dal 21/03/2018 al 20/04/2018 (incluso). Le richieste 
di sottoscrizione per questa Classe pervenute dopo il 20/04/2018 non 
saranno prese in considerazione. 

Data di chiusura delle 
azioni di Classe “1” e di 
Classe “2” 

Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “1” saranno chiuse dal 
21/03/2018. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “2” saranno chiuse dal 
21/04/2018. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “1” e 
Classe “2” 
 

Le azioni di Classe “1” e di Classe “2” saranno automaticamente 
convertite in azioni di Classe “R” del Comparto in data 15/06/2023 o in 
qualsiasi altra data stabilita dal Consiglio di Amministrazione a sua 
discrezione. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e successiva e 
partecipazione minima 

Azioni di Classe “1” e di Classe “2”: sottoscrizioni iniziali e 
successive EUR 1.000. – (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile) 
Azioni di Classe “C”, di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di 
Classe “R”: sottoscrizioni iniziali e successive EUR 100 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN Euro 

Benchmark 10% ICE BofAML Euro Treasury Bill Index (EGB0 Index) 
20% ICE BofAML Global Government excluding Euro Index (Euro 
Hedged) (N0Q1 Index) 
20% ICE BofAML Euro Large Cap Index (EMUL Index) 
20% MSCI AC World Index ex EMU (NDUEACXE Index) 
30% Euro Stoxx Index (SXXT Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è 
significativo. 
 
Non vi è un benchmark specifico indicato per promuovere le 
caratteristiche ESG. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile alle azioni di 
Classe “C” e Classe “R”) 

Azioni di Classe “C” e di Classe “R”: massimo 4% a beneficio degli 
intermediari  
 

Commissione di 
avviamento 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “1” e di Classe “2”) 

- Azioni di Classe “1” e di Classe “2”: massimo 2,60% del Valore 
Iniziale delle Azioni di Classe “1” e di Classe “2” moltiplicato per il 
numero di azioni in circolazione nel primo Giorno di Valorizzazione delle 
Azioni di Classe “1 e di Classe “2”, a beneficio degli intermediari. 
Questa commissione è versata una tantum, è prelevata dal patrimonio 
della classe di azioni ed è ammortizzata in un periodo di cinque anni (il 
“Periodo di Ammortamento”). Tale commissione copre l’attività 
dell’intermediario che, a causa della struttura della classe di azioni, si 
concentra per lo più sulla fase di avviamento. 
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Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 

Commissione di rimborso 
 

- Azioni di Classe “C” e di Classe “R”: massimo 3% a beneficio degli 
intermediari (per ulteriori dettagli, si rinvia alla Parte I, Sottoscrizioni, 
rimborsi e conversioni). 
 
- Azioni di Classe “C” emesse il o dopo il 1° agosto 2019: n.a. 
 
- Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 
2018: n.a. 
 
- Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
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- Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
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- Azioni di Classe “1” e di Classe “2”: 
per le azioni detenute da meno di 5 anni dalla fine del Periodo di 
Sottoscrizione, e in caso di rimborso, rimborso programmato o rimborso 
ai fini della sottoscrizione in altri comparti (“switch”), sarà applicata una 
commissione di rimborso decrescente a favore della Classe di Azione, 
che sarà prelevata dall’importo rimborsato e applicata al numero di quote 
rimborsate moltiplicate per il valore patrimoniale netto iniziale (5 Euro). 
Il tasso della commissione di rimborso – da applicare esclusivamente alle 
azioni sottoscritte durante il periodo di offerta – sarà determinato nel 
modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero dei giorni di calendario compresi nel 
periodo di cinque anni successivo alla fine del Periodo di Sottoscrizione, 
vale a dire il tempo previsto per l’ammortamento della commissione di 
avviamento (“front-end load”); 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero dei giorni di calendario intercorsi tra 
la fine del Periodo di Sottoscrizione e la data di calcolo del valore della 
quota utilizzato per calcolare l’importo del rimborso. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “1” e di Classe “2”, di Classe “C”, di Classe “F”, di 
Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 

Commissione di gestione 
(calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della 
classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via 
posticipata) 

Azioni di Classe “F”: massimo 1,50% p.a. 
 
Azioni di Classe “I”: massimo 0,60% p.a. (calcolata giornalmente sul 
totale del patrimonio netto della classe di azioni e pagabile mensilmente 
in via posticipata) 
 
Azioni di Classe “C” e di Classe “R”: massimo 1,70% p.a. (calcolata 
giornalmente sul totale del patrimonio netto della classe di azioni e 
pagabile mensilmente in via posticipata) 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 1,22% p.a. 
 
Azioni di Classe “U”: massimo 1,05% p.a. 
 
Azioni di Classe “1”: 
Dal 22/03/2018 al 21/03/2023 (i primi cinque anni): massimo 1,18% p.a., 
calcolata giornalmente sul totale del patrimonio netto della classe di 
azioni e pagabile mensilmente in via posticipata;  
Dal 22/03/2023: massimo 1,70% p.a., calcolata giornalmente sul totale 
del patrimonio netto della classe di azioni e pagabile mensilmente in via 
posticipata. 
 
Azioni di Classe “2”: 
Dal 24/04/2018 al 23/04/2023 (i primi cinque anni): massimo 1,18% p.a., 
calcolata giornalmente sul totale del patrimonio netto della classe di 
azioni e pagabile mensilmente in via posticipata;  
Dal 24/04/2023: massimo 1,70% p.a., calcolata giornalmente sul totale 
del patrimonio netto della classe di azioni e pagabile mensilmente in via 
posticipata. 
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Commissione di 
performance  
(applicabile alle azioni di 
Classe “F”, di Classe “C”, di 
Classe “R”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”, alle azioni di Classe “1” 
e di Classe “2” e alle azioni 
di Classe “I”) 

20% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come specificato alla Parte I, Oneri, spese e regime 
fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 11 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – High Yield 1-5 years Euro Hedged 

Obiettivo e politica di 
investimento 

È un comparto obbligazionario globale high yield che persegue 
l’obiettivo, senza alcuna garanzia, di generare reddito. 
 
Il comparto investe principalmente nei seguenti strumenti finanziari:  
 

a) titoli di debito quali, a titolo esemplificativo, titoli di Stato o 
obbligazioni garantite da governi, certificati di deposito, “Agencies” 
(titoli emessi da enti parastatali) e altri strumenti del mercato 
monetario in generale; 

 
b) obbligazioni societarie di qualsiasi natura, privilegiando i titoli 
emessi da paesi ed entità che offrono rendimenti elevati rispetto a 
quelli offerti dai titoli di Stato solitamente utilizzati come 
benchmark. 

 
Il comparto non investirà più del 10% del proprio patrimonio netto in 
quote di altri OIC o OICVM che investono negli strumenti finanziari di 
cui ai precedenti punti a) e b). 
 
Nel gestire il Comparto, il Gestore degli investimenti farà il possibile per 
garantire che il rischio di cambio sia adeguatamente coperto; l’obiettivo 
è ridurre al massimo la volatilità dei tassi di cambio tra la valuta di 
denominazione del Comparto (Euro) e la valuta straniera in cui sono 
denominati gli strumenti finanziari in cui il Comparto investe. 
 
Il patrimonio del Comparto sarà investito in strumenti finanziari, 
denominati in qualsiasi valuta, comprese le valute dei mercati 
emergenti, senza limiti in termini di area geografica e/o settore 
dell’emittente. Tali investimenti saranno prevalentemente effettuati in 
strumenti finanziari di emittenti privi di rating o con un rating inferiore a 
investment grade. 
 
Il comparto mira a mantenere una duration media ponderata del 
portafoglio pari o inferiore a 3 anni. 
 
Il comparto non è un fondo del mercato monetario. 
 
Il comparto può investire in strumenti finanziari derivati negoziati su 
mercati regolamentati o mercati over-the-counter (OTC), inclusi, a titolo 
non esaustivo, futures, opzioni, swap, contratti a termine senza limiti in 
termini di attività sottostanti (fermi i limiti d’investimento di cui alla Parte 
III, Capitolo III del presente Prospetto) area geografica o valuta, ai fini di 
copertura dei rischi, gestione efficiente del portafoglio o per finalità di 
investimento. L’utilizzo dei derivati sarà conforme agli obiettivi di 
investimento e non altererà il profilo di rischio del comparto. 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 
 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 

Profilo dell’investitore  Il Comparto è adatto agli investitori istituzionali e retail con aspettative 
di alto rendimento e livello elevato di rischio. I rischi specifici delle 
obbligazioni high yield sono spiegati e descritti dettagliatamente nella 
Parte III, Capitolo II, 13. 

Tipo di comparto Comparto obbligazionario 
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Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione  
 

Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 28/07/2014 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “U”. 
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “F”. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile 

Gestore degli investimenti  PGIM, Inc. 

Sub-Gestore degli 
investimenti  

PGIM Limited 

Classi di azioni Il comparto offre cinque classi di Azioni: 
- Azioni di Classe “C” riservate agli investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali. 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate alla distribuzione agli 

investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate alla distribuzione agli investitori retail 

e istituzionali 
- Azioni di Classe “U” riservate alla distribuzione a investitori retail e 

istituzionali. 
 
Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 

Tipo di azioni Azioni a capitalizzazione per la Classe “F”, la Classe “I”, la Classe “R” e 
la Classe “U”. 
 
Azioni a distribuzione per la Classe “C” e la Classe “Primaclasse”.  
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “C”: 
Agli azionisti potrà essere corrisposto un dividendo trimestrale il cui 
ammontare annuo per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni 
anno a decorrere da gennaio 2016. Hanno diritto al dividendo gli 
azionisti il cui nome è iscritto nel Registro degli Azionisti nell’ultimo 
giorno di valorizzazione dei mesi di febbraio, maggio, agosto e 
novembre, con data ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione 
successivo. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di febbraio, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative 

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale  EUR 5 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 
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Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e successiva e 
partecipazione minima  

Azioni di Classe “C”, di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di 
Classe “R”: sottoscrizioni iniziali e successive EUR 100 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 
 

Valuta del VPN Euro 

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale 

Dal 21/07/2014 al 25/07/2014 (incluso) 
 

Benchmark 100% Bloomberg Global High Yield Ba/B 1-5 Year 1% Issuer 
Constrained Index (Euro Hedged) (BGB5TREH Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è 
significativo. 

Commissione di 
sottoscrizione  
(applicabile alle azioni di 
Classe “C” e Classe “R”) 
 

Azioni di Classe “C” e di Classe “R”: massimo 4,0% a beneficio degli 
intermediari  
 

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
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Commissione di rimborso 
(applicabile alle Azioni di 
Classe “C”, di Classe “F”, di 
Classe “R”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 
 

Azioni di Classe “C” e Azioni di Classe “R”: massimo 3,0% a 
beneficio degli intermediari (per ulteriori informazioni si rimanda alla 
Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e conversioni). 
 
Azioni di Classe “C” emesse il o dopo il 1° agosto 2019: n.a. 
 
Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 2018: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
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state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “C”, di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e 
di Classe “U”: n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione 
(calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della 
classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via 
posticipata) 

Azioni di Classe “F”: massimo 1,15% p.a. 
 
Azioni di Classe “I”: massimo 0,42% p.a.  
 
 
Azioni di Classe “C” e di Classe “R”: massimo 1,30% p.a.  
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,82% p.a. 
 
Azioni di Classe “U”: massimo 0,65% p.a. 

Commissione di 
performance 
(applicabile alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe “C”, di 
Classe “Primaclasse”, di 
Classe “R”, di Classe “U” e di 
Classe “I”) 

20% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come specificato alla Parte I, Oneri, spese e 
regime fiscale) 
 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 12 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV - Global Multiasset 30 

Obiettivo e politica di 
investimento  

Il Comparto è un comparto obbligazionario bilanciato che combina una 
metodologia quantitativa e qualitativa incentrata su un’analisi di tipo 
“top-down”, che mira ad attuare una strategia di gestione basata su 
un’asset allocation globale attiva.  
 
Il Comparto può investire, direttamente o indirettamente, in: 
 

- titoli azionari e/o altri strumenti finanziari rappresentativi del 
capitale di rischio (fino a un massimo del 50% del proprio 
patrimonio netto); 
 

- obbligazioni, strumenti del mercato monetario e altri titoli di 
debito (come i certificati di deposito) emessi o garantiti da 
governi, società o altri organismi con qualsiasi rating di 
credito compreso, a titolo non esaustivo, il rating “sub-
investment grade” (fino a un massimo del 100% del proprio 
patrimonio netto). 

 
L’esposizione indiretta a tali strumenti può essere realizzata attraverso 
l’investimento in strumenti finanziari derivati, in azioni o quote di 
OICVM o altri OIC ed ETF, legati agli indici di performance di titoli 
azionari o di debito senza limitazioni in termini di area geografica e/o 
settore di attività dell’emittente. 
 
Attraverso un algoritmo proprietario, sulle diverse classi di attività 
vengono sviluppati indicatori che fungono da riferimento per 
l’elaborazione di rendimenti attesi successivamente utilizzati in un 
processo di ottimizzazione. L’allocazione finale è la sintesi dei risultati 
quantitativi e dell’analisi macroeconomica e delle dinamiche di 
mercato, regolarmente effettuata dal Gestore degli investimenti 
nell’ambito di un più ampio processo di investimento. 
 
Il comparto può investire in strumenti finanziari derivati negoziati su 
mercati regolamentati o mercati over-the-counter (OTC), inclusi, a 
titolo non esaustivo, futures, opzioni, swap, contratti a termine senza 
limiti in termini di attività sottostanti (fermi i limiti d’investimento di cui 
alla Parte III, Capitolo III del presente Prospetto) area geografica o 
valuta, ai fini di copertura dei rischi, gestione efficiente del portafoglio 
o per finalità di investimento. L’utilizzo dei derivati sarà conforme agli 
obiettivi di investimento, ai limiti e al profilo di rischio del comparto. 
 

SFDR e tassonomia Promozione ESG 
Il Comparto presenta caratteristiche ambientali (E) e sociali (S) e 
promuove investimenti in attività che seguono pratiche di buon 
governo (G) ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento relativo 
all’informativa finanziaria sostenibile (“SFDR”). 
 
Per maggiori informazioni, consultare la “Parte IV - Informativa 
precontrattuale SFDR” e la “Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e 
di sostenibilità”, compresi i principali limiti metodologici, come 
l’incompletezza, l’imprecisione o l’indisponibilità dei dati di terzi, e 
visitare  
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx 
 
Informativa sulla tassonomia 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 
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Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 

Profilo dell’investitore L’investimento nel Comparto è adatto agli investitori istituzionali e retail 

Tipo di comparto Comparto obbligazionario bilanciato 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 

VPN al 04/02/2015. 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe 
“Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “U”. 
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “F”. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre cinque classi di Azioni: 
- Azioni di Classe “C” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali; 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 
 
Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni 
sono chiuse come sopra indicato. 
 

Tipo di azioni  Azioni di Classe “F”,  di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: Azioni 
a capitalizzazione. 
 
Azioni di Classe “C” e di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “C”: 
Agli azionisti potrà essere corrisposto un dividendo trimestrale il cui 
ammontare annuo per azione è determinato nel mese di gennaio di 
ogni anno a decorrere da gennaio 2016. Gli aventi diritto sono gli iscritti 
nel registro degli azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione dei mesi di 
gennaio, aprile, luglio e ottobre, con data ex-dividendo il primo giorno 
di valorizzazione successivo. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a 
decorrere da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro 
degli azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di giugno, con 
data ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento 
di un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – 
XIV “Dividendi”). 



Eurizon AM SICAV 73 

Forma delle azioni Nominative  

Frazioni di azioni  Disponibili, fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale EUR 5 – ad azione 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si 
applica il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni 
di Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione 
senza applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni 
di Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione 
senza applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale  

- Azioni di Classe “I”: dal 26/01/2015 al 02/02/2015 (incluso). 
- Azioni di Classe “R”: dal 26/01/2015 al 02/02/2015 (incluso). 

Sottoscrizione minima 
iniziale e partecipazione 
minima 

Azioni di Classe “C”, di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di 
Classe “R”: sottoscrizione minima iniziale e successiva EUR 100 
(inclusa qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN  Euro 

Benchmark  15,00% ICE BofAML Euro Treasury Bill Index (EGB0 Index) 
15,00% ICE BofAML 1-3 Year Euro Government Index (EG01 Index) 
5,00% ICE BofAML Euro Government Index (EG00 Index) 
5,00% ICE BofAML Global Government Excluding Euro Index (N0Q1 
Index) 
10,00% ICE BofAML Euro Large Cap Corporate Index (ERL0 Index) 
10,00% ICE BofAML Global Large Cap Corporate Index (G0LC Index) 
10,00% Bloomberg Global High-Yield Index (LG30TREU Index) 
15,00% STOXX Europe 600 EUR (SXXR Index) 
10,00% S&P 500 (SPTR Index) 
2,00% MSCI AC Pacific (NDUECPF Index) 
3,00% MSCI Emerging Markets (NDUEEGF Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è rilevante. 
 
Non vi è un benchmark specifico indicato per promuovere le 
caratteristiche ESG. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile alle azioni di 
Classe “C” e Classe “R”) 

Massimo 4,0% a beneficio degli intermediari 
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Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe “U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 

Commissione di rimborso 

 

- Azioni di Classe “C” e di Classe “R”:  
massimo 3% a beneficio degli intermediari (per ulteriori informazioni si 
rimanda alla Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e conversioni). 
 
Azioni di Classe “C” emesse il o dopo il 1° agosto 2019: n.a. 
 
Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 
2018: n.a. 
 
- Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse 
sono state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della 
commissione di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si 
baserà sulla durata dell’investimento, sarà determinato nel modo 
seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi 
dalla sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni 
utilizzato per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse 
sono state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della 
commissione di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si 
baserà sulla durata dell’investimento, sarà determinato nel modo 
seguente: 
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Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi 
dalla sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni 
utilizzato per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse 
sono state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della 
commissione di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si 
baserà sulla durata dell’investimento, sarà determinato nel modo 
seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi 
dalla sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni 
utilizzato per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 

conversione 

Azioni di Classe “C”, di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e 
di Classe “U”: n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione 

(calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della 
classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata) 

Azioni di Classe “C” e di Classe “R”:  
massimo 1,35% p.a.;  
Azioni di Classe “F”: massimo 1,00% p.a. 
Azioni di Classe “I”: massimo 0,48% p.a.; 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,87% p.a. 
Azioni di Classe “U”: massimo 0,70% p.a. 

Commissione di 
performance  
(applicabile alle azioni di 
Classe “C”, di Classe “F”, di 
Classe “Primaclasse”, di 
Classe “R” e di Classe “U” e 
alle azioni di Classe “I”) 

20% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come specificato alla Parte I, Oneri, spese e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 13 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Italian Equity  

Obiettivo e politica di 
investimento 

Il comparto investirà principalmente in strumenti finanziari di natura 
azionaria di emittenti con prospettive di crescita stabili nel tempo e con 
titoli azionari a sufficiente liquidità, con una possibile diversificazione nei 
vari settori industriali e verso titoli di debito e strumenti di mercato 
monetario di emittenti sovrani o altri emittenti con elevato merito di 
credito. 
Gli investimenti sono effettuati principalmente in strumenti finanziari 
denominati in Euro, quotati nei mercati regolamentati, tra i quali il 
principale mercato di riferimento è il mercato azionario italiano. 
Il comparto potrà essere completamente investito in azioni e altri 
strumenti rappresentativi del capitale di rischio. 
Il comparto potrà investire in strumenti derivati, negoziati in mercati 
regolamentati o over-the-counter, inclusi, 
a titolo non esaustivo, futures, opzioni, swap, contratti a termine senza 
limiti in termini di attività sottostante (fatto salvo quanto stabilito nei limiti 
di investimento descritti nella Parte III, Capitolo III, del presente 
Prospetto), area geografica o valuta. 
L’investimento in strumenti finanziari derivati sarà effettuato per finalità 
di copertura dei rischi, gestione efficiente del portafoglio o attuazione 
degli obiettivi di investimento e sarà conforme agli obiettivi di 
investimento e non altererà il profilo di rischio del comparto. 
L’esposizione massima in strumenti finanziari di natura obbligazionaria 
o monetaria è pari al 5% rispetto al totale delle attività. 
Il comparto investirà complessivamente non più del 10% del proprio 
patrimonio netto in quote di altri OIC (OICVM e/o non OICVM). 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 
 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 

Stile di investimento Il comparto adotta uno stile di gestione attivo. Nel processo decisionale 
rivestono particolare importanza l’analisi macro-economica per 
determinare i pesi di settore; l’analisi dei fondamentali per la selezione 
dei soggetti con un buon modello di business, una storia consolidata di 
risultati economici positivi nel tempo, guadagni e flussi di cassa 
sufficientemente prevedibili. 
Il processo di selezione analizza inoltre le strategie industriali, la qualità 
della gestione e delle valutazioni societarie (sia in termini relativi che 
assoluti). 

Profilo dell’investitore Il comparto è riservato agli investitori istituzionali e retail che mirano ad 
una crescita del capitale a lungo termine sia pur in presenza di un alto 
livello di volatilità. 

Tipo di comparto Comparto azionario 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 29/06/2015 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “U”.  
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “F”. 
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Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile 

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre quattro classi di azioni: 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali. 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate alla distribuzione agli 

investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate alla distribuzione a investitori retail e 

istituzionali. 
 
Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 

 

Tipo di azioni Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
Azioni a capitalizzazione 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di ottobre, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative 

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale  EUR 5 

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale 

Dal 22/06/2015 al 26/06/2015 (incluso) 
 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile alle azioni di 
Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e successiva e 
partecipazione minima 

Azioni di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: 
sottoscrizioni iniziali e successive EUR 100 (inclusa qualsiasi 
commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN Euro 
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Benchmark 95% FTSE Italia All-Share (ITLMSN index) 
5% ICE BofAML Euro Treasury Bill Index (EGB0 Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è 
significativo. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “R”) 

Azioni di Classe “R”: massimo 4,0% a beneficio degli intermediari 
 

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 

Commissione di rimborso 
 

Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “R”: massimo 3,0% a beneficio degli intermediari (per 
ulteriori informazioni si rimanda alla Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e 
conversioni). 
 
Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 2018: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
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di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione 
(calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della 
classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via 
posticipata) 

Azioni di Classe “F”: massimo 1,60% p.a. 
Azioni di Classe “I”: massimo 0,65% p.a. 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 1,27% p.a. 
Azioni di Classe “R”: massimo 1,75% p.a. 
Azioni di Classe “U”: massimo 1,10% p.a. 
 

Commissione di 
performance 
(applicabile alle azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse”, di Classe “R” 
e di Classe “U”) 

20% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come specificato alla Parte I, Oneri, spese e 
regime fiscale) 

Commissione di 
performance 
(applicabile alle azioni di 
Classe “I”) 

25% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come definito nella Parte I Oneri, commissioni e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 14 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – European Equity  

Obiettivo e politica di 
investimento 

Il comparto investirà principalmente in strumenti finanziari di natura 
azionaria senza limiti in termini di capitalizzazione degli emittenti, con 
una diversificazione degli investimenti nei vari settori economici. 
Gli investimenti sono effettuati principalmente in strumenti finanziari 
denominati in valute di paesi europei, quotati su mercati ufficiali o 
regolamentati d’Europa. 
Il comparto potrà essere completamente investito in azioni e altri 
strumenti rappresentativi del capitale di rischio. 
Il Comparto può investire in strumenti finanziari derivati negoziati in 
mercati regolamentati o over-the-counter (OTC) compresi, a titolo non 
esaustivo, futures, opzioni, swap e contratti a termine senza limiti in 
termini di attività sottostanti (ad eccezione di quanto stabilito nei limiti di 
investimento di cui alla Parte III, Capitolo III, del Prospetto), area 
geografica o valuta per finalità di copertura dei rischi, gestione efficiente 
degli investimenti o finalità di investimento. 
L’uso di qualsiasi derivato sarà conforme agli obiettivi di investimento e 
non altererà il profilo di rischio del comparto. 
L’esposizione massima in strumenti finanziari di natura obbligazionaria 
o monetaria è pari al 5% rispetto al totale delle attività. 
Il comparto investirà complessivamente non più del 10% del proprio 
patrimonio netto in quote di altri OIC (OICVM e/o non OICVM). 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 
 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 

Stile di investimento Il comparto adotta uno stile di investimento attivo basato su modelli 
quantitativi sviluppati internamente per finalità di selezione dei titoli 
(“stock picking”) e allocazione per settore. I fattori di performance sono 
rappresentati dalla rotazione per settore e dallo “stock picking”. 
Gli emittenti sono selezionati attraverso un’analisi dell’universo 
investibile rispetto ad una serie di variabili di crescita, metodi di 
valutazione e altre tecniche, con il contributo di ciascuna di tali variabili 
all’interno del processo di selezione che varia dinamicamente nel 
tempo. Ai fini della determinazione dell’allocazione generale degli 
investimenti, questo approccio è integrato da un’analisi delle dinamiche 
macroeconomiche, da considerazioni circa il valore relativo delle 
diverse attività finanziarie e da valutazioni basate sull’andamento e la 
volatilità dei prezzi delle classi di attivi. 

Profilo dell’investitore Il comparto è riservato agli investitori istituzionali e retail che mirano ad 
una crescita del capitale a lungo termine sia pur in presenza di un alto 
livello di volatilità. 

Tipo di comparto Comparto azionario 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 30/11/2015 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “U”.  
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “F”. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile 
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Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre cinque classi di Azioni: 
- Azioni di Classe “C” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali. 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate alla distribuzione agli 

investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate alla distribuzione a investitori retail e 

istituzionali. 
 

Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 

 

Tipo di azioni Azioni di Classe “F”,  di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: Azioni 
a capitalizzazione. 
 
Azioni di Classe “C” e di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “C”: 
Agli azionisti potrà essere corrisposto un dividendo trimestrale il cui 
ammontare annuo per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni 
anno a decorrere da gennaio 2016. Hanno diritto al dividendo gli 
azionisti il cui nome è iscritto nel Registro degli Azionisti nell’ultimo 
giorno di valorizzazione dei mesi di febbraio, maggio, agosto e 
novembre, con data ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione 
successivo. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di ottobre, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative 

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale  EUR 5 

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale  
 

- Azioni di classe “C”: dal 23/11/2015 al 27/11/2015 (incluso). 
- Azioni di Classe “I”: dal 23/11/2015 al 27/11/2015 (incluso). 
- Azioni di Classe “R”: dal 23/11/2015 al 27/11/2015 (incluso).  
 
In base al numero di sottoscrizioni, si deciderà se rinviare il lancio 
proposto del Comparto o di abbandonare del tutto il progetto, e tale 
decisione sarà adottata a esclusiva discrezione del Consiglio di 
Amministrazione. I sottoscrittori saranno informati tempestivamente per 
iscritto di tale decisione. 
 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile alle azioni di 
Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  
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Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e successiva e 
partecipazione minima 

Azioni di Classe “C”, di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di 
Classe “R”: sottoscrizioni iniziali e successive EUR 100 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 
 

Valuta del VPN Euro 

Benchmark 95% STOXX Europe 600 Index (SXXR Index) 
5% ICE BofAML Euro Treasury Bill Index (EGB0 Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è rilevante. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile alle azioni di 
Classe “C” e Classe “R”) 

Azioni di Classe “C” e Classe “R”: massimo 4,0% a beneficio degli 
intermediari 
 

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
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Commissione di rimborso 
 

Azioni di Classe “C” e di Classe “R”: massimo 3,0% a beneficio degli 
intermediari (per ulteriori informazioni si rimanda alla Parte I, 
Sottoscrizioni, rimborsi e conversioni). 
 
 Azioni di Classe “C” emesse il o dopo il 1° agosto 2019: n.a. 
 
 Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 2018: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
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 Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “C”, di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e 
di Classe “U”: n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione 
(calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della 
classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via 
posticipata) 

Azioni di Classe “F”: massimo 1,60% p.a. 
Azioni di Classe “I”: massimo 0,65% p.a. 
Azioni di Classe “C” e di Classe “R”: massimo 1,75% p.a. 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 1,27% p.a. 
Azioni di Classe “U”: massimo 1,10% p.a. 
 

Commissione di 
performance 
(applicabile alle azioni di 
Classe “C”, di Classe “F”, di 
Classe “Primaclasse”, di 
Classe “R” e di Classe “U”) 

20% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come specificato alla Parte I, Oneri, spese e 
regime fiscale) 

Commissione di 
performance 
(applicabile alle azioni di 
Classe “I”) 

25% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come definito nella Parte I Oneri, commissioni e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 15 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Global Stars 

Obiettivo e politica di 
investimento 

Il Comparto è un comparto bilanciato che mira a una crescita del capitale 
nel lungo termine. Il Comparto investirà prevalentemente in OICVM 
idonei (fondi comuni, compresi ETF) senza vincoli in termini di area 
geografica e/o area di investimento. 
L’obiettivo di investimento sarà prevalentemente conseguito attraverso 
l’investimento diretto o indiretto nei seguenti strumenti finanziari 
finalizzati all’acquisizione di un’esposizione a:  

i. OICVM (fondi comuni, compresi ETF) e altri strumenti 
finanziari monetari e obbligazionari fino a un massimo del 
100% del patrimonio netto totale; 

ii. OICVM (fondi comuni, compresi ETF) e altri strumenti 
azionari fino a un massimo del 50% del patrimonio netto 
totale; 

iii. OICVM bilanciati e flessibili (fondi comuni, compresi ETF) 
fino a un massimo del 50% del patrimonio netto totale. 

Il patrimonio netto del cComparto sarà direttamente investito per almeno 
il 50% in OICVM idonei (compresi ETF). 
Il Gestore degli investimenti può attivamente gestire le variazioni dei tassi 
di cambio, anche al fine di coprire il tasso di cambio associato alle attività 
detenute nel portafoglio degli OICVM target (fondi comuni, compresi 
ETF).  
L’esposizione indiretta ai suddetti strumenti, compresi indici finanziari 
idonei rappresentativi di investimenti sugli stessi strumenti, può essere 
conseguita, con gli stessi limiti, investendo in strumenti finanziari derivati 
negoziati su mercati regolamentati o over-the-counter (OTC), inclusi, a 
mero titolo esemplificativo: futures, opzioni, swap (fatto salvo quanto 
stabilito nei limiti di investimento descritti nella Parte III, Capitolo III, del 
presente Prospetto), per finalità di copertura dei rischi, gestione efficiente 
del portafoglio o investimento. 
Il comparto può altresì investire in via accessoria in altri strumenti 
ammessi descritti nella Parte III, Capitolo III del presente Prospetto. 
Il processo decisionale si basa su tre livelli: esposizione a diverse classi 
di attivi; decisioni relative al posizionamento all’interno di ciascuna di tali 
classi; e selezione di OICVM (fondi comuni, compresi ETF). Per i primi 
due livelli vengono utilizzati diversi modelli econometrici sviluppati 
internamente dall’operatore e analisi delle condizioni economiche a 
medio e a lungo termine, in particolare con riferimento alla crescita 
dinamica, all’inflazione e alle valutazioni espresse dai mercati finanziari; 
per la selezione degli OICVM (fondi comuni, compresi ETF), il Gestore 
degli investimenti adotta analisi quantitative volte a ricercare 
fondi/comparti con le seguenti caratteristiche: performance positiva e 
regolare rispetto al benchmark; capacità di remunerare le posizioni attive 
(information ratio); portata e intensità ridotta delle perdite se confrontate 
con il benchmark. 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio di 
sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 
 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 

Profilo dell’investitore Il comparto è riservato agli investitori istituzionali e retail con un profilo di 
rischio medio e un orizzonte temporale a lungo termine. 

Tipo di comparto Comparto obbligazionario bilanciato 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione  Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 03/02/2016. 
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Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “U”. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile 

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni  Il comparto offre cinque classi di Azioni: 
- Azioni di Classe “C” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali. 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate alla distribuzione agli 

investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 

Tipo di azioni Azioni di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: Azioni a 
capitalizzazione. 
 
Azioni di Classe “C” e di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “C”: 
Agli azionisti potrà essere corrisposto un dividendo trimestrale il cui 
ammontare annuo per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni 
anno a decorrere da gennaio 2017. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel 
registro degli azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione dei mesi di 
gennaio, aprile, luglio e ottobre, con data ex-dividendo il primo giorno di 
valorizzazione successivo. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare per 
azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere da 
gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli azionisti 
l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di giugno, con data ex-
dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative 

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale  EUR 5 – ad azione 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite in 
azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla sottoscrizione 
senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e successiva e 
partecipazione minima 

Azioni di Classe “C”, di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: 
sottoscrizioni iniziali e successive EUR 100 (comprensivi di qualsiasi 
commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi di 
qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 
 

Valuta del VPN Euro 
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Benchmark 10% ICE BofAML Euro Treasury Bill index (EUR) (EGB0 Index) 
10% ICE BofAML 1-3 Year Euro Government Index (EG01 Index) 
15% ICE BofAML Global Government Bond (EUR) (W0G1 Index) 
30% ICE BofAML Euro Large Cap Index (EMUL Index) 
15% EURO STOXX Index (SXXT Index) 
20% MSCI ACWI (precedentemente MSCI AC Word Index) 
(NDUEACWF index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è rilevante. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle Azioni 
di Classe “C” e Classe “R”) 

Solo per le Azioni di Classe “C” e Classe “R”: 
Massimo 4,0% a beneficio degli intermediari 
 

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “Primaclasse” e 
Classe “U”) 

Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale commissione 
sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni sottoscrizione e 
sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro anni dopo 
ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal patrimonio 
netto della classe di azioni interessata. 

Commissione di rimborso 

 

- Azioni di Classe “C” e di Classe “R”:  
massimo 3% a beneficio degli intermediari (per ulteriori informazioni si 
rimanda alla Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e conversioni). 
 
- Azioni di Classe “C” emesse il o dopo il 1° agosto 2019: n.a. 
 
- Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 2018: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della classe 
di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal controvalore 
rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, moltiplicata per il 
rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto procederà al 
rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono state 
sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione di 
rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla durata 
dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di cinque 
anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato per 
ammortizzare la commissione di collocamento. 
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 - Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della classe 
di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal controvalore 
rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, moltiplicata per il 
rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto procederà al 
rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono state 
sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione di 
rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla durata 
dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato per 
ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “C”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U” n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione Azioni di Classe “C” e di Classe “R”:  
massimo 1,40% p.a. (calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale 
della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata);  
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,92% p.a. (calcolata 
giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata); 
Azioni di Classe “I”: 
massimo 0,45% p.a. (calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale 
della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata); 
Azioni di Classe “U”: massimo 0,75% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata). 
 

Commissione di 
performance  
(applicabile alle azioni di 
Classe “C”, di Classe 
“Primaclasse”, di Classe “R”, 
di lasse “U” e alle azioni di 
Classe “I”) 

20% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come specificato alla Parte I, Oneri, spese e regime 
fiscale) 
 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 16 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Social 4 Future 

Obiettivo e politica di 
investimento 

Il comparto mira a una composizione bilanciata di un portafoglio di titoli di 
debito (sia governativi che societari), strumenti del mercato monetario e, in 
misura minore, strumenti azionari e/o altri valori mobiliari rappresentativi 
del capitale di rischio. 
 
L’obiettivo di investimento sarà realizzato attraverso un investimento diretto 
o indiretto in strumenti finanziari finalizzati all’acquisizione di 
un’esposizione secondo quanto descritto di seguito: 

i. Il comparto può essere interamente investito in obbligazioni, 
strumenti del mercato monetario e altri titoli di debito offerti da 
emittenti che soddisfano requisiti di responsabilità sociale, in 
base ad una selezione effettuata da un’agenzia di rating 
sostenibile, i quali al momento dell’investimento non operano 
in settori esposti a rischi normativi e reputazionali. Si tratta di 
società che mostrano sensibilità per l’uomo e l’ambiente 
(green economy) o impegno in attività che possono contribuire 
a migliorare la qualità della vita. Non saranno ammessi 
investimenti in strumenti finanziari di emittenti che presentano 
uno o più dei seguenti “criteri negativi” (o criteri di esclusione): 

- costruzione e/o vendita di armi; 
- produzione e/o vendita di materiale 

pornografico; 
- produzione e/o vendita di contraccettivi; 
- produzione e/o vendita di alcol, tabacco e altri 

prodotti nocivi per la salute; 
- promozione e pratica del gioco d’azzardo; 
- costruzione o realizzazione di impianti per la 

produzione di energia nucleare; 
- partecipazione alla ricerca, sviluppo o 

produzione di OGM. 
ii. L’esposizione massima agli strumenti azionari e/o altri valori 

mobiliari rappresentativi del capitale di rischio è pari al 30% del 
patrimonio netto totale. In particolare, il comparto investe in 
azioni o altri valori mobiliari rappresentativi del capitale di 
rischio di società comprese nell’indice ECPI - Global 
Megatrend 100 Equity, le quali traggono vantaggio dalle 
opportunità offerte nel medio-lungo periodo dalle macro 
tendenze globali rappresentate dall’indice medesimo. Si tratta 
delle prime 100 società con la più elevata capitalizzazione in 
grado di comprendere a pieno le opportunità di investimento 
derivanti da tali cambiamenti sistemici compresi, a titolo non 
esaustivo, come precedentemente descritto: mercati 
emergenti, invecchiamento della popolazione, cambiamenti 
climatici e mancanza di risorse); 

Gli investimenti sono prevalentemente effettuati in strumenti finanziari 
denominati in Euro, quotati su mercati regolamentati. 
L’esposizione indiretta ai suddetti strumenti può essere ottenuta attraverso 

l’investimento in strumenti derivati negoziati su mercati regolamentati o 
over-the-counter (OTC), inclusi, a titolo non esaustivo: futures, opzioni, 
swap, contratti a termine senza limiti in termini di sottostante (fatto salvo 
quanto stabilito nei limiti di investimento descritti nella Parte III, Capitolo III, 
del presente Prospetto), area geografica o valuta, per finalità di copertura 
dei rischi e gestione efficiente del portafoglio o per finalità di investimento. 
Per maggiori informazioni sulla policy e metodologia ESG del Gestore degli 
investimenti, consultare la pagina 
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx. 
 

 

https://eu-central-1.protection.sophos.com/?d=eurizoncapital.com&u=aHR0cHM6Ly93d3cuZXVyaXpvbmNhcGl0YWwuY29tL3BhZ2VzL3N1c3RhaW5hYmlsaXR5LmFzcHg=&i=NWUyNThlMmRlZWIwYmMxNjRiOGRiMTEz&t=Q1pHZ0d4QWNrNlp0SmlLeU5iZnlPSWUzdjk4eHcxbHpPMEVic2p4RncvVT0=&h=a05f1fab27564325914c0291d3851fe0
https://eu-central-1.protection.sophos.com/?d=eurizoncapital.com&u=aHR0cHM6Ly93d3cuZXVyaXpvbmNhcGl0YWwuY29tL3BhZ2VzL3N1c3RhaW5hYmlsaXR5LmFzcHg=&i=NWUyNThlMmRlZWIwYmMxNjRiOGRiMTEz&t=Q1pHZ0d4QWNrNlp0SmlLeU5iZnlPSWUzdjk4eHcxbHpPMEVic2p4RncvVT0=&h=a05f1fab27564325914c0291d3851fe0
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Il comparto non investirà più del 10% delle attività in quote di altri OIC o 
OICVM. Fatto salvo quanto diversamente stabilito, il comparto può altresì 
investire negli strumenti legalmente riconosciuti elencati nella parte III del 
presente Prospetto. 
Con riferimento alla selezione degli investimenti, il Gestore degli 
investimenti sarà aperto alla realizzazione di importanti iniziative di natura 
sociale e ambientale, attento a iniziative di sviluppo sostenibile e alla 
predisposizione di regole di governance chiare e trasparenti e al rispetto 
dei diritti umani. 
Nel caso in cui circostanze o notizie inattese determinino un cambiamento 
nella valutazione attribuita da un’agenzia di rating etico nei confronti di un 
emittente, il Gestore degli investimenti procederà non appena possibile al 
disinvestimento degli strumenti finanziari relativi a tale emittente, tenendo 
conto degli interessi degli azionisti. 
Il comparto è inoltre caratterizzato dall’impegno nel sostenere 
organizzazioni e/o associazioni che soddisfano i requisiti descritti nel 
presente paragrafo, attraverso la devoluzione, diretta o per il tramite della 
Società di Gestione, e/o di uno o più Distributori, a fine anno, di un importo 
pari al 4% della commissione di gestione, e di un importo una tantum pari 
al 4% della commissione di avviamento (con riferimento alle Azioni di 
Classe “A” e di Classe “1”). 

SFDR e tassonomia Promozione ESG 
Il Comparto presenta caratteristiche ambientali (E) e sociali (S) e promuove 
investimenti in attività che seguono pratiche di buon governo (G) ai sensi 
dell’articolo 8 del Regolamento relativo all’informativa finanziaria 
sostenibile (“SFDR”). 
 
Per maggiori informazioni, consultare la “Parte IV - Informativa 
precontrattuale SFDR” e la “Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di 
sostenibilità”, compresi i principali limiti metodologici, come 
l’incompletezza, l’imprecisione o l’indisponibilità dei dati di terzi, e visitare  
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx.   
 
Informativa sulla tassonomia 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono conto 
dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo impatto 
negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio di 
sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 

Criteri per la devoluzione 
ad associazioni di 
beneficienza 

Un importo espresso in percentuale della commissione di gestione e della 
commissione di avviamento sarà devoluto, a titolo di donazione, ad una o 
più organizzazioni sociali no profit o, in generale, ad organizzazioni 
appartenenti al cosiddetto “terzo settore no profit” o a terzi - di qualsiasi 
natura e forma giuridica – che pur non rientrando espressamente nella 
definizione di “organizzazioni sociali no profit” e/o non operando nel 
cosiddetto “terzo settore no profit”, perseguono tuttavia scopi benefici e di 
utilità sociale o realizzano attività o progetti volti a raggiungere obiettivi di 
interesse generale o sociale o producono un impatto ambientale o sociale 
positivo stimabile (“Associazioni benefiche”). 

Profilo dell’investitore Il comparto è riservato agli investitori istituzionali e retail con un profilo di 
rischio medio e un orizzonte temporale a lungo termine. 

Tipo di comparto Comparto obbligazionario bilanciato 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 03/02/2016. 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “U”. 
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Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile 

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre cinque classi di Azioni: 
- Azioni di Classe “C” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali. 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate alla distribuzione agli 

investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate alla distribuzione a investitori retail e 

istituzionali. 

Tipo di azioni Azioni di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: Azioni a capitalizzazione. 
 
Azioni di Classe “C” e di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “C”: 
Agli azionisti potrà essere corrisposto un dividendo trimestrale il cui 
ammontare annuo per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni 
anno a decorrere da gennaio 2017. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel 
registro degli azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione dei mesi di marzo, 
giugno, settembre e dicembre, con data ex-dividendo il primo giorno di 
valorizzazione successivo.  
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare per 
azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere da 
gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli azionisti 
l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di giugno, con data ex-dividendo 
il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di un 
dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative 

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale  EUR 5 – ad azione 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica il 
Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite in 
azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla sottoscrizione 
senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e successiva e 
partecipazione minima 

Azioni di Classe “C”, di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: 
sottoscrizioni iniziali e successive EUR 100 (comprensivi di qualsiasi 
commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi di 
qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 
 

Valuta del VPN Euro 
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Benchmark 85% ECPI – Ethical Euro Corporate Bond Index 
15% ECPI – Global Megatrend 100 Equity Index 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del portafoglio 
può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado di libertà degli 
investimenti specifici che saranno effettuati, è rilevante. 
 
Gli indici di riferimento sono inoltre presi in considerazione dal comparto 
per la promozione di caratteristiche ambientali e sociali. Entrambi gli indici 
adottano criteri di selezione dei titoli basati su principi ESG: L’indice Ethical 
Euro Corporate Bond seleziona emittenti costituiti nei Paesi Ammissibili 
dell’Eurozona con un rating ESG positivo e che non appartengono a settori 
controversi secondo lo Screening settoriale di ECPI 
(https://www.ecpigroup.com/wp-
content/uploads/rules/ECPI_Bond_Index_Family_Methodology.pdf); 
l’indice Global Megatrend 100 Equity Index seleziona emittenti esposti a 
megatendenze globali (https://www.ecpigroup.com/wp-
content/uploads/rules/ECPI_Equity_Index_Family_Methodology.pdf) 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “C” e Classe “R”) 

Solo per le Azioni di Classe “C” e Classe “R”: 
Massimo 4,0% a beneficio degli intermediari 

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “Primaclasse” e 
Classe “U”) 

Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque anni 
dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal patrimonio 
netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale commissione 
sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni sottoscrizione e sarà 
progressivamente ammortizzata nei primi quattro anni dopo ciascuna 
sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal patrimonio netto della 
classe di azioni interessata. 

https://www.ecpigroup.com/wp-content/uploads/rules/ECPI_Bond_Index_Family_Methodology.pdf
https://www.ecpigroup.com/wp-content/uploads/rules/ECPI_Bond_Index_Family_Methodology.pdf
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Commissione di rimborso 

 

- Azioni di Classe “C” e di Classe “R”:  
massimo 3% a beneficio degli intermediari (per ulteriori informazioni si 
rimanda alla Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e conversioni). 
 
- Azioni di Classe “C” emesse il o dopo il 1° agosto 2019: n.a. 
 
- Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 2018: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della classe 
di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal controvalore 
rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, moltiplicata per il 
rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto procederà al rimborso 
delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono state sottoscritte 
(secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione di rimborso da 
applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla durata 
dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato per 
la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di cinque 
anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato per 
ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

 - Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della classe 
di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal controvalore 
rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, moltiplicata per il 
rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto procederà al rimborso 
delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono state sottoscritte 
(secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione di rimborso da 
applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla durata 
dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato per 
la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di quattro 
anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato per 
ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “C”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: n.a. 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
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Commissione di gestione Azioni di Classe “C” e di Classe “R”:  
massimo 1,25% p.a. (calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale 
della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata);  
A fine anno un importo corrispondente al 4% della commissione di gestione 
sarà devoluto a titolo di donazione dalla Società di Gestione alle 
Associazioni benefiche individuate di volta in volta.  
Azioni di Classe “I”: 
massimo 0,42% p.a. (calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale 
della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata). 
A fine anno un importo corrispondente al 4% della commissione di gestione 
sarà devoluto a titolo di donazione dalla Società di Gestione alle 
Associazioni benefiche individuate di volta in volta. 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,77% p.a. (calcolata 
giornalmente sul totale del patrimonio netto della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata). 
Azioni di Classe “U”: massimo 0,60% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in via 
posticipata). 
A fine anno un importo corrispondente al 4% della commissione di gestione 
sarà devoluto a titolo di donazione dalla Società di Gestione alle 
Associazioni benefiche individuate di volta in volta.  
 

Commissione di 
performance  
 

n.a. 

Compenso della società di 
selezione degli emittenti 
etici 

Un compenso sarà corrisposto alla società (ECPI Group Srl), nominata dal 
Consiglio di Amministrazione, per la sua attività di selezione degli emittenti 
che soddisfano requisiti di responsabilità etico-sociale. Tale compenso 
sarà calcolato e contabilizzato giornalmente in base al valore netto totale 
del Comparto e prelevato annualmente da tale valore, fino a un tetto 
massimo dello 0,035%, escluse le imposte applicabile. L’accordo tra la 
Società e la società di selezione degli emittenti etici potrà essere risolto con 
un preavviso di 90 giorni. 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 17 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV - Global Multiasset 15 

Obiettivo e politica di 
investimento  

È un comparto obbligazionario bilanciato che attua una strategia di 
gestione basata su un’asset allocation globale attiva che combina 
metodologie quantitative e qualitative secondo un’analisi di tipo “top-
down”, indirizzando gli investimenti verso classi di attività e paesi diversi. 
 
Il comparto può investire, direttamente o indirettamente, in: 
 
- titoli azionari e/o altri valori mobiliari rappresentativi del capitale di rischio 
fino a un massimo del 35% del proprio patrimonio netto (la componente 
azionaria del benchmark è pari al 15%) e 
 
- obbligazioni, strumenti del mercato monetario e altri titoli di debito (come 
i certificati di deposito) emessi o garantiti da governi, società o altri 
organismi con qualsiasi rating di credito compreso, a titolo non esaustivo, 
il rating “sub-investment grade” (anche per la totalità delle attività 
investite).  
 
Attraverso un algoritmo proprietario, sulle diverse classi di attività 
vengono sviluppati indicatori che fungono da riferimento per 
l’elaborazione di rendimenti attesi successivamente utilizzati in un 
processo di ottimizzazione. L’allocazione finale è la sintesi dei risultati 
quantitativi e dell’analisi macroeconomica e delle dinamiche di mercato, 
regolarmente effettuata dal Gestore degli investimenti nell’ambito del più 
ampio processo di investimento. 
 
L’esposizione indiretta a tali strumenti può essere realizzata attraverso 
l’investimento in strumenti finanziari derivati, OICVM o altri OIC ed ETF.  
 
Il comparto può investire in strumenti finanziari derivati negoziati su 
mercati regolamentati o mercati over-the-counter (OTC), inclusi, a titolo 
non esaustivo, futures, opzioni, swap, contratti a termine senza limiti in 
termini di attività sottostanti, compresi indici finanziari (fermi i limiti 
d’investimento di cui alla Parte III, Paragrafo III del presente Prospetto). 
L’investimento in strumenti finanziari derivati sarà effettuato per finalità di 
copertura, efficiente gestione del portafoglio o attuazione degli obiettivi di 
investimento. L’uso dei derivati sarà conforme agli obiettivi di investimento 
e non altererà il profilo di rischio del comparto.  
Il comparto può altresì investire in via accessoria in altri strumenti 
ammessi descritti nella Parte III, Capitolo III del presente Prospetto. 
 
Il comparto non investirà più del 10% del proprio patrimonio netto in altri 
OIC o OICVM, esclusi ETF. 

SFDR e tassonomia Promozione ESG 
Il Comparto presenta caratteristiche ambientali (E) e sociali (S) e 
promuove investimenti in attività che seguono pratiche di buon governo 
(G) ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento relativo all’informativa 
finanziaria sostenibile (“SFDR”). 
 
Per maggiori informazioni, consultare la “Parte IV - Informativa 
precontrattuale SFDR” e la “Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di 
sostenibilità”, compresi i principali limiti metodologici, come 
l’incompletezza, l’imprecisione o l’indisponibilità dei dati di terzi, e visitare  
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx. 
 
Informativa sulla tassonomia 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 
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Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo impatto 
negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio di 
sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 

Profilo dell’investitore L’investimento in questo comparto è adatto ad investitori istituzionali e 
retail. 

Tipo di comparto Comparto obbligazionario bilanciato 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione  Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 

VPN al 04/05/2016 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “U”. 
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “F”. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre cinque classi di Azioni: 
- Azioni di Classe “C” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali; 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 
 
Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 
 

Tipo di azioni  Azioni di Classe “F”,  di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: Azioni a 
capitalizzazione. 
 
Azioni di Classe “C” e di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “C”: 
Agli azionisti potrà essere corrisposto un dividendo trimestrale il cui 
ammontare annuo per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni 
anno a decorrere da gennaio 2017. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel 
registro degli azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione dei mesi di marzo, 
giugno, settembre e dicembre, con data ex-dividendo il primo giorno di 
valorizzazione successivo. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare per 
azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere da 
gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli azionisti 
l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di giugno, con data ex-dividendo 
il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 
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Forma delle azioni Nominative  

Frazioni di azioni  Disponibili, fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale EUR 5 – ad azione 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile solo alle azioni 
di Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite in 
azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla sottoscrizione 
senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e successiva e 
partecipazione minima 

Azioni di Classe “C”, di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di 
Classe “R”: sottoscrizioni iniziali e successive EUR 100 (comprensivi di 
qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi di 
qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 
 

Valuta del VPN  Euro 

Benchmark  25,00% ICE BofAML Euro Treasury Bill Index (EGB0 Index) 
20,00% ICE BofAML 1-3 Year Euro Government Index (EG01 Index) 
10,00% ICE BofAML Euro Government Index (EG00 Index) 
5,00% ICE BofAML Global Government Excluding Euro Index (N0Q1 
Index) 
10,00% ICE BofAML Euro Large Cap Corporate Index (ERL0 Index) 
10,00% ICE BofAML Global Large Cap Corporate Index (G0LC Index) 
5,00% Bloomberg Global High-Yield Index (LG30TREU Index) 
8,00% STOXX Europe 600 EUR (SXXR Index) 
3,00% S&P 500 (SPTR Index) 
2,00% MSCI AC Pacific (NDUECPF Index) 
2,00% MSCI Emerging Markets (NDUEEGF Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del portafoglio 
può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado di libertà degli 
investimenti specifici che saranno effettuati, è rilevante. 
 
Non vi è un benchmark specifico indicato per promuovere le 
caratteristiche ESG. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile alle azioni di 
Classe “C” e Classe “R”) 

Massimo 4,0% a beneficio degli intermediari 
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Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni 
di Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale commissione 
è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni sottoscrizione e 
sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro anni dopo 
ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal patrimonio netto 
della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale commissione 
sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni sottoscrizione e 
sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro anni dopo 
ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal patrimonio netto 
della classe di azioni interessata. 

Commissione di rimborso 

 

- Azioni di Classe “C” e di Classe “R”:  
massimo 3% a beneficio degli intermediari (per ulteriori informazioni si 
rimanda alla Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e conversioni). 
 
- Azioni di Classe “C” emesse il o dopo il 1° agosto 2019: n.a. 
 
- Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 2018: 
n.a. 
 
- Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della classe 
di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal controvalore 
rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, moltiplicata per il 
rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto procederà al 
rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono state 
sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione di 
rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla durata 
dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di quattro 
anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato per 
ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della classe 
di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal controvalore 
rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, moltiplicata per il 
rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto procederà al 
rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono state 
sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione di 
rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla durata 
dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
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- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di cinque 
anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato per 
ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della classe 
di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal controvalore 
rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, moltiplicata per il 
rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto procederà al 
rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono state 
sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione di 
rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla durata 
dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di quattro 
anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato per 
ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 

conversione 

Azioni di Classe “C”, di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di 
Classe “U”: n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione Azioni di Classe “C” e di Classe “R”:  
massimo 1,30% p.a. (calcolata giornalmente sul totale del patrimonio 
netto della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata);  
Azioni di Classe “F”: massimo 0,90% p.a. (calcolata giornalmente sul 
totale del patrimonio netto della classe di azioni e pagabile mensilmente 
in via posticipata); 
Azioni di Classe “I”: 
massimo 0,45% p.a. (calcolata giornalmente sul totale del patrimonio 
netto della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata); 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,82% p.a. (calcolata 
giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata).  
Azioni di Classe “U”: massimo 0,65% p.a. (calcolata giornalmente sul 
totale del patrimonio netto della classe di azioni e pagabile mensilmente 
in via posticipata). 

Commissione di 
performance  
(applicabile alle azioni di 
Classe “C”, di Classe “F”, di 
Classe “Primaclasse”, di 
Classe “R” e di Classe “U” e 
alle azioni di Classe “I”) 

25% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come definito nella Parte I Oneri, commissioni e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 18 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV - Euro Corporate Bond High Potential 

Obiettivo e politica di 
investimento 

Il comparto mira ad ottenere, in un orizzonte temporale di medio-lungo 
termine, un rendimento potenzialmente superiore a quello di un 
portafoglio di titoli societari con rating investment grade denominati in 
euro. In particolare, il comparto investe prevalentemente in strumenti 
finanziari a reddito fisso emessi da organismi societari e denominati in 
euro. Non meno del 35% del patrimonio netto del comparto sarà 
investito in obbligazioni societarie con merito di credito elevato (definito 
“Investment Grade”).  
 
Il comparto può inoltre investire in obbligazioni societarie con merito di 
credito inferiore a “Investment Grade”.  
 
Il comparto potrà altresì investire in CoCo bond fino al 10% del valore 
patrimoniale netto; l’investimento in CoCo bond sarà conforme al profilo 
di liquidità del comparto. 
 
Obbligazioni contingent convertible  
I CoCo bond sono dei titoli ibridi, generalmente subordinati, che in 
normali circostanze si comportano come titoli di debito ma che possono 
trasformarsi in azioni o essere soggetti a meccanismi di riduzione 
(totale, parziale, permanente o temporanea) per l’assorbimento delle 
perdite al verificarsi di un determinato evento scatenante (“trigger 
event”). Per riduzione si intende la riduzione di tutta o parte della quota 
capitale dei CoCo bond. I trigger event possono basarsi, ad esempio, 
su una regola meccanica (es. il coefficiente di patrimonio di vigilanza 
dell’emittente) o essere a discrezione dell’autorità di vigilanza (es. 
l’autorità di vigilanza competente ritiene che l’istituto bancario non sia 
solvibile). 
 
L’esposizione alla componente a reddito fisso può essere inoltre 
conseguita indirettamente attraverso investimenti in OICVM o altri OIC 
e ETF, in conformità con la politica di investimento.  
 
Il comparto può investire in strumenti finanziari derivati negoziati su 
mercati regolamentati o mercati over-the-counter, inclusi, a titolo non 
esaustivo, futures, opzioni, swap, contratti a termine senza limiti in 
termini di attività sottostanti, compresi indici finanziari (fermi i limiti 
d’investimento di cui alla Parte III, Capitolo III del presente Prospetto). 
L’investimento in strumenti finanziari derivati sarà effettuato per finalità 
di copertura, efficiente gestione del portafoglio o attuazione degli 
obiettivi di investimento. L’uso dei derivati sarà conforme agli obiettivi di 
investimento e non altererà il profilo di rischio del comparto. 
 
Il comparto può altresì investire in via accessoria in altri strumenti 
ammessi descritti nella Parte III, Capitolo III del presente Prospetto. 
 
Il comparto non investirà più del 10% del proprio patrimonio netto in altri 
OICVM o OIC. 
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 
 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 

Profilo dell’investitore  L’investimento in questo comparto è adatto ad investitori istituzionali e 
retail. 

Tipo di comparto Comparto obbligazionario 
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Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione  Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 04/05/2016 

  

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “U”. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre cinque classi di Azioni: 
- Azioni di Classe “C” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali; 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 

 

Tipo di azioni Azioni a capitalizzazione per la Classe “I”, la Classe “R” e la Classe “U”. 
 
Azioni a distribuzione per la Classe “C” e la Classe “Primaclasse”. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “C”: 
Agli azionisti potrà essere corrisposto un dividendo trimestrale il cui 
ammontare annuo per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni 
anno a decorrere da gennaio 2017. Hanno diritto al dividendo gli 
azionisti il cui nome è iscritto nel Registro degli Azionisti nell’ultimo 
giorno di valorizzazione dei mesi di febbraio, maggio, agosto e 
novembre, con data ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione 
successivo. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di febbraio, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative 

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale EUR 5 – ad azione 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 
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Sottoscrizione minima 
iniziale e successiva e 
partecipazione minima 

Azioni di Classe “C”, di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: 
sottoscrizioni iniziali e successive EUR 100 (comprensivi di qualsiasi 
commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 
 

Valuta del VPN Euro 

Benchmark 50% ICE BofAML BB Euro High Yield Index (HE10 Index) 
50% ICE BofAML Euro Corporate Large Cap BBB Index (ELD0 Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è 
significativo. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile alle azioni di 
Classe “C” e di Classe “R”) 

Massimo 4,0% a beneficio degli intermediari  

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “Primaclasse” e 
Classe “U”) 

Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 

Commissione di rimborso 
 

- Azioni di Classe “C” e di Classe “R”:  
massimo 3% a beneficio degli intermediari (per ulteriori informazioni si 
rimanda alla Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e conversioni). 
 
- Azioni di Classe “C” emesse il o dopo il 1° agosto 2019: n.a. 
 
- Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 
2018: n.a. 
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 Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “C”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
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Commissione di gestione Azioni di Classe “C” e di Classe “R”:  
massimo 1,25% p.a. (calcolata giornalmente sul totale del patrimonio 
netto della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata).  
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,77% p.a. (calcolata 
giornalmente sul totale del patrimonio netto della classe di azioni e 
pagabile mensilmente in via posticipata). 
Azioni di Classe “I”: 
massimo 0,42% p.a. (calcolata giornalmente sul totale del patrimonio 
netto della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata);  
Azioni di Classe “U”: massimo 0,60% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata). 

Commissione di 
performance 
(applicabile alle azioni di 
Classe “1”, di Classe “2”, di 
Classe “C”, di Classe 
“Primaclasse”, di Classe “R”, 
di Classe “U” e alle azioni di 
Classe “I”) 

25% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come definito nella Parte I Oneri, commissioni e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 

 
  



Eurizon AM SICAV 105 

SUPPLEMENTO N. 19 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Obiettivo Stabilità 

Obiettivo e politica di 
investimento 

È un comparto obbligazionario. 
 
Il comparto investirà direttamente o indirettamente negli strumenti 
finanziari descritti di seguito allo scopo di ottenere un’esposizione a: 
 

1) titoli di debito emessi da emittenti sovrani o altri emittenti quali 
obbligazioni governative o obbligazioni garantite da uno Stato, 
depositi, certificati di deposito, “Agencies” (titoli emessi da enti 
parastatali), obbligazioni societarie e strumenti del mercato 
monetario in generale (per il totale delle attività investite). 
Il comparto può investire fino al 10% del suo patrimonio netto 
in titoli di debito con rating “sub-investment grade”. 
La durata media finanziaria (duration) di tale componente non 
sarà superiore a 10 anni. 
 

2) azioni e altri titoli rappresentativi del capitale di rischio (fino al 
20% del patrimonio netto del comparto). 

 
Il comparto può investire in derivati finanziari negoziati in mercati 
regolamentati o over-the-counter (OTC) compresi, a titolo non 
esaustivo, futures, opzioni, contratti forward senza limiti in termini di 
attività sottostanti (ad eccezione di quanto previsto dai limiti di 
investimento di cui alla Parte III, Capitolo III, del Prospetto), area 
geografica o valuta. L’investimento in strumenti finanziari derivati sarà 
effettuato per finalità di copertura, efficiente gestione del portafoglio o 
attuazione degli obiettivi di investimento. L’uso dei derivati sarà 
conforme agli obiettivi di investimento e non altererà il profilo di rischio 
del comparto. 
 
Il rischio valutario sarà gestito attivamente. 
 
L’esposizione indiretta agli strumenti indicati ai precedenti punti 1) e 2) 
potrà essere inoltre conseguita attraverso investimenti in OICVM o altri 
OIC e/o Exchange Traded Products (ETP), compresi ETF, in conformità 
con la politica di investimento. 
 
Il comparto potrà altresì investire in: 
 

a) ABS o fondi idonei di tipo chiuso, e 
b) Obbligazioni contingent convertible (“CoCo bond”). 

 
Le attività indicate ai punti a) e b) non potranno superare il 10% e 
dovranno essere conformi al profilo di liquidità del comparto. 
 
Obbligazioni contingent convertible I CoCo bond sono dei titoli ibridi, 
generalmente subordinati, che in normali circostanze si comportano 
come titoli di debito ma che possono trasformarsi in azioni o essere 
soggetti a meccanismi di riduzione (totale, parziale, permanente o 
temporanea) per l’assorbimento delle perdite al verificarsi di un 
determinato evento scatenante (“trigger event”). Per riduzione si 
intende la riduzione di tutta o parte della quota capitale dei CoCo bond. 
I trigger event possono basarsi, ad esempio, su una regola meccanica 
(es. il coefficiente di patrimonio di vigilanza dell’emittente) o essere a 
discrezione dell’autorità di vigilanza (es. l’autorità di vigilanza 
competente ritiene che l’istituto bancario non sia solvibile). 
 
 



Eurizon AM SICAV 106 

  
Il comparto può altresì utilizzare strumenti e tecniche finanziari per la 
copertura dei rischi e lo sfruttamento di potenziali opportunità di mercato 
legate agli strumenti indicati in precedenza, incluse operazioni su 
contratti di riacquisto, operazioni repo, repo inverso (legate al 
portafoglio obbligazionario), prestito titoli e altre operazioni simili. 
 
Il comparto può altresì investire in via accessoria in altri strumenti 
ammessi descritti nella Parte III, Capitolo III del presente Prospetto. 
 
Il comparto adotta uno stile di gestione attivo. Nel processo decisionale 
sulle componenti a reddito fisso rivestono particolare importanza 
l’analisi di condizioni economiche di medio-lungo periodo, con 
riferimento in particolare alle dinamiche di crescita e inflazione, a 
obiettivi e interventi di politiche monetarie e fiscali e all’analisi della 
curva dei rendimenti. 
 
Nel processo decisionale sulle componenti azionarie, rivestono 
particolare importanza l’analisi micro e macro-economica per la 
determinazione dei pesi settoriali; l’analisi fondamentale per la 
selezione delle società che presentano un buon modello di business, 
una forte tradizione di risultati economici positivi, una sufficiente 
prevedibilità di utili/flussi di cassa. Il processo di selezione analizza 
inoltre le strategie industriali, la qualità della gestione e delle valutazioni 
societarie (sia in termini relativi che assoluti). L’analisi del premio per il 
rischio nei mercati azionari globali e le aspettative in termini di redditività 
della società completano il quadro sulle possibili scelte tra le diverse 
classi di attivi. 
 

SFDR e tassonomia Promozione ESG 
Il Comparto presenta caratteristiche ambientali (E) e sociali (S) e 
promuove investimenti in attività che seguono pratiche di buon governo 
(G) ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento relativo all’informativa 
finanziaria sostenibile (“SFDR”). 
 
Per maggiori informazioni, consultare la “Parte IV - Informativa 
precontrattuale SFDR” e la “Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e 
di sostenibilità”, compresi i principali limiti metodologici, come 
l’incompletezza, l’imprecisione o l’indisponibilità dei dati di terzi, e 
visitare  
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx   
 
Informativa sulla tassonomia 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 

Profilo dell’investitore  L’investimento in questo comparto è adatto ad investitori istituzionali e 
retail. 

Tipo di comparto Comparto obbligazionario 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione  Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 26/10/2016 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “U”. 
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Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre quattro classi di azioni: 
 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali; 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate alla distribuzione a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 

Tipo di azioni Azioni a capitalizzazione per la Classe “I”, la Classe “R” e la Classe “U”. 
 
Azioni a distribuzione per la Classe “Primaclasse”. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di giugno, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 
 

Forma delle azioni Nominative 

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale EUR 5 – ad azione 

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale 
 

Per le azioni di Classe “I” e di Classe “R”: Dal 17/10/2016 al 24/10/2016 
(compreso).  

 
In base al numero di sottoscrizioni, si deciderà se rinviare il lancio 
proposto del Comparto o di abbandonare del tutto il progetto, e tale 
decisione sarà adottata a esclusiva discrezione del Consiglio di 
Amministrazione. I sottoscrittori saranno informati tempestivamente per 
iscritto di tale decisione. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Sottoscrizione minima 
iniziale e partecipazione 
minima  

Azioni di Classe “R” e di Classe “Primaclasse”: Sottoscrizioni iniziali 
e successive: EUR 100 (inclusa qualsiasi commissione di sottoscrizione 
applicabile. 
Azioni di Classe “U”: Sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (inclusa qualsiasi commissione di sottoscrizione 
applicabile). 

Valuta del VPN Euro 
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Benchmark 30% ICE BofAML Euro Treasury Bill Index (EGB0 Index) 
20% ICE BofAML Global Government excluding Euro Index (Euro 
Hedged) (N0Q1 Index) 
5% ICE BofAML Global Government excluding Euro Index (N0Q1 
Index) 
35% ICE BofAML Euro Large Cap Index (EMUL Index) 
5% Euro Stoxx Index (SXXT Index) 
5% MSCI AC WORLD INDEX ex EMU (NDUEACXE Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è rilevante. 
 
Non vi è un benchmark specifico indicato per promuovere le 
caratteristiche ESG. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile alle azioni di 
Classe “R”)  

Massimo 4,0% a beneficio degli intermediari  

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “Primaclasse” e 
Classe “U”) 

Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 

Commissione di rimborso 
 

- Azioni di Classe “R”:   
massimo 3% a beneficio degli intermediari (per ulteriori informazioni si 
rimanda alla Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e conversioni). 
 
- Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 
2018: n.a. 
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 Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “I”, Azioni di Classe “R” e Azioni di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
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Commissione di gestione  
Azioni di Classe “I”: 
massimo 0,40% p.a. (calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale 
della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata). 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,72% p.a. (calcolata 
giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata). 
 
Azioni di Classe “R”:  
massimo 1,20% p.a. (calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale 
della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata). 
 
Azioni di Classe “U”: massimo 0,55% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata) 
  

Commissione di 
performance 
(applicabile alle azioni di 
Classe “Primaclasse”, Classe 
“R”, Classe “U” e di Classe 
“I”) 

25% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come definito nella Parte I Oneri, commissioni e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 20 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Obiettivo Controllo 

Obiettivo e politica di 
investimento 

È un comparto bilanciato. 
 
Il comparto investirà direttamente o indirettamente negli strumenti 
finanziari descritti di seguito allo scopo di ottenere un’esposizione a: 
 

1) titoli di debito emessi da emittenti sovrani o altri emittenti quali 
obbligazioni governative o obbligazioni garantite da uno Stato, 
depositi, certificati di deposito, “Agencies” (titoli emessi da enti 
parastatali), obbligazioni societarie e strumenti del mercato 
monetario in generale (fino al 90% del patrimonio netto del 
comparto). 
 
Il comparto può investire fino al 10% del suo patrimonio netto 
in titoli di debito con rating “sub-investment grade”. 
La durata media finanziaria (duration) di tale componente non 
sarà superiore a 10 anni. 
 

2) azioni e altri titoli rappresentativi del capitale di rischio (fino al 
50% del patrimonio netto). 

 
Il comparto può investire in derivati finanziari negoziati in mercati 
regolamentati o over-the-counter (OTC) compresi, a titolo non 
esaustivo, futures, opzioni, contratti forward senza limiti in termini di 
attività sottostanti (ad eccezione di quanto previsto dai limiti di 
investimento di cui alla Parte III, Capitolo III, del Prospetto), area 
geografica o valuta. L’investimento in strumenti finanziari derivati sarà 
effettuato per finalità di copertura, efficiente gestione del portafoglio o 
attuazione degli obiettivi di investimento. L’uso dei derivati sarà 
conforme agli obiettivi di investimento e non altererà il profilo di rischio 
del comparto. 
 
Il rischio valutario sarà gestito attivamente. 
 
L’esposizione indiretta agli strumenti indicati ai precedenti punti 1) e 2) 
potrà essere inoltre conseguita attraverso investimenti in OICVM o altri 
OIC e/o Exchange Traded Products (ETP), compresi ETF, in conformità 
con la politica di investimento. 
 
Il comparto potrà altresì investire in: 
 

a) ABS o fondi idonei di tipo chiuso, e 
b) Obbligazioni contingent convertible (“CoCo bond”). 

 
Le attività indicate ai punti a) e b) non potranno superare il 10% e 
dovranno essere conformi al profilo di liquidità del comparto. 
 
Obbligazioni contingent convertible I CoCo bond sono dei titoli ibridi, 
generalmente subordinati, che in normali circostanze si comportano 
come titoli di debito ma che possono trasformarsi in azioni o essere 
soggetti a meccanismi di riduzione (totale, parziale, permanente o 
temporanea) per l’assorbimento delle perdite al verificarsi di un 
determinato evento scatenante (“trigger event”). Per riduzione si 
intende la riduzione di tutta o parte della quota capitale dei CoCo bond. 
I trigger event possono basarsi, ad esempio, su una regola meccanica 
(es. il coefficiente di patrimonio di vigilanza dell’emittente) o essere a 
discrezione dell’autorità di vigilanza (es. l’autorità di vigilanza 
competente ritiene che l’istituto bancario non sia solvibile). 
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 Il comparto può altresì utilizzare strumenti e tecniche finanziari per la 
copertura dei rischi e lo sfruttamento di potenziali opportunità di mercato 
legate agli strumenti indicati in precedenza, incluse operazioni su 
contratti di riacquisto, operazioni repo, repo inverso (legate al 
portafoglio obbligazionario), prestito titoli e altre operazioni simili. 
 
Il comparto può altresì investire in via accessoria in altri strumenti 
ammessi descritti nella Parte III, Capitolo III del presente Prospetto. 
 
Il comparto adotta uno stile di gestione attivo. Nel processo decisionale 
sulle componenti a reddito fisso rivestono particolare importanza 
l’analisi di condizioni economiche di medio-lungo periodo, con 
riferimento in particolare alle dinamiche di crescita e inflazione, a 
obiettivi e interventi di politiche monetarie e fiscali e all’analisi della 
curva dei rendimenti. 
 
Nel processo decisionale sulle componenti azionarie, rivestono 
particolare importanza l’analisi micro e macro-economica per la 
determinazione dei pesi settoriali; l’analisi fondamentale per la 
selezione delle società che presentano un buon modello di business, 
una forte tradizione di risultati economici positivi, una sufficiente 
prevedibilità di utili/flussi di cassa. Il processo di selezione analizza 
inoltre le strategie industriali, la qualità della gestione e delle valutazioni 
societarie (sia in termini relativi che assoluti). L’analisi del premio per il 
rischio nei mercati azionari globali e le aspettative in termini di redditività 
della società completano il quadro sulle possibili scelte tra le diverse 
classi di attivi. 
 

SFDR e tassonomia Promozione ESG 
Il Comparto presenta caratteristiche ambientali (E) e sociali (S) e 
promuove investimenti in attività che seguono pratiche di buon governo 
(G) ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento relativo all’informativa 
finanziaria sostenibile (“SFDR”). 
 
Per maggiori informazioni, consultare la “Parte IV - Informativa 
precontrattuale SFDR” e la “Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e 
di sostenibilità”, compresi i principali limiti metodologici, come 
l’incompletezza, l’imprecisione o l’indisponibilità dei dati di terzi, e 
visitare  
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx 
 
Informativa sulla tassonomia 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 

Profilo dell’investitore  L’investimento in questo comparto è adatto ad investitori istituzionali e 
retail. 

Tipo di comparto Comparto obbligazionario bilanciato 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione  Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 26/10/2016 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “U”. 

https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx
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Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre quattro classi di azioni: 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate alla distribuzione agli 
investitori retail e istituzionali. 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 

Tipo di azioni Azioni a capitalizzazione per la Classe “I”, la Classe “R” e la Classe “U”. 
 
Azioni a distribuzione per la Classe “Primaclasse”. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di giugno, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative 

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale EUR 5 – ad azione 

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale 
 

Per le Azioni di Classe “I” e le Azioni di Classe “R”: dal 17/10/2016 al 
24/10/2016 (compreso).  
 
In base al numero di sottoscrizioni, si deciderà se rinviare il lancio 
proposto del Comparto o di abbandonare del tutto il progetto, e tale 
decisione sarà adottata a esclusiva discrezione del Consiglio di 
Amministrazione. I sottoscrittori saranno informati tempestivamente per 
iscritto di tale decisione. 
 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Sottoscrizione minima 
iniziale e partecipazione 
minima  

Azioni di Classe “Primaclasse” e di  Classe “R”: Sottoscrizioni 
iniziali e successive: EUR 100 (inclusa qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile. 
Azioni di Classe “U”: Sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (inclusa qualsiasi commissione di sottoscrizione 
applicabile). 

Valuta del VPN Euro 
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Benchmark 20% ICE BofAML Euro Treasury Bill Index (EGB0 Index) 
20% ICE BofAML Global Government excluding Euro Index (N0Q1 
Index) 
35% ICE BofAML Euro Large Cap Index (EMUL Index) 
15% EURO STOXX INDEX (SXXT Index) 
10% MSCI AC WORLD INDEX ex EMU (NDUEACXE Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è rilevante. 
 
Non vi è un benchmark specifico indicato per promuovere le 
caratteristiche ESG. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile alle azioni di 
Classe “R”)  

Massimo 4,0% a beneficio degli intermediari  

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “Primaclasse” e 
Classe “U”) 

Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
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Commissione di rimborso 
 

- Azioni di Classe “R”:   
massimo 3% a beneficio degli intermediari (per ulteriori informazioni si 
rimanda alla Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e conversioni). 
 
- Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 
2018: n.a. 
 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “I”, Azioni di Classe “R” e Azioni di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
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Commissione di gestione Azioni di Classe “I”: 
massimo 0,50% p.a. (calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale 
della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata). 
 
Azioni di Classe “R”:  
massimo 1,50% p.a. (calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale 
della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata). 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 1,02% p.a. (calcolata 
giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata). 
 
Azioni di Classe “U”: massimo 0,85% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata) 

Commissione di 
performance 
(applicabile alle azioni di 
Classe “Primaclasse”, Classe 
“R”, Classe “U” e di Classe 
“I”) 

25% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come definito nella Parte I Oneri, commissioni e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 21 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Obiettivo Equilibrio 

Obiettivo e politica di 
investimento 

È un comparto bilanciato. 
 
Il comparto investirà direttamente o indirettamente negli strumenti 
finanziari descritti di seguito allo scopo di ottenere un’esposizione a: 
 

1) titoli di debito emessi da emittenti sovrani o altri emittenti quali 
obbligazioni governative o obbligazioni garantite da uno Stato, 
depositi, certificati di deposito, “Agencies” (titoli emessi da enti 
parastatali), obbligazioni societarie e strumenti del mercato 
monetario in generale (fino al 70% del patrimonio netto del 
comparto). 
 
Il comparto può investire fino al 10% del suo patrimonio netto 
in titoli di debito con rating “sub-investment grade”. 
La durata media finanziaria (duration) di tale componente non 
sarà superiore a 10 anni. 
 

2) azioni e altri titoli rappresentativi del capitale di rischio (fino al 
70% del patrimonio netto). 

 
Il comparto può investire in derivati finanziari negoziati in mercati 
regolamentati o over-the-counter (OTC) compresi, a titolo non 
esaustivo, futures, opzioni, contratti forward senza limiti in termini di 
attività sottostanti (ad eccezione di quanto previsto dai limiti di 
investimento di cui alla Parte III, Capitolo III, del Prospetto), area 
geografica o valuta. L’investimento in strumenti finanziari derivati sarà 
effettuato per finalità di copertura, efficiente gestione del portafoglio o 
attuazione degli obiettivi di investimento. L’uso dei derivati sarà 
conforme agli obiettivi di investimento e non altererà il profilo di rischio 
del comparto. 
 
Il rischio valutario sarà gestito attivamente. 
 
L’esposizione indiretta agli strumenti indicati ai precedenti punti 1) e 2) 
potrà essere inoltre conseguita attraverso investimenti in OICVM o altri 
OIC e/o Exchange Traded Products (ETP), compresi ETF, in conformità 
con la politica di investimento.  
 
Il comparto potrà altresì investire in: 
 

a) ABS o fondi idonei di tipo chiuso, e 
b) Obbligazioni contingent convertible (“CoCo bond”). 

 
Le attività indicate ai punti a) e b) non potranno superare il 10% e 
dovranno essere conformi al profilo di liquidità del comparto. 
 
Obbligazioni contingent convertible I CoCo bond sono dei titoli ibridi, 
generalmente subordinati, che in normali circostanze si comportano 
come titoli di debito ma che possono trasformarsi in azioni o essere 
soggetti a meccanismi di riduzione (totale, parziale, permanente o 
temporanea) per l’assorbimento delle perdite al verificarsi di un 
determinato evento scatenante (“trigger event”). Per riduzione si 
intende la riduzione di tutta o parte della quota capitale dei CoCo bond. 
I trigger event possono basarsi, ad esempio, su una regola meccanica 
(es. il coefficiente di patrimonio di vigilanza dell’emittente) o essere a 
discrezione dell’autorità di vigilanza (es. l’autorità di vigilanza 
competente ritiene che l’istituto bancario non sia solvibile). 
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 Il comparto può altresì utilizzare strumenti e tecniche finanziari per la 
copertura dei rischi e lo sfruttamento di potenziali opportunità di mercato 
legate agli strumenti indicati in precedenza, incluse operazioni su 
contratti di riacquisto, operazioni repo, repo inverso (legate al 
portafoglio obbligazionario), prestito titoli e altre operazioni simili. 
 
Il comparto può altresì investire in via accessoria in altri strumenti 
ammessi descritti nella Parte III, Capitolo III del presente Prospetto. 
 
Il comparto adotta uno stile di gestione attivo. Nel processo decisionale 
sulle componenti a reddito fisso rivestono particolare importanza 
l’analisi di condizioni economiche di medio-lungo periodo, con 
riferimento in particolare alle dinamiche di crescita e inflazione, a 
obiettivi e interventi di politiche monetarie e fiscali e all’analisi della 
curva dei rendimenti. 
 
Nel processo decisionale sulle componenti azionarie, rivestono 
particolare importanza l’analisi micro e macro-economica per la 
determinazione dei pesi settoriali; l’analisi fondamentale per la 
selezione delle società che presentano un buon modello di business, 
una forte tradizione di risultati economici positivi, una sufficiente 
prevedibilità di utili/flussi di cassa. Il processo di selezione analizza 
inoltre le strategie industriali, la qualità della gestione e delle valutazioni 
societarie (sia in termini relativi che assoluti). L’analisi del premio per il 
rischio nei mercati azionari globali e le aspettative in termini di redditività 
della società completano il quadro sulle possibili scelte tra le diverse 
classi di attivi. 
 

SFDR e tassonomia Promozione ESG 
Il Comparto presenta caratteristiche ambientali (E) e sociali (S) e 
promuove investimenti in attività che seguono pratiche di buon governo 
(G) ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento relativo all’informativa 
finanziaria sostenibile (“SFDR”). 
 
Per maggiori informazioni, consultare la “Parte IV - Informativa 
precontrattuale SFDR” e la “Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e 
di sostenibilità”, compresi i principali limiti metodologici, come 
l’incompletezza, l’imprecisione o l’indisponibilità dei dati di terzi, e 
visitare  
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx 
 
Informativa sulla tassonomia 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 

Profilo dell’investitore  L’investimento in questo comparto è adatto ad investitori istituzionali e 
retail. 

Tipo di comparto Comparto bilanciato 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione  Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 26/10/2016 

Giorno di Valorizzazione 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “B”) 

Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN all’08/02/2018 
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Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Non sono consentite conversioni in Azioni di Classe “B”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “U”. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre cinque classi di Azioni: 
- Azioni di Classe “B” riservate alla distribuzione a investitori retail e 

istituzionali; 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali. 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate alla distribuzione agli 

investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate alla distribuzione a investitori retail e 

istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate alla distribuzione a investitori retail e 

istituzionali. 

Tipo di azioni Azioni di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: Azioni a 
capitalizzazione. 
 
Azioni di Classe B e di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “B”: 
per il primo dividendo (pagamento a marzo 2019) agli azionisti sarà 
corrisposto un importo minimo di 0,075 euro ad azione (pari all’1,5% del 
valore iniziale). La data ex-dividendo sarà il ventesimo giorno lavorativo 
di marzo 2019 ovvero, se tale data non coincide con un Giorno di 
Valorizzazione, la data da prendere in considerazione sarà il primo 
Giorno di Valorizzazione successivo. 
 
A partire da marzo 2020 e fino a marzo 2023, sarà distribuito un 
dividendo annuale con data ex-dividendo il decimo giorno lavorativo di 
marzo di ogni anno ovvero, se tale data non coincide con un Giorno di 
Valorizzazione, la data da prendere in considerazione sarà il primo 
Giorno di Valorizzazione successivo. 
L’importo del dividendo da distribuire sarà pari alla variazione 
percentuale (se positiva) delle azioni di Classe “B”, a partire dal loro 
lancio (calcolata come variazione percentuale tra il primo VPN – pari a 
5 euro – e il VPN nell’ultimo giorno di valorizzazione del mese che 
precede la data ex-dividendo), con un minimo dell’1%, al di sotto del 
quale non sarà distribuito alcun dividendo, e un massimo del 3% rispetto 
all’importo del dividendo da distribuire. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di giugno, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento 
dei dividendi, si rinvia alla Parte III (“Informazioni Aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative 

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale EUR 5 – ad azione 
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Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale 
(solo per le azioni di Classe 
“I”) 

Dal 17/10/2016 al 24/10/2016 (compreso).  
In base al numero di sottoscrizioni, si deciderà se rinviare il lancio 
proposto del Comparto o di abbandonare del tutto il progetto, e tale 
decisione sarà adottata a esclusiva discrezione del Consiglio di 
Amministrazione. I sottoscrittori saranno informati tempestivamente per 
iscritto di tale decisione. 

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale  
(solo per azioni di Classe 
“B”) 

Azioni di Classe “B”: dal 12/12/2017 al 6/02/2018 (compreso). Le 
richieste di sottoscrizione per questa Classe di Azioni presentate dopo 
il 6/02/2018 non saranno valide. Il periodo di sottoscrizione di questa 
Classe di Azioni “B” può essere posticipato o sospeso, con decisione 
che dovrà essere adottata dal Consiglio di Amministrazione a sua totale 
discrezione. I sottoscrittori saranno informati tempestivamente per 
iscritto di tale decisione. 

Data di Chiusura per le 
Azioni di Classe “B” 

La Classe “B” è chiusa alle sottoscrizioni a decorrere dal 07/02/2018 
 

Data di Conversione per le 
Azioni di Classe “B” 

Le Azioni di Classe “B” saranno automaticamente convertite in Azioni di 
Classe “R” del comparto, senza applicazione di alcuna commissione di 
rimborso, il 20/03/2023 o in una data diversa stabilita dal Consiglio di 
Amministrazione a sua discrezione 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Sottoscrizione minima 
iniziale e partecipazione 
minima 

Azioni di Classe “B”: sottoscrizione minima iniziale e successiva EUR 
1.000 (inclusa qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: sottoscrizione 
minima iniziale e successiva EUR 100 (comprensivi di qualsiasi 
commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN Euro 

Benchmark 10% ICE BofAML Euro Treasury Bill Index (EGB0 Index) 
15% ICE BofAML Global Government excluding Euro Index (N0Q1 
Index) 
25% ICE BofAML Euro Large Cap Index (EMUL Index) 
25% EURO STOXX INDEX (SXXT Index) 
25% MSCI AC WORLD INDEX ex EMU (NDUEACXE Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è rilevante. 
 
Non vi è un benchmark specifico indicato per promuovere le 
caratteristiche ESG. 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “B”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “R”) 

Massimo 4,0% a beneficio degli intermediari 
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Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “Primaclasse” e 
Classe “U”) 

Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 

Commissione di rimborso 

 

- Azioni di Classe “R”:  
massimo 3% a beneficio degli intermediari (per ulteriori informazioni si 
rimanda alla Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e conversioni). 
 
- Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 
2018: n.a. 
 
- Azioni di Classe “B”:  
per le azioni detenute da meno di 5 anni dalla fine del Periodo di 
Sottoscrizione, e in caso di rimborso, sarà applicata una commissione 
di rimborso decrescente a favore della Classe di Azione, che sarà 
prelevata dall’importo rimborsato e applicata al numero di quote 
rimborsate moltiplicate per il valore patrimoniale netto iniziale (5 Euro). 
Il tasso della commissione di rimborso – da applicare esclusivamente 
alle azioni sottoscritte durante il periodo di offerta – sarà determinato 
nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI TOTALI – GIORNI 
TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero dei giorni di calendario compresi nel 
periodo di cinque anni successivo alla fine del Periodo di Sottoscrizione, 
vale a dire il tempo previsto per l’ammortamento della commissione di 
avviamento (“front-end load”); 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero dei giorni di calendario intercorsi 
tra la fine del Periodo di Sottoscrizione e la data di calcolo del valore 
della quota utilizzato per calcolare l’importo del rimborso. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
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- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 

Commissione di 
avviamento 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “B”) 
 

 
Azioni di Classe “B”: massimo 2,60% del Prezzo Iniziale delle Azioni 
di Classe “B” moltiplicato per il numero di azioni in circolazione nel primo 
Giorno di Valorizzazione delle Azioni di Classe “B”, a beneficio degli 
intermediari. 
Questa commissione è versata una tantum, è prelevata dal patrimonio 
della classe di azioni ed è ammortizzata in un periodo di cinque anni (il 
“Periodo di Ammortamento”). Tale commissione copre l’attività 
dell’intermediario che, a causa della struttura della classe di azioni, si 
concentra per lo più sulla fase di avviamento. 
 

Commissione di gestione Azioni di Classe “B”: 
- Dall’8/02/2018 al 7/02/2023 (primi 5 anni): massimo 1,18% p.a. 
(calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni 
e pagabile mensilmente in via posticipata);  
- Dall’8/02/2023: massimo 1,70% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata).  
Azioni di Classe “I”: 
massimo 0,55% p.a. (calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale 
della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata). 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 1,22% p.a. (calcolata 
giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata). 
Azioni di Classe “R”:  
massimo 1,70% p.a. (calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale 
della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata).  
Azioni di Classe “U”: massimo 1,05% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata). 
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Commissione di 
performance 
(applicabile alle azioni di 
Classe “A”, di Classe “B”, di 
Classe “Primaclasse”, di 
Classe “R”, di Classe “U” e 
alle azioni di Classe “I”) 

25% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come definito nella Parte I Oneri, commissioni e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 22 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Obiettivo Sviluppo 

Obiettivo e politica di 
investimento 

È un comparto bilanciato. 
 
Il comparto investirà direttamente o indirettamente negli strumenti 
finanziari descritti di seguito allo scopo di ottenere un’esposizione a: 
 

1) titoli di debito emessi da emittenti sovrani o altri emittenti quali 
obbligazioni governative o obbligazioni garantite da uno Stato, 
depositi, certificati di deposito, “Agencies” (titoli emessi da enti 
parastatali), obbligazioni societarie e strumenti del mercato 
monetario in generale (fino al 50% del patrimonio netto del 
comparto). 
 
Il comparto può investire fino al 10% del suo patrimonio netto 
in titoli di debito con rating “sub-investment grade”. 
La durata media finanziaria (duration) di tale componente non 
sarà superiore a 10 anni. 
 

2) azioni e altri titoli rappresentativi del capitale di rischio (fino al 
90% del patrimonio netto). 

 
Il comparto può investire in derivati finanziari negoziati in mercati 
regolamentati o over-the-counter (OTC) compresi, a titolo non 
esaustivo, futures, opzioni, contratti forward senza limiti in termini di 
attività sottostanti (ad eccezione di quanto previsto dai limiti di 
investimento di cui alla Parte III, Capitolo III, del Prospetto), area 
geografica o valuta. L’investimento in strumenti finanziari derivati sarà 
effettuato per finalità di copertura, efficiente gestione del portafoglio o 
attuazione degli obiettivi di investimento. L’uso dei derivati sarà 
conforme agli obiettivi di investimento e non altererà il profilo di rischio 
del comparto. 
 
Il rischio valutario sarà gestito attivamente. 
 
L’esposizione indiretta agli strumenti indicati ai precedenti punti 1) e 2) 
potrà essere inoltre conseguita attraverso investimenti in OICVM o altri 
OIC e/o Exchange Traded Products (ETP), compresi ETF, in conformità 
con la politica di investimento.  
 
Il comparto potrà altresì investire in: 
 

a) ABS o fondi idonei di tipo chiuso, e 
b) Obbligazioni contingent convertible (“CoCo bond”). 

 
Le attività indicate ai punti a) e b) non potranno superare il 10% e 
dovranno essere conformi al profilo di liquidità del comparto. 
 
Obbligazioni contingent convertible I CoCo bond sono dei titoli ibridi, 
generalmente subordinati, che in normali circostanze si comportano 
come titoli di debito ma che possono trasformarsi in azioni o essere 
soggetti a meccanismi di riduzione (totale, parziale, permanente o 
temporanea) per l’assorbimento delle perdite al verificarsi di un 
determinato evento scatenante (“trigger event”). Per riduzione si 
intende la riduzione di tutta o parte della quota capitale dei CoCo bond. 
I trigger event possono basarsi, ad esempio, su una regola meccanica 
(es. il coefficiente di patrimonio di vigilanza dell’emittente) o essere a 
discrezione dell’autorità di vigilanza (es. l’autorità di vigilanza 
competente ritiene che l’istituto bancario non sia solvibile). 
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Il comparto può altresì utilizzare strumenti e tecniche finanziari per la 
copertura dei rischi e lo sfruttamento di potenziali opportunità di mercato 
legate agli strumenti indicati in precedenza, incluse operazioni su 
contratti di riacquisto, operazioni repo, repo inverso (legate al 
portafoglio obbligazionario), prestito titoli e altre operazioni simili. 
 
Il comparto può altresì investire in via accessoria in altri strumenti 
ammessi descritti nella Parte III, Capitolo III del presente Prospetto. 
 
Il comparto adotta uno stile di gestione attivo. Nel processo decisionale 
sulle componenti a reddito fisso rivestono particolare importanza 
l’analisi di condizioni economiche di medio-lungo periodo, con 
riferimento in particolare alle dinamiche di crescita e inflazione, a 
obiettivi e interventi di politiche monetarie e fiscali e all’analisi della 
curva dei rendimenti. 
 
Nel processo decisionale sulle componenti azionarie, rivestono 
particolare importanza l’analisi micro e macro-economica per la 
determinazione dei pesi settoriali; l’analisi fondamentale per la 
selezione delle società che presentano un buon modello di business, 
una forte tradizione di risultati economici positivi, una sufficiente 
prevedibilità di utili/flussi di cassa. Il processo di selezione analizza 
inoltre le strategie industriali, la qualità della gestione e delle valutazioni 
societarie (sia in termini relativi che assoluti). L’analisi del premio per il 
rischio nei mercati azionari globali e le aspettative in termini di redditività 
della società completano il quadro sulle possibili scelte tra le diverse 
classi di attivi. 
 

SFDR e tassonomia Promozione ESG 
Il Comparto presenta caratteristiche ambientali (E) e sociali (S) e 
promuove investimenti in attività che seguono pratiche di buon governo 
(G) ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento relativo all’informativa 
finanziaria sostenibile (“SFDR”). 
 
Per maggiori informazioni, consultare la “Parte IV - Informativa 
precontrattuale SFDR” e la “Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e 
di sostenibilità”, compresi i principali limiti metodologici, come 
l’incompletezza, l’imprecisione o l’indisponibilità dei dati di terzi, e 
visitare  
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx   
 
Informativa sulla tassonomia 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 

Profilo dell’investitore  L’investimento in questo comparto è adatto ad investitori istituzionali e 
retail. 

Tipo di comparto Comparto bilanciato 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione  Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 26/10/2016 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “U”. 
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Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre quattro classi di azioni: 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali; 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate alla distribuzione a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 
 

Tipo di azioni Azioni di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: Azioni a 
capitalizzazione. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di giugno, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative 

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale EUR 5 – ad azione 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale 
 

Dal 17/10/2016 al 24/10/2016 (compreso).  
In base al numero di sottoscrizioni, si deciderà se rinviare il lancio 
proposto del Comparto o di abbandonare del tutto il progetto, e tale 
decisione sarà adottata a esclusiva discrezione del Consiglio di 
Amministrazione. I sottoscrittori saranno informati tempestivamente per 
iscritto di tale decisione. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e partecipazione 
minima 

Azioni di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: sottoscrizione 
minima iniziale e successiva EUR 100 (comprensivi di qualsiasi 
commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN Euro 

Benchmark 25% ICE BofAML Euro Large Cap Index (EMUL Index) 
40% EURO STOXX INDEX (SXXT Index) 
35% MSCI AC WORLD INDEX ex EMU Index (NDUEACXE Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è rilevante. 
 
Non vi è un benchmark specifico indicato per promuovere le 
caratteristiche ESG. 
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Commissione di 
sottoscrizione (applicabile 
solo alle azioni di Classe “R”) 

Massimo 4,0% a beneficio degli intermediari  

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “Primaclasse” e 
Classe “U”) 

Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
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Commissione di rimborso  
 

- Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 
2018: n.a. 
 
- Azioni di Classe “Primaclasse”: Nei primi cinque (5) anni successivi 
a ciascuna sottoscrizione, sarà applicata una commissione di rimborso 
decrescente a favore della classe di azioni. Tale commissione di 
rimborso sarà prelevata dal controvalore rimborsato e applicata al 
numero di azioni rimborsate, moltiplicata per il rispettivo valore di 
sottoscrizione iniziale. Il comparto procederà al rimborso delle azioni in 
base all’ordine in cui le stesse sono state sottoscritte (secondo il metodo 
FIFO). Il tasso della commissione di rimborso da applicare alle azioni 
rimborsate, che si baserà sulla durata dell’investimento, sarà 
determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: n.a. 

 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione 
(calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della 
classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via 
posticipata) 

Azioni di Classe “I”: massimo 0,60% p.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 1,32% p.a.  
 
Azioni di Classe “R”: massimo 1,80% p.a. 
 
Azioni di Classe “U”: massimo 1,15% p.a.  
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Commissione di 
performance 
(applicabile alle azioni di 
Classe “Primaclasse”, Classe 
“R”, Classe “U” e di Classe 
“I”) 

25% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come definito nella Parte I Oneri, commissioni e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 23 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Globo (Global Bond) 

Obiettivo e politica di 
investimento 

È un comparto obbligazionario che mira a ricercare un reddito corrente 
e una rivalutazione del capitale. 
 
Il comparto investirà principalmente, direttamente o indirettamente, in 
strumenti finanziari volti a ottenere un’esposizione a titoli di debito, 
obbligazioni emesse o garantite da uno Stato, depositi, certificati di 
deposito, “Agencies” (titoli emessi da enti parastatali), obbligazioni 
societarie e strumenti del mercato monetario in generale (per la totalità 
del patrimonio investito). 
 
Senza alcun focus specifico su un particolare tipo di strumento di 
debito, gli investimenti possono includere: strumenti di debito emessi 
da qualsiasi ente sovranazionale, titoli di agenzia, titoli emessi da enti 
di emanazione governativa, emittenti sovranazionali o societari e 
quotati o negoziati su mercati riconosciuti; ABS (titoli il cui valore e 
rendimento derivano da un pool specifico di attività sottostanti, tra cui 
principalmente tranches di obbligazioni collateralizzate investment 
grade) compresi stripped securities fino al 20% del patrimonio netto; 
CMBS (un tipo di mortgage backed security sostenuti da ipoteche su 
proprietà immobiliari commerciali o residenziali); Reg-s Securities, 
Rule 144A (titoli autorizzati ad essere rivenduti in privato ai sensi della 
Norma 144A della Legge del 1933, senza dover essere registrati ai 
sensi della Legge del 1933 nella misura in cui la rivendita è fatta ad 
alcune tipologie di investitori istituzionali), Capital Securities, 
preferibilmente trust e titoli ibridi (titoli che presentano caratteristiche 
sia di azioni che di titoli di debito); azioni privilegiate (una categoria di 
partecipazioni in una società che conferisce al relativo proprietario un 
privilegio quanto al diritto alle attività e agli utili rispetto alle azioni 
ordinarie); obbligazioni strutturate (che sono liberamente trasferibili e 
possono essere collegate a strumenti in cui la strategia può investire, 
come descritto nel presente documento), e strumenti di private 
placement (titoli non quotati venduti a un piccolo numero di selezionati 
investitori a titolo di raccolta di capitale). 
 
Si precisa che, nel caso in cui il comparto investa in titoli non quotati o 
non negoziati su un mercato riconosciuto, questi saranno soggetti ad 
un limite complessivo del 10% del valore patrimoniale netto del 
comparto.  
 
Il comparto potrà investire fino al 50% del proprio patrimonio netto in 
titoli obbligazionari con merito di credito “sub-investment grade”.  
 
Il comparto può investire in derivati finanziari negoziati in mercati 
regolamentati o over-the-counter (OTC) compresi, a titolo non 
esaustivo, futures, opzioni, contratti forward senza limiti in termini di 
attività sottostanti (ad eccezione di quanto previsto dai limiti di 
investimento di cui alla Parte III, Capitolo III, del Prospetto), area 
geografica o valuta. L’investimento in strumenti finanziari derivati sarà 
effettuato per finalità di copertura, efficiente gestione del portafoglio o 
attuazione degli obiettivi di investimento. L’uso dei derivati sarà 
conforme agli obiettivi di investimento e non altererà il profilo di rischio 
del comparto. 
 
Il comparto non investirà più del 10% del proprio patrimonio netto in 
altri OICVM o OIC. 
 
Il rischio valutario sarà gestito attivamente. 
 
L’esposizione indiretta agli strumenti sopra indicati può essere ottenuta 
anche attraverso investimenti in OICVM o altri OIC e/o Exchange 
Traded Products (ETP), tra cui Exchange Trade Funds (ETF), in 
conformità con la politica di investimento.  
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 Il comparto può altresì utilizzare strumenti e tecniche finanziari per la 
copertura dei rischi e lo sfruttamento di potenziali opportunità di 
mercato legate agli strumenti indicati in precedenza, incluse operazioni 
su contratti di riacquisto, operazioni repo, repo inverso (legate al 
portafoglio obbligazionario), prestito titoli e altre operazioni simili. 
 
Il comparto può altresì investire in via accessoria in altri strumenti 
ammessi descritti nella Parte III, Capitolo III del presente Prospetto.  
 
Nel selezionare i titoli del portafoglio, il Gestore degli investimenti tiene 
conto della selezione per paese e valuta, delle condizioni economiche 
e dei fondamentali dei tassi di interesse. Il Gestore degli investimenti 
valuta anche i singoli titoli di debito all’interno di ciascun settore a 
reddito fisso (ad esempio, industria, utilities, finanza) sulla base del 
relativo merito di investimento e considera fattori quali il rendimento, la 
durata e il potenziale di apprezzamento del prezzo, nonché la qualità 
del credito, la scadenza e il rischio.    
Il comparto può investire in qualsiasi paese del mondo e cerca di 
investire in titoli di debito di società e governi statunitensi e di altri paesi, 
organizzazioni sovranazionali, enti semi governativi o agenzie o 
autorità governative, ipoteche e titoli legati a ipoteche statunitensi o di 
altri paesi con rating investment-grade, depositi bancari a breve e 
lungo termine statunitensi o di altri paesi e negli altri titoli di debito 
precedentemente indicati. Il comparto può investire in titoli dei paesi 
sviluppati e nei paesi dei mercati in via di sviluppo o emergenti 
considerati solidi. La strategia può investire in titoli di debito denominati 
in dollari statunitensi, inclusi i titoli di debito di altri Paesi denominati in 
dollari statunitensi o in altre valute.  
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 
 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 

Profilo dell’investitore  L’investimento nel Comparto è adatto agli investitori istituzionali e retail  

Tipo di comparto Comparto obbligazionario 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 26/10/2016. 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “F”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe 
“Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “U”. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo, nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 
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Classi di azioni Il comparto offre quattro classi di azioni: 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali; 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 
 
Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni 
sono chiuse come sopra indicato. 
 

Tipo di azioni - Azioni a capitalizzazione per la Classe “F”, la Classe “I”, la Classe 
“R” e la Classe “U”. 
 

- Azioni a distribuzione per la Classe “Primaclasse”; 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di febbraio, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per maggiori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento 
dei dividendi, si prega di prendere visione della Parte III (“Informazioni 
aggiuntive” – XIV “Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative 

Frazioni di Azioni Disponibili fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale EUR 5 – ad azione 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si 
applica il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni 
di Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione 
senza applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni 
di Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione 
senza applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e successiva e 
partecipazione minima 

Azioni di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: 
sottoscrizioni iniziali e successive EUR 100 (inclusa qualsiasi 
commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 
 

Valuta del VPN Euro 

Benchmark 100% Bloomberg Global Aggregate Index (LEGATREU Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è 
significativo. 

Commissione di 
sottoscrizione  
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “R”) 

Azioni di Classe “R”: massimo 4,00% a beneficio degli intermediari 
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Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe “U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 

Commissione di rimborso - Azioni di classe “R”: massimo 3,00% a beneficio degli intermediari 
(per ulteriori dettagli, si rinvia alla parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e 
conversioni). 
 
- Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 
2018: n.a. 

 
- Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse 
sono state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della 
commissione di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si 
baserà sulla durata dell’investimento, sarà determinato nel modo 
seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi 
dalla sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni 
utilizzato per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse 
sono state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della 
commissione di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si 
baserà sulla durata dell’investimento, sarà determinato nel modo 
seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
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dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi 
dalla sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni 
utilizzato per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse 
sono state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della 
commissione di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si 
baserà sulla durata dell’investimento, sarà determinato nel modo 
seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi 
dalla sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni 
utilizzato per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione  
- Azioni di Classe “F”: massimo 1,00% p.a. (calcolata giornalmente 
sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata). 
- Azioni di Classe “I”: massimo 0,42% p.a. (calcolata giornalmente 
sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata). 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,82% p.a. (calcolata 
giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni e 
pagabile mensilmente in via posticipata). 
 
Azioni di Classe “R”: massimo 1,30% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata). 
 
- Azioni di Classe “U”: massimo 0,65% p.a. (calcolata giornalmente 
sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata). 
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Commissione di 
performance 
(applicabile alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse”, di Classe “R”, 
di Classe “U” e alle azioni di 
Classe “I”) 

25% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come definito nella Parte I Oneri, commissioni e 
regime fiscale) 
 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 24 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Global Inflation Linked 

Obiettivo e politica di 
investimento  

È un comparto di tipo obbligazionario e si pone come obiettivo la 
generazione di un reddito e la rivalutazione del capitale in termini reali 
investendo prevalentemente in obbligazioni legate all’inflazione o titoli di 
debito ad esse collegate, emessi da governi, società o altre istituzioni 
pubbliche, al fine di cogliere opportunità nel mercato dell’inflazione.  
 
Il comparto può investire direttamente o indirettamente in strumenti 
finanziari volti a ottenere un’esposizione a titoli di debito, obbligazioni 
emesse o garantite da uno Stato, da organizzazioni sovranazionali, enti 
parastatali, depositi, certificati di deposito, “Agencies” (titoli emessi da 
enti parastatali), obbligazioni societarie e strumenti del mercato 
monetario. 
 
Il comparto non investirà in titoli di società in crisi o in default. 
 
Il comparto può investire direttamente fino al 49% del proprio patrimonio 
netto in titoli di debito non legati all’inflazione. 
Si precisa che, nel caso in cui il comparto investa in titoli non quotati o 
non negoziati su un mercato riconosciuto, questi saranno soggetti ad un 
limite complessivo del 10% del valore patrimoniale netto del comparto.  
 
Il comparto può investire in ogni paese del mondo, compresi i mercati 
emergenti, e cercherà di investire principalmente in titoli di debito dei 
mercati finanziari dell’UE, del Regno Unito e degli Stati Uniti d’America.  
 
Il rischio valutario sarà gestito attivamente. 
 
Nel selezionare i titoli del portafoglio, il Gestore degli investimenti tiene 
conto della selezione per paese e valuta, delle condizioni economiche e 
dei fondamentali dei tassi di interesse e le valutazioni societarie. Il 
Gestore degli investimenti valuta anche i singoli titoli di debito all’interno 
di ciascun settore a reddito fisso sulla base del relativo merito di 
investimento e considera fattori quali il rendimento, la durata e il 
potenziale di apprezzamento del prezzo, nonché la qualità del credito, 
la scadenza e il rischio.  
 
Il comparto può altresì investire fino al 49% del proprio patrimonio netto 
in titoli di debito con merito di credito “sub-investment grade”, compresi 
obbligazioni legate all’inflazione e altri titoli di debito non legati al 
mercato dell’inflazione.  
 
Il comparto può inoltre investire in strumenti finanziari derivati negoziati 
su mercati regolamentati o over-the-counter (OTC) inclusi, a titolo non 
esaustivo, futures, opzioni, swap, contratti a termine senza alcun limite 
in termini di attività sottostanti, compresi indici finanziari (ad eccezione 
di quanto indicato nei limiti agli investimenti di cui alla Parte III, Capitolo 
III, indicato nel Prospetto) area geografica o valuta. L’investimento in 
strumenti finanziari derivati sarà effettuato per finalità di copertura, 
efficiente gestione del portafoglio o attuazione degli obiettivi di 
investimento. L’uso dei derivati sarà conforme agli obiettivi di 
investimento e non altererà il profilo di rischio del comparto. 
 
L’esposizione indiretta agli strumenti indicati in precedenza potrà essere 
inoltre conseguita attraverso investimenti in OICVM o altri OIC e/o 
Exchange Traded Products (ETP) idonei, compresi ETF idonei, 
Certificati (Delta 1 o che includono derivati il cui sottostante sia conforme 
al Regolamento del Granducato dell’8 febbraio 2008), in conformità con 
la politica di investimento.  
 
Il comparto non investirà più del 10% del proprio patrimonio netto in altri 
OICVM o OIC. 
 



Eurizon AM SICAV 137 

Il comparto può altresì utilizzare strumenti e tecniche finanziari per la 
copertura dei rischi e lo sfruttamento di potenziali opportunità di mercato 
legate agli strumenti indicati in precedenza, incluse operazioni su 
contratti di riacquisto, operazioni repo, repo inverso (legate al portafoglio 
obbligazionario), prestito titoli e altre operazioni simili. 
 
Il comparto può investire il 10% del proprio patrimonio netto in ABS e 
MBS e il 10% del proprio patrimonio netto in obbligazioni prive di rating. 
 
Il comparto può anche investire in via accessoria in altri strumenti 
giuridicamente riconosciuti, come descritto nella Parte III, Capitolo III del 
presente Prospetto.  

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 
 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 

Profilo dell’investitore L’investimento nel comparto è adatto agli investitori istituzionali e retail 
con un profilo di rischio medio/basso e un orizzonte temporale di almeno 
5 anni.  

Tipo di comparto Comparto obbligazionario globale 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 

VPN al 25/05/2017. 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “U”. 
 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  
 

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre cinque classi di Azioni: 
- Azioni di Classe “C” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali; 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 
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Tipo di azioni  Azioni a capitalizzazione per la Classe “I”, la Classe “R” e la Classe “U”. 

Azioni a distribuzione per la Classe “C” e la Classe “Primaclasse”. 

 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “C”:  
gli azionisti possono ricevere un dividendo trimestrale il cui importo 
annuale per azione è determinato nel mese di gennaio di ciascun anno 
a partire da gennaio 2018. Hanno diritto al dividendo gli azionisti il cui 
nome è iscritto nel Registro degli Azionisti nell’ultimo giorno di 
valorizzazione dei mesi di febbraio, maggio, agosto e novembre, con 
data ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo.  
 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di febbraio, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative  

Frazioni di azioni  Disponibili, fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale EUR 5 – ad azione 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile alle azioni di 
Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale  
 

Dal 18/05/2017 al 24/05/2017 (incluso).  
 

Sottoscrizione minima 
iniziale e partecipazione 
minima 

Azioni di Classe “C”, di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: 
sottoscrizione minima iniziale e successiva EUR 100 (inclusa qualsiasi 
commissione di sottoscrizione applicabile) 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN  Euro 

Benchmark 60% ICE BofAML 1-10 year euro inflation linked government index 

(E5GI Index) 

30% ICE BofAML 1-10 year us inflation linked treasury index (G5QI 

Index) 

10% ICE BofAML 1-10 year uk inflation linked gilt index (G5LI Index) 

Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 

portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 

di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è rilevante. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “C” e Classe “R”) 

Massimo 4,0% a beneficio degli intermediari 
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Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “Primaclasse” e 
Classe “U”) 

Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 

Commissione di rimborso 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “C”, Classe 
“Primaclasse”, Classe “R” e 
Classe “U”) 

- Azioni di Classe “C” e Azioni di Classe “R”: massimo 3% a 
beneficio degli intermediari (per ulteriori dettagli, si rinvia alla Parte I, 
Sottoscrizioni, rimborsi e conversioni) 
 
- Azioni di Classe “C” emesse il o dopo il 1° agosto 2019: n.a. 
 
- Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 
2018: n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
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- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 

conversione 

Azioni di Classe “C”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 

 
Commissione di gestione Azioni di Classe “C”: massimo 1,15% p.a. (calcolata giornalmente sul 

patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata). 
Azioni di Classe “I”: massimo 0,35% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata). 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,67% p.a. (calcolata 
giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata). 
Azioni di classe “R”: massimo 1,15% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata).  
Azioni di Classe “U”: massimo 0,50% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata). 

Commissione di 
performance  
(applicabile alle azioni di 
Classe “C”, di Classe 
“Primaclasse”, di Classe “R”, 
di lasse “U” e alle azioni di 
Classe “I”) 

25% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come definito nella Parte I Oneri, commissioni e 
regime fiscale) 
 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 25 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Strategic Bond  

Obiettivo e politica di 
investimento  

Il comparto può investire, direttamente o indirettamente, in strumenti del 
mercato monetario (a tasso fisso o variabile) e in titoli di debito emessi 
o garantiti da governi, società, agenzie regionali, emittenti 
sovranazionali o altri emittenti, ivi inclusi quelli con merito di credito 
inferiore a “investment grade” (“sub-investment grade”).  
 
Gli investimenti riguardano titoli denominati in qualsiasi valuta, 
comprese le valute dei paesi emergenti, senza limitazioni per area 
geografica e/o settore industriale degli emittenti stessi.  
Il rischio valutario sarà gestito attivamente. 
Il comparto investe almeno il 51% del proprio patrimonio netto in titoli di 
emittenti con merito di credito adeguato (investment grade). 
 
La durata finanziaria media (duration) della componente obbligazionaria 
del comparto è compresa tra -5 e 10 anni. 
 
Il comparto non investirà in titoli di società in crisi o in default. 
 
Il comparto è caratterizzato da uno stile di investimento dinamico, 
incentrato sul perseguimento di un rendimento assoluto (gestione della 
duration; ricerca di un rendimento (carry) attraverso l’esposizione al 
rischio di credito, sia per quanto riguarda strumenti societari che titoli 
sovrani, negoziazione di valute); l’attività di gestione si basa sulla 
selezione qualitativa (es. Issuer Selection, Relative Value Trade) degli 
strumenti finanziari che seguono l’applicazione di tecniche quantitative 
(es. Modelli di Valutazione), analisi cicliche, analisi tecniche e studio di 
correlazioni per definire l’allocazione dinamica del portafoglio.  
 
Il comparto può altresì investire in CoCo bond fino al 10% del suo valore 
patrimoniale netto; l’investimento in CoCo bond sarà conforme al profilo 
di liquidità del comparto. 
Il comparto può investire il 10% del suo patrimonio netto in ABS e MBS. 
 
Obbligazioni contingent convertible  
I CoCo bond sono dei titoli ibridi, generalmente subordinati, che in 
normali circostanze si comportano come titoli di debito ma che possono 
trasformarsi in azioni o essere soggetti a meccanismi di riduzione 
(totale, parziale, permanente o temporanea) per l’assorbimento delle 
perdite al verificarsi di un determinato evento scatenante (“trigger 
event”). Per riduzione si intende la riduzione di tutta o parte della quota 
capitale dei CoCo bond. I trigger event possono basarsi, ad esempio, 
su una regola meccanica (es. il coefficiente di patrimonio di vigilanza 
dell’emittente) o essere a discrezione dell’autorità di vigilanza (es. 
l’autorità di vigilanza competente ritiene che l’istituto bancario non sia 
solvibile). 
 
L’esposizione alla componente a reddito fisso può essere altresì 
ottenuta indirettamente attraverso investimenti in OICVM o altri OIC e 
ETF idonei, in conformità con la politica di investimento.  
Il comparto non investirà più del 10% del proprio patrimonio netto in altri 
OICVM o OIC. 
 
Il comparto può investire in strumenti finanziari derivati negoziati su 
mercati regolamentati o mercati over-the-counter (OTC), inclusi, a titolo 
non esaustivo, futures, opzioni, swap, contratti a termine senza limiti in 
termini di attività sottostanti, compresi indici finanziari (fermi i limiti 
d’investimento di cui alla Parte III, Paragrafo III del Prospetto). 
L’investimento in strumenti finanziari derivati sarà effettuato per finalità 
di copertura, efficiente gestione del portafoglio o attuazione degli 
obiettivi di investimento. L’uso dei derivati sarà conforme agli obiettivi di 
investimento e non altererà il profilo di rischio del comparto. 
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Il comparto può altresì utilizzare strumenti e tecniche finanziari per la 
copertura dei rischi e lo sfruttamento di potenziali opportunità di mercato 
legate agli strumenti indicati in precedenza, incluse operazioni su 
contratti di riacquisto, operazioni repo, repo inverso (legate al 
portafoglio obbligazionario), prestito titoli e altre operazioni simili. 
 
Il comparto può altresì investire in via accessoria in altri strumenti 
legalmente riconosciuti come descritto nella Parte III, Capitolo III del 
Prospetto. 
 

SFDR e tassonomia Promozione ESG 
Il Comparto presenta caratteristiche ambientali (E) e sociali (S) e 
promuove investimenti in attività che seguono pratiche di buon governo 
(G) ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento relativo all’informativa 
finanziaria sostenibile (“SFDR”). 
 
Per maggiori informazioni, consultare la “Parte IV - Informativa 
precontrattuale SFDR” e la “Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e 
di sostenibilità”, compresi i principali limiti metodologici, come 
l’incompletezza, l’imprecisione o l’indisponibilità dei dati di terzi, e 
visitare  
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx  
 
Informativa sulla tassonomia 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 

Profilo dell’investitore L’investimento nel comparto è adatto agli investitori istituzionali e retail 
con un profilo di rischio medio/basso e un orizzonte temporale di almeno 
5 anni. 

Tipo di comparto Comparto obbligazionario 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione  Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 

VPN al 08/06/2017. 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “U”. 
 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 
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Classi di azioni Il comparto offre quattro classi di azioni: 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali; 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 
 

Tipo di azioni  Azioni di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: Azioni a 
capitalizzazione. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di febbraio, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative  

Frazioni di azioni  Disponibili, fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale EUR 5 – ad azione 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile alle azioni di 
Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Sottoscrizione minima 
iniziale e partecipazione 
minima 

Azioni di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: sottoscrizione 
minima iniziale e successiva EUR 100 (inclusa qualsiasi commissione 
di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN  Euro 

Benchmark  A causa dello stile di investimento dinamico, il comparto non ha un 
benchmark. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “R”) 

Massimo 4,0% a beneficio degli intermediari 

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “Primaclasse” e 
Classe “U”) 

Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
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Commissione di rimborso 
 

- Azioni di Classe “R”:  
massimo 3% a beneficio degli intermediari (per ulteriori informazioni si 
rimanda alla Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e conversioni). 
 
- Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 
2018: n.a. 
 
- Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 

conversione 

Azioni di Classe “I”, Azioni di Classe “R” e Azioni di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione Azioni di Classe “R”:  
massimo 0,95% p.a. (calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale 
della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata);  
Azioni di Classe “I”: 
massimo 0,30% p.a. (calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale 
della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata);  
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,47% p.a. (calcolata 
giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata). 
Azioni di Classe “U”: massimo 0,30% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata). 
 

Commissione di 
performance  
(applicabile alle azioni di 
Classe “Primaclasse”, Classe 
“R”, Classe “U” e di Classe 
“I”) 

10% della sovraperformance con HWM, utilizzando il Modello HMW 
(come definito nella Parte I, Oneri, spese e regime fiscale) 

Hurdle Rate  Bloomberg Euro Treasury Bills Index® + 0,90%  

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

VaR assoluto 

Livello massimo atteso di 
leva finanziaria 

200% (metodo nozionale) 
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SUPPLEMENTO N. 26 AL PROSPETTO 

Eurizon AM Sicav – Euro High Yield 

Obiettivo e politica di 
investimento  

Il Comparto mira a conseguire una crescita del capitale investito nel 
medio-lungo termine. Il comparto investirà principalmente in strumenti 
obbligazionari, denominati in Euro, emessi da società con un merito di 
credito (rating) inferiore a investment grade.  
 
Investirà altresì in titoli obbligazionari e strumenti del mercato monetario 
denominati in qualsiasi valuta, comprese le valute dei Paesi emergenti. 
Il rischio di cambio sarà attivamente gestito, con un’esposizione a titoli 
in valuta diversa dall’euro che non supererà il 10% del patrimonio netto 
del Comparto. 
 
Il comparto può inoltre investire in obbligazioni contingent convertible 
(“CoCo bond”) fino al 10% del proprio patrimonio netto; l’investimento in 
CoCo bond sarà in linea con il profilo di rischio del comparto. 
Il comparto può investire fino al 10% del suo patrimonio netto in ABS e 
MBS. 
 
Il comparto non investirà in titoli di società in crisi o in default. 
 
In condizioni di mercato normali, il comparto mira a investire in titoli 
obbligazionari con un rating medio pari a BB- secondo le valutazioni 
delle agenzie di rating e le analisi interne. Tale rating medio è a mero 
scopo informativo. 
 
Obbligazioni contingent convertible  
I CoCo bond sono dei titoli ibridi, generalmente subordinati, che in 
normali circostanze si comportano come titoli di debito ma che possono 
trasformarsi in azioni o essere soggetti a meccanismi di riduzione 
(totale, parziale, permanente o temporanea) per l’assorbimento delle 
perdite al verificarsi di un determinato evento scatenante (“trigger 
event”). Per riduzione si intende la riduzione di tutta o parte della quota 
capitale dei CoCo bond. I trigger event possono basarsi, ad esempio, su 
una regola meccanica (es. il coefficiente di patrimonio di vigilanza 
dell’emittente) o essere a discrezione dell’autorità di vigilanza (es. 
l’autorità di vigilanza competente ritiene che l’istituto bancario non sia 
solvibile). 
 
L’esposizione alla componente a reddito fisso può essere altresì 
ottenuta indirettamente attraverso investimenti in OICVM o altri OIC e 
ETF idonei, in conformità con la politica di investimento. 
Il comparto non investirà più del 10% del proprio patrimonio netto in altri 
OICVM o OIC. 
 
Il comparto può investire in strumenti finanziari derivati negoziati su 
mercati regolamentati o mercati over-the-counter (OTC), inclusi, a titolo 
non esaustivo, futures, opzioni, swap, contratti a termine senza limiti in 
termini di attività sottostanti, compresi indici finanziari (fermi i limiti 
d’investimento di cui alla Parte III, Paragrafo III del Prospetto). 
L’investimento in strumenti finanziari derivati sarà effettuato per finalità 
di copertura, efficiente gestione del portafoglio o attuazione degli 
obiettivi di investimento. L’uso dei derivati sarà conforme agli obiettivi di 
investimento e non altererà il profilo di rischio del comparto. 
 
Il comparto può altresì utilizzare strumenti e tecniche finanziari per la 
copertura dei rischi e lo sfruttamento di potenziali opportunità di mercato 
legate agli strumenti indicati in precedenza, incluse operazioni su 
contratti di riacquisto, operazioni repo, repo inverso (legate al portafoglio 
obbligazionario), prestito titoli e altre operazioni simili. 
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Il comparto può altresì investire in via accessoria in altri strumenti 
legalmente riconosciuti come descritto nella Parte III, Capitolo III del 
Prospetto. 
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 
 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 

Profilo dell’investitore L’investimento nel comparto è adatto a investitori istituzionali e retail con 
un profilo di rischio medio/basso e un orizzonte temporale di almeno 5 
anni. 

Tipo di comparto Comparto obbligazionario ad alto rendimento in Euro (“Bond High Yield 

Euro”) 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 

VPN al 25/05/2017. 

Giorno di Valorizzazione 

(applicabile solo alle Azioni di 

Classe “B”) 

Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN all’08/02/2018 
 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
La conversione in Azioni di Classe “B” non è consentita. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”. 
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “U”. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre cinque classi di Azioni: 
- Azioni di Classe “B” riservate alla distribuzione a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali; 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate alla distribuzione a investitori retail e 
istituzionali. 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 
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Tipo di azioni  Azioni di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: Azioni a 
capitalizzazione. 
 
Azioni di Classe B e di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “B”: 
per il primo dividendo (pagamento a marzo 2019) agli azionisti sarà 
corrisposto un importo minimo di 0,05 euro ad azione (pari all’1% del 
valore iniziale). La data ex-dividendo sarà il ventesimo giorno lavorativo 
di marzo 2019 ovvero, se tale data non coincide con un Giorno di 
Valorizzazione, la data da prendere in considerazione sarà il primo 
Giorno di Valorizzazione successivo. 
 
A partire da marzo 2020 e fino a marzo 2023, sarà distribuito un 
dividendo annuale con data ex-dividendo il decimo giorno lavorativo di 
marzo di ogni anno ovvero, se tale data non coincide con un Giorno di 
Valorizzazione, la data da prendere in considerazione sarà il primo 
Giorno di Valorizzazione successivo. 
L’importo del dividendo da distribuire sarà pari alla variazione 
percentuale (se positiva) delle azioni di Classe “B”, a partire dal loro 
lancio (calcolata come variazione percentuale tra il primo VPN – pari a 
5 euro – e il VPN nell’ultimo giorno di valorizzazione del mese che 
precede la data ex-dividendo), con un minimo dell’1%, al di sotto del 
quale non sarà distribuito alcun dividendo, e un massimo del 3% rispetto 
all’importo del dividendo da distribuire. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di febbraio, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 
 

Forma delle azioni Nominative  

Frazioni di azioni  Disponibili, fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale EUR 5 – ad azione 

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale  
 

Azioni di Classe “I”: Dal 18/05/2017 al 24/05/2017 (incluso).  
 
Azioni di Classe “B”: dal 12/12/2017 al 6/02/2018 (compreso).  
Le richieste di sottoscrizione per questa Classe di Azioni presentate 
dopo il 6/02/2018 non saranno valide. Il periodo di sottoscrizione di 
questa Classe di Azioni “B” può essere posticipato o sospeso, con 
decisione che dovrà essere adottata dal Consiglio di Amministrazione a 
sua totale discrezione. I sottoscrittori saranno informati 
tempestivamente per iscritto di tale decisione. 
 

Data di Chiusura per le 
Azioni di Classe “B” 

La Classe “B” è chiusa alle sottoscrizioni a decorrere dal 07/02/2018 
 

Data di Conversione per le 
Azioni di Classe “B” 

Le Azioni di Classe “B” saranno automaticamente convertite in Azioni di 
Classe “R” del comparto, senza applicazione di alcuna commissione di 
rimborso, il 20/03/2023 o in una data diversa stabilita dal Consiglio di 
Amministrazione a sua discrezione 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso.  
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Sottoscrizione minima 
iniziale e partecipazione 
minima 

Azioni di Classe “B”: sottoscrizione minima iniziale e successiva EUR 
1.000 (inclusa qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: sottoscrizione 
minima iniziale e successiva EUR 100 (comprensivi di qualsiasi 
commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN  Euro 

Benchmark  100% ICE BofAML BB-B Euro HighYield Index (HE40 Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è 
significativo. 

Commissione di 
sottoscrizione (applicabile 
solo alle azioni di Classe “R”) 

Massimo 4,0% a beneficio degli intermediari  

Commissione di 
avviamento (applicabile solo 
alle azioni di Classe “B”) 
 

- Azioni di Classe “B”: massimo 2,60% del Prezzo Iniziale delle Azioni 
di Classe “B” moltiplicato per il numero di azioni in circolazione nel primo 
Giorno di Valorizzazione delle Azioni di Classe “B”, a beneficio degli 
intermediari. 
Questa commissione è versata una tantum, è prelevata dal patrimonio 
della classe di azioni ed è ammortizzata in un periodo di cinque anni (il 
“Periodo di Ammortamento”). Tale commissione copre l’attività 
dell’intermediario che, a causa della struttura della classe del comparto, 
si concentra per lo più sulla fase di avviamento. 
 

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “Primaclasse” e 
Classe “U”) 

Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 

Commissione di rimborso 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “B”, Classe 
“Primaclasse”, Classe “R” e 
Classe “U”) 

- Azioni di Classe “B”: 
per i primi 5 anni dalla fine del Periodo di Sottoscrizione, in caso di 
rimborso, sarà applicata una commissione di rimborso decrescente a 
favore della Classe di Azione, che sarà prelevata dall’importo rimborsato 
e applicata al numero di quote rimborsate moltiplicate per il valore 
patrimoniale netto iniziale (5 Euro). 
Il tasso della commissione di rimborso – da applicare esclusivamente 
alle azioni sottoscritte durante il periodo di offerta – sarà determinato nel 
modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI TOTALI – GIORNI 
TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero dei giorni di calendario compresi nel 
periodo di cinque anni successivo alla fine del Periodo di Sottoscrizione, 
vale a dire il tempo previsto per l’ammortamento della commissione di 
avviamento (“front-end load”); 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero dei giorni di calendario intercorsi tra 
la fine del Periodo di Sottoscrizione e la data di calcolo del valore della 
quota utilizzato per calcolare l’importo del rimborso. 
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Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
- Azioni di Classe “R”:  
massimo 3% a beneficio degli intermediari (per ulteriori informazioni si 
rimanda alla Parte I, Sottoscrizioni, rimborsi e conversioni). 
 
- Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 
2018: n.a. 
 
- Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 
conversione 

Azioni di Classe “B”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
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Commissione di gestione Azioni di Classe “B”:  
- Dall’08/02/2018 al 07/02/2023 (primi 5 anni): massimo 0,73% p.a., 
calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni 
e pagabile mensilmente in via posticipata.  
- A partire dall’08/02/2023: massimo 1,25% p.a., calcolata giornalmente 
sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente 
in via posticipata. 
Azioni di Classe “I”: 
massimo 0,42% p.a. (calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale 
della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata). 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,77% p.a. (calcolata 
giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata). 
Azioni di Classe “R”:  
massimo 1,25% p.a. (calcolata giornalmente sul totale del patrimonio 
netto della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata). 
Azioni di Classe “U”: massimo 0,60% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata). 

Commissione di 
performance  
(applicabile alle azioni di 
Classe “B”, di Classe 
“Primaclasse”, di Classe “R”, 
di Classe “U” e alle azioni di 
Classe “I”) 

25% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come definito nella Parte I Oneri, commissioni e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 

 
  



Eurizon AM SICAV 151 

 

SUPPLEMENTO N. 27 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Social 4 Planet 

Obiettivo e politica di 
investimento  

Il comparto mira a una composizione bilanciata di un portafoglio di titoli 
di debito, strumenti del mercato monetario e azioni e strumenti azionari. 
 
L’obiettivo di investimento sarà realizzato attraverso un investimento 
diretto o indiretto in strumenti finanziari finalizzati all’acquisizione di 
un’esposizione diretta e indiretta secondo quanto descritto di seguito:  
 

i. l’investimento diretto e indiretto in titoli azionari e strumenti 
collegati è pari ad un massimo del 50% del patrimonio netto 
totale. In particolare, il comparto investe in azioni o altri 
strumenti collegati emessi da società comprese nell’indice di 
riferimento (ECPI). Tali strumenti finanziari sono 
successivamente selezionati in base ai settori maggiormente 
esposti al tema della circolarità, in quanto circolari “per 
natura” o appartenenti a settori industriali che possono trarre 
maggiore vantaggio dall’adozione di prassi e modelli d’impresa 
tipici dell’economia circolare. I settori sono raggruppati in cinque 
categorie specifiche che hanno in comune la caratteristica di 
essere circolari nell’attuazione dei relativi processi produttivi: 

- Forniture “circolari” (energia rinnovabile, biocarburanti 
ecc.) 

- Recupero di risorse (controllo dell’inquinamento, 
gestione dei rifiuti ecc.) 

- Estensione della durata dei prodotti (apparecchiature, 
imballaggio, prodotti chimici ecc.) 

- Condivisione di piattaforme (hardware, servizi condivisi 
ecc.) 

- Utilizzo di prodotti tramite servizi (leasing, car sharing, 
software ecc.) 

 
ii. Il comparto può investire fino al 90% del patrimonio netto totale 

in obbligazioni, strumenti del mercato monetario e strumenti 
collegati emessi da società su scala mondiale, selezionando 
esclusivamente emissioni denominate in euro e considerate 
“idonee” secondo la Metodologia di Valutazione di ECPI ESG. 
Saranno escluse quelle società appartenenti a settori esposti a 
rischi regolamentari e reputazionali che impattano in misura 
significativa sull’affidabilità finanziaria. Il comparto può investire 
fino al 30% del proprio valore patrimoniale netto in titoli con 
rating diverso da “investment grade”. Il comparto non investirà 
in titoli di società in crisi o in default. 

 
Per entrambi gli universi di investimento e, quindi, per entrambe le 
componenti, le società operanti nel settore manufatturiero e/o del 
commercio di armi, che sono particolarmente esposti a rischi 
regolamentari e reputazionali che impattano sull’affidabilità finanziaria, 
non rientreranno tra gli investimenti del Comparto.  
 
Per maggiori informazioni sulla policy e metodologia ESG del Gestore 
degli investimenti, consultare la pagina 
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx 
 
Gli investimenti sono prevalentemente effettuati in strumenti finanziari 
denominati in Euro, quotati su mercati regolamentati.  
 
Il comparto può altresì investire, fino al 10% del valore patrimoniale 
netto, in CoCo bond; l’investimento in CoCo bond sarà in linea con il 
profilo di liquidità del comparto. Il comparto può investire fino al 10% del 
suo patrimonio netto in ABS e MBS. 
 

https://eu-central-1.protection.sophos.com/?d=eurizoncapital.com&u=aHR0cHM6Ly93d3cuZXVyaXpvbmNhcGl0YWwuY29tL3BhZ2VzL3N1c3RhaW5hYmlsaXR5LmFzcHg=&i=NWUyNThlMmRlZWIwYmMxNjRiOGRiMTEz&t=Q1pHZ0d4QWNrNlp0SmlLeU5iZnlPSWUzdjk4eHcxbHpPMEVic2p4RncvVT0=&h=a05f1fab27564325914c0291d3851fe0
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Il comparto può investire in strumenti finanziari derivati negoziati su 
mercati regolamentati o mercati over-the-counter (OTC), inclusi, a titolo 
non esaustivo, futures, opzioni, swap, contratti a termine senza limiti in 
termini di attività sottostanti, compresi indici finanziari (fermi i limiti 
d’investimento di cui alla Parte III, Paragrafo III del Prospetto). 
L’investimento in strumenti finanziari derivati sarà effettuato per finalità 
di copertura, efficiente gestione del portafoglio o attuazione degli 
obiettivi di investimento. L’uso dei derivati sarà conforme agli obiettivi di 
investimento e non altererà il profilo di rischio del comparto. 
 
Il comparto può altresì investire in OICVM o altri OIC idonei, compresi 
UCITS ETF, in conformità con la suddetta politica di investimento, fino 
al 10% del suo patrimonio netto complessivo. 
 
Fatto salvo quanto diversamente specificato, il comparto può altresì 
investire le restanti attività negli strumenti previsti dalla normativa 
applicabile ed elencati nella parte III del presente Prospetto. 
 
Con riferimento alla selezione degli investimenti, il Gestore degli 
investimenti sarà aperto alla realizzazione di importanti iniziative di 
natura sociale e ambientale, attento a iniziative di sviluppo sostenibile e 
alla predisposizione di regole di governance chiare e trasparenti e al 
rispetto dei diritti umani.  
 
Nel caso in cui circostanze o notizie inattese determinino un 
cambiamento nella valutazione attribuita da un’agenzia di rating etico 
nei confronti di un emittente, il Gestore degli investimenti procederà non 
appena possibile al disinvestimento degli strumenti finanziari relativi a 
tale emittente, tenendo conto degli interessi degli azionisti. 
 
Il Comparto è inoltre caratterizzato dall’impegno nel sostenere 
organizzazioni e/o associazioni che soddisfano i requisiti descritti nel 
presente paragrafo, attraverso la devoluzione, diretta o per il tramite 
della Società di Gestione, e/o di uno o più Distributori, a fine anno, di un 
importo pari al 4% della commissione di gestione. 
 

Criteri per la devoluzione 
ad associazioni di 
beneficienza 

Un importo espresso in percentuale della commissione di gestione e 
della commissione di avviamento sarà devoluto, a titolo di donazione, 
ad una o più organizzazioni sociali no profit o, in generale, ad 
organizzazioni appartenenti al cosiddetto “terzo settore no profit” o a 
terzi - di qualsiasi natura e forma giuridica – che pur non rientrando 
espressamente nella definizione di “organizzazioni sociali no profit” e/o 
non operando nel cosiddetto “terzo settore no profit”, perseguono 
tuttavia scopi benefici e di utilità sociale o realizzano attività o progetti 
volti a raggiungere obiettivi di interesse generale o sociale o producono 
un impatto ambientale o sociale positivo stimabile (“Associazioni 
benefiche”). 
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SFDR e tassonomia Promozione ESG 
Il Comparto presenta caratteristiche ambientali (E) e sociali (S) e 
promuove investimenti in attività che seguono pratiche di buon governo 
(G) ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento relativo all’informativa 
finanziaria sostenibile (“SFDR”). 
 
Per maggiori informazioni, consultare la “Parte IV - Informativa 
precontrattuale SFDR” e la “Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e 
di sostenibilità”, compresi i principali limiti metodologici, come 
l’incompletezza, l’imprecisione o l’indisponibilità dei dati di terzi, e 
visitare  
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx 
 
Informativa sulla tassonomia 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 

Profilo dell’investitore Il comparto è riservato agli investitori istituzionali e retail con un profilo 
di rischio medio e un orizzonte temporale a lungo termine. 

Tipo di comparto Comparto bilanciato 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione  Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 

VPN al 10/04/2018. 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “F”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”.  
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “U”. 
 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre quattro classi di azioni: 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali; 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 
 
Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 

https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx


Eurizon AM SICAV 154 

Tipo di azioni  Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
Azioni a capitalizzazione. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di giugno, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative  

Frazioni di azioni  Disponibili, fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale EUR 5 – ad azione 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “U”) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le Azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in Azioni di 
Classe “R” del comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso  

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale  
(applicabile solo alle azioni di 
Classe “Primaclasse”) 

Dal 03/04/2018 al 09/04/2018 (incluso).  
In base al numero di sottoscrizioni, si deciderà se rinviare il lancio 
proposto del Comparto o di abbandonare del tutto il progetto, e tale 
decisione sarà adottata a esclusiva discrezione del Consiglio di 
Amministrazione. I sottoscrittori saranno informati tempestivamente per 
iscritto di tale decisione. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e partecipazione 
minima 

Azioni di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: 
sottoscrizione minima iniziale e successiva EUR 100 (comprensivi di 
qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN  Euro 

Benchmark  35% ECPI Circular Economy Leaders index  
65% ECPI Euro ESG Corporate Bond Ex Military Index  
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è rilevante. 
 
Gli indici di riferimento sono inoltre presi in considerazione dal comparto 
per la promozione di caratteristiche ambientali e sociali. Entrambi gli 
indici adottano criteri di selezione dei titoli basati su principi ESG: l’indice 
ECPI Circular Economy Leaders seleziona società attive nell’economia 
circolare (https://www.ecpigroup.com/wp-
content/uploads/rules/ECPI_Circular_Economy_Leaders_Equity_INDE
X_RULES.pdf); L’indice ECPI Euro ESG Corporate Bond Ex Military 
esclude emittenti che hanno un coinvolgimento in attività controverse 
(https://www.ecpigroup.com/wp-
content/uploads/2019/05/ECPI_ESG_Rating_Methodology_Companie
s.pdf) 

https://www.ecpigroup.com/wp-content/uploads/rules/ECPI_Circular_Economy_Leaders_Equity_INDEX_RULES.pdf
https://www.ecpigroup.com/wp-content/uploads/rules/ECPI_Circular_Economy_Leaders_Equity_INDEX_RULES.pdf
https://www.ecpigroup.com/wp-content/uploads/rules/ECPI_Circular_Economy_Leaders_Equity_INDEX_RULES.pdf
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Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “R”) 

Massimo 4,0% a beneficio degli intermediari 

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4% dell’importo sottoscritto. Tale commissione è 
stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni sottoscrizione e 
sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro anni dopo 
ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal patrimonio 
netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 

Commissione di rimborso 

 

- Azioni di Classe “R” emesse il, o successivamente al, 16 marzo 
2018: n.a. 
 
- Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
  
-Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
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- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 

Commissione di 

conversione 

Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
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Commissione di gestione Azioni di Classe “F”:  
massimo 1,00% p.a. (calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale 
della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata);  
- a fine anno un importo corrispondente al 4% della commissione di 
gestione sarà devoluto a titolo di donazione dalla Società di Gestione 
alle Associazioni benefiche individuate di volta in volta.  
Azioni di Classe “I”: 
- massimo 0,42% p.a. (calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale 
della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata);  
- a fine anno un importo corrispondente al 4% della commissione di 
gestione sarà devoluto a titolo di donazione dalla Società di Gestione 
alle Associazioni benefiche individuate di volta in volta.  
Azioni di Classe “Primaclasse”: 
- massimo 0,82% p.a. (calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale 
della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata); 
- a fine anno un importo corrispondente al 4% della commissione di 
gestione sarà devoluto a titolo di donazione dalla Società di Gestione 
alle Associazioni benefiche individuate di volta in volta.  
Azioni di Classe “R”: 
- massimo 1,30% p.a. (calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale 
della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata); 
- a fine anno un importo corrispondente al 4% della commissione di 
gestione sarà devoluto a titolo di donazione dalla Società di Gestione 
alle Associazioni benefiche individuate di volta in volta.  
Azioni di Classe “U”: 
- massimo 0,65% p.a. (calcolata giornalmente sul patrimonio netto totale 
della classe di azioni e pagabile mensilmente in via posticipata); 
- a fine anno un importo corrispondente al 4% della commissione di 
gestione sarà devoluto a titolo di donazione dalla Società di Gestione 
alle Associazioni benefiche individuate di volta in volta.  
 
L’importo massimo di Commissione di gestione devoluto a titolo di 
donazione per tutte le classi di azioni non potrà superare l’importo di 
EUR 100.000 l’anno. 
 

Commissione di 
performance  
 

n.a.  

Compenso della società di 
selezione degli emittenti 
etici 
 

Un compenso sarà corrisposto alla società (ECPI Group Srl), nominata 
dal Consiglio di Amministrazione, per la sua attività di selezione degli 
emittenti che soddisfano requisiti di responsabilità etico-sociale. Tale 
compenso sarà calcolato e contabilizzato giornalmente in base al valore 
netto totale del comparto e prelevato annualmente da tale valore, fino a 
un tetto massimo dello 0,035%, escluse le imposte applicabile e fino a 
EUR 49.000 l’anno escluse le imposte applicabili. L’accordo tra la 
Società e la società di selezione degli emittenti etici potrà essere risolto 
con un preavviso di 90 giorni. 
 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENT N. 28 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Absolute Return Solution  

Obiettivo e politica di 
investimento  

Il comparto è un comparto flessibile che mira a ottenere una crescita del 
capitale nel lungo termine. 
 
Il comparto può investire fino al 100% del suo patrimonio in: 

(a) obbligazioni e strumenti del mercato monetario a tasso fisso e 
variabile, emessi o garantiti da governi, società, enti regionali, 
sovranazionali o altri enti, inclusi obbligazioni e strumenti del 
mercato monetario provvisti di rating a tasso fisso e variabile 
emessi o garantiti da governi, società, enti regionali, 
sovranazionali o altri enti, emessi a fronte di operazioni di 
cartolarizzazione (fondi di tipo chiuso idonei, Asset Backed 
Securities (ABS), Mortgage-backed Securities (MBS) – fino al 
10% del patrimonio netto).  

E fino al 50% del patrimonio netto in: 
(b) titoli di debito a tasso fisso e variabile con rating “sub-

investment grade”. 
 
Il comparto non investirà in titoli di società in crisi o in default. 
 
Il comparto può investire fino al 50% del suo patrimonio in:  

(c) titoli azionari quotati in mercati regolamentati senza limitazioni 
in termini di area geografica e/o settore di attività dell’emittente, 
denominati in qualsiasi valuta. 

 
Il comparto può investire fino al 20% delle attività nette in depositi 
bancari e/o strumenti del mercato monetario e in particolari condizioni 
di mercato, per raggiungere l’obiettivo di contenimento dei rischi, 
potrebbe essere necessario investire tutte le attività nette del comparto 
in strumenti del mercato monetario. 
 
Gli investimenti sono effettuati in titoli denominati in qualsiasi valuta (con 
un’esposizione massima del 50% a valute diverse dall’Euro), senza 
limitazioni in termini di area geografica e/o settore di attività degli 
emittenti.  
Il rischio valutario sarà gestito attivamente. 
 
Il comparto investirà nei Mercati Emergenti fino al 30% del proprio 
patrimonio netto di cui fino al 5% del patrimonio netto in azioni A cinesi.  
 
I criteri di selezione degli strumenti finanziari si basano sull’analisi dei 
mercati finanziari a breve termine, sull’analisi macroeconomica e le 
curve di rendimento dei tassi dei paesi oggetto di investimento nonché 
sulle caratteristiche tecniche e sui fondamentali degli investimenti dei 
singoli strumenti; sulla base di tali analisi, vengono effettuati gli 
adeguamenti del portafoglio ritenuti più opportuni con particolare 
attenzione al controllo dei rischi assunti. 
 
Il Comparto può investire in strumenti finanziari derivati negoziati in 
mercati regolamentati o over-the-counter (OTC) compresi, a titolo non 
esaustivo, futures, opzioni, swap e contratti a termine senza limiti in 
termini di attività sottostanti (ad eccezione di quanto stabilito nei limiti di 
investimento di cui alla Parte III, Capitolo III, del Prospetto), area 
geografica o valuta per finalità di copertura dei rischi, gestione efficiente 
degli investimenti o finalità di investimento.  
 
Il comparto può altresì utilizzare contratti di riporto (repo), riporto (repo) 
inverso, prestito titoli per finalità di gestione efficiente, entro i limiti e alle 
condizioni descritti nella “Sezione IV – Tecniche e strumenti finanziari” 
del prospetto.  
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Il comparto investirà complessivamente non più del 10% del proprio 
patrimonio netto in quote di altri OIC (OICVM e/o non OICVM). 
Il comparto potrà altresì investire in CoCo bond fino al 10% del valore 
patrimoniale netto; l’investimento in CoCo bond sarà conforme al profilo 
di liquidità del comparto. 
 
Obbligazioni contingent convertible 
I CoCo bond sono dei titoli ibridi, generalmente subordinati, che in 
normali circostanze si comportano come titoli di debito ma che possono 
trasformarsi in azioni o essere soggetti a meccanismi di riduzione 
(totale, parziale, permanente o temporanea) per l’assorbimento delle 
perdite al verificarsi di un determinato evento scatenante (“trigger 
event”). Per riduzione si intende la riduzione di tutta o parte della quota 
capitale dei CoCo bond. I trigger event possono basarsi, ad esempio, su 
una regola meccanica (es. il coefficiente di patrimonio di vigilanza 
dell’emittente) o essere a discrezione dell’autorità di vigilanza (es. 
l’autorità di vigilanza competente ritiene che l’istituto bancario non sia 
solvibile). 
 

SFDR e tassonomia Promozione ESG 
Il Comparto presenta caratteristiche ambientali (E) e sociali (S) e 
promuove investimenti in attività che seguono pratiche di buon governo 
(G) ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento relativo all’informativa 
finanziaria sostenibile (“SFDR”). 
 
Per maggiori informazioni, consultare la “Parte IV - Informativa 
precontrattuale SFDR” e la “Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e 
di sostenibilità”, compresi i principali limiti metodologici, come 
l’incompletezza, l’imprecisione o l’indisponibilità dei dati di terzi, e 
visitare  
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx.   
 
Informativa sulla tassonomia 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 

Profilo dell’investitore L’investimento nel comparto è adatto a investitori istituzionali e retail con 
un profilo di rischio medio e un orizzonte temporale di almeno 5 anni. 

Tipo di comparto Comparto flessibile 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione 
(applicabile a tutte le classi di 
azioni) 

Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 17/10/2018. 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “F”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”.  
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “U”. 
 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  
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Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre quattro classi di azioni: 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali; 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 
 
Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 

Tipo di azioni  Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
Azioni a capitalizzazione. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di ottobre, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative  

Frazioni di azioni  Disponibili, fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale EUR 5 – ad azione 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile a tutte le classi di 
azioni) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale  
(applicabile a tutte le classi di 
azioni) 

Dal 10/10/2018 al 16/10/2018 (incluso).  
In base al numero delle sottoscrizioni, sarà possibile posticipare il lancio 
del comparto o non procedere affatto al lancio dello stesso e/o 
modificare il periodo di sottoscrizione, decisione che dovrà essere 
adottata dal Consiglio di Amministrazione a sua totale discrezione. I 
sottoscrittori saranno informati tempestivamente per iscritto di tale 
decisione. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Sottoscrizione minima 
iniziale e partecipazione 
minima 

Azioni di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: 
sottoscrizione minima iniziale e successiva EUR 100 (comprensivi di 
qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN  Euro 

Benchmark  A causa dello stile di investimento dinamico, il comparto non ha un 
benchmark. 
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Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “R”) 

Massimo 4,0% a beneficio degli intermediari 

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 

Commissione di rimborso 

 

 
- Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
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- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 

conversione 

Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione Azioni di Classe “F”: massimo 1,25% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata); 
Azioni di Classe “I”: massimo 0,45% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata).  
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 1,02% p.a. (calcolata 
giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata).  
Azioni di Classe “R”: massimo 1,50% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata). 
Azioni di Classe “U”: massimo 0,85% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata).  

Commissione di 
performance  
(applicabile alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse”, di Classe “R”, 
di Classe “U” e alle azioni di 
Classe “I”) 

Pagabile annualmente in via posticipata 
 
15% della sovraperformance con HWM, utilizzando il Modello HWM 
(come definito nella Parte I Oneri, commissioni e regime fiscale) 

Hurdle Rate  Bloomberg Euro Treasury Bills Index® + 2,65%  

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

VAR assoluto  

Livello massimo atteso di 
leva finanziaria 

200% (metodo nozionale) 
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SUPPLEMENTO N. 29 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Global Infrastructure 

Obiettivo e politica di 
investimento  

Il comparto mira ad una crescita del capitale investendo in titoli azionari 
di società collegate al settore delle infrastrutture, la cui attività principale 
sia rappresentata dalla proprietà, gestione, costruzione, funzionamento, 
utilizzo o finanziamento di attività infrastrutturali, in ogni parte del 
mondo, ivi inclusi i Mercati Emergenti. 
 
Il comparto investirà normalmente in titoli di società operanti nel settore 
delle infrastrutture in ogni parte del mondo, nonché fino al 20% del 
proprio patrimonio netto in Mercati Emergenti.  
 
Gli investimenti del comparto in titoli comprendono, a titolo non 
esaustivo, azioni ordinarie, azioni privilegiate, ADR quotate e non 
quotate (ADR – fino al 10% del patrimonio netto) e ricevute simili, diritti, 
warrant, titoli di trust immobiliari di tipo chiuso (REIT – fino al 20% del 
patrimonio netto), ETF (UCITS ETF ed ETF idonei), master limited 
partnerships (MLP – fino al 25% del patrimonio netto), investimenti 
privati in operazioni di public equity (PIPE – fino al 10% del patrimonio 
netto).  
Il comparto può investire in società di qualsiasi dimensione. 
 
Il comparto può investire fino al 20% del proprio patrimonio netto in titoli 
con merito di credito “non investment grade” (comunemente indicati 
“junk bond”) ai quali, al momento dell’investimento, è attribuito un rating 
inferiore a “investment grade” da un’agenzia di rating riconosciuta a 
livello nazionale o privi di rating ma giudicati di qualità analoga dal 
Gestore degli investimenti.  
 
Il comparto non investirà in titoli di società in crisi o in default. 
 
Il comparto può altresì investire in strumenti finanziari derivati negoziati 
su mercati regolamentati o over-the-counter, compresi, a titolo 
meramente esemplificativo, futures, opzioni, swap, contratti a termine 
senza limitazioni in termini di attività sottostanti, compresi indici 
finanziari (fatto salvo quanto stabilito nei limiti di investimento descritti 
nella Parte III, Capitolo III, del Prospetto), area geografica o valuta ai fini 
di copertura dei rischi, efficiente gestione del portafoglio o finalità di 
investimento. L’uso di qualsiasi derivato sarà conforme agli obiettivi di 
investimento e non altererà il profilo di rischio del comparto.  
 
Il comparto può altresì utilizzare contratti di riporto (repo), riporto (repo) 
inverso (legati al portafoglio obbligazionario), prestito titoli quali tecniche 
finanziarie finalizzate alla copertura dei rischi e possibile sfruttamento 
di opportunità di mercato legate ai suddetti strumenti finanziari, entro i 
limiti e alle condizioni descritti nella “Sezione IV – Tecniche e strumenti 
finanziari” del prospetto.  
 
Il comparto non può investire più del 10% del patrimonio netto in quote 
di OICVM o OIC. 
 
Il comparto investirà in strumenti finanziari di un unico emittente o 
sottoscritti con la stessa controparte o con un’altra società appartenente 
allo stesso gruppo dell’emittente o in conti di deposito e liquidità (fino al 
10% del proprio patrimonio netto). 
 
Il comparto può investire fino al 10% del patrimonio netto in titoli non 
quotati.  
 
Il comparto ha uno stile di gestione attivo. L’analisi delle condizioni 
economiche a medio/lungo-termine è particolarmente rilevante 
nell’ambito del processo decisionale. La selezione dei titoli azionari 
riveste un’importanza particolare: analisi micro e macro economica, 
analisi fondamentale per la selezione di società che presentano un buon 
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modello di business, una forte tradizione di risultati economici positivi, 
una sufficiente prevedibilità di utili/flussi di cassa. Nel processo di 
selezione vengono inoltre analizzate le strategie industriali, la qualità del 
management e la valutazione aziendale (sia in termini relativi che 
assoluti). L’analisi del premio per il rischio nei mercati azionari globali e 
le aspettative in termini di redditività della società completano il quadro 
sulle possibili scelte tra le diverse classi di attivi. 
 
Nel decidere quali titoli acquistare, il Gestore degli investimenti del 
comparto utilizza una combinazione di stili value e growth. Il Gestore 
degli investimenti del comparto cerca società di infrastrutture che, a suo 
avviso, hanno prospettive di crescita superiori alla media e i cui titoli 
sembrano sottovalutati rispetto a tali prospettive di crescita o rispetto 
agli utili delle stesse. Il Gestore degli investimenti del comparto 
costruisce il portafoglio del comparto, società per società, utilizzando 
un’analisi approfondita dei fondamentali. Gli investimenti del comparto, 
a giudizio del Gestore degli investimenti, si basano inoltre su uno o più 
dei seguenti criteri: (1) una valutazione interessante rispetto ad altre 
società con attività simili, (2) una valutazione interessante sulla base del 
metodo della “somma delle parti”, o (3) una valutazione interessante a 
seconda della fase del ciclo per sotto-settore di appartenenza. La 
determinazione della ponderazione di un titolo è inoltre una decisione di 
tipo bottom-up, il che significa che la ponderazione è determinata 
bilanciando tre elementi: l’ammontare del rialzo atteso, il livello di 
convinzione del gestore di portafoglio nell’idea di poter raggiungere 
l’obiettivo di prezzo al rialzo e l’entità dei ribassi. In generale, il Gestore 
degli investimenti del comparto valuta la vendita di un titolo per una delle 
seguenti ragioni: (1) il valore reale del titolo viene realizzato o superato; 
(2) vengono individuate opportunità di investimento più interessanti in 
portafoglio; oppure (3) la tesi di investimento del Gestore degli 
investimenti viene invalidata da eventi successivi.  
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 
 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 

Profilo dell’investitore Il comparto è riservato agli investitori istituzionali e retail con un profilo 
di rischio elevato e un orizzonte temporale di almeno 5 anni. 

Tipo di comparto Comparto azionario 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione  Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 17/10/2018. 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”.  
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “U”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “F”. 
 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Jennison Associates, LLC 
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Classi di azioni Il comparto offre quattro classi di azioni: 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali; 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 
 
Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 

Tipo di azioni  Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
Azioni a capitalizzazione. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di ottobre, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative  

Frazioni di azioni  Disponibili, fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale EUR 5 – ad azione 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile a tutte le classi di 
azioni) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale  
(applicabile a tutte le classi di 
azioni) 

Dal 10/10/2018 al 16/10/2018 (incluso).  
In base al numero delle sottoscrizioni, sarà possibile posticipare il lancio 
del comparto o non procedere affatto al lancio dello stesso e/o 
modificare il periodo di sottoscrizione, decisione che dovrà essere 
adottata dal Consiglio di Amministrazione a sua totale discrezione. I 
sottoscrittori saranno informati tempestivamente per iscritto di tale 
decisione. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e partecipazione 
minima 

Azioni di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: 
sottoscrizione minima iniziale e successiva EUR 100 (comprensivi di 
qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN  Euro 

Benchmark  95% S&P Global Infrastructure Index (SPGTINTR Index) 
5% ICE BofAML Euro Treasury Bill Index (EGB0 Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è rilevante. 
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Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “R”) 

Massimo 4,0% a beneficio degli intermediari 

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 

Commissione di rimborso 

 

Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
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- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 

conversione 

Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione Azioni di Classe “F”: massimo 1,60% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata); 
Azioni di Classe “I”: massimo 0,65% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata).  
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 1,62% p.a. (calcolata 
giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata).  
Azioni di Classe “R”: massimo 2,10% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata). 
Azioni di Classe “U”: massimo 1,45% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata).  

Commissione di 
performance  
(applicabile alle Azioni di 
Classe “F”, Classe 
“Primaclasse”, Classe “R”, 
Classe “U” e Classe “I”) 

25% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come definito nella Parte I Oneri, commissioni e 
regime fiscale) 
 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni  

  



Eurizon AM SICAV 168 

 

SUPPLEMENTO N. 30 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Global Absolute Bond Euro Hedged 

Obiettivo e politica di 
investimento  

Il comparto mira ad aggiungere valore investendo in varie tipologie di 
titoli e strumenti di debito e utilizzando varie tipologie di tecniche di 
investimento, che possono comprendere una gestione attiva della 
duration, della qualità del credito, del posizionamento della curva di 
rendimento e dell’esposizione valutaria, nonché una selezione dei 
settori e dei titoli al fine di individuare i titoli che il Gestore degli 
investimenti ritiene offrano il miglior profilo di rischio/rendimento. La 
strategia di investimento del comparto mira a ridurre al minimo il rischio 
di tasso d’interesse e a porre maggiore enfasi sulla selezione dei titoli.  
 
Per raggiungere il suo obiettivo, il comparto utilizzerà in misura 
significativa, per finalità di investimento, strumenti finanziari derivati 
negoziati su mercati regolamentati o over-the-counter, come descritto 
di seguito. I derivati saranno prevalentemente utilizzati per ridurre la 
sensibilità al tasso di interesse (duration) rispetto a quella delle 
obbligazioni sottostanti. Tali investimenti avranno un impatto sul livello 
di leva finanziaria, come indicato di seguito alla voce “Livello massimo 
atteso di leva finanziaria”.  
 
Il Comparto investe in titoli denominati in qualsiasi valuta, comprese le 
valute dei paesi emergenti, senza restrizioni per area geografica. Il 
rischio di cambio sarà coperto dal Gestore degli investimenti dalle 
oscillazioni tra l’Euro e le altre valute.  Per coprire il rischio di cambio 
del comparto, il Gestore degli investimenti riduce l’esposizione alla 
valuta di base (diversa dall’Euro) delle attività del comparto, e aumenta 
l’esposizione all’Euro utilizzando forward e futures FX.  La copertura 
valutaria può non essere perfetta e fino al 10% di ogni investimento in 
valuta, diversa dall’Euro, può essere potenzialmente non coperto  
 
Il comparto investe, direttamente o indirettamente, in strumenti del 
mercato monetario (a tasso fisso o variabile) e in titoli di debito emessi 
o garantiti da governi, società, enti regionali, sovranazionali o altri 
emittenti.  
 
Gli investimenti del comparto comprenderanno:  
- fino al 50% del patrimonio netto del comparto, titoli di debito con rating 
“sub-investment grade”, secondo il rating assegnato da una Nationally 
Recognized Statistical Rating Organization (“NRSRO”) o, se privi di 
rating, giudicati di qualità analoga dal Gestore degli investimenti; 
- fino al 10% del patrimonio netto del comparto, in obbligazioni 
contingent convertible (“CoCo bond”) in conformità con il profilo di 
liquidità del comparto; 
- fino al 60% del patrimonio netto del comparto, in titoli di debito garantiti 
da attività non agency (titoli il cui valore e rendimento derivano e sono 
garantiti da un pool specifico di attività sottostanti, tra cui principalmente 
tranches di obbligazioni collateralizzate (“CDO”) investment grade) 
compresi stripped securities; titoli garantiti da ipoteche commerciali (una 
tipologia di MBS garantiti da ipoteche su proprietà immobiliari 
commerciali piuttosto che residenziali); 
- Reg-s Securities, Rule 144A securities (titoli autorizzati ad essere 
rivenduti privatamente ai sensi della Rule 144A del 1933 Act senza 
obbligo di registrazione ai sensi del 1933 Act nella misura in cui siano 
rivenduti a talune tipologie di investitori istituzionali) che abbiano una 
durata di almeno 1 anno fino alla scadenza finale e un rating 
investment-grade; 
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- fino al 10% del patrimonio netto del comparto, in titoli di capitale, trust 
preferred securities e titoli ibridi (titoli che presentano caratteristiche sia 
di azioni che di titoli di debito), azioni privilegiate (una categoria di 
partecipazioni in una società che conferisce al relativo proprietario un 
privilegio quanto al diritto alle attività e agli utili rispetto alle azioni 
ordinarie); e strumenti di private placement (titoli non quotati venduti ad 
un numero ristretto di investitori selezionati a titolo di raccolta di 
capitale). 
- fino al 10% del patrimonio netto del comparto, in OICVM e/o altri OIC 
compresi OICVM ETF e ETF idonei. 
 
Il comparto non investirà in titoli di società in crisi o in default. 
 
Si precisa che ciascuno dei titoli in cui il comparto investe che non sia 
quotato o negoziato in un mercato riconosciuto sarà soggetto ad un 
limite complessivo del 10% del patrimonio netto del comparto e sarà 
conforme in ogni momento all’articolo 2 del Regolamento del 
Granducato di Lussemburgo dell’8 febbraio 2008.  
 
A mero scopo informativo, il rating medio del portafoglio in condizioni di 
mercato normali dovrebbe essere pari ad A3 (secondo la valutazione di 
Moody’s) e BBB (secondo la valutazione di S&P). Tale rating medio può 
diminuire a seconda delle opportunità di investimento a seguito, tra 
l’altro, di un cambiamento delle condizioni di mercato, quali la volatilità.  
 
La durata finanziaria media (duration) della componente obbligazionaria 
del portafoglio è compresa tra -3 e +3 anni. 
 
L’esposizione alla componente a reddito fisso può essere altresì 
ottenuta indirettamente attraverso investimenti in OICVM o altri OIC e 
ETF idonei, in conformità con la politica di investimento.  
 
Il comparto può investire in strumenti finanziari derivati negoziati su 
mercati regolamentati o OTC (over-the-counter) quali, a titolo 
meramente esemplificativo, futures, opzioni, swap, contratti a termine 
su indici finanziari, tassi di interesse, crediti e tassi di cambio quali 
sottostanti. 
Il comparto può, a titolo esemplificativo, investire in interest rate swap, 
credit default swap, currency swap e swap option (swaption), le cui 
attività sottostanti saranno rappresentate da obbligazioni, nelle quali il 
comparto potrà investire direttamente, o tassi di interesse e valute. Il 
comparto può inoltre investire nell’esposizione ai tassi d’interesse – 
contratti futures su obbligazioni del Tesoro statunitense e di governi non 
statunitensi, swap su tassi di interesse e futures su tassi di interesse 
statunitensi e non statunitensi (quali, Eurodollars, Federal Funds), 
contratti forward e opzioni su cambi. Gli strumenti finanziari derivati 
sono utilizzati per finalità di copertura dei rischi o raggiungimento degli 
obiettivi di investimento. L’uso dei derivati sarà conforme agli obiettivi di 
investimento e non altererà il profilo di rischio del comparto.  
 
Il comparto può altresì utilizzare contratti di riporto (repo), riporto (repo) 
inverso (legati al portafoglio obbligazionario), prestito titoli quali tecniche 
finanziarie finalizzate alla copertura dei rischi e possibile sfruttamento 
di opportunità di mercato legate ai suddetti strumenti finanziari, entro i 
limiti e alle condizioni descritti nella “Sezione IV – Tecniche e strumenti 
finanziari” del prospetto.  
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Obbligazioni contingent convertible  
I CoCo bond sono dei titoli ibridi, generalmente subordinati, che in 
normali circostanze si comportano come titoli di debito ma che possono 
trasformarsi in azioni o essere soggetti a meccanismi di riduzione 
(totale, parziale, permanente o temporanea) per l’assorbimento delle 
perdite al verificarsi di un determinato evento scatenante (“trigger 
event”). Per riduzione si intende la riduzione di tutta o parte della quota 
capitale dei CoCo bond. I trigger event possono basarsi, ad esempio, 
su una regola meccanica (es. il coefficiente di patrimonio di vigilanza 
dell’emittente) o essere a discrezione dell’autorità di vigilanza (es. 
l’autorità di vigilanza competente ritiene che l’istituto bancario non sia 
solvibile). 
 
L’investimento in CoCo bond può comportare rischi molteplici, tra cui in 
particolare (i) Rischio dell’ignoto: I CoCo bond sono strumenti innovativi 
e non ancora collaudati; (ii) Rischio di conversione: in caso di 
conversione, il comparto diventerà titolare di azioni ordinarie. In caso di 
conversione il comparto manterrà o potrà mantenere i titoli nel proprio 
portafoglio e dovrà potenzialmente adattare la propria strategia di 
investimento, (iii) “Trigger event”: il verificarsi di un trigger event (come 
indicato nel documento di emissione di ciascun CoCo bond) può 
determinare una perdita di capitale totale o parziale per i detentori di 
CoCo bond, (iv) Cancellazione dei dividendi: il pagamento dei dividendi 
dei CoCo bond può essere cancellato dall’emittente dei CoCo bond, (v) 
Rischio di differimento del rimborso: i diritti di rimborso dei detentori di 
CoCo bond dipendono dall’approvazione da parte dell’autorità 
competente per l’emittente dei CoCo bond (vi) Rischio di inversione 
della struttura del capitale: i CoCo bond possono determinare perdite 
maggiori rispetto agli investimenti azionari. (vii) Rischio di 
rendimento/valutazione: I CoCo bond possono avere un rendimento 
allettante che può essere visto come un premio per la complessità dello 
strumento. L’investimento in CoCo bond può inoltre esporre a un rischio 
di liquidità e di concentrazione a causa del numero limitato di emittenti. 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 
 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 

Profilo dell’investitore L’investimento nel comparto è adatto a investitori istituzionali e retail con 
un profilo di rischio medio/basso e un orizzonte temporale di almeno 5 
anni. 

Tipo di comparto Comparto obbligazionario flessibile 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione  Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 25/11/2019. 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “F”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”.  
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “U”. 
 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  
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Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre quattro classi di azioni: 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali; 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 
 
Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 

Tipo di azioni  Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
Azioni a capitalizzazione. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
Gli azionisti possono ricevere un dividendo annuale, il cui ammontare 
per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni anno, a decorrere 
da gennaio 2019. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel registro degli 
azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di ottobre, con data 
ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione successivo. 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative  

Frazioni di azioni  Disponibili, fino ai tre decimali 

Prezzo iniziale EUR 5 – ad azione 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile a tutte le classi di 
azioni) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale  
 

Dal 18/11/2019 al 22/11/2019 (incluso).  
In base al numero delle sottoscrizioni, sarà possibile posticipare il lancio 
del comparto o non procedere affatto al lancio dello stesso e/o 
modificare il periodo di sottoscrizione, decisione che dovrà essere 
adottata dal Consiglio di Amministrazione a sua totale discrezione. I 
sottoscrittori saranno informati tempestivamente per iscritto di tale 
decisione. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e partecipazione 
minima 

Azioni di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: 
sottoscrizione minima iniziale e successiva EUR 100 (comprensivi di 
qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN  Euro 

Benchmark  A causa dello stile di investimento dinamico, il comparto non ha un 
benchmark. 
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Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “R”) 

Massimo 4,0% a beneficio degli intermediari 

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 

Commissione di rimborso 

 

- Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
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- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 

Commissione di 

conversione 

Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione Azioni di Classe “F”: massimo 0,90% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata); 
Azioni di Classe “I”: massimo 0,42% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata);  
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,82% p.a. (calcolata 
giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata).  
Azioni di Classe “R”: massimo 1,30% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata); 
Azioni di Classe “U”: massimo 0,65% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata).  
 

Commissione di 
performance  
(applicabile alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse”, di Classe “R”, 
di Classe “U” e alle azioni di 
Classe “I”) 

Pagabile annualmente in via posticipata 
 
15% della sovraperformance con HWM, utilizzando il Modello HWM 
(come definito nella Parte I Oneri, commissioni e regime fiscale) 

Hurdle Rate  Bloomberg Euro Treasury Bills Index® + 1,20%  
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Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

VAR assoluto  

Livello massimo atteso di 
leva finanziaria 

1500% (metodo nozionale) 
La Società di Gestione monitora il livello di leva finanziaria generato 
dall’utilizzo di strumenti finanziari derivati. In conformità alla normativa, 
tale leva è ottenuta sommando il valore nozionale dei derivati utilizzati 
(di seguito “leva lorda”) senza tener conto di eventuali accordi di 
compensazione e copertura. Per maggiore chiarezza, ciò significa che i 
derivati che si riferiscono allo stesso sottostante, la cui esposizione netta 
non lascia alcun rischio residuo rilevante per il comparto, si 
aggiungeranno alla leva finanziaria lorda; analogamente, un derivato 
utilizzato a fini di copertura sarà conteggiato anche nella leva finanziaria 
lorda. Al momento della pubblicazione del prospetto attuale, si prevede 
che la leva finanziaria lorda raggiungerà un livello massimo del 1500% 
del Valore patrimoniale netto del comparto. Gli investitori devono essere 
consapevoli del fatto che il comparto fa ampio uso di derivati, sia per la 
copertura che per l’assunzione di posizioni attive. Di seguito sono 
descritte le ragioni dell’ampio ricorso ai derivati: 
- La strategia d’investimento del comparto si basa sulla filosofia secondo 
cui il profilo rischio/rendimento non deve dipendere da un numero 
limitato di opinioni o posizioni. Di conseguenza, il comparto 
generalmente assume molte posizioni relativamente piccole e non 
correlate piuttosto che poche posizioni di grandi dimensioni.  
- A causa della filosofia d’investimento, il comparto generalmente 
effettua molte operazioni cosiddette “relative value”. L’assunzione di tali 
posizioni esprime opinioni sulla differenza tra i vari tassi di interesse, 
valute o spread di credito a differenza delle opinioni che sottendono 
all’assunzione di posizioni totalmente direzionali. Le operazioni “relative 
value” hanno componenti “long” e “short”, il che significa che la quantità 
di derivati utilizzata è almeno il doppio di quella utilizzata per le posizioni 
totalmente direzionali.  
Gli investitori devono inoltre essere consapevoli del fatto che la leva 
finanziaria lorda, pur fornendo un’indicazione dell’ammontare dei 
derivati utilizzati in relazione al Valore patrimoniale netto del comparto, 
può tuttavia portare a risultati non rappresentativi dell’esposizione 
economica del comparto. Sommando i valori nozionali dei derivati, 
utilizzati senza tenere conto di eventuali accordi di compensazione e 
copertura, il rapporto potrebbe non cogliere il rischio associato all’uso 
dei derivati. Per ulteriori informazioni sulla leva finanziaria, si rimanda 
alla Parte III “Informazioni aggiuntive”, II “Avvertenze sui rischi”, Sezione 
(16) Derivati del Prospetto.  
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SUPPLEMENTO N. 31 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Clean Water 

Obiettivo e politica di 
investimento  

Il comparto è un comparto azionario globale che adotta uno stile di 
gestione attivo e persegue un obiettivo di crescita del capitale a lungo 
termine. 
 
Il comparto sarà attivamente gestito investendo almeno il 70% del suo 
patrimonio netto in titoli azionari di società che operano nel settore idrico 
senza limiti geografici o valutari. In particolare il comparto favorisce 
società che operano nella gestione di risorse idriche e che offrono 
prodotti, tecnologie, soluzioni e servizi volti a migliorare lo sfruttamento, 
l’efficienza e la qualità dell’acqua. A tal fine e nell’ambito del processo 
globale di costruzione del portafoglio, il Gestore degli investimenti potrà 
considerare tra i costituenti dell’indice di riferimento strumenti idonei del 
settore idrico. 
 
Il comparto può investire direttamente fino al 30% del suo patrimonio 
netto in titoli azionari senza limiti in termini di settore, valuta e area 
geografica. 
 
Il comparto può investire fino al 15% del suo patrimonio netto in 
strumenti del mercato obbligazionario (compresi, fino al 10% del 
patrimonio netto, titoli di debito con rating “sub-investment grade” o privi 
di rating) e/o del mercato monetario e/o depositi bancari. 
 
Il comparto non investirà in titoli di società in crisi o in default, o in 
obbligazioni contingent convertible (“CoCo bond”), ABS/MBS. 
 
Nell’ambito delle scelte di portafoglio, il gestore considererà, in aggiunta 
ai criteri di investimento tradizionali, anche i criteri ambientali, sociali e 
di governance (ESG) degli emittenti selezionati. 
 
A tal fine, il Gestore degli investimenti può investire in società che 
dimostrano il loro impegno a valorizzare i criteri sostenibili e in società 
che stanno apportando cambiamenti significativi perché la loro strategia 
societaria rifletta criteri sostenibili. 
 
La valutazione ESG è un’analisi interna fondamentale - condotta dal 
Gestore degli investimenti - dei dati ESG relativi a società riguardanti il 
loro profilo in termini di business, comportamento e responsabilità 
sociale. I dati sono forniti da database esterni, ricerche di broker e altre 
informazioni pubblicamente disponibili e sono raccolti dal Gestore degli 
investimenti per valutare la qualifica ESG delle società.  
 
Per maggiori informazioni sulla policy e metodologia ESG del Gestore 
degli investimenti, consultare la pagina 
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx. 
 
Il comparto non può investire più del 10% del patrimonio netto in quote 
di OICVM o OIC. 
 
Il comparto non ha limiti geografici, può investire fino al 20% del suo 
patrimonio netto nei Mercati Emergenti, ivi incluso, a titolo non 
esaustivo, fino al 10% del suo patrimonio netto in Cina attraverso le 
Azioni A cinesi. Le condizioni operative e di monitoraggio dei Mercati 
Emergenti possono deviare dagli standard prevalenti nei principali 
mercati finanziari internazionali. I rischi specifici dei Mercati Emergenti 
e delle azioni A cinesi sono descritti più dettagliatamente nel prospetto 
(Parte III, Capitolo II).  
 

https://eu-central-1.protection.sophos.com/?d=eurizoncapital.com&u=aHR0cHM6Ly93d3cuZXVyaXpvbmNhcGl0YWwuY29tL3BhZ2VzL3N1c3RhaW5hYmlsaXR5LmFzcHg=&i=NWUyNThlMmRlZWIwYmMxNjRiOGRiMTEz&t=Q1pHZ0d4QWNrNlp0SmlLeU5iZnlPSWUzdjk4eHcxbHpPMEVic2p4RncvVT0=&h=a05f1fab27564325914c0291d3851fe0


Eurizon AM SICAV 176 

Il comparto può altresì investire in strumenti finanziari derivati negoziati 
in mercati regolamentati o over-the-counter (OTC) compresi, a titolo non 
esaustivo, futures, opzioni, swap, contratti forward, senza limiti in termini 
di attività sottostanti, compresi indici finanziari (tra cui indici finanziari 
quali MSCI worlds e S&P500). Ogni indice sarà conforme alla 
classificazione di “indice finanziario” ai sensi dell’articolo 9 del 
Regolamento del Granducato del Lussemburgo dell’8 febbraio 2008 
relativo a talune definizioni della Legge e alla Circolare 14/592 della 
CSSF) (ad eccezione di quanto stabilito nella politica di investimento del 
comparto e nei limiti di investimento di cui alla Parte III, Paragrafo III, del 
Prospetto). L’investimento in strumenti finanziari derivati sarà effettuato 
per finalità di copertura o attuazione degli obiettivi di investimento. L’uso 
dei derivati sarà conforme agli obiettivi di investimento e non altererà il 
profilo di rischio del comparto. 

SFDR e tassonomia Promozione ESG 
Il Comparto presenta caratteristiche ambientali (E) e sociali (S) e 
promuove investimenti in attività che seguono pratiche di buon governo 
(G) ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento relativo all’informativa 
finanziaria sostenibile (“SFDR”). 
 
Per maggiori informazioni, consultare la “Parte IV - Informativa 
precontrattuale SFDR” e la “Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e 
di sostenibilità”, compresi i principali limiti metodologici, come 
l’incompletezza, l’imprecisione o l’indisponibilità dei dati di terzi, e 
visitare  
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx 
 
Informativa sulla tassonomia 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 

Profilo dell’investitore L’investimento nel comparto è adatto a investitori istituzionali e retail che 
mirano ad una crescita del capitale nel lungo termine e che hanno un 
orizzonte temporale di almeno 5 anni. 

Tipo di comparto Comparto azionario  

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione  Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 25/11/2019. 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “F”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”.  
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “U”. 
 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 
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Classi di azioni Il comparto offre quattro classi di azioni: 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali; 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 
 
Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 

Tipo di azioni  Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
Azioni a capitalizzazione. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
agli azionisti potrà essere corrisposto un dividendo annuale il cui 
ammontare annuo per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni 
anno a decorrere da gennaio 2020. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel 
registro degli azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di 
ottobre, con data ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione 
successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative  

Frazioni di azioni  Disponibili, fino ai tre decimali 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile a tutte le classi di 
azioni) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale (applicabile a tutte le 
classi di azioni) 

Dal 18/11/2019 al 22/11/2019 (incluso).  
In base al numero delle sottoscrizioni, sarà possibile posticipare il lancio 
del comparto o non procedere affatto al lancio dello stesso e/o 
modificare il periodo di sottoscrizione, decisione che dovrà essere 
adottata dal Consiglio di Amministrazione a sua totale discrezione. I 
sottoscrittori saranno informati tempestivamente per iscritto di tale 
decisione. 

Sottoscrizione minima 
iniziale e partecipazione 
minima 

Azioni di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: 
sottoscrizione minima iniziale e successiva EUR 100 (comprensivi di 
qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN  Euro 
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Benchmark  90% S&P Global Water (SPGTANTE Index)  
10% ICE BofAML Euro Treasury Bill Index (EGB0 Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è limitato. 
 
Nella promozione delle caratteristiche ambientali e sociali, la strategia 
di investimento del comparto descritta in precedenza tiene in 
considerazione l’indice S&P Global Water Index che investe in società 
di tutto il mondo impegnate in attività legate all’acqua e seleziona quelle 
che prestano attenzione agli aspetti ambientali e sociali. 
 
https://www.spglobal.com/spdji/en/indices/esg/sp-global-water-
index/#overview 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “R”) 

Massimo 4,0% a beneficio degli intermediari 

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 

Commissione di rimborso 

 

Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
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- Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 

conversione 

Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
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Commissione di gestione Azioni di Classe “F”: massimo 1,60% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata); 
Azioni di Classe “I”: massimo 0,70% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata);  
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 1,62% p.a. (calcolata 
giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata).  
Azioni di Classe “R”: massimo 2,10% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata). 
Azioni di Classe “U”: massimo 1,45% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata).  

Commissione di 
performance  
(applicabile alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse”, di Classe “R”, 
di Classe “U” e alle azioni di 
Classe “I”) 

25% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come definito nella Parte I Oneri, commissioni e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 32 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Low Carbon Euro 

Obiettivo e politica di 
investimento  

Il comparto mira alla composizione bilanciata di un portafoglio costituito 
da titoli di debito/strumenti del mercato monetario e titoli azionari.  
 
Il Gestore degli investimenti, nell’ambito delle scelte di investimento, 
terrà anche conto del relativo impatto in termini di emissioni di anidride 
carbonica. 
 
Nell’ambito delle scelte di portafoglio, il gestore considererà, in aggiunta 
ai criteri di investimento tradizionali, anche i criteri ambientali, sociali e 
di governance (ESG) degli emittenti selezionati. 
 
La valutazione ESG è un’analisi interna fondamentale - condotta dal 
Gestore degli investimenti - dei dati ESG relativi a società riguardanti il 
loro profilo in termini di business, comportamento e responsabilità 
sociale. I dati sono forniti da database esterni, ricerche di broker e altre 
informazioni pubblicamente disponibili e sono raccolti dal Gestore degli 
investimenti per valutare la qualifica ESG delle società.  
 
Per maggiori informazioni sulla policy e metodologia ESG del Gestore 
degli investimenti, consultare la pagina 
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx. 
 
L’obiettivo di investimento sarà conseguito attraverso investimenti diretti 
o indiretti nei seguenti strumenti finanziari: 
 
1) fino ad un massimo dell’80% del patrimonio netto, in titoli di debito a 
tasso fisso e variabile, denominati prevalentemente in Euro, emessi da 
società e da governi e strumenti del mercato monetario in generale, 
compresi “Green Bond” (titoli di debito i cui proventi sono investiti in 
progetti di sostenibilità climatica o ambientale). Il comparto può investire 
fino al 10% del suo patrimonio netto in titoli di debito con rating “sub-
investment grade” o in obbligazioni prive di rating. 
 
2) un minimo del 20% e fino a un massimo del 70% del patrimonio netto 
in titoli azionari e altri titoli rappresentativi del capitale di rischio, 
principalmente denominati in Euro. 
 
Il comparto può altresì investire fino al 10% del patrimonio netto in 
Mercati Emergenti, nonché, a titolo non esaustivo, in Cina attraverso le 
Azioni A cinesi. Le condizioni operative e di monitoraggio dei Mercati 
Emergenti possono deviare dagli standard prevalenti nei principali 
mercati finanziari internazionali. I rischi specifici dei Mercati Emergenti 
e delle azioni A cinesi sono descritti più dettagliatamente nel prospetto 
(Parte III, Capitolo II).  
 
Il comparto non può investire più del 10% del patrimonio netto in quote 
di OICVM o OIC. 
 
Il comparto può altresì investire fino al 10% del patrimonio netto in 
obbligazioni contingent convertible (“CoCo bond”); l’investimento in 
CoCo bond sarà in linea con il profilo di liquidità del comparto.  
Obbligazioni contingent convertible 
 
Il comparto non investirà in titoli di società in crisi o in default. 
 

https://eu-central-1.protection.sophos.com/?d=eurizoncapital.com&u=aHR0cHM6Ly93d3cuZXVyaXpvbmNhcGl0YWwuY29tL3BhZ2VzL3N1c3RhaW5hYmlsaXR5LmFzcHg=&i=NWUyNThlMmRlZWIwYmMxNjRiOGRiMTEz&t=Q1pHZ0d4QWNrNlp0SmlLeU5iZnlPSWUzdjk4eHcxbHpPMEVic2p4RncvVT0=&h=a05f1fab27564325914c0291d3851fe0
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I CoCo bond sono dei titoli ibridi, generalmente subordinati, che in 
normali circostanze si comportano come titoli di debito ma che possono 
trasformarsi in azioni o essere soggetti a meccanismi di riduzione 
(totale, parziale, permanente o temporanea) per l’assorbimento delle 
perdite al verificarsi di un determinato evento scatenante (“trigger 
event”). Per riduzione si intende la riduzione di tutta o parte della quota 
capitale dei CoCo bond. I trigger event possono basarsi, ad esempio, su 
una regola meccanica (es. il coefficiente di patrimonio di vigilanza 
dell’emittente) o essere a discrezione dell’autorità di vigilanza (es. 
l’autorità di vigilanza competente ritiene che l’istituto bancario non sia 
solvibile). 
 
Il comparto può investire fino al 10% del suo patrimonio netto in ABS e 
MBS. 
 
Il comparto può inoltre investire in strumenti finanziari derivati negoziati 
su mercati regolamentati o over-the-counter (OTC), compresi, a titolo 
non esaustivo, futures, opzioni, swap, contratti forward, senza limiti in 
termini di attività sottostanti (compresi indici finanziari, tra cui S&P500). 
Ciascun indice sarà conforme alla classificazione di “indice finanziario” 
ai sensi dell’articolo 9 del regolamento del Granducato di Lussemburgo 
dell’8 febbraio 2008 relativo a talune definizioni della Legge e alla 
Circolare 14/592 della CSSF) (ad eccezione di quanto stabilito dalla 
politica di investimento del comparto e dai limiti di investimento di cui 
alla Parte III, Paragrafo III, del Prospetto). Gli strumenti finanziari derivati 
sono utilizzati per finalità di copertura dei rischi o raggiungimento degli 
obiettivi di investimento. L’uso di derivati sarà conforme agli obiettivi di 
investimento e non altererà il profilo di rischio del comparto. 

SFDR e tassonomia Promozione ESG 
Il Comparto presenta caratteristiche ambientali (E) e sociali (S) e 
promuove investimenti in attività che seguono pratiche di buon governo 
(G) ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento relativo all’informativa 
finanziaria sostenibile (“SFDR”). 
 
Per maggiori informazioni, consultare la “Parte IV - Informativa 
precontrattuale SFDR” e la “Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e 
di sostenibilità”, compresi i principali limiti metodologici, come 
l’incompletezza, l’imprecisione o l’indisponibilità dei dati di terzi, e 
visitare  
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx  
 
Informativa sulla tassonomia 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 

Profilo dell’investitore L’investimento nel comparto è adatto a investitori istituzionali e retail che 
mirano ad una crescita del capitale nel lungo termine e che hanno un 
orizzonte temporale di almeno 5 anni. 

Tipo di comparto Comparto bilanciato 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione  Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 26/09/2019. 
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Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “F”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”.  
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “U”. 
 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre quattro classi di azioni: 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali; 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 
 
Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 

Tipo di azioni  Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
Azioni a capitalizzazione. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
agli azionisti potrà essere corrisposto un dividendo annuale il cui 
ammontare annuo per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni 
anno a decorrere da gennaio 2020. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel 
registro degli azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di 
giugno, con data ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione 
successivo. 
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative  

Frazioni di azioni  Disponibili, fino ai tre decimali 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile a tutte le classi di 
azioni) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale (applicabile a tutte le 
classi di azioni) 

Dal19/09/2019 al 25/09/2019 (incluso).  
In base al numero delle sottoscrizioni, sarà possibile posticipare il lancio 
del comparto o non procedere affatto al lancio dello stesso e/o 
modificare il periodo di sottoscrizione, decisione che dovrà essere 
adottata dal Consiglio di Amministrazione a sua totale discrezione. I 
sottoscrittori saranno informati tempestivamente per iscritto di tale 
decisione. 
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Sottoscrizione minima 
iniziale e partecipazione 
minima 

Azioni di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: 
sottoscrizione minima iniziale e successiva EUR 100 (comprensivi di 
qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile). 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 

Valuta del VPN  Euro 

Benchmark  55% ICE BofAML Euro Large Cap Corporate Index (ERL0 Index)  
40% EURO STOXX (SXXT Index)  
5% ICE BofAML Euro Treasury Bill Index (EGB0 Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark. Rispetto al benchmark, il grado 
di libertà degli investimenti specifici che saranno effettuati, è 
significativo. 
 
Non vi è un benchmark specifico indicato per promuovere le 
caratteristiche ESG. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “R”) 

Massimo 4,0% a beneficio degli intermediari 

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 

Commissione di rimborso 

 

Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
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- Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 

Commissione di 

conversione 

Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
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Commissione di gestione Azioni di Classe “F”: massimo 1,25% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata); 
Azioni di Classe “I”: massimo 0,45% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata).  
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,92% p.a. (calcolata 
giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata).  
Azioni di Classe “R”: massimo 1,40% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata). 
Azioni di Classe “U”: massimo 0,75% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata).  
 

Commissione di 
performance  
(applicabile alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse”, di Classe “R”, 
di Classe “U” e alle azioni di 
Classe “I”) 

25% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come definito nella Parte I Oneri, commissioni e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 33 AL PROSPETTO 

Eurizon AM Sicav – Cedola 

Obiettivo e politica di 
investimento  

Il comparto è un comparto flessibile che investe attivamente in un 
portafoglio diversificato costituito da titoli a reddito fisso 
prevalentemente denominati in Euro ed emessi da governi, enti 
sovrani/sovranazionali e società. 
 
Il comparto ha un orizzonte temporale di 5 anni a partire dalla fine del 
periodo di sottoscrizione. Il suo obiettivo è fornire un rendimento in linea 
con le cedole dei titoli a reddito fisso in cui il comparto investe.  
 
Viene creato un portafoglio iniziale, diversificato per emittente e 
costituito da titoli obbligazionari con una durata media residua correlata 
all’orizzonte temporale del comparto che decresce con il trascorrere del 
tempo. Durante la vita del comparto, si procede ad un attento 
monitoraggio finalizzato al mantenimento di: 
- una durata media degli strumenti finanziari compatibile con l’orizzonte 
temporale del comparto; 
- profili di liquidità degli investimenti in linea con l’impegno relativo alla 
distribuzione del reddito.  
 
Il comparto investe sempre almeno il 35% del suo patrimonio netto in 
obbligazioni, denominate in Euro ed emesse da società e governi con 
un’adeguata qualità del credito (investment grade).  
 
In base alle condizioni di mercato, il comparto può investire fino al 65% 
del suo patrimonio netto in obbligazioni con rating “sub-investment 
grade” o prive di rating. 
 
Il comparto non investirà in titoli di società in crisi o in default, in ABS e 
MBS. 
 
Il comparto non investirà nei mercati emergenti.  
 
Il comparto può altresì investire in CoCo bond fino al 10% del suo valore 
patrimoniale netto; l’investimento in CoCo bond sarà conforme al profilo 
di liquidità del comparto. 
 
Obbligazioni contingent convertible  
I CoCo bond sono dei titoli ibridi, generalmente subordinati, che in 
normali circostanze si comportano come titoli di debito ma che possono 
trasformarsi in azioni o essere soggetti a meccanismi di riduzione 
(totale, parziale, permanente o temporanea) per l’assorbimento delle 
perdite al verificarsi di un determinato evento scatenante (“trigger 
event”). Per riduzione si intende la riduzione di tutta o parte della quota 
capitale dei CoCo bond.   
I trigger event possono basarsi, ad esempio, su una regola meccanica 
(es. il coefficiente di patrimonio di vigilanza dell’emittente) o essere a 
discrezione dell’autorità di vigilanza (es. l’autorità di vigilanza 
competente ritiene che l’istituto bancario 
non sia solvibile). 
 
Il comparto può investire in strumenti finanziari derivati negoziati in 
mercati regolamentati o over-the-counter (OTC) compresi, a titolo non 
esaustivo, futures, opzioni, swap e contratti forward senza limiti in 
termini di attività sottostanti (ad eccezione di quanto stabilito nei limiti di 
investimento di cui alla Parte III, Capitolo III, del Prospetto), area 
geografica o valuta ai fini di copertura dei rischi e per finalità di 
investimento. 
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In prossimità dell’orizzonte temporale (il “Periodo di transizione”), il 
gestore adeguerà gradualmente la struttura del portafoglio verso un 
investimento in strumenti a reddito fisso con una scadenza media di 2 
anni, denominati in Euro ed emessi da governi di paesi membri 
dell’Unione monetaria europea. La durata media non supererà i 24 mesi. 
Una parte del portafoglio del comparto può essere investita in titoli a 
tasso variabile. Il comparto non rientrerà nella categoria di fondo del 
mercato monetario. Il Periodo di transizione non durerà più di 6 mesi e 
le sottoscrizioni nel comparto saranno sospese a partire dall’inizio di tale 
periodo. Oltrepassato l’orizzonte temporale – non più di 6 mesi dall’inizio 
del Periodo di transizione, il Consiglio di Amministrazione valuterà la 
possibilità di fondere il comparto con altri comparti simili con un profilo 
di rischio analogo o di liquidare lo stesso. In ogni caso, il supplemento 
del comparto sarà aggiornato di conseguenza e gli investitori saranno 
informati in conformità alle disposizioni di legge in materia.  

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 
 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 

Profilo dell’investitore L’investimento nel comparto è adatto a investitori istituzionali e retail con 
un profilo di rischio medio e un orizzonte temporale di almeno 5 anni. 

Tipo di comparto Comparto obbligazionario 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione  Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 29/05/2020. 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
 
Non sono consentite conversioni in Azioni di Classe “Primaclasse”.  
 
La sottoscrizione e la conversione in azioni di Classe “R” possono 
avvenire solamente dalla conversione automatica da azioni di Classe 
“Primaclasse“ del comparto. 
 
Le richieste di sottoscrizione ricevute durante il Periodo di Transizione 
non saranno accettate. 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile  

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre due classi di azioni: 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali 
provenienti dalla conversione automatica dalla Classe “Primaclasse” del 
comparto. 
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Tipo di azioni  Azioni di Classe “R”: Azioni a capitalizzazione. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
 
Agli azionisti sarà corrisposto per la prima volta (a maggio 2021) un 
dividendo minimo del 1,5% del valore iniziale per azione – pari a 5 Euro 
(equivalente a 0,075 Euro). La data ex-dividendo sarà il ventesimo 
giorno lavorativo di maggio 2021 o nel caso in cui tale giorno non fosse 
un Giorno di Valorizzazione, la data da considerare sarà il primo Giorno 
di Valorizzazione successivo. 
 
A partire da maggio 2022 e fino a maggio 2024 sarà pagato un dividendo 
annuale con data ex-dividendo il ventesimo giorno lavorativo di maggio 
di ogni anno o, nel caso in cui tale giorno non fosse un Giorno di 
Valorizzazione, la data da considerare sarà il primo Giorno di 
Valorizzazione successivo. 
 
L’importo del dividendo da distribuire sarà pari allo 0,7% del primo NAV 
per azione – pari a 5 Euro (equivalente a 0,035 Euro). 
 
Il Consiglio di Amministrazione può deliberare una diversa distribuzione 
dei dividendi in base alle condizioni di mercato.  
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative  

Frazioni di azioni  Disponibili, fino ai tre decimali 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile a tutte le classi di 
azioni) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del Comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso.  

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale (applicabile a tutte le 
classi di azioni) 

Dal 07/05/2020 al 28/05/2020 (incluso).  
 
Il Consiglio di Amministrazione può, a sua esclusiva discrezione, 
stabilire uno o più nuovi periodi di sottoscrizione, in qualsiasi momento 
durante la vita del comparto, gli investitori saranno informati di tale 
nuovo periodo di sottoscrizione e il prospetto sarà aggiornato. 
 
Il Consiglio di Amministrazione può respingere qualsiasi sottoscrizione 
in tutto o in parte, nel qual caso l’importo della sottoscrizione o il saldo 
sarà immediatamente restituito al sottoscrittore con bonifico postale o 
bancario a rischio del sottoscrittore senza interessi e il Consiglio di 
Amministrazione, in qualsiasi momento e a sua assoluta discrezione, 
senza responsabilità e senza preavviso, potrà sospendere l’emissione 
e la vendita di azioni di qualsiasi classe.  

Sottoscrizione minima 
iniziale e partecipazione 
minima 

Azioni di Classe “Primaclasse”: sottoscrizione minima iniziale e 
successiva EUR 100 (comprensivi di qualsiasi commissione di 
sottoscrizione applicabile). 
 

Valuta del VPN  Euro 

Benchmark  A causa dello stile di investimento dinamico, il comparto non ha un 
Benchmark 

Commissione di 
sottoscrizione 
 

Azioni di Classe “Primaclasse”: n.a. 
Azioni di Classe “R”: n.a. 
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Commissione di 
collocamento 
 

Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 

Commissione di rimborso 

 

Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 

conversione 

Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
 

Commissione di gestione Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,67% p.a. (calcolata 
giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata).  
 
Azioni di Classe “R”: massimo 1,15% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata).  

Commissione di 
performance  

n.a. 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 

 
  



Eurizon AM SICAV 191 

SUPPLEMENTO N. 34 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Absolute Return Moderate ESG  

Obiettivo e politica di 
investimento  

Il comparto è un comparto flessibile che mira a ottenere una crescita del 
capitale nel lungo termine. 
La strategia “absolute return” del comparto si fonda su criteri ESG, 
come di seguito definiti, e punta ad un approccio moderato soprattutto 
in termini di attività di rischio.  
 
Il comparto investirà prevalentemente in strumenti obbligazionari e 
monetari a tasso fisso e variabile, emessi o garantiti da governi, società, 
agenzie regionali, enti sovranazionali o altre entità, prendendo in 
considerazione i criteri ESG, come di seguito definiti.  
 
Gli strumenti obbligazionari e monetari a tasso fisso e variabile, emessi 
o garantiti da governi, società, agenzie regionali, enti sovranazionali o 
altre entità. 
 
Il comparto può investire fino al 30% delle attività nette in obbligazioni a 
tasso fisso e variabile con rating “sub-investment grade” e obbligazioni 
prive di rating.  
 
Il comparto non investirà in titoli di società in crisi o in default. 
 
Il comparto può investire fino al 25% delle attività nette in titoli azionari 
quotati su mercati regolamentati senza restrizioni in termini di area 
geografica e/o settore di attività dell’emittente, denominati in qualsiasi 
valuta.  
 
Il comparto può investire fino al 20% delle attività nette in depositi 
bancari e/o strumenti del mercato monetario e in particolari condizioni di 
mercato, per raggiungere l’obiettivo di contenimento dei rischi, potrebbe 
essere necessario investire tutte le attività nette del comparto in 
strumenti del mercato monetario. Nel caso in cui la totalità o la maggior 
parte delle attività nette del comparto sia investita in strumenti del 
mercato monetario, tale investimento sarà di natura eccezionale e 
temporaneo al fine di non rientrare nell’ambito di applicazione del 
Regolamento (UE) 2017/1131 sui fondi del mercato monetario.  
 
Gli investimenti del Comparto sono denominati in qualsiasi valuta (con 
un 30% di esposizione massima delle attività nette a valute diverse 
dall’Euro), senza restrizioni in termini di area geografica e/o settore di 
attività degli emittenti.  
Il rischio valutario sarà gestito attivamente. 
 
Il comparto investe nei Mercati Emergenti fino al 20% delle attività nette, 
ivi incluso fino al 5% delle attività nette in azioni A cinesi.  
I rischi specifici delle azioni A cinesi sono descritti nel dettaglio nel 
Prospetto della SICAV (Parte III, Capitolo II). 
 
I criteri di selezione degli strumenti finanziari si basano sull’analisi dei 
mercati finanziari a breve termine, sull’analisi macroeconomica e le 
curve di rendimento dei tassi dei paesi oggetto di investimento nonché 
sulle caratteristiche tecniche e sui fondamentali degli investimenti dei 
singoli strumenti; sulla base di tali analisi, vengono effettuati gli 
adeguamenti del portafoglio ritenuti più opportuni con particolare 
attenzione al controllo dei rischi assunti. 
 
Nell’ambito delle scelte di portafoglio, il gestore considererà, in aggiunta 
ai criteri di investimento tradizionali, anche i criteri ambientali, sociali e 
di governance (ESG) degli emittenti selezionati. 
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La valutazione ESG è un’analisi interna fondamentale - condotta dal 
Gestore degli investimenti - dei dati ESG relativi a società riguardanti il 
loro profilo in termini di business, comportamento e responsabilità 
sociale. I dati sono forniti da database esterni, ricerche di broker e altre 
informazioni pubblicamente disponibili e sono raccolti dal Gestore degli 
investimenti per valutare la qualifica ESG delle società.  
 
Nel processo decisionale interno il Gestore degli investimenti si porrà 
l’ulteriore obiettivo di effettuare uno screening degli emittenti che 
perseguono un solido successo economico e che dimostrano sensibilità 
e impegno in attività che possono contribuire a migliorare la qualità della 
vita da un punto di vista ambientale, sociale e di governance, valutando 
parametri ottenuti da agenzie di ricerca e di analisi della sostenibilità 
sulla gestione dei rischi e delle opportunità ambientali, sociali e di 
governance e tenderà a escludere, a seguito di screening negativo, 
emittenti societari che operano in settori considerati non socialmente 
responsabili. Per maggiori informazioni sulla policy e metodologia ESG, 
consultare la pagina 
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx.  
 
Il Comparto può investire in strumenti finanziari derivati negoziati in 
mercati regolamentati o over-the-counter (OTC) compresi, a titolo non 
esaustivo, futures, opzioni, swap e contratti a termine senza limiti in 
termini di attività sottostanti (ad eccezione di quanto stabilito nei limiti di 
investimento di cui alla Parte III, Capitolo III, del Prospetto), area 
geografica o valuta per finalità di copertura dei rischi, gestione efficiente 
degli investimenti o finalità di investimento.  
 
Il comparto può altresì utilizzare contratti di riporto (repo), riporto (repo) 
inverso, prestito titoli per finalità di gestione efficiente, entro i limiti e alle 
condizioni descritti nella “Sezione IV – Tecniche e strumenti finanziari” 
del prospetto.  
 
Il comparto non investirà complessivamente oltre il 10% delle attività 
nette in quote di altri OICVM o OIC. 
 
Il comparto potrà altresì investire in CoCo bond fino al 10% del valore 
patrimoniale netto; l’investimento in CoCo bond sarà conforme al profilo 
di liquidità del comparto. 
 
Obbligazioni contingent convertible 
I CoCo bond sono dei titoli ibridi, generalmente subordinati, che in 
normali circostanze si comportano come titoli di debito ma che possono 
trasformarsi in azioni o essere soggetti a meccanismi di riduzione 
(totale, parziale, permanente o temporanea) per l’assorbimento delle 
perdite al verificarsi di un determinato evento scatenante (“trigger 
event”). Per riduzione si intende la riduzione di tutta o parte della quota 
capitale dei CoCo bond. I trigger event possono basarsi, ad esempio, su 
una regola meccanica (es. il coefficiente di patrimonio di vigilanza 
dell’emittente) o essere a discrezione dell’autorità di vigilanza (es. 
l’autorità di vigilanza competente ritiene che l’istituto bancario non sia 
solvibile). 
 

https://eu-central-1.protection.sophos.com/?d=eurizoncapital.com&u=aHR0cHM6Ly93d3cuZXVyaXpvbmNhcGl0YWwuY29tL3BhZ2VzL3N1c3RhaW5hYmlsaXR5LmFzcHg=&i=NWUyNThlMmRlZWIwYmMxNjRiOGRiMTEz&t=Q1pHZ0d4QWNrNlp0SmlLeU5iZnlPSWUzdjk4eHcxbHpPMEVic2p4RncvVT0=&h=a05f1fab27564325914c0291d3851fe0
https://eu-central-1.protection.sophos.com/?d=eurizoncapital.com&u=aHR0cHM6Ly93d3cuZXVyaXpvbmNhcGl0YWwuY29tL3BhZ2VzL3N1c3RhaW5hYmlsaXR5LmFzcHg=&i=NWUyNThlMmRlZWIwYmMxNjRiOGRiMTEz&t=Q1pHZ0d4QWNrNlp0SmlLeU5iZnlPSWUzdjk4eHcxbHpPMEVic2p4RncvVT0=&h=a05f1fab27564325914c0291d3851fe0
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SFDR e tassonomia Promozione ESG 
Il Comparto presenta caratteristiche ambientali (E) e sociali (S) e 
promuove investimenti in attività che seguono pratiche di buon governo 
(G) ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento relativo all’informativa 
finanziaria sostenibile (“SFDR”). 
 
Per maggiori informazioni, consultare la “Parte IV - Informativa 
precontrattuale SFDR” e la “Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e 
di sostenibilità”, compresi i principali limiti metodologici, come 
l’incompletezza, l’imprecisione o l’indisponibilità dei dati di terzi, e 
visitare  
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx   
 
Informativa sulla tassonomia 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 

Profilo dell’investitore L’investimento nel comparto è adatto a investitori istituzionali e retail con 
un profilo di rischio medio e un orizzonte temporale di almeno 5 anni. 

Tipo di comparto Comparto flessibile. 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 16/03/2020. 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “F”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”.  
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “U”. 
 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile. 

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile, anche durante il Periodo di Sottoscrizione Iniziale. 
 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre quattro classi di azioni: 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali; 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 
 
Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 
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Tipo di azioni  Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
Azioni a capitalizzazione. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
agli azionisti potrà essere corrisposto un dividendo annuale il cui 
ammontare annuo per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni 
anno a decorrere da gennaio 2020. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel 
registro degli azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di 
ottobre, con data ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione 
successivo.  
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 
 

Forma delle azioni Nominative. 

Frazioni di azioni  Disponibili, fino ai tre decimali. 

Prezzo iniziale EUR 5 – ad azione 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile a tutte le classi di 
azioni) 

EUR 5 per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si applica 
il Valore Patrimoniale Netto). 

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale  
(applicabile a tutte le classi di 
azioni) 

Dal 24/02/2020 al 13/03/2020 (incluso).  
In base al numero delle sottoscrizioni, sarà possibile posticipare il lancio 
del comparto o non procedere affatto al lancio dello stesso e/o 
modificare il periodo di sottoscrizione, decisione che dovrà essere 
adottata dal Consiglio di Amministrazione a sua totale discrezione. I 
sottoscrittori saranno informati tempestivamente per iscritto di tale 
decisione. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le Azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso. 
 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 
 

Sottoscrizione minima 
iniziale e partecipazione 
minima 

Azioni di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: 
sottoscrizione minima iniziale e successiva EUR 100 (inclusa qualsiasi 
commissione di sottoscrizione applicabile). 
 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (inclusa qualsiasi commissione di sottoscrizione 
applicabile). 

Valuta del VPN  Euro 

Benchmark  A causa dello stile di investimento dinamico, il comparto non ha un 
benchmark. 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “R”) 

massimo 4% a beneficio degli intermediari. 
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Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 

Commissione di rimborso 

 

- Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
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- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 

conversione 

Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 

Commissione di gestione Azioni di Classe “F”: massimo 0,90% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata); 
Azioni di Classe “I”: massimo 0,42% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata);  
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,82% p.a. (calcolata 
giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata).  
Azioni di Classe “R”: massimo 1,30% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata); 
Azioni di Classe “U”: massimo 0,65% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata).  
 

Commissione di 
performance  
(applicabile alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse”, di Classe “R”, 
di Classe “U” e alle azioni di 
Classe “I”) 

15% della sovraperformance con HWM, utilizzando il Modello HWM 
(come definito nella Parte I Oneri, commissioni e regime fiscale) 

Hurdle Rate  Bloomberg Euro Treasury Bills Index® + 1,35%  

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 35 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Global Multistrategy  

Obiettivo e politica di 
investimento 

Il comparto Eurizon AM SICAV - Global Multistrategy ha una strategia 
flessibile che mira ad ottenere un reddito e una crescita del capitale a 
lungo termine. 
 

Il comparto investirà in strumenti finanziari, prevalentemente OICVM 
(fondi comuni compresi ETF (conformi alla direttiva sugli OICVM)), 
senza limiti in termini di area geografica, aree di investimento e valute. 
 

L’obiettivo di investimento sarà prevalentemente conseguito attraverso  
 

i. l’investimento diretto o indiretto in strumenti monetari e 
obbligazionari fino a un massimo del 100% del patrimonio netto 
totale (principalmente tramite OICVM (fondi comuni compresi ETF 
(conformi alla direttiva sugli OICVM)). Fino al 100% del patrimonio 
netto totale potrà essere investito in strumenti monetari. Tale 
investimento sarà di natura eccezionale e temporanea al fine di 
non rientrare nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) 
2017/1131 sui fondi comuni monetari; 
 
ii. l’investimento diretto o indiretto in titoli azionari fino ad un 
massimo del 70% del patrimonio netto totale (principalmente 
tramite OICVM (fondi comuni compresi ETF (conformi alla direttiva 
sugli OICVM));. 
 
iii. OICVM bilanciati e flessibili (fondi comuni compresi ETF) fino ad 
un massimo del 50% del patrimonio netto totale; 
 
iv. OIC diversi dagli OICVM, fino al 10% del patrimonio netto totale.  

 
Il Gestore degli investimenti può attuare una gestione e/o copertura 
dinamica del rischio di cambio.  
 

Il comparto non investirà direttamente in titoli con rating non-investment 
grade, titoli di società in crisi, in default o privi di rating, ABS o MBS e 
non investirà in Cina o in Russia sebbene l’investimento in OCVM possa 
dar luogo ad un’esposizione indiretta. 
  
Il comparto può altresì utilizzare contratti di riacquisto, di prestito titoli 
quali tecniche finanziarie finalizzate a coprire i rischi e il possibile 
sfruttamento di opportunità di mercato associate agli strumenti finanziari 
sopra menzionati, nei limiti e alle condizioni descritti nel prospetto nella 
“Sezione IV – Tecniche e strumenti Finanziari”. 
 

Il comparto può altresì investire in strumenti finanziari derivati negoziati 
su mercati regolamentati o over-the-counter (OTC) quali, a titolo 
meramente esemplificativo, futures, opzioni, swap, contratti a termine, 
senza limiti in termini di attività sottostanti, compresi indici finanziari 
(ogni indice sarà conforme alla classificazione di “indice finanziario” ai 
sensi dell’articolo 9 del Regolamento granducale dell’8 febbraio 2008 
relativo a talune definizioni della Legge e della Circolare CSSF 14/592) 
(fatto salvo quanto stabilito nella politica d’investimento del comparto e 
nei limiti d’investimento di cui alla Parte III, Paragrafo III, del Prospetto). 
L’investimento in strumenti finanziari derivati sarà effettuato per finalità 
di copertura o attuazione degli obiettivi di investimento. L’uso dei derivati 
sarà conforme agli obiettivi di investimento e non altererà il profilo di 
rischio del comparto. 
 

Il comparto potrà altresì investire in CoCo bond fino al 10% del valore 
patrimoniale netto; l’investimento in CoCo bond sarà conforme al profilo 
di liquidità del comparto.  
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Obbligazioni contingent convertible 

I CoCo bond sono dei titoli ibridi, generalmente 

subordinati, che in normali circostanze si comportano come titoli di 
debito ma che possono trasformarsi in azioni o essere soggetti a 
meccanismi di riduzione (totale, parziale, permanente o temporanea) 
per l’assorbimento delle perdite al verificarsi di un determinato evento 
scatenante (“trigger event”). Per riduzione si intende la riduzione di tutta 
o parte della quota capitale dei CoCo bond. I trigger event possono 
basarsi, ad esempio, su una regola meccanica (es. il coefficiente di 
patrimonio di vigilanza dell’emittente) o essere a discrezione dell’autorità 
di vigilanza (es. l’autorità di vigilanza competente ritiene che l’istituto 
bancario non sia solvibile). 
  
L’investimento in CoCo bond può comportare rischi molteplici, tra cui in 
particolare  
(i) Rischio dell’ignoto: I CoCo bond sono strumenti innovativi e non 
ancora collaudati;  
(ii) Rischio di conversione: in caso di conversione, 
il comparto diventerà titolare di azioni ordinarie. In caso di conversione 
il comparto manterrà o potrà mantenere i titoli nel proprio portafoglio e 
dovrà potenzialmente adattare la propria strategia di investimento, (iii) 
“Trigger event”: il verificarsi di un trigger event (come indicato nel 
documento di emissione di ciascun CoCo bond) può determinare una 
perdita di capitale totale o parziale per i detentori di CoCo bond,  
(iv) Cancellazione dei dividendi: il pagamento dei dividendi dei CoCo 
bond può essere cancellato dall’emittente dei CoCo bond,  
(v) Rischio di differimento del rimborso: i diritti di rimborso dei detentori 
di CoCo bond dipendono dall’approvazione da parte dell’autorità 
competente per l’emittente dei CoCo bond  
(vi) Rischio di inversione della struttura del capitale:  
i CoCo bond possono determinare perdite maggiori rispetto agli 
investimenti azionari. I CoCo bond possono avere un rendimento 
allettante che può essere visto come un premio per la complessità dello 
strumento. L’investimento in CoCo bond può inoltre esporre a un rischio 
di liquidità e di concentrazione a causa del numero limitato di emittenti. 
 
Il comparto può altresì investire in via accessoria in altri strumenti 
ammessi descritti nella Parte III, Capitolo III del presente Prospetto. 
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 
 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 

Profilo dell’investitore L’investimento nel comparto è adatto a investitori istituzionali e retail con 
un profilo di rischio medio e un orizzonte temporale di almeno 5 anni. 

Tipo di comparto Comparto flessibile. 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 28/09/2020. 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “F”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”.  
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “U”. 
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Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile. 

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile 

Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre quattro classi di azioni: 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali; 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 
 
Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 

Tipo di azioni  Azioni di Classe “I”: Azioni a capitalizzazione. 
 
Azioni di Classe “F”, di Classe “Primaclasse”, di Classe “R” e di 
Classe “U”: azioni a distribuzione.  
 
Dividendi relativi alle azioni: 
agli azionisti potrà essere corrisposto un dividendo annuale il cui 
ammontare annuo per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni 
anno a decorrere da gennaio 2021. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel 
registro degli azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di 
ottobre, con data ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione 
successivo.  
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 
 

Forma delle azioni Nominative. 

Frazioni di azioni  Disponibili, fino ai tre decimali. 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile a tutte le classi di 
azioni) 

EUR 5.- per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si 
applica il Valore Patrimoniale Netto). 

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale  
(applicabile a tutte le classi di 
azioni) 

Dal 14/09/2020 al 25/09/2020 (incluso).  
In base al numero delle sottoscrizioni, sarà possibile posticipare il lancio 
del comparto o non procedere affatto al lancio dello stesso e/o 
modificare il periodo di sottoscrizione, decisione che dovrà essere 
adottata dal Consiglio di Amministrazione a sua totale discrezione. I 
sottoscrittori saranno informati tempestivamente per iscritto di tale 
decisione. 
 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 
 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le Azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso. 
 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 
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Sottoscrizione minima 
iniziale e partecipazione 
minima 

Azioni di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: 
sottoscrizione minima iniziale e successiva EUR 100 (inclusa qualsiasi 
commissione di sottoscrizione applicabile). 
 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (inclusa qualsiasi commissione di sottoscrizione 
applicabile). 

Valuta del VPN  Euro 

Benchmark  A causa dello stile di investimento dinamico, il comparto non ha un 
benchmark.  
 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “R”) 

massimo 4% a beneficio degli intermediari. 

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 

Commissione di rimborso 

(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

- Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
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- Azioni di Classe “Primaclasse”: 
nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 

conversione 

Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
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Commissione di gestione Azioni di Classe “F”: massimo 1,25% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata); 
Azioni di Classe “I”: massimo 0,45% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata).  
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 1,02% p.a. (calcolata 
giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata).  
Azioni di Classe “R”: massimo 1,50% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata). 
Azioni di Classe “U”: massimo 0,85% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata).  

Commissione di 
performance  
(applicabile alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse”, di Classe “R”, 
di Classe “U” e alle azioni di 
Classe “I”) 

15% della sovraperformance con HWM, utilizzando il Modello HWM 
(come definito nella Parte I Oneri, commissioni e regime fiscale) 

Hurdle Rate  Bloomberg Euro Treasury Bills Index® + 2,60%  

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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SUPPLEMENTO N. 36 AL PROSPETTO 

Eurizon AM SICAV – Social 4 Children ESG  

Obiettivo e politica di 
investimento  

Il comparto mira a ottenere una composizione bilanciata di un portafoglio 
di strumenti di debito, strumenti del mercato monetario e titoli azionari. 
Nell’ambito delle scelte di investimento, il Gestore degli investimenti 
considererà, in aggiunta ai criteri di investimento tradizionali, anche i 
criteri ambientali, sociali e di governance (ESG) degli emittenti 
selezionati (la “valutazione ESG”). La valutazione ESG è un’analisi 
interna - condotta dal Gestore degli investimenti - dei dati ESG degli 
emittenti con riguardo all’impatto dei rischi e opportunità ESG sul loro 
business, comportamento e profilo di responsabilità aziendale. Tale 
analisi si basa su dati forniti da uno o più fornitori indipendenti, ricerche 
condotte esternamente o internamente o altre informazioni 
pubblicamente disponibili. Come approccio generale, il Gestore degli 
investimenti integrerà l’ESG e l’analisi fondamentale tradizionale nel 
processo decisionale e di gestione degli investimenti. 
 
L’obiettivo di investimento sarà conseguito attraverso investimenti nei 
seguenti strumenti finanziari: 
 

- azioni e altri titoli rappresentativi del capitale di rischio emessi da 

società considerate “idonee” secondo il metodo di valutazione del/i 
fornitore di dati utilizzato/i e inclusi nell’universo degli emittenti idonei 
considerati nella determinazione dell’indice MSCI World Impact ESG 
Select Children’s Rights Index.  
 
I costituenti dell’indice derivano da uno screening negativo e positivo 
eseguito dai fornitori di dati utilizzati.  
Lo screening negativo escluderà, sulla base di principi etici e di impatto 
ambientale, emittenti coinvolti in settori quali l’intrattenimento per adulti, 
il gioco d’azzardo, il tabacco, le armi convenzionali, controverse e 
nucleari, l’alcool, i sostituti del latte materno, l’estrazione del carbone 
termico, l’estrazione convenzionale e non convenzionale di petrolio e 
gas, la produzione di energia termica a base di carbone, petrolio e gas 
e nucleare. Tale screening escluderà inoltre emittenti con basse 
performance in termini di criteri ESG ed emittenti coinvolti in 
controversie molto gravi (che riguardano l’impatto ambientale, sociale o 
di governance delle loro operazioni e/o dei loro prodotti e servizi) e in 
controversie sul lavoro minorile. 
Lo screening positivo selezionerà società che realizzano il loro fatturato 
da prodotti e servizi che affrontano almeno una delle principali sfide 
sociali e ambientali definite dalle Nazioni Unite come Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile, e in particolare società che possono avere un 
impatto positivo in categorie come il Cambiamento Climatico, le fonti 
naturali, la prevenzione dell’inquinamento, le esigenze di base 
(nutrizione e servizi igienico-sanitari, immobili a prezzi accessibili) e 
l’empowerment (istruzione e finanziamento delle PMI). 
 
Si precisa che il comparto potrà discostarsi dall’indice rimanendo 
tuttavia nel suo universo. 
 
L’esposizione azionaria complessiva del comparto, ivi incluso 
l’investimento diretto nei titoli azionari elencati in precedenza, sarà 
inferiore al 70% del patrimonio netto.  
 
- titoli di debito a tasso fisso e variabile, denominati in qualsiasi valuta, 
emessi sia da società che da governi e fino al 20% del patrimonio netto 
in strumenti del mercato monetario in generale, compresi “Green, Social 
and Sustainability Bond” (titoli di debito i cui proventi sono investiti in 
progetti climatici o di sostenibilità ambientale), anche per l’intero 
portafoglio di investimento. 
 
Il comparto può investire fino al 10% del patrimonio netto in titoli di debito 
con rating “sub-investment grade” o obbligazioni prive di rating. 
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Anche per la componente obbligazionaria, il Gestore degli investimenti 
tenderà a considerare, in aggiunta ai criteri di investimento tradizionali, 
anche i criteri ambientali, sociali e di governance (ESG) degli emittenti 
selezionati. 
 
Nel processo decisionale interno il Gestore degli investimenti si porrà 
l’ulteriore obiettivo di effettuare uno screening positivo e quindi 
selezionerà emittenti che perseguano un solido successo economico e 
che dimostrino sensibilità e impegno in attività che possano contribuire 
a migliorare la qualità della vita sul pianeta, valutando parametri ottenuti 
da agenzie di ricerca e di analisi della sostenibilità sulla gestione dei 
rischi e delle opportunità ambientali e sociali, come l’attenzione alla 
salute e alla nutrizione, all’istruzione, alle condizioni di vita e di lavoro, 
al cambiamento climatico e alla sostenibilità ambientale e tenderà a 
escludere, a seguito di screening negativo, gli emittenti che operano in 
settori considerati non socialmente responsabili e che hanno un 
coinvolgimento significativo nell’uso del lavoro minorile nella loro catena 
di fornitura. 
 
Per effetto di tale processo, il portafoglio del Comparto sarà coerente 
con le linee guida definite dalla Società di gestione in termini di requisiti 
ESG. 
 
Per maggiori informazioni sulla policy e metodologia ESG del Gestore 
degli investimenti, consultare la pagina 
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx. 
 
Investe in titoli denominati in qualsiasi valuta (con un’esposizione 
massima del 70% del patrimonio netto a valute diverse dall’Euro).  
Il rischio valutario sarà gestito attivamente.  
 
Il comparto può altresì investire fino al 10% del patrimonio netto in 
Mercati Emergenti, nonché fino al 10% del patrimonio netto in Cina 
attraverso le azioni A cinesi. Il comparto può investire fino al 15% del 
patrimonio netto in titoli quotati o negoziati in Russia e che sono quotati 
o negoziati sulla Borsa di Mosca. 
 
Il comparto non può investire più del 10% del patrimonio netto in quote 
di OICVM o OIC. 
 
Il comparto può altresì investire in CoCo bond fino al 10% del suo valore 
patrimoniale netto; l’investimento in CoCo bond sarà conforme al profilo 
di liquidità del comparto.  
 
Obbligazioni contingent convertible  
I CoCo bond sono dei titoli ibridi, generalmente subordinati, che in 
normali circostanze si comportano come titoli di debito ma che possono 
trasformarsi in azioni o essere soggetti a meccanismi di riduzione 
(totale, parziale, permanente o temporanea) per l’assorbimento delle 
perdite al verificarsi di un determinato evento scatenante (“trigger 
event”). Per riduzione si intende la riduzione di tutta o parte della quota 
capitale dei CoCo bond. I trigger event possono basarsi, ad esempio, su 
una regola meccanica (es. il coefficiente di patrimonio di vigilanza 
dell’emittente) o essere a discrezione dell’autorità di vigilanza (es. 
l’autorità di vigilanza competente ritiene che l’istituto bancario non sia 
solvibile).  
 
Il comparto non investirà in ABS, MBS o titoli di società in crisi o in 
default. 
 

https://eu-central-1.protection.sophos.com/?d=eurizoncapital.com&u=aHR0cHM6Ly93d3cuZXVyaXpvbmNhcGl0YWwuY29tL3BhZ2VzL3N1c3RhaW5hYmlsaXR5LmFzcHg=&i=NWUyNThlMmRlZWIwYmMxNjRiOGRiMTEz&t=Q1pHZ0d4QWNrNlp0SmlLeU5iZnlPSWUzdjk4eHcxbHpPMEVic2p4RncvVT0=&h=a05f1fab27564325914c0291d3851fe0
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Il comparto può investire in strumenti finanziari derivati negoziati su 
mercati regolamentati o over-the-counter (OTC) quali, a titolo 
meramente esemplificativo, futures, opzioni, swap, contratti a termine, 
senza limiti in termine di attività sottostanti (compresi indici finanziari 
quali, a titolo non esaustivo, MSCI World e S&P500). Ogni indice sarà 
conforme alla classificazione di “indice finanziario” ai sensi dell’articolo 
9 del Regolamento granducale dell’8 febbraio 2008 relativo a talune 
definizioni della Legge e della Circolare CSSF 14/592) (fatto salvo 
quanto stabilito nei limiti di investimento descritti nella Parte III, 
Paragrafo III, del Prospetto). L’investimento in strumenti finanziari 
derivati sarà effettuato per finalità di copertura, efficiente gestione del 
portafoglio o attuazione degli obiettivi di investimento. L’uso dei derivati 
sarà conforme agli obiettivi di investimento e non altererà il profilo di 
rischio del comparto. 
 
Il comparto può altresì investire in via accessoria in altri strumenti 
ammessi descritti nella Parte III, Capitolo III del presente Prospetto. 
 

SFDR e tassonomia Promozione ESG 
Il Comparto presenta caratteristiche ambientali (E) e sociali (S) e 
promuove investimenti in attività che seguono pratiche di buon governo 
(G) ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento relativo all’informativa 
finanziaria sostenibile (“SFDR”). 
 
Per maggiori informazioni, consultare la “Parte IV - Informativa 
precontrattuale SFDR” e la “Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e 
di sostenibilità”, compresi i principali limiti metodologici, come 
l’incompletezza, l’imprecisione o l’indisponibilità dei dati di terzi, e 
visitare  
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx   
 
Informativa sulla tassonomia 
Gli investimenti sottostanti di questo prodotto finanziario non tengono 
conto dei criteri comunitari per le attività economiche ecosostenibili. 
 

Rischi di sostenibilità Indica un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di 
governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo 
impatto negativo sul valore dell’investimento. 
 
I dettagli sulle misure di mitigazione volte a ridurre l’impatto del rischio 
di sostenibilità e la strategia di sostenibilità adottata sono descritti nella 
“Sezione V - Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità”. 

Profilo dell’investitore L’investimento nel comparto è adatto a investitori istituzionali e retail con 
un profilo di rischio medio e un orizzonte temporale di almeno 5 anni. 

Tipo di comparto Comparto bilanciato. 

Valuta di denominazione La valuta di denominazione del comparto è l’Euro. 

Giorno di Valorizzazione Ogni giorno lavorativo bancario completo in Lussemburgo, con il primo 
VPN al 26/10/2020. 

Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione 

Da effettuare al valore patrimoniale netto non ancora noto. 
Le sottoscrizioni delle azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 
2022.  
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “F”. 
Non sono consentite conversioni in e da Azioni di Classe “Primaclasse”.  
Non sono consentite conversioni in e da azioni di Classe “U”. 
 

Ricevimento degli ordini 
(Sottoscrizione/Rimborso/ 
Conversione ove 
applicabile) 

Entro le 11.00, ora di Lussemburgo nel Giorno di Valorizzazione 
applicabile. 

Data di pagamento Massimo entro 5 giorni lavorativi successivi al Giorno di Valorizzazione 
applicabile  
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Gestore degli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Classi di azioni Il comparto offre quattro classi di azioni: 
- Azioni di Classe “I” riservate a investitori istituzionali; 
- Azioni di Classe “Primaclasse” riservate a investitori retail e 
istituzionali; 
- Azioni di Classe “R” riservate a investitori retail e istituzionali; 
- Azioni di Classe “U” riservate a investitori retail e istituzionali. 
 
Il comparto ha emesso anche azioni di Classe “F” riservate alla 
distribuzione agli investitori retail e istituzionali, le cui sottoscrizioni sono 
chiuse come sopra indicato. 

Tipo di azioni  Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
Azioni a capitalizzazione. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: azioni a distribuzione. 
 
Dividendi relativi alle azioni di Classe “Primaclasse”: 
agli azionisti potrà essere corrisposto un dividendo annuale il cui 
ammontare annuo per azione è determinato nel mese di gennaio di ogni 
anno a decorrere da gennaio 2021. Gli aventi diritto sono gli iscritti nel 
registro degli azionisti l’ultimo giorno di valorizzazione del mese di 
giugno, con data ex-dividendo il primo giorno di valorizzazione 
successivo.  
 
Per ulteriori informazioni sulle azioni a distribuzione e sul pagamento di 
un dividendo, si rimanda alla Parte III (“Informazioni aggiuntive” – XIV 
“Dividendi”). 

Forma delle azioni Nominative. 

Frazioni di azioni  Disponibili, fino ai tre decimali. 

Prezzo di sottoscrizione 
iniziale 
(applicabile a tutte le classi di 
azioni) 

EUR 5.- per azione (solo per la prima sottoscrizione – in seguito si 
applica il Valore Patrimoniale Netto). 

Periodo di Sottoscrizione 
Iniziale  
(applicabile a tutte le classi 
di azioni)  

Dal 12/10/2020 al 23/10/2020 (incluso).  
In base al numero delle sottoscrizioni, sarà possibile posticipare il lancio 
del comparto o non procedere affatto al lancio dello stesso e/o 
modificare il periodo di sottoscrizione, decisione che dovrà essere 
adottata dal Consiglio di Amministrazione a sua totale discrezione. I 
sottoscrittori saranno informati tempestivamente per iscritto di tale 
decisione. 
 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “F” 

Le azioni di Classe “F” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 
 

Data di conversione per le 
azioni di Classe 
“Primaclasse” 

Le Azioni di Classe “Primaclasse” saranno automaticamente convertite 
in azioni di Classe “R” del comparto dopo cinque anni dalla 
sottoscrizione senza applicazione di alcuna commissione di rimborso. 
 

Data di conversione per le 
azioni di Classe “U” 

Le azioni di Classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di 
Classe “R” del Comparto dopo quattro anni dalla sottoscrizione senza 
applicazione di alcuna commissione di rimborso. 
 

Sottoscrizione minima 
iniziale e partecipazione 
minima 

Azioni di Classe “F”, di Classe “Primaclasse” e di Classe “R”: 
sottoscrizione minima iniziale e successiva EUR 100 (inclusa qualsiasi 
commissione di sottoscrizione applicabile). 
 
Azioni di Classe “U”: sottoscrizione iniziale: EUR 1.000 (comprensivi 
di qualsiasi commissione di sottoscrizione applicabile) e sottoscrizioni 
successive: EUR 100 (inclusa qualsiasi commissione di sottoscrizione 
applicabile). 
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Valuta del VPN  Euro 

Benchmark  50% MSCI World Impact ESG Select Children’s Rights Index 
(NE728121 Index) 
45% ICE BofAML Euro Large Cap Corporate Index (ERL0 Index) 
5% ICE BofAML Euro Treasury Bill Index (EGB0 Index) 
Il Comparto è attivamente gestito pertanto la composizione del 
portafoglio può differire dal benchmark.  
La performance del comparto può differire da quella dell’indice. 
 
Nella promozione delle caratteristiche ambientali e sociali, la strategia 
di investimento del comparto tiene in considerazione l’indice MSCI 
World Impact ESG Select Children’s Rights che, come sottolineato in 
precedenza, esclude, tra gli altri, i titoli di società con basse performance 
ESG e gli emittenti coinvolti in controversie legate al lavoro minorile. 
La metodologia dell’indice è disponibile alla pagina 
https://www.msci.com/eqb/methodology/meth_docs/MSCI_World_Impa
ct_ESG_Select_Childrens_Rights_Index_Final.pdf 

Commissione di 
sottoscrizione 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “R”) 

massimo 4% a beneficio degli intermediari. 

Commissione di 
collocamento 
(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

Azioni di Classe “F”: 4,00% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione è stata applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: 2,40% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi cinque 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 
Azioni di Classe “U”: 2,60% dell’importo sottoscritto. Tale 
commissione sarà applicata alla classe di azioni al momento di ogni 
sottoscrizione e sarà progressivamente ammortizzata nei primi quattro 
anni dopo ciascuna sottoscrizione mediante prelievo giornaliero dal 
patrimonio netto della classe di azioni interessata. 
 

Commissione di rimborso 

(applicabile solo alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse” e di Classe 
“U”) 

- Azioni di Classe “F”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (4,00% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “Primaclasse”: 
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nei primi cinque (5) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,40% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
cinque anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 
- Azioni di Classe “U”:  
nei primi quattro (4) anni successivi a ciascuna sottoscrizione, sarà 
applicata una commissione di rimborso decrescente a favore della 
classe di azioni. Tale commissione di rimborso sarà prelevata dal 
controvalore rimborsato e applicata al numero di azioni rimborsate, 
moltiplicata per il rispettivo valore di sottoscrizione iniziale. Il comparto 
procederà al rimborso delle azioni in base all’ordine in cui le stesse sono 
state sottoscritte (secondo il metodo FIFO). Il tasso della commissione 
di rimborso da applicare alle azioni rimborsate, che si baserà sulla 
durata dell’investimento, sarà determinato nel modo seguente: 
 
Tasso della commissione di rimborso = (GIORNI_TOTALI - 
GIORNI_TRASCORSI) * (2,60% / GIORNI_TOTALI) 
 
dove: 
 
- GIORNI_TRASCORSI è il numero di giorni di calendario trascorsi dalla 
sottoscrizione delle azioni fino alla data del valore delle azioni utilizzato 
per la valutazione del rimborso; 
 
- GIORNI_TOTALI è il numero di giorni di calendario nel periodo di 
quattro anni successivo alla sottoscrizione, vale a dire il tempo fissato 
per ammortizzare la commissione di collocamento. 
 

Commissione di 

conversione 

Azioni di Classe “F”, di Classe “I”, di Classe “R” e di Classe “U”: 
n.a. 
 
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 0,5% a beneficio degli 
intermediari. 
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Commissione di gestione Azioni di Classe “F”: massimo 1,35% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata); 
Azioni di Classe “I”: massimo 0,50% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata);  
Azioni di Classe “Primaclasse”: massimo 1,02% p.a. (calcolata 
giornalmente sul patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile 
mensilmente in via posticipata).  
Azioni di Classe “R”: massimo 1,50% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata). 
Azioni di Classe “U”: massimo 0,85% p.a. (calcolata giornalmente sul 
patrimonio netto totale della classe di azioni e pagabile mensilmente in 
via posticipata).  

Commissione di 
performance  
(applicabile alle Azioni di 
Classe “F”, di Classe 
“Primaclasse”, di Classe “R”, 
di Classe “U” e alle azioni di 
Classe “I”) 

25% della sovraperformance calcolata nell’anno solare utilizzando il 
Modello Benchmark (come definito nella Parte I Oneri, commissioni e 
regime fiscale) 

Metodologia di 
determinazione 
dell’esposizione 
complessiva 

Metodo degli impegni 
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PARTE III – INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 

 

I. La Società 

 
La Società è stata costituita il 27 marzo 1991 in conformità alle disposizioni della Legge del 30 marzo 
1988 in materia di organismi d’investimento collettivo, con la denominazione di “The Sailor’s Fund”. 
Il capitale azionario iniziale ammontava all’equivalente in franchi lussemburghesi di Euro 50.000. Lo 
Statuto della Società è stato modificato il 23 aprile 2010, e tali modifiche, che comprendono il cambio 
di denominazione in UBI Sicav, sono state pubblicate sul “Mémorial, Recueil Spécial des Sociétés et 
Associations du Grand-Duché de Luxembourg” (di seguito il “Mémorial”) del 21 giugno 2010, dopo 
essere state registrate presso la Cancelleria Distrettuale della Corte di Lussemburgo, dove lo Statuto 
è disponibile per la consultazione e se ne possono ottenere copie, su richiesta, previo pagamento 
dei diritti di cancelleria. Lo Statuto è stato ulteriormente modificato il 1° giugno 2015 e tali modifiche 
sono state pubblicate sul Mémorial del 30 giugno 2015. Lo Statuto è stato modificato il 22 ottobre 
2018 per modificare, tra l’altro, la denominazione in Pramerica Sicav, con data di efficacia 5 
novembre 2018; tali modifiche sono state pubblicate sul Recueil Electronique des Sociétés et 
Associations (di seguito “il RESA”) il 26 ottobre 2018. Lo Statuto è stato modificato il 21 giugno 2021 
per modificare, tra l’altro, la denominazione in Eurizon AM SICAV, con data di efficacia 1° luglio 2021, 
tali modifiche sono state pubblicate sul RESA il 1° luglio 2021. 
 
La Società sarà gestita da Eurizon Capital S.A. una società di gestione disciplinata dal Capitolo 15 
della Legge.  
 
Il capitale azionario della Società sarà costantemente pari al valore patrimoniale netto dei comparti 
ed è rappresentato da azioni nominative, tutte interamente liberate, senza valore nominale. 
 
Il capitale minimo è stabilito ai sensi della Legge. La valuta di consolidamento della Società è l’Euro 
(EUR). 
 
Le variazioni al capitale sociale sono attuate ai sensi di legge senza le formalità di pubblicità e di 
iscrizione al Registro del Commercio previste per gli aumenti e le diminuzioni di capitale delle società 
di capitali a pubblica sottoscrizione. 
 
La Società può, in qualsiasi momento, emettere azioni aggiuntive ad un prezzo stabilito in conformità 
con i contenuti del punto VII intitolato “Azioni”, senza diritto di prelazione a favore degli azionisti 
esistenti. 

II. Avvertenze sui rischi 

 
(1) Osservazioni generali sui rischi 
 
L’investimento nelle azioni della Società è soggetto a rischi. Tali rischi possono includere, o essere 
connessi a, rischio azionario o obbligazionario, rischio di tasso di cambio, rischio di tasso d’interesse, 
rischio di credito e rischio di volatilità, nonché rischi politici. Ciascuno di tali rischi potrà verificarsi 
anche in concomitanza con altri rischi. Alcuni di questi fattori di rischio sono brevemente descritti di 
seguito. I potenziali investitori devono avere esperienza nell’investimento negli strumenti utilizzati 
nell’ambito della politica di investimento di riferimento. 
 
Inoltre, gli investitori devono essere consapevoli dei rischi inerenti all’investimento in azioni e sono 
tenuti a consultare il proprio consulente legale, fiscale o finanziario, revisore o altro consulente per 
avere informazioni esaustive in relazione (i) all’adeguatezza di un investimento in azioni, in rapporto 
alla propria situazione personale fiscale e finanziaria e alle proprie circostanze particolari, (ii) alle 
informazioni contenute nel presente prospetto e (iii) alla politica di investimento del comparto (come 
descritta nei supplementi di ciascun comparto), prima di effettuare qualsiasi decisione di 
investimento. 
 
Oltre ai potenziali guadagni, occorre notare che un investimento nella Società comporta 
anche il rischio di perdite di capitale. Le azioni della Società sono strumenti il cui valore è 
determinato da fluttuazioni nei prezzi dei valori mobiliari detenuti dalla Società. Il valore delle 
Azioni potrà, pertanto, aumentare così come diminuire rispetto al loro valore iniziale. 
 
Non vi è garanzia alcuna che gli obiettivi della politica di investimento verranno raggiunti. 
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(2) Rischio di mercato 
 
Rischio di natura generale che influisce su tutti i tipi di investimento. L’andamento dei prezzi dei valori 
mobiliari è determinato principalmente dai mercati finanziari e dallo sviluppo economico degli 
emittenti, che sono a loro volta influenzati dalla situazione generale dell’economia globale e dalle 
condizioni economiche e politiche prevalenti in ciascun paese. 
 
(3) Tasso di interesse 
 
Si richiama l’attenzione degli investitori sul fatto che le azioni della Società potranno essere esposte 
al rischio di tasso di interesse. Tale rischio si verifica quando vi sono fluttuazioni nei tassi di interesse 
delle principali valute di denominazione di ciascun titolo mobiliare o della Società. 
 
(4) Rischio valutario  
 
Il valore degli investimenti potrà essere influenzato da variazioni nei tassi di cambio nei comparti in 
cui sono previsti investimenti in una valuta diversa dalla valuta di denominazione del comparto.  
 
(5) Rischio di credito 
 
Si richiama l’attenzione degli investitori sul fatto che un investimento potrebbe implicare il rischio di 
credito. Le obbligazioni o gli strumenti di debito implicano un rischio di credito connesso all’emittente, 
che può essere calcolato utilizzando il rating di solvibilità dell’emittente. Le obbligazioni o gli strumenti 
di debito emessi da entità con un basso rating sono, in via generale, considerati strumenti con un 
rischio di credito più alto – in termini di probabilità d’inadempienza da parte dell’emittente - di quello 
di emittenti con un rating più alto. Qualora un’emittente di obbligazioni o di strumenti di debito si trovi 
in difficoltà finanziaria o economica, il valore delle obbligazioni o degli strumenti di debito (che 
potrebbe diminuire fino ad azzerarsi) e i pagamenti effettuati per tali obbligazioni o strumenti di debito 
(che potrebbero diminuire fino ad azzerarsi) potrebbero subirne gli effetti. 
 
(6) Rischio di insolvenza 
 
Parallelamente all’andamento generale prevalente sui mercati finanziari, anche i cambiamenti 
specifici nella situazione di ogni singolo emittente potrebbero avere un effetto sul prezzo degli 
investimenti. Neanche un’attenta selezione di valori mobiliari è in grado di escludere il rischio di 
perdite derivanti dalla svalutazione degli attivi dell’emittente. 
 
(7) Rischi Legali 
 
C’è il rischio che contratti e tecniche di investimento in derivati siano oggetto di risoluzione a causa, 
ad esempio, di fallimento, illiceità sopravvenuta o variazioni normative in materia contabile o fiscale. 
In tali casi, un comparto può essere tenuto a coprire le perdite subite. 
 
Inoltre, determinate operazioni sono concluse sulla base di documenti legali complessi. Potrebbe 
essere difficile far valere in giudizio tali documenti, o, in determinati casi, gli stessi potrebbero essere 
oggetto di controversia riguardo alla loro interpretazione. I diritti e gli obblighi delle parti di un 
documento legale sono soggetti alla legge lussemburghese; tuttavia, in determinate circostanze (ad 
esempio, in caso di procedura concorsuale) potrebbero applicarsi con priorità altri sistemi giuridici, 
con effetti sull’esecutività delle operazioni in corso. 
 
(8) Rischio operativo 
 
L’attività operativa della Società (tra cui la gestione degli investimenti) è svolta dai fornitori di servizi 
indicati nel presente prospetto. Nel caso in cui un fornitore di servizi sia interessato da fallimento o 
insolvenza, gli investitori potrebbero subire ritardi (ad esempio, nell’elaborazione delle sottoscrizioni, 
delle conversioni e del rimborso di azioni) o altri problemi. 
 
(9) Rischio di custodia 
 
Il patrimonio della Società (compresa la garanzia collaterale) è custodito dal Depositario, e questo 
fatto espone la Società al rischio del Depositario. Questo significa che la Società è esposta al rischio 
di perdita di attivi patrimoniali affidati in custodia a causa di insolvenza o di condotte colpose o dolose 
da parte del Depositario. 
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(10) Rischio di liquidità 
 
Il rischio di liquidità insorge quando è difficile vendere un determinato strumento finanziario. In linea 
di principio, soltanto gli strumenti che possono essere venduti in qualsiasi momento vengono acquisiti 
come parte di un fondo. Parimenti, alcuni valori mobiliari (compresi i titoli ricevuti a titolo di garanzia 
collaterale) potranno essere difficili da vendere nei tempi auspicati durante determinati periodi o in 
segmenti specifici del mercato azionario. Infine, vi è il rischio che i titoli del mercato azionario 
negoziati in un segmento ristretto del mercato siano soggetti ad un’elevata volatilità dei prezzi. 
 
(11) Rischio di controparte 
 
In seguito alla stipula di contratti OTC, la Società può trovarsi esposta ai rischi derivanti dalla 
solvibilità delle proprie controparti e dalla loro capacità di rispettare le condizioni di tali contratti. La 
Società può pertanto concludere contratti futures, su opzioni e su cambi ovvero utilizzare altre 
tecniche derivate, che implicano quindi per la Società il rischio che la controparte non adempia ai 
propri obblighi ai sensi di ogni singolo contratto. 
 
(12) Rischi derivanti da investimenti in titoli “Rule 144 A” 
 
I titoli classificati come “Titoli Rule 144A” non sono registrati presso la Securities and Exchange 
Commission (SEC) negli Stati Uniti d’America in conformità con le disposizioni del Code of Federal 
Regulations, Titolo 177, Sezione 230, 144A. 
 
I “Titoli Rule 144A” sono considerati valori mobiliari di nuova emissione e possono essere acquistati 
esclusivamente dagli investitori professionali qualificati per conto proprio o per conto di altri acquirenti 
istituzionali qualificati.  Sebbene la Società non sia registrata ai sensi dell’Investment Company Act 
del 1940, essa è considerata Acquirente Istituzionale Qualificato. 
 
(13) Rischi derivanti da investimenti nei mercati emergenti 
 
L’insolvenza e la sospensione dei pagamenti nei paesi in via di sviluppo sono causati da diversi 
fattori, quali l’instabilità politica, una cattiva gestione finanziaria, la mancanza di riserve valutarie, 
deflussi di capitali dal paese, conflitti interni o la mancanza di una volontà politica di continuare ad 
onorare i debiti contratti in precedenza. 
 
La capacità degli emittenti del settore privato di far fronte ai propri obblighi potrà risentire degli effetti 
di questi stessi fattori. Inoltre, tali emittenti subiscono gli effetti di decreti, leggi e regolamenti introdotti 
dalle autorità governative. Tali effetti includono modifiche introdotte nella normativa valutaria e 
variazioni relative al sistema legale e di vigilanza, espropriazioni e nazionalizzazioni, l’introduzione o 
l’aumento delle imposte, quali le ritenute alla fonte. 
 
Le incertezze dovute ad un quadro giuridico non trasparente o all’incapacità di determinare con 
certezza i diritti di proprietà costituiscono ulteriori fattori decisivi. A ciò si aggiunge la mancanza di 
informazioni attendibili in questi paesi, la non conformità dei principi contabili con gli standard 
internazionali e la mancanza di controlli finanziari o commerciali. 
 
Si richiama l’attenzione degli investitori sul fatto che, al momento, l’investimento in Russia è soggetto 
ad un rischio più marcato relativamente ai diritti di proprietà e alla custodia di valori mobiliari: la prassi 
di mercato inerente al deposito di obbligazioni è tale che le obbligazioni sono depositate presso istituti 
russi che non sempre dispongono di assicurazioni adeguate per coprire il rischio di perdite derivanti 
da furto, distruzione o scomparsa degli strumenti custoditi. 
 
(14) Rischi di sostenibilità 
 
Con il termine “Rischi di sostenibilità” si indicano eventi o condizioni di natura ambientale, sociale o 
di governance che, se si verificano, potrebbero causare un impatto negativo reale o potenziale sul 
valore dell’investimento. 
 
Inoltre, il rischio di sostenibilità può influenzare il valore degli strumenti finanziari e contribuire alle 
sue maggiori fluttuazioni.  
 
I rischi di sostenibilità, se non propriamente gestiti, possono avere effetti sulle società in cui Eurizon 
investe, causando potenzialmente diverse conseguenze negative, quali riduzione dei proventi, 
aumento dei costi, danni e flessione nel valore degli asset, nonché rischi regolamentari.  
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Pertanto, i rischi di sostenibilità non gestiti o non mitigati possono ripercuotersi sui rendimenti degli 
investimenti causando potenziali flessioni nel valore degli investimenti. 
  
L’integrazione del rischio di sostenibilità nel processo di investimento potrebbe determinare la 
mitigazione degli impatti negativi del rischio e contribuire positivamente ai rendimenti a lungo termine 
per l’investitore. I rischi di sostenibilità vengono integrati nel processo decisionale degli investimenti, 
adottando metodologie specifiche per la selezione e il monitoraggio degli strumenti finanziari che 
tengono conto dei principi per l’investimento responsabile sostenibile (SRI) e dei fattori ambientali, 
sociali e di governance (ESG).  
Eurizon promuove inoltre un’interazione proattiva con gli emittenti attraverso il dialogo con il loro 
management.  
In particolare, Eurizon ha adottato una metodologia di screening degli emittenti, al fine di individuare 
quelli che operano in settori ritenuti non “socialmente responsabili” (restrizioni SRI) e caratterizzati 
da una maggiore esposizione ai rischi ambientali, sociali e di corporate governance.  
Si definiscono emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente responsabili” società quali 
quelle coinvolte direttamente nella fabbricazione di armi non convenzionali (mine antiuomo; bombe; 
armi nucleari; armi biologiche; armi chimiche) o nel settore del carbone termico, nonché quelli che 
non rispettano le prassi di buona governance.  
Sono previsti specifici divieti o restrizioni in termini di investimenti per emittenti operanti in settori 
considerati non “socialmente responsabili” e, ove opportuno, è prevista l’attivazione di specifici 
processi che prevedono attività di confronto e di engagement verso le società oggetto di 
investimento.  
 

(15) Rischi derivanti da investimenti ESG 
 
I comparti ESG utilizzeranno determinati criteri ESG nelle loro strategie d’investimento, come indicato 
nelle rispettive politiche d’investimento descritte nel supplemento del comparto pertinente.  
 
I diversi comparti ESG possono utilizzare uno o più fornitori indipendenti ESG e le modalità di 
applicazione dei criteri ESG da parte dei diversi comparti ESG possono variare. 
 
L’utilizzo dei criteri ESG può influire sulla performance d’investimento di un comparto e, per tale 
ragione, i comparti ESG possono avere performance diverse rispetto a comparti simili che non 
utilizzano tali criteri. I criteri ESG utilizzati nella politica d’investimento di un comparto ESG possono 
far sì che il comparto ESG rinunci ad acquistare determinati titoli quando potrebbe essere altrimenti 
vantaggioso farlo, e/o venda titoli a causa delle loro caratteristiche ESG quando potrebbe essere 
svantaggioso farlo. 
Nel caso in cui le caratteristiche ESG di un titolo detenuto da un comparto ESG cambino, con la 
conseguenza che il Gestore degli investimenti debba vendere il titolo, né il comparto ESG, né la 
Società né il Gestore degli investimenti si assumono la responsabilità in relazione a tale 
cambiamento. 
 
Nella valutazione di un titolo o di un emittente sulla base dei criteri ESG, il Gestore degli investimenti 
farà affidamento sulle informazioni e i dati di fornitori indipendenti ESG, che possono essere 
incompleti, imprecisi o non disponibili. Di conseguenza, esiste il rischio che il Gestore degli 
investimenti possa valutare erroneamente un titolo o un emittente. Esiste inoltre il rischio che il 
Gestore degli investimenti possa non applicare correttamente i criteri ESG pertinenti o che un 
comparto ESG possa avere un’esposizione indiretta a emittenti che non soddisfano i criteri ESG 
pertinenti utilizzati da tale comparto ESG. Né i comparti ESG, né la Società né i Gestori degli 
investimenti rendono alcuna dichiarazione o garanzia, esplicita o implicita, in merito alla correttezza, 
esattezza, accuratezza, ragionevolezza o completezza di tale valutazione ESG. 
 
(16) Derivati 
 
Gli strumenti finanziari derivati sono indicati nella politica di investimento descritta in ciascun 
supplemento dei comparti. Tali strumenti possono essere utilizzati non solo per la copertura ma 
anche quale parte integrante della strategia di investimento. La capacità di utilizzare tali strumenti 
potrà risultare limitata dalle condizioni di mercato e dai limiti normativi. La partecipazione in 
operazioni su strumenti finanziari derivati implica rischi di investimento e oneri di transazione ai quali 
il comparto non sarebbe altrimenti soggetto se non venissero utilizzati tali strumenti. I rischi inerenti 
all’uso di opzioni e contratti su valuta, swaps, futures e opzioni su contratti futures includono, a titolo 
non esaustivo, (a) la dipendenza dall’abilità del relativo gestore del portafoglio nel prevedere 
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correttamente le fluttuazioni dei tassi di interesse e le oscillazioni dei prezzi dei titoli e dei mercati 
valutari; (b) la correlazione imperfetta che vi è tra i prezzi delle opzioni e dei contratti future e delle 
opzioni sui medesimi e le oscillazioni dei prezzi dei titoli o delle valute coperti; (c) la circostanza che 
le capacità richieste per utilizzare tali strumenti siano diverse da quelle richieste per selezionare i 
titoli di portafoglio; (d) la possibilità che non vi sia in ogni momento un mercato liquido secondario 
per ogni specifico strumento; e (e) l’impossibilità per il comparto di acquistare o vendere un titolo del 
portafoglio in un momento favorevole o l’esigenza di vendere un titolo del portafoglio in un momento 
sfavorevole. Quando un comparto conclude un’operazione swap viene esposto ad un potenziale 
rischio di controparte. L’uso di strumenti finanziari derivati implica rischi aggiuntivi dato l’effetto leva 
che viene creato. L’effetto leva insorge quando una modesta somma di capitale viene investita per 
l’acquisto di derivati rispetto al costo dell’acquisizione diretta delle attività sottostanti. Più alto è 
l’effetto leva, maggiori sono le oscillazioni del prezzo del derivato in caso di fluttuazioni del prezzo 
dell’attivo sottostante (rispetto al prezzo di sottoscrizione calcolato in base ai termini applicabili al 
derivato). Il potenziale e i rischi dei derivati, quindi, aumentano contestualmente all’aumento 
dell’effetto leva.  Infine, non vi è alcuna garanzia che l’obiettivo perseguito con l’uso di tali strumenti 
finanziari derivati verrà raggiunto. La leva finanziaria può, in determinate circostanze, generare 
un’opportunità di rendimento più elevato e quindi un reddito maggiore, ma, allo stesso tempo, può 
aumentare la volatilità del comparto e quindi il rischio di perdita di capitale.  
 
(17) Leva finanziaria e determinazione del rischio 
 
La Società di Gestione calcolerà l’esposizione globale di ciascun comparto in conformità alle leggi e 
ai regolamenti vigenti. La Società di Gestione utilizzerà per ciascun comparto il metodo degli impegni, 
il metodo del VAR relativo o del VAR assoluto.  
 
Metodo degli impegni (“Commitment approach”) 
In base al metodo degli impegni, l’esposizione globale del comparto sarà calcolata tenendo conto 
del valore di mercato di una posizione equivalente nelle attività sottostanti o del valore nozionale del 
derivato, a seconda dei casi. La Società di Gestione deve garantire che l’esposizione globale del 
comparto sia limitata al 100% del suo valore patrimoniale netto. 
 
Metodo VAR 
Il calcolo del VAR è effettuato sulla base di un intervallo di confidenza unilaterale del 99% e un 
periodo di investimento di 20 giorni.  
 

• VAR assoluto  
Nell’ambito del metodo del VAR assoluto, viene fissato un limite in percentuale del valore 
patrimoniale netto del comparto. Sulla base dei parametri di calcolo di cui sopra, il VAR 
assoluto di ciascun comparto è limitato al 20% del suo valore patrimoniale netto.  

 

• VAR relativo 
Il VAR relativo di un comparto è espresso come multiplo del VAR del benchmark o del 
portafoglio di riferimento definito ed è limitato a non più del doppio del VAR di tale benchmark 
o portafoglio di riferimento 

 
Per i comparti per i quali si utilizza il VAR relativo o il VAR assoluto, il livello massimo atteso di leva 
finanziaria è indicato nel relativo supplemento.  
 
Il livello atteso di leva finanziaria è espresso come il rapporto tra l’esposizione al rischio di mercato 
delle posizioni del comparto e il relativo NAV. Il rapporto è espresso in percentuale calcolata secondo 
il metodo degli impegni (“metodo netto”) e la somma del metodo nozionale (“metodo lordo”). Mentre 
il metodo netto tiene conto degli accordi di compensazione e di copertura, il metodo lordo non tiene 
conto di tali accordi, dando luogo a risultati generalmente più elevati e non necessariamente 
rappresentativi dal punto di vista dell’esposizione economica. Indipendentemente dall’approccio 
utilizzato, il livello atteso di leva finanziaria è un indicatore e non un valore limite. 
Il livello di leva finanziaria di un comparto può essere superiore al livello previsto, purché rimanga in 
linea con il suo profilo di rischio e rispetti il limite VAR. A seconda dell’andamento del mercato, il 
livello atteso di leva finanziaria può variare nel tempo. Nel caso in cui non siano incluse nel portafoglio 
posizioni in derivati, il valore di base della leva finanziaria è “0” (ossia 0%).  
 
La leva finanziaria prevista è una misura che mira a calcolare approssimativamente l’impatto 
dell’utilizzo di strumenti derivati sul rischio di mercato complessivo di un dato comparto. Per un 
quadro completo del profilo di rischio associato a ciascun comparto, si rimanda alla sezione profilo 
di rischio riportata nel supplemento di ciascun comparto.    
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(18) Warrants 
 
Alcuni comparti possono investire in titoli o strumenti collegati a titoli azionari, quali warrants. L’effetto 
leva dell’investimento in warrants e la volatilità dei prezzi dei warrants rendono il rischio correlato 
all’investimento in tali strumenti più elevato che nel caso di investimento in titoli azionari. 
 
(19) Titoli ad alto rendimento 
 
Alcuni titoli a reddito fisso ad alto rendimento valutati con rating inferiore a BBB-(S&P) o rating 
equivalente sono altamente speculativi, comportano rischi maggiori rispetto ai titoli con rating più 
elevato, inclusa la volatilità del prezzo, e non offrono garanzie di pagamento del capitale e degli 
interessi. Si richiama l’attenzione dei potenziali investitori sul tipo di investimento ad alto rischio che 
alcuni comparti sono autorizzati ad effettuare. Rispetto ai titoli con rating più elevato, i titoli a reddito 
fisso high yield e con rating più basso tendono generalmente a risentire maggiormente dei 
cambiamenti economici e legislativi, dei cambiamenti della situazione finanziaria dei loro emittenti, a 
presentare maggiori rischi di insolvenza e ad essere meno liquidi. Un comparto che investe in questi 
titoli potrebbe, inoltre, continuare ad ottenere lo stesso livello di reddito da interessi, sebbene il valore 
patrimoniale netto diminuisca a causa di perdite del portafoglio. Di conseguenza il rendimento del 
comparto potrebbe aumentare, nonostante una perdita reale del capitale. Il portafoglio può essere 
inoltre investito in obbligazioni collocate da emittenti dei mercati emergenti maggiormente esposti 
all’instabilità della situazione sociale, economica e politica ovvero il cui sistema economico sia basato 
su un numero scarso di industrie con un forte legame di interdipendenza. Qualsiasi investimento 
comporta dei rischi e non vi può essere alcuna garanzia che il fondo possa raggiungere il suo 
obiettivo di investimento. 
 
I titoli di debito societari possono avere un tasso d’interesse fisso, fisso e condizionato o variabile e 
possono avere le stesse caratteristiche dei titoli azionari, quali i diritti di conversione o scambio o i 
warrants per l’acquisizione di titoli dello stesso o di un altro emittente o partecipazioni basate su 
reddito, vendite o profitti. 
 
(20) Investimenti in altri OICVM e/o OIC 
 
Il valore di un investimento rappresentato da un OIC/OICVM in cui la Società investe può essere 
influenzato da oscillazioni nella valuta del paese in cui tale OIC/OICVM investe o da disposizioni sul 
cambio di valuta, dall’applicazione di leggi varie in materia fiscale nei relativi paesi, comprese le 
ritenute d’imposta, da cambi di governo o variazioni della politica monetaria ed economica dei relativi 
paesi. Si noti inoltre che il Valore Patrimoniale Netto per Azione oscillerà soprattutto in base al valore 
patrimoniale netto dell’OIC/OICVM target. Gli investimenti in altri OICVM/OIC possono significare per 
l’investitore doppie commissioni di gestione e doppie spese operative diverse collegate al fondo. 
 
(21) Rischi operativi associati alle strutture master-feeder nel caso in cui un comparto della Società 
operi come fondo feeder (il “Comparto Feeder”). 
 
Rischio di liquidità e di valorizzazione 
 
Il Valore Patrimoniale Netto di un Comparto Feeder si baserà essenzialmente sul valore patrimoniale 
netto del Fondo Master. 
 
Pertanto, il Valore Patrimoniale Netto per azione sarà determinato solo successivamente al calcolo 
e alla pubblicazione del valore patrimoniale netto del Fondo Master. Il numero di azioni che saranno 
emesse, convertite o rimborsate a favore di un sottoscrittore di un Comparto Feeder non sarà 
determinato fino a quando non sarà stato determinato il Valore Patrimoniale Netto per azione del 
Fondo Master.  
 
Rischio operativo e rischio legale 
 
I principali rischi operativi e legali associati all’investimento di un comparto Feeder in un fondo Master 
comprendono, a titolo non esaustivo, l’accesso da parte del comparto Feeder alle informazioni 
relative al fondo Master, il coordinamento delle procedure di negoziazione tra il comparto Feeder e 
il fondo Master, il verificarsi di eventi che si ripercuotono su tali procedure di negoziazione, la 
trasmissione di documenti dal fondo Master al comparto Feeder e viceversa, il coordinamento 
dell’attività del Depositario e dei Revisori propri del comparto Feeder e del fondo Master e 
l’individuazione e segnalazione di eventuali violazioni e irregolarità negli investimenti da parte del 
fondo Master. 
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Tali rischi operativi e legali sono gestiti dalla Società di Gestione, dal Depositario e dal Revisore, a 
seconda dei casi, in coordinamento con il depositario, l’amministratore e il revisore del fondo Master. 
A tale fine è disponibile una serie di documenti e/o accordi, ivi inclusi (1) accordi tra il Fondo Master 
e il Comparto Feeder, (2) un accordo di condivisione delle informazioni tra il Depositario e il 
depositario del Fondo Master, e (3) un accordo di scambio di informazioni tra il Revisore del 
Comparto Feeder e il/i revisore/i del Fondo Master. 
 
Rischio di concentrazione e rischio di mercato 
 
Data la natura “feeder” del comparto Feeder, esso sarà intrinsecamente concentrato sul Fondo 
Master. Pertanto i rischi di concentrazione e i rischi di mercato si verificheranno prevalentemente a 
livello di Fondo Master. A tale proposito, si invitano gli investitori a leggere con attenzione i rischi 
associati ad un investimento nel Fondo Master, come descritti nel prospetto del Fondo Master. 
 
(22) Rischi associati ai CoCo bond 
 
Obbligazioni contingent convertible (“CoCo bond”) 
 
I CoCo bond sono dei titoli ibridi, generalmente subordinati, che in normali circostanze si comportano 
come titoli di debito ma che possono trasformarsi in azioni o essere soggetti a meccanismi di 
riduzione (totale, parziale, permanente o temporanea) per l’assorbimento delle perdite al verificarsi 
di un determinato evento scatenante (“trigger event”). Per riduzione si intende la riduzione di tutta o 
parte della quota capitale dei CoCo bond. I trigger event possono basarsi, ad esempio, su una regola 
meccanica (es. il coefficiente di patrimonio di vigilanza dell’emittente) o essere a discrezione 
dell’autorità di vigilanza (es. l’autorità di vigilanza competente ritiene che l’istituto bancario non sia 
solvibile). 
 
L’investimento in CoCo bond può comportare rischi molteplici, tra cui in particolare (i) Rischio 
dell’ignoto: I CoCo bond sono strumenti innovativi e non ancora collaudati; (ii) Rischio di conversione: 
in caso di conversione, il comparto diventerà titolare di azioni ordinarie. In caso di conversione il 
comparto manterrà o potrà mantenere i titoli nel proprio portafoglio e dovrà potenzialmente adattare 
la propria strategia di investimento, (iii) “Trigger event”: il verificarsi di un trigger event (come indicato 
nel documento di emissione di ciascun CoCo bond) può determinare una perdita di capitale totale o 
parziale per i detentori di CoCo bond, (iv) Cancellazione dei dividendi: il pagamento dei dividendi dei 
CoCo bond può essere cancellato dall’emittente dei CoCo bond, (v) Rischio di differimento del 
rimborso: i diritti di rimborso dei detentori di CoCo bond dipendono dall’approvazione da parte 
dell’autorità competente per l’emittente dei CoCo bond (vi) Rischio di inversione della struttura del 
capitale: i CoCo bond possono determinare perdite maggiori rispetto agli investimenti azionari. (vii) 
Rischio di rendimento/valutazione: I CoCo bond possono avere un rendimento allettante che può 
essere visto come un premio per la complessità dello strumento. L’investimento in CoCo bond può 
inoltre esporre a un rischio di liquidità. 
 
(23) Rischi associati ai Titoli garantiti da attività (“ABS”) 
 
“Titolo garantito da attività” è un termine generico per indicare un titolo di debito emesso da società 
o altre entità (ivi comprese autorità pubbliche o locali) garantito o collateralizzato dal flusso di reddito 
derivante da un pool di attività sottostante. Di norma l’attivo sottostante comprende prestiti, leasing 
o crediti (quali i debiti su carte di credito, i prestiti per autoveicoli e i prestiti agli studenti). I titoli 
garantiti da attività sono solitamente emessi in diverse classi con caratteristiche che variano a 
seconda del grado di rischio dell’attivo sottostante valutato con riferimento alla sua qualità creditizia 
e durata e possono essere emessi a tasso fisso o variabile. Maggiore è il rischio di una classe e 
maggiore sarà il reddito pagato dai titoli garantiti da attività. Gli obblighi associati a questi titoli 
possono essere soggetti a un maggiore rischio di credito, liquidità e tasso di interesse rispetto ad 
altri titoli a reddito fisso quali i titoli di Stato. Gli ABS sono sovente esposti al rischio di proroga 
(quando gli obblighi sulle attività sottostanti non vengono pagati entro la scadenza dovuta) e al rischio 
di pagamento anticipato (quando gli obblighi sulle attività sottostanti vengono pagati in anticipo 
rispetto al previsto); tali rischi possono avere un effetto sostanziale sulle tempistiche e sulla portata 
dei flussi di cassa pagati dai titoli e possono incidere negativamente sui rendimenti dei titoli. La vita 
media di ogni singolo titolo può essere interessata da un’ampia gamma di fattori quali l’esistenza e 
la frequenza dell’esercizio di qualsiasi rimborso opzionale e pagamento anticipato obbligatorio, il 
livello prevalente dei tassi di interesse, l’effettivo tasso di inadempienza delle attività sottostanti, le 
tempistiche di recupero e il livello di rotazione delle attività sottostanti. 
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(24) Rischi associati ai Titoli garantiti da ipoteca (“MBS”) 
 
“Titolo garantito da ipoteca” è un termine generico per indicare un titolo di debito garantito o 
collateralizzato dal flusso di reddito di un insieme di mutui ipotecari commerciali e/o residenziali 
sottostanti. Tali titoli sono comunemente utilizzati per trasferire il pagamento del capitale e degli 
interessi dei mutui ipotecari agli investitori. Gli MBS sono solitamente emessi in diverse classi con 
caratteristiche che variano a seconda del grado di rischio del mutuo sottostante valutato con 
riferimento alla sua qualità creditizia e durata e possono essere emessi a tasso fisso o variabile. 
Maggiore è il rischio di una classe e maggiore sarà il reddito pagato dagli MBS. 
 
(25) Rischi legati a Total Return Swap e/o Excess Return Swap 
 
Alcuni comparti possono investire in total return swap e/o excess return swap, in cui una parte riceve 
pagamenti su un’attività di riferimento più tutte le plusvalenze e le minusvalenze relative al periodo 
di pagamento, mentre l’altra parte riceve uno specifico flusso di cassa fisso e/o variabile indipendente 
dalla performance delle attività di riferimento. Nel caso in cui un comparto utilizzi total return swap o 
una tipologia analoga di strumenti a fini d’investimento, la strategia e il sottostante a cui il comparto 
rimane esposto sono quelli indicati nella strategia d’investimento del relativo comparto. 
 
(26) Rischi associati al prestito titoli  
 
Il rischio principale dell’operatività in prestito titoli è il rischio di default della controparte che sia 
divenuta insolvente o per qualsiasi altra ragione si rifiuti o sia incapace di onorare le proprie 
obbligazioni di restituzione dei titoli o del denaro al comparto, come previsto dai termini 
dell’operazione. Il rischio di controparte è mitigato dal trasferimento o dalla costituzione in pegno di 
un collaterale a favore del comparto.  
 
Inoltre, il valore del collaterale può ridursi nel periodo intercorrente tra le date di ribilanciamento del 
collaterale o può essere determinato o monitorato in maniera errata. In tal caso, se la controparte è 
inadempiente, il comparto può dover vendere il collaterale non in denaro ricevuto al prezzo di 
mercato prevalente e da ciò potrebbe derivare una perdita per il comparto in questione.  
 
Un comparto può anche incorrere in una perdita derivante dal reinvestimento del collaterale in denaro 
ricevuto. Tale perdita può derivare da una riduzione del valore degli investimenti effettuati. Una 
diminuzione del valore degli investimenti darebbe luogo ad una riduzione dell’importo del collaterale 
disponibile che il comparto deve restituire alla controparte in base ai termini dell’operazione. Il 
comparto sarebbe chiamato a coprire la differenza di valore tra il collaterale originariamente ricevuto 
e l’importo disponibile da restituire alla controparte, e ciò risulterebbe in una perdita per il comparto. 
 
Le operazioni di prestito titoli comportano anche rischi operativi quali quelli di mancato o ritardato 
regolamento delle istruzioni e rischi legali relativi alla documentazione utilizzata per tali operazioni. 
 
(27) Rischi associati alle operazioni di riporto (repo)/riporto (repo) inverso 
 
Il rischio principale delle operazioni di repo o repo inverso (“operazione di riporto” / “operazione di 
riporto inverso” o “repo/repo inverso”) è il rischio di default della controparte che sia divenuta 
insolvente o per qualsiasi altra ragione si rifiuti o sia incapace di onorare le proprie obbligazioni di 
restituzione dei titoli o del denaro al comparto, come previsto dai termini dell’operazione. Il rischio di 
controparte è mitigato dal trasferimento o dalla costituzione in pegno di un collaterale a favore del 
comparto.  
 
Commissioni e ricavi dovuti al comparto nell’ambito di operazioni di repo possono non essere 
collateralizzate.  
Inoltre, il valore del collaterale può ridursi nel periodo intercorrente tra le date di ribilanciamento del 
collaterale o può essere determinato o monitorato in maniera errata. In tal caso, se la controparte è 
inadempiente, il comparto può dover vendere il collaterale non in denaro ricevuto al prezzo di 
mercato prevalente e da ciò potrebbe derivare una perdita per il comparto in questione.  
 
Le operazioni di repo e repo inverso comportano anche rischi operativi quali quelli di mancato o 
ritardato regolamento delle istruzioni e rischi legali relativi alla documentazione utilizzata per tali 
operazioni.  
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(28) Rischio di gestione della garanzia collaterale 
 
Il valore della garanzia collaterale potrebbe non coprire l’intero valore dell’operazione ed eventuali 
commissioni o rendimenti dovuti al comparto. In caso di flessione del valore della garanzia collaterale 
detenuta dal comparto a titolo di protezione dal rischio di controparte (ivi incluse attività nelle quali è 
stata investita la garanzia in contanti), tale garanzia potrebbe non proteggere interamente il comparto 
da eventuali perdite. Le difficoltà nella vendita della garanzia collaterale possono ritardare o limitare 
la capacità del comparto di soddisfare le richieste di rimborso. Nel caso di operazioni di prestito titoli 
o di riacquisto, la garanzia detenuta potrebbe generare un reddito inferiore alle attività trasferite alla 
controparte. Sebbene il fondo utilizzi accordi standard del settore in relazione a tutte le garanzie 
collaterali, in alcune giurisdizioni anche questi accordi potrebbero rivelarsi difficili o impossibili da 
applicare ai sensi della legge locale.  
Si prega di fare riferimento anche al precedente punto (10) “Rischio di liquidità” per quanto riguarda 
il rischio di liquidità che può essere particolarmente rilevante quando la garanzia collaterale assume 
la forma di titoli. 
 
(29) Rischi associati alla media-bassa capitalizzazione 
 
I comparti che investono in titoli a media-bassa capitalizzazione possono essere più volatili del 
mercato in generale. I titoli a media-bassa capitalizzazione mostrano tradizionalmente una maggiore 
volatilità rispetto ad altri titoli, soprattutto in periodi molto brevi. 
 
(30) Investimenti nella Repubblica Popolare Cinese 
 
Gli investimenti nella RPC sono soggetti ai rischi connessi all’investimento nei mercati emergenti e 
a rischi aggiuntivi, specifici del mercato della RPC. 
 
L’economia della RPC si trova in una fase di transizione da un’economia pianificata a un’economia 
più orientata al mercato e gli investimenti possono essere sensibili ai cambiamenti legislativi e 
regolamentari, nonché ai mutamenti a livello politico, alle politiche sociali ed economiche, che 
implicano possibili interventi del governo. 
 
In circostanze estreme, i comparti possono subire perdite a causa delle limitate capacità di 
investimento, o potrebbero non essere in grado di attuare o perseguire pienamente i propri obiettivi 
o la propria strategia di investimento, a causa di restrizioni locali agli investimenti, dell’illiquidità del 
mercato interno cinese dei titoli e/o di ritardi o interruzioni nell’esecuzione e nel regolamento delle 
operazioni. 
 
Shanghai-Hong Kong Stock Connect 
 
Il programma Shanghai-Hong Kong Stock Connect è un programma combinato di negoziazione e 
compensazione di titoli sviluppato da Hong Kong Exchanges and Clearing Limited (“HKEx”), Hong 
Kong Securities Clearing Company Limited (“HKSCC”), Shanghai Stock Exchange (“SSE”) e China 
Securities Depository and Clearing Corporation Limited (“ChinaClear”) con l’obiettivo di ottenere 
l’accesso reciproco al mercato azionario tra la Cina continentale e Hong Kong. Tale programma 
consentirà agli investitori stranieri di negoziare alcune Azioni A cinesi quotate sul SSE attraverso i 
loro intermediari di Hong Kong. 
 
Shenzhen-Hong Kong Stock Connect 
 
Il programma Shenzhen-Hong Kong Stock Connect è un programma di negoziazione e 
compensazione di titoli sviluppato da HKEx, HKSCC, Shenzhen Stock Exchange (“SZSE”) e 
ChinaClear con l’obiettivo di ottenere un reciproco accesso al mercato azionario tra la Cina 
continentale e Hong Kong. Tale programma consentirà agli investitori stranieri di negoziare alcune 
Azioni A cinesi quotate sul SZSE attraverso i loro intermediari di Hong Kong. 
 
I comparti che intendono investire nei mercati mobiliari nazionali della RPC possono utilizzare lo 
Shanghai-Hong Kong Stock Connect e/o lo Shenzhen-Hong Kong Stock Connect (lo Shanghai-Hong 
Kong Stock Connect e lo Shenzhen-Hong Kong Stock Connect saranno collettivamente denominati 
“Stock Connect”) e, pertanto, sono soggetti ai seguenti rischi aggiuntivi: 
 
Rischi generali: I regolamenti pertinenti non sono testati e sono soggetti a modifiche. Non vi è 
certezza sulle loro modalità di applicazione che potrebbero avere effetti negativi per i comparti. Il 
programma richiede l’utilizzo di nuovi sistemi informatici, che possono essere soggetti a rischi 
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operativi a causa della loro natura transfrontaliera. Se i sistemi in questione non dovessero 
funzionare correttamente, le negoziazioni sia a Hong Kong che a Shanghai e/o a Shenzhen 
attraverso il programma potrebbero subire interruzioni. 
 
Rischio di compensazione e regolamento: HKSCC e ChinaClear hanno stabilito i reciproci accordi 
per la compensazione e diventeranno partecipanti ai reciproci sistemi di compensazione per facilitare 
la compensazione e il regolamento delle operazioni transfrontaliere. Per le operazioni transfrontaliere 
avviate in un mercato, la stanza di compensazione di tale mercato, da un lato, effettua la 
compensazione e il regolamento con i propri partecipanti alla compensazione e, dall’altro, si impegna 
a rispettare gli obblighi di compensazione e regolamento dei partecipanti alla compensazione con la 
stanza di compensazione della controparte. 
 
Proprietà legale/beneficiaria: In caso di titoli tenuti in custodia su base transfrontaliera, vi sono 
rischi specifici relativi alla proprietà legale/beneficiaria legati ai requisiti obbligatori dei depositari 
centrali di titoli locali, HKSCC e ChinaClear. 
 
Come in altri mercati emergenti e meno sviluppati, il quadro legislativo sta solo iniziando a sviluppare 
il concetto di proprietà legale/formale e di proprietà o titolarità effettiva dei titoli. Inoltre, HKSCC, in 
qualità di detentore intestatario (“nominee”), non garantisce la titolarità dei titoli SSE/SZSE detenuti 
per suo tramite e non ha l’obbligo di far valere il titolo o altri diritti associati alla proprietà per conto 
dei beneficiari effettivi. Di conseguenza, le autorità giudiziarie possono ritenere che qualsiasi 
intestatario o banca depositaria in quanto titolare registrato di titoli SSE/SZSE ne sarebbe 
pienamente proprietaria, e che tali titoli SSE/SZSE farebbero parte del pool di asset di tale entità 
disponibili per la distribuzione ai creditori di tali entità e/o che un beneficiario effettivo potrebbe non 
avere alcun diritto su di essi. Di conseguenza, i comparti e il depositario non possono garantire la 
proprietà o titolarità dei suddetti titoli da parte dei comparti. 
 
Nella misura in cui si ritiene che HKSCC svolga funzioni di custodia delle attività da essa detenute, 
va osservato che il depositario e i comparti non avranno alcun rapporto giuridico con HKSCC e non 
vi sarà possibilità di alcun ricorso legale diretto nei confronti di HKSCC nel caso in cui i comparti 
subiscano perdite derivanti dall’esecuzione o dall’insolvenza di HKSCC. 
 
In caso di insolvenza di ChinaClear, le responsabilità di HKSCC ai sensi dei contratti di mercato in 
essere con i partecipanti alla compensazione si limiteranno all’assistenza ai partecipanti alla 
compensazione in relazione a richieste di indennizzo. HKSCC agirà in buona fede per cercare di 
recuperare i titoli e le somme in custodia presso ChinaClear attraverso i canali legali disponibili o la 
liquidazione di ChinaClear. In tal caso, i comparti potrebbero non recuperare completamente le 
perdite o i titoli SSE/SZSE e il processo di recupero potrebbe subire ritardi. 
 
Rischio operativo: HKSCC fornisce servizi di compensazione, regolamento, funzioni di nominee e 
altri servizi connessi alle operazioni eseguite dai partecipanti al mercato di Hong Kong. I regolamenti 
della RPC, che comprendono alcune restrizioni alla vendita e all’acquisto, si applicheranno a tutti i 
partecipanti al mercato. In caso di vendita, alcuni modelli operativi potrebbero richiedere la consegna 
anticipata delle azioni all’intermediario, aumentando il rischio di controparte. A causa di tali requisiti, 
i comparti potrebbero non essere in grado di acquistare e/o cedere tempestivamente le Azioni A 
cinesi detenute. 
 
Limiti alle quote: Il programma è soggetto a limiti alle quote, che possono ridurre la capacità dei 
comparti di investire tempestivamente in azioni A cinesi attraverso il programma.  
 
Risarcimento degli investitori: I comparti non beneficeranno di sistemi locali di indennizzo degli 
investitori. 
 
Stock Connect opererà solo nei giorni in cui entrambi i mercati della RPC e di Hong Kong sono aperti 
alle negoziazioni e in cui le banche di entrambi i mercati sono aperte nei corrispondenti giorni di 
regolamento. Può accadere che in un normale giorno di negoziazione per il mercato della RPC, i 
comparti non possano effettuare alcuna negoziazione di Azioni A cinesi. I comparti possono essere 
soggetti al rischio di fluttuazione dei prezzi delle Azioni A cinesi nei periodi in cui lo Stock Connect 
non effettua negoziazioni. 
 
Rischio di cambio: investire in prodotti/azioni denominati in Renminbi - la valuta cinese (“RMB”) 
comporta un rischio di cambio. La fluttuazione del tasso di cambio del RMB può comportare perdite 
nel caso in cui il cliente converta successivamente il RMB in un’altra valuta. Anche i controlli sui 
cambi imposti dalle autorità competenti possono influire negativamente sul tasso di cambio 
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applicabile. Attualmente il RMB non è liberamente convertibile e la conversione di RMB può essere 
soggetta a determinate politiche, requisiti normativi e/o restrizioni (che sono soggette a modifiche di 
volta in volta senza preavviso). L’effettivo processo di conversione dipenderà dalla politica, dai 
requisiti normativi e/o dalle restrizioni in vigore nel momento in questione 
 
CNH è il RMB offshore, accessibile al di fuori della RPC e commercializzato principalmente a Hong 
Kong.  
 
CNY è il RMB onshore cinese accessibile all’interno della RPC. 
 
Gli investimenti tramite Stock Connect sono quotati in CNY (RMB onshore), mentre la valuta di 
regolamento è CNH (RMB offshore). 
 
La convertibilità da CNH (RMB offshore) a CNY (RMB onshore) è un processo valutario gestito 
soggetto a politiche di controllo dei cambi e a restrizioni al rimpatrio. Il tasso di conversione tra CNH 
(RMB offshore) e CNY (RMB onshore) è attualmente pari a 1 (uno), ma non vi è alcuna garanzia che 
tale tasso rimanga invariato. Eventuali costi di conversione sarebbero a carico degli investitori. È 
possibile che la disponibilità di CNH (RMB offshore) per soddisfare tempestivamente richieste di 
rimborso possa essere ridotta e che tali pagamenti possano subire ritardi. 
 
 
L’elenco che precede si riferisce ai rischi che si possono incontrare più di frequente e non costituisce 
un elenco esaustivo di tutti i potenziali rischi. 
 
Tutti questi rischi sono correttamente individuati, monitorati e mitigati secondo quanto previsto dalle 
Circolari 11/512 e 14/592 della CSSF. 
 

III. Limiti di investimento 

 
Nell’interesse degli azionisti e per garantire un’elevata ripartizione dei rischi, la Società agirà in 
conformità con le seguenti regole: 
 
A. Investimenti consentiti 
 
(a) La Società investirà le attività di ciascun comparto in: 
 
1° Valori mobiliari e strumenti del mercato monetario ammessi a o negoziati su un mercato 

regolamentato ai sensi della Direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 21 aprile 2004 in materia di mercati di strumenti finanziari; 

 
2° Valori mobiliari e strumenti del mercato monetario negoziati su un altro mercato 

regolamentato, regolarmente funzionante, riconosciuto ed aperto al pubblico di uno stato 
membro dell’Unione Europea (uno “Stato Membro”); 

 
3° Valori mobiliari e strumenti del mercato monetario ammessi alla quotazione ufficiale in una 

borsa valori di uno Stato non-membro dell’Unione Europea o negoziati su un altro mercato 
regolamentato, regolarmente funzionante, riconosciuto ed aperto al pubblico di uno Stato 
non-membro dell’Unione Europea, fermo restando che le borse valori e mercati ammissibili 
devono essere situati in Stati membri dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo 
Economico (“OCSE”) o in tutti gli altri paesi d’Europa, Nord America, Sud America, Africa, 
Asia e Oceania; 

 
4° Valori mobiliari e strumenti del mercato monetario di nuova emissione, purché: 
 

- i termini di emissione prevedano l’impegno ad effettuare una richiesta di ammissione alla 
quotazione ufficiale in una borsa valori o altro mercato regolamentato, regolarmente 
funzionante, riconosciuto ed aperto al pubblico e situato negli Stati membri 
dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (“OCSE”) o in tutti gli 
altri paesi d’Europa, Nord America, Sud America, Africa, Asia e Oceania; 

 
- l’ammissione sia ottenuta entro un anno dall’emissione; 
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5° Valori mobiliari del Tipo 144A, come decritti nello US Code of Federal Regulations, Titolo 
177, § 230, 144A, a condizione che: 

 
- i titoli includano una exchange promise registrata ai sensi del Securities Act del 1933 

che prevede il diritto di scambiare i titoli di Tipo 144A con simili valori mobiliari registrati 
negoziabili sul mercato OTC a reddito fisso americano; 

 
- Nel caso in cui la exchange promise non sia stata esercitata entro 1 anno dall’acquisto 

dei titoli, gli stessi siano soggetti ai limiti descritti al successivo punto b) (1); 
 
- i punti 1, 2 e 3 possono essere applicati ai valori mobiliari di Tipo 144A. 

 
6° Le Quote di OICVM autorizzati in conformità con la Direttiva 2009/65/CE del 13 luglio 2009 

e successive modifiche e/o di altri OIC ai sensi dei punti a) e b) dell’Articolo 1(2), della 
Direttiva 2009/65/CE (comprese azioni/quote di un OICVM Master) situati o meno in uno 
Stato Membro, purché: 

 
- tali altri OIC siano autorizzati ai sensi di leggi che prevedono che gli stessi siano soggetti 

a supervisione considerata dall’Autorità di Vigilanza lussemburghese equivalente a 
quella prevista dalle disposizioni comunitarie e che sia sufficientemente garantita la 
cooperazione fra le autorità; 

 
- il livello di protezione dei detentori di quote in tali altri OIC sia equivalente a quello 

previsto per i detentori di quote di un OICVM e, in particolare, che le regole in materia di 
separazione patrimoniale, indebitamento, concessione di prestiti e vendite allo scoperto 
di valori mobiliari e strumenti del mercato monetario siano equivalenti ai requisiti della 
Direttiva 2009/65/CE; 

 
- l’attività di tali altri OIC sia riportata in rendiconti finanziari semestrali ed annuali per 

permettere di effettuare una valutazione delle attività e delle passività, del reddito e delle 
operazioni per il periodo in esame; 

 
- non oltre il 10% delle attività dell’OICVM o altro OIC le cui quote devono essere 

acquistate, può essere investito in quote di altri OICVM od OIC, in base ai propri 
regolamenti di gestione o alle proprie norme statutarie; tale limite non si applica in caso 
di strutture master-feeder. 

 
7° Depositi a vista o depositi rimborsabili o con diritto di revoca, e con durata massima di 12 

mesi presso istituti di credito, se l’istituto di credito interessato ha la propria sede legale in 
uno stato membro dell’Unione Europea o, se la sede legale dell’istituto di credito è situata in 
uno stato non membro dell’UE, che sia soggetto a regole prudenziali considerate dall’Autorità 
di Vigilanza lussemburghese equivalenti a quelle stabilite dalle disposizioni comunitarie. 

 
8° Strumenti finanziari derivati, compresi strumenti equivalenti regolati per cassa, negoziati in 

un mercato regolamentato come indicato nei precedenti paragrafi 1, 2 e 3, e/o strumenti 
finanziari derivati negoziati over-the-counter (“derivati OTC”), a condizione che: 
 
- il sottostante consti di strumenti previsti dal capoverso a), di indici finanziari, tassi 

d’interesse, tassi di cambio o valute, in cui la Società può investire in linea con i propri 
obiettivi di investimento; 

 
- le controparti delle operazioni in derivati OTC siano istituti finanziari di primaria 

importanza specializzati in questo tipo di operazioni e siano soggetti a vigilanza 
prudenziale e appartenenti alle categorie autorizzate dall’Autorità di Vigilanza 
lussemburghese. In caso di TRS, alle controparti approvate sarà stato attribuito di norma 
un rating pubblico pari, almeno, a investment grade, avranno sede in un paese a basso 
rischio (ossia, un paese dell’UE o dell’OCSE, o un paese non facente parte dell’UE o 
dell’OCSE con un merito creditizio pari almeno a “A+”), e sarà stata concessa licenza di 
operare da parte dell’autorità locale competente e, in ogni caso, tali controparti 
approvate si atterranno all’art. 3 del Regolamento SFT. Tuttavia, la forma giuridica non 
costituisce criterio decisivo per la selezione della controparte.  
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- i derivati OTC siano soggetti ad una valutazione giornaliera affidabile e verificabile e 
possano essere venduti, liquidati o chiusi attraverso un’operazione di compensazione in 
qualsiasi momento al loro valore equo su iniziativa della Società. 

 
9° Strumenti del mercato monetario diversi da quelli negoziati su un mercato regolamentato, 

che siano liquidi e abbiano un valore che possa essere accuratamente determinato in 
qualsiasi momento, a condizione che l’emissione o l’emittente di tali strumenti siano 
regolamentati ai fini della protezione degli investitori e del risparmio, e a condizione che tali 
strumenti siano: 

 
- emessi o garantiti da un’autorità centrale, regionale o locale o da una banca centrale di 

uno Stato Membro, dalla Banca Centrale Europea, dall’Unione Europea o dalla Banca 
Europea per gli Investimenti, da uno Stato non Membro o, nel caso di uno Stato 
Federale, da uno dei membri costituenti la federazione, ovvero da un organismo pubblico 
internazionale cui aderiscono uno o più Stati Membri, o 

 
- emessi da un organismo i cui titoli sono negoziati su un mercato regolamentato quale 

indicato nei precedenti paragrafi 1, 2 o 3, o 
 
- emessi o garantiti da istituzioni soggette a vigilanza prudenziale, in conformità con i 

criteri definiti dalle disposizioni comunitarie, o da istituzioni soggette a e conformi con 
regole prudenziali considerate dall’Autorità di Vigilanza lussemburghese stringenti 
almeno quanto le regole stabilite dalle disposizioni comunitarie; o 

 
- emessi da altri soggetti appartenenti alle categorie approvate dall’Autorità di Vigilanza 

lussemburghese a condizione che gli investimenti in tali strumenti siano soggetti a 
misure di protezione degli investitori equivalenti a quelle previste al primo, al secondo o 
al terzo capoverso e che l’emittente sia una società il cui capitale e le cui riserve 
ammontino ad almeno 10 milioni di euro e che presenti e pubblichi il suo bilancio annuale 
ai sensi della Quarta Direttiva 78/660/CEE del Consiglio del 25 luglio 1978 e successive 
modifiche, o che sia un soggetto che, nell’ambito di un gruppo di società comprensivo di 
una o più società quotate, si occupa del finanziamento del gruppo o un soggetto che si 
occupa del finanziamento di veicoli di cartolarizzazione che beneficiano di una linea di 
credito bancaria. 

 
(b) Inoltre la Società: 
 

(1) può investire fino al 10% del patrimonio netto di ciascun comparto in valori mobiliari e 
strumenti del mercato monetario diversi da quelli di cui al precedente punto a); 

(2) può acquisire beni mobili e immobili essenziali per l’esercizio diretto delle proprie attività; 
(3) non può acquisire metalli preziosi o certificati che rappresentano metalli preziosi; 

 
(c) la Società può detenere liquidità accessoria per ciascun comparto. 
 
(d) la Società può limitare la possibilità per un comparto di investire fino al 10% del patrimonio netto 
in altri OICVM o OIC; 
 
(e) un comparto della Società può sottoscrivere e detenere azioni di un altro comparto della Società 
alle seguenti condizioni: 
 
- il comparto target non investa, a sua volta, nel comparto che investe in tale comparto target; e 
- non più del 10% del patrimonio del comparto target di cui si preveda l’acquisizione possa essere 

investito complessivamente, ai sensi dei relativi documenti costitutivi, in parti di altri OIC; e 
- eventuali diritti di voto inerenti alle azioni siano sospesi per tutto il periodo in cui tali azioni siano 

detenute dal comparto interessato e ferme restando le dovute procedure in materia contabile e 
di rendicontazione periodica; e 

- in ogni caso, per tutto il periodo in cui tali azioni saranno detenute dalla Società, il loro valore 
non venga preso in considerazione per il calcolo del patrimonio netto della Società ai fini della 
verifica della soglia minima legale di patrimonio netto; e 

- non vi sia duplicazione di commissioni di gestione/sottoscrizione o rimborso tra quelle previste a 
livello del comparto della Società che ha investito nel comparto target e quelle previste a livello 
di comparto target. 
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(f) la Società può (i) istituire un nuovo comparto della Società che si qualifica come Comparto Feeder 
(vale a dire, un comparto che investe almeno l’85% delle sue attività in un altro OICVM o in un 
comparto di un OICVM) o che si qualifica come Comparto Master (vale a dire, un comparto che 
costituisce il Fondo Master di un altro OICVM o comparto di un OICVM), (ii) convertire qualsiasi 
comparto esistente in un Comparto Feeder o Comparto Master conformemente alle disposizioni di 
legge, (iii) convertire un comparto che si qualifica come Comparto Feeder o Comparto Master in un 
comparto “standard” che non sia né feeder né master, o (iv) sostituire l’OICVM Master di uno dei suoi 
comparti che si qualifica come Comparto Feeder con un altro OICVM Master; 

 
(g) regole specifiche per le strutture Master/Feeder: 
 

- un comparto Feeder è un comparto della Società che è stato autorizzato a investire, in 
deroga all’articolo 2, paragrafo (2), primo capoverso della Legge, almeno l’85% delle 
proprie attività in quote di un altro OICVM o di comparto di tale OICVM (di seguito, l’ 
“OICVM Master”). 
 

- Fino al 15% del patrimonio di un comparto Feeder può essere costituito da: 
a. attività liquide accessorie; 
b. strumenti finanziari derivati, che possono essere esclusivamente utilizzati per 

finalità di copertura, in conformità con l’articolo 42, paragrafi (2) e (3) della 
Legge; 

c. beni mobili e immobili strumentali all’esercizio diretto della propria attività. 
 

- Ai fini della conformità con l’articolo 42, paragrafo (3) della Legge, il comparto Feeder 
calcolerà la propria esposizione globale in strumenti finanziari derivati aggregando la 
propria esposizione diretta: 

a. all’esposizione effettiva dell’OICVM Master agli strumenti finanziari derivati in 
proporzione all’investimento dei Comparti Feeder nell’OICVM Master; 

b. o alla potenziale esposizione massima globale dell’OICVM Master agli 
strumenti finanziari derivati previsti nei regolamenti di gestione o negli atti 
costitutivi dell’OICVM in proporzione all’investimento dei Comparti Feeder 
nell’OICVM Master. 
 

- Un OICVM Master è un OICVM, o un comparto di tale OICVM, che: 
 

a. ha tra i propri azionisti almeno un OICVM Feeder; 
b. non è a sua volta un OICVM Feeder;  
c. e non detiene quote di un OICVM Feeder. 

 
- se tra gli azionisti di un OICVM Master vi sono almeno due OICVM Feeder, non si 

applicherà l’articolo 2, paragrafo (2), primo capoverso e articolo 3, secondo capoverso, 
della Legge. 
 

La condizione in base alla quale, quando la Società investe nelle quote di altri OICVM e/o altri 
OIC gestiti, direttamente o per delega, dallo stesso Gestore degli investimenti o da qualsiasi 
altra società a cui il Gestore degli investimenti sia legato da gestione o controllo comuni ovvero 
da una partecipazione diretta o indiretta rilevante, non può essere applicata alcuna commissione 
di sottoscrizione o rimborso a livello di fondo target nei confronti della Società in relazione al suo 
investimento in quote di tali altri OICVM e/o OIC, non si applica ad un comparto Feeder. 

 
Nel caso in cui un comparto si qualifichi come comparto Feeder, nella Parte II saranno indicati 
tutti i corrispettivi e rimborsi di costi a carico del comparto Feeder in virtù del suo investimento 
in azioni/quote dell’OICVM Master, nonché degli oneri complessivi a carico sia del comparto 
Feeder che dell’OICVM Master. La Società includerà nel proprio rendiconto annuale un 
prospetto degli oneri complessivi a carico sia del comparto Feeder che dell’OICVM Master. 
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B. Limiti di investimento 
 
Ai fini della presente sezione, per “Società” o “OICVM” si intende ciascun singolo comparto. 
 
 
(a) La Società non può investire: 
 

- più del 10% del patrimonio netto in valori mobiliari o strumenti del mercato monetario 
emessi da uno stesso emittente; 

- più del 20% del patrimonio netto in depositi effettuati presso uno stesso organismo.  
 
(b) L’esposizione al rischio della Società verso una controparte di un’operazione in derivati OTC non 

può superare il 10% del patrimonio netto quando la controparte sia un istituto di credito di cui al 
punto (a), 7 della Sezione A. “Investimenti consentiti” o il 5% del patrimonio netto negli altri casi. 

 
 
(c)  1° Il valore totale dei valori mobiliari e strumenti del mercato monetario detenuti da un 

OICVM in soggetti emittenti nei quali esso investe più del 5% del patrimonio netto non 
può superare il 40% del valore del patrimonio netto. Questo limite non si applica ai 
depositi ed alle operazioni in derivati OTC effettuati con istituti finanziari soggetti a 
vigilanza prudenziale. 
 

 2° Fermi restando i limiti individuali previsti ai precedenti punti (a) e (b), la Società non può 
detenere complessivamente: 
- investimenti in valori mobiliari o strumenti del mercato monetario emessi da un 

singolo emittente, 
- depositi presso un singolo organismo, e/o 
- esposizioni derivanti da operazioni in derivati OTC effettuate con un singolo 

organismo,  
per oltre il 20% del patrimonio netto.  
 

 3° Il limite del 10% stabilito al punto (a) che precede potrà essere elevato ad un massimo 
del 35% se i valori mobiliari o gli strumenti del mercato monetario sono emessi o garantiti 
da uno Stato Membro dell’Unione Europea, dalle sue autorità locali, da uno Stato non 
Membro o da un’organizzazione pubblica internazionale della quale facciano parte uno 
o più Stati Membri. 
 

 4° Il limite del 10% stabilito al punto (a) che precede potrà essere elevato ad un massimo 
del 25% per le obbligazioni emesse da un istituto di credito con sede legale in uno Stato 
Membro dell’Unione Europea soggetto per legge a speciale vigilanza pubblica volta a 
proteggere gli obbligazionisti. In particolare, le somme derivanti dall’emissione di queste 
obbligazioni devono essere investite in conformità con la legge in attività che, per tutta 
la durata di validità delle obbligazioni siano in grado di coprire richieste afferenti le 
obbligazioni e che, in caso di bancarotta dell’emittente siano utilizzabili prioritariamente 
per il rimborso del capitale ed il pagamento degli interessi maturati. Qualora la Società 
investa più del 5% del proprio patrimonio netto in tali obbligazioni di cui al primo comma 
emesse da un unico emittente, il valore totale di tali investimenti non potrà superare 
l’80% del valore patrimoniale netto della Società. 
 

 5° I valori mobiliari e gli strumenti del mercato monetario indicati al punto (a) 3o e 4o che 
precede non devono essere tenuti in considerazione per l’applicazione del limite del 40% 
indicato al punto (c) 1o. 
 

 
 
 
 
 

6° I limiti prescritti ai precedenti punti (a), (b) e (c) 1o, 2o, 3o e 4o non possono essere 
cumulati e, di conseguenza, gli investimenti in valori mobiliari o strumenti del mercato 
monetario emessi da un unico emittente, in depositi o strumenti derivati effettuati con 
uno stesso organismo in conformità con i punti (a), (b) e (c) 1o, 2o, 3o e 4o non possono 
eccedere complessivamente il 35% del patrimonio netto della Società. 

 
(d) Le società facenti parte dello stesso gruppo ai fini del bilancio consolidato, ai sensi della Direttiva 

83/349/CEE o in conformità con i principi contabili internazionalmente riconosciuti, sono 
considerate un unico soggetto ai fini del calcolo dei limiti precedentemente previsti. 
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(e) La Società può investire cumulativamente fino al 20% del patrimonio netto in valori mobiliari e 
strumenti del mercato monetario all’interno dello stesso gruppo. 

 
(f) 1° In deroga ai limiti di cui sopra e fermi restando i limiti stabiliti al successivo punto (i), i 

limiti previsti ai precedenti punti da (a) a (e) sono elevati ad un massimo del 20% per gli 
investimenti in azioni e/o obbligazioni emesse dal medesimo organismo qualora la 
politica d’investimento del comparto consista nel replicare la composizione di un indice 
azionario od obbligazionario che sia riconosciuto dalla CSSF, in base ai seguenti criteri:  

  - la composizione dell’indice sia sufficientemente diversificata 
  - l’indice rappresenti un parametro di riferimento adeguato per il mercato cui si 

riferisce 
  - sia pubblicato in una maniera adeguata. 

 
 2° Il limite previsto sopra sarà elevato al 35% allorquando ciò sia giustificato da eccezionali 

condizioni di mercato, in particolare su mercati regolamentati in cui alcuni valori mobiliari 
o strumenti del mercato monetario sono notevolmente predominanti. L’investimento fino 
a tale limite è consentito solo ad un unico emittente. 

 
(g) In deroga a quanto sopra previsto, la Società è autorizzata ad investire sino al 100% del 

proprio patrimonio netto in differenti valori mobiliari e strumenti del mercato monetario 
emessi o garantiti da uno Stato Membro dell’Unione europea, dalle autorità locali di uno 
stato membro dell’Unione europea, da uno Stato Membro dell’OCSE o del Gruppo dei 
venti (G20), dalla Repubblica di Singapore, dalla Regione amministrativa speciale di Hong 
Kong, della Repubblica Popolare Cinese ovvero da organismi pubblici internazionali a cui 
aderiscano uno o più Stati Membri dell’Unione Europea, a condizione che tali valori e 
strumenti del mercato monetario derivino da almeno sei emissioni differenti e che i valori 
e gli strumenti del mercato monetario derivanti da un’unica emissione non superino il 30% 
del patrimonio netto totale del comparto interessato. 

 
(h) 1° La Società potrà acquisire quote di OICVM e/o altri OIC di cui al precedente punto 6 della 

Sezione A “Investimenti consentiti”, a condizione che non più del 20% delle attività nette 
sia investito in quote di un unico OICVM o altro OIC. Ai fini dell’applicazione del presente 
limite di investimento, ciascun comparto di un OIC a comparti multipli deve considerarsi 
quale emittente separato a condizione che sia garantito il principio della separazione delle 
obbligazioni tra i comparti nei confronti dei terzi. 

 2° Gli investimenti effettuati in quote di OIC che non siano OICVM non possono 
complessivamente eccedere il 30% delle attività nette della Società. Qualora la Società 
abbia acquisito quote di OICVM e/o di altri OIC, le attività di tali OICVM o altri OIC non 
devono essere combinate ai fini dei limiti stabiliti nei precedenti punti (a), (b), (c), (d) ed 
(e). 

 3° Quando la Società investe in quote di un altro OICVM e/o OIC gestito, direttamente o 
mediante delega, dalla società di gestione della Società o da altra società legata alla 
società di gestione da comune gestione o controllo o da sostanziali rapporti di 
partecipazione diretti o indiretti, detta società di gestione o altra società, non potranno 
porre a carico degli investimenti effettuati dalla Società commissioni o spese di 
sottoscrizione o rimborso delle quote di tali altri OICVM e/o OIC. 
 

 4° Quando la Società investe una parte sostanziale delle proprie attività in altri OICVM e/o 
OIC, il livello massimo delle commissioni di gestione applicate sia alla Società stessa sia 
agli altri OICVM e/o OIC nei quali il Comparto investe non potrà superare il 5% del 
patrimonio netto della Società. Il rendiconto annuale dovrà indicare la porzione massima 
delle commissioni di gestione applicate sia alla Società sia agli OICVM e/o altri OIC in cui 
lo stesso investe. 

 
(i) La Società non può acquisire azioni con diritto di voto che consentano alla Società di esercitare 
un’influenza significativa sulla gestione di un emittente; 
 

inoltre, la Società non può acquistare più del:  
 

- 10% delle azioni senza diritto di voto di un unico emittente; 
- 10% dei titoli di debito dello stesso emittente; 
- 25% delle quote dello stesso OICVM e/o di un altro OIC; 
- 10% degli strumenti del mercato monetario di un singolo emittente. 
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I limiti di cui al secondo, terzo e quarto paragrafo possono essere derogati al momento dell’acquisto 
qualora, in tale momento, non fosse possibile calcolare l’ammontare lordo dei titoli di debito, degli 
strumenti del mercato monetario o l’ammontare netto dei titoli emessi. 
 
I limiti stabiliti ai precedenti punti 1o e 2o non saranno applicabili: 

 
- ai valori mobiliari e strumenti del mercato monetario emessi o garantiti da uno Stato Membro 

dell’Unione Europea o dalle sue autorità locali;  
 
- ai valori mobiliari e strumenti del mercato monetario emessi o garantiti da uno Stato non 

membro dell’Unione Europea; 
 
- ai valori mobiliari e strumenti del mercato monetario emessi da organismi pubblici 

internazionali di cui facciano parte uno o più Stati Membri dell’Unione Europea; 
 
- alle azioni detenute dalla Società nel capitale di una società costituita in uno Stato non 

membro dell’Unione Europea che investa i propri attivi principalmente in titoli di emittenti con 
sede legale in tale Stato non Membro, allorquando in forza della legislazione di quello stesso 
Stato, una tale partecipazione rappresenti l’unico modo attraverso il quale la Società possa 
investire in titoli di emittenti di quello Stato. Questa eccezione sarà applicata solo a 
condizione che nelle proprie politiche d’investimento la società dello Stato non Membro si 
conformi ai limiti enunciati nella Sezione B “Limiti di investimento” con l’eccezione dei punti 
(d), (f) e (g). In caso di superamento dei limiti stabiliti nella Sezione B. Limiti di investimento 
con l’eccezione dei punti (d), (f), (g) e (i), sarà applicato l’articolo 49 della Legge con i dovuti 
adattamenti; 

 
- alle azioni detenute da una o più società d’investimento nel capitale di controllate che 

svolgano in esclusiva e per suo/loro conto la sola attività di gestione, consulenza o marketing 
nel paese in cui la controllata ha sede, con riguardo al rimborso di quote a richiesta dei 
Detentori di quote. 

 
La Società non dovrà rispettare i suddetti limiti di investimento nell’esercizio dei diritti di sottoscrizione 
annessi ai valori mobiliari o agli strumenti del mercato monetario che formano parte degli attivi dei 
comparti.  
 
In caso di superamento dei limiti per ragioni al di fuori del controllo della Società o in conseguenza 
dell’esercizio di diritti di sottoscrizione, la Società dovrà adottare quale obiettivo prioritario delle 
proprie operazioni di vendita quello di porre termine a tale situazione, tenendo nella dovuta 
considerazione l’interesse dei Detentori di quote. 
 
Relativamente alle operazioni in derivati, la Società dovrà inoltre conformarsi ai limiti e alle restrizioni 
stabiliti nel Capitolo IV “Tecniche e strumenti finanziari”. 
 
Qualora un emittente sia un organismo a comparti multipli in cui gli attivi di un comparto sono riservati 
esclusivamente agli investitori di tale comparto e ai creditori le cui pretese siano sorte in relazione 
alla creazione, operatività o liquidazione di quel comparto, ogni comparto dovrà essere considerato 
un emittente distinto ai fini dell’applicazione delle norme di diversificazione dei rischi di cui alla 
Sezione B “Limiti di investimento”, ad eccezione dei punti (g) e (i). 
 
I limiti di investimento di cui sopra sono applicabili in via generale nella misura in cui i 
supplementi dei diversi comparti non prevedano regole più restrittive. 
 
 
C. Assunzione di prestiti, finanziamenti e garanzie 
 
(a) La Società non è autorizzata a contrarre prestiti.   Tuttavia, in via di eccezione, la Società può 
chiedere un finanziamento per importo equivalente ad un massimo del 10% del proprio patrimonio, 
a condizione che il prestito sia su base temporanea. 
 
(b) Tuttavia, la Società può acquistare valuta straniera per mezzo di prestiti back-to-back per ciascun 
comparto. 
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(c) La Società non può effettuare vendite allo scoperto di valori mobiliari, strumenti del mercato 
monetario o altri strumenti finanziari riportati nella Sezione A. Investimenti consentiti, punto (a) 6°, 7° 
e 8°. 
 
(d) La Società non può concedere prestiti o dare garanzie a terzi.  Ciò non esclude l’acquisto di valori 
mobiliari o strumenti del mercato monetario o altri strumenti finanziari di cui alla Sezione A. 
Investimenti consentiti, punto (a), 6°, 7° e 8° non interamente liberati. 
 

IV. Tecniche e strumenti finanziari  

 
(1) Disposizioni generali 
 
Ai fini di un’efficiente gestione del portafoglio e/o della salvaguardia delle attività e passività di ciascun 
comparto, la Società potrà, relativamente a ciascun comparto, utilizzare tecniche e strumenti 
connessi a valori mobiliari e a strumenti del mercato monetario. 
Qualora i suddetti strumenti o tecniche utilizzino strumenti derivati, ai sensi del Capitolo III, Sezione 
A. Investimenti consentiti, 8o, la Società dovrà osservare i seguenti limiti e condizioni: 
 
a) Relativamente a ciascun comparto, la Società potrà investire solamente in strumenti derivati 

nella misura in cui l’esposizione alle attività sottostanti non ecceda complessivamente i limiti di 
investimento stabiliti al Capitolo III, Sezione B. Limiti di investimento, (a), (b), (c) ed (e); quando 
la Società investe in strumenti finanziari derivati basati su indici, tali investimenti non devono 
necessariamente essere cumulati con tali limiti. 

 
b) Il rischio di controparte in un’operazione che riguarda strumenti derivati non può eccedere il 10% 

del patrimonio netto del comparto interessato nel caso in cui la controparte sia un istituto di 
credito di cui al punto 7 o della Sezione A Investimenti consentiti del Capitolo III, oppure il 5% del 
patrimonio netto negli altri casi. 

 
c) La Società dovrà garantire che l’esposizione al rischio globale di ciascun comparto relativo agli 

strumenti derivati non ecceda il valore netto complessivo del portafoglio del comparto di 
riferimento. 

 
d) Qualora un valore mobiliare o uno strumento del mercato monetario includa un derivato, 

quest’ultimo dovrà essere preso in considerazione ove soddisfi i requisiti relativi ai derivati. 
 
La Società dovrà garantire che il rischio globale connesso agli strumenti derivati non superi il 
patrimonio netto complessivo del comparto di riferimento. 
 
L’esposizione al rischio di cui sopra verrà calcolata prendendo in considerazione il valore corrente 
delle attività sottostanti, il rischio di controparte, i movimenti futuri dei mercati e il tempo a 
disposizione per liquidare le posizioni. 
 
La Società può utilizzare strumenti derivati (quali Total Return Swap), adottando strategie “long only” 
su panieri di titoli azionari e di debito. 
 
I Total Return Swap prevedono la permuta del diritto a ricevere il pagamento di flussi d’interesse, 
cedole oltre a plusvalenze o minusvalenze, di una specifica attività, indice o paniere di riferimento, 
verso il diritto di effettuare pagamenti di flussi di cassa a tasso fisso o variabile.  
 
Eventuali intenzioni di stipulare TRS per conto di un Comparto saranno indicate nella tabella di cui 
alla Sezione IV “Tecniche e strumenti Finanziari” (1) Disposizioni generali). Un Comparto autorizzato 
a stipulare TRS lo fa su base continuativa, indipendentemente dalle specifiche condizioni di mercato 
che potrebbero verificarsi. I TRS vengono utilizzati principalmente per l’implementazione di 
componenti della strategia d’investimento al fine di aumentare i rendimenti, il che può essere ottenuto 
solo attraverso derivati, ad esempio assumendo un’esposizione corta alle società. I TRS possono 
anche essere utilizzati per implementare elementi della strategia d’investimento per una gestione 
efficiente del portafoglio, ad esempio assumere un’esposizione lunga economicamente conveniente. 
La percentuale di TRS utilizzata deve rimanere vicina al relativo livello previsto indicato nella tabella.  
Gli Interest rate swap prevedono la permuta, da parte di un comparto con un’altra parte, dei rispettivi 
flussi finanziari dovuti o spettanti a titolo d’interesse, come ad esempio uno scambio di flussi 
d’interesse a tasso fisso con flussi d’interesse a tasso variabile. I Currency swap sono strumenti che 
possono prevedere la permuta di diritti di effettuare o ricevere flussi di pagamento in determinate 
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valute. Laddove un comparto investa in un interest rate swap o in un total return swap su base netta, 
i due flussi di pagamento sono effettuati al netto, ossia, ciascun comparto riceve o paga, a seconda 
dei casi, soltanto l’importo netto dei due flussi. Gli Interest rate swap o i total return swap in cui si 
investe su base netta non prevedono la consegna fisica degli investimenti, né di altre attività 
sottostanti o dell’importo in linea capitale. Di conseguenza, resta inteso che il rischio di perdita su 
interest rate swap è limitato all’importo netto dei flussi di pagamento di interessi che il comparto è 
contrattualmente tenuto a effettuare (o, nel caso di total return swap, l’importo netto della differenza 
tra il tasso di rendimento totale di un investimento, indice, o paniere di investimenti di riferimento e i 
pagamenti di flussi a tasso fisso e variabile). In caso di inadempimento da parte della controparte 
dell’interest rate swap o del total return swap, in circostanze normali il rischio di perdita del comparto 
è rappresentato dall’importo netto degli interessi o dei pagamenti total return che il comparto ha 
contrattualmente diritto di ricevere. Per contro, i currency swap prevedono, di norma, la consegna 
dell’intero valore in linea capitale di una determinata valuta in cambio dell’altra valuta designata. 
Pertanto, l’intero valore in linea capitale di un currency swap è soggetto al rischio che la controparte 
non adempia alle proprie obbligazioni contrattuali di consegna. Gli accordi relativi a tali strumenti 
derivati sono conclusi con controparti di elevato standing, le quali tuttavia non assumono potere 
discrezionale sulla composizione del portafoglio della Società o sui sottostanti degli strumenti 
finanziari derivati. Il sottostante di tali strumenti finanziari è infatti gestito, ai sensi delle disposizioni 
di un contratto di gestione specifico negoziato a tassi di mercato, dalla Società di Gestione o da 
Eurizon Capital SGR S.p.A. e/o da altri gestori degli investimenti da questi delegati. 
 
Le operazioni in strumenti derivati o altri strumenti e tecniche finanziari non possono in alcun 
caso comportare per la Società uno scostamento dalla politica di investimento o dai limiti di 
investimento determinati per ciascun comparto. 
 
Nessuno dei comparti effettuerà operazioni di prestito su margini, né operazioni di buy-sell back o 
sell-buy back.  
 
Elenco dei livelli massimi e previsti di attività che possono essere soggette a operazioni di 
finanziamento tramite titoli (“SFT)” per ciascuno dei comparti interessati: 
 
Tutti i comparti non menzionati nell’elenco riportato di seguito non intendono ricorrere a SFT. 
 
La percentuale di titoli prestati per ciascun Comparto interessato deve rimanere vicina ai livelli previsti 
indicati nella seguente tabella.  
 
Inoltre, non è intenzione della Società fare ricorso a  contratti di riporto (repo), riporto (repo) inverso 
nel prossimo futuro (*) 
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PRESTITO 
TITOLI 

CONTRATTO 
DI RIPORTO/ 

RIPORTO 
INVERSO (*) TRS 

 

 MAX EXP 
MAX 
(*) 

EXP 
(*) MAX EXP 

 

ABSOLUTE RETURN MODERATE 
ESG 30% 6% 0% 0% 0% 0% 

 

ABSOLUTE RETURN SOLUTION 30% 2% 0% 0% 0% 0%  

ASIA PACIFIC EQUITY 30% 2% - - - -  

CEDOLA 30% 4% - - 0% 0%  

CLEAN WATER 30% 2% - - - -  

EMERGING MARKETS BOND 30% 2% - - - -  

EMERGING MARKETS EQUITY 30% 2% - - - -  

EURO CORPORATE BOND  30% 2% - - - -  

EURO CORPORATE BOND HIGH 
POTENTIAL 30% 4% - - - - 

 

EURO CORPORATE SHORT 
TERM  30% 2% - - 0% 0% 

 

EURO FIXED INCOME  30% 10% - - - -  

EURO HIGH YIELD 30% 4% 0% 0% 0% 0%  

EUROPEAN EQUITY  30% 2% - - - -  

GLOBAL ABSOLUTE BOND EURO 
HEDGED 30% 8% - - 0% 0% 

 

GLOBAL DYNAMIC ALLOCATION 30% 2% - - 0% 0%  

GLOBAL EQUITY 30% 2% - - - -  

GLOBAL MULTISTRATEGY  30% 0% - - 0% 0%  

HIGH YIELD 1-5 YEARS EURO 
HEDGED 30% 2% - - - - 

 

GLOBAL INFLATION LINKED 30% 10% 0% 0% - -  

GLOBAL INFRASTRUCTURE 30% 2% 0% 0% 0% 0%  

GLOBAL MULTIASSET 15 30% 10% - - 0% 0%  

GLOBAL MULTIASSET 30 30% 10% - - 0% 0%  

GLOBAL STARS 30% 2% - - - -  

GLOBO 30% 10% 0% 0% - -  

HIGH YIELD BOND 30% 2% - - - -  

ITALIAN EQUITY  30% 0% - - - -  

LOW CARBON EURO 30% 4% - - - -  

OBIETTIVO CONTROLLO 30% 10% 0% 0% - -  

OBIETTIVO EQUILIBRIO 30% 8% 0% 0% - -  

OBIETTIVO STABILITA 30% 10% 0% 0% - -  

OBIETTIVO SVILUPPO 30% 4% 0% 0% - -  

SOCIAL 4 CHILDREN ESG  30% 4% - - 0% 0%  

SOCIAL 4 FUTURE 30% 2% - - - -  

SOCIAL 4 PLANET 30% 2% 0% 0% 0% 0%  

STRATEGIC BOND  30% 10% 0% 0% - -  

USA EQUITY 30% 0% - - - -  

 
 
(2) Tecniche di gestione efficiente del portafoglio (TGE) 
 
Alle controparti approvate sarà stato attribuito di norma un rating pubblico pari, almeno, a investment 
grade, avranno sede in un paese a basso rischio (ossia, un paese dell’UE o dell’OCSE, o un paese 
non facente parte dell’UE o dell’OCSE con un merito creditizio pari almeno a “A+”), e sarà stata 
concessa licenza di operare da parte dell’autorità locale competente e, in ogni caso, tali controparti 
approvate si atterranno all’art. 3 del Regolamento SFT. Tuttavia, la forma giuridica non costituisce 
criterio decisivo per la selezione della controparte. 
Le controparti/agenti non faranno parte del gruppo della Società di Gestione e non si prevede che 
da tali contratti possa emergere alcun conflitto di interesse. 
 
a) Operazioni di concessione/assunzione in prestito di titoli 
 
Un’operazione di concessione/assunzione in prestito di titoli è un’operazione attraverso la quale un 
prestatore trasferisce titoli ad una controparte che si impegna a restituire titoli equivalenti in una data 
futura o su richiesta del prestatore; tale operazione è considerata una concessione in prestito di titoli 
per la parte che trasferisce i titoli e un’assunzione in prestito di titoli per la controparte alla quale i 
titoli sono trasferiti. 
 
Salvo diversamente specificato nel supplemento del relativo comparto, un comparto può effettuare 
operazioni di prestito titoli su base continua e indipendentemente dalle specifiche condizioni di 
mercato che potrebbero verificarsi, al fine di generare un ulteriore reddito sia dalle operazioni stesse 
che dal reinvestimento della garanzia in contanti. 
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La Società può concludere operazioni di prestito titoli a condizione che le stesse siano conformi alle 
norme stabilite dalla CSSF nelle Circolari 08/356 e 14/592 e nelle Linee guida ESMA 2014/937 in 
materia di regole applicabili agli organismi di investimento collettivo quando utilizzano certe tecniche 
e strumenti relativamente a valori mobiliari e strumenti del mercato monetario, e successive 
modifiche, oltre che al Regolamento (UE) 2015/2365 del Parlamento e del Consiglio Europeo del 25 
novembre 2015 sulla trasparenza delle operazioni di finanziamento tramite titoli e del riutilizzo, che 
modifica il Regolamento (UE) n. 648/2012 e successive modifiche (il “Regolamento SFT”). La 
Società può dare o prendere in prestito titoli esclusivamente mediante un sistema standardizzato 
organizzato da una stanza di compensazione riconosciuta o mediante un’istituzione finanziaria di 
prim’ordine specializzata in questo tipo di transazioni, nel rispetto delle regole di vigilanza prudenziale 
ritenute dalla CSSF equivalenti a quelle prescritte dal diritto comunitario e previa valutazione e 
approvazione della Società. In ogni caso, la controparte nell’accordo di prestito titoli (vale a dire il 
beneficiario del prestito) deve essere soggetta a regole prudenziali di supervisione considerate dalla 
Commission de Surveillance du Secteur Financier equivalenti a quelle prescritte dal diritto 
comunitario. Qualora l’istituzione finanziaria agisse per proprio conto, essa dovrà essere considerata 
controparte del contratto di prestito titoli. 
 
Ciascun comparto deve assicurare che il volume delle transazioni di prestito titoli si mantenga ad un 
livello adeguato o che sia previsto il diritto alla restituzione dei titoli in prestito in modo da poter far 
fronte in qualsiasi momento ai propri obblighi di rimborso e che tali transazioni non impediscano la 
gestione delle attività del comparto come previsto dalle proprie politiche di investimento. 
 
La Società non opera in qualità di agente per il prestito titoli. State Street Bank International Gmbh, 
Frankfurt Branch, in qualità di agente per il prestito titoli, è autorizzato a ricevere il 15% dei ricavi 
lordi generati dalle operazioni di prestito titoli, mentre il restante 85% dei ricavi lordi è attribuito al 
comparto pertinente.  
 
La Società può prendere in prestito titoli nelle seguenti circostanze in relazione al regolamento di 
un’operazione di vendita: (a) durante il periodo in cui i titoli sono stati trasmessi per la reintestazione; 
(b) quando i titoli dati in prestito non sono stati restituiti in tempo; (c) per evitare un mancato 
regolamento se il depositario non effettua la consegna e (d) al fine di rispettare l’obbligazione di 
consegnare i titoli oggetto delle operazioni di riporto se la controparte esercita il diritto di rimborsare 
i titoli, qualora tali titoli siano stati precedentemente rimborsati dalla Società. 
 
I titoli oggetto di operazioni di prestito e finanziamento titoli sono titoli azionari, obbligazionari, e ETF. 
 
b) Operazioni di vendita con diritto di riacquisto Operazioni di riporto/riporto inverso 
 
Ciascun comparto autorizzato a fare uso di contratti di riporto/riporto inverso può, agendo in qualità 
di acquirente, concludere contratti di acquisto di titoli con opzione di riacquisto (vale a dire, acquistare 
titoli con diritto del venditore di riacquistare i titoli venduti dal comparto ad un prezzo e in un momento 
concordati tra le parti all’atto della stipula del contratto) o, agendo in qualità di venditore, concludere 
contratti di vendita di titoli con opzione di riacquisto (vale a dire, vendere titoli con diritto del comparto 
di riacquistare i titoli dall’acquirente ad un prezzo e in un momento concordati tra le parti all’atto della 
stipula del contratto);  
 
ciascun comparto autorizzato a fare uso di contratti di riporto/riporto inverso può altresì concludere 
operazioni di riporto inverso (un’operazione a termine alla scadenza della quale il venditore - 
controparte – ha l’obbligo di riacquistare i titoli venduti e il comparto l’obbligo di restituire i titoli ricevuti 
nell’ambito dell’operazione) e operazioni di riporto (un’operazione a termine alla scadenza della quale 
il comparto ha l’obbligo di riacquistare i titoli venduti e l’acquirente - controparte - l’obbligo di restituire 
i titoli ricevuti nell’ambito dell’operazione). 
 
Un comparto può stipulare operazioni di riporto/riporto inverso al fine di generare un ulteriore reddito 
sia dalle operazioni stesse che dal reinvestimento della garanzia in contanti o per finalità di copertura. 
 
Il coinvolgimento di ciascun comparto in tali operazioni è, tuttavia, soggetto alle norme fissate dalla 
CSSF nelle Circolari 08/356 e 14/592 e alle Linee guida dell’ESMA 2014/937 in materia di regole 
applicabili agli organismi di investimento collettivo quando utilizzano certe tecniche e strumenti 
relativamente a valori mobiliari e strumenti del mercato monetario, e successive modifiche: 
 
Ciascun comparto deve pertanto rispettare le seguenti norme: 
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Un comparto può concludere tali operazioni solo se le controparti di tali operazioni sono soggette a 
regole di vigilanza prudenziale considerate dalla CSSF equivalenti a quelle prescritte dal diritto 
comunitario. 
 
Per tutta la durata di un contratto di acquisto con opzione di riacquisto o contratto di riporto inverso, 
un comparto non potrà vendere o dare in pegno/in garanzia i titoli oggetto del contratto prima che la 
controparte abbia esercitato la propria opzione o il termine di riacquisto sia scaduto, salvo che non 
disponga di altri strumenti di copertura. 
Il comparto dovrà garantire di poter far fronte in ogni momento ai propri obblighi di rimborso nei 
confronti degli azionisti. 
 
I titoli oggetto di un’operazione di acquisto con opzione di riacquisto o contratto di riporto inverso 
sono limitati a: 
 
- (i) certificati bancari o strumenti del mercato monetario a breve termine definiti nella Direttiva 
2007/16/CE del 19 marzo 2007 che integra la Direttiva 85/611/CEE del Consiglio concernente il 
coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative in materia di taluni 
organismi d’investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM), relativamente alla precisazione di 
alcune definizioni; 
 
- (ii) obbligazioni emesse o garantite da uno Stato Membro dell’OCSE o dalle relative autorità 
pubbliche locali, o da istituzioni e organismi sovranazionali a livello europeo, regionale o mondiale; 
 
- (iii) azioni o quote emesse da OIC di mercato monetario che calcolano giornalmente il valore 
patrimoniale netto e che hanno un rating di AAA o rating equivalente; 
 
- (iv) obbligazioni emesse da emittenti non governativi che forniscono un’adeguata liquidità; 
 
- (v) azioni quotate o negoziate su un mercato regolamentato di un Paese membro dell’UE o su una 
borsa valori di un Paese membro dell’OCSE, a condizione che tali azioni siano comprese in un indice 
principale. 
 
I titoli acquistati con opzione di riacquisto o ai sensi di un contratto di riporto inverso devono essere 
conformi con la politica d’investimento del comparto e, unitamente agli altri titoli presenti nel 
portafoglio del comparto, rispettare i limiti d’investimento previsti per il comparto. 
 
c) Disposizioni comuni a tutte le TGE e total return swaps (TRS) o strumenti analoghi 
 
Disposizioni comuni a tutte le TGE 
 
Il rendiconto di gestione della Società includerà informazioni relative al reddito realizzato attraverso 
l’utilizzo di tecniche di gestione efficiente del portafoglio e operazioni OTC per l’intero periodo coperto 
dal bilancio del comparto in questione, unitamente ai dettagli dei costi e delle commissioni diretti (es. 
oneri di transazione per le operazioni, ecc.) e indiretti (es. spese generali di consulenza legale) di tali 
operazioni, nella misura in cui gli stessi siano associati alla gestione del corrispondente 
comparto/Società. 
 
Il rendiconto di gestione della Società fornirà dettagli identificativi di eventuali società collegate alla 
Società o al Depositario che percepiscano tali costi e commissioni diretti e indiretti. 
 
Il reddito realizzato attraverso tecniche e strumenti di gestione efficiente del portafoglio e operazioni 
OTC, al netto dei costi operativi diretti e indiretti, è attribuito alla Società per essere reinvestito in 
linea con la politica di investimento della Società e avrà un conseguente impatto positivo sulla 
performance del comparto. I costi e le commissioni da corrispondere alla rispettiva controparte o altra 
parte saranno negoziati secondo le prassi di mercato. 
 
La Società deve procedere giornalmente alla valutazione della garanzia ricevuta. 
 
Condivisione dei ricavi dei Total Return Swap (TRS) o strumenti analoghi: 
Tutti i ricavi lordi derivanti da TRS (i costi di gestione della garanzia collaterale sono inclusi nella 
commissione operativa e amministrativa annuale) saranno restituiti al comparto. 
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Il rendiconto annuale della Società conterrà informazioni su TRS per l’intero periodo di riferimento 
del rendiconto dei comparti, unitamente al dettaglio dei costi operativi e delle commissioni, diretti e 
indiretti, fintanto che questi sono legati alla gestione della Società/relativo comparto. 
 
Il rendiconto annuale della Società fornirà dati sull’identità delle società collegate alla Società di 
Gestione o al Depositario della Società, ove questi ricevano costi e commissioni operativi diretti e 
indiretti.  
 
(3) Gestione del collaterale per operazioni in derivati finanziari OTC e TGE 
 
A garanzia dell’operatività in TGE e in derivati finanziari OTC, il comparto pertinente riceverà il 
seguente tipo di collaterale che copra almeno il valore di mercato degli strumenti finanziari oggetto 
di TGE e delle operazioni in derivati finanziari OTC. 
 

(a) Disponibilità liquide: sono accettate solo le valute principali; 
 

Scarto di garanzia minimo 0% 
 

(b) Obbligazioni emesse o garantite da uno Stato Membro; 
 
Scarto di garanzia minimo 0,5% 
 

(c) Azioni o quote emesse da OIC del mercato monetario; 
 

Scarto di garanzia minimo 2% 
 

(d) Azioni o quote emesse da OICVM che investono prevalentemente in obbligazioni; 
 

Scarto di garanzia minimo 3% 
 

(e) Obbligazioni emesse o garantite da emittenti di prim’ordine che offrono adeguata 
liquidità; 
 

Scarto di garanzia minimo 0,5% 
 

(f) Azioni ammesse o negoziate su un mercato regolamentato di uno Stato Membro 
dell’OCSE;  
 

Scarto di garanzia minimo 15% 
 

La Società ha attuato una politica in materia di scarti di garanzia per ogni collaterale ricevuto in 
relazione al comparto pertinente. Tale politica tiene conto delle caratteristiche della relativa classe di 
attivi, compresi il profilo creditizio (rating) dell’emittente del collaterale, la volatilità del prezzo del 
collaterale e i risultati di eventuali stress test eseguiti. I suddetti scarti di garanzia sono richiesti per 
coprire eventuali flessioni nel valore di mercato delle attività comprese nella garanzia, a seconda del 
grado di rischio che si verifichi tale flessione. 
 
 
Il collaterale ricevuto deve rispettare in ogni momento i seguenti criteri: 

 
(a) Liquidità: il collaterale deve essere sufficientemente liquido per poter essere venduto 

rapidamente ad un prezzo relativamente certo prossimo alla valutazione pre-vendita. 

(b) Valutazione: il collaterale deve poter essere valutato almeno giornalmente secondo un criterio 
di valutazione giornaliera ai prezzi di mercato (mark-to-market) e può essere soggetto a un 
requisito di variazione giornaliera.  

(c) Qualità del credito dell’emittente: la Società di norma accetterà solo collaterale di qualità 
elevata. 

(d) Correlazione – il collaterale sarà emesso da un’entità indipendente dalla controparte e non 
dovrà presentare una correlazione elevata con la performance della controparte. 
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(e) Diversificazione del collaterale (“asset concentration”) – il collaterale deve essere 
sufficientemente diversificato in termini di paese, mercato ed emittente. Il criterio della 
sufficiente diversificazione in termini di emittente si ritiene rispettato nei casi in cui un comparto 
riceva da una controparte di operazioni di TGE e in derivati finanziari OTC un paniere di 
collaterali con un’esposizione massima ad un singolo emittente pari al 20% del relativo valore 
patrimoniale netto. Nel caso dei comparti esposti a controparti diverse, i diversi panieri di 
collaterali saranno accorpati ai fini del calcolo del limite del 20% relativo all’esposizione ad un 
singolo emittente. In deroga a quanto previsto dal presente comma, il collaterale di un 
comparto può essere interamente costituito da valori mobiliari e strumenti del mercato 
monetario diversi emessi o garantiti da uno Stato Membro, da una o più autorità locali, da un 
paese terzo, da un organismo pubblico internazionale di cui fanno parte uno o più Stati Membri. 
Tale comparto dovrebbe ricevere i titoli da almeno sei diverse emissioni; tuttavia i titoli 
provenienti da una singola emissione non dovrebbero rappresentare più del 30% del valore 
patrimoniale netto del comparto. 

(f) Custodia:  Di principio, i beni oggetto di TGE e il pagamento di collaterale e/o margini, 
disciplinato da un accordo con trasferimento di titolarità di tale collaterale e/o margine, a una 
controparte diventa di proprietà della controparte della Società e tali beni, o beni di tipo 
equivalente, e il collaterale pagato saranno restituiti alla Società alla scadenza dell’operazione. 
Per conseguenza, durante la vita dell’operazione, i beni non saranno detenuti dal 
Depositario. Con riferimento alle TGE o TRS, qualsiasi collaterale versato a favore della 
Società o di uno dei suoi comparti nell’ambito di un contratto che prevede il trasferimento della 
titolarità dovrebbe essere detenuto dal Depositario. Tale collaterale può essere detenuto da 
uno dei corrispondenti o sub-depositari del Depositario, a condizione che il Depositario abbia 
delegato la custodia del collaterale a tale corrispondente o sub-depositario e che il Depositario 
rimanga responsabile ai sensi della Legge in caso di perdita del collaterale da parte del sub-
depositario. Il collaterale versato a favore della Società op di uno dei suoi comparti nell’ambito 
di un contratto di garanzia (es. pegno) può essere detenuto dal Depositario.  

 
(g) Escussione: il collaterale deve essere immediatamente disponibile alla Società senza dover 

ricorrere alla controparte, in caso di inadempimento da parte di tale soggetto. 

(h) Il collaterale non in contanti 

- non può essere venduto, costituito in pegno o reinvestito; 
- deve essere emesso da un soggetto indipendente dalla controparte; e 
- deve essere diversificato per evitare un rischio di concentrazione in una singola 

emissione, settore o paese. 
 

(i) Il collaterale in contanti può solo essere: 

- depositato presso i soggetti indicati all’Articolo 41(f) della Legge; 
- investito in obbligazioni governative di qualità elevata; 
- utilizzato per operazioni di riporto inverso a condizione che le operazioni avvengano con 

istituti di credito soggetti a vigilanza prudenziale e la Società sia in grado di richiamare 
in ogni momento l’intero importo del contante sulla base dell’importo maturato; 

- investito in fondi del mercato monetario a breve termine come definiti nelle Linee guida 
ESMA in materia di Definizione Comune dei Fondi del Mercato Monetario Europeo. 

 
Ciascun comparto può reinvestire il contante ricevuto a titolo di collaterale in relazione all’utilizzo di 
tecniche e strumenti per la gestione efficiente del portafoglio, ai sensi delle disposizioni legislative e 
regolamentari applicabili, inclusa la Circolare 14/592. 

 
Il collaterale in contanti reinvestito esporrà il comparto a taluni rischi quali il rischio di fallimento o 
default dell’emittente del relativo titolo in cui il collaterale in contanti è stato investito. 

 
Il collaterale in contanti reinvestito dovrebbe essere diversificato in conformità ai requisiti di 
diversificazione applicabili al collaterale non in contanti. 

 
Ciascun comparto deve accertarsi della possibilità di far valere i propri diritti sulla garanzia nel caso 
in cui si verifichi una circostanza che richieda l’escussione della garanzia medesima. Pertanto la 
garanzia deve essere disponibile in ogni momento, direttamente o tramite l’intermediazione di 
un’istituzione finanziaria di prim’ordine o di una controllata interamente partecipata da tale istituzione, 
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in modo tale che il comparto possa distribuire o realizzare prontamente le attività ricevute in garanzia, 
nel caso in cui la controparte non adempia all’obbligo di restituire i titoli. 

 
Per tutta la durata del contratto, la garanzia non può essere venduta, impegnata o altrimenti data in 
garanzia. 
 
Qualora la Società riceva collaterale per valori almeno pari al 30% delle attività di un comparto la 
stessa deve dotarsi di un’adeguata politica di stress test per effettuare stress test regolari in 
condizioni di liquidità normali ed eccezionali affinché la Società possa valutare il rischio di liquidità 
associato al collaterale. La politica di stress test sul rischio di liquidità deve per lo meno prevedere: 

a) analisi degli scenari di stress test, incluse analisi di calibration, certification e sensitivity; 

b) approccio empirico alla valutazione dell’impatto, incluso il back-testing delle stime sul 
rischio di liquidità; 

c) la frequenza di rendicontazione e i limiti/soglie di tolleranza delle perdite; e 

d) azioni per la riduzione delle perdite, incluse politiche sugli scarti di garanzia e copertura del 
gap risk. 

 
Il rendiconto annuale della Società dovrà menzionare in particolare quanto segue: 

- se il collaterale ricevuto da un emittente ha superato il 20% del VPN di un comparto e/o;  

- se il collaterale di un comparto è interamente costituito da titoli emessi o garantiti da uno 
Stato Membro. 

 

V. Integrazione dei fattori ESG e di sostenibilità 

 
Fattori di sostenibilità 
Per fattori di sostenibilità si intendono le problematiche ambientali, sociali e concernenti il personale, 
il rispetto dei diritti umani e le questioni relative alla lotta alla corruzione attiva e passiva, come 
previsto dall’articolo 2 del Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
novembre 2019 relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari (“SFDR”). 
 
Investimenti sostenibili 
Per investimento sostenibile si intende un investimento in un’attività economica che contribuisce a 
un obiettivo ambientale, misurato, ad esempio, mediante indicatori chiave di efficienza delle risorse 
concernenti l’impiego di energia, l’impiego di energie rinnovabili, l’utilizzo di materie prime e di risorse 
idriche e l’uso del suolo, la produzione di rifiuti, le emissioni di gas a effetto serra nonché l’impatto 
sulla biodiversità e l’economia circolare o un investimento in un’attività economica che contribuisce 
a un obiettivo sociale, in particolare un investimento che contribuisce alla lotta contro la 
disuguaglianza, o che promuove la coesione sociale, l’integrazione sociale e le relazioni industriali, 
o un investimento in capitale umano o in comunità economicamente o socialmente svantaggiate a 
condizione che tali investimenti non arrechino un danno significativo a nessuno di tali obiettivi e che 
le imprese che beneficiano di tali investimenti rispettino prassi di buona governance, in particolare 
per quanto riguarda strutture di gestione solide, relazioni con il personale, remunerazione del 
personale e rispetto degli obblighi fiscali, come previsto dall’articolo 2 (17) della SFDR. 
 
Politica di integrazione ESG e sostenibilità 
Con riferimento agli obblighi di trasparenza informativa di cui all’articolo 6 della SFDR, la Società di 
gestione ha adottato una Politica di Sostenibilità che integra l’analisi dei rischi di sostenibilità nel 
proprio processo decisionale di investimento, adottando specifiche metodologie di selezione e 
monitoraggio degli strumenti finanziari che tengono conto dei principi per l’Investimento 
Responsabile Sostenibile (SRI) e dei fattori ambientali, sociali e di governance (ESG). La Società di 
gestione promuove inoltre un’interazione proattiva con gli emittenti attraverso il dialogo con il loro 
management. 
 
In particolare, la Società di gestione ha adottato una metodologia di screening degli emittenti, al fine 
di individuare quelli che operano in settori ritenuti non “socialmente responsabili” (restrizioni SRI) e 
caratterizzati da una maggiore esposizione ai rischi ambientali, sociali e di corporate governance. 
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Gli emittenti che operano in settori considerati non “socialmente responsabili” sono attualmente 
definiti come società coinvolte direttamente nella produzione di armi controverse o che ricavano il 
25% o più dei loro ricavi dal carbone termico o il 10% o più dei loro ricavi dalle sabbie bituminose. 
Esempi di armi controverse includono mine antiuomo, munizioni a grappolo, uranio impoverito e armi 
nucleari, biologiche e chimiche L’esclusione del settore del carbone termico e delle sabbie 
bituminose non è applicabile nel caso di emissioni di green bond, volte a finanziare la transizione 
energetica e a combattere il riscaldamento globale.  
 
La selezione degli attivi da parte dei comparti si basa principalmente su dati di terzi. Di conseguenza, 
esiste il rischio che il Gestore degli investimenti possa valutare erroneamente un titolo o un emittente. 
 
Per maggiori informazioni sull’integrazione dei rischi di sostenibilità nel processo decisionale di 
investimento della Società di gestione, consultare il sito web di Eurizon 
https://www.eurizoncapital.com/pages/sustainability.aspx. 
Questo processo si applica anche ai gestori degli investimenti delegati della Società di gestione.  
 
Focus ESG e sostenibilità dei comparti 
 
A seconda dei principi per l’investimento sostenibile applicati, i comparti della Società possono avere 
un maggiore o minore focus su ESG e sostenibilità: 
 

• Obiettivo Sostenibilità 
Comparti che hanno come obiettivo gli investimenti sostenibili o la riduzione delle emissioni 
di carbonio. Questi comparti rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 9(1), (2), (3) 
dell’SFDR. Nessun comparto della SICAV ha attualmente un obiettivo di sostenibilità. 
 

• Promozione ESG  
Comparti che promuovono, tra le altre caratteristiche, quelle ambientali o sociali, o una 
combinazione di tali caratteristiche, a condizione che le società in cui vengono effettuati gli 
investimenti seguano prassi di buona governance.  
Questi comparti rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 (1) dell’SFDR.  
Per questi comparti gli aspetti ESG sono vincolanti per il processo decisionale e di selezione 
degli investimenti. 
Per questi comparti, il principio “non arrecare danni significativi” si applica solo agli 
investimenti sottostanti il prodotto finanziario che tengono conto dei criteri UE per le attività 
economiche sostenibili dal punto di vista ambientale. Gli investimenti sottostanti la parte 
rimanente di tale prodotto finanziario non tengono conto dei criteri UE per le attività 
economiche sostenibili dal punto di vista ambientale. 
Tali comparti non hanno come obiettivo investimenti sostenibili. 
 

• Altri comparti 
Comparti che non hanno un obiettivo di sostenibilità né promuovono caratteristiche 
ambientali o sociali e quindi non rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 8(1) o 
dell’articolo 9(1), (2), (3) della SFDR. 
Gli investimenti sottostanti tali comparti non tengono conto dei criteri UE per le attività 
economiche sostenibili dal punto di vista ambientale. Inoltre gli aspetti ESG non sono 
vincolanti per il processo decisionale e di selezione degli investimenti. 
I comparti che rientrano nella categoria Altri comparti rimangono esposti ai rischi di 
sostenibilità.  
 

Qualora nel supplemento di un comparto non vi sia alcun riferimento al suo focus su ESG e 
sostenibilità (vale a dire obiettivo di sostenibilità o promozione di caratteristiche ESG), tale comparto 
deve essere considerato come Altro Comparto. 
 
 

https://eu-central-1.protection.sophos.com/?d=eurizoncapital.com&u=aHR0cHM6Ly93d3cuZXVyaXpvbmNhcGl0YWwuY29tL3BhZ2VzL3N1c3RhaW5hYmlsaXR5LmFzcHg=&i=NWUyNThlMmRlZWIwYmMxNjRiOGRiMTEz&t=Q1pHZ0d4QWNrNlp0SmlLeU5iZnlPSWUzdjk4eHcxbHpPMEVic2p4RncvVT0=&h=a05f1fab27564325914c0291d3851fe0
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La seguente tabella illustra le componenti dell’approccio ESG adottato per ogni comparto:  
 

Nome Comparto 

Azionariat
o attivo 

Esclusion
e di 
settore 

Esclusion
e 
dell'emitte
nte 

Integrazion
e ESG 

Impronta 
di 
carbonio 

Metodologia 
ECPI  

ABSOLUTE RETURN 
MODERATE ESG • • • •   
ABSOLUTE RETURN 
SOLUTION • • • •   

ASIA PACIFIC EQUITY • • •    

CEDOLA  • •    

CLEAN WATER • • • •   
EMERGING MARKETS 
BOND  • •    
EMERGING MARKETS 
EQUITY • • •    
EURO CORPORATE 
BOND 

 • • •   
EURO CORPORATE 
BOND HIGH 
POTENTIAL 

 • •    

EURO CORPORATE 
SHORT TERM 

 • • •   

EURO FIXED INCOME  • • •   

EURO HIGH YIELD  • •    

EUROPEAN EQUITY • • •    
GLOBAL ABSOLUTE 
BOND EURO HEDGED 

 • •    
GLOBAL DYNAMIC 
ALLOCATION 

• • • •   

GLOBAL EQUITY • • •    
GLOBAL 
MULTISTRATEGY 

 • •    
HIGH YIELD 1-5 YEARS 
EURO HEDGED 

 • •    
GLOBAL INFLATION 
LINKED 

 • •    
GLOBAL 
INFRASTRUCTURE 

• • •    
GLOBAL MULTIASSET 
15 

• • • •   
GLOBAL MULTIASSET 
30 

• • • •   

GLOBAL STARS  • •    

GLOBO  • •    

HIGH YIELD BOND  • •    

ITALIAN EQUITY • • •    

LOW CARBON EURO • • • • •  
OBIETTIVO 
CONTROLLO 

• • • •   

OBIETTIVO EQUILIBRIO • • • •   

OBIETTIVO STABILITA • • • •   

OBIETTIVO SVILUPPO • • • •   
SOCIAL 4 CHILDREN 
ESG 

• • • •   

SOCIAL 4 FUTURE • • • •  • 

SOCIAL 4 PLANET • • • •  • 

STRATEGIC BOND  • • •   

USA EQUITY • • •    

 
Per ulteriori informazioni, vedere “Parte IV - Informativa precontrattuale SFDR”. 
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Concetti chiave 

Azionariato attivo Il comparto si impegna sistematicamente nella gestione delle società in cui detiene ingenti partecipazioni, anche 
attraverso il voto delle azioni, con l’obiettivo di migliorare i rendimenti e la sostenibilità 

Esclusione di settore Il comparto esclude gli emittenti che sono direttamente coinvolti nella produzione di armi controverse o che 
traggono una percentuale pari o superiore al 25% dei loro ricavi dal carbone termico o al 10% o più dei loro ricavi dalle sabbie 
bituminose. Esempi di armi controverse includono mine antiuomo, munizioni a grappolo, uranio impoverito e armi nucleari, biologiche 
e chimiche L’esclusione del settore del carbone termico e delle sabbie bituminose non è applicabile nel caso di emissioni di green 
bond, volte a finanziare la transizione energetica e a combattere il riscaldamento globale. 

Esclusione dell’emittente Il comparto esclude gli emittenti con i rating ESG (come stabiliti da MSCI ESG Research) più bassi se il 
loro profilo ESG non riesce a migliorare in seguito al processo di ricerca di tale miglioramento da parte del comparto attraverso 
l’impegno con il management e il voto delle azioni.  

Integrazione ESG Il comparto integra i fattori ESG nella costruzione del portafoglio e mira a costruire un portafoglio con un rating 
ESG ponderato (come stabilito da MSCI ESG Research) superiore a quello del suo benchmark (ove esistente) o al suo universo di 
investimento (in assenza di benchmark). Il comparto esclude gli emittenti societari che non seguono le prassi di buona governance. 

Impronta di carbonio Il comparto integra le misurazioni dell’impronta di anidride carbonica (CO2) nella costruzione del portafoglio e 
mira a costruire un portafoglio con un’impronta di CO2 inferiore a quella del suo benchmark (ove esistente) o al suo universo di 
investimento (in assenza di benchmark). 

Metodologia ECPI Il comparto integra la metodologia ECPI che ha identificato l’universo investibile e i migliori emittenti (best-in-class) 
applicando uno screening negativo e positivo. 

 

VI.  La Società di Gestione 

 
Pramerica Management Company S.A. è stata costituita il 19 marzo 2001 con la denominazione di 
IDEA ADVISORY S.A., per una durata illimitata e dispone di un capitale di Euro 125.000. Il suo 
Statuto è stato modificato l’8 dicembre 2003 per modificare la denominazione in LOMBARDA 
ADVISORY S.A. e il 15 dicembre 2005 per modificare la denominazione in LOMBARDA 
MANAGEMENT COMPANY S.A. e ai fini della conformità con il Capitolo 15 della Legge. Lo Statuto 
è stato ulteriormente modificato il 1° aprile 2008, per modificare la denominazione in UBI 
MANAGEMENT COMPANY S.A. Lo Statuto è stato modificato per l’ultima volta il 22 ottobre 2018 
per modificare la denominazione in Pramerica Management Company S.A., con data di efficacia 5 
novembre 2018. La società è iscritta nel Registro delle Imprese di Lussemburgo al numero B 81 255. 
Dal 5 agosto 2020, Pramerica Management Company S.A. è soggetta alla gestione e al 
coordinamento di Intesa Sanpaolo S.p.A. e appartiene al Gruppo bancario Intesa Sanpaolo. 
 
Il 1° luglio 2021, Pramerica Management Company SA si è fusa in Eurizon Capital S.A. mediante 
incorporazione di Pramerica Management Company SA in Eurizon Capital S.A. La nuova società di 
gestione della Società sarà Eurizon Capital S.A. (la “Società di Gestione”).  
 
Eurizon Capital S.A. è una société anonyme di diritto lussemburghese costituita il 27 luglio 1988 (con 
la denominazione di Sanpaolo Gestion Internationale S.A.), con sede legale in 28, boulevard de 
Kockelscheuer, L-1821 Lussemburgo ed è iscritta nel Registro del Commercio e delle Imprese del 
Lussemburgo al numero B28536. Eurizon Capital S.A. è una società di gestione autorizzata ai sensi 
del Capitolo 15 della Legge 2010 e un gestore di fondi di investimento alternativi ai sensi della Legge 
lussemburghese del 12 luglio 2013. 
Il suo capitale, interamente versato e sottoscritto, ammonta a Euro 7.974.600. 
Per gli altri fondi gestiti dalla Società di Gestione, si invita a fare riferimento al sito web 
eurizoncapital.com. 
 
La Società di Gestione è responsabile della gestione, dell’amministrazione e del collocamento della 
Società. 
 
La Società di Gestione è responsabile dell’implementazione della politica di investimento di tutti i 
comparti. La Società di Gestione può, a proprie spese e sotto il proprio controllo e supervisione, 
nominare uno o più consulenti/gestori degli investimenti per la fornitura di informazioni, 
raccomandazioni e servizi di ricerca relativi ad investimenti potenziali ed esistenti, nonché per la 
gestione quotidiana degli investimenti del portafoglio dei comparti. 
 
La Società di Gestione è responsabile del collocamento e della commercializzazione delle azioni 
della Società nelle giurisdizioni in cui la Società ottiene un permesso di commercializzazione. La 
Società di Gestione ha la facoltà di nominare, a proprie spese e sotto il proprio controllo e 
supervisione, soggetti incaricati del collocamento delle azioni della Società. 
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Politica Retributiva: 
 
La Società di Gestione ha attuato una politica retributiva che si applica a tutte le categorie di 
personale interessate, tra cui l’alta dirigenza, qualsiasi altro dipendente nella stessa fascia retributiva, 
le funzioni di controllo e i risk taker (compresi i risk taker le cui attività professionali hanno un impatto 
significativo sui profili di rischio della Società di Gestione o della Società). 
 
La Politica Retributiva ha lo scopo di: 
 

- favorire una governance e una compliance adeguate; 
- promuovere ed essere conforme ad una gestione dei rischi valida ed efficace che 

comprenda l’integrazione dei rischi di sostenibilità in conformità con la direttiva SFDR; 
- evitare di incoraggiare un’assunzione dei rischi che non sia compatibile con i profili di 

rischio, con le norme o gli atti costitutivi della Società; 
- allinearsi alla strategia di business, agli obiettivi, ai valori e agli interessi della Società, 

dei suoi investitori e della Società di Gestione; 
- includere misure per prevenire conflitti d’interesse; 
- fornire un quadro pluriennale per la valutazione della performance; 
- garantire che la componente fissa rappresenti una quota sufficientemente elevata della 

retribuzione totale e che la componente variabile sia tanto flessibile quanto adeguata 
(compresa la possibilità di non pagare alcuna componente variabile). 

 
I dettagli sulla Politica Retributiva sono disponibili sul sito eurizoncapital.com/pages/regulatory-
information-eurizon-capital-sa.aspx e in formato cartaceo gratuito presso la sede legale della Società 
di Gestione. 
 
La Società di Gestione ha diritto a delegare, a proprie spese e sotto il proprio controllo e supervisione, 
le funzioni di amministrazione centrale relative alla Società. 
 
Eurizon Capital S.A. ha diritto a ricevere una Commissione di Gestione, una Commissione legata al 
rendimento e una Commissione di Amministrazione come descritto nella Parte I. 
 

VII. Gestori degli investimenti 

 
In conformità all’articolo 110 della Legge la Società di Gestione può affidare la gestione delle attività 
dei vari comparti della Società ad uno o più gestori degli investimenti di seguito elencati (il/i “Gestore/i 
per gli Investimenti”). Tale mandato viene adempiuto sotto la supervisione e responsabilità della 
Società di Gestione. Le informazioni pertinenti al Gestore degli investimenti di ciascun comparto sono 
riportate nel supplemento di ciascun comparto. 
 
Questi sono: 
 
a) Eurizon Capital SGR S.p.A. Piazzetta Giordano dell’Amore 3, 20121 Milano (per tutti i comparti 
fatto salvo quanto diversamente previsto nella sezione intitolata “Sintesi dell’OICVM”) 
 
b) PGIM, Inc. 
 
PGIM, Inc. è una società costituita nel giugno del 1984 e ha la propria sede centrale a Newark, New 
Jersey (USA). É una società interamente controllata indirettamente da Prudential Financial, Inc.  
 
c) Jennison Associates LLC 
 
Jennison è un consulente per gli investimenti registrato negli Stati Uniti. È organizzato come una 
società a responsabilità limitata del Delaware dal 24 dicembre 1997. Ha svolto la sua attività nel 
campo della consulenza per gli investimenti attraverso una società antecedente a partire dal 1969. 
Jennison gestisce attivi per società affiliate e non, fondi pensione, ed altri investitori istituzionali, 
inclusi fondi comuni. Jennison è una società totalmente partecipata per via indiretta, da Prudential 
Financial Inc, degli Stati Uniti.  
 
Commissione di gestione degli investimenti La Società di Gestione riconosce a Eurizon Capital 
SGR S.p.A., PGIM, Inc e Jennison Associates LLC, in qualità di Gestori degli investimenti, una 
commissione su base mensile a valere sul proprio compenso (come specificato nella Parte II). Detta 
commissione verrà pagata entro i primi dieci giorni lavorativi dalla fine del trimestre di riferimento.  



Eurizon AM SICAV 239 

 

VIII. Depositario e Amministrazione centrale  

 
(1) Depositario  
 
Le funzioni di depositario e di agente principale per i pagamenti (il “Depositario”) sono state affidate 
a State Street Bank International GmbH, che opera tramite la propria filiale lussemburghese, ai sensi 
della Convenzione di Depositario stipulata in data 3 dicembre 2021, in conformità alla Legge (la 
“Convenzione di Depositario”). 
 
State Street Bank International GmbH è una limited liability company di diritto tedesco, con sede in 
Brienner Str. 59, D-80333 Monaco, Germania ed è iscritta nel Registro del Commercio di Monaco 
con il numero HRB 42872.  È un istituto di credito vigilato dalla Banca centrale europea (“BCE”), 
dall’autorità di vigilanza dei servizi finanziari tedesca (“BaFin”) e dalla Banca centrale tedesca. State 
Street Bank International GmbH, Luxembourg Branch, è autorizzata dalla CSSF lussemburghese ad 
operare in qualità di depositario ed è specializzata nella prestazione dei servizi di depositario, di 
agente amministrativo e altri servizi correlati. State Street Bank International GmbH, Luxembourg 
Branch, ha sede in 49, Avenue J.F. Kennedy, L-1855 Lussemburgo ed è registrata nel Registro del 
Commercio e delle Società del Lussemburgo (“RCS”) con il numero B 148186. State Street Bank 
International GmbH fa parte del Gruppo di società State Street la cui capogruppo è State Street 
Corporation, una società quotata statunitense. 
 
Al Depositario sono affidate le funzioni di custodia delle attività della Società e adempierà agli obblighi 
e ai doveri previsti dalla legge. 
 
Funzioni del Depositario 
 
Al Depositario sono affidate le seguenti funzioni principali: 

 

• custodire le attività della Società, compresi gli strumenti finanziari da detenere in custodia e 
verificare la proprietà e mantenere i registri contabili in relazione a tali attività, 

• monitorare la liquidità e i flussi di cassa della Società, 

• assicurare che la vendita, l’emissione, il riacquisto, il rimborso e la cancellazione delle Azioni 
per conto della Società siano eseguiti in conformità alla Legge e allo Statuto della Società, 

• assicurare che il valore delle Azioni sia calcolato in conformità alla Legge e allo Statuto della 
Società,  

• eseguire le istruzioni della Società o della Società di Gestione che agisce per conto della 
Società, fatta eccezione per il caso in cui queste siano in conflitto con la Legge o con lo 
Statuto della Società,  

• assicurare che nell’ambito delle transazioni che riguardino le attività della Società, il 
corrispettivo sia rimesso alla Società entro i consueti limiti di tempo; 

• assicurare che il reddito della Società sia applicato in conformità alla Legge e allo Statuto 
della Società. 

 
Nell’adempimento delle proprie funzioni, il Depositario dovrà agire in modo onesto, corretto, 
professionale, indipendente e nell’esclusivo interesse della Società e dei suoi azionisti. 
 
Responsabilità del Depositario  
 
In caso di perdita di strumenti finanziari detenuti in custodia, determinata ai sensi della direttiva 
UCITS, il Depositario è tenuto a restituire senza indebito ritardo alla Società di Gestione che agisce 
per conto della Società strumenti finanziari della stessa specie o una somma di importo 
corrispondente.  
 
Il Depositario non sarà ritenuto responsabile laddove riesca a dimostrare che la perdita è stata 
causata da caso fortuito o forza maggiore, le cui conseguenze sarebbero state inevitabili malgrado 
ogni ragionevole sforzo per evitarle ai sensi della direttiva UCITS.  
 
In caso di perdita di strumenti finanziari detenuti in custodia, gli azionisti possono invocare la 
responsabilità del Depositario direttamente o indirettamente tramite la Società a condizione che ciò 
non determini una doppia compensazione o una disparità di trattamento degli azionisti. 
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La Società indennizzerà il Depositario da ogni passività subita o sostenuta dal Depositario in 
conseguenza del corretto svolgimento delle proprie funzioni ai sensi della Convenzione di 
Depositario, salvo nel caso in cui tali passività siano causate da negligenza, dolo, frode, malafede, o 
imprudenza del Depositario o la perdita di strumenti finanziari detenuti in custodia.   
 
Il Depositario sarà responsabile nei confronti della Società per ogni altra perdita subita dalla Società 
a seguito dell’inadempimento, intenzionale o dovuto a negligenza, del Depositario dei suoi obblighi 
ai sensi della direttiva UCITS.  
 
Il Depositario non è responsabile per danni o perdite consequenziali o indiretti o speciali, derivanti 
da o in relazione all’esecuzione o alla mancata esecuzione da parte del Depositario dei suoi doveri 
e obblighi. 
 
Delega 

 
Il Depositario ha il pieno potere di delegare la totalità o una parte delle sue funzioni di custodia; 
tuttavia, resta impregiudicata la responsabilità del Depositario qualora deleghi a un terzo la totalità o 
una parte delle sue funzioni di custodia. La delega a terzi delle proprie funzioni di custodia ai sensi 
della Convenzione di Depositario lascia impregiudicata la responsabilità del Depositario.  

 
Il Depositario ha delegato tali funzioni di custodia a State Street Bank and Trust Company con sede 
legale in One Lincoln Street, Boston, Massachusetts 02111, USA, che ha nominato come suo 
subdepositario globale. State Street Bank and Trust Company, in qualità di subdepositario globale, 
ha nominato dei subdepositari locali all’interno della Rete di custodia globale (Global Custody 
Network) di State Street.  

 
Le informazioni sulle funzioni di custodia che sono state delegate e l’identificazione dei relativi 
delegati e sub-delegati sono disponibili presso la sede legale della Società o sul seguente sito 
internet: 
http://www.statestreet.com/about/office-locations/luxembourg/subcustodians.html 
 
Conflitti d’interesse del Depositario 
 

Il Depositario fa parte di un gruppo internazionale di società e imprese (“State Street”) che, nel corso 
ordinario della loro attività, agiscono contemporaneamente per un gran numero di clienti, oltre che 
per conto proprio, il che può dar luogo a conflitti reali o potenziali. I conflitti di interesse sorgono 
quando il Depositario o le relative affiliate intraprendono attività nell’ambito della convenzione di 
deposito o di altri accordi o contratti. Tali attività possono includere: 
A) la fornitura di servizi di nominee, amministrazione, registrazione e trasferimento, ricerca, agente 
prestito titoli, gestione degli investimenti, consulenza finanziaria e/o altri servizi di consulenza alla 
Società di Gestione che agisce per conto della Società; 
B) operazioni bancarie, di vendita e negoziazione, compresi cambi, derivati, prestito di capitale, 
intermediazione, market making o altre operazioni finanziarie con la Società sia come mandante e 
nel proprio interesse o per altri clienti; 
 

In relazione alle suddette attività, il Depositario o le relative affiliate: 
A) cercheranno di ottenere profitti da tali attività e hanno diritto a percepire e trattenere profitti o 
compensi in qualsiasi forma, fatto salvo per quanto previsto dalla legge, e non sono tenuti a 
comunicare alla Società di Gestione che agisce per conto della Società, la natura o l’importo di tali 
profitti o compensi in qualsiasi forma percepiti da affiliate del Depositario o dal Depositario agendo 
in qualsiasi altra veste;  
B) possono acquistare, vendere, emettere, negoziare o detenere titoli o altri prodotti o strumenti 
finanziari in qualità di mandante che agisce nel proprio interesse, nell’interesse di proprie affiliate o 
per altri suoi clienti; 
C) possono condurre operazioni dello stesso segno o di segno opposto rispetto alle operazioni 
intraprese, anche sulla base 

di informazioni in loro possesso non disponibili alla Società di Gestione che agisce per conto della 
Società; 
D) possono fornire gli stessi servizi o servizi simili ad altri clienti compresi società concorrenti della 
Società e gli accordi sui compensi in essere subiranno variazioni; 
E) possono ottenere dalla Società diritti di credito e altri diritti, quale ad esempio il diritto al 
risarcimento, da esercitare nel proprio interesse. Nell’esercizio di tali diritti, il Depositario o le sue 
affiliate possono avere il vantaggio di una maggiore conoscenza dell’attività della Società rispetto ai 

http://www.statestreet.com/about/office-locations/luxembourg/subcustodians.html
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creditori terzi, accrescendo in tal modo la loro capacità di far valere tali diritti e possono esercitare 
tali diritti in un modo che può essere in conflitto con la strategia della Società. 
 
La Società di Gestione che agisce per conto della Società può servirsi di un’affiliata del Depositario 
per eseguire operazioni di cambio, operazioni spot o swap per conto della Società. In tali casi l’affiliata 
del Depositario agirà quale mandante e non come intermediario, agente o fiduciario della Società di 
Gestione che agisce per conto della Società. L’affiliata cercherà di ottenere un profitto da tali 
operazioni ed è autorizzata a trattenere e a non comunicare i profitti alla Società di Gestione che 
agisce per conto della Società. L’affiliata concluderà tali operazioni alle condizioni concordate con la 
Società di Gestione che agisce per conto della Società. Il Depositario non divulgherà, salvo nei casi 
previsti dalla legge, alcun profitto realizzato da tali affiliate. 
 

In caso di deposito di liquidità appartenente alla Società presso una affiliata rappresentata da una 
banca, tale liquidità non è tenuta separata dal patrimonio di quest’ultima e potrebbe sorgere un 
conflitto in relazione agli (eventuali) interessi che l’affiliata potrebbe pagare o addebitare su tale conto 
e alle commissioni o altri benefici che tale affiliata può trarre dalla detenzione di tale liquidità in qualità 
di banca e non di amministratore fiduciario. 
 

La Società di Gestione può anche essere un cliente o una controparte del Depositario o delle sue 
affiliate e può sorgere un conflitto nel caso in cui il Depositario si rifiuti di agire su richiesta o 
indicazione della Società di Gestione a intraprendere determinate azioni che potrebbero essere in 
conflitto diretto con gli interessi degli investitori della Società. 
 
Le tipologie e i livelli di rischio che il Depositario è disposto ad accettare possono essere in contrasto 
con la politica e la strategia di investimento della Società. 
 

I potenziali conflitti di interesse che possono insorgere nel ricorso da parte del Depositario a sub-
depositari comprendono 5 grandi categorie: 
(1) il depositario globale e i sub-depositari cercano di realizzare profitti nell’ambito o in aggiunta ai 
servizi di custodia prestati. Gli esempi includono il profitto attraverso le commissioni e gli altri oneri 
per i servizi, il profitto dalle attività di raccolta dei depositi, il reddito da operazioni sweep e repo, le 
transazioni in valuta estera, il regolamento contrattuale, la correzione degli errori (ove in linea con la 
legge applicabile) e le commissioni per la vendita di frazioni di azioni; 
(2) il Depositario in genere fornisce servizi di deposito solo quando la custodia globale è delegata a 
un’affiliata del Depositario. Il depositario globale a sua volta nomina una rete di subdepositari affiliati 
e non affiliati. Diversi fattori influenzano la decisione del depositario globale di ricorrere ad un 
particolare subdepositario o di affidargli attività, ivi incluse le sue competenze e capacità, la 
situazione finanziaria, le piattaforme di servizio e l’impegno nell’attività di custodia, nonché la struttura 
della commissione negoziata (che può includere termini che comportano riduzioni della commissione 
o sconti per il depositario globale), relazioni commerciali significative e considerazioni di natura 
competitiva;  
(3) i subdepositari, siano essi affiliati o meno, agiscono per altri clienti e nel loro proprio interesse, 
che potrebbe essere in conflitto con gli interessi dei clienti e gli accordi di commissione in essere 
varieranno; 
(4) i subdepositari, siano essi affiliati o meno, hanno solo relazioni indirette con i clienti e considerano 
il Depositario una controparte, il che potrebbe creare un incentivo per il Depositario ad agire nel 
proprio interesse, o nell’interesse di altri clienti a scapito dei clienti; e 

(5) ai subdepositari possono essere concessi diritti di credito a condizioni di mercato e altri diritti 
rispetto alle attività dei clienti, che i subdepositari possono avere interesse a far valere. 
 

Il Depositario ha separato, sotto il profilo gerarchico e funzionale, l’espletamento delle funzioni di 
depositario dagli altri suoi compiti potenzialmente confliggenti. Il sistema di controlli interni, le diverse 
linee di reporting, l’assegnazione dei compiti e il reporting di gestione consentono di identificare, 
gestire e monitorare adeguatamente i potenziali conflitti di interesse. Inoltre, nell’ambito del ricorso a 
subdepositari da parte del Depositario, quest’ultimo impone clausole contrattuali per gestire alcuni 
dei potenziali conflitti e mantiene la dovuta diligenza e la supervisione dei subdepositari. Il 
Depositario mette a disposizione frequenti relazioni sull’attività e le partecipazioni dei clienti, e i 
subdepositari sottostanti sono soggetti a verifiche di controllo interne ed esterne. Infine, il Depositario 
tiene separate le attività della Società dal proprio patrimonio e segue uno Standard di condotta che 
richiede ai dipendenti di agire in modo etico, equo e trasparente con i clienti. 
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Politica globale sui conflitti di interesse 
 
State Street ha attuato una politica globale che stabilisce gli standard necessari per identificare, 
valutare, registrare e gestire tutti i conflitti di interesse che possono sorgere nel corso dell’attività. 
Ogni unità operativa di State Street, compreso il Depositario, è responsabile dell’istituzione e del 
mantenimento di un programma sui conflitti d’interesse allo scopo di identificare e gestire i conflitti 
d’interesse organizzativi che possono sorgere all’interno dell’unità operativa in relazione alla fornitura 
di servizi ai propri clienti o nell’adempimento delle proprie responsabilità funzionali. 
 

Informazioni aggiornate sul Depositario, i suoi compiti, gli eventuali conflitti che possono sorgere, le 
funzioni di custodia delegate dal Depositario, l’elenco dei delegati e subdelegati e gli eventuali conflitti 
di interesse che possono sorgere da tale delega saranno messi a disposizione degli Azionisti su 
richiesta. 
 
 
(2) Amministrazione centrale 
 
Con decorrenza dal giorno 6 dicembre 2021 e ai sensi dell’Articolo 110 della Legge, la Società di 
Gestione ha nominato, a proprie spese e sotto il suo controllo e la sua responsabilità, State Street 
Bank International GmbH, che opera tramite la propria filiale lussemburghese, ai sensi di un Accordo 
quadro per la fornitura dei servizi di agente amministrativo, agente per i pagamenti, conservatore del 
registro e agente per i trasferimenti stipulato in data 9 maggio 2014.  
 
Ai sensi dello stesso accordo, dal 14 febbraio 2022 le funzioni di conservatore del registro e agente 
per i trasferimenti saranno affidati a State Street Bank International GmbH, che opererà tramite la 
propria filiale lussemburghese.  
 
State Street Bank International GmbH, Luxembourg Branch, è autorizzata dalla CSSF del 
Lussemburgo ad operare in qualità di agente amministrativo di OICVM e FIA.  
 
L’Agente Amministrativo è responsabile dell’espletamento di tutte le funzioni amministrative richieste 
per la Società dalla legge lussemburghese, ai sensi dell’Accordo per la fornitura dei servizi di agente 
amministrativo, agente per i pagamenti, conservatore del registro e agente per i trasferimenti, ivi 
inclusi l’emissione, il rimborso, il trasferimento, contabilizzazione e valorizzazione delle azioni, in 
conformità alla Convenzione di Agente Amministrativo. 
 
L’Agente Amministrativo non sarà responsabile, in assenza di dolo, negligenza o inadempienza 
intenzionale, nei confronti della Società o di qualsiasi azionista, per eventuali atti o omissioni 
commessi nel corso o in relazione all’adempimento dei propri doveri. La Società ha accettato di 
indennizzare l’Agente Amministrativo o qualsiasi soggetto da questi nominato da eventuali 
responsabilità, obblighi, perdite, danni, sanzioni, azioni, sentenze, cause, costi, spese o esborsi di 
qualsiasi tipo o natura (diversi da quelli derivanti da dolo, negligenza o inadempienza intenzionale 
dell’Agente Amministrativo), che possono essere imposti, sostenuti o rivendicati nei confronti 
dell’Agente Amministrativo nello svolgimento dei suoi obblighi o doveri ai sensi della Convenzione di 
Agente Amministrativo. 
 
L’Agente Amministrativo non avrà alcun potere decisionale in relazione agli investimenti della 
Società. L’Agente Amministrativo è un fornitore di servizi della Società e non è responsabile della 
predisposizione del presente prospetto o delle attività della Società e pertanto non si assume alcuna 
responsabilità per l’accuratezza delle informazioni contenute nel presente prospetto. 
 
La Convenzione di Agente Amministrativo può essere risolta dalla Società o dall’Agente 
Amministrativo con un preavviso non inferiore a 90 giorni o con il minor preavviso concordato per 
iscritto dalle parti (o persino prima in caso di determinate violazioni della Convenzione di Agente 
Amministrativo, inclusa l’insolvenza di una delle parti). 
 
L’Agente Amministrativo è responsabile della lavorazione delle sottoscrizioni di azioni e della 
gestione di eventuali trasferimenti o rimborsi di azioni, in ogni caso in conformità allo statuto. 
 
Il conservatore del registro e agente per i trasferimenti accetterà inoltre i trasferimenti di fondi, 
manterrà il registro degli azionisti, organizzerà l’invio di dichiarazioni, relazioni, avvisi e altri 
documenti agli azionisti, e custodirà le registrazioni degli impegni e del capitale conferito in relazione 
a ciascuna classe di azioni. 
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IX. Azioni 

 
Il capitale azionario della Società è in qualsiasi momento equivalente agli attivi rappresentati dalle 
azioni in circolazione nei vari comparti. 
 
Qualsiasi persona fisica o giuridica può acquistare azioni in conformità con i termini riportati nel 
paragrafo intitolato “Sottoscrizioni, rimborsi e conversioni” della Parte I del prospetto. 
Le azioni sono emesse senza valore nominale e devono essere interamente versate. Nel caso di 
nuove emissioni, gli azionisti già esistenti non beneficiano di alcun diritto di prelazione in relazione 
alla sottoscrizione. 
Il Consiglio di Amministrazione può emettere una o più classi di azioni per ciascun comparto. Queste 
potranno essere riservate ad una specifica categoria di investitori, quali ad esempio, gli investitori 
provenienti da un paese o regione specifici oppure agli investitori istituzionali o essere investite 
attraverso una rete di distribuzione specifica. 
 
Ciascuna classe potrà essere diversa da un’altra relativamente alla struttura dei costi, 
all’investimento iniziale, alla valuta nella quale è espresso il valore patrimoniale netto o relativamente 
ad altre caratteristiche specifiche. Il Consiglio di Amministrazione potrà imporre degli obblighi per gli 
investimenti iniziali in una determinata classe di azioni, in un comparto specifico o nella Società. 
 
All’interno di ciascuna classe sono consentite azioni ad accumulazione e/o azioni a distribuzione. I 
dettagli sono riportati nei supplementi di ciascun comparto. 
 
Il Consiglio di Amministrazione può creare altre classi di azioni e decidere come denominarle; la 
denominazione sarà specificata nel supplemento di ciascun comparto che contenga tali nuove classi. 
 
Attualmente la Società può emettere nove classi di azioni. Le azioni di classe “A”, di classe “1”, di 
classe “2” e di classe “B” sono rivolte agli investitori retail e istituzionali, le azioni di classe “C” e le 
azioni di classe “R” sono rivolte agli investitori retail e istituzionali, le azioni di classe “U” e le azioni 
di classe “Primaclasse” sono rivolte agli investitori retail e istituzionali e prevedono una commissione 
di collocamento e sono distribuite attraverso una rete di distribuzione specifica scelta dal Consiglio 
di Amministrazione, la classe di azioni “I” è rivolta agli investitori istituzionali. Le azioni di classe “A” 
e di classe “U” saranno automaticamente convertite in azioni di classe “R” o di classe “C” dello stesso 
comparto in una data deliberata dal Consiglio di Amministrazione a sua discrezione, salvo nel caso 
in cui ciò non sia previsto nel supplemento del comparto. Le Azioni di Classe “Primaclasse” saranno 
automaticamente convertite in Azioni di Classe “R” dello stesso comparto in una data deliberata dal 
Consiglio di Amministrazione a sua discrezione, salvo nel caso in cui ciò non sia previsto nel 
supplemento del comparto. 
  
Le sottoscrizioni delle Azioni di Classe “F” sono chiuse dal 27 giugno 2022. Le azioni di classe “F” 
esistenti saranno automaticamente convertite in azioni di classe “R” dello stesso comparto in una 
data stabilita dal Consiglio di Amministrazione a sua discrezione, a meno che tale data non sia 
indicata nel supplemento del comparto interessato.  
 
Per maggiori informazioni riguardo alle classi di azioni emesse nei vari comparti si rimanda al 
supplemento di ciascun comparto.  
 
Successivamente a ciascuna distribuzione di proventi pertinenti alle classi a distribuzione, la quota 
degli attivi netti nella classe di azione da ripartire tra tutte le azioni a distribuzione verrà ridotta di un 
ammontare equivalente all’ammontare dei proventi distribuiti, determinando una riduzione della 
percentuale degli attivi netti attribuiti a tutte le azioni a distribuzione, mentre la quota dell’attivo 
allocato a tutte le azioni ad accumulazione rimarrà la stessa. 
 
All’interno dello stesso comparto, tutte le azioni avranno pari diritti sulle distribuzioni, sui proventi 
della liquidazione e sui rimborsi (fermi restando i rispettivi diritti delle azioni a distribuzione e delle 
azioni ad accumulazione, prendendo in considerazione la parità in quel momento). 
 
La Società può decidere di emettere frazioni di azioni. Le frazioni di azioni non conferiscono alcun 
diritto di voto al detentore, ma quest’ultimo potrà partecipare al patrimonio netto della Società su 
base proporzionale. Soltanto un’azione intera potrà conferire un diritto di un voto, a prescindere dal 
valore.  
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X. Valore patrimoniale netto 

 
Il valore patrimoniale netto per azione di ciascuna classe, sotto-classe o tipo di azione di ogni 
comparto della Società è espresso nella valuta stabilita dal Consiglio di Amministrazione. Tale valore 
patrimoniale netto verrà, in via generale, determinato almeno due volte al mese, anche se si cerca 
di ottenere una valutazione giornaliera.   
 
Il Consiglio di Amministrazione stabilisce i giorni di valorizzazione (in seguito il “Giorno di 
Valorizzazione”) e la modalità con cui il valore patrimoniale netto è reso pubblico, in conformità con 
la legislazione in vigore. 
 
I dettagli sulla frequenza con cui il valore patrimoniale netto verrà determinato sono riportati nei 
supplementi dei comparti. 
 
(1) Le attività della Società comprendono: 
 
- tutta la liquidità in cassa o in deposito compresi gli interessi maturati e non ancora incassati;  
 
- tutti i titoli e gli effetti pagabili a vista e le somme da ricevere, ivi compresi i ricavi dalla vendita di 

titoli il cui importo non è ancora stato incassato;  
 
- tutti i titoli, quote, azioni, obbligazioni, diritti di opzione o di sottoscrizione, warrants, strumenti del 

mercato monetario, e altri investimenti e valori mobiliari di proprietà della Società;  
 
- tutti i dividendi e proventi dovuti alla Società in contanti o in titoli (nella misura in cui essa ne sia 

a conoscenza);  
 
- tutti gli interessi maturati e non ancora percepiti su qualsiasi titolo fruttifero di proprietà della 

Società, salvo che tali interessi non siano compresi nel capitale di tali titoli;  
 
- le spese di costituzione della Società, nella misura in cui esse non siano già state ammortizzate;  
 
- tutte le altre attività di qualsiasi natura esse siano, compresi i proventi delle operazioni di swap 

ed i pagamenti anticipati. 
 
(2) Le passività della Società comprendono: 
 
- tutti i prestiti, gli effetti scaduti e le somme da pagare;  
 
- tutte le obbligazioni conosciute, scadute e non, ivi comprese tutte le obbligazioni contrattuali 

venute a scadenza che hanno per oggetto pagamenti in contanti o in natura, ivi compreso 
l’ammontare dei dividendi dichiarati dalla Società ma non ancora pagati;  

 
- l’accantonamento per l’imposta sul patrimonio e sui redditi fino al Giorno di Valorizzazione e 

qualsiasi altro accantonamento autorizzato o approvato dal Consiglio di Amministrazione.  
 
- ogni altra passività della Società, di qualsiasi natura essa sia, riportata in conformità con la legge 

del Lussemburgo e con i principi contabili generalmente accettati in Lussemburgo. Per la 
determinazione del valore di tali passività, la Società prenderà in considerazione tutti i costi di 
costituzione e delle operazioni. Tali costi potranno, in particolare e a titolo non esaustivo, 
comprendere la remunerazione del depositario, dell’agente amministrativo della Società e degli 
altri fornitori di servizi alla Società, nonché le commissioni dei revisori e dei consulenti legali, le 
spese relative alla stampa, distribuzione e traduzione dei prospetti, dei KID dei PRIIP e dei 
rendiconti periodici, le commissioni di intermediazione, le commissioni, le imposte e i costi relativi 
alla movimentazione dei titoli o della liquidità, le tasse di sottoscrizione applicabili in 
Lussemburgo e qualsiasi altra imposta relativa all’attività della Società, i costi per la stampa dei 
certificati, delle traduzioni e pubblicazioni legali nei giornali, i costi per i servizi finanziari relativi 
ai titoli e alle cedole, le spese eventuali di quotazione su una borsa valori o di pubblicazione del 
prezzo delle azioni, le spese degli atti pubblici e le spese legali e della consulenza legale degli 
stessi nonché gli oneri e, se applicabili, gli emolumenti e le spese di viaggio degli amministratori 
e/o dei funzionari della Società. In alcuni casi, la Società potrà anche sostenere le commissioni 
dovute alle autorità nei paesi dove le azioni sono offerte al pubblico nonché i costi di registrazione 
all’estero, se applicabili. La Società potrà determinare le spese amministrative e tutte le altre 
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spese regolari o di natura ricorrente su un dato stimato per periodi annuali o altri periodi in via 
anticipata e potrà ripartire tali spese proporzionalmente su ciascun periodo di riferimento. 

 
(3) Il valore patrimoniale è determinato nel modo seguente: 
 
1. il valore della liquidità di cassa o in deposito, dei titoli e degli effetti pagabili a vista e dei 
crediti esigibili, delle spese pagate in anticipo e dei dividendi ed interessi dichiarati o maturati, ma 
non ancora incassati, è costituito dal valore nominale di tali attività, salvo che si dimostri improbabile 
che tale valore possa essere interamente pagato o incassato, nel qual caso, il valore sarà 
determinato sottraendo l’ammontare che il Consiglio di Amministrazione stima adeguato al fine di 
riflettere il valore reale di tali attività; 
 
2. il valore di tutti i titoli e strumenti del mercato monetario o dei derivati in portafoglio ammessi 
alla quotazione ufficiale o negoziati su qualsiasi altro mercato regolamentato sarà basato sull’ultimo 
prezzo disponibile sul mercato principale in cui tali titoli, strumenti del mercato monetario o derivati 
sono negoziati, come fornito da un servizio di fornitura dei prezzi riconosciuto e approvato dal 
Consiglio di Amministrazione. Se tali prezzi non sono rappresentativi del valore equo, tali titoli, 
strumenti del mercato monetario o derivati nonché le altre attività consentite potranno essere valutati 
ad un valore equo stimato per la rivendita, come determinato in buona fede e sotto la supervisione 
del Consiglio di Amministrazione; 
 
3. il valore dei titoli e degli strumenti del mercato monetario non quotati o non negoziati su un 
mercato regolamentato sarà quello dell’ultimo prezzo disponibile, salvo che tale prezzo non sia 
rappresentativo del loro valore reale; in tale caso, essi possono essere valutati ad un valore equo 
stimato per la rivendita, come determinato in buona fede e sotto la supervisione del Consiglio di 
Amministrazione; 
 
4. il metodo di valutazione del costo ammortizzato potrà essere utilizzato per i titoli di debito 
trasferibili a breve termine di alcuni Comparti della Società. Tale metodo implica la valutazione di un 
titolo al costo di acquisto, presupponendo successivamente un ammortamento costante sino a 
scadenza di ogni premio o sconto, senza considerare l’influenza delle variazioni dei tassi di interesse 
sul valore di mercato di tale titolo. Sebbene tale metodo fornisca certezza nella valutazione, potranno 
esserci dei periodi in cui il valore di un titolo determinato in base al metodo di valutazione del costo 
ammortizzato risulti superiore o inferiore al prezzo che il comparto riceverebbe se il titolo fosse 
venduto. Per determinati titoli di debito trasferibili a breve termine, il rendimento per un azionista 
potrà differire rispetto a quanto si potrebbe ottenere da un comparto analogo che valuti il proprio 
portafoglio titoli in base ai prezzi giornalieri di mercato; 
 
5. il valore delle partecipazioni nei fondi di investimento sarà quello dell’ultima valutazione 
disponibile. In via generale, le partecipazioni nei fondi di investimento verranno valutate in base ai 
metodi descritti nei documenti che regolano tali fondi di investimento. Tali valutazioni verranno fornite 
normalmente dall’amministratore o da un agente incaricato della valutazione del fondo di 
investimento. Allo scopo di garantire la coerenza durante la valutazione di ciascun comparto, se il 
momento in cui è effettuata la valutazione di un fondo di investimento non coincide con il momento 
di valutazione di un comparto qualsiasi e si ritiene che tale valutazione abbia subito dei cambiamenti 
sostanziali dal momento in cui è stata calcolata, il Valore Patrimoniale Netto potrà essere aggiustato 
per riflettere tali cambiamenti come determinato in buona fede e sotto la supervisione del Consiglio 
di Amministrazione. 
 
6. la valorizzazione degli swaps sarà basata sul relativo valore di mercato, che dipende da vari 
fattori (ad esempio, il livello e la volatilità delle attività sottostanti, i tassi di interesse del mercato, il 
termine residuale dello swap). Qualsiasi aggiustamento necessario a seguito di emissioni e rimborsi 
viene effettuato attraverso un aumento oppure una diminuzione del nominale degli swaps, negoziati 
al loro valore di mercato.  
 
7. la valorizzazione dei derivati negoziati over-the-counter (OTC), quali i contratti futures, 
forward o opzioni non negoziati sulle borse valori o su altri mercati regolamentati, sarà basata sul 
valore di liquidazione netto determinato – secondo le politiche stabilite dal consiglio di 
amministrazione – secondo uno specifico criterio applicato per ciascun tipo di contratto. Il valore di 
liquidazione netto della posizione di un derivato è inteso quale utile/perdita netti non realizzati rispetto 
alla relativa posizione. La valorizzazione utilizzata è basata su, o controllata da, un modello 
riconosciuto e di uso comune nel mercato. 
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8. il valore di altre attività verrà determinato prudentemente, in buona fede e sotto la 
supervisione del Consiglio di Amministrazione nel rispetto dei principi e delle procedure di 
valorizzazione generalmente accettati. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, a propria discrezione, può consentire l’uso di un altro metodo di 
valorizzazione se ritiene che lo stesso rifletta in modo migliore il valore equo di qualsiasi attivo della 
Società. 
 
La valorizzazione delle attività e passività della Società espresse in valuta estera verrà convertita 
nella valuta di riferimento del comparto, in base, per quanto possibile, al tasso di cambio corrente del 
Giorno di Valorizzazione. 
 
Tutte le regole e decisioni relative alla valorizzazione saranno interpretate e adottate nel rispetto dei 
principi contabili generalmente accettati. 
 
Verranno effettuati accantonamenti adeguati – comparto per comparto – per le spese sostenute da 
ciascuno dei comparti della Società e verranno prese in considerazione eventuali passività fuori 
bilancio nel rispetto dei criteri equi e prudenziali. 
 
Per ciascun comparto e per ciascuna classe di azioni, il valore patrimoniale netto per azione verrà 
calcolato nella valuta di calcolo del valore patrimoniale netto della classe di riferimento, quale importo 
ottenuto dividendo - al Giorno di Valorizzazione - il patrimonio netto della classe di azioni interessata, 
che consta delle attività di tale classe di azioni meno le passività ad essa attribuite, per il numero di 
azioni emesse ed in circolazione della stessa classe di azioni. 
 
Ciascuna azione che sia in procinto di essere rimborsata sarà considerata come azione emessa ed 
esistente fino al termine del Giorno di Valorizzazione applicabile al rimborso di tale azione e, 
successivamente e fino a che non sarà pagata, sarà considerata una passività della Società. 
Ciascuna azione che la Società dovrà emettere, in conformità alle domande di sottoscrizione ricevute 
sarà considerata emessa a partire dal termine del Giorno di Valorizzazione in cui il prezzo di 
emissione sia stato determinato e tale prezzo sarà considerato come un importo pagabile alla Società 
fino a che non sia ricevuto dalla medesima.   
 
Nei limiti del possibile, sarà tenuto conto di ogni acquisto o cessione di valori mobiliari deciso dalla 
Società al Giorno di Valorizzazione.  
 
Il patrimonio netto della Società sarà equivalente alla somma del patrimonio netto di tutti i comparti, 
convertito in euro in base all’ultimo tasso di cambio disponibile.   
 
In assenza di mala fede, colpa grave o errore manifesto, ogni decisione attinente al calcolo del valore 
patrimoniale netto presa dal Consiglio di Amministrazione o da qualsiasi banca, società o altra 
organizzazione che il Consiglio di Amministrazione possa nominare allo scopo di determinare il 
valore patrimoniale netto, sarà definitiva e vincolante per la Società e per gli azionisti presenti, passati 
o futuri. 

XI. Sospensione del calcolo del valore patrimoniale netto e/o delle sottoscrizioni, dei 
rimborsi e delle conversioni di azioni. 

 
Il Consiglio di Amministrazione è autorizzato a sospendere temporaneamente il calcolo del valore 
degli attivi e del valore patrimoniale netto di un’azione o di più comparti e/o le sottoscrizioni, i rimborsi 
e le conversioni delle azioni nei casi seguenti: 
 
a) nel caso di chiusura, in periodi diversi dalle normali festività, di una borsa valori o di un altro 
mercato riconosciuto e regolamentato regolarmente funzionante, aperto al pubblico e che fornisca 
prezzi per una parte rilevante delle attività di uno o più comparti, o quando gli scambi su tale borsa 
o mercato siano soggetti a restrizioni importanti ovvero siano sospesi o sia impossibile eseguire gli 
ordini per le quantità richieste; 
 
b) durante interruzioni dei mezzi di comunicazione normalmente impiegati nella determinazione 
del valore patrimoniale di un Comparto, o nel caso in cui per qualsiasi ragione il valore degli 
investimenti posseduti dal comparto non possa essere tempestivamente o accuratamente accertato;  
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c) allorché restrizioni valutarie o ai movimenti di capitali impediscano di effettuare le operazioni 
per conto di uno o più comparti o allorché le operazioni di acquisto o di vendita da effettuarsi non 
possano essere eseguite a tassi di cambio normali;  
 
d) allorché la situazione politica, economica, militare, monetaria, o qualsiasi evento che sfugga 
al controllo, alla responsabilità o alla possibilità di agire della Società, rendano impossibile, alla 
Società, disporre delle proprie attività e determinare il valore patrimoniale netto in modo normale e 
ragionevole;  
 
e) a seguito della decisione di liquidare la Società o un comparto o in qualsiasi periodo in cui 
un comparto si fonda con un altro comparto o altro OICVM (o con un comparto di tale altro OICVM), 
qualora il motivo della sospensione sia la tutela degli interessi degli azionisti;  
 
f) quando il mercato di una valuta nella quale è espressa una porzione consistente delle attività 
di un comparto sia chiuso per motivi diversi dalle normali festività o quando gli scambi, su tale 
mercato, siano soggetti a restrizioni oppure siano sospesi;   
 
g) per stabilire il concambio nell’ambito di una fusione, di un apporto di attivi, di una scissione o 
qualsiasi operazione di ristrutturazione, all’interno di uno o più comparti. 
 
Nel caso in cui la Società adotti una struttura master-feeder, se l’OICVM Master sospende 
temporaneamente il riacquisto, rimborso o sottoscrizione delle proprie azioni, su sua iniziativa o su 
richiesta della relativa autorità di vigilanza, ciascun OICVM Feeder avrà il diritto di sospendere il 
riacquisto, rimborso o sottoscrizione delle proprie azioni entro lo stesso periodo di tempo dell’OICVM 
Master. 
 
Nel caso in cui la Società adotti una struttura master-feeder, se l’OICVM Master sospende 
temporaneamente il calcolo del valore patrimoniale netto delle proprie azioni, su sua iniziativa o su 
richiesta della relativa autorità di vigilanza, ciascun OICVM Feeder avrà il diritto di sospendere il 
calcolo del valore patrimoniale netto delle proprie azioni entro lo stesso periodo di tempo dell’OICVM 
Master. 
 
In aggiunta, al fine di prevenire possibili operazioni di market timing durante il calcolo del valore 
patrimoniale netto sulla base di prezzi di mercato non correnti, il Consiglio di Amministrazione è 
autorizzato a sospendere temporaneamente la sottoscrizione, il rimborso e la conversione delle 
azioni di uno o più Comparti quando la/le borsa/e valori o il/i mercato/i che forniscono i prezzi per 
una parte rilevante delle attività di uno o più comparti sono chiusi. 
 
In tutti i casi summenzionati, le domande di sottoscrizione, di rimborso e di conversione in attesa di 
esecuzione sono trattate sulla base del primo valore patrimoniale netto applicabile al termine del 
periodo di sospensione. 
 
In circostanze eccezionali che possono influire negativamente sugli interessi degli azionisti, o in caso 
di richieste di sottoscrizione, di rimborso e di conversione per importi rilevanti o nel caso di mancanza 
di liquidità sui mercati, il Consiglio di Amministrazione si riserva il diritto di fissare il valore patrimoniale 
netto delle azioni della Società soltanto dopo aver effettuato, per conto della Società, gli acquisti e le 
vendite dei titoli necessari. In tal caso, le domande di sottoscrizione, di rimborso e di conversione in 
corso di esecuzione simultanea sono trattate sulla base di un unico valore patrimoniale netto. 
 
in caso di ricevimento di una richiesta di rimborso o conversione per un dato Giorno di Valorizzazione 
(il ’’Primo Giorno di Valorizzazione’’) che, singolarmente o congiuntamente alle altre richieste 
ricevute, è pari o superiore al 10% del Valore Patrimoniale Netto di un comparto, la Società si riserva 
il diritto, a propria esclusiva discrezione (e nel migliore interesse degli azionisti rimanenti), di eseguire 
parzialmente pro-rata tale richiesta in tale Primo Giorno di Valorizzazione in modo che non più del 
10% del Valore Patrimoniale Netto del comparto di riferimento sia rimborsato o convertito in tale 
Primo Giorno di Valorizzazione. Nella misura in cui una domanda non venga interamente eseguita 
in tale Primo Giorno di Valorizzazione a seguito dell’esercizio del potere discrezionale di eseguire 
parzialmente pro-rata le richieste, la stessa verrà trattata relativamente alla parte non eseguita come 
se l’azionista avesse presentato un’ulteriore richiesta il successivo Giorno di Valorizzazione e, se 
necessario, nei successivi Giorni di Valorizzazione, fino a che tale domanda sia stata pienamente 
eseguita. Relativamente a qualsiasi domanda ricevuta per il Primo Giorno di Valorizzazione, nei limiti 
in cui successive domande siano ricevute per i successivi Giorni di Valorizzazione, tali successive 
richieste saranno posticipate rispetto a quelle ricevute per il Primo Giorno di Valorizzazione, fermo 
restando, tuttavia, che le stesse saranno trattate come specificato nel periodo che precede. 
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La sospensione della determinazione del valore patrimoniale netto e/o delle sottoscrizioni, dei 
rimborsi e delle conversioni delle azioni di uno o più comparti verrà comunicata con tutti i mezzi 
appropriati e, in particolare, tramite pubblicazioni a mezzo stampa, salvo che il Consiglio di 
Amministrazione ritenga che la pubblicazione non sia necessaria data la breve durata del periodo di 
sospensione. 
 
La sospensione verrà comunicata agli azionisti che richiedono la sottoscrizione, il rimborso o la 
conversione delle proprie azioni. 

XII. Rendiconti finanziari 

 
I rendiconti annuali, compresi i dati contabili, saranno certificati dai Revisori e i rendiconti semestrali 
saranno resi disponibili agli azionisti presso la sede legale della Società, la sede legale della Società 
di Gestione nonché tramite gli intermediari delle azioni della Società. 
 
I rendiconti annuali saranno pubblicati entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio. 
 
I rendiconti semestrali saranno pubblicati entro 2 mesi dalla fine del semestre. 
 
Tali rendiconti periodici contengono tutte le informazioni finanziarie relative a ciascun comparto della 
Società, alla composizione ed evoluzione delle loro attività e alla posizione consolidata di tutti i 
comparti, espressa in Euro. 

XIII. Assemblee Generali 

 
L’Assemblea Generale annuale degli azionisti si tiene a Lussemburgo, nella sede legale della 
Società, ovvero in qualsiasi altro luogo in Lussemburgo che sarà specificato sull’avviso di 
convocazione, entro 6 mesi dopo la chiusura dell’esercizio sociale. 
Gli avvisi di convocazione delle assemblee generali verranno inviati agli azionisti secondo la legge 
lussemburghese. Gli avvisi indicheranno l’ora ed il luogo dell’assemblea generale e le condizioni di 
ammissione, l’ordine del giorno, il quorum e i requisiti di voto. 
 
Gli avvisi di convocazione delle assemblee generali degli azionisti verranno pubblicati nei paesi in 
cui le azioni sono offerte al pubblico, laddove ciò sia richiesto dalla normativa ivi vigente.  
 
La Società richiama l’attenzione degli investitori sul fatto che ciascun investitore potrà esercitare 
appieno i propri diritti direttamente nei confronti della Società, in particolare il diritto a partecipare alle 
assemblee generali degli azionisti qualora lo stesso investitore sia registrato e il suo nome compaia 
nel registro degli azionisti della Società. Nei casi in cui un investitore investa nella Società per il 
tramite di un intermediario che investa a proprio nome ma per conto dell’investitore, per quest’ultimo 
non potrà essere sempre possibile esercitare taluni diritti di azionista direttamente nei confronti della 
Società. Si raccomanda agli investitori di richiedere la consulenza di un esperto in merito ai propri 
diritti. 
 

XIV. Dividendi 

 
Relativamente alle azioni a distribuzione, il pagamento dei dividendi verrà effettuato secondo quanto 
stabilito nei supplementi dei singoli comparti. 
 
L’Assemblea Generale stabilisce l’ammontare dei dividendi su proposta del Consiglio di 
Amministrazione, secondo i limiti legali e statutari previsti al riguardo. Resta inteso che il Consiglio 
di Amministrazione può decidere di effettuare distribuzioni di dividendi in acconto. Il pagamento di 
dividendi può comportare un rimborso parziale del capitale investito nei casi in cui il rendimento 
realizzato durante il periodo di riferimento dei dividendi (annuale, semestrale o trimestrale) sia 
inferiore all’importo dei dividendi. In tali casi la quota di dividendo eccedente il rendimento del 
comparto pertinente nel periodo di riferimento dei dividendi, sarà considerata come rimborso del 
capitale investito. 
 
Con riferimento alle Azioni di Classe “1” ed alle Azioni di Classe “2” del comparto Eurizon AM Sicav 
– Global Dynamic Allocation, considerate le caratteristiche dei criteri per la determinazione del 
dividendo descritte nel supplemento relativo al comparto, il pagamento dei dividendi può comportare 
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un rimborso parziale del capitale investito qualora l’importo del dividendo (espresso in percentuale) 
sia maggiore della variazione percentuale del valore patrimoniale netto rilevato nel periodo di 
riferimento per il calcolo del dividendo. In particolare, il periodo di riferimento per il primo dividendo 
pagato a maggio 2019, va dalla data del primo valore patrimoniale netto (22/03/2018 per le Azioni di 
Classe “1” e 24/04/2018 per le Azioni di Classe “2”) alla data del valore patrimoniale netto del giorno 
che precede la data ex-dividendo; a decorrere da maggio 2020 e fino a maggio 2023, dalla data del 
primo valore patrimoniale netto (22/03/2018 per le Azioni di Classe “1” e 24/04/2018 per le Azioni di 
Classe “2”) a quella dell’ultimo valore patrimoniale netto valutato nel mese di aprile che precede la 
data ex-dividendo. 
 
Con riferimento alle Azioni di Classe “B” del Comparto Eurizon AM Sicav– Euro High Yield, 
considerate le caratteristiche dei criteri per la determinazione del dividendo descritte nel supplemento 
relativo al comparto, il pagamento dei dividendi può comportare un rimborso parziale del capitale 
investito qualora l’importo del dividendo (espresso in percentuale) sia maggiore della variazione 
percentuale del valore patrimoniale netto rilevato nel periodo di riferimento per il calcolo del 
dividendo. In particolare, il periodo di riferimento per il primo dividendo pagato a marzo 2019, è dalla 
data del primo valore patrimoniale netto (08/02/2018 per le azioni di Classe “B”) alla data del valore 
patrimoniale netto del giorno precedente la data di stacco del dividendo; a partire da marzo 2020 e 
fino a marzo 2023, dalla data del primo valore patrimoniale netto (08/02/2018) all’ultimo valore 
patrimoniale netto valutato nel mese di febbraio precedente la data di stacco del dividendo. 
 
Con riferimento alle Azioni di Classe “B” del Comparto Eurizon AM Sicav– Obiettivo Equilibrio, 
considerate le caratteristiche dei criteri per la determinazione del dividendo descritte nel supplemento 
relativo al comparto, il pagamento dei dividendi può comportare un rimborso parziale del capitale 
investito qualora l’importo del dividendo (espresso in percentuale) sia maggiore della variazione 
percentuale del valore patrimoniale netto rilevato nel periodo di riferimento per il calcolo del 
dividendo. In particolare, il periodo di riferimento per il primo dividendo pagato a marzo 2019, va dalla 
data del primo valore patrimoniale netto 08/02/2018) alla data del valore patrimoniale netto del giorno 
che precede la prima data ex-dividendo; a decorrere da marzo 2020 e fino a marzo 2023, dalla data 
del primo valore patrimoniale netto (08/02/2018) a quella dell’ultimo valore patrimoniale netto valutato 
nel mese di febbraio che precede la data ex-dividendo. 
 
Con riferimento alle Azioni di Classe “C” di alcuni comparti, considerate le caratteristiche dei criteri 
per la determinazione del dividendo descritte nel supplemento relativo al comparto, il pagamento dei 
dividendi può comportare un rimborso parziale del capitale investito qualora l’importo del dividendo 
(espresso in percentuale) sia maggiore della variazione percentuale del valore patrimoniale netto 
rilevato nel periodo di riferimento per il pagamento del dividendo. In particolare, per tali comparti 
potrà essere corrisposto un dividendo trimestrale il cui ammontare annuo per azione è determinato 
nel mese di gennaio di ciascun anno a decorrere da gennaio 2016. La distribuzione dei dividendi agli 
azionisti avverrà su base trimestrale nell’ultimo Giorno di Valorizzazione dei quattro mesi indicati nel 
supplemento del relativo comparto, con data ex-dividendo il primo Giorno di Valorizzazione 
successivo.  
 
Con riferimento alle Azioni di Classe “Primaclasse” di alcuni comparti, considerate le caratteristiche 
dei criteri per la determinazione del dividendo descritte nel supplemento relativo al comparto, il 
pagamento dei dividendi può comportare un rimborso parziale del capitale investito qualora l’importo 
del dividendo (espresso in percentuale) sia maggiore della variazione percentuale del valore 
patrimoniale netto rilevato nel periodo di riferimento per il pagamento del dividendo. In particolare, 
per tali comparti potrà essere corrisposto un dividendo annuale il cui ammontare annuo per azione 
è determinato nel mese di ogni anno indicato nel supplemento di ciascun comparto. La distribuzione 
dei dividendi agli azionisti avverrà su base annua nell’ultimo Giorno di Valorizzazione indicato nel 
supplemento di ciascun comparto, con data ex-dividendo il primo Giorno di Valorizzazione 
successivo.  
 
Agli azionisti non verranno corrisposti gli interessi sui dividendi messi in pagamento e non ancora 
pagati. 
 
I dividendi che non sono riscossi entro i cinque anni successivi alla data in cui sono stati messi in 
pagamento vengono stornati e riaccreditati nel rispettivo comparto della Società. 
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XV. Liquidazioni, fusioni e trasferimento di attivi tra comparti o classi di azioni 

 
Nel caso in cui, per qualsivoglia ragione, il valore degli attivi di qualsiasi comparto o il valore 
patrimoniale netto di qualsiasi classe di azioni all’interno un comparto sia diminuito sino al, o non 
abbia raggiunto, l’ammontare determinato dal Consiglio di Amministrazione quale livello minimo per 
poter gestire tale comparto o tale classe di azioni in modo economicamente efficiente o nel caso di 
mutamenti di rilievo della situazione politica, economica o monetaria o per ragioni di 
razionalizzazione economica, il Consiglio di Amministrazione può decidere di rimborsare tutte le 
azioni della relativa classe o classi al valore patrimoniale netto per azione (prendendo in 
considerazione i prezzi effettivi di realizzo degli investimenti e le spese di realizzo) calcolato al Giorno 
di Valorizzazione in cui tale decisione diventa efficace. La Società dovrà informare i detentori della 
classe o delle classi di azioni di riferimento prima della data di efficacia del rimborso obbligatorio, 
indicando le motivazioni e le procedure per le operazioni di rimborso: i detentori di azioni nominative 
saranno informati per iscritto. Salvo quanto diversamente stabilito nell’interesse degli azionisti o al 
fine di mantenere un trattamento equo fra gli stessi, gli azionisti del comparto interessato o della 
relativa classe di azioni possono continuare a richiedere il rimborso delle proprie azioni gratuitamente 
(ma prendendo in considerazione i prezzi di realizzo effettivi e i costi di realizzo degli investimenti) 
sino alla data di efficacia del rimborso forzoso. 
 
Nonostante i poteri conferiti al consiglio di amministrazione nel paragrafo precedente, l’assemblea 
generale degli azionisti di tutte o di una singola classe di azioni emesse in qualsiasi comparto avrà, 
in tutte le altre circostanze, il potere, su proposta del consiglio di amministrazione, di rimborsare tutte 
le azioni della relativa classe o classi e pagare agli azionisti il valore patrimoniale netto delle loro 
azioni (prendendo in considerazione i prezzi di realizzo effettivi e i costi di realizzo degli investimenti) 
calcolato al Giorno di Valorizzazione in cui tale delibera sarà efficace. Non sono previsti requisiti di 
quorum per tale assemblea generale degli azionisti che delibererà a maggioranza semplice dei 
presenti e votanti, in persona o per delega, alla riunione. 
 
Gli attivi che non possono essere distribuiti ai relativi beneficiari al momento dell’esecuzione del 
rimborso verranno depositati presso la Caisse de Consignation per conto degli aventi diritto. 
 
Nelle stesse circostanze previste dal primo paragrafo della presente sezione, il consiglio di 
amministrazione può deliberare di attribuire gli attivi di qualsiasi comparto agli attivi di un altro 
comparto esistente all’interno della Società o ad un altro OICVM organizzato ai sensi delle 
disposizioni contenute nella Direttiva 2009/65/EC o ad un altro comparto all’interno di tale altro 
OICVM (il “nuovo comparto”) e di ridenominare le azioni della classe o classi interessate come azioni 
del nuovo comparto (in seguito ad una scissione o consolidamento, se necessario, e al pagamento 
dell’ammontare corrispondente a ogni diritto frazionario spettante agli azionisti). Tale decisione sarà 
resa pubblica nei medesimi modi descritti al primo paragrafo del presente Capitolo un mese prima 
della data di efficacia (e, in aggiunta, la pubblicazione conterrà informazioni relative al nuovo 
comparto), al fine di consentire agli azionisti di richiedere il rimborso delle proprie azioni, 
gratuitamente, durante tale periodo. Gli azionisti che non abbiano richiesto il rimborso saranno 
trasferiti di diritto nel nuovo comparto. 
 
Nonostante i poteri conferiti al Consiglio di Amministrazione ai sensi del paragrafo precedente, 
l’apporto di attività e di passività attribuibili a qualsiasi comparto ad un altro comparto all’interno della 
Società può essere deciso dall’assemblea generale degli azionisti della classe o classi di azioni 
emesse nel comparto interessato, senza requisiti di quorum, che deciderà in ordine a tale fusione di 
attivi con delibera assunta a maggioranza semplice dei presenti e votanti, di persona o per delega, 
alla riunione. 
 
Inoltre, in circostanze diverse da quelle descritte al primo paragrafo della presente sezione, l’apporto 
delle attività e delle passività attribuibili a qualsiasi comparto ad un altro organismo di investimento 
collettivo di cui al quarto paragrafo del presente Capitolo o ad un altro comparto di tale altro 
organismo di investimento collettivo richiederà una delibera degli azionisti della classe o classi di 
azioni emesse nel comparto interessato. Non sono previsti requisiti di quorum per tale assemblea 
generale degli azionisti che delibererà a maggioranza semplice dei presenti e votanti, in persona o 
per delega, alla riunione. 
 
Ai sensi delle sezioni precedenti, le decisioni adottate a livello di comparto potranno essere 
ugualmente adottate a livello di classe di azione. 
 
Eventuali fusioni, così come definite nell’Articolo 1 (20) della Legge, saranno realizzate nel rispetto 
di quanto previsto dal Capitolo 8 della Legge. 
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Il Consiglio di Amministrazione delibererà nella data di efficacia di una fusione della Società con un 
altro OICVM ai sensi dell’Articolo 66 (4) della Legge. 
 
Nel caso in cui un comparto della Società sia stato istituito come Comparto Master, nessuna fusione 
o scissione avrà efficacia, a meno che il comparto Master non abbia fornito a tutti i propri azionisti e 
alla CSSF le informazioni previste dalla Legge, entro i sessanta giorni che precedono la data di 
efficacia proposta. Salvo nel caso in cui la CSSF o le autorità competenti dello Stato Membro UE di 
appartenenza (lo “Stato Membro”) dell’OICVM Feeder, a seconda dei casi, abbiano concesso 
all’OICVM Feeder l’autorizzazione a continuare ad operare come OICVM Feeder del comparto 
Master risultante dalla fusione o scissione di tale comparto Master, il comparto Master consentirà al 
comparto Feeder di riacquistare o rimborsare tutte le azioni del comparto Master prima della data di 
efficacia della fusione o scissione. 
 

XVI. Liquidazione della Società 

 
La Società può essere sciolta per delibera dell’Assemblea Generale come previsto dalla legge con 
riferimento alla modifica dello statuto.  
 
La delibera di scioglimento della Società, insieme alle procedure di liquidazione, sarà pubblicata sul 
RESA e su due giornali ad adeguata diffusione fra cui almeno un giornale lussemburghese.  
 
Dal momento in cui l’Assemblea Generale degli azionisti avrà assunto la delibera di scioglimento 
della Società, sarà vietato emettere, rimborsare e convertire le azioni, a pena di nullità. 
 
Qualora il capitale azionario sia divenuto inferiore ai due terzi del capitale minimo previsto per legge, 
sarà tenuta un’Assemblea Generale entro 40 giorni dall’accertamento del verificarsi di tale 
circostanza, convocata dal Consiglio di Amministrazione, che proporrà ad essa lo scioglimento della 
Società. L’assemblea non avrà requisiti di quorum e deciderà a maggioranza semplice delle azioni 
rappresentate.  
 
Qualora il capitale azionario della Società divenga inferiore ad un quarto del capitale minimo, gli 
amministratori dovranno sottoporre – entro lo stesso limite di tempo - la proposta dello scioglimento 
della Società all’Assemblea Generale che non avrà requisiti di quorum; lo scioglimento potrà essere 
deciso dagli azionisti che possiedono un quarto delle azioni rappresentate all’assemblea. 
 
In caso di scioglimento della Società, si procederà alla liquidazione per mezzo di uno o più liquidatori; 
essi potranno essere persone fisiche o giuridiche e saranno nominati dall’Assemblea Generale degli 
Azionisti, che ne determinerà i poteri e la remunerazione. 
 
La liquidazione si svolgerà secondo la Legge in materia di OIC, stabilendo la distribuzione fra gli 
azionisti dei proventi netti della liquidazione, previa deduzione dei costi di liquidazione: il ricavato 
netto della liquidazione sarà distribuito ai detentori di azioni in proporzione ai loro diritti, tenendo 
conto di eventuali prezzi di concambio. 
 
Gli importi che non fossero stati reclamati dagli azionisti al momento della chiusura della liquidazione 
saranno versati nella Caisse des Consignations in Lussemburgo, che li terrà a disposizione per il 
periodo previsto dalla legge. Trascorso tale periodo, il saldo verrà versato allo Stato di Lussemburgo. 
 
Ciascun comparto della Società che si qualifica come Comparto Feeder sarà liquidato in caso di 
liquidazione del proprio OICVM Master, scisso in due o più OICVM o fuso con un altro OICVM, salvo 
il caso in cui la CSSF approvi: 

a. l’investimento di almeno l’85% delle attività del comparto Feeder in quote di un altro 
OICVM Master; o 

b. la sua trasformazione in un comparto diverso da un Comparto Feeder. 
 
Ferme restando le disposizioni specifiche in materia di liquidazione obbligatoria, la liquidazione di un 
comparto della Società che si qualifica come Comparto Master avverrà non prima di tre mesi dal 
momento in cui il comparto Master abbia informato i propri azionisti e la CSSF della decisione 
irrevocabile di liquidazione.  
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XVII. Conflitto d’interesse 

 
La Società di Gestione, il Gestore degli investimenti e qualsiasi consulente per gli investimenti, il 
depositario, l’agente per i pagamenti, l’agente amministrativo, il conservatore del registro e l’agente 
per i trasferimenti, insieme alle rispettive controllate, amministratori, direttori e azionisti 
(collettivamente, le “Parti”) sono o possono essere coinvolti in altre attività professionali o finanziarie 
che potrebbero creare un conflitto di interessi con l’attività di gestione e amministrazione della 
Società. Tali attività includono la gestione di altri fondi, l’acquisto e la vendita di titoli, servizi di 
negoziazione, la custodia di titoli e le attività in qualità di membro del consiglio di amministrazione, 
ovvero direttore, consulente o rappresentante, procuratore di altri fondi o società in cui la Società 
può investire. 
 
Ciascuna parte si impegna rispettivamente a garantire che lo svolgimento delle proprie obbligazioni 
nei confronti della Società non sia compromesso da tali coinvolgimenti. Nel caso di un comprovato 
conflitto di interessi, gli Amministratori e la Parte interessata si impegnano a risolvere lo stesso in 
maniera equa entro un ragionevole periodo di tempo e nell’interesse degli azionisti. 
 

XVIII. Nominees 

 
La Società può decidere di nominare degli intermediari (“Nominees”) nell’ambito della distribuzione 
delle azioni della Società in paesi in cui esse saranno commercializzate. Alcuni Nominees possono 
non offrire ai propri clienti tutti i comparti o le classi di azioni o tutte le valute di sottoscrizione o 
rimborso. Per maggiori informazioni su tali aspetti, i clienti interessati sono invitati a contattare il 
rispettivo Nominee. 
 
Nei paesi in cui la nomina di un agente locale incaricato dei pagamenti sia obbligatoria ovvero parte 
integrante del sistema di commercializzazione, l’agente locale incaricato dei pagamenti potrà 
raggruppare tutte le richieste di sottoscrizione, conversione e rimborso e inoltrarle congiuntamente 
alla Società, a proprio nome e per conto degli investitori. In tal caso le azioni saranno iscritte nel 
registro degli Azionisti della Società a nome dell’agente locale incaricato dei pagamenti, con la 
dicitura “per conto di terzi” o dicitura analoga.  
 
Nel caso in cui l’intervento del Nominee sia parte integrante del meccanismo di offerta, i rapporti tra 
la Società, il Nominee e gli investitori dovranno essere regolati da un contratto che specifichi le 
rispettive obbligazioni delle parti. La Società garantirà che i Nominees offrano sufficienti garanzie per 
la corretta esecuzione delle loro obbligazioni nei confronti degli investitori che utilizzino i loro servizi. 
 
Inoltre, l’intervento di un Nominee è soggetto all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
- l’investitore deve essere in grado di investire direttamente nel comparto di propria scelta senza 

utilizzare il Nominee quale intermediario; 
- i contratti tra il Nominee e gli investitori devono contenere una clausola di risoluzione che 

conferisca all’investitore il diritto di reclamare, in qualsiasi momento, la titolarità diretta delle 
azioni sottoscritte per il tramite del Nominee. 

 
Resta inteso che le condizioni precedentemente stabilite non sono applicabili nel caso in cui il ricorso 
ai servizi di un Nominee sia inevitabile o obbligatorio per ragioni legali o di vigilanza ovvero per prassi 
restrittiva. 
 
Nel caso in cui venisse designato un Nominee, quest’ultimo dovrà attuare le procedure volte a 
contrastare il riciclaggio di denaro, come descritto nel Capitolo XVII Prevenzione del riciclaggio di 
capitali e del finanziamento del terrorismo. I Nominees non sono autorizzati a delegare in tutto o in 
parte le proprie mansioni e i propri poteri. 
 

XIX. Prevenzione del riciclaggio di capitali e del finanziamento del terrorismo 

 
La Società, la Società di Gestione, il Conservatore del Registro e Agente per i Trasferimenti, qualsiasi 
distributore e i loro funzionari sono soggetti alle disposizioni di legge attualmente in vigore in 
Lussemburgo in materia di prevenzione del riciclaggio di capitali e del finanziamento del terrorismo 
e, in particolare, alla Legge del Lussemburgo del 12 novembre 2004 in materia di contrasto al 
riciclaggio di capitali e al finanziamento del terrorismo, e successive modifiche, e, ove applicabile, 
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alle normative simili in vigore in qualsiasi altro paese di riferimento. Ai sottoscrittori può essere 
richiesto di fornire prova documentale di fonte indipendente della propria identità, un indirizzo 
permanente e le informazioni relative alla fonte del denaro da investire. 
 
La mancata comunicazione tempestiva di tali informazioni o documenti potrebbe comportare ritardi 
nell’assegnazione delle azioni o il rifiuto di tale assegnazione. 
 
Qualora un distributore o i suoi agenti non siano sottoposti a normative in materia di contrasto al 
riciclaggio di capitali e al finanziamento del terrorismo equivalenti alla normativa applicabile in 
Lussemburgo, tutti i controlli necessari saranno effettuati dal Conservatore del Registro e Agente per 
i Trasferimenti della Società. 
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PARTE IV - Informazioni precontrattuali SFDR 

 
Per ogni Comparto che presenta caratteristiche (E) ambientali e (S) sociali e che promuove 
l’investimento in attività che seguono prassi di buona governance (G) ai sensi dell’articolo 8 del 
Regolamento relativo all’informativa finanziaria sostenibile (“SFDR”), questa parte del Prospetto 
informativo raccoglie le informazioni precontrattuali stabilite secondo il modello fornito nelle norme 
tecniche di regolamentazione del SFDR. 
 
 
 



Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis, del regolamento
(UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: Eurizon AM SICAV - Absolute Return
Moderate ESG

Identificativo della persona giuridica:
549300ROOY3UDR8DII05

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Per investimento
sostenibile si intende un
investimento in un’attività
economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, a
condizione che
l’investimento non arrechi
un danno significativo ad
alcun obiettivo ambientale
o sociale e che le
imprese beneficiarie degli
investimenti rispettino
prassi di buona
governance.

La tassonomia dell’UE
è un sistema di
classificazione istituito
dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce
un elenco di attività
economiche
ecosostenibili. Tale
regolamento non
comprende un elenco di
attività economiche
socialmente sostenibili.
Gli investi menti
sostenibili con un
obiettivo ambientale
potrebbero essere
allineati o no alla
tassonomia.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

BB U Sì Bo C No

U Effettuerà un minimo di investimenti sostenibili
con un obiettivo ambientale: ___%

C Promuove caratteristiche ambientali/sociali
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un
investimento sostenibile, avrà una quota
minima del(lo) 5,00% di investimenti
sostenibili

U in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U in attività economiche che non sono
considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

C con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

C con un obiettivo sociale

U Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo sociale ___%

U Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento sostenibile

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo
prodotto finanziario?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e sociali investendo in titoli di emittenti con caratteristiche ESG favorevoli. Le
caratteristiche ESG favorevoli sono così determinate:

ESG Score integration: in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” -
calcolato a livello del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo universo di investimenti, tramite l’integrazione di
fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti.

Azionariato attivo - impegno: il fondo promuove anche un impegno proattivo con gli emittenti, esercitando i diritti di
partecipazione e di voto e impegnandosi con le società partecipate, attraverso la promozione di una comunicazione
efficace con il management delle società.

Esclusione di settore: il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e
ambientalmente responsabili”.

Esclusione dell’emittente: il fondo non investe in emittenti “critici” (ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità
ESG nell’universo di investimento azionario e obbligazionario) per il quale si è attivato un processo di escalation.

Gli indicatori di
sostenibilità misurano
in che modo sono
rispettate le
caratteristiche
ambientali o sociali
promosse del prodotto
finanziario.

B Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?
Per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario si
utilizzano gli indicatori di sostenibilità qui di seguito:

Azionariato attivo: si rimanda alla “Relazione sulla partecipazione alle assemblee degli azionisti di società con titoli
in portafoglio di Eurizon Capital S.A.”, che è disponibile all’indirizzo
https://www.eurizoncapital.com/en/sustainability/stewardship-and-esg-engagement-policy
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Esclusione di settore: peso nel fondo di emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente
responsabili” identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG e indicatori sintetici di rischio.

Esclusione dell’emittente: peso nel fondo di emittenti fortemente esposti a rischi ambientali sociali e di governance
(ESG) (ossia: emittenti “critici”) che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente responsabili”
identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG.

ESG Score integration: “Punteggio ESG” del fondo, determinato dal fornitore di dati specializzato ESG “MSCI ESG
Research” in base al profilo ambientale, sociale e di governance delle imprese beneficiarie degli investimenti.

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti che contribuiscono, attraverso i propri prodotti
e servizi o processi produttivi, alla realizzazione degli OSS promossi dalle Nazioni Unite e (ii) investimenti in
obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o sociali (obbligazioni verdi/sociali/di
sostenibilità).

Il grado di allineamento di un emittente agli OSS è valutato attraverso una metodologia interna (metodo “pass/fail”)
che utilizza i dati resi disponibili dal fornitore di dati specializzato “MSCI ESG Research”; in particolare, la
metodologia assegna, per ogni OSS, un punteggio specifico (su una scala da -10 “Fortemente disallineato” a +10
“Fortemente allineato”) all’“Allineamento dei prodotti” di un emittente (che stima i ricavi derivanti da prodotti e servizi
che soddisfano l’OSS in questione e identifica i prodotti e i servizi che determinano impatti potenzialmente negativi
rispetto al raggiungimento degli OSS - il cosiddetto “allineamento netto”) e all’“Allineamento operativo” (che esamina
il grado in cui i processi produttivi delle società emittenti - comprese le politiche interne, gli obiettivi e le pratiche
attuate - sono allineati con gli OSS specifici).

Gli emittenti che ottengono punteggi pari o inferiori a -2 sono considerati “Disallineati”; per essere valutati “Allineati”
è necessario un punteggio pari o superiore a 2.

Un’azienda può essere considerata “sostenibile” se l’emittente ha almeno un OSS con un punteggio pari a
“Allineato” o “Fortemente allineato” e nessun OSS con un punteggio pari a “Disallineato” o “Fortemente
disallineato”.

La quota minima di investimenti sostenibili è quindi calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che
abbiano, con riferimento ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno
1 dei 17 OSS e nessun “disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui
proventi siano finalizzati al finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

B Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in
parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi?
Eurizon Capital S.A. ha adottato una metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite. Questa metodologia mira a selezionare strumenti emessi
da società le cui attività contribuiscono a uno o più OSS (che mirano a promuovere uno sviluppo globale più
consapevole e duraturo, compreso il benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e
le risposte alle principali questioni sociali) attraverso i propri prodotti e servizi o processi produttivi, a condizione che
(i) tali investimenti non danneggino in modo significativo alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società che beneficiano di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici indicati nel Regolamento (UE) 2020/852. Il fondo
può investire in attività ecosostenibili selezionate in base alla propria politica d’investimento, ma tali investimenti non
sono di per sé decisivi per la realizzazione degli obiettivi ambientali del fondo.

B In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte
realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento
sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?
Eurizon Capital S.A. seleziona strumenti emessi da società le cui attività contribuiscono a uno o più obiettivi di
sviluppo sostenibile, come gli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite, a condizione che
(i) tali investimenti non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti dal
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società beneficiarie di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance. In particolare, il contributo a uno o più obiettivi di sviluppo sostenibile viene valutato sulla base di
parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle controversie, che misura gli impatti negativi potenzialmente causati
dall’emittente.

I principali effetti
negativi sono gli effetti
negativi più significativi
delle decisioni di
investimento sui fattori
di sostenibilità relativi a
problematiche
ambientali, sociali e
concernenti il
personale, il rispetto
dei diritti umani e le
questioni relative alla
lotta alla corruzione
attiva e passiva.

B In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità?
In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i
principali impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo.

Sebbene gli effetti negativi delle decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità debbano essere considerati in
base alla diversa gamma di attività, aree geografiche e settori a cui sono esposti i prodotti gestiti, Eurizon Capital
S.A. ritiene che un adeguato monitoraggio dell’esposizione a questioni sociali e ambientali sia una priorità al fine
di mitigare i potenziali effetti negativi dei propri investimenti.

In particolare, la metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo
sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite considera i principali impatti negativi attraverso metriche
quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie.
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B In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate alle
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani?
La metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS)
promossi dalle Nazioni Unite adottati da Eurizon Capital S.A. considera i principali impatti negativi attraverso
metriche quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie. In
questo contesto, Eurizon Capital S.A. valuta, ad esempio, il coinvolgimento degli emittenti in controversie
riguardanti i diritti umani, i diritti dei lavoratori e la propria condotta aziendale.

La Tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in base al quale gli investimenti allineati
alla Tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di
criteri specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto finanziario che tengono
conto dei criteri UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo prodotto
finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili.

Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o sociali.

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti
negativi sui fattori di sostenibilità?
C Sì, l’identificazione dei principali effetti negativi delle scelte di investimento su fattori di sostenibilità e la definizione
delle azioni di mitigazione correlate sono una parte integrale dell’approccio alla sostenibilità di Eurizon Capital S.A.
Eurizon ha adottato un quadro specifico che fornisce indicatori specifici ambientali, sociali e di governance per la
determinazione degli effetti negativi sulla sostenibilità derivanti da investimenti conformemente alle caratteristiche e agli
obiettivi dei singoli prodotti finanziari, che prevedono l’uso di:

- screening negativo di indicatori sintetici di rischio e fattori ESG allo scopo di mitigare i rischi di esposizione a società
che operano in settori considerati non “socialmente responsabili” (compresa, in particolare, l’esposizione al settore dei
combustibili fossili e al settore delle armi non convenzionali) o caratterizzate da una governance societaria, sociale o
ambientale critica;

- integrazione positiva di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione di portafogli finanziari (Punteggio ESG).

In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i principali
impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo, come indicato qui di seguito.

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli societari sono i seguenti:

• Intensità di emissioni dei gas con effetto serra (GHG) delle imprese beneficiarie degli investimenti: intensità delle
emissioni dirette di GHG da fonti controllate o possedute (ossia: Ambito 1) e delle emissioni indirette di GHG dalla
generazione di elettricità acquistata consumata (ossia: Ambito 2) di ciascuna impresa beneficiaria dell’investimento per
milione di euro di vendite generate;

• Esposizione a società di combustibili fossili: investimenti in società che generanno ricavi dall’esplorazione e l’estrazione
mineraria, o da qualsiasi altra attività estrattiva, dalla produzione, trattamento, raffinazione, distribuzione (compreso il
trasporto), lo stoccaggio e la commercializzazione di combustibili fossili;

• Attività che influiscono negativamente su aree sensibili alla biodiversità: investimenti in società con sede o che svolgono
l’attività in aree sensibili alla biodiversità, o vicino ad esse, e le cui attività influiscono negativamente su tali aree;

• Diversità di genere nel consiglio di amministrazione: rapporto medio tra uomini e donne nell’amministrazione, gestione
od organismo di supervisione delle imprese beneficiarie degli investimenti, espressa in percentuale del totale delle
partecipazioni;

• Esposizione ad armi controverse: investimenti in società coinvolte nella manifattura o la vendita di armi non
convenzionali (comprese, in particolare, mine antiuomo, bombe a grappolo, armi biologiche e armi chimiche).

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli sovrani e sovranazionali sono:

• Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG): intensità delle emissioni dirette di GHG (ossia: Ambito 1) generate
da attività economiche ed emissioni indirette di GHG da energia elettrica generata altrove (ossia: Ambito 2) di ciascun
paese per milione di euro del prodotto interno lordo (PIL).

Nel miglior interesse dei suoi prodotti finanziari, Eurizon Capital S.A. si impegna a (i) continuare a sviluppare le proprie
Politiche di sostenibilità e (ii) attivare azioni di impegno specifico relative a emittenti che mostrano deviazioni significative
da indicatori specifici ambientali, sociali e di governance, allo scopo di dirigerli verso un miglioramento delle loro prassi di
sostenibilità, valutando solo come ultima risorsa la cessione dei loro investimenti.

Informazioni supplementari relative ai principali indicatori di impatti negativi saranno riportate in una sezione specifica della
relazione annuale del fondo.

U No
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Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto
finanziario?

La strategia di
investimento guida le
decisioni di
investimento sulla base
di fattori quali gli
obiettivi di investimento
e la tolleranza al
rischio.

È un comparto flessibile che mira a conseguire una crescita del capitale a lungo termine. Il fondo investirà principalmente
in strumenti obbligazionari e monetari a tasso fisso e variabile, emessi o garantiti da governi, società, agenzie regionali,
enti sovranazionali o altre entità. Per ulteriori informazioni relative alla politica di investimento del fondo si rimanda al
prospetto.

L’analisi dei fattori ESG è un elemento qualificante della strategia del fondo.

Il fondo valuta il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

In effetti, in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” - calcolato a livello
del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo universo di investimenti, tramite l’integrazione di fattori ESG
nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti. Il punteggio ESG è rappresentativo delle opportunità
ambientali, sociali e di governance societaria e dei rischi ai quali è esposto un emittente e tiene conto della gestione di
questi rischi da parte dell’emittente. Il punteggio ESG del fondo si calcola come una media ponderata dei punteggi ESG
degli emittenti degli strumenti finanziari detenuti nel portafoglio del fondo.

Inoltre, il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e ambientalmente
responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella manifattura di armi non
convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività minerarie o di produzione di
elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del loro fatturato dall’estrazione di sabbie
bituminose. Inoltre, il fondo non investe in emittenti “critici” per i quali si è attivato un processo di escalation. Per emittenti
“critici” si intendono le società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali, sociali e di governance societaria, ossia
con un livello più basso di rating di sostenibilità nell’universo di investimento azionario e obbligazionario.

Il fondo avrà una quota minima del 5% di investimenti sostenibili, investendo in emittenti le cui attività contribuiscono a uno
o più Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) o in investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti
ambientali e/o sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali
stabiliti nel Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance. Gli Obiettivi di sviluppo sostenibile
promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli
investimenti sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le attività
economiche ecosostenibili. Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE)
2020/852 è pari allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili
conformemente alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

B Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare
gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse da questo prodotto finanziario?
Gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare gli investimenti al fine di rispettare
ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal fondo sono:

- valuterà il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le classi di attivi

- il perseguimento di un punteggio ESG più alto rispetto al suo universo di investimento

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo degli emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente
e ambientalmente responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella
manifattura di armi non convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività
minerarie o di produzione di elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del
loro fatturato dall’estrazione di sabbie bituminose.

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo delle società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali,
sociali e di governance societaria, ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità ESG (pari a “CCC”
assegnato dal fornitore di dati specializzato (“MSCI ESG Research”) (“emittenti critici”).

- una quota minima del 5% di investimenti sostenibili

B Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati
prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?
Non vi è alcun tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati prima dell’applicazione
della strategia di investimento del fondo.

Le prassi di buona
governance
comprendono strutture
di gestione solide,
relazioni con il
personale,

B Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese
beneficiarie degli investimenti?
Gli emittenti societari nel cui organo amministrativo non vi sono membri indipendenti sono considerati come non
aventi prassi di buona governance. Tali emittenti sono identificati mensilmente tra quelli compresi nei servizi “MSCI
ESG Ratings - World”, “MSCI ESG Ratings - Emerging Markets” e “MSCI ESG Ratings - Fixed Income Corporate”
di “MSCI ESG Research”.
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remunerazione del
personale e rispetto
degli obblighi fiscali.

Inoltre, l’elenco mensile può anche includere altri Emittenti che presentino (i) inchieste contabili, interne o da parte
di autorità esterne, nonché la presenza di sanzioni o imputazioni per questioni relative a procedimenti contabili o (ii)
procedimenti di bancarotta o liquidazione.”

Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al momento della valorizzazione del
portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di emittenti esclusi.

Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto
finanziario?

L’allocazione degli
attivi descrive la quota
di investimenti in attivi
specifici.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali.

Gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota minima dell’80% del patrimonio netto del
fondo (#1 Allineati con caratteristiche A/S).

Il fondo avrà una quota minima del 5% di investimenti sostenibili (#1A Sostenibili).

Il fondo avrà una quota minima dell’1% di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale (Altri obiettivi ambientali) e
dell’1% di investimenti socialmente sostenibili (Obiettivi sociali).

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti le cui attività contribuiscono a uno o più Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) o come investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o
sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance.

Gli OSS promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali. Il
contributo di un emittente a uno o più OSS viene valutato sulla base di parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle
controversie, che misurano gli impatti negativi potenzialmente causati dall’emittente.

La quota di investimenti sostenibili è calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che abbiano, con riferimento
ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno 1 dei 17 OSS e nessun
“disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui proventi siano finalizzati al
finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza punteggio ESG;
(ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva all’investimento; (iii) attivi
liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo necessario per reinvestimenti in attivi idonei;
(iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale.

 

Investimenti

#1 Allineati con 
caratteristiche A/S

#1A Sostenibili

Altri aspetti 
ambientali

Sociali

#1B Altre 
caratteristiche A/S

#2 Altri

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario.

#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o sociali,
né sono considerati investimenti sostenibili.

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende:
- la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali.
- la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti allineati alle
caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.

B In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal prodotto finanziario?
Il fondo può utilizzare derivati per ridurre rischi (copertura) e costi, e per ottenere un’ulteriore esposizione agli
investimenti. Il fondo non utilizza derivati per perseguire le caratteristiche ambientali o sociali che promuove.
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In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali e si impegna ad avere una quota minima del 5% di
investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente
alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

Per conformarsi alla
Tassonomia dell’UE, i
criteri per il gas fossile
includono limitazioni
alle emissioni e il
passaggio a energia
rinnovabile o a
combustibili a basso
contenuto di carbonio
entro la fine del 2035.
Per quanto riguarda
l’energia nucleare, i
criteri includono norme
complete sulla
sicurezza e sulla
gestione delle scorie.

B Il prodotto finanziario investe in attività legate al gas fossile e/o all’energia
nucleare conformi alla Tassonomia UE 1?
U Sì:

U Nel gas fossile U Nell’energia nucleare

C No

Le attività allineate alla
tassonomia sono
espresse in
percentuale di:
- fatturato: quota di
entrate da attività verdi
delle imprese
beneficiarie degli
investimenti
- spese in conto
capitale (CapEx):
investimenti verdi
effettuati dalle imprese
beneficiarie degli
investimenti, ad es. per
la transizione verso
un’economia verde.
- spese operative
(OpEx): attività
operative verdi delle
imprese beneficiarie
degli investimenti.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla Tassonomia dell’UE.
Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni sovrane* alla
Tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del prodotto
finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia solo in
relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane.

1. Investimenti allineati alla tassonomia comprese le
obbligazioni sovrane*

2. Investimenti allineati alla tassonomia escluse le
obbligazioni sovrane*

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

Questo grafico rappresenta il 100% (previsto) degli
investimenti totali**

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

**L’esposizione alle obbligazioni sovrane può variare nel tempo

Le attività abilitanti
consentono
direttamente ad altre
attività di apportare un
contributo sostanziale
a un obiettivo
ambientale.

Le attività di
transizione sono
attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse
emissioni di carbonio e

B Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?
Non applicabile, considerando che la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del
Regolamento (UE) 2020/852 è pari allo 0%.
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1 Le attività legate al gas fossile e/o al nucleare saranno conformi alla Tassonomia UE solo se contribuiranno a limitare i cambiamenti climatici (“mitigazione dei
cambiamenti climatici”) e non arrecheranno un danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia UE - si veda la nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri
completi per le attività economiche relative al gas fossile e all’energia nucleare conformi alla Tassonomia dell’UE sono stabiliti nel Regolamento delegato (UE) 2022/
1214 della Commissione.
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che presentano, tra
l’altro, livelli di
emissione di gas a
effetto serra
corrispondenti alla
migliore prestazione.

Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

sono investimenti
sostenibili con un
obiettivo ambientale che
non tengono conto dei
criteri per le attività
economiche
ecosostenibili
conformemente alla
Tassonomia dell’UE.

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
5% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti ecosostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di investimento
ambientale specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale è dell’1%.

Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
5% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti socialmente sostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di
investimento socialmente sostenibile specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti socialmente sostenibili è dell’1%.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro
scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale?
I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza
punteggio ESG; (ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva
all’investimento; (iii) attivi liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo
necessario per reinvestimenti in attivi idonei; (iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione
efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale
o sociale.

È designato un indice specifico come indice di riferimento per
determinare se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove?
Non è designato alcun indice specifico come indice di riferimento per determinare se il fondo è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove.

Gli indici di
riferimento sono indici
atti a misurare se il
prodotto finanziario
rispetti le
caratteristiche
ambientali o sociali che
promuove.

B In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario:
Non applicabile.

B In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della strategia di
investimento con la metodologia dell’indice?
Non applicabile.
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B In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di mercato pertinente?
Non applicabile.

B Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?
Non applicabile.

Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate
al prodotto?
Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web:
https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation
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Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis, del regolamento
(UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: Eurizon AM SICAV - Absolute Return
Solution

Identificativo della persona giuridica:
549300UONLJ5BB4CAK38

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Per investimento
sostenibile si intende un
investimento in un’attività
economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, a
condizione che
l’investimento non arrechi
un danno significativo ad
alcun obiettivo ambientale
o sociale e che le
imprese beneficiarie degli
investimenti rispettino
prassi di buona
governance.

La tassonomia dell’UE
è un sistema di
classificazione istituito
dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce
un elenco di attività
economiche
ecosostenibili. Tale
regolamento non
comprende un elenco di
attività economiche
socialmente sostenibili.
Gli investi menti
sostenibili con un
obiettivo ambientale
potrebbero essere
allineati o no alla
tassonomia.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

BB U Sì Bo C No

U Effettuerà un minimo di investimenti sostenibili
con un obiettivo ambientale: ___%

U Promuove caratteristiche ambientali/sociali
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un
investimento sostenibile, avrà una quota
minima del(lo) __% di investimenti sostenibili

U in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U in attività economiche che non sono
considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo sociale

U Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo sociale ___%

C Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento sostenibile

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo
prodotto finanziario?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e sociali investendo in titoli di emittenti con caratteristiche ESG favorevoli. Le
caratteristiche ESG favorevoli sono così determinate:

ESG Score integration: in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” -
calcolato a livello del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo universo di investimenti, tramite l’integrazione di
fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti. T

Azionariato attivo - impegno: il fondo promuove anche un impegno proattivo con gli emittenti, esercitando i diritti di
partecipazione e di voto e impegnandosi con le società partecipate, attraverso la promozione di una comunicazione
efficace con il management delle società.

Esclusione di settore: il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e
ambientalmente responsabili”.

Esclusione dell’emittente: il fondo non investe in emittenti “critici” (ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità
ESG nell’universo di investimento azionario e obbligazionario) per il quale si è attivato un processo di escalation.

Gli indicatori di
sostenibilità misurano
in che modo sono
rispettate le
caratteristiche
ambientali o sociali
promosse del prodotto
finanziario.

B Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?
Per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario si
utilizzano gli indicatori di sostenibilità qui di seguito:

Azionariato attivo: si rimanda alla “Relazione sulla partecipazione alle assemblee degli azionisti di società con titoli
in portafoglio di Eurizon Capital S.A.”, che è disponibile all’indirizzo
https://www.eurizoncapital.com/en/sustainability/stewardship-and-esg-engagement-policy
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Esclusione di settore: peso nel fondo di emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente
responsabili” identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG e indicatori sintetici di rischio.

Esclusione dell’emittente: peso nel fondo di emittenti fortemente esposti a rischi ambientali sociali e di governance
(ESG) (ossia: emittenti “critici”) che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente responsabili”
identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG.

ESG Score integration: “Punteggio ESG” del fondo, determinato dal fornitore di dati specializzato ESG “MSCI ESG
Research” in base al profilo ambientale, sociale e di governance delle imprese beneficiarie degli investimenti.

B Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in
parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi?
Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/
2088.

B In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte
realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento
sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?
Non applicabile. Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del
Regolamento (UE) 2019/2088.

I principali effetti
negativi sono gli effetti
negativi più significativi
delle decisioni di
investimento sui fattori
di sostenibilità relativi a
problematiche
ambientali, sociali e
concernenti il
personale, il rispetto
dei diritti umani e le
questioni relative alla
lotta alla corruzione
attiva e passiva.

B In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità?
Non applicabile. Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del
Regolamento (UE) 2019/2088.

B In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate alle
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani?
Non applicabile. Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del
Regolamento (UE) 2019/2088.

La Tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in base al quale gli investimenti allineati
alla Tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di
criteri specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto finanziario che tengono
conto dei criteri UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo prodotto
finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili.

Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o sociali.

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti
negativi sui fattori di sostenibilità?
C Sì, l’identificazione dei principali effetti negativi delle scelte di investimento su fattori di sostenibilità e la definizione
delle azioni di mitigazione correlate sono una parte integrale dell’approccio alla sostenibilità di Eurizon Capital S.A.
Eurizon ha adottato un quadro specifico che fornisce indicatori specifici ambientali, sociali e di governance per la
determinazione degli effetti negativi sulla sostenibilità derivanti da investimenti conformemente alle caratteristiche e agli
obiettivi dei singoli prodotti finanziari, che prevedono l’uso di:

- screening negativo di indicatori sintetici di rischio e fattori ESG allo scopo di mitigare i rischi di esposizione a società
che operano in settori considerati non “socialmente responsabili” (compresa, in particolare, l’esposizione al settore dei
combustibili fossili e al settore delle armi non convenzionali) o caratterizzate da una governance societaria, sociale o
ambientale critica;

- integrazione positiva di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione di portafogli finanziari (Punteggio ESG).

In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i principali
impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo, come indicato qui di seguito.

2 |264



Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli societari sono i seguenti:

• Intensità di emissioni dei gas con effetto serra (GHG) delle imprese beneficiarie degli investimenti: intensità delle
emissioni dirette di GHG da fonti controllate o possedute (ossia: Ambito 1) e delle emissioni indirette di GHG dalla
generazione di elettricità acquistata consumata (ossia: Ambito 2) di ciascuna impresa beneficiaria dell’investimento per
milione di euro di vendite generate;

• Esposizione a società di combustibili fossili: investimenti in società che generanno ricavi dall’esplorazione e l’estrazione
mineraria, o da qualsiasi altra attività estrattiva, dalla produzione, trattamento, raffinazione, distribuzione (compreso il
trasporto), lo stoccaggio e la commercializzazione di combustibili fossili;

• Attività che influiscono negativamente su aree sensibili alla biodiversità: investimenti in società con sede o che svolgono
l’attività in aree sensibili alla biodiversità, o vicino ad esse, e le cui attività influiscono negativamente su tali aree;

• Diversità di genere nel consiglio di amministrazione: rapporto medio tra uomini e donne nell’amministrazione, gestione
od organismo di supervisione delle imprese beneficiarie degli investimenti, espressa in percentuale del totale delle
partecipazioni;

• Esposizione ad armi controverse: investimenti in società coinvolte nella manifattura o la vendita di armi non
convenzionali (comprese, in particolare, mine antiuomo, bombe a grappolo, armi biologiche e armi chimiche).

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli sovrani e sovranazionali sono:

• Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG): intensità delle emissioni dirette di GHG (ossia: Ambito 1) generate
da attività economiche ed emissioni indirette di GHG da energia elettrica generata altrove (ossia: Ambito 2) di ciascun
paese per milione di euro del prodotto interno lordo (PIL).

Nel miglior interesse dei suoi prodotti finanziari, Eurizon Capital S.A. si impegna a (i) continuare a sviluppare le proprie
Politiche di sostenibilità e (ii) attivare azioni di impegno specifico relative a emittenti che mostrano deviazioni significative
da indicatori specifici ambientali, sociali e di governance, allo scopo di dirigerli verso un miglioramento delle loro prassi di
sostenibilità, valutando solo come ultima risorsa la cessione dei loro investimenti.

Informazioni supplementari relative ai principali indicatori di impatti negativi saranno riportate in una sezione specifica della
relazione annuale del fondo.

U No

Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto
finanziario?

La strategia di
investimento guida le
decisioni di
investimento sulla base
di fattori quali gli
obiettivi di investimento
e la tolleranza al
rischio.

È un comparto flessibile che mira a conseguire una crescita del capitale a lungo termine. Può investire fino al 100% del
suo patrimonio netto in:

(i) obbligazioni e strumenti del mercato monetario a tasso fisso e variabile, emessi o garantiti da governi, società, enti
regionali, sovranazionali o altri enti, inclusi obbligazioni e strumenti del mercato monetario provvisti di rating emessi o
garantiti da governi, società, enti regionali, sovranazionali o altri enti, emessi a fronte di operazioni di cartolarizzazione
(fondi di tipo chiuso idonei, Asset Backed Securities (ABS), Mortgage-backed Securities (MBS) – fino al 10% del
patrimonio netto).

E fino al 50% del patrimonio netto in:

(ii) titoli di debito a tasso fisso e variabile con rating pari a “sub-investment grade”

Il fondo può investire fino al 50% del suo patrimonio in:

(iii) titoli azionari quotati in mercati regolamentati senza limitazioni in termini di area geografica e/o settore di attività
dell’emittente, denominati in qualsiasi valuta.

Per ulteriori informazioni relative alla politica di investimento del fondo si rimanda al prospetto.

L’analisi dei fattori ESG è un elemento qualificante della strategia del fondo.

Il fondo valuta il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

In effetti, in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” - calcolato a livello
del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo universo di investimenti, tramite l’integrazione di fattori ESG
nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti. Il punteggio ESG è rappresentativo delle opportunità
ambientali, sociali e di governance societaria e dei rischi ai quali è esposto un emittente e tiene conto della gestione di
questi rischi da parte dell’emittente. Il punteggio ESG del fondo si calcola come una media ponderata dei punteggi ESG
degli emittenti degli strumenti finanziari detenuti nel portafoglio del fondo.

Inoltre, il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e ambientalmente
responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella manifattura di armi non
convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività minerarie o di produzione di
elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del loro fatturato dall’estrazione di sabbie
bituminose. Inoltre, il fondo non investe in emittenti “critici” per i quali si è attivato un processo di escalation. Per emittenti
“critici” si intendono le società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali, sociali e di governance societaria, ossia
con un livello più basso di rating di sostenibilità nell’universo di investimento azionario e obbligazionario.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi
dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.
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B Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare
gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse da questo prodotto finanziario?
Gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare gli investimenti al fine di rispettare
ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal fondo sono:

- valuterà il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le classi di attivi

- il perseguimento di un punteggio ESG più alto rispetto al suo universo di investimento

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo degli emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente
e ambientalmente responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella
manifattura di armi non convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività
minerarie o di produzione di elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del
loro fatturato dall’estrazione di sabbie bituminose.

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo delle società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali,
sociali e di governance societaria, ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità ESG (pari a “CCC”
assegnato dal fornitore di dati specializzato (“MSCI ESG Research”) (“emittenti critici”).

B Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati
prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?
Non vi è alcun tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati prima dell’applicazione
della strategia di investimento del fondo.

Le prassi di buona
governance
comprendono strutture
di gestione solide,
relazioni con il
personale,
remunerazione del
personale e rispetto
degli obblighi fiscali.

B Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese
beneficiarie degli investimenti?
Gli emittenti societari nel cui organo amministrativo non vi sono membri indipendenti sono considerati come non
aventi prassi di buona governance. Tali emittenti sono identificati mensilmente tra quelli compresi nei servizi “MSCI
ESG Ratings - World”, “MSCI ESG Ratings - Emerging Markets” e “MSCI ESG Ratings - Fixed Income Corporate”
di “MSCI ESG Research”.

Inoltre, l’elenco mensile può anche includere altri Emittenti che presentino (i) inchieste contabili, interne o da parte
di autorità esterne, nonché la presenza di sanzioni o imputazioni per questioni relative a procedimenti contabili o (ii)
procedimenti di bancarotta o liquidazione.”

Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al momento della valorizzazione del
portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di emittenti esclusi.

Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto
finanziario?

L’allocazione degli
attivi descrive la quota
di investimenti in attivi
specifici.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali.

Gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota minima dell’80% del patrimonio netto del
fondo (#1 Allineati con caratteristiche A/S).

Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli investimenti
sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le attività economiche
ecosostenibili. Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente alla sua
politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle caratteristiche
ambientali del fondo.

I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza punteggio ESG;
(ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva all’investimento; (iii) attivi
liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo necessario per reinvestimenti in attivi idonei;
(iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale.
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Investimenti

#1 Allineati con caratteristiche A/S

#2 Altri

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario.

#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o sociali,
né sono considerati investimenti sostenibili.

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende:
- la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali.
- la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti allineati alle
caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.

B In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal prodotto finanziario?
Il fondo può utilizzare derivati per ridurre rischi (copertura) e costi, e per ottenere un’ulteriore esposizione agli
investimenti. Il fondo non utilizza derivati per perseguire le caratteristiche ambientali o sociali che promuove.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di investimento
sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente
alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

Per conformarsi alla
Tassonomia dell’UE, i
criteri per il gas fossile
includono limitazioni
alle emissioni e il
passaggio a energia
rinnovabile o a
combustibili a basso
contenuto di carbonio
entro la fine del 2035.
Per quanto riguarda
l’energia nucleare, i
criteri includono norme
complete sulla
sicurezza e sulla
gestione delle scorie.

B Il prodotto finanziario investe in attività legate al gas fossile e/o all’energia
nucleare conformi alla Tassonomia UE 1?
U Sì:

U Nel gas fossile U Nell’energia nucleare

C No

5 |

1 Le attività legate al gas fossile e/o al nucleare saranno conformi alla Tassonomia UE solo se contribuiranno a limitare i cambiamenti climatici (“mitigazione dei
cambiamenti climatici”) e non arrecheranno un danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia UE - si veda la nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri
completi per le attività economiche relative al gas fossile e all’energia nucleare conformi alla Tassonomia dell’UE sono stabiliti nel Regolamento delegato (UE) 2022/
1214 della Commissione.
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Le attività allineate alla
tassonomia sono
espresse in
percentuale di:
- fatturato: quota di
entrate da attività verdi
delle imprese
beneficiarie degli
investimenti
- spese in conto
capitale (CapEx):
investimenti verdi
effettuati dalle imprese
beneficiarie degli
investimenti, ad es. per
la transizione verso
un’economia verde.
- spese operative
(OpEx): attività
operative verdi delle
imprese beneficiarie
degli investimenti.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla Tassonomia dell’UE.
Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni sovrane* alla
Tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del prodotto
finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia solo in
relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane.

1. Investimenti allineati alla tassonomia comprese le
obbligazioni sovrane*

2. Investimenti allineati alla tassonomia escluse le
obbligazioni sovrane*

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

Questo grafico rappresenta il 100% (previsto) degli
investimenti totali**

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

**L’esposizione alle obbligazioni sovrane può variare nel tempo

Le attività abilitanti
consentono
direttamente ad altre
attività di apportare un
contributo sostanziale
a un obiettivo
ambientale.

Le attività di
transizione sono
attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse
emissioni di carbonio e
che presentano, tra
l’altro, livelli di
emissione di gas a
effetto serra
corrispondenti alla
migliore prestazione.

B Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?
Non applicabile, considerando che la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del
Regolamento (UE) 2020/852 è pari allo 0%.

Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

sono investimenti
sostenibili con un
obiettivo ambientale che
non tengono conto dei
criteri per le attività
economiche
ecosostenibili
conformemente alla
Tassonomia dell’UE.

Non applicabile. Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di
investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli
investimenti sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le
attività economiche ecosostenibili.
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Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Non applicabile. Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di
investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro
scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale?
I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza
punteggio ESG; (ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva
all’investimento; (iii) attivi liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo
necessario per reinvestimenti in attivi idonei; (iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione
efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale
o sociale.

È designato un indice specifico come indice di riferimento per
determinare se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove?
Non è designato alcun indice specifico come indice di riferimento per determinare se il fondo è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove.

Gli indici di
riferimento sono indici
atti a misurare se il
prodotto finanziario
rispetti le
caratteristiche
ambientali o sociali che
promuove.

B In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario:
Non applicabile.

B In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della strategia di
investimento con la metodologia dell’indice?
Non applicabile.

B In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di mercato pertinente?
Non applicabile.

B Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?
Non applicabile.

Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate
al prodotto?
Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web:
https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation
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Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis, del regolamento
(UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: Eurizon AM SICAV - Clean Water

Identificativo della persona giuridica:
549300UVXV5GNAT2C510

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Per investimento
sostenibile si intende un
investimento in un’attività
economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, a
condizione che
l’investimento non arrechi
un danno significativo ad
alcun obiettivo ambientale
o sociale e che le
imprese beneficiarie degli
investimenti rispettino
prassi di buona
governance.

La tassonomia dell’UE
è un sistema di
classificazione istituito
dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce
un elenco di attività
economiche
ecosostenibili. Tale
regolamento non
comprende un elenco di
attività economiche
socialmente sostenibili.
Gli investi menti
sostenibili con un
obiettivo ambientale
potrebbero essere
allineati o no alla
tassonomia.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

BB U Sì Bo C No

U Effettuerà un minimo di investimenti sostenibili
con un obiettivo ambientale: ___%

C Promuove caratteristiche ambientali/sociali
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un
investimento sostenibile, avrà una quota
minima del(lo) 30,00% di investimenti
sostenibili

U in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U in attività economiche che non sono
considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

C con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

C con un obiettivo sociale

U Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo sociale ___%

U Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento sostenibile

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo
prodotto finanziario?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e sociali investendo in titoli di emittenti con caratteristiche ESG favorevoli. Le
caratteristiche ESG favorevoli sono così determinate:

ESG Score integration: in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” -
calcolato a livello del portafoglio complessivo - superiore a quello del relativo parametro di riferimento, tramite
l’integrazione di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti.

Azionariato attivo - impegno: il fondo promuove anche un impegno proattivo con gli emittenti, esercitando i diritti di
partecipazione e di voto e impegnandosi con le società partecipate, attraverso la promozione di una comunicazione
efficace con il management delle società.

Esclusione di settore: il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e
ambientalmente responsabili”.

Esclusione dell’emittente: il fondo non investe in emittenti “critici” (ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità
ESG nell’universo di investimento azionario e obbligazionario) per il quale si è attivato un processo di escalation.

Gli indicatori di
sostenibilità misurano
in che modo sono
rispettate le
caratteristiche
ambientali o sociali
promosse del prodotto
finanziario.

B Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?
Per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario si
utilizzano gli indicatori di sostenibilità qui di seguito:

Azionariato attivo: si rimanda alla “Relazione sulla partecipazione alle assemblee degli azionisti di società con titoli
in portafoglio di Eurizon Capital S.A.”, che è disponibile all’indirizzo
https://www.eurizoncapital.com/en/sustainability/stewardship-and-esg-engagement-policy
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Esclusione di settore: peso nel fondo di emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente
responsabili” identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG e indicatori sintetici di rischio.

Esclusione dell’emittente: peso nel fondo di emittenti fortemente esposti a rischi ambientali sociali e di governance
(ESG) (ossia: emittenti “critici”) che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente responsabili”
identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG.

ESG Score integration: “Punteggio ESG” del fondo, determinato dal fornitore di dati specializzato ESG “MSCI ESG
Research” in base al profilo ambientale, sociale e di governance delle imprese beneficiarie degli investimenti.

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti che contribuiscono, attraverso i propri prodotti
e servizi o processi produttivi, alla realizzazione degli OSS promossi dalle Nazioni Unite e (ii) investimenti in
obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o sociali (obbligazioni verdi/sociali/di
sostenibilità).

Il grado di allineamento di un emittente agli OSS è valutato attraverso una metodologia interna (metodo “pass/fail”)
che utilizza i dati resi disponibili dal fornitore di dati specializzato “MSCI ESG Research”; in particolare, la
metodologia assegna, per ogni OSS, un punteggio specifico (su una scala da -10 “Fortemente disallineato” a +10
“Fortemente allineato”) all’“Allineamento dei prodotti” di un emittente (che stima i ricavi derivanti da prodotti e servizi
che soddisfano l’OSS in questione e identifica i prodotti e i servizi che determinano impatti potenzialmente negativi
rispetto al raggiungimento degli OSS - il cosiddetto “allineamento netto”) e all’“Allineamento operativo” (che esamina
il grado in cui i processi produttivi delle società emittenti - comprese le politiche interne, gli obiettivi e le pratiche
attuate - sono allineati con gli OSS specifici).

Gli emittenti che ottengono punteggi pari o inferiori a -2 sono considerati “Disallineati”; per essere valutati “Allineati”
è necessario un punteggio pari o superiore a 2.

Un’azienda può essere considerata “sostenibile” se l’emittente ha almeno un OSS con un punteggio pari a
“Allineato” o “Fortemente allineato” e nessun OSS con un punteggio pari a “Disallineato” o “Fortemente
disallineato”.

La quota minima di investimenti sostenibili è quindi calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che
abbiano, con riferimento ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno
1 dei 17 OSS e nessun “disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui
proventi siano finalizzati al finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

B Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in
parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi?
Eurizon Capital S.A. ha adottato una metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite. Questa metodologia mira a selezionare strumenti emessi
da società le cui attività contribuiscono a uno o più OSS (che mirano a promuovere uno sviluppo globale più
consapevole e duraturo, compreso il benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e
le risposte alle principali questioni sociali) attraverso i propri prodotti e servizi o processi produttivi, a condizione che
(i) tali investimenti non danneggino in modo significativo alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società che beneficiano di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici indicati nel Regolamento (UE) 2020/852. Il fondo
può investire in attività ecosostenibili selezionate in base alla propria politica d’investimento, ma tali investimenti non
sono di per sé decisivi per la realizzazione degli obiettivi ambientali del fondo.

B In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte
realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento
sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?
Eurizon Capital S.A. seleziona strumenti emessi da società le cui attività contribuiscono a uno o più obiettivi di
sviluppo sostenibile, come gli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite, a condizione che
(i) tali investimenti non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti dal
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società beneficiarie di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance. In particolare, il contributo a uno o più obiettivi di sviluppo sostenibile viene valutato sulla base di
parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle controversie, che misura gli impatti negativi potenzialmente causati
dall’emittente.

I principali effetti
negativi sono gli effetti
negativi più significativi
delle decisioni di
investimento sui fattori
di sostenibilità relativi a
problematiche
ambientali, sociali e
concernenti il
personale, il rispetto
dei diritti umani e le
questioni relative alla
lotta alla corruzione
attiva e passiva.

B In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità?
In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i
principali impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo.

Sebbene gli effetti negativi delle decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità debbano essere considerati in
base alla diversa gamma di attività, aree geografiche e settori a cui sono esposti i prodotti gestiti, Eurizon Capital
S.A. ritiene che un adeguato monitoraggio dell’esposizione a questioni sociali e ambientali sia una priorità al fine
di mitigare i potenziali effetti negativi dei propri investimenti.

In particolare, la metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo
sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite considera i principali impatti negativi attraverso metriche
quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie.
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B In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate alle
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani?
La metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS)
promossi dalle Nazioni Unite adottati da Eurizon Capital S.A. considera i principali impatti negativi attraverso
metriche quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie. In
questo contesto, Eurizon Capital S.A. valuta, ad esempio, il coinvolgimento degli emittenti in controversie
riguardanti i diritti umani, i diritti dei lavoratori e la propria condotta aziendale.

La Tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in base al quale gli investimenti allineati
alla Tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di
criteri specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto finanziario che tengono
conto dei criteri UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo prodotto
finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili.

Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o sociali.

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti
negativi sui fattori di sostenibilità?
C Sì, l’identificazione dei principali effetti negativi delle scelte di investimento su fattori di sostenibilità e la definizione
delle azioni di mitigazione correlate sono una parte integrale dell’approccio alla sostenibilità di Eurizon Capital S.A.
Eurizon ha adottato un quadro specifico che fornisce indicatori specifici ambientali, sociali e di governance per la
determinazione degli effetti negativi sulla sostenibilità derivanti da investimenti conformemente alle caratteristiche e agli
obiettivi dei singoli prodotti finanziari, che prevedono l’uso di:

- screening negativo di indicatori sintetici di rischio e fattori ESG allo scopo di mitigare i rischi di esposizione a società
che operano in settori considerati non “socialmente responsabili” (compresa, in particolare, l’esposizione al settore dei
combustibili fossili e al settore delle armi non convenzionali) o caratterizzate da una governance societaria, sociale o
ambientale critica;

- integrazione positiva di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione di portafogli finanziari (Punteggio ESG).

In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i principali
impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo, come indicato qui di seguito.

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli societari sono i seguenti:

• Intensità di emissioni dei gas con effetto serra (GHG) delle imprese beneficiarie degli investimenti: intensità delle
emissioni dirette di GHG da fonti controllate o possedute (ossia: Ambito 1) e delle emissioni indirette di GHG dalla
generazione di elettricità acquistata consumata (ossia: Ambito 2) di ciascuna impresa beneficiaria dell’investimento per
milione di euro di vendite generate;

• Esposizione a società di combustibili fossili: investimenti in società che generanno ricavi dall’esplorazione e l’estrazione
mineraria, o da qualsiasi altra attività estrattiva, dalla produzione, trattamento, raffinazione, distribuzione (compreso il
trasporto), lo stoccaggio e la commercializzazione di combustibili fossili;

• Attività che influiscono negativamente su aree sensibili alla biodiversità: investimenti in società con sede o che svolgono
l’attività in aree sensibili alla biodiversità, o vicino ad esse, e le cui attività influiscono negativamente su tali aree;

• Diversità di genere nel consiglio di amministrazione: rapporto medio tra uomini e donne nell’amministrazione, gestione
od organismo di supervisione delle imprese beneficiarie degli investimenti, espressa in percentuale del totale delle
partecipazioni;

• Esposizione ad armi controverse: investimenti in società coinvolte nella manifattura o la vendita di armi non
convenzionali (comprese, in particolare, mine antiuomo, bombe a grappolo, armi biologiche e armi chimiche).

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli sovrani e sovranazionali sono:

• Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG): intensità delle emissioni dirette di GHG (ossia: Ambito 1) generate
da attività economiche ed emissioni indirette di GHG da energia elettrica generata altrove (ossia: Ambito 2) di ciascun
paese per milione di euro del prodotto interno lordo (PIL).

Nel miglior interesse dei suoi prodotti finanziari, Eurizon Capital S.A. si impegna a (i) continuare a sviluppare le proprie
Politiche di sostenibilità e (ii) attivare azioni di impegno specifico relative a emittenti che mostrano deviazioni significative
da indicatori specifici ambientali, sociali e di governance, allo scopo di dirigerli verso un miglioramento delle loro prassi di
sostenibilità, valutando solo come ultima risorsa la cessione dei loro investimenti.

Informazioni supplementari relative ai principali indicatori di impatti negativi saranno riportate in una sezione specifica della
relazione annuale del fondo.

U No

Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto
finanziario?

La strategia di
investimento guida le
decisioni di

Il fondo è un comparto azionario globale che adotta uno stile di gestione attivo e persegue un obiettivo di crescita del
capitale a lungo termine. Il fondo sarà gestito attivamente investendo almeno il 70% del suo patrimonio netto in titoli
azionari di società che operano nel settore idrico senza limiti geografici o valutari. In particolare il fondo favorisce società
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investimento sulla base
di fattori quali gli
obiettivi di investimento
e la tolleranza al
rischio.

che operano nella gestione di risorse idriche e che offrono prodotti, tecnologie, soluzioni e servizi volti a migliorare lo
sfruttamento, l’efficienza e la qualità dell’acqua. Per ulteriori informazioni relative alla politica di investimento del fondo si
rimanda al prospetto.

L’analisi dei fattori ESG è un elemento qualificante della strategia del fondo.

Il fondo valuta il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

In effetti, in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” - calcolato a livello
del portafoglio complessivo - superiore a quello del relativo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di fattori ESG
nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti. Il punteggio ESG è rappresentativo delle opportunità
ambientali, sociali e di governance societaria e dei rischi ai quali è esposto un emittente e tiene conto della gestione di
questi rischi da parte dell’emittente. Il punteggio ESG del fondo si calcola come una media ponderata dei punteggi ESG
degli emittenti degli strumenti finanziari detenuti nel portafoglio del fondo.

Inoltre, il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e ambientalmente
responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella manifattura di armi non
convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività minerarie o di produzione di
elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del loro fatturato dall’estrazione di sabbie
bituminose. Inoltre, il fondo non investe in emittenti “critici” per i quali si è attivato un processo di escalation. Per emittenti
“critici” si intendono le società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali, sociali e di governance societaria, ossia
con un livello più basso di rating di sostenibilità nel parametro di riferimento azionario e obbligazionario.

Il fondo avrà una quota minima del 30% di investimenti sostenibili, attraverso emittenti le cui attività contribuiscono a uno o
più Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) o in investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti
ambientali e/o sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali
stabiliti nel Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance. Gli Obiettivi di sviluppo sostenibile
promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli
investimenti sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le attività
economiche ecosostenibili. Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE)
2020/852 è pari allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili
conformemente alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

B Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare
gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse da questo prodotto finanziario?
Gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare gli investimenti al fine di rispettare
ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal fondo sono:

- la valutazione del profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG
che copre almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

- il perseguimento di un punteggio ESG più alto rispetto al suo parametro di riferimento

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo degli emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente
e ambientalmente responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella
manifattura di armi non convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività
minerarie o di produzione di elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del
loro fatturato dall’estrazione di sabbie bituminose.

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo delle società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali,
sociali e di governance societaria, ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità ESG (pari a “CCC”
assegnato dal fornitore di dati specializzato (“MSCI ESG Research”) (“emittenti critici”).

- una quota minima del 30% di investimenti sostenibili

B Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati
prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?
Non vi è alcun tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati prima dell’applicazione
della strategia di investimento del fondo.

Le prassi di buona
governance
comprendono strutture
di gestione solide,
relazioni con il
personale,
remunerazione del
personale e rispetto
degli obblighi fiscali.

B Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese
beneficiarie degli investimenti?
Gli emittenti societari nel cui organo amministrativo non vi sono membri indipendenti sono considerati come non
aventi prassi di buona governance. Tali emittenti sono identificati mensilmente tra quelli compresi nei servizi “MSCI
ESG Ratings - World”, “MSCI ESG Ratings - Emerging Markets” e “MSCI ESG Ratings - Fixed Income Corporate”
di “MSCI ESG Research”.

Inoltre, l’elenco mensile può anche includere altri Emittenti che presentino (i) inchieste contabili, interne o da parte
di autorità esterne, nonché la presenza di sanzioni o imputazioni per questioni relative a procedimenti contabili o (ii)
procedimenti di bancarotta o liquidazione.”

Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al momento della valorizzazione del
portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di emittenti esclusi.

4 |273



Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto
finanziario?

L’allocazione degli
attivi descrive la quota
di investimenti in attivi
specifici.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali.

Gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota minima dell’80% del patrimonio netto del
fondo (#1 Allineati con caratteristiche A/S).

Il fondo avrà una quota minima del 30% di investimenti sostenibili (#1A Sostenibili).

Il fondo avrà una quota minima dell’1% di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale (Altri obiettivi ambientali) e
dell’1% di investimenti socialmente sostenibili (Obiettivi sociali).

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti le cui attività contribuiscono a uno o più Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) o come investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o
sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance.

Gli OSS promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali. Il
contributo di un emittente a uno o più OSS viene valutato sulla base di parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle
controversie, che misurano gli impatti negativi potenzialmente causati dall’emittente.

La quota di investimenti sostenibili è calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che abbiano, con riferimento
ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno 1 dei 17 OSS e nessun
“disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui proventi siano finalizzati al
finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza punteggio ESG;
(ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva all’investimento; (iii) attivi
liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo necessario per reinvestimenti in attivi idonei;
(iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale.

 

Investimenti

#1 Allineati con 
caratteristiche A/S

#1A Sostenibili

Altri aspetti 
ambientali

Sociali

#1B Altre 
caratteristiche A/S

#2 Altri

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario.

#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o sociali,
né sono considerati investimenti sostenibili.

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende:
- la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali.
- la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti allineati alle
caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.

B In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal prodotto finanziario?
Il fondo può utilizzare derivati per ridurre rischi (copertura) e costi, e per ottenere un’ulteriore esposizione agli
investimenti. Il fondo non utilizza derivati per perseguire le caratteristiche ambientali o sociali che promuove.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali e si impegna ad avere una quota minima del 30% di
investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.
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Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente
alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

Per conformarsi alla
Tassonomia dell’UE, i
criteri per il gas fossile
includono limitazioni
alle emissioni e il
passaggio a energia
rinnovabile o a
combustibili a basso
contenuto di carbonio
entro la fine del 2035.
Per quanto riguarda
l’energia nucleare, i
criteri includono norme
complete sulla
sicurezza e sulla
gestione delle scorie.

B Il prodotto finanziario investe in attività legate al gas fossile e/o all’energia
nucleare conformi alla Tassonomia UE 1?
U Sì:

U Nel gas fossile U Nell’energia nucleare

C No

Le attività allineate alla
tassonomia sono
espresse in
percentuale di:
- fatturato: quota di
entrate da attività verdi
delle imprese
beneficiarie degli
investimenti
- spese in conto
capitale (CapEx):
investimenti verdi
effettuati dalle imprese
beneficiarie degli
investimenti, ad es. per
la transizione verso
un’economia verde.
- spese operative
(OpEx): attività
operative verdi delle
imprese beneficiarie
degli investimenti.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla Tassonomia dell’UE.
Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni sovrane* alla
Tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del prodotto
finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia solo in
relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane.

1. Investimenti allineati alla tassonomia comprese le
obbligazioni sovrane*

2. Investimenti allineati alla tassonomia escluse le
obbligazioni sovrane*

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

Questo grafico rappresenta il 100% (previsto) degli
investimenti totali**

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

**L’esposizione alle obbligazioni sovrane può variare nel tempo

Le attività abilitanti
consentono
direttamente ad altre
attività di apportare un
contributo sostanziale
a un obiettivo
ambientale.

Le attività di
transizione sono
attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse
emissioni di carbonio e
che presentano, tra
l’altro, livelli di
emissione di gas a
effetto serra
corrispondenti alla
migliore prestazione.

B Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?
Non applicabile, considerando che la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del
Regolamento (UE) 2020/852 è pari allo 0%.

6 |

1 Le attività legate al gas fossile e/o al nucleare saranno conformi alla Tassonomia UE solo se contribuiranno a limitare i cambiamenti climatici (“mitigazione dei
cambiamenti climatici”) e non arrecheranno un danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia UE - si veda la nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri
completi per le attività economiche relative al gas fossile e all’energia nucleare conformi alla Tassonomia dell’UE sono stabiliti nel Regolamento delegato (UE) 2022/
1214 della Commissione.
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Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

sono investimenti
sostenibili con un
obiettivo ambientale che
non tengono conto dei
criteri per le attività
economiche
ecosostenibili
conformemente alla
Tassonomia dell’UE.

Anche se non ha un obiettivo di investimento sostenibile, il fondo si impegna ad avere una quota minima del
30% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti ecosostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di investimento
ambientale specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale è dell’1%.

Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Anche se non ha un obiettivo di investimento sostenibile, il fondo si impegna ad avere una quota minima del
30% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti socialmente sostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di
investimento socialmente sostenibile specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti socialmente sostenibili è dell’1%.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro
scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale?
I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza
punteggio ESG; (ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva
all’investimento; (iii) attivi liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo
necessario per reinvestimenti in attivi idonei; (iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione
efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale
o sociale.

È designato un indice specifico come indice di riferimento per
determinare se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove?
Il seguente indice specifico è stato designato come parametro di riferimento per determinare se il fondo è allineato con le
caratteristiche ambientali e/o sociali che promuove: S&P Global Water Index, un componente del parametro di riferimento
composito del fondo 90% S&P Global Water Index + 10% ICE BofAML Euro Treasury Bill Index.

Gli indici di
riferimento sono indici
atti a misurare se il
prodotto finanziario
rispetti le
caratteristiche
ambientali o sociali che
promuove.

B In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario:
La componente principale (90%) dell’indice di riferimento composito del fondo è l’indice S&P Global Water. L’indice
di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal fondo
poiché misura la performance delle società operanti nel settore idrico sia nei mercati sviluppati che in quelli
emergenti.

B In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della strategia di
investimento con la metodologia dell’indice?
Eurizon Capital S.A. ha implementato misure specifiche di monitoraggio e controllo per garantire che il fondo
investa costantemente la quota azionaria del suo portafoglio in società operanti nel settore idrico considerate
“idonee” secondo il metodo di valutazione del/i provider di dati utilizzato/i e inclusi nell’universo degli emittenti idonei
considerati nella determinazione dell’indice S&P Global Water.
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B In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di mercato pertinente?
L’indice S&P Global Water misura la performance delle società operanti nel settore idrico sia nei mercati sviluppati
che in quelli emergenti, con un numero di componenti target pari a 100. L’indice utilizza i dati RBICS per definire le
imprese legate al settore idrico. Ogni società deve ricavare almeno il 25% dei ricavi complessivi da attività legate
all’acqua, secondo la definizione dei dati RBICS, e deve appartenere alla sottocategoria GICS “Water Utilities”.

L’indice è ponderato FMC e soggetto a un tetto massimo di peso per singolo titolo, oltre che a un numero
preordinato di titoli target e a un peso preordinato dei cluster.

B Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?
Per ulteriori informazioni sulla metodologia utilizzata per calcolare l’indice designato, si rimanda alla metodologia
descritta sul sito web del fornitore dell’indice (
https://www.spglobal.com/spdji/en/documents/methodologies/methodology-sp-thematic-indices.pdf).

La metodologia di costruzione dell’indice si basa sui seguenti criteri:

- Numero di azioni: Numero dei componenti target fissato a 100

- Cap. di mercato: I costituenti devono avere un capitale di mercato totale minimo di 300 milioni di dollari USA e
un capitale di mercato corretto per il flottante minimo di 100 milioni di dollari USA.

- Soglia di liquidità: I titoli devono avere un MDVT semestrale (media mensile del valore degli scambi giornalieri)
di 3 milioni di dollari (2 milioni di dollari per gli attuali costituenti)

- Domicilio/Sede di negoziazione: I titoli devono essere negoziati su una borsa valori sviluppata

- Indice sottostante: Tutte le società dell’indice S&P Global BMI

A partire da ogni data di riferimento del ribilanciamento, sono escluse dall’universo ammissibile le società coinvolte
nelle seguenti attività commerciali (con ricavi che derivano dall’attività controversa in misura superiore a una soglia
fissata), come stabilito da Sustainalytics:

- armi controverse

- armi leggere

- appalti militari

- tabacco

- carbone termico

- sabbie bituminose

- energia da scisto

- esplorazione di petrolio e gas nell’Artico.

A partire da ogni data di riferimento del ribilanciamento, le società che non agiscono in conformità con i principi
UNGC e con gli standard, le convenzioni e i trattati ad essi associati, sono classificate come “Non conformi”
secondo Sustainalytics e non possono essere incluse nell’indice.

Il Comitato dell’indice può decidere di rimuovere le società coinvolte in controversie; in tal caso, la società non è
idonea a rientrare negli indici per un intero anno solare.

I componenti dell’indice vengono esaminati trimestralmente per verificare l’ammissibilità ai criteri di esclusione delle
attività commerciali e dell’UNGC. Le società giudicate non idonee vengono rimosse dall’indice, con effetto dopo la
chiusura del terzo venerdì di gennaio, aprile, luglio e ottobre. La data di riferimento per tutte le revisioni è l’ultimo
giorno lavorativo del mese precedente. Nessun componente viene aggiunto all’indice a seguito di eventuali
cancellazioni.

A ogni ribilanciamento, i componenti vengono ponderati in base al prodotto del FMC e dell’Exposure Score di
ciascun componente,

nel rispetto di vincoli precisi e circostanziati.

Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate
al prodotto?
Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web:
https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation
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Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis, del regolamento
(UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: Eurizon AM SICAV - Euro Corporate
Bond

Identificativo della persona giuridica:
549300A7B8GQGTSY0997

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Per investimento
sostenibile si intende un
investimento in un’attività
economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, a
condizione che
l’investimento non arrechi
un danno significativo ad
alcun obiettivo ambientale
o sociale e che le
imprese beneficiarie degli
investimenti rispettino
prassi di buona
governance.

La tassonomia dell’UE
è un sistema di
classificazione istituito
dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce
un elenco di attività
economiche
ecosostenibili. Tale
regolamento non
comprende un elenco di
attività economiche
socialmente sostenibili.
Gli investi menti
sostenibili con un
obiettivo ambientale
potrebbero essere
allineati o no alla
tassonomia.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

BB U Sì Bo C No

U Effettuerà un minimo di investimenti sostenibili
con un obiettivo ambientale: ___%

C Promuove caratteristiche ambientali/sociali
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un
investimento sostenibile, avrà una quota
minima del(lo) 30,00% di investimenti
sostenibili

U in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U in attività economiche che non sono
considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

C con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

C con un obiettivo sociale

U Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo sociale ___%

U Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento sostenibile

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo
prodotto finanziario?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e sociali investendo in titoli di emittenti con caratteristiche ESG favorevoli. Le
caratteristiche ESG favorevoli sono così determinate:

ESG Score integration: in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” -
calcolato a livello del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di
fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti.

Esclusione di settore: il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e
ambientalmente responsabili”.

Esclusione dell’emittente: il fondo non investe in emittenti “critici” (ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità
ESG nell’universo di investimento azionario e obbligazionario) per il quale si è attivato un processo di escalation.

Gli indicatori di
sostenibilità misurano
in che modo sono
rispettate le
caratteristiche
ambientali o sociali
promosse del prodotto
finanziario.

B Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?
Per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario si
utilizzano gli indicatori di sostenibilità qui di seguito:

Esclusione di settore: peso nel fondo di emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente
responsabili” identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG e indicatori sintetici di rischio.

Esclusione dell’emittente: peso nel fondo di emittenti fortemente esposti a rischi ambientali sociali e di governance
(ESG) (ossia: emittenti “critici”) che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente responsabili”
identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG.
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ESG Score integration: “Punteggio ESG” del fondo, determinato dal fornitore di dati specializzato ESG “MSCI ESG
Research” in base al profilo ambientale, sociale e di governance delle imprese beneficiarie degli investimenti.

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti che contribuiscono, attraverso i propri prodotti
e servizi o processi produttivi, alla realizzazione degli OSS promossi dalle Nazioni Unite e (ii) investimenti in
obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o sociali (obbligazioni verdi/sociali/di
sostenibilità).

Il grado di allineamento di un emittente agli OSS è valutato attraverso una metodologia interna (metodo “pass/fail”)
che utilizza i dati resi disponibili dal fornitore di dati specializzato “MSCI ESG Research”; in particolare, la
metodologia assegna, per ogni OSS, un punteggio specifico (su una scala da -10 “Fortemente disallineato” a +10
“Fortemente allineato”) all’“Allineamento dei prodotti” di un emittente (che stima i ricavi derivanti da prodotti e servizi
che soddisfano l’OSS in questione e identifica i prodotti e i servizi che determinano impatti potenzialmente negativi
rispetto al raggiungimento degli OSS - il cosiddetto “allineamento netto”) e all’“Allineamento operativo” (che esamina
il grado in cui i processi produttivi delle società emittenti - comprese le politiche interne, gli obiettivi e le pratiche
attuate - sono allineati con gli OSS specifici).

Gli emittenti che ottengono punteggi pari o inferiori a -2 sono considerati “Disallineati”; per essere valutati “Allineati”
è necessario un punteggio pari o superiore a 2.

Un’azienda può essere considerata “sostenibile” se l’emittente ha almeno un OSS con un punteggio pari a
“Allineato” o “Fortemente allineato” e nessun OSS con un punteggio pari a “Disallineato” o “Fortemente
disallineato”.

La quota minima di investimenti sostenibili è quindi calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che
abbiano, con riferimento ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno
1 dei 17 OSS e nessun “disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui
proventi siano finalizzati al finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

B Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in
parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi?
Eurizon Capital S.A. ha adottato una metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite. Questa metodologia mira a selezionare strumenti emessi
da società le cui attività contribuiscono a uno o più OSS (che mirano a promuovere uno sviluppo globale più
consapevole e duraturo, compreso il benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e
le risposte alle principali questioni sociali) attraverso i propri prodotti e servizi o processi produttivi, a condizione che
(i) tali investimenti non danneggino in modo significativo alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società che beneficiano di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici indicati nel Regolamento (UE) 2020/852. Il fondo
può investire in attività ecosostenibili selezionate in base alla propria politica d’investimento, ma tali investimenti non
sono di per sé decisivi per la realizzazione degli obiettivi ambientali del fondo.

B In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte
realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento
sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?
Eurizon Capital S.A. seleziona strumenti emessi da società le cui attività contribuiscono a uno o più obiettivi di
sviluppo sostenibile, come gli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite, a condizione che
(i) tali investimenti non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti dal
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società beneficiarie di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance. In particolare, il contributo a uno o più obiettivi di sviluppo sostenibile viene valutato sulla base di
parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle controversie, che misura gli impatti negativi potenzialmente causati
dall’emittente.

I principali effetti
negativi sono gli effetti
negativi più significativi
delle decisioni di
investimento sui fattori
di sostenibilità relativi a
problematiche
ambientali, sociali e
concernenti il
personale, il rispetto
dei diritti umani e le
questioni relative alla
lotta alla corruzione
attiva e passiva.

B In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità?
In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i
principali impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo.

Sebbene gli effetti negativi delle decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità debbano essere considerati in
base alla diversa gamma di attività, aree geografiche e settori a cui sono esposti i prodotti gestiti, Eurizon Capital
S.A. ritiene che un adeguato monitoraggio dell’esposizione a questioni sociali e ambientali sia una priorità al fine
di mitigare i potenziali effetti negativi dei propri investimenti.

In particolare, la metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo
sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite considera i principali impatti negativi attraverso metriche
quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie.
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B In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate alle
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani?
La metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS)
promossi dalle Nazioni Unite adottati da Eurizon Capital S.A. considera i principali impatti negativi attraverso
metriche quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie. In
questo contesto, Eurizon Capital S.A. valuta, ad esempio, il coinvolgimento degli emittenti in controversie
riguardanti i diritti umani, i diritti dei lavoratori e la propria condotta aziendale.

La Tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in base al quale gli investimenti allineati
alla Tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di
criteri specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto finanziario che tengono
conto dei criteri UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo prodotto
finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili.

Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o sociali.

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti
negativi sui fattori di sostenibilità?
C Sì, l’identificazione dei principali effetti negativi delle scelte di investimento su fattori di sostenibilità e la definizione
delle azioni di mitigazione correlate sono una parte integrale dell’approccio alla sostenibilità di Eurizon Capital S.A.
Eurizon ha adottato un quadro specifico che fornisce indicatori specifici ambientali, sociali e di governance per la
determinazione degli effetti negativi sulla sostenibilità derivanti da investimenti conformemente alle caratteristiche e agli
obiettivi dei singoli prodotti finanziari, che prevedono l’uso di:

- screening negativo di indicatori sintetici di rischio e fattori ESG allo scopo di mitigare i rischi di esposizione a società
che operano in settori considerati non “socialmente responsabili” (compresa, in particolare, l’esposizione al settore dei
combustibili fossili e al settore delle armi non convenzionali) o caratterizzate da una governance societaria, sociale o
ambientale critica;

- integrazione positiva di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione di portafogli finanziari (Punteggio ESG).

In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i principali
impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo, come indicato qui di seguito.

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli societari sono i seguenti:

• Intensità di emissioni dei gas con effetto serra (GHG) delle imprese beneficiarie degli investimenti: intensità delle
emissioni dirette di GHG da fonti controllate o possedute (ossia: Ambito 1) e delle emissioni indirette di GHG dalla
generazione di elettricità acquistata consumata (ossia: Ambito 2) di ciascuna impresa beneficiaria dell’investimento per
milione di euro di vendite generate;

• Esposizione a società di combustibili fossili: investimenti in società che generanno ricavi dall’esplorazione e l’estrazione
mineraria, o da qualsiasi altra attività estrattiva, dalla produzione, trattamento, raffinazione, distribuzione (compreso il
trasporto), lo stoccaggio e la commercializzazione di combustibili fossili;

• Attività che influiscono negativamente su aree sensibili alla biodiversità: investimenti in società con sede o che svolgono
l’attività in aree sensibili alla biodiversità, o vicino ad esse, e le cui attività influiscono negativamente su tali aree;

• Diversità di genere nel consiglio di amministrazione: rapporto medio tra uomini e donne nell’amministrazione, gestione
od organismo di supervisione delle imprese beneficiarie degli investimenti, espressa in percentuale del totale delle
partecipazioni;

• Esposizione ad armi controverse: investimenti in società coinvolte nella manifattura o la vendita di armi non
convenzionali (comprese, in particolare, mine antiuomo, bombe a grappolo, armi biologiche e armi chimiche).

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli sovrani e sovranazionali sono:

• Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG): intensità delle emissioni dirette di GHG (ossia: Ambito 1) generate
da attività economiche ed emissioni indirette di GHG da energia elettrica generata altrove (ossia: Ambito 2) di ciascun
paese per milione di euro del prodotto interno lordo (PIL).

Nel miglior interesse dei suoi prodotti finanziari, Eurizon Capital S.A. si impegna a (i) continuare a sviluppare le proprie
Politiche di sostenibilità e (ii) attivare azioni di impegno specifico relative a emittenti che mostrano deviazioni significative
da indicatori specifici ambientali, sociali e di governance, allo scopo di dirigerli verso un miglioramento delle loro prassi di
sostenibilità, valutando solo come ultima risorsa la cessione dei loro investimenti.

Informazioni supplementari relative ai principali indicatori di impatti negativi saranno riportate in una sezione specifica della
relazione annuale del fondo.

U No

Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto
finanziario?

La strategia di
investimento guida le
decisioni di

Il fondo investirà principalmente in strumenti finanziari di natura obbligazionaria, denominati in euro, emessi da società con
un profilo creditizio (rating) non inferiore a Baa3 (Moody’s), BBB- (S&P). Per ulteriori informazioni relative alla politica di
investimento del fondo si rimanda al prospetto.
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investimento sulla base
di fattori quali gli
obiettivi di investimento
e la tolleranza al
rischio.

L’analisi dei fattori ESG è un elemento qualificante della strategia del fondo.

Il fondo valuta il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

In effetti, in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” - calcolato a livello
del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di fattori ESG
nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti. Il punteggio ESG è rappresentativo delle opportunità
ambientali, sociali e di governance societaria e dei rischi ai quali è esposto un emittente e tiene conto della gestione di
questi rischi da parte dell’emittente. Il punteggio ESG del fondo si calcola come una media ponderata dei punteggi ESG
degli emittenti degli strumenti finanziari detenuti nel portafoglio del fondo.

Inoltre, il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e ambientalmente
responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella manifattura di armi non
convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività minerarie o di produzione di
elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del loro fatturato dall’estrazione di sabbie
bituminose. Inoltre, il fondo non investe in emittenti “critici” per i quali si è attivato un processo di escalation. Per emittenti
“critici” si intendono le società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali, sociali e di governance societaria, ossia
con un livello più basso di rating di sostenibilità nel parametro di riferimento azionario e obbligazionario.

Il fondo avrà una quota minima del 30% di investimenti sostenibili, attraverso emittenti le cui attività contribuiscono a uno o
più Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) o in investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti
ambientali e/o sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali
stabiliti nel Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance. Gli Obiettivi di sviluppo sostenibile
promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli
investimenti sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le attività
economiche ecosostenibili. Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE)
2020/852 è pari allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili
conformemente alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

B Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare
gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse da questo prodotto finanziario?
Gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare gli investimenti al fine di rispettare
ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal fondo sono:

- la valutazione del profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG
che copre almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

- il perseguimento di un punteggio ESG più alto rispetto al suo parametro di riferimento

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo degli emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente
e ambientalmente responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella
manifattura di armi non convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività
minerarie o di produzione di elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del
loro fatturato dall’estrazione di sabbie bituminose.

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo delle società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali,
sociali e di governance societaria, ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità ESG (pari a “CCC”
assegnato dal fornitore di dati specializzato (“MSCI ESG Research”) (“emittenti critici”).

- una quota minima del 30% di investimenti sostenibili

B Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati
prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?
Non vi è alcun tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati prima dell’applicazione
della strategia di investimento del fondo.

Le prassi di buona
governance
comprendono strutture
di gestione solide,
relazioni con il
personale,
remunerazione del
personale e rispetto
degli obblighi fiscali.

B Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese
beneficiarie degli investimenti?
Gli emittenti societari nel cui organo amministrativo non vi sono membri indipendenti sono considerati come non
aventi prassi di buona governance. Tali emittenti sono identificati mensilmente tra quelli compresi nei servizi “MSCI
ESG Ratings - World”, “MSCI ESG Ratings - Emerging Markets” e “MSCI ESG Ratings - Fixed Income Corporate”
di “MSCI ESG Research”.

Inoltre, l’elenco mensile può anche includere altri Emittenti che presentino (i) inchieste contabili, interne o da parte
di autorità esterne, nonché la presenza di sanzioni o imputazioni per questioni relative a procedimenti contabili o (ii)
procedimenti di bancarotta o liquidazione.”

Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al momento della valorizzazione del
portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di emittenti esclusi.
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Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto
finanziario?

L’allocazione degli
attivi descrive la quota
di investimenti in attivi
specifici.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali.

Gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota minima dell’80% del patrimonio netto del
fondo (#1 Allineati con caratteristiche A/S).

Il fondo avrà una quota minima del 30% di investimenti sostenibili (#1A Sostenibili).

Il fondo avrà una quota minima dell’1% di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale (Altri obiettivi ambientali) e
dell’1% di investimenti socialmente sostenibili (Obiettivi sociali).

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti le cui attività contribuiscono a uno o più Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) o come investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o
sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance.

Gli OSS promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali. Il
contributo di un emittente a uno o più OSS viene valutato sulla base di parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle
controversie, che misurano gli impatti negativi potenzialmente causati dall’emittente.

La quota di investimenti sostenibili è calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che abbiano, con riferimento
ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno 1 dei 17 OSS e nessun
“disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui proventi siano finalizzati al
finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza punteggio ESG;
(ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva all’investimento; (iii) attivi
liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo necessario per reinvestimenti in attivi idonei;
(iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale.

 

Investimenti

#1 Allineati con 
caratteristiche A/S

#1A Sostenibili

Altri aspetti 
ambientali

Sociali

#1B Altre 
caratteristiche A/S

#2 Altri

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario.

#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o sociali,
né sono considerati investimenti sostenibili.

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende:
- la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali.
- la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti allineati alle
caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.

B In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal prodotto finanziario?
Il fondo può utilizzare derivati per ridurre rischi (copertura) e costi, e per ottenere un’ulteriore esposizione agli
investimenti. Il fondo non utilizza derivati per perseguire le caratteristiche ambientali o sociali che promuove.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali e si impegna ad avere una quota minima del 30% di
investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.
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Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente
alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

Per conformarsi alla
Tassonomia dell’UE, i
criteri per il gas fossile
includono limitazioni
alle emissioni e il
passaggio a energia
rinnovabile o a
combustibili a basso
contenuto di carbonio
entro la fine del 2035.
Per quanto riguarda
l’energia nucleare, i
criteri includono norme
complete sulla
sicurezza e sulla
gestione delle scorie.

B Il prodotto finanziario investe in attività legate al gas fossile e/o all’energia
nucleare conformi alla Tassonomia UE 1?
U Sì:

U Nel gas fossile U Nell’energia nucleare

C No

Le attività allineate alla
tassonomia sono
espresse in
percentuale di:
- fatturato: quota di
entrate da attività verdi
delle imprese
beneficiarie degli
investimenti
- spese in conto
capitale (CapEx):
investimenti verdi
effettuati dalle imprese
beneficiarie degli
investimenti, ad es. per
la transizione verso
un’economia verde.
- spese operative
(OpEx): attività
operative verdi delle
imprese beneficiarie
degli investimenti.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla Tassonomia dell’UE.
Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni sovrane* alla
Tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del prodotto
finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia solo in
relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane.

1. Investimenti allineati alla tassonomia comprese le
obbligazioni sovrane*

2. Investimenti allineati alla tassonomia escluse le
obbligazioni sovrane*

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

Questo grafico rappresenta il 100% (previsto) degli
investimenti totali**

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

**L’esposizione alle obbligazioni sovrane può variare nel tempo

Le attività abilitanti
consentono
direttamente ad altre
attività di apportare un
contributo sostanziale
a un obiettivo
ambientale.

Le attività di
transizione sono
attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse
emissioni di carbonio e
che presentano, tra
l’altro, livelli di
emissione di gas a
effetto serra
corrispondenti alla
migliore prestazione.

B Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?
Non applicabile, considerando che la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del
Regolamento (UE) 2020/852 è pari allo 0%.

6 |

1 Le attività legate al gas fossile e/o al nucleare saranno conformi alla Tassonomia UE solo se contribuiranno a limitare i cambiamenti climatici (“mitigazione dei
cambiamenti climatici”) e non arrecheranno un danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia UE - si veda la nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri
completi per le attività economiche relative al gas fossile e all’energia nucleare conformi alla Tassonomia dell’UE sono stabiliti nel Regolamento delegato (UE) 2022/
1214 della Commissione.

283



Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

sono investimenti
sostenibili con un
obiettivo ambientale che
non tengono conto dei
criteri per le attività
economiche
ecosostenibili
conformemente alla
Tassonomia dell’UE.

Anche se non ha un obiettivo di investimento sostenibile, il fondo si impegna ad avere una quota minima del
30% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti ecosostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di investimento
ambientale specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale è dell’1%.

Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Anche se non ha un obiettivo di investimento sostenibile, il fondo si impegna ad avere una quota minima del
30% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti socialmente sostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di
investimento socialmente sostenibile specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti socialmente sostenibili è dell’1%.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro
scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale?
I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza
punteggio ESG; (ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva
all’investimento; (iii) attivi liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo
necessario per reinvestimenti in attivi idonei; (iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione
efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale
o sociale.

È designato un indice specifico come indice di riferimento per
determinare se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove?
Non è designato alcun indice specifico come indice di riferimento per determinare se il fondo è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove.

Gli indici di
riferimento sono indici
atti a misurare se il
prodotto finanziario
rispetti le
caratteristiche
ambientali o sociali che
promuove.

B In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario:
Non applicabile.

B In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della strategia di
investimento con la metodologia dell’indice?
Non applicabile.

B In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di mercato pertinente?
Non applicabile.
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B Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?
Non applicabile.

Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate
al prodotto?
Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web:
https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation
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Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis, del regolamento
(UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: Eurizon AM SICAV - Global Multiasset
15

Identificativo della persona giuridica:
222100UHQ7I4YYBQO740

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Per investimento
sostenibile si intende un
investimento in un’attività
economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, a
condizione che
l’investimento non arrechi
un danno significativo ad
alcun obiettivo ambientale
o sociale e che le
imprese beneficiarie degli
investimenti rispettino
prassi di buona
governance.

La tassonomia dell’UE
è un sistema di
classificazione istituito
dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce
un elenco di attività
economiche
ecosostenibili. Tale
regolamento non
comprende un elenco di
attività economiche
socialmente sostenibili.
Gli investi menti
sostenibili con un
obiettivo ambientale
potrebbero essere
allineati o no alla
tassonomia.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

BB U Sì Bo C No

U Effettuerà un minimo di investimenti sostenibili
con un obiettivo ambientale: ___%

U Promuove caratteristiche ambientali/sociali
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un
investimento sostenibile, avrà una quota
minima del(lo) __% di investimenti sostenibili

U in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U in attività economiche che non sono
considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo sociale

U Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo sociale ___%

C Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento sostenibile

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo
prodotto finanziario?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e sociali investendo in titoli di emittenti con caratteristiche ESG favorevoli. Le
caratteristiche ESG favorevoli sono così determinate:

ESG Score integration: in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” -
calcolato a livello del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di
fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti.

Azionariato attivo - impegno: il fondo promuove anche un impegno proattivo con gli emittenti, esercitando i diritti di
partecipazione e di voto e impegnandosi con le società partecipate, attraverso la promozione di una comunicazione
efficace con il management delle società.

Esclusione di settore: il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e
ambientalmente responsabili”.

Esclusione dell’emittente: il fondo non investe in emittenti “critici” (ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità
ESG nell’universo di investimento azionario e obbligazionario) per il quale si è attivato un processo di escalation.

Gli indicatori di
sostenibilità misurano
in che modo sono
rispettate le
caratteristiche
ambientali o sociali
promosse del prodotto
finanziario.

B Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?
Per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario si
utilizzano gli indicatori di sostenibilità qui di seguito:

Azionariato attivo: si rimanda alla “Relazione sulla partecipazione alle assemblee degli azionisti di società con titoli
in portafoglio di Eurizon Capital S.A.”, che è disponibile all’indirizzo
https://www.eurizoncapital.com/en/sustainability/stewardship-and-esg-engagement-policy
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Esclusione di settore: peso nel fondo di emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente
responsabili” identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG e indicatori sintetici di rischio.

Esclusione dell’emittente: peso nel fondo di emittenti fortemente esposti a rischi ambientali sociali e di governance
(ESG) (ossia: emittenti “critici”) che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente responsabili”
identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG.

ESG Score integration: “Punteggio ESG” del fondo, determinato dal fornitore di dati specializzato ESG “MSCI ESG
Research” in base al profilo ambientale, sociale e di governance delle imprese beneficiarie degli investimenti.

B Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in
parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi?
Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/
2088.

B In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte
realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento
sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?
Non applicabile. Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del
Regolamento (UE) 2019/2088.

I principali effetti
negativi sono gli effetti
negativi più significativi
delle decisioni di
investimento sui fattori
di sostenibilità relativi a
problematiche
ambientali, sociali e
concernenti il
personale, il rispetto
dei diritti umani e le
questioni relative alla
lotta alla corruzione
attiva e passiva.

B In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità?
Non applicabile. Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del
Regolamento (UE) 2019/2088.

B In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate alle
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani?
Non applicabile. Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del
Regolamento (UE) 2019/2088.

La Tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in base al quale gli investimenti allineati
alla Tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di
criteri specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto finanziario che tengono
conto dei criteri UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo prodotto
finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili.

Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o sociali.

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti
negativi sui fattori di sostenibilità?
C Sì, l’identificazione dei principali effetti negativi delle scelte di investimento su fattori di sostenibilità e la definizione
delle azioni di mitigazione correlate sono una parte integrale dell’approccio alla sostenibilità di Eurizon Capital S.A.
Eurizon ha adottato un quadro specifico che fornisce indicatori specifici ambientali, sociali e di governance per la
determinazione degli effetti negativi sulla sostenibilità derivanti da investimenti conformemente alle caratteristiche e agli
obiettivi dei singoli prodotti finanziari, che prevedono l’uso di:

- screening negativo di indicatori sintetici di rischio e fattori ESG allo scopo di mitigare i rischi di esposizione a società
che operano in settori considerati non “socialmente responsabili” (compresa, in particolare, l’esposizione al settore dei
combustibili fossili e al settore delle armi non convenzionali) o caratterizzate da una governance societaria, sociale o
ambientale critica;

- integrazione positiva di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione di portafogli finanziari (Punteggio ESG).

In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i principali
impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo, come indicato qui di seguito.
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Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli societari sono i seguenti:

• Intensità di emissioni dei gas con effetto serra (GHG) delle imprese beneficiarie degli investimenti: intensità delle
emissioni dirette di GHG da fonti controllate o possedute (ossia: Ambito 1) e delle emissioni indirette di GHG dalla
generazione di elettricità acquistata consumata (ossia: Ambito 2) di ciascuna impresa beneficiaria dell’investimento per
milione di euro di vendite generate;

• Esposizione a società di combustibili fossili: investimenti in società che generanno ricavi dall’esplorazione e l’estrazione
mineraria, o da qualsiasi altra attività estrattiva, dalla produzione, trattamento, raffinazione, distribuzione (compreso il
trasporto), lo stoccaggio e la commercializzazione di combustibili fossili;

• Attività che influiscono negativamente su aree sensibili alla biodiversità: investimenti in società con sede o che svolgono
l’attività in aree sensibili alla biodiversità, o vicino ad esse, e le cui attività influiscono negativamente su tali aree;

• Diversità di genere nel consiglio di amministrazione: rapporto medio tra uomini e donne nell’amministrazione, gestione
od organismo di supervisione delle imprese beneficiarie degli investimenti, espressa in percentuale del totale delle
partecipazioni;

• Esposizione ad armi controverse: investimenti in società coinvolte nella manifattura o la vendita di armi non
convenzionali (comprese, in particolare, mine antiuomo, bombe a grappolo, armi biologiche e armi chimiche).

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli sovrani e sovranazionali sono:

• Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG): intensità delle emissioni dirette di GHG (ossia: Ambito 1) generate
da attività economiche ed emissioni indirette di GHG da energia elettrica generata altrove (ossia: Ambito 2) di ciascun
paese per milione di euro del prodotto interno lordo (PIL).

Nel miglior interesse dei suoi prodotti finanziari, Eurizon Capital S.A. si impegna a (i) continuare a sviluppare le proprie
Politiche di sostenibilità e (ii) attivare azioni di impegno specifico relative a emittenti che mostrano deviazioni significative
da indicatori specifici ambientali, sociali e di governance, allo scopo di dirigerli verso un miglioramento delle loro prassi di
sostenibilità, valutando solo come ultima risorsa la cessione dei loro investimenti.

Informazioni supplementari relative ai principali indicatori di impatti negativi saranno riportate in una sezione specifica della
relazione annuale del fondo.

U No

Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto
finanziario?

La strategia di
investimento guida le
decisioni di
investimento sulla base
di fattori quali gli
obiettivi di investimento
e la tolleranza al
rischio.

Il fondo è un comparto obbligazionario bilanciato che attua una strategia di gestione basata su un’asset allocation globale
attiva che combina metodologie quantitative e qualitative secondo un’analisi di tipo “top-down”, indirizzando gli investimenti
verso classi di attività e paesi diversi. Il fondo può investire, direttamente o indirettamente, in:

(i) titoli azionari e/o altri valori mobiliari rappresentativi del capitale di rischio fino a un massimo del 35% del proprio
patrimonio netto (la componente azionaria del parametro di riferimento è pari al 15%) e

(ii) obbligazioni, strumenti del mercato monetario e altri titoli di debito (come i certificati di deposito) emessi o garantiti da
governi, società o altri organismi con qualsiasi rating di credito compreso, a titolo non esaustivo, il rating “sub-investment
grade” (anche per la totalità degli attivi investiti).

Per ulteriori informazioni relative alla politica di investimento del fondo si rimanda al prospetto.

L’analisi dei fattori ESG è un elemento qualificante della strategia del fondo.

Il fondo valuta il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

In effetti, in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” - calcolato a livello
del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di fattori ESG
nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti. Il punteggio ESG è rappresentativo delle opportunità
ambientali, sociali e di governance societaria e dei rischi ai quali è esposto un emittente e tiene conto della gestione di
questi rischi da parte dell’emittente. Il punteggio ESG del fondo si calcola come una media ponderata dei punteggi ESG
degli emittenti degli strumenti finanziari detenuti nel portafoglio del fondo.

Inoltre, il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e ambientalmente
responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella manifattura di armi non
convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività minerarie o di produzione di
elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del loro fatturato dall’estrazione di sabbie
bituminose. Inoltre, il fondo non investe in emittenti “critici” per i quali si è attivato un processo di escalation. Per emittenti
“critici” si intendono le società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali, sociali e di governance societaria, ossia
con un livello più basso di rating di sostenibilità nel parametro di riferimento azionario e obbligazionario.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi
dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

B Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare
gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse da questo prodotto finanziario?
Gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare gli investimenti al fine di rispettare
ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal fondo sono:

- la valutazione del profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG
che copre almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.
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- il perseguimento di un punteggio ESG più alto rispetto al suo parametro di riferimento

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo degli emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente
e ambientalmente responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella
manifattura di armi non convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività
minerarie o di produzione di elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del
loro fatturato dall’estrazione di sabbie bituminose.

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo delle società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali,
sociali e di governance societaria, ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità ESG (pari a “CCC”
assegnato dal fornitore di dati specializzato (“MSCI ESG Research”) (“emittenti critici”).

B Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati
prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?
Non vi è alcun tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati prima dell’applicazione
della strategia di investimento del fondo.

Le prassi di buona
governance
comprendono strutture
di gestione solide,
relazioni con il
personale,
remunerazione del
personale e rispetto
degli obblighi fiscali.

B Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese
beneficiarie degli investimenti?
Gli emittenti societari nel cui organo amministrativo non vi sono membri indipendenti sono considerati come non
aventi prassi di buona governance. Tali emittenti sono identificati mensilmente tra quelli compresi nei servizi “MSCI
ESG Ratings - World”, “MSCI ESG Ratings - Emerging Markets” e “MSCI ESG Ratings - Fixed Income Corporate”
di “MSCI ESG Research”.

Inoltre, l’elenco mensile può anche includere altri Emittenti che presentino (i) inchieste contabili, interne o da parte
di autorità esterne, nonché la presenza di sanzioni o imputazioni per questioni relative a procedimenti contabili o (ii)
procedimenti di bancarotta o liquidazione.”

Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al momento della valorizzazione del
portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di emittenti esclusi.

Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto
finanziario?

L’allocazione degli
attivi descrive la quota
di investimenti in attivi
specifici.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali.

Gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota minima dell’80% del patrimonio netto del
fondo (#1 Allineati con caratteristiche A/S).

Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli investimenti
sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le attività economiche
ecosostenibili. Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente alla sua
politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle caratteristiche
ambientali del fondo.

I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza punteggio ESG;
(ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva all’investimento; (iii) attivi
liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo necessario per reinvestimenti in attivi idonei;
(iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale.
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Investimenti

#1 Allineati con caratteristiche A/S

#2 Altri

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario.

#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o sociali,
né sono considerati investimenti sostenibili.

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende:
- la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali.
- la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti allineati alle
caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.

B In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal prodotto finanziario?
Il fondo può utilizzare derivati per ridurre rischi (copertura) e costi, e per ottenere un’ulteriore esposizione agli
investimenti. Il fondo non utilizza derivati per perseguire le caratteristiche ambientali o sociali che promuove.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di investimento
sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente
alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

Per conformarsi alla
Tassonomia dell’UE, i
criteri per il gas fossile
includono limitazioni
alle emissioni e il
passaggio a energia
rinnovabile o a
combustibili a basso
contenuto di carbonio
entro la fine del 2035.
Per quanto riguarda
l’energia nucleare, i
criteri includono norme
complete sulla
sicurezza e sulla
gestione delle scorie.

B Il prodotto finanziario investe in attività legate al gas fossile e/o all’energia
nucleare conformi alla Tassonomia UE 1?
U Sì:

U Nel gas fossile U Nell’energia nucleare

C No

5 |

1 Le attività legate al gas fossile e/o al nucleare saranno conformi alla Tassonomia UE solo se contribuiranno a limitare i cambiamenti climatici (“mitigazione dei
cambiamenti climatici”) e non arrecheranno un danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia UE - si veda la nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri
completi per le attività economiche relative al gas fossile e all’energia nucleare conformi alla Tassonomia dell’UE sono stabiliti nel Regolamento delegato (UE) 2022/
1214 della Commissione.
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Le attività allineate alla
tassonomia sono
espresse in
percentuale di:
- fatturato: quota di
entrate da attività verdi
delle imprese
beneficiarie degli
investimenti
- spese in conto
capitale (CapEx):
investimenti verdi
effettuati dalle imprese
beneficiarie degli
investimenti, ad es. per
la transizione verso
un’economia verde.
- spese operative
(OpEx): attività
operative verdi delle
imprese beneficiarie
degli investimenti.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla Tassonomia dell’UE.
Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni sovrane* alla
Tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del prodotto
finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia solo in
relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane.

1. Investimenti allineati alla tassonomia comprese le
obbligazioni sovrane*

2. Investimenti allineati alla tassonomia escluse le
obbligazioni sovrane*

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

Questo grafico rappresenta il 40% (previsto) degli
investimenti totali**

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

**L’esposizione alle obbligazioni sovrane può variare nel tempo

Le attività abilitanti
consentono
direttamente ad altre
attività di apportare un
contributo sostanziale
a un obiettivo
ambientale.

Le attività di
transizione sono
attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse
emissioni di carbonio e
che presentano, tra
l’altro, livelli di
emissione di gas a
effetto serra
corrispondenti alla
migliore prestazione.

B Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?
Non applicabile, considerando che la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del
Regolamento (UE) 2020/852 è pari allo 0%.

Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

sono investimenti
sostenibili con un
obiettivo ambientale che
non tengono conto dei
criteri per le attività
economiche
ecosostenibili
conformemente alla
Tassonomia dell’UE.

Non applicabile. Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di
investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli
investimenti sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le
attività economiche ecosostenibili.
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Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Non applicabile. Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di
investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro
scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale?
I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza
punteggio ESG; (ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva
all’investimento; (iii) attivi liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo
necessario per reinvestimenti in attivi idonei; (iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione
efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale
o sociale.

È designato un indice specifico come indice di riferimento per
determinare se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove?
Non è designato alcun indice specifico come indice di riferimento per determinare se il fondo è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove.

Gli indici di
riferimento sono indici
atti a misurare se il
prodotto finanziario
rispetti le
caratteristiche
ambientali o sociali che
promuove.

B In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario:
Non applicabile.

B In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della strategia di
investimento con la metodologia dell’indice?
Non applicabile.

B In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di mercato pertinente?
Non applicabile.

B Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?
Non applicabile.

Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate
al prodotto?
Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web:
https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation
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Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis, del regolamento
(UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: Eurizon AM SICAV - Global Multiasset
30

Identificativo della persona giuridica:
222100NQGHE1TYBZGU05

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Per investimento
sostenibile si intende un
investimento in un’attività
economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, a
condizione che
l’investimento non arrechi
un danno significativo ad
alcun obiettivo ambientale
o sociale e che le
imprese beneficiarie degli
investimenti rispettino
prassi di buona
governance.

La tassonomia dell’UE
è un sistema di
classificazione istituito
dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce
un elenco di attività
economiche
ecosostenibili. Tale
regolamento non
comprende un elenco di
attività economiche
socialmente sostenibili.
Gli investi menti
sostenibili con un
obiettivo ambientale
potrebbero essere
allineati o no alla
tassonomia.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

BB U Sì Bo C No

U Effettuerà un minimo di investimenti sostenibili
con un obiettivo ambientale: ___%

U Promuove caratteristiche ambientali/sociali
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un
investimento sostenibile, avrà una quota
minima del(lo) __% di investimenti sostenibili

U in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U in attività economiche che non sono
considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo sociale

U Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo sociale ___%

C Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento sostenibile

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo
prodotto finanziario?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e sociali investendo in titoli di emittenti con caratteristiche ESG favorevoli. Le
caratteristiche ESG favorevoli sono così determinate:

ESG Score integration: in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” -
calcolato a livello del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di
fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti.

Azionariato attivo - impegno: il fondo promuove anche un impegno proattivo con gli emittenti, esercitando i diritti di
partecipazione e di voto e impegnandosi con le società partecipate, attraverso la promozione di una comunicazione
efficace con il management delle società.

Esclusione di settore: il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e
ambientalmente responsabili”.

Esclusione dell’emittente: il fondo non investe in emittenti “critici” (ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità
ESG nell’universo di investimento azionario e obbligazionario) per il quale si è attivato un processo di escalation.

Gli indicatori di
sostenibilità misurano
in che modo sono
rispettate le
caratteristiche
ambientali o sociali
promosse del prodotto
finanziario.

B Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?
Per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario si
utilizzano gli indicatori di sostenibilità qui di seguito:

Azionariato attivo: si rimanda alla “Relazione sulla partecipazione alle assemblee degli azionisti di società con titoli
in portafoglio di Eurizon Capital S.A.”, che è disponibile all’indirizzo
https://www.eurizoncapital.com/en/sustainability/stewardship-and-esg-engagement-policy
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Esclusione di settore: peso nel fondo di emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente
responsabili” identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG e indicatori sintetici di rischio.

Esclusione dell’emittente: peso nel fondo di emittenti fortemente esposti a rischi ambientali sociali e di governance
(ESG) (ossia: emittenti “critici”) che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente responsabili”
identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG.

ESG Score integration: “Punteggio ESG” del fondo, determinato dal fornitore di dati specializzato ESG “MSCI ESG
Research” in base al profilo ambientale, sociale e di governance delle imprese beneficiarie degli investimenti.

B Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in
parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi?
Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/
2088.

B In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte
realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento
sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?
Non applicabile. Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del
Regolamento (UE) 2019/2088.

I principali effetti
negativi sono gli effetti
negativi più significativi
delle decisioni di
investimento sui fattori
di sostenibilità relativi a
problematiche
ambientali, sociali e
concernenti il
personale, il rispetto
dei diritti umani e le
questioni relative alla
lotta alla corruzione
attiva e passiva.

B In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità?
Non applicabile. Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del
Regolamento (UE) 2019/2088.

B In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate alle
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani?
Non applicabile. Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del
Regolamento (UE) 2019/2088.

La Tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in base al quale gli investimenti allineati
alla Tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di
criteri specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto finanziario che tengono
conto dei criteri UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo prodotto
finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili.

Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o sociali.

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti
negativi sui fattori di sostenibilità?
C Sì, l’identificazione dei principali effetti negativi delle scelte di investimento su fattori di sostenibilità e la definizione
delle azioni di mitigazione correlate sono una parte integrale dell’approccio alla sostenibilità di Eurizon Capital S.A.
Eurizon ha adottato un quadro specifico che fornisce indicatori specifici ambientali, sociali e di governance per la
determinazione degli effetti negativi sulla sostenibilità derivanti da investimenti conformemente alle caratteristiche e agli
obiettivi dei singoli prodotti finanziari, che prevedono l’uso di:

- screening negativo di indicatori sintetici di rischio e fattori ESG allo scopo di mitigare i rischi di esposizione a società
che operano in settori considerati non “socialmente responsabili” (compresa, in particolare, l’esposizione al settore dei
combustibili fossili e al settore delle armi non convenzionali) o caratterizzate da una governance societaria, sociale o
ambientale critica;

- integrazione positiva di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione di portafogli finanziari (Punteggio ESG).

In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i principali
impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo, come indicato qui di seguito.
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Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli societari sono i seguenti:

• Intensità di emissioni dei gas con effetto serra (GHG) delle imprese beneficiarie degli investimenti: intensità delle
emissioni dirette di GHG da fonti controllate o possedute (ossia: Ambito 1) e delle emissioni indirette di GHG dalla
generazione di elettricità acquistata consumata (ossia: Ambito 2) di ciascuna impresa beneficiaria dell’investimento per
milione di euro di vendite generate;

• Esposizione a società di combustibili fossili: investimenti in società che generanno ricavi dall’esplorazione e l’estrazione
mineraria, o da qualsiasi altra attività estrattiva, dalla produzione, trattamento, raffinazione, distribuzione (compreso il
trasporto), lo stoccaggio e la commercializzazione di combustibili fossili;

• Attività che influiscono negativamente su aree sensibili alla biodiversità: investimenti in società con sede o che svolgono
l’attività in aree sensibili alla biodiversità, o vicino ad esse, e le cui attività influiscono negativamente su tali aree;

• Diversità di genere nel consiglio di amministrazione: rapporto medio tra uomini e donne nell’amministrazione, gestione
od organismo di supervisione delle imprese beneficiarie degli investimenti, espressa in percentuale del totale delle
partecipazioni;

• Esposizione ad armi controverse: investimenti in società coinvolte nella manifattura o la vendita di armi non
convenzionali (comprese, in particolare, mine antiuomo, bombe a grappolo, armi biologiche e armi chimiche).

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli sovrani e sovranazionali sono:

• Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG): intensità delle emissioni dirette di GHG (ossia: Ambito 1) generate
da attività economiche ed emissioni indirette di GHG da energia elettrica generata altrove (ossia: Ambito 2) di ciascun
paese per milione di euro del prodotto interno lordo (PIL).

Nel miglior interesse dei suoi prodotti finanziari, Eurizon Capital S.A. si impegna a (i) continuare a sviluppare le proprie
Politiche di sostenibilità e (ii) attivare azioni di impegno specifico relative a emittenti che mostrano deviazioni significative
da indicatori specifici ambientali, sociali e di governance, allo scopo di dirigerli verso un miglioramento delle loro prassi di
sostenibilità, valutando solo come ultima risorsa la cessione dei loro investimenti.

Informazioni supplementari relative ai principali indicatori di impatti negativi saranno riportate in una sezione specifica della
relazione annuale del fondo.

U No

Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto
finanziario?

La strategia di
investimento guida le
decisioni di
investimento sulla base
di fattori quali gli
obiettivi di investimento
e la tolleranza al
rischio.

Il fondo è un comparto obbligazionario bilanciato che combina una metodologia quantitativa e qualitativa incentrata su
un’analisi di tipo “top-down”, che mira ad attuare una strategia di gestione basata su un’asset allocation globale attiva. Il
fondo può investire, direttamente o indirettamente, in:

(i) titoli azionari e/o altri valori mobiliari rappresentativi del capitale di rischio (fino a un massimo del 50% del proprio
patrimonio netto);

(ii) obbligazioni, strumenti del mercato monetario e altri titoli di debito (come i certificati di deposito) emessi o garantiti da
governi, società o altri organismi con qualsiasi rating di credito compreso, a titolo non esaustivo, il rating “sub-investment
grade” (fino a un massimo del 100% del proprio patrimonio netto).

Per ulteriori informazioni relative alla politica di investimento del fondo si rimanda al prospetto.

L’analisi dei fattori ESG è un elemento qualificante della strategia del fondo.

Il fondo valuta il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

In effetti, in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” - calcolato a livello
del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di fattori ESG
nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti. Il punteggio ESG è rappresentativo delle opportunità
ambientali, sociali e di governance societaria e dei rischi ai quali è esposto un emittente e tiene conto della gestione di
questi rischi da parte dell’emittente. Il punteggio ESG del fondo si calcola come una media ponderata dei punteggi ESG
degli emittenti degli strumenti finanziari detenuti nel portafoglio del fondo.

Inoltre, il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e ambientalmente
responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella manifattura di armi non
convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività minerarie o di produzione di
elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del loro fatturato dall’estrazione di sabbie
bituminose. Inoltre, il fondo non investe in emittenti “critici” per i quali si è attivato un processo di escalation. Per emittenti
“critici” si intendono le società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali, sociali e di governance societaria, ossia
con un livello più basso di rating di sostenibilità nel parametro di riferimento azionario e obbligazionario.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi
dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

B Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare
gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse da questo prodotto finanziario?
Gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare gli investimenti al fine di rispettare
ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal fondo sono:

- la valutazione del profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG
che copre almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.
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- il perseguimento di un punteggio ESG più alto rispetto al suo parametro di riferimento

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo degli emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente
e ambientalmente responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella
manifattura di armi non convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività
minerarie o di produzione di elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del
loro fatturato dall’estrazione di sabbie bituminose.

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo delle società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali,
sociali e di governance societaria, ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità ESG (pari a “CCC”
assegnato dal fornitore di dati specializzato (“MSCI ESG Research”) (“emittenti critici”).

B Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati
prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?
Non vi è alcun tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati prima dell’applicazione
della strategia di investimento del fondo.

Le prassi di buona
governance
comprendono strutture
di gestione solide,
relazioni con il
personale,
remunerazione del
personale e rispetto
degli obblighi fiscali.

B Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese
beneficiarie degli investimenti?
Gli emittenti societari nel cui organo amministrativo non vi sono membri indipendenti sono considerati come non
aventi prassi di buona governance. Tali emittenti sono identificati mensilmente tra quelli compresi nei servizi “MSCI
ESG Ratings - World”, “MSCI ESG Ratings - Emerging Markets” e “MSCI ESG Ratings - Fixed Income Corporate”
di “MSCI ESG Research”.

Inoltre, l’elenco mensile può anche includere altri Emittenti che presentino (i) inchieste contabili, interne o da parte
di autorità esterne, nonché la presenza di sanzioni o imputazioni per questioni relative a procedimenti contabili o (ii)
procedimenti di bancarotta o liquidazione.”

Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al momento della valorizzazione del
portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di emittenti esclusi.

Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto
finanziario?

L’allocazione degli
attivi descrive la quota
di investimenti in attivi
specifici.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali.

Gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota minima dell’80% del patrimonio netto del
fondo (#1 Allineati con caratteristiche A/S).

Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli investimenti
sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le attività economiche
ecosostenibili. Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente alla sua
politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle caratteristiche
ambientali del fondo.

I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza punteggio ESG;
(ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva all’investimento; (iii) attivi
liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo necessario per reinvestimenti in attivi idonei;
(iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale.
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Investimenti

#1 Allineati con caratteristiche A/S

#2 Altri

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario.

#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o sociali,
né sono considerati investimenti sostenibili.

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende:
- la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali.
- la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti allineati alle
caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.

B In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal prodotto finanziario?
Il fondo può utilizzare derivati per ridurre rischi (copertura) e costi, e per ottenere un’ulteriore esposizione agli
investimenti. Il fondo non utilizza derivati per perseguire le caratteristiche ambientali o sociali che promuove.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di investimento
sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente
alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

Per conformarsi alla
Tassonomia dell’UE, i
criteri per il gas fossile
includono limitazioni
alle emissioni e il
passaggio a energia
rinnovabile o a
combustibili a basso
contenuto di carbonio
entro la fine del 2035.
Per quanto riguarda
l’energia nucleare, i
criteri includono norme
complete sulla
sicurezza e sulla
gestione delle scorie.

B Il prodotto finanziario investe in attività legate al gas fossile e/o all’energia
nucleare conformi alla Tassonomia UE 1?
U Sì:

U Nel gas fossile U Nell’energia nucleare

C No

5 |

1 Le attività legate al gas fossile e/o al nucleare saranno conformi alla Tassonomia UE solo se contribuiranno a limitare i cambiamenti climatici (“mitigazione dei
cambiamenti climatici”) e non arrecheranno un danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia UE - si veda la nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri
completi per le attività economiche relative al gas fossile e all’energia nucleare conformi alla Tassonomia dell’UE sono stabiliti nel Regolamento delegato (UE) 2022/
1214 della Commissione.
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Le attività allineate alla
tassonomia sono
espresse in
percentuale di:
- fatturato: quota di
entrate da attività verdi
delle imprese
beneficiarie degli
investimenti
- spese in conto
capitale (CapEx):
investimenti verdi
effettuati dalle imprese
beneficiarie degli
investimenti, ad es. per
la transizione verso
un’economia verde.
- spese operative
(OpEx): attività
operative verdi delle
imprese beneficiarie
degli investimenti.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla Tassonomia dell’UE.
Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni sovrane* alla
Tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del prodotto
finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia solo in
relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane.

1. Investimenti allineati alla tassonomia comprese le
obbligazioni sovrane*

2. Investimenti allineati alla tassonomia escluse le
obbligazioni sovrane*

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

Questo grafico rappresenta il 60% (previsto) degli
investimenti totali**

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

**L’esposizione alle obbligazioni sovrane può variare nel tempo

Le attività abilitanti
consentono
direttamente ad altre
attività di apportare un
contributo sostanziale
a un obiettivo
ambientale.

Le attività di
transizione sono
attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse
emissioni di carbonio e
che presentano, tra
l’altro, livelli di
emissione di gas a
effetto serra
corrispondenti alla
migliore prestazione.

B Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?
Non applicabile, considerando che la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del
Regolamento (UE) 2020/852 è pari allo 0%.

Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

sono investimenti
sostenibili con un
obiettivo ambientale che
non tengono conto dei
criteri per le attività
economiche
ecosostenibili
conformemente alla
Tassonomia dell’UE.

Non applicabile. Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di
investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli
investimenti sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le
attività economiche ecosostenibili.
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Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Non applicabile. Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di
investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro
scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale?
I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza
punteggio ESG; (ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva
all’investimento; (iii) attivi liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo
necessario per reinvestimenti in attivi idonei; (iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione
efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale
o sociale.

È designato un indice specifico come indice di riferimento per
determinare se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove?
Non è designato alcun indice specifico come indice di riferimento per determinare se il fondo è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove.

Gli indici di
riferimento sono indici
atti a misurare se il
prodotto finanziario
rispetti le
caratteristiche
ambientali o sociali che
promuove.

B In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario:
Non applicabile.

B In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della strategia di
investimento con la metodologia dell’indice?
Non applicabile.

B In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di mercato pertinente?
Non applicabile.

B Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?
Non applicabile.

Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate
al prodotto?
Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web:
https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation
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Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis, del regolamento
(UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: Eurizon AM SICAV - Low Carbon Euro

Identificativo della persona giuridica:
54930066136NI4GTP412

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Per investimento
sostenibile si intende un
investimento in un’attività
economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, a
condizione che
l’investimento non arrechi
un danno significativo ad
alcun obiettivo ambientale
o sociale e che le
imprese beneficiarie degli
investimenti rispettino
prassi di buona
governance.

La tassonomia dell’UE
è un sistema di
classificazione istituito
dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce
un elenco di attività
economiche
ecosostenibili. Tale
regolamento non
comprende un elenco di
attività economiche
socialmente sostenibili.
Gli investi menti
sostenibili con un
obiettivo ambientale
potrebbero essere
allineati o no alla
tassonomia.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

BB U Sì Bo C No

U Effettuerà un minimo di investimenti sostenibili
con un obiettivo ambientale: ___%

C Promuove caratteristiche ambientali/sociali
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un
investimento sostenibile, avrà una quota
minima del(lo) 45,00% di investimenti
sostenibili

U in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U in attività economiche che non sono
considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

C con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

C con un obiettivo sociale

U Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo sociale ___%

U Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento sostenibile

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo
prodotto finanziario?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e sociali investendo in titoli di emittenti con caratteristiche ESG favorevoli. Le
caratteristiche ESG favorevoli sono così determinate:

ESG Score integration: in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” -
calcolato a livello del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di
fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti.

Impronta di carbonio: il fondo mira inoltre a costruire un portafoglio con un’intensità di carbonio ponderata più bassa
(come determinata da MSCI ESG Research) rispetto a quella del suo parametro di riferimento. L’intensità di carbonio
esprime l’efficienza in termini di emissioni di carbonio del portafoglio del fondo e del suo parametro di riferimento,
misurando il volume delle emissioni di carbonio (in tonnellate assolute di CO2) per dollaro di vendite generate da emittenti
societari.

Azionariato attivo - impegno: il fondo promuove anche un impegno proattivo con gli emittenti, esercitando i diritti di
partecipazione e di voto e impegnandosi con le società partecipate, attraverso la promozione di una comunicazione
efficace con il management delle società.

Esclusione di settore: il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e
ambientalmente responsabili”.

Esclusione dell’emittente: il fondo non investe in emittenti “critici” (ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità
ESG nell’universo di investimento azionario e obbligazionario) per il quale si è attivato un processo di escalation.
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Gli indicatori di
sostenibilità misurano
in che modo sono
rispettate le
caratteristiche
ambientali o sociali
promosse del prodotto
finanziario.

B Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?
Per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario si
utilizzano gli indicatori di sostenibilità qui di seguito:

Azionariato attivo: si rimanda alla “Relazione sulla partecipazione alle assemblee degli azionisti di società con titoli
in portafoglio di Eurizon Capital S.A.”, che è disponibile all’indirizzo
https://www.eurizoncapital.com/en/sustainability/stewardship-and-esg-engagement-policy

Esclusione di settore: peso nel fondo di emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente
responsabili” identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG e indicatori sintetici di rischio.

Esclusione dell’emittente: peso nel fondo di emittenti fortemente esposti a rischi ambientali sociali e di governance
(ESG) (ossia: emittenti “critici”) che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente responsabili”
identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG.

ESG Score integration: “Punteggio ESG” del fondo, determinato dal fornitore di dati specializzato ESG “MSCI ESG
Research” in base al profilo ambientale, sociale e di governance delle imprese beneficiarie degli investimenti.

Impronta di carbonio: emissioni di anidride carbonica (CO2) dirette (ossia: Ambito 1) e indirette (ossia: Ambito 2)
generate dagli emittenti beneficiari degli investimenti, espresse come media ponderata dell’intensità di CO2 (rispetto
al fatturato generato) per il peso di ciascun emittente societario in portafoglio.

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti che contribuiscono, attraverso i propri prodotti
e servizi o processi produttivi, alla realizzazione degli OSS promossi dalle Nazioni Unite e (ii) investimenti in
obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o sociali (obbligazioni verdi/sociali/di
sostenibilità).

Il grado di allineamento di un emittente agli OSS è valutato attraverso una metodologia interna (metodo “pass/fail”)
che utilizza i dati resi disponibili dal fornitore di dati specializzato “MSCI ESG Research”; in particolare, la
metodologia assegna, per ogni OSS, un punteggio specifico (su una scala da -10 “Fortemente disallineato” a +10
“Fortemente allineato”) all’“Allineamento dei prodotti” di un emittente (che stima i ricavi derivanti da prodotti e servizi
che soddisfano l’OSS in questione e identifica i prodotti e i servizi che determinano impatti potenzialmente negativi
rispetto al raggiungimento degli OSS - il cosiddetto “allineamento netto”) e all’“Allineamento operativo” (che esamina
il grado in cui i processi produttivi delle società emittenti - comprese le politiche interne, gli obiettivi e le pratiche
attuate - sono allineati con gli OSS specifici).

Gli emittenti che ottengono punteggi pari o inferiori a -2 sono considerati “Disallineati”; per essere valutati “Allineati”
è necessario un punteggio pari o superiore a 2.

Un’azienda può essere considerata “sostenibile” se l’emittente ha almeno un OSS con un punteggio pari a
“Allineato” o “Fortemente allineato” e nessun OSS con un punteggio pari a “Disallineato” o “Fortemente
disallineato”.

La quota minima di investimenti sostenibili è quindi calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che
abbiano, con riferimento ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno
1 dei 17 OSS e nessun “disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui
proventi siano finalizzati al finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

B Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in
parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi?
Eurizon Capital S.A. ha adottato una metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite. Questa metodologia mira a selezionare strumenti emessi
da società le cui attività contribuiscono a uno o più OSS (che mirano a promuovere uno sviluppo globale più
consapevole e duraturo, compreso il benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e
le risposte alle principali questioni sociali) attraverso i propri prodotti e servizi o processi produttivi, a condizione che
(i) tali investimenti non danneggino in modo significativo alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società che beneficiano di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici indicati nel Regolamento (UE) 2020/852. Il fondo
può investire in attività ecosostenibili selezionate in base alla propria politica d’investimento, ma tali investimenti non
sono di per sé decisivi per la realizzazione degli obiettivi ambientali del fondo.

B In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte
realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento
sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?
Eurizon Capital S.A. seleziona strumenti emessi da società le cui attività contribuiscono a uno o più obiettivi di
sviluppo sostenibile, come gli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite, a condizione che
(i) tali investimenti non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti dal
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società beneficiarie di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance. In particolare, il contributo a uno o più obiettivi di sviluppo sostenibile viene valutato sulla base di
parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle controversie, che misura gli impatti negativi potenzialmente causati
dall’emittente.

I principali effetti
negativi sono gli effetti
negativi più significativi

B In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità?
In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i
principali impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo.
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delle decisioni di
investimento sui fattori
di sostenibilità relativi a
problematiche
ambientali, sociali e
concernenti il
personale, il rispetto
dei diritti umani e le
questioni relative alla
lotta alla corruzione
attiva e passiva.

Sebbene gli effetti negativi delle decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità debbano essere considerati in
base alla diversa gamma di attività, aree geografiche e settori a cui sono esposti i prodotti gestiti, Eurizon Capital
S.A. ritiene che un adeguato monitoraggio dell’esposizione a questioni sociali e ambientali sia una priorità al fine
di mitigare i potenziali effetti negativi dei propri investimenti.

In particolare, la metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo
sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite considera i principali impatti negativi attraverso metriche
quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie.

B In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate alle
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani?
La metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS)
promossi dalle Nazioni Unite adottati da Eurizon Capital S.A. considera i principali impatti negativi attraverso
metriche quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie. In
questo contesto, Eurizon Capital S.A. valuta, ad esempio, il coinvolgimento degli emittenti in controversie
riguardanti i diritti umani, i diritti dei lavoratori e la propria condotta aziendale.

La Tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in base al quale gli investimenti allineati
alla Tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di
criteri specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto finanziario che tengono
conto dei criteri UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo prodotto
finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili.

Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o sociali.

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti
negativi sui fattori di sostenibilità?
C Sì, l’identificazione dei principali effetti negativi delle scelte di investimento su fattori di sostenibilità e la definizione
delle azioni di mitigazione correlate sono una parte integrale dell’approccio alla sostenibilità di Eurizon Capital S.A.
Eurizon ha adottato un quadro specifico che fornisce indicatori specifici ambientali, sociali e di governance per la
determinazione degli effetti negativi sulla sostenibilità derivanti da investimenti conformemente alle caratteristiche e agli
obiettivi dei singoli prodotti finanziari, che prevedono l’uso di:

- screening negativo di indicatori sintetici di rischio e fattori ESG allo scopo di mitigare i rischi di esposizione a società
che operano in settori considerati non “socialmente responsabili” (compresa, in particolare, l’esposizione al settore dei
combustibili fossili e al settore delle armi non convenzionali) o caratterizzate da una governance societaria, sociale o
ambientale critica;

- integrazione positiva di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione di portafogli finanziari (Punteggio ESG).

In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i principali
impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo, come indicato qui di seguito.

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli societari sono i seguenti:

• Intensità di emissioni dei gas con effetto serra (GHG) delle imprese beneficiarie degli investimenti: intensità delle
emissioni dirette di GHG da fonti controllate o possedute (ossia: Ambito 1) e delle emissioni indirette di GHG dalla
generazione di elettricità acquistata consumata (ossia: Ambito 2) di ciascuna impresa beneficiaria dell’investimento per
milione di euro di vendite generate;

• Esposizione a società di combustibili fossili: investimenti in società che generanno ricavi dall’esplorazione e l’estrazione
mineraria, o da qualsiasi altra attività estrattiva, dalla produzione, trattamento, raffinazione, distribuzione (compreso il
trasporto), lo stoccaggio e la commercializzazione di combustibili fossili;

• Attività che influiscono negativamente su aree sensibili alla biodiversità: investimenti in società con sede o che svolgono
l’attività in aree sensibili alla biodiversità, o vicino ad esse, e le cui attività influiscono negativamente su tali aree;

• Diversità di genere nel consiglio di amministrazione: rapporto medio tra uomini e donne nell’amministrazione, gestione
od organismo di supervisione delle imprese beneficiarie degli investimenti, espressa in percentuale del totale delle
partecipazioni;

• Esposizione ad armi controverse: investimenti in società coinvolte nella manifattura o la vendita di armi non
convenzionali (comprese, in particolare, mine antiuomo, bombe a grappolo, armi biologiche e armi chimiche).

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli sovrani e sovranazionali sono:

• Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG): intensità delle emissioni dirette di GHG (ossia: Ambito 1) generate
da attività economiche ed emissioni indirette di GHG da energia elettrica generata altrove (ossia: Ambito 2) di ciascun
paese per milione di euro del prodotto interno lordo (PIL).
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Nel miglior interesse dei suoi prodotti finanziari, Eurizon Capital S.A. si impegna a (i) continuare a sviluppare le proprie
Politiche di sostenibilità e (ii) attivare azioni di impegno specifico relative a emittenti che mostrano deviazioni significative
da indicatori specifici ambientali, sociali e di governance, allo scopo di dirigerli verso un miglioramento delle loro prassi di
sostenibilità, valutando solo come ultima risorsa la cessione dei loro investimenti.

Informazioni supplementari relative ai principali indicatori di impatti negativi saranno riportate in una sezione specifica della
relazione annuale del fondo.

U No

Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto
finanziario?

La strategia di
investimento guida le
decisioni di
investimento sulla base
di fattori quali gli
obiettivi di investimento
e la tolleranza al
rischio.

Il fondo mira alla composizione bilanciata di un portafoglio costituito da titoli di debito/strumenti del mercato monetario e
titoli azionari. Il Gestore degli investimenti, nell’ambito delle scelte di investimento, terrà anche conto del relativo impatto in
termini di emissioni di anidride carbonica. L’obiettivo di investimento sarà conseguito attraverso investimenti diretti o
indiretti nei seguenti strumenti finanziari:

(i) fino ad un massimo dell’80% del patrimonio netto, in titoli di debito a tasso fisso e variabile, denominati
prevalentemente in euro, emessi da società e da governi e strumenti del mercato monetario in generale, compresi “Green
Bond” (titoli di debito i cui proventi sono investiti in progetti di sostenibilità climatica o ambientale). Il fondo può investire
fino al 10% del suo patrimonio netto in titoli di debito con rating “sub-investment grade” o in obbligazioni prive di rating.

(ii) un minimo del 20% e fino a un massimo del 70% del patrimonio netto in titoli azionari e altri titoli rappresentativi di
capitale di rischio, principalmente denominati in euro.

Il fondo può altresì investire fino al 10% del patrimonio netto in Mercati Emergenti, nonché, a titolo non esaustivo, in Cina
attraverso le azioni China A-Shares.

Per ulteriori informazioni relative alla politica di investimento del fondo si rimanda al prospetto.

L’analisi dei fattori ESG è un elemento qualificante della strategia del fondo.

Il fondo valuta il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

In effetti, in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” - calcolato a livello
del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di fattori ESG
nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti. Il punteggio ESG è rappresentativo delle opportunità
ambientali, sociali e di governance societaria e dei rischi ai quali è esposto un emittente e tiene conto della gestione di
questi rischi da parte dell’emittente. Il punteggio ESG del fondo si calcola come una media ponderata dei punteggi ESG
degli emittenti degli strumenti finanziari detenuti nel portafoglio del fondo.

Il fondo integra nel suo processo di costruzione del portafoglio anche valutazioni relative alla misurazione dell’intensità
delle emissioni di anidride carbonica (CO2) dirette (ossia: Ambito 1) e indirette (ossia: Ambito 2) generate dagli emittenti
(per vendite generate) con l’obiettivo di ottenere un’impronta di carbonio inferiore a quella del proprio parametro di
riferimento.

Inoltre, il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e ambientalmente
responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella manifattura di armi non
convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività minerarie o di produzione di
elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del loro fatturato dall’estrazione di sabbie
bituminose. Inoltre, il fondo non investe in emittenti “critici” per i quali si è attivato un processo di escalation. Per emittenti
“critici” si intendono le società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali, sociali e di governance societaria, ossia
con un livello più basso di rating di sostenibilità nel parametro di riferimento azionario e obbligazionario.

Il fondo avrà una quota minima del 45% di investimenti sostenibili, attraverso emittenti le cui attività contribuiscono a uno o
più Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) o in investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti
ambientali e/o sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali
stabiliti nel Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance. Gli Obiettivi di sviluppo sostenibile
promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli
investimenti sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le attività
economiche ecosostenibili. Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE)
2020/852 è pari allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili
conformemente alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

B Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare
gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse da questo prodotto finanziario?
Gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare gli investimenti al fine di rispettare
ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal fondo sono:

- la valutazione del profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG
che copre almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

- il perseguimento di un punteggio ESG più alto rispetto al suo parametro di riferimento
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- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo degli emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente
e ambientalmente responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella
manifattura di armi non convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività
minerarie o di produzione di elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del
loro fatturato dall’estrazione di sabbie bituminose.

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo delle società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali,
sociali e di governance societaria, ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità ESG (pari a “CCC”
assegnato dal fornitore di dati specializzato (“MSCI ESG Research”) (“emittenti critici”).

- obiettivo di un’intensità di carbonio ponderata più bassa (come determinata da MSCI ESG Research) rispetto a
quella del suo indice di riferimento.

- una quota minima del 45% di investimenti sostenibili

B Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati
prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?
Non vi è alcun tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati prima dell’applicazione
della strategia di investimento del fondo.

Le prassi di buona
governance
comprendono strutture
di gestione solide,
relazioni con il
personale,
remunerazione del
personale e rispetto
degli obblighi fiscali.

B Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese
beneficiarie degli investimenti?
Gli emittenti societari nel cui organo amministrativo non vi sono membri indipendenti sono considerati come non
aventi prassi di buona governance. Tali emittenti sono identificati mensilmente tra quelli compresi nei servizi “MSCI
ESG Ratings - World”, “MSCI ESG Ratings - Emerging Markets” e “MSCI ESG Ratings - Fixed Income Corporate”
di “MSCI ESG Research”.

Inoltre, l’elenco mensile può anche includere altri Emittenti che presentino (i) inchieste contabili, interne o da parte
di autorità esterne, nonché la presenza di sanzioni o imputazioni per questioni relative a procedimenti contabili o (ii)
procedimenti di bancarotta o liquidazione.”

Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al momento della valorizzazione del
portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di emittenti esclusi.

Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto
finanziario?

L’allocazione degli
attivi descrive la quota
di investimenti in attivi
specifici.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali.

Gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota minima dell’80% del patrimonio netto del
fondo (#1 Allineati con caratteristiche A/S).

Il fondo avrà una quota minima del 45% di investimenti sostenibili (#1A Sostenibili).

Il fondo avrà una quota minima dell’1% di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale (Altri obiettivi ambientali) e
dell’1% di investimenti socialmente sostenibili (Obiettivi sociali).

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti le cui attività contribuiscono a uno o più Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) o come investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o
sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance.

Gli OSS promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali. Il
contributo di un emittente a uno o più OSS viene valutato sulla base di parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle
controversie, che misurano gli impatti negativi potenzialmente causati dall’emittente.

La quota di investimenti sostenibili è calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che abbiano, con riferimento
ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno 1 dei 17 OSS e nessun
“disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui proventi siano finalizzati al
finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza punteggio ESG;
(ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva all’investimento; (iii) attivi
liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo necessario per reinvestimenti in attivi idonei;
(iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale.
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Investimenti

#1 Allineati con 
caratteristiche A/S

#1A Sostenibili

Altri aspetti 
ambientali

Sociali

#1B Altre 
caratteristiche A/S

#2 Altri

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario.

#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o sociali,
né sono considerati investimenti sostenibili.

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende:
- la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali.
- la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti allineati alle
caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.

B In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal prodotto finanziario?
Il fondo può utilizzare derivati per ridurre rischi (copertura) e costi, e per ottenere un’ulteriore esposizione agli
investimenti. Il fondo non utilizza derivati per perseguire le caratteristiche ambientali o sociali che promuove.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali e si impegna ad avere una quota minima del 45% di
investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente
alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

Per conformarsi alla
Tassonomia dell’UE, i
criteri per il gas fossile
includono limitazioni
alle emissioni e il
passaggio a energia
rinnovabile o a
combustibili a basso
contenuto di carbonio
entro la fine del 2035.
Per quanto riguarda
l’energia nucleare, i
criteri includono norme
complete sulla
sicurezza e sulla
gestione delle scorie.

B Il prodotto finanziario investe in attività legate al gas fossile e/o all’energia
nucleare conformi alla Tassonomia UE 1?
U Sì:

U Nel gas fossile U Nell’energia nucleare

C No

6 |

1 Le attività legate al gas fossile e/o al nucleare saranno conformi alla Tassonomia UE solo se contribuiranno a limitare i cambiamenti climatici (“mitigazione dei
cambiamenti climatici”) e non arrecheranno un danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia UE - si veda la nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri
completi per le attività economiche relative al gas fossile e all’energia nucleare conformi alla Tassonomia dell’UE sono stabiliti nel Regolamento delegato (UE) 2022/
1214 della Commissione.
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Le attività allineate alla
tassonomia sono
espresse in
percentuale di:
- fatturato: quota di
entrate da attività verdi
delle imprese
beneficiarie degli
investimenti
- spese in conto
capitale (CapEx):
investimenti verdi
effettuati dalle imprese
beneficiarie degli
investimenti, ad es. per
la transizione verso
un’economia verde.
- spese operative
(OpEx): attività
operative verdi delle
imprese beneficiarie
degli investimenti.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla Tassonomia dell’UE.
Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni sovrane* alla
Tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del prodotto
finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia solo in
relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane.

1. Investimenti allineati alla tassonomia comprese le
obbligazioni sovrane*

2. Investimenti allineati alla tassonomia escluse le
obbligazioni sovrane*

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

Questo grafico rappresenta il 100% (previsto) degli
investimenti totali**

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

**L’esposizione alle obbligazioni sovrane può variare nel tempo

Le attività abilitanti
consentono
direttamente ad altre
attività di apportare un
contributo sostanziale
a un obiettivo
ambientale.

Le attività di
transizione sono
attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse
emissioni di carbonio e
che presentano, tra
l’altro, livelli di
emissione di gas a
effetto serra
corrispondenti alla
migliore prestazione.

B Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?
Non applicabile, considerando che la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del
Regolamento (UE) 2020/852 è pari allo 0%.

Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

sono investimenti
sostenibili con un
obiettivo ambientale che
non tengono conto dei
criteri per le attività
economiche
ecosostenibili
conformemente alla
Tassonomia dell’UE.

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
45% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti ecosostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di investimento
ambientale specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale è dell’1%.
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Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
45% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti socialmente sostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di
investimento socialmente sostenibile specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti socialmente sostenibili è dell’1%.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro
scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale?
I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza
punteggio ESG; (ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva
all’investimento; (iii) attivi liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo
necessario per reinvestimenti in attivi idonei; (iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione
efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale
o sociale.

È designato un indice specifico come indice di riferimento per
determinare se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove?
Non è designato alcun indice specifico come indice di riferimento per determinare se il fondo è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove.

Gli indici di
riferimento sono indici
atti a misurare se il
prodotto finanziario
rispetti le
caratteristiche
ambientali o sociali che
promuove.

B In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario:
Non applicabile.

B In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della strategia di
investimento con la metodologia dell’indice?
Non applicabile.

B In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di mercato pertinente?
Non applicabile.

B Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?
Non applicabile.

Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate
al prodotto?
Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web:
https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation
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Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis, del regolamento
(UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: Eurizon AM SICAV - Obiettivo
Controllo

Identificativo della persona giuridica:
222100YIF6Y96OVJM963

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Per investimento
sostenibile si intende un
investimento in un’attività
economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, a
condizione che
l’investimento non arrechi
un danno significativo ad
alcun obiettivo ambientale
o sociale e che le
imprese beneficiarie degli
investimenti rispettino
prassi di buona
governance.

La tassonomia dell’UE
è un sistema di
classificazione istituito
dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce
un elenco di attività
economiche
ecosostenibili. Tale
regolamento non
comprende un elenco di
attività economiche
socialmente sostenibili.
Gli investi menti
sostenibili con un
obiettivo ambientale
potrebbero essere
allineati o no alla
tassonomia.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

BB U Sì Bo C No

U Effettuerà un minimo di investimenti sostenibili
con un obiettivo ambientale: ___%

C Promuove caratteristiche ambientali/sociali
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un
investimento sostenibile, avrà una quota
minima del(lo) 10,00% di investimenti
sostenibili

U in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U in attività economiche che non sono
considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

C con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

C con un obiettivo sociale

U Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo sociale ___%

U Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento sostenibile

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo
prodotto finanziario?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e sociali investendo in titoli di emittenti con caratteristiche ESG favorevoli. Le
caratteristiche ESG favorevoli sono così determinate:

ESG Score integration: in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” -
calcolato a livello del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di
fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti.

Azionariato attivo - impegno: il fondo promuove anche un impegno proattivo con gli emittenti, esercitando i diritti di
partecipazione e di voto e impegnandosi con le società partecipate, attraverso la promozione di una comunicazione
efficace con il management delle società.

Esclusione di settore: il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e
ambientalmente responsabili”.

Esclusione dell’emittente: il fondo non investe in emittenti “critici” (ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità
ESG nell’universo di investimento azionario e obbligazionario) per il quale si è attivato un processo di escalation.

Gli indicatori di
sostenibilità misurano
in che modo sono
rispettate le
caratteristiche
ambientali o sociali
promosse del prodotto
finanziario.

B Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?
Per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario si
utilizzano gli indicatori di sostenibilità qui di seguito:

Azionariato attivo: si rimanda alla “Relazione sulla partecipazione alle assemblee degli azionisti di società con titoli
in portafoglio di Eurizon Capital S.A.”, che è disponibile all’indirizzo
https://www.eurizoncapital.com/en/sustainability/stewardship-and-esg-engagement-policy
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Esclusione di settore: peso nel fondo di emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente
responsabili” identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG e indicatori sintetici di rischio.

Esclusione dell’emittente: peso nel fondo di emittenti fortemente esposti a rischi ambientali sociali e di governance
(ESG) (ossia: emittenti “critici”) che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente responsabili”
identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG.

ESG Score integration: “Punteggio ESG” del fondo, determinato dal fornitore di dati specializzato ESG “MSCI ESG
Research” in base al profilo ambientale, sociale e di governance delle imprese beneficiarie degli investimenti.

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti che contribuiscono, attraverso i propri prodotti
e servizi o processi produttivi, alla realizzazione degli OSS promossi dalle Nazioni Unite e (ii) investimenti in
obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o sociali (obbligazioni verdi/sociali/di
sostenibilità).

Il grado di allineamento di un emittente agli OSS è valutato attraverso una metodologia interna (metodo “pass/fail”)
che utilizza i dati resi disponibili dal fornitore di dati specializzato “MSCI ESG Research”; in particolare, la
metodologia assegna, per ogni OSS, un punteggio specifico (su una scala da -10 “Fortemente disallineato” a +10
“Fortemente allineato”) all’“Allineamento dei prodotti” di un emittente (che stima i ricavi derivanti da prodotti e servizi
che soddisfano l’OSS in questione e identifica i prodotti e i servizi che determinano impatti potenzialmente negativi
rispetto al raggiungimento degli OSS - il cosiddetto “allineamento netto”) e all’“Allineamento operativo” (che esamina
il grado in cui i processi produttivi delle società emittenti - comprese le politiche interne, gli obiettivi e le pratiche
attuate - sono allineati con gli OSS specifici).

Gli emittenti che ottengono punteggi pari o inferiori a -2 sono considerati “Disallineati”; per essere valutati “Allineati”
è necessario un punteggio pari o superiore a 2.

Un’azienda può essere considerata “sostenibile” se l’emittente ha almeno un OSS con un punteggio pari a
“Allineato” o “Fortemente allineato” e nessun OSS con un punteggio pari a “Disallineato” o “Fortemente
disallineato”.

La quota minima di investimenti sostenibili è quindi calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che
abbiano, con riferimento ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno
1 dei 17 OSS e nessun “disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui
proventi siano finalizzati al finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

B Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in
parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi?
Eurizon Capital S.A. ha adottato una metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite. Questa metodologia mira a selezionare strumenti emessi
da società le cui attività contribuiscono a uno o più OSS (che mirano a promuovere uno sviluppo globale più
consapevole e duraturo, compreso il benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e
le risposte alle principali questioni sociali) attraverso i propri prodotti e servizi o processi produttivi, a condizione che
(i) tali investimenti non danneggino in modo significativo alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società che beneficiano di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici indicati nel Regolamento (UE) 2020/852. Il fondo
può investire in attività ecosostenibili selezionate in base alla propria politica d’investimento, ma tali investimenti non
sono di per sé decisivi per la realizzazione degli obiettivi ambientali del fondo.

B In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte
realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento
sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?
Eurizon Capital S.A. seleziona strumenti emessi da società le cui attività contribuiscono a uno o più obiettivi di
sviluppo sostenibile, come gli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite, a condizione che
(i) tali investimenti non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti dal
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società beneficiarie di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance. In particolare, il contributo a uno o più obiettivi di sviluppo sostenibile viene valutato sulla base di
parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle controversie, che misura gli impatti negativi potenzialmente causati
dall’emittente.

I principali effetti
negativi sono gli effetti
negativi più significativi
delle decisioni di
investimento sui fattori
di sostenibilità relativi a
problematiche
ambientali, sociali e
concernenti il
personale, il rispetto
dei diritti umani e le
questioni relative alla
lotta alla corruzione
attiva e passiva.

B In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità?
In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i
principali impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo.

Sebbene gli effetti negativi delle decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità debbano essere considerati in
base alla diversa gamma di attività, aree geografiche e settori a cui sono esposti i prodotti gestiti, Eurizon Capital
S.A. ritiene che un adeguato monitoraggio dell’esposizione a questioni sociali e ambientali sia una priorità al fine
di mitigare i potenziali effetti negativi dei propri investimenti.

In particolare, la metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo
sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite considera i principali impatti negativi attraverso metriche
quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie.
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B In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate alle
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani?
La metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS)
promossi dalle Nazioni Unite adottati da Eurizon Capital S.A. considera i principali impatti negativi attraverso
metriche quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie. In
questo contesto, Eurizon Capital S.A. valuta, ad esempio, il coinvolgimento degli emittenti in controversie
riguardanti i diritti umani, i diritti dei lavoratori e la propria condotta aziendale.

La Tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in base al quale gli investimenti allineati
alla Tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di
criteri specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto finanziario che tengono
conto dei criteri UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo prodotto
finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili.

Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o sociali.

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti
negativi sui fattori di sostenibilità?
C Sì, l’identificazione dei principali effetti negativi delle scelte di investimento su fattori di sostenibilità e la definizione
delle azioni di mitigazione correlate sono una parte integrale dell’approccio alla sostenibilità di Eurizon Capital S.A.
Eurizon ha adottato un quadro specifico che fornisce indicatori specifici ambientali, sociali e di governance per la
determinazione degli effetti negativi sulla sostenibilità derivanti da investimenti conformemente alle caratteristiche e agli
obiettivi dei singoli prodotti finanziari, che prevedono l’uso di:

- screening negativo di indicatori sintetici di rischio e fattori ESG allo scopo di mitigare i rischi di esposizione a società
che operano in settori considerati non “socialmente responsabili” (compresa, in particolare, l’esposizione al settore dei
combustibili fossili e al settore delle armi non convenzionali) o caratterizzate da una governance societaria, sociale o
ambientale critica;

- integrazione positiva di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione di portafogli finanziari (Punteggio ESG).

In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i principali
impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo, come indicato qui di seguito.

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli societari sono i seguenti:

• Intensità di emissioni dei gas con effetto serra (GHG) delle imprese beneficiarie degli investimenti: intensità delle
emissioni dirette di GHG da fonti controllate o possedute (ossia: Ambito 1) e delle emissioni indirette di GHG dalla
generazione di elettricità acquistata consumata (ossia: Ambito 2) di ciascuna impresa beneficiaria dell’investimento per
milione di euro di vendite generate;

• Esposizione a società di combustibili fossili: investimenti in società che generanno ricavi dall’esplorazione e l’estrazione
mineraria, o da qualsiasi altra attività estrattiva, dalla produzione, trattamento, raffinazione, distribuzione (compreso il
trasporto), lo stoccaggio e la commercializzazione di combustibili fossili;

• Attività che influiscono negativamente su aree sensibili alla biodiversità: investimenti in società con sede o che svolgono
l’attività in aree sensibili alla biodiversità, o vicino ad esse, e le cui attività influiscono negativamente su tali aree;

• Diversità di genere nel consiglio di amministrazione: rapporto medio tra uomini e donne nell’amministrazione, gestione
od organismo di supervisione delle imprese beneficiarie degli investimenti, espressa in percentuale del totale delle
partecipazioni;

• Esposizione ad armi controverse: investimenti in società coinvolte nella manifattura o la vendita di armi non
convenzionali (comprese, in particolare, mine antiuomo, bombe a grappolo, armi biologiche e armi chimiche).

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli sovrani e sovranazionali sono:

• Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG): intensità delle emissioni dirette di GHG (ossia: Ambito 1) generate
da attività economiche ed emissioni indirette di GHG da energia elettrica generata altrove (ossia: Ambito 2) di ciascun
paese per milione di euro del prodotto interno lordo (PIL).

Nel miglior interesse dei suoi prodotti finanziari, Eurizon Capital S.A. si impegna a (i) continuare a sviluppare le proprie
Politiche di sostenibilità e (ii) attivare azioni di impegno specifico relative a emittenti che mostrano deviazioni significative
da indicatori specifici ambientali, sociali e di governance, allo scopo di dirigerli verso un miglioramento delle loro prassi di
sostenibilità, valutando solo come ultima risorsa la cessione dei loro investimenti.

Informazioni supplementari relative ai principali indicatori di impatti negativi saranno riportate in una sezione specifica della
relazione annuale del fondo.

U No
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Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto
finanziario?

La strategia di
investimento guida le
decisioni di
investimento sulla base
di fattori quali gli
obiettivi di investimento
e la tolleranza al
rischio.

Il fondo è un comparto bilanciato. Investe direttamente o indirettamente negli strumenti finanziari descritti di seguito allo
scopo di ottenere un’esposizione a:

(i) titoli di debito emessi da emittenti sovrani o altri emittenti quali obbligazioni governative o obbligazioni garantite da uno
Stato, depositi, certificati di deposito, “Agency” (titoli emessi da enti parastatali), obbligazioni societarie e strumenti del
mercato monetario in generale (fino al 90% del patrimonio netto). Il fondo può investire fino al 10% del suo patrimonio
netto in titoli di debito con rating “sub-investment grade”. La durata media finanziaria (duration) di tale componente non
sarà superiore a 10 anni.

(ii) azioni e altri titoli rappresentativi del capitale di rischio (fino al 50% del patrimonio netto).

Per ulteriori informazioni relative alla politica di investimento del fondo si rimanda al prospetto.

L’analisi dei fattori ESG è un elemento qualificante della strategia del fondo.

Il fondo valuta il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

In effetti, in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” - calcolato a livello
del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di fattori ESG
nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti. Il punteggio ESG è rappresentativo delle opportunità
ambientali, sociali e di governance societaria e dei rischi ai quali è esposto un emittente e tiene conto della gestione di
questi rischi da parte dell’emittente. Il punteggio ESG del fondo si calcola come una media ponderata dei punteggi ESG
degli emittenti degli strumenti finanziari detenuti nel portafoglio del fondo.

Inoltre, il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e ambientalmente
responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella manifattura di armi non
convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività minerarie o di produzione di
elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del loro fatturato dall’estrazione di sabbie
bituminose. Inoltre, il fondo non investe in emittenti “critici” per i quali si è attivato un processo di escalation. Per emittenti
“critici” si intendono le società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali, sociali e di governance societaria, ossia
con un livello più basso di rating di sostenibilità nel parametro di riferimento azionario e obbligazionario.

Il fondo avrà una quota minima del 10% di investimenti sostenibili, attraverso emittenti le cui attività contribuiscono a uno o
più Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) o in investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti
ambientali e/o sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali
stabiliti nel Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance. Gli Obiettivi di sviluppo sostenibile
promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli
investimenti sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le attività
economiche ecosostenibili. Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE)
2020/852 è pari allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili
conformemente alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

B Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare
gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse da questo prodotto finanziario?
Gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare gli investimenti al fine di rispettare
ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal fondo sono:

- la valutazione del profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG
che copre almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

- il perseguimento di un punteggio ESG più alto rispetto al suo parametro di riferimento

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo degli emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente
e ambientalmente responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella
manifattura di armi non convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività
minerarie o di produzione di elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del
loro fatturato dall’estrazione di sabbie bituminose.

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo delle società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali,
sociali e di governance societaria, ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità ESG (pari a “CCC”
assegnato dal fornitore di dati specializzato (“MSCI ESG Research”) (“emittenti critici”).

- una quota minima del 10% di investimenti sostenibili

B Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati
prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?
Non vi è alcun tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati prima dell’applicazione
della strategia di investimento del fondo.
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Le prassi di buona
governance
comprendono strutture
di gestione solide,
relazioni con il
personale,
remunerazione del
personale e rispetto
degli obblighi fiscali.

B Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese
beneficiarie degli investimenti?
Gli emittenti societari nel cui organo amministrativo non vi sono membri indipendenti sono considerati come non
aventi prassi di buona governance. Tali emittenti sono identificati mensilmente tra quelli compresi nei servizi “MSCI
ESG Ratings - World”, “MSCI ESG Ratings - Emerging Markets” e “MSCI ESG Ratings - Fixed Income Corporate”
di “MSCI ESG Research”.

Inoltre, l’elenco mensile può anche includere altri Emittenti che presentino (i) inchieste contabili, interne o da parte
di autorità esterne, nonché la presenza di sanzioni o imputazioni per questioni relative a procedimenti contabili o (ii)
procedimenti di bancarotta o liquidazione.”

Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al momento della valorizzazione del
portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di emittenti esclusi.

Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto
finanziario?

L’allocazione degli
attivi descrive la quota
di investimenti in attivi
specifici.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali.

Gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota minima dell’80% del patrimonio netto del
fondo (#1 Allineati con caratteristiche A/S).

Il fondo avrà una quota minima del 10% di investimenti sostenibili (#1A Sostenibili).

Il fondo avrà una quota minima dell’1% di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale (Altri obiettivi ambientali) e
dell’1% di investimenti socialmente sostenibili (Obiettivi sociali).

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti le cui attività contribuiscono a uno o più Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) o come investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o
sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance.

Gli OSS promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali. Il
contributo di un emittente a uno o più OSS viene valutato sulla base di parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle
controversie, che misurano gli impatti negativi potenzialmente causati dall’emittente.

La quota di investimenti sostenibili è calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che abbiano, con riferimento
ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno 1 dei 17 OSS e nessun
“disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui proventi siano finalizzati al
finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza punteggio ESG;
(ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva all’investimento; (iii) attivi
liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo necessario per reinvestimenti in attivi idonei;
(iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale.

 

Investimenti

#1 Allineati con 
caratteristiche A/S

#1A Sostenibili

Altri aspetti 
ambientali

Sociali

#1B Altre 
caratteristiche A/S

#2 Altri

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario.

#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o sociali,
né sono considerati investimenti sostenibili.

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende:
- la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali.
- la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti allineati alle
caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.
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B In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal prodotto finanziario?
Il fondo può utilizzare derivati per ridurre rischi (copertura) e costi, e per ottenere un’ulteriore esposizione agli
investimenti. Il fondo non utilizza derivati per perseguire le caratteristiche ambientali o sociali che promuove.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali e si impegna ad avere una quota minima del 10% di
investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente
alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

Per conformarsi alla
Tassonomia dell’UE, i
criteri per il gas fossile
includono limitazioni
alle emissioni e il
passaggio a energia
rinnovabile o a
combustibili a basso
contenuto di carbonio
entro la fine del 2035.
Per quanto riguarda
l’energia nucleare, i
criteri includono norme
complete sulla
sicurezza e sulla
gestione delle scorie.

B Il prodotto finanziario investe in attività legate al gas fossile e/o all’energia
nucleare conformi alla Tassonomia UE 1?
U Sì:

U Nel gas fossile U Nell’energia nucleare

C No

Le attività allineate alla
tassonomia sono
espresse in
percentuale di:
- fatturato: quota di
entrate da attività verdi
delle imprese
beneficiarie degli
investimenti
- spese in conto
capitale (CapEx):
investimenti verdi
effettuati dalle imprese
beneficiarie degli
investimenti, ad es. per
la transizione verso
un’economia verde.
- spese operative
(OpEx): attività
operative verdi delle
imprese beneficiarie
degli investimenti.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla Tassonomia dell’UE.
Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni sovrane* alla
Tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del prodotto
finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia solo in
relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane.

1. Investimenti allineati alla tassonomia comprese le
obbligazioni sovrane*

2. Investimenti allineati alla tassonomia escluse le
obbligazioni sovrane*

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

Questo grafico rappresenta il 60% (previsto) degli
investimenti totali**

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

**L’esposizione alle obbligazioni sovrane può variare nel tempo

Le attività abilitanti
consentono
direttamente ad altre
attività di apportare un
contributo sostanziale
a un obiettivo
ambientale.

B Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?
Non applicabile, considerando che la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del
Regolamento (UE) 2020/852 è pari allo 0%.

6 |

1 Le attività legate al gas fossile e/o al nucleare saranno conformi alla Tassonomia UE solo se contribuiranno a limitare i cambiamenti climatici (“mitigazione dei
cambiamenti climatici”) e non arrecheranno un danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia UE - si veda la nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri
completi per le attività economiche relative al gas fossile e all’energia nucleare conformi alla Tassonomia dell’UE sono stabiliti nel Regolamento delegato (UE) 2022/
1214 della Commissione.
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Le attività di
transizione sono
attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse
emissioni di carbonio e
che presentano, tra
l’altro, livelli di
emissione di gas a
effetto serra
corrispondenti alla
migliore prestazione.

Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

sono investimenti
sostenibili con un
obiettivo ambientale che
non tengono conto dei
criteri per le attività
economiche
ecosostenibili
conformemente alla
Tassonomia dell’UE.

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
10% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti ecosostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di investimento
ambientale specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale è dell’1%.

Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
10% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti socialmente sostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di
investimento socialmente sostenibile specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti socialmente sostenibili è dell’1%.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro
scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale?
I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza
punteggio ESG; (ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva
all’investimento; (iii) attivi liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo
necessario per reinvestimenti in attivi idonei; (iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione
efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale
o sociale.

È designato un indice specifico come indice di riferimento per
determinare se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove?
Non è designato alcun indice specifico come indice di riferimento per determinare se il fondo è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove.

Gli indici di
riferimento sono indici
atti a misurare se il
prodotto finanziario
rispetti le

B In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario:
Non applicabile.
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caratteristiche
ambientali o sociali che
promuove.

B In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della strategia di
investimento con la metodologia dell’indice?
Non applicabile.

B In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di mercato pertinente?
Non applicabile.

B Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?
Non applicabile.

Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate
al prodotto?
Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web:
https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation
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Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis, del regolamento
(UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: Eurizon AM SICAV - Obiettivo
Equilibrio

Identificativo della persona giuridica:
222100QMMAMNMPN08V39

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Per investimento
sostenibile si intende un
investimento in un’attività
economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, a
condizione che
l’investimento non arrechi
un danno significativo ad
alcun obiettivo ambientale
o sociale e che le
imprese beneficiarie degli
investimenti rispettino
prassi di buona
governance.

La tassonomia dell’UE
è un sistema di
classificazione istituito
dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce
un elenco di attività
economiche
ecosostenibili. Tale
regolamento non
comprende un elenco di
attività economiche
socialmente sostenibili.
Gli investi menti
sostenibili con un
obiettivo ambientale
potrebbero essere
allineati o no alla
tassonomia.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

BB U Sì Bo C No

U Effettuerà un minimo di investimenti sostenibili
con un obiettivo ambientale: ___%

C Promuove caratteristiche ambientali/sociali
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un
investimento sostenibile, avrà una quota
minima del(lo) 10,00% di investimenti
sostenibili

U in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U in attività economiche che non sono
considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

C con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

C con un obiettivo sociale

U Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo sociale ___%

U Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento sostenibile

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo
prodotto finanziario?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e sociali investendo in titoli di emittenti con caratteristiche ESG favorevoli. Le
caratteristiche ESG favorevoli sono così determinate:

ESG Score integration: in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” -
calcolato a livello del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di
fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti.

Azionariato attivo - impegno: il fondo promuove anche un impegno proattivo con gli emittenti, esercitando i diritti di
partecipazione e di voto e impegnandosi con le società partecipate, attraverso la promozione di una comunicazione
efficace con il management delle società.

Esclusione di settore: il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e
ambientalmente responsabili”.

Esclusione dell’emittente: il fondo non investe in emittenti “critici” (ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità
ESG nell’universo di investimento azionario e obbligazionario) per il quale si è attivato un processo di escalation.

Gli indicatori di
sostenibilità misurano
in che modo sono
rispettate le
caratteristiche
ambientali o sociali
promosse del prodotto
finanziario.

B Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?
Per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario si
utilizzano gli indicatori di sostenibilità qui di seguito:

Azionariato attivo: si rimanda alla “Relazione sulla partecipazione alle assemblee degli azionisti di società con titoli
in portafoglio di Eurizon Capital S.A.”, che è disponibile all’indirizzo
https://www.eurizoncapital.com/en/sustainability/stewardship-and-esg-engagement-policy

1 |316

https://www.eurizoncapital.com/en/sustainability/stewardship-and-esg-engagement-policy


Esclusione di settore: peso nel fondo di emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente
responsabili” identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG e indicatori sintetici di rischio. Esclusione
dell’emittente: peso nel fondo di emittenti fortemente esposti a rischi ambientali sociali e di governance (ESG)
(ossia: emittenti “critici”) che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente responsabili” identificati
in base a dati di fornitori specializzati in ESG.

ESG Score integration: “Punteggio ESG” del fondo, determinato dal fornitore di dati specializzato ESG “MSCI ESG
Research” in base al profilo ambientale, sociale e di governance delle imprese beneficiarie degli investimenti.

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti che contribuiscono, attraverso i propri prodotti
e servizi o processi produttivi, alla realizzazione degli OSS promossi dalle Nazioni Unite e (ii) investimenti in
obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o sociali (obbligazioni verdi/sociali/di
sostenibilità).

Il grado di allineamento di un emittente agli OSS è valutato attraverso una metodologia interna (metodo “pass/fail”)
che utilizza i dati resi disponibili dal fornitore di dati specializzato “MSCI ESG Research”; in particolare, la
metodologia assegna, per ogni OSS, un punteggio specifico (su una scala da -10 “Fortemente disallineato” a +10
“Fortemente allineato”) all’“Allineamento dei prodotti” di un emittente (che stima i ricavi derivanti da prodotti e servizi
che soddisfano l’OSS in questione e identifica i prodotti e i servizi che determinano impatti potenzialmente negativi
rispetto al raggiungimento degli OSS - il cosiddetto “allineamento netto”) e all’“Allineamento operativo” (che esamina
il grado in cui i processi produttivi delle società emittenti - comprese le politiche interne, gli obiettivi e le pratiche
attuate - sono allineati con gli OSS specifici).

Gli emittenti che ottengono punteggi pari o inferiori a -2 sono considerati “Disallineati”; per essere valutati “Allineati”
è necessario un punteggio pari o superiore a 2.

Un’azienda può essere considerata “sostenibile” se l’emittente ha almeno un OSS con un punteggio pari a
“Allineato” o “Fortemente allineato” e nessun OSS con un punteggio pari a “Disallineato” o “Fortemente
disallineato”.

La quota minima di investimenti sostenibili è quindi calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che
abbiano, con riferimento ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno
1 dei 17 OSS e nessun “disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui
proventi siano finalizzati al finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

B Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in
parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi?
Eurizon Capital S.A. ha adottato una metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite. Questa metodologia mira a selezionare strumenti emessi
da società le cui attività contribuiscono a uno o più OSS (che mirano a promuovere uno sviluppo globale più
consapevole e duraturo, compreso il benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e
le risposte alle principali questioni sociali) attraverso i propri prodotti e servizi o processi produttivi, a condizione che
(i) tali investimenti non danneggino in modo significativo alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società che beneficiano di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici indicati nel Regolamento (UE) 2020/852. Il fondo
può investire in attività ecosostenibili selezionate in base alla propria politica d’investimento, ma tali investimenti non
sono di per sé decisivi per la realizzazione degli obiettivi ambientali del fondo.

B In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte
realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento
sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?
Eurizon Capital S.A. seleziona strumenti emessi da società le cui attività contribuiscono a uno o più obiettivi di
sviluppo sostenibile, come gli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite, a condizione che
(i) tali investimenti non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti dal
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società beneficiarie di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance. In particolare, il contributo a uno o più obiettivi di sviluppo sostenibile viene valutato sulla base di
parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle controversie, che misura gli impatti negativi potenzialmente causati
dall’emittente.

I principali effetti
negativi sono gli effetti
negativi più significativi
delle decisioni di
investimento sui fattori
di sostenibilità relativi a
problematiche
ambientali, sociali e
concernenti il
personale, il rispetto
dei diritti umani e le
questioni relative alla
lotta alla corruzione
attiva e passiva.

B In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità?
In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i
principali impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo.

Sebbene gli effetti negativi delle decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità debbano essere considerati in
base alla diversa gamma di attività, aree geografiche e settori a cui sono esposti i prodotti gestiti, Eurizon Capital
S.A. ritiene che un adeguato monitoraggio dell’esposizione a questioni sociali e ambientali sia una priorità al fine
di mitigare i potenziali effetti negativi dei propri investimenti.

In particolare, la metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo
sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite considera i principali impatti negativi attraverso metriche
quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie.

2 |317



B In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate alle
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani?
La metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS)
promossi dalle Nazioni Unite adottati da Eurizon Capital S.A. considera i principali impatti negativi attraverso
metriche quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie. In
questo contesto, Eurizon Capital S.A. valuta, ad esempio, il coinvolgimento degli emittenti in controversie
riguardanti i diritti umani, i diritti dei lavoratori e la propria condotta aziendale.

La Tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in base al quale gli investimenti allineati
alla Tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di
criteri specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto finanziario che tengono
conto dei criteri UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo prodotto
finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili.

Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o sociali.

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti
negativi sui fattori di sostenibilità?
C Sì, l’identificazione dei principali effetti negativi delle scelte di investimento su fattori di sostenibilità e la definizione
delle azioni di mitigazione correlate sono una parte integrale dell’approccio alla sostenibilità di Eurizon Capital S.A.
Eurizon ha adottato un quadro specifico che fornisce indicatori specifici ambientali, sociali e di governance per la
determinazione degli effetti negativi sulla sostenibilità derivanti da investimenti conformemente alle caratteristiche e agli
obiettivi dei singoli prodotti finanziari, che prevedono l’uso di:

- screening negativo di indicatori sintetici di rischio e fattori ESG allo scopo di mitigare i rischi di esposizione a società
che operano in settori considerati non “socialmente responsabili” (compresa, in particolare, l’esposizione al settore dei
combustibili fossili e al settore delle armi non convenzionali) o caratterizzate da una governance societaria, sociale o
ambientale critica;

- integrazione positiva di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione di portafogli finanziari (Punteggio ESG).

In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i principali
impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo, come indicato qui di seguito.

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli societari sono i seguenti:

• Intensità di emissioni dei gas con effetto serra (GHG) delle imprese beneficiarie degli investimenti: intensità delle
emissioni dirette di GHG da fonti controllate o possedute (ossia: Ambito 1) e delle emissioni indirette di GHG dalla
generazione di elettricità acquistata consumata (ossia: Ambito 2) di ciascuna impresa beneficiaria dell’investimento per
milione di euro di vendite generate;

• Esposizione a società di combustibili fossili: investimenti in società che generanno ricavi dall’esplorazione e l’estrazione
mineraria, o da qualsiasi altra attività estrattiva, dalla produzione, trattamento, raffinazione, distribuzione (compreso il
trasporto), lo stoccaggio e la commercializzazione di combustibili fossili;

• Attività che influiscono negativamente su aree sensibili alla biodiversità: investimenti in società con sede o che svolgono
l’attività in aree sensibili alla biodiversità, o vicino ad esse, e le cui attività influiscono negativamente su tali aree;

• Diversità di genere nel consiglio di amministrazione: rapporto medio tra uomini e donne nell’amministrazione, gestione
od organismo di supervisione delle imprese beneficiarie degli investimenti, espressa in percentuale del totale delle
partecipazioni;

• Esposizione ad armi controverse: investimenti in società coinvolte nella manifattura o la vendita di armi non
convenzionali (comprese, in particolare, mine antiuomo, bombe a grappolo, armi biologiche e armi chimiche).

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli sovrani e sovranazionali sono:

• Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG): intensità delle emissioni dirette di GHG (ossia: Ambito 1) generate
da attività economiche ed emissioni indirette di GHG da energia elettrica generata altrove (ossia: Ambito 2) di ciascun
paese per milione di euro del prodotto interno lordo (PIL).

Nel miglior interesse dei suoi prodotti finanziari, Eurizon Capital S.A. si impegna a (i) continuare a sviluppare le proprie
Politiche di sostenibilità e (ii) attivare azioni di impegno specifico relative a emittenti che mostrano deviazioni significative
da indicatori specifici ambientali, sociali e di governance, allo scopo di dirigerli verso un miglioramento delle loro prassi di
sostenibilità, valutando solo come ultima risorsa la cessione dei loro investimenti.

Informazioni supplementari relative ai principali indicatori di impatti negativi saranno riportate in una sezione specifica della
relazione annuale del fondo.

U No
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Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto
finanziario?

La strategia di
investimento guida le
decisioni di
investimento sulla base
di fattori quali gli
obiettivi di investimento
e la tolleranza al
rischio.

Il fondo è un comparto bilanciato. Il fondo investirà direttamente o indirettamente negli strumenti finanziari descritti di
seguito allo scopo di ottenere un’esposizione a:

(i) titoli di debito emessi da emittenti sovrani o altri emittenti quali obbligazioni governative o obbligazioni garantite da uno
Stato, depositi, certificati di deposito, “Agency” (titoli emessi da enti parastatali), obbligazioni societarie e strumenti del
mercato monetario in generale (fino al 70% del patrimonio netto). Il fondo può investire fino al 10% del suo patrimonio
netto in titoli di debito con rating “sub-investment grade”. La durata media finanziaria (duration) di tale componente non
sarà superiore a 10 anni.

(ii) azioni e altri titoli rappresentativi del capitale di rischio (fino al 70% del patrimonio netto).

Per ulteriori informazioni relative alla politica di investimento del fondo si rimanda al prospetto.

L’analisi dei fattori ESG è un elemento qualificante della strategia del fondo.

Il fondo valuta il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

In effetti, in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” - calcolato a livello
del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di fattori ESG
nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti. Il punteggio ESG è rappresentativo delle opportunità
ambientali, sociali e di governance societaria e dei rischi ai quali è esposto un emittente e tiene conto della gestione di
questi rischi da parte dell’emittente. Il punteggio ESG del fondo si calcola come una media ponderata dei punteggi ESG
degli emittenti degli strumenti finanziari detenuti nel portafoglio del fondo.

Inoltre, il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e ambientalmente
responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella manifattura di armi non
convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività minerarie o di produzione di
elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del loro fatturato dall’estrazione di sabbie
bituminose. Inoltre, il fondo non investe in emittenti “critici” per i quali si è attivato un processo di escalation. Per emittenti
“critici” si intendono le società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali, sociali e di governance societaria, ossia
con un livello più basso di rating di sostenibilità nel parametro di riferimento azionario e obbligazionario.

Il fondo avrà una quota minima del 10% di investimenti sostenibili, attraverso emittenti le cui attività contribuiscono a uno o
più Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) o in investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti
ambientali e/o sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali
stabiliti nel Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance. Gli Obiettivi di sviluppo sostenibile
promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli
investimenti sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le attività
economiche ecosostenibili. Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE)
2020/852 è pari allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili
conformemente alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

B Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare
gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse da questo prodotto finanziario?
Gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare gli investimenti al fine di rispettare
ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal fondo sono:

- la valutazione del profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG
che copre almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

- il perseguimento di un punteggio ESG più alto rispetto al suo parametro di riferimento

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo degli emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente
e ambientalmente responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella
manifattura di armi non convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività
minerarie o di produzione di elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del
loro fatturato dall’estrazione di sabbie bituminose.

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo delle società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali,
sociali e di governance societaria, ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità ESG (pari a “CCC”
assegnato dal fornitore di dati specializzato (“MSCI ESG Research”) (“emittenti critici”).

- una quota minima del 10% di investimenti sostenibili

B Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati
prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?
Non vi è alcun tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati prima dell’applicazione
della strategia di investimento del fondo.
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Le prassi di buona
governance
comprendono strutture
di gestione solide,
relazioni con il
personale,
remunerazione del
personale e rispetto
degli obblighi fiscali.

B Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese
beneficiarie degli investimenti?
Gli emittenti societari nel cui organo amministrativo non vi sono membri indipendenti sono considerati come non
aventi prassi di buona governance. Tali emittenti sono identificati mensilmente tra quelli compresi nei servizi “MSCI
ESG Ratings - World”, “MSCI ESG Ratings - Emerging Markets” e “MSCI ESG Ratings - Fixed Income Corporate”
di “MSCI ESG Research”.

Inoltre, l’elenco mensile può anche includere altri Emittenti che presentino (i) inchieste contabili, interne o da parte
di autorità esterne, nonché la presenza di sanzioni o imputazioni per questioni relative a procedimenti contabili o (ii)
procedimenti di bancarotta o liquidazione.”

Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al momento della valorizzazione del
portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di emittenti esclusi.

Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto
finanziario?

L’allocazione degli
attivi descrive la quota
di investimenti in attivi
specifici.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali.

Gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota minima dell’80% del patrimonio netto del
fondo (#1 Allineati con caratteristiche A/S).

Il fondo avrà una quota minima del 10% di investimenti sostenibili (#1A Sostenibili).

Il fondo avrà una quota minima dell’1% di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale (Altri obiettivi ambientali) e
dell’1% di investimenti socialmente sostenibili (Obiettivi sociali).

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti le cui attività contribuiscono a uno o più Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) o come investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o
sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance.

Gli OSS promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali. Il
contributo di un emittente a uno o più OSS viene valutato sulla base di parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle
controversie, che misurano gli impatti negativi potenzialmente causati dall’emittente.

La quota di investimenti sostenibili è calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che abbiano, con riferimento
ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno 1 dei 17 OSS e nessun
“disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui proventi siano finalizzati al
finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza punteggio ESG;
(ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva all’investimento; (iii) attivi
liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo necessario per reinvestimenti in attivi idonei;
(iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale.

 

Investimenti

#1 Allineati con 
caratteristiche A/S

#1A Sostenibili

Altri aspetti 
ambientali

Sociali

#1B Altre 
caratteristiche A/S

#2 Altri

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario.

#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o sociali,
né sono considerati investimenti sostenibili.

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende:
- la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali.
- la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti allineati alle
caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.
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B In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal prodotto finanziario?
Il fondo può utilizzare derivati per ridurre rischi (copertura) e costi, e per ottenere un’ulteriore esposizione agli
investimenti. Il fondo non utilizza derivati per perseguire le caratteristiche ambientali o sociali che promuove.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali e si impegna ad avere una quota minima del 10% di
investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente
alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

Per conformarsi alla
Tassonomia dell’UE, i
criteri per il gas fossile
includono limitazioni
alle emissioni e il
passaggio a energia
rinnovabile o a
combustibili a basso
contenuto di carbonio
entro la fine del 2035.
Per quanto riguarda
l’energia nucleare, i
criteri includono norme
complete sulla
sicurezza e sulla
gestione delle scorie.

B Il prodotto finanziario investe in attività legate al gas fossile e/o all’energia
nucleare conformi alla Tassonomia UE 1?
U Sì:

U Nel gas fossile U Nell’energia nucleare

C No

Le attività allineate alla
tassonomia sono
espresse in
percentuale di:
- fatturato: quota di
entrate da attività verdi
delle imprese
beneficiarie degli
investimenti
- spese in conto
capitale (CapEx):
investimenti verdi
effettuati dalle imprese
beneficiarie degli
investimenti, ad es. per
la transizione verso
un’economia verde.
- spese operative
(OpEx): attività
operative verdi delle
imprese beneficiarie
degli investimenti.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla Tassonomia dell’UE.
Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni sovrane* alla
Tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del prodotto
finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia solo in
relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane.

1. Investimenti allineati alla tassonomia comprese le
obbligazioni sovrane*

2. Investimenti allineati alla tassonomia escluse le
obbligazioni sovrane*

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

Questo grafico rappresenta il 75% (previsto) degli
investimenti totali**

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

**L’esposizione alle obbligazioni sovrane può variare nel tempo

Le attività abilitanti
consentono
direttamente ad altre
attività di apportare un
contributo sostanziale
a un obiettivo
ambientale.

B Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?
Non applicabile, considerando che la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del
Regolamento (UE) 2020/852 è pari allo 0%.

6 |

1 Le attività legate al gas fossile e/o al nucleare saranno conformi alla Tassonomia UE solo se contribuiranno a limitare i cambiamenti climatici (“mitigazione dei
cambiamenti climatici”) e non arrecheranno un danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia UE - si veda la nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri
completi per le attività economiche relative al gas fossile e all’energia nucleare conformi alla Tassonomia dell’UE sono stabiliti nel Regolamento delegato (UE) 2022/
1214 della Commissione.
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Le attività di
transizione sono
attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse
emissioni di carbonio e
che presentano, tra
l’altro, livelli di
emissione di gas a
effetto serra
corrispondenti alla
migliore prestazione.

Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

sono investimenti
sostenibili con un
obiettivo ambientale che
non tengono conto dei
criteri per le attività
economiche
ecosostenibili
conformemente alla
Tassonomia dell’UE.

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
10% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti ecosostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di investimento
ambientale specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale è dell’1%.

Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
10% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti socialmente sostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di
investimento socialmente sostenibile specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti socialmente sostenibili è dell’1%.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro
scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale?
I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza
punteggio ESG; (ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva
all’investimento; (iii) attivi liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo
necessario per reinvestimenti in attivi idonei; (iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione
efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale
o sociale.

È designato un indice specifico come indice di riferimento per
determinare se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove?
Non è designato alcun indice specifico come indice di riferimento per determinare se il fondo è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove.

Gli indici di
riferimento sono indici
atti a misurare se il
prodotto finanziario
rispetti le

B In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario:
Non applicabile.
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caratteristiche
ambientali o sociali che
promuove.

B In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della strategia di
investimento con la metodologia dell’indice?
Non applicabile.

B In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di mercato pertinente?
Non applicabile.

B Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?
Non applicabile.

Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate
al prodotto?
Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web:
https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation
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Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis, del regolamento
(UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: Eurizon AM SICAV - Obiettivo Stabilità

Identificativo della persona giuridica:
222100U5MX3U04Q2WR68

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Per investimento
sostenibile si intende un
investimento in un’attività
economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, a
condizione che
l’investimento non arrechi
un danno significativo ad
alcun obiettivo ambientale
o sociale e che le
imprese beneficiarie degli
investimenti rispettino
prassi di buona
governance.

La tassonomia dell’UE
è un sistema di
classificazione istituito
dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce
un elenco di attività
economiche
ecosostenibili. Tale
regolamento non
comprende un elenco di
attività economiche
socialmente sostenibili.
Gli investi menti
sostenibili con un
obiettivo ambientale
potrebbero essere
allineati o no alla
tassonomia.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

BB U Sì Bo C No

U Effettuerà un minimo di investimenti sostenibili
con un obiettivo ambientale: ___%

C Promuove caratteristiche ambientali/sociali
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un
investimento sostenibile, avrà una quota
minima del(lo) 10,00% di investimenti
sostenibili

U in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U in attività economiche che non sono
considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

C con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

C con un obiettivo sociale

U Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo sociale ___%

U Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento sostenibile

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo
prodotto finanziario?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e sociali investendo in titoli di emittenti con caratteristiche ESG favorevoli. Le
caratteristiche ESG favorevoli sono così determinate:

ESG Score integration: in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” -
calcolato a livello del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di
fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti.

Azionariato attivo - impegno: il fondo promuove anche un impegno proattivo con gli emittenti, esercitando i diritti di
partecipazione e di voto e impegnandosi con le società partecipate, attraverso la promozione di una comunicazione
efficace con il management delle società.

Esclusione di settore: il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e
ambientalmente responsabili”.

Esclusione dell’emittente: il fondo non investe in emittenti “critici” (ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità
ESG nell’universo di investimento azionario e obbligazionario) per il quale si è attivato un processo di escalation.

Gli indicatori di
sostenibilità misurano
in che modo sono
rispettate le
caratteristiche
ambientali o sociali
promosse del prodotto
finanziario.

B Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?
Per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario si
utilizzano gli indicatori di sostenibilità qui di seguito:

Azionariato attivo: si rimanda alla “Relazione sulla partecipazione alle assemblee degli azionisti di società con titoli
in portafoglio di Eurizon Capital S.A.”, che è disponibile all’indirizzo
https://www.eurizoncapital.com/en/sustainability/stewardship-and-esg-engagement-policy
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Esclusione di settore: peso nel fondo di emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente
responsabili” identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG e indicatori sintetici di rischio.

Esclusione dell’emittente: peso nel fondo di emittenti fortemente esposti a rischi ambientali sociali e di governance
(ESG) (ossia: emittenti “critici”) che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente responsabili”
identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG.

ESG Score integration: “Punteggio ESG” del fondo, determinato dal fornitore di dati specializzato ESG “MSCI ESG
Research” in base al profilo ambientale, sociale e di governance delle imprese beneficiarie degli investimenti.

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti che contribuiscono, attraverso i propri prodotti
e servizi o processi produttivi, alla realizzazione degli OSS promossi dalle Nazioni Unite e (ii) investimenti in
obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o sociali (obbligazioni verdi/sociali/di
sostenibilità).

Il grado di allineamento di un emittente agli OSS è valutato attraverso una metodologia interna (metodo “pass/fail”)
che utilizza i dati resi disponibili dal fornitore di dati specializzato “MSCI ESG Research”; in particolare, la
metodologia assegna, per ogni OSS, un punteggio specifico (su una scala da -10 “Fortemente disallineato” a +10
“Fortemente allineato”) all’“Allineamento dei prodotti” di un emittente (che stima i ricavi derivanti da prodotti e servizi
che soddisfano l’OSS in questione e identifica i prodotti e i servizi che determinano impatti potenzialmente negativi
rispetto al raggiungimento degli OSS - il cosiddetto “allineamento netto”) e all’“Allineamento operativo” (che esamina
il grado in cui i processi produttivi delle società emittenti - comprese le politiche interne, gli obiettivi e le pratiche
attuate - sono allineati con gli OSS specifici).

Gli emittenti che ottengono punteggi pari o inferiori a -2 sono considerati “Disallineati”; per essere valutati “Allineati”
è necessario un punteggio pari o superiore a 2.

Un’azienda può essere considerata “sostenibile” se l’emittente ha almeno un OSS con un punteggio pari a
“Allineato” o “Fortemente allineato” e nessun OSS con un punteggio pari a “Disallineato” o “Fortemente
disallineato”.

La quota minima di investimenti sostenibili è quindi calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che
abbiano, con riferimento ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno
1 dei 17 OSS e nessun “disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui
proventi siano finalizzati al finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

B Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in
parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi?
Eurizon Capital S.A. ha adottato una metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite. Questa metodologia mira a selezionare strumenti emessi
da società le cui attività contribuiscono a uno o più OSS (che mirano a promuovere uno sviluppo globale più
consapevole e duraturo, compreso il benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e
le risposte alle principali questioni sociali) attraverso i propri prodotti e servizi o processi produttivi, a condizione che
(i) tali investimenti non danneggino in modo significativo alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società che beneficiano di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici indicati nel Regolamento (UE) 2020/852. Il fondo
può investire in attività ecosostenibili selezionate in base alla propria politica d’investimento, ma tali investimenti non
sono di per sé decisivi per la realizzazione degli obiettivi ambientali del fondo.

B In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte
realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento
sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?
Eurizon Capital S.A. seleziona strumenti emessi da società le cui attività contribuiscono a uno o più obiettivi di
sviluppo sostenibile, come gli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite, a condizione che
(i) tali investimenti non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti dal
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società beneficiarie di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance. In particolare, il contributo a uno o più obiettivi di sviluppo sostenibile viene valutato sulla base di
parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle controversie, che misura gli impatti negativi potenzialmente causati
dall’emittente.

I principali effetti
negativi sono gli effetti
negativi più significativi
delle decisioni di
investimento sui fattori
di sostenibilità relativi a
problematiche
ambientali, sociali e
concernenti il
personale, il rispetto
dei diritti umani e le
questioni relative alla
lotta alla corruzione
attiva e passiva.

B In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità?
In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i
principali impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo.

Sebbene gli effetti negativi delle decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità debbano essere considerati in
base alla diversa gamma di attività, aree geografiche e settori a cui sono esposti i prodotti gestiti, Eurizon Capital
S.A. ritiene che un adeguato monitoraggio dell’esposizione a questioni sociali e ambientali sia una priorità al fine
di mitigare i potenziali effetti negativi dei propri investimenti.

In particolare, la metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo
sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite considera i principali impatti negativi attraverso metriche
quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie.
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B In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate alle
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani?
La metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS)
promossi dalle Nazioni Unite adottati da Eurizon Capital S.A. considera i principali impatti negativi attraverso
metriche quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie. In
questo contesto, Eurizon Capital S.A. valuta, ad esempio, il coinvolgimento degli emittenti in controversie
riguardanti i diritti umani, i diritti dei lavoratori e la propria condotta aziendale.

La Tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in base al quale gli investimenti allineati
alla Tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di
criteri specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto finanziario che tengono
conto dei criteri UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo prodotto
finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili.

Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o sociali.

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti
negativi sui fattori di sostenibilità?
C Sì, l’identificazione dei principali effetti negativi delle scelte di investimento su fattori di sostenibilità e la definizione
delle azioni di mitigazione correlate sono una parte integrale dell’approccio alla sostenibilità di Eurizon Capital S.A.
Eurizon ha adottato un quadro specifico che fornisce indicatori specifici ambientali, sociali e di governance per la
determinazione degli effetti negativi sulla sostenibilità derivanti da investimenti conformemente alle caratteristiche e agli
obiettivi dei singoli prodotti finanziari, che prevedono l’uso di:

- screening negativo di indicatori sintetici di rischio e fattori ESG allo scopo di mitigare i rischi di esposizione a società
che operano in settori considerati non “socialmente responsabili” (compresa, in particolare, l’esposizione al settore dei
combustibili fossili e al settore delle armi non convenzionali) o caratterizzate da una governance societaria, sociale o
ambientale critica;

- integrazione positiva di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione di portafogli finanziari (Punteggio ESG).

In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i principali
impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo, come indicato qui di seguito.

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli societari sono i seguenti:

• Intensità di emissioni dei gas con effetto serra (GHG) delle imprese beneficiarie degli investimenti: intensità delle
emissioni dirette di GHG da fonti controllate o possedute (ossia: Ambito 1) e delle emissioni indirette di GHG dalla
generazione di elettricità acquistata consumata (ossia: Ambito 2) di ciascuna impresa beneficiaria dell’investimento per
milione di euro di vendite generate;

• Esposizione a società di combustibili fossili: investimenti in società che generanno ricavi dall’esplorazione e l’estrazione
mineraria, o da qualsiasi altra attività estrattiva, dalla produzione, trattamento, raffinazione, distribuzione (compreso il
trasporto), lo stoccaggio e la commercializzazione di combustibili fossili;

• Attività che influiscono negativamente su aree sensibili alla biodiversità: investimenti in società con sede o che svolgono
l’attività in aree sensibili alla biodiversità, o vicino ad esse, e le cui attività influiscono negativamente su tali aree;

• Diversità di genere nel consiglio di amministrazione: rapporto medio tra uomini e donne nell’amministrazione, gestione
od organismo di supervisione delle imprese beneficiarie degli investimenti, espressa in percentuale del totale delle
partecipazioni;

• Esposizione ad armi controverse: investimenti in società coinvolte nella manifattura o la vendita di armi non
convenzionali (comprese, in particolare, mine antiuomo, bombe a grappolo, armi biologiche e armi chimiche).

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli sovrani e sovranazionali sono:

• Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG): intensità delle emissioni dirette di GHG (ossia: Ambito 1) generate
da attività economiche ed emissioni indirette di GHG da energia elettrica generata altrove (ossia: Ambito 2) di ciascun
paese per milione di euro del prodotto interno lordo (PIL).

Nel miglior interesse dei suoi prodotti finanziari, Eurizon Capital S.A. si impegna a (i) continuare a sviluppare le proprie
Politiche di sostenibilità e (ii) attivare azioni di impegno specifico relative a emittenti che mostrano deviazioni significative
da indicatori specifici ambientali, sociali e di governance, allo scopo di dirigerli verso un miglioramento delle loro prassi di
sostenibilità, valutando solo come ultima risorsa la cessione dei loro investimenti.

Informazioni supplementari relative ai principali indicatori di impatti negativi saranno riportate in una sezione specifica della
relazione annuale del fondo.

U No
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Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto
finanziario?

La strategia di
investimento guida le
decisioni di
investimento sulla base
di fattori quali gli
obiettivi di investimento
e la tolleranza al
rischio.

Il fondo è un comparto obbligazionario. Investe direttamente o indirettamente negli strumenti finanziari descritti di seguito
allo scopo di ottenere un’esposizione a:

(i) titoli di debito emessi da emittenti sovrani o altri emittenti quali obbligazioni governative o obbligazioni garantite da uno
Stato, depositi, certificati di deposito, “Agency” (titoli emessi da enti parastatali), obbligazioni societarie e strumenti del
mercato monetario in generale (per il totale degli attivi investiti). Il fondo può investire fino al 10% del suo patrimonio netto
in titoli di debito con rating “sub-investment grade”. La durata media finanziaria (duration) di tale componente non sarà
superiore a 10 anni.

(ii) azioni e altri titoli rappresentativi del capitale di rischio (fino al 20% del patrimonio netto).

Per ulteriori informazioni relative alla politica di investimento del fondo si rimanda al prospetto.

L’analisi dei fattori ESG è un elemento qualificante della strategia del fondo.

Il fondo valuta il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

In effetti, in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” - calcolato a livello
del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di fattori ESG
nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti. Il punteggio ESG è rappresentativo delle opportunità
ambientali, sociali e di governance societaria e dei rischi ai quali è esposto un emittente e tiene conto della gestione di
questi rischi da parte dell’emittente. Il punteggio ESG del fondo si calcola come una media ponderata dei punteggi ESG
degli emittenti degli strumenti finanziari detenuti nel portafoglio del fondo.

Inoltre, il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e ambientalmente
responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella manifattura di armi non
convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività minerarie o di produzione di
elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del loro fatturato dall’estrazione di sabbie
bituminose. Inoltre, il fondo non investe in emittenti “critici” per i quali si è attivato un processo di escalation. Per emittenti
“critici” si intendono le società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali, sociali e di governance societaria, ossia
con un livello più basso di rating di sostenibilità nel parametro di riferimento azionario e obbligazionario.

Il fondo avrà una quota minima del 10% di investimenti sostenibili, attraverso emittenti le cui attività contribuiscono a uno o
più Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) o in investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti
ambientali e/o sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali
stabiliti nel Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance. Gli Obiettivi di sviluppo sostenibile
promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli
investimenti sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le attività
economiche ecosostenibili. Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE)
2020/852 è pari allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili
conformemente alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

B Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare
gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse da questo prodotto finanziario?
Gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare gli investimenti al fine di rispettare
ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal fondo sono:

- la valutazione del profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG
che copre almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

- il perseguimento di un punteggio ESG più alto rispetto al suo parametro di riferimento

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo degli emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente
e ambientalmente responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella
manifattura di armi non convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività
minerarie o di produzione di elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del
loro fatturato dall’estrazione di sabbie bituminose.

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo delle società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali,
sociali e di governance societaria, ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità ESG (pari a “CCC”
assegnato dal fornitore di dati specializzato (“MSCI ESG Research”) (“emittenti critici”).

- una quota minima del 10% di investimenti sostenibili

B Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati
prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?
Non vi è alcun tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati prima dell’applicazione
della strategia di investimento del fondo.
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Le prassi di buona
governance
comprendono strutture
di gestione solide,
relazioni con il
personale,
remunerazione del
personale e rispetto
degli obblighi fiscali.

B Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese
beneficiarie degli investimenti?
Gli emittenti societari nel cui organo amministrativo non vi sono membri indipendenti sono considerati come non
aventi prassi di buona governance. Tali emittenti sono identificati mensilmente tra quelli compresi nei servizi “MSCI
ESG Ratings - World”, “MSCI ESG Ratings - Emerging Markets” e “MSCI ESG Ratings - Fixed Income Corporate”
di “MSCI ESG Research”.

Inoltre, l’elenco mensile può anche includere altri Emittenti che presentino (i) inchieste contabili, interne o da parte
di autorità esterne, nonché la presenza di sanzioni o imputazioni per questioni relative a procedimenti contabili o (ii)
procedimenti di bancarotta o liquidazione.”

Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al momento della valorizzazione del
portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di emittenti esclusi.

Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto
finanziario?

L’allocazione degli
attivi descrive la quota
di investimenti in attivi
specifici.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali.

Gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota minima dell’80% del patrimonio netto del
fondo (#1 Allineati con caratteristiche A/S).

Il fondo avrà una quota minima del 10% di investimenti sostenibili (#1A Sostenibili).

Il fondo avrà una quota minima dell’1% di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale (Altri obiettivi ambientali) e
dell’1% di investimenti socialmente sostenibili (Obiettivi sociali).

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti le cui attività contribuiscono a uno o più Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) o come investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o
sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance.

Gli OSS promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali. Il
contributo di un emittente a uno o più OSS viene valutato sulla base di parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle
controversie, che misurano gli impatti negativi potenzialmente causati dall’emittente.

La quota di investimenti sostenibili è calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che abbiano, con riferimento
ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno 1 dei 17 OSS e nessun
“disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui proventi siano finalizzati al
finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza punteggio ESG;
(ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva all’investimento; (iii) attivi
liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo necessario per reinvestimenti in attivi idonei;
(iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale.

 

Investimenti

#1 Allineati con 
caratteristiche A/S

#1A Sostenibili

Altri aspetti 
ambientali

Sociali

#1B Altre 
caratteristiche A/S

#2 Altri

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario.

#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o sociali,
né sono considerati investimenti sostenibili.

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende:
- la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali.
- la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti allineati alle
caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.
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B In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal prodotto finanziario?
Il fondo può utilizzare derivati per ridurre rischi (copertura) e costi, e per ottenere un’ulteriore esposizione agli
investimenti. Il fondo non utilizza derivati per perseguire le caratteristiche ambientali o sociali che promuove.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali e si impegna ad avere una quota minima del 10% di
investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente
alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

Per conformarsi alla
Tassonomia dell’UE, i
criteri per il gas fossile
includono limitazioni
alle emissioni e il
passaggio a energia
rinnovabile o a
combustibili a basso
contenuto di carbonio
entro la fine del 2035.
Per quanto riguarda
l’energia nucleare, i
criteri includono norme
complete sulla
sicurezza e sulla
gestione delle scorie.

B Il prodotto finanziario investe in attività legate al gas fossile e/o all’energia
nucleare conformi alla Tassonomia UE 1?
U Sì:

U Nel gas fossile U Nell’energia nucleare

C No

Le attività allineate alla
tassonomia sono
espresse in
percentuale di:
- fatturato: quota di
entrate da attività verdi
delle imprese
beneficiarie degli
investimenti
- spese in conto
capitale (CapEx):
investimenti verdi
effettuati dalle imprese
beneficiarie degli
investimenti, ad es. per
la transizione verso
un’economia verde.
- spese operative
(OpEx): attività
operative verdi delle
imprese beneficiarie
degli investimenti.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla Tassonomia dell’UE.
Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni sovrane* alla
Tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del prodotto
finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia solo in
relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane.

1. Investimenti allineati alla tassonomia comprese le
obbligazioni sovrane*

2. Investimenti allineati alla tassonomia escluse le
obbligazioni sovrane*

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

Questo grafico rappresenta il 45% (previsto) degli
investimenti totali**

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

**L’esposizione alle obbligazioni sovrane può variare nel tempo

Le attività abilitanti
consentono
direttamente ad altre
attività di apportare un
contributo sostanziale
a un obiettivo
ambientale.

B Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?
Non applicabile, considerando che la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del
Regolamento (UE) 2020/852 è pari allo 0%.

6 |

1 Le attività legate al gas fossile e/o al nucleare saranno conformi alla Tassonomia UE solo se contribuiranno a limitare i cambiamenti climatici (“mitigazione dei
cambiamenti climatici”) e non arrecheranno un danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia UE - si veda la nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri
completi per le attività economiche relative al gas fossile e all’energia nucleare conformi alla Tassonomia dell’UE sono stabiliti nel Regolamento delegato (UE) 2022/
1214 della Commissione.

329



Le attività di
transizione sono
attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse
emissioni di carbonio e
che presentano, tra
l’altro, livelli di
emissione di gas a
effetto serra
corrispondenti alla
migliore prestazione.

Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

sono investimenti
sostenibili con un
obiettivo ambientale che
non tengono conto dei
criteri per le attività
economiche
ecosostenibili
conformemente alla
Tassonomia dell’UE.

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
10% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti ecosostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di investimento
ambientale specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale è dell’1%.

Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
10% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti socialmente sostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di
investimento socialmente sostenibile specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti socialmente sostenibili è dell’1%.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro
scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale?
I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza
punteggio ESG; (ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva
all’investimento; (iii) attivi liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo
necessario per reinvestimenti in attivi idonei; (iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione
efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale
o sociale.

È designato un indice specifico come indice di riferimento per
determinare se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove?
Non è designato alcun indice specifico come indice di riferimento per determinare se il fondo è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove.

Gli indici di
riferimento sono indici
atti a misurare se il
prodotto finanziario
rispetti le

B In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario:
Non applicabile.
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caratteristiche
ambientali o sociali che
promuove.

B In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della strategia di
investimento con la metodologia dell’indice?
Non applicabile.

B In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di mercato pertinente?
Non applicabile.

B Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?
Non applicabile.

Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate
al prodotto?
Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web:
https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation
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Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis, del regolamento
(UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: Eurizon AM SICAV - Social 4 Planet

Identificativo della persona giuridica:
549300DH7V6O4BXV5H02

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Per investimento
sostenibile si intende un
investimento in un’attività
economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, a
condizione che
l’investimento non arrechi
un danno significativo ad
alcun obiettivo ambientale
o sociale e che le
imprese beneficiarie degli
investimenti rispettino
prassi di buona
governance.

La tassonomia dell’UE
è un sistema di
classificazione istituito
dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce
un elenco di attività
economiche
ecosostenibili. Tale
regolamento non
comprende un elenco di
attività economiche
socialmente sostenibili.
Gli investi menti
sostenibili con un
obiettivo ambientale
potrebbero essere
allineati o no alla
tassonomia.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

BB U Sì Bo C No

U Effettuerà un minimo di investimenti sostenibili
con un obiettivo ambientale: ___%

C Promuove caratteristiche ambientali/sociali
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un
investimento sostenibile, avrà una quota
minima del(lo) 40,00% di investimenti
sostenibili

U in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U in attività economiche che non sono
considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

C con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

C con un obiettivo sociale

U Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo sociale ___%

U Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento sostenibile

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo
prodotto finanziario?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e sociali investendo in titoli di emittenti con caratteristiche ESG favorevoli. Le
caratteristiche ESG favorevoli sono così determinate:

ESG Score integration: in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” -
calcolato a livello del portafoglio complessivo - superiore a quello del relativo parametro di riferimento, tramite
l’integrazione di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti.

Azionariato attivo - impegno: il fondo promuove anche un impegno proattivo con gli emittenti, esercitando i diritti di
partecipazione e di voto e impegnandosi con le società partecipate, attraverso la promozione di una comunicazione
efficace con il management delle società.

Esclusione di settore: il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e
ambientalmente responsabili”.

Esclusione dell’emittente: il fondo non investe in emittenti “critici” (ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità
ESG nell’universo di investimento azionario e obbligazionario) per il quale si è attivato un processo di escalation.

Gli indicatori di
sostenibilità misurano
in che modo sono
rispettate le
caratteristiche
ambientali o sociali
promosse del prodotto
finanziario.

B Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?
Per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario si
utilizzano gli indicatori di sostenibilità qui di seguito:

Azionariato attivo: si rimanda alla “Relazione sulla partecipazione alle assemblee degli azionisti di società con titoli
in portafoglio di Eurizon Capital S.A.”, che è disponibile all’indirizzo
https://www.eurizoncapital.com/en/sustainability/stewardship-and-esg-engagement-policy
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Esclusione di settore: peso nel fondo di emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente
responsabili” identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG e indicatori sintetici di rischio.

Esclusione dell’emittente: peso nel fondo di emittenti fortemente esposti a rischi ambientali sociali e di governance
(ESG) (ossia: emittenti “critici”) che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente responsabili”
identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG.

ESG Score integration: “Punteggio ESG” del fondo, determinato dal fornitore di dati specializzato ESG “MSCI ESG
Research” in base al profilo ambientale, sociale e di governance delle imprese beneficiarie degli investimenti.

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti che contribuiscono, attraverso i propri prodotti
e servizi o processi produttivi, alla realizzazione degli OSS promossi dalle Nazioni Unite e (ii) investimenti in
obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o sociali (obbligazioni verdi/sociali/di
sostenibilità).

Il grado di allineamento di un emittente agli OSS è valutato attraverso una metodologia interna (metodo “pass/fail”)
che utilizza i dati resi disponibili dal fornitore di dati specializzato “MSCI ESG Research”; in particolare, la
metodologia assegna, per ogni OSS, un punteggio specifico (su una scala da -10 “Fortemente disallineato” a +10
“Fortemente allineato”) all’“Allineamento dei prodotti” di un emittente (che stima i ricavi derivanti da prodotti e servizi
che soddisfano l’OSS in questione e identifica i prodotti e i servizi che determinano impatti potenzialmente negativi
rispetto al raggiungimento degli OSS - il cosiddetto “allineamento netto”) e all’“Allineamento operativo” (che esamina
il grado in cui i processi produttivi delle società emittenti - comprese le politiche interne, gli obiettivi e le pratiche
attuate - sono allineati con gli OSS specifici).

Gli emittenti che ottengono punteggi pari o inferiori a -2 sono considerati “Disallineati”; per essere valutati “Allineati”
è necessario un punteggio pari o superiore a 2.

Un’azienda può essere considerata “sostenibile” se l’emittente ha almeno un OSS con un punteggio pari a
“Allineato” o “Fortemente allineato” e nessun OSS con un punteggio pari a “Disallineato” o “Fortemente
disallineato”.

La quota minima di investimenti sostenibili è quindi calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che
abbiano, con riferimento ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno
1 dei 17 OSS e nessun “disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui
proventi siano finalizzati al finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

B Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in
parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi?
Eurizon Capital S.A. ha adottato una metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite. Questa metodologia mira a selezionare strumenti emessi
da società le cui attività contribuiscono a uno o più OSS (che mirano a promuovere uno sviluppo globale più
consapevole e duraturo, compreso il benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e
le risposte alle principali questioni sociali) attraverso i propri prodotti e servizi o processi produttivi, a condizione che
(i) tali investimenti non danneggino in modo significativo alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società che beneficiano di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici indicati nel Regolamento (UE) 2020/852. Il fondo
può investire in attività ecosostenibili selezionate in base alla propria politica d’investimento, ma tali investimenti non
sono di per sé decisivi per la realizzazione degli obiettivi ambientali del fondo.

B In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte
realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento
sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?
Eurizon Capital S.A. seleziona strumenti emessi da società le cui attività contribuiscono a uno o più obiettivi di
sviluppo sostenibile, come gli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite, a condizione che
(i) tali investimenti non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti dal
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società beneficiarie di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance. In particolare, il contributo a uno o più obiettivi di sviluppo sostenibile viene valutato sulla base di
parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle controversie, che misura gli impatti negativi potenzialmente causati
dall’emittente.

I principali effetti
negativi sono gli effetti
negativi più significativi
delle decisioni di
investimento sui fattori
di sostenibilità relativi a
problematiche
ambientali, sociali e
concernenti il
personale, il rispetto
dei diritti umani e le
questioni relative alla
lotta alla corruzione
attiva e passiva.

B In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità?
In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i
principali impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo.

Sebbene gli effetti negativi delle decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità debbano essere considerati in
base alla diversa gamma di attività, aree geografiche e settori a cui sono esposti i prodotti gestiti, Eurizon Capital
S.A. ritiene che un adeguato monitoraggio dell’esposizione a questioni sociali e ambientali sia una priorità al fine
di mitigare i potenziali effetti negativi dei propri investimenti.

In particolare, la metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo
sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite considera i principali impatti negativi attraverso metriche
quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie.
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B In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate alle
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani?
La metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS)
promossi dalle Nazioni Unite adottati da Eurizon Capital S.A. considera i principali impatti negativi attraverso
metriche quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie. In
questo contesto, Eurizon Capital S.A. valuta, ad esempio, il coinvolgimento degli emittenti in controversie
riguardanti i diritti umani, i diritti dei lavoratori e la propria condotta aziendale.

La Tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in base al quale gli investimenti allineati
alla Tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di
criteri specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto finanziario che tengono
conto dei criteri UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo prodotto
finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili.

Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o sociali.

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti
negativi sui fattori di sostenibilità?
C Sì, l’identificazione dei principali effetti negativi delle scelte di investimento su fattori di sostenibilità e la definizione
delle azioni di mitigazione correlate sono una parte integrale dell’approccio alla sostenibilità di Eurizon Capital S.A.
Eurizon ha adottato un quadro specifico che fornisce indicatori specifici ambientali, sociali e di governance per la
determinazione degli effetti negativi sulla sostenibilità derivanti da investimenti conformemente alle caratteristiche e agli
obiettivi dei singoli prodotti finanziari, che prevedono l’uso di:

- screening negativo di indicatori sintetici di rischio e fattori ESG allo scopo di mitigare i rischi di esposizione a società
che operano in settori considerati non “socialmente responsabili” (compresa, in particolare, l’esposizione al settore dei
combustibili fossili e al settore delle armi non convenzionali) o caratterizzate da una governance societaria, sociale o
ambientale critica;

- integrazione positiva di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione di portafogli finanziari (Punteggio ESG).

In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i principali
impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo, come indicato qui di seguito.

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli societari sono i seguenti:

• Intensità di emissioni dei gas con effetto serra (GHG) delle imprese beneficiarie degli investimenti: intensità delle
emissioni dirette di GHG da fonti controllate o possedute (ossia: Ambito 1) e delle emissioni indirette di GHG dalla
generazione di elettricità acquistata consumata (ossia: Ambito 2) di ciascuna impresa beneficiaria dell’investimento per
milione di euro di vendite generate;

• Esposizione a società di combustibili fossili: investimenti in società che generanno ricavi dall’esplorazione e l’estrazione
mineraria, o da qualsiasi altra attività estrattiva, dalla produzione, trattamento, raffinazione, distribuzione (compreso il
trasporto), lo stoccaggio e la commercializzazione di combustibili fossili;

• Attività che influiscono negativamente su aree sensibili alla biodiversità: investimenti in società con sede o che svolgono
l’attività in aree sensibili alla biodiversità, o vicino ad esse, e le cui attività influiscono negativamente su tali aree;

• Diversità di genere nel consiglio di amministrazione: rapporto medio tra uomini e donne nell’amministrazione, gestione
od organismo di supervisione delle imprese beneficiarie degli investimenti, espressa in percentuale del totale delle
partecipazioni;

• Esposizione ad armi controverse: investimenti in società coinvolte nella manifattura o la vendita di armi non
convenzionali (comprese, in particolare, mine antiuomo, bombe a grappolo, armi biologiche e armi chimiche).

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli sovrani e sovranazionali sono:

• Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG): intensità delle emissioni dirette di GHG (ossia: Ambito 1) generate
da attività economiche ed emissioni indirette di GHG da energia elettrica generata altrove (ossia: Ambito 2) di ciascun
paese per milione di euro del prodotto interno lordo (PIL).

Nel miglior interesse dei suoi prodotti finanziari, Eurizon Capital S.A. si impegna a (i) continuare a sviluppare le proprie
Politiche di sostenibilità e (ii) attivare azioni di impegno specifico relative a emittenti che mostrano deviazioni significative
da indicatori specifici ambientali, sociali e di governance, allo scopo di dirigerli verso un miglioramento delle loro prassi di
sostenibilità, valutando solo come ultima risorsa la cessione dei loro investimenti.

Informazioni supplementari relative ai principali indicatori di impatti negativi saranno riportate in una sezione specifica della
relazione annuale del fondo.

U No
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Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto
finanziario?

La strategia di
investimento guida le
decisioni di
investimento sulla base
di fattori quali gli
obiettivi di investimento
e la tolleranza al
rischio.

Il fondo mira ad una composizione bilanciata di un portafoglio di strumenti di debito, strumenti del mercato monetario e
azioni, altri strumenti azionari. L’obiettivo di investimento sarà realizzato attraverso un investimento diretto o indiretto in
strumenti finanziari finalizzati all’acquisizione di un’esposizione secondo quanto descritto di seguito:

(i) L’investimento diretto e indiretto in titoli azionari e strumenti collegati è pari ad un massimo del 50% del patrimonio netto
totale. In particolare, il fondo investe in azioni o altri strumenti collegati emessi da società comprese nell’indice di
riferimento (ECPI).

(ii) Il fondo può investire fino al 90% del patrimonio netto totale in obbligazioni, strumenti del mercato monetario e
strumenti collegati emessi da società su scala mondiale, selezionando esclusivamente emissioni denominate in euro e
considerate "idonee" secondo la ECPI ESG Rating Methodology.

Per ulteriori informazioni relative alla politica di investimento del fondo si rimanda al prospetto.

L’analisi dei fattori ESG è un elemento qualificante della strategia del fondo.

Il fondo valuta il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

In effetti, in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” - calcolato a livello
del portafoglio complessivo - superiore a quello del relativo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di fattori ESG
nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti. Il punteggio ESG è rappresentativo delle opportunità
ambientali, sociali e di governance societaria e dei rischi ai quali è esposto un emittente e tiene conto della gestione di
questi rischi da parte dell’emittente. Il punteggio ESG del fondo si calcola come una media ponderata dei punteggi ESG
degli emittenti degli strumenti finanziari detenuti nel portafoglio del fondo.

Inoltre, il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e ambientalmente
responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella manifattura di armi non
convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività minerarie o di produzione di
elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del loro fatturato dall’estrazione di sabbie
bituminose. Inoltre, il fondo non investe in emittenti “critici” per i quali si è attivato un processo di escalation. Per emittenti
“critici” si intendono le società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali, sociali e di governance societaria, ossia
con un livello più basso di rating di sostenibilità nel parametro di riferimento azionario e obbligazionario.

Il fondo avrà una quota minima del 40% di investimenti sostenibili, attraverso emittenti le cui attività contribuiscono a uno o
più Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) o in investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti
ambientali e/o sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali
stabiliti nel Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance. Gli Obiettivi di sviluppo sostenibile
promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli
investimenti sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le attività
economiche ecosostenibili. Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE)
2020/852 è pari allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili
conformemente alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

B Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare
gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse da questo prodotto finanziario?
Gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare gli investimenti al fine di rispettare
ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal fondo sono:

- la valutazione del profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG
che copre almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

- il perseguimento di un punteggio ESG più alto rispetto al suo parametro di riferimento

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo degli emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente
e ambientalmente responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella
manifattura di armi non convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività
minerarie o di produzione di elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del
loro fatturato dall’estrazione di sabbie bituminose.

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo delle società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali,
sociali e di governance societaria, ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità ESG (pari a “CCC”
assegnato dal fornitore di dati specializzato (“MSCI ESG Research”) (“emittenti critici”).

- una quota minima del 40% di investimenti sostenibili

Inoltre, la selezione dei titoli sarà supportata dalla metodologia ECPI che definisce l’universo investibile e i titoli
migliori della categoria utilizzando un’analisi a due livelli:

• Criteri negativi/di esclusione: il coinvolgimento in attività considerate controverse dal punto di vista etico, come la
fabbricazione e/o il commercio di armi, materiale pornografico, alcol, tabacco e/o nell’esercizio del gioco
d’azzardo, comporta l’esclusione dell’emittente dall’universo investibile;
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• Criteri positivi: sono inclusi nell’universo investibile gli emittenti che si distinguono per la loro sensibilità al rispetto
dell’uomo e dell’ambiente o per il loro impegno in attività che possono contribuire al miglioramento della qualità
della vita, all’economia circolare e alla lotta contro il cambiamento climatico.

B Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati
prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?
Non vi è alcun tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati prima dell’applicazione
della strategia di investimento del fondo.

Le prassi di buona
governance
comprendono strutture
di gestione solide,
relazioni con il
personale,
remunerazione del
personale e rispetto
degli obblighi fiscali.

B Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese
beneficiarie degli investimenti?
Gli emittenti societari nel cui organo amministrativo non vi sono membri indipendenti sono considerati come non
aventi prassi di buona governance. Tali emittenti sono identificati mensilmente tra quelli compresi nei servizi “MSCI
ESG Ratings - World”, “MSCI ESG Ratings - Emerging Markets” e “MSCI ESG Ratings - Fixed Income Corporate”
di “MSCI ESG Research”.

Inoltre, l’elenco mensile può anche includere altri Emittenti che presentino (i) inchieste contabili, interne o da parte
di autorità esterne, nonché la presenza di sanzioni o imputazioni per questioni relative a procedimenti contabili o (ii)
procedimenti di bancarotta o liquidazione.”

Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al momento della valorizzazione del
portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di emittenti esclusi.

Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto
finanziario?

L’allocazione degli
attivi descrive la quota
di investimenti in attivi
specifici.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali.

Gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota minima dell’80% del patrimonio netto del
fondo (#1 Allineati con caratteristiche A/S).

Il fondo avrà una quota minima del 40% di investimenti sostenibili (#1A Sostenibili).

Il fondo avrà una quota minima dell’1% di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale (Altri obiettivi ambientali) e
dell’1% di investimenti socialmente sostenibili (Obiettivi sociali).

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti le cui attività contribuiscono a uno o più Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) o come investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o
sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance.

Gli OSS promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali. Il
contributo di un emittente a uno o più OSS viene valutato sulla base di parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle
controversie, che misurano gli impatti negativi potenzialmente causati dall’emittente.

La quota di investimenti sostenibili è calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che abbiano, con riferimento
ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno 1 dei 17 OSS e nessun
“disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui proventi siano finalizzati al
finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza punteggio ESG;
(ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva all’investimento; (iii) attivi
liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo necessario per reinvestimenti in attivi idonei;
(iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale.
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Investimenti

#1 Allineati con 
caratteristiche A/S

#1A Sostenibili

Altri aspetti 
ambientali

Sociali

#1B Altre 
caratteristiche A/S

#2 Altri

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario.

#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o sociali,
né sono considerati investimenti sostenibili.

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende:
- la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali.
- la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti allineati alle
caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.

B In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal prodotto finanziario?
Il fondo può utilizzare derivati per ridurre rischi (copertura) e costi, e per ottenere un’ulteriore esposizione agli
investimenti. Il fondo non utilizza derivati per perseguire le caratteristiche ambientali o sociali che promuove.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali e si impegna ad avere una quota minima del 40% di
investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente
alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

Per conformarsi alla
Tassonomia dell’UE, i
criteri per il gas fossile
includono limitazioni
alle emissioni e il
passaggio a energia
rinnovabile o a
combustibili a basso
contenuto di carbonio
entro la fine del 2035.
Per quanto riguarda
l’energia nucleare, i
criteri includono norme
complete sulla
sicurezza e sulla
gestione delle scorie.

B Il prodotto finanziario investe in attività legate al gas fossile e/o all’energia
nucleare conformi alla Tassonomia UE 1?
U Sì:

U Nel gas fossile U Nell’energia nucleare

C No

6 |

1 Le attività legate al gas fossile e/o al nucleare saranno conformi alla Tassonomia UE solo se contribuiranno a limitare i cambiamenti climatici (“mitigazione dei
cambiamenti climatici”) e non arrecheranno un danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia UE - si veda la nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri
completi per le attività economiche relative al gas fossile e all’energia nucleare conformi alla Tassonomia dell’UE sono stabiliti nel Regolamento delegato (UE) 2022/
1214 della Commissione.
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Le attività allineate alla
tassonomia sono
espresse in
percentuale di:
- fatturato: quota di
entrate da attività verdi
delle imprese
beneficiarie degli
investimenti
- spese in conto
capitale (CapEx):
investimenti verdi
effettuati dalle imprese
beneficiarie degli
investimenti, ad es. per
la transizione verso
un’economia verde.
- spese operative
(OpEx): attività
operative verdi delle
imprese beneficiarie
degli investimenti.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla Tassonomia dell’UE.
Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni sovrane* alla
Tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del prodotto
finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia solo in
relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane.

1. Investimenti allineati alla tassonomia comprese le
obbligazioni sovrane*

2. Investimenti allineati alla tassonomia escluse le
obbligazioni sovrane*

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

Questo grafico rappresenta il 100% (previsto) degli
investimenti totali**

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

**L’esposizione alle obbligazioni sovrane può variare nel tempo

Le attività abilitanti
consentono
direttamente ad altre
attività di apportare un
contributo sostanziale
a un obiettivo
ambientale.

Le attività di
transizione sono
attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse
emissioni di carbonio e
che presentano, tra
l’altro, livelli di
emissione di gas a
effetto serra
corrispondenti alla
migliore prestazione.

B Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?
Non applicabile, considerando che la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del
Regolamento (UE) 2020/852 è pari allo 0%.

Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

sono investimenti
sostenibili con un
obiettivo ambientale che
non tengono conto dei
criteri per le attività
economiche
ecosostenibili
conformemente alla
Tassonomia dell’UE.

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
40% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti ecosostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di investimento
ambientale specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale è dell’1%.
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Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
40% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti socialmente sostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di
investimento socialmente sostenibile specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti socialmente sostenibili è dell’1%.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro
scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale?
I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza
punteggio ESG; (ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva
all’investimento; (iii) attivi liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo
necessario per reinvestimenti in attivi idonei; (iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione
efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale
o sociale.

È designato un indice specifico come indice di riferimento per
determinare se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove?
Il seguente indice specifico è stato designato come parametro di riferimento per determinare se il fondo è allineato con le
caratteristiche ambientali e/o sociali che promuove: 35% ECPI Circular Economy Leaders Index; 65% ECPI Euro ESG
Corporate Bond Ex Military Index.

.

Gli indici di
riferimento sono indici
atti a misurare se il
prodotto finanziario
rispetti le
caratteristiche
ambientali o sociali che
promuove.

B In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario:
L’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal
fondo, poiché secondo la sua strategia il fondo integra la metodologia ECPI che identifica l’universo investibile e gli
emittenti migliori della categoria applicando uno screening negativo e positivo.

B In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della strategia di
investimento con la metodologia dell’indice?
Eurizon Capital S.A. ha implementato specifiche misure di monitoraggio e controllo per garantire che il fondo
investa costantemente in un universo investibile e di emittenti best-in-class identificati sulla base della Metodologia
ECPI.

B In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di mercato pertinente?
L’ECPI Euro ESG Corporate Bond Ex Military Index seleziona le emissioni di obbligazioni societarie globali
investment grade denominate in euro che hanno un rating ESG positivo secondo la ECPI ESG Rating Methodology
ed esclude gli emittenti coinvolti nella produzione di armamenti.

Per poter essere incluso nell’indice, l’emittente deve avere un ECPI ESG Rating positivo (� E-). Sono escluse le
società con un profilo ESG scadente (Rating ESG = F). Sono escluse le imprese coinvolte in violazioni sistematiche
del Global Compact delle Nazioni Unite, poiché ottengono un rating ESG negativo (F). Sono escluse anche le
imprese del settore militare.

L’ECPI Circular Economy Leaders Index è un indice azionario equamente ponderato progettato per offrire agli
investitori un’esposizione alle società quotate nei mercati globali sviluppati, caratterizzate da un profilo ESG positivo
e che presentano un posizionamento ideale per cogliere i benefici derivanti dall’adozione di modelli di economia
circolare e dalle società che sono state in grado di tradurre i principi dell’economia circolare in prassi aziendali.

Per la costruzione dell’ECPI Circular Economy Leaders Equity Index, si applica il seguente screening negativo:

- Sono escluse le società con un profilo ESG scadente (Rating ESG = F)

- Sono escluse le imprese coinvolte in violazioni sistematiche del Global Compact delle Nazioni Unite (Rating
ESG = F)

- Imprese impegnate nei seguenti settori: industria militare, tabacco, carbone termico (si applicano restrizioni),
petrolio e gas non convenzionali (si applicano restrizioni), produzione di energia da carbone (si applicano
restrizioni), produzione di energia/calore da fonti energetiche non rinnovabili (si applicano restrizioni).
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Inoltre, il rating ambientale deve essere pari o superiore a E, il rating sociale deve essere pari o superiore a E, il
rating di governance deve essere pari o superiore a E e il rating ESG complessivo deve essere pari o superiore a E
+.

B Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?
Per ulteriori informazioni sulla metodologia utilizzata per calcolare l’ECPI Euro ESG Corporate Bond ex Military
Index, si rimanda alla metodologia descritta sul sito web del fornitore dell’indice (
https://www.ecpigroup.com/wp-content/uploads/rules/ECPI_Bond_Index_Family_Methodology.pdf).

L’Indice seleziona obbligazioni denominate in euro emesse da società del mercato globale che sono investimenti
idonei secondo la ECPI ESG Rating Methodology ed esclude gli emittenti coinvolti nella produzione di armamenti:

- Screening settoriale: esclusione degli emittenti che operano nei seguenti settori non ammissibili (la soglia è
fissata in termini di incidenza % sui ricavi annuali): Industria militare / Esercito.

- Screening ESG: analisi degli emittenti in base a un set ampio e completo di indicatori raggruppati nelle
seguenti macro-categorie: Strategia ambientale; gestione ambientale; prodotti (specifici del settore); processo
produttivo (specifico del settore); relazioni con la comunità; dipendenti e capitale umano; mercati; corporate
governance e azionisti.

Gli indici sono calcolati come indici di paniere basati su obbligazioni reali. Gli indici ECPI Bond sono calcolati su
una base ponderata per la capitalizzazione che riconosce le variazioni relative di valore rispetto all’inizio di ogni
mese. Per indice ponderato per la capitalizzazione (o “cap-weighted”), detto anche indice ponderato per il valore di
mercato, si intende un indice del mercato obbligazionario i cui componenti sono ponderati in base al valore di
mercato totale delle loro obbligazioni in circolazione.

Gli indici obbligazionari ECPI vengono rivisti e ribilanciati su base mensile. La composizione e le ponderazioni
dell’indice vengono modificate all’inizio di ogni mese.

Per ulteriori informazioni sulla metodologia utilizzata per calcolare l’ECPI Circular Economy Leaders Index, si
rimanda alla metodologia descritta sul sito web del fornitore dell’indice (
https://www.ecpigroup.com/wp-content/uploads/rules/ECPI_Equity_Index_Family_Methodology.pdf).

Partendo dall’universo della ricerca, ECPI ha costruito una selezione tematica di imprese secondo la seguente
definizione di modelli di business e settori industriali circolari:

- Forniture circolari: fornire energia rinnovabile, materiali di input a base biologica o completamente riciclabili per
sostituire gli input a ciclo unico.

Settori industriali: generazione di energia rinnovabile, attrezzature per l’energia rinnovabile, sviluppo di progetti per
l’energia rinnovabile, biocarburanti, celle a combustibile.

- Recupero di materiali: recuperare risorse utili/energia da prodotti o sottoprodotti smaltiti.

Settori industriali: gestione dei rifiuti, servizi e attrezzature ambientali (ingegneri e consulenti ambientali,
attrezzature per il controllo dell’inquinamento).

- Estensione della vita del prodotto: estendere il ciclo di vita dei prodotti e dei componenti riparandoli,
aggiornandoli e rivendendoli.

Settori industriali: abbigliamento e prodotti tessili, automotive, prodotti chimici, materiali da costruzione, prodotti di
consumo, contenitori e imballaggi, distributori, apparecchiature elettriche, prodotti forestali e cartacei, prodotti per la
casa e l’ufficio, ferro e acciaio, macchinari, prodotti manifatturieri, metalli e miniere, vendita al dettaglio.

- Piattaforme di condivisione: consentire un maggiore tasso di utilizzo dei prodotti rendendo possibile l’uso/
accesso/proprietà condivisi.

Settori industriali: tecnologia (hardware, semiconduttori), servizi condivisi (ride-sharing, house sharing ecc.)

- Prodotto come servizio: offrire accesso al prodotto e mantenerne la proprietà per internalizzare i benefici della
produttività delle risorse circolari.

Settori industriali: tecnologia (software, servizi tecnologici, cloud computer), vendita al dettaglio (servizi di leasing),
beni condivisi (auto, biciclette ecc.)

Per poter essere incluso nell’ECPI Circular Economy Leaders Equity Index, un titolo deve soddisfare i seguenti
criteri:

1. Appartenere all’universo di ricerca ECPI

2. Essere quotato in un mercato globale sviluppato

3. L’emittente del titolo deve avere una capitalizzazione di mercato minima di 500 milioni di euro

4. Il valore medio giornaliero negoziato del titolo negli ultimi 6 mesi deve essere almeno pari a 5 milioni di euro

5. Si applica il seguente screening negativo:

- Sono escluse le società con un profilo ESG scadente (Rating ESG = F)

- Sono escluse le imprese coinvolte in violazioni sistematiche del Global Compact delle Nazioni Unite (Rating
ESG = F)

6. Non essere coinvolto nella produzione di armi controverse (nucleari, biologiche, chimiche, munizioni a
grappolo, mine) e/o dei loro componenti essenziali

7. Non generare più del 5% dei suoi ricavi dalla produzione e/o distribuzione di armi/armamenti convenzionali
(comprese le pistole e le armi da fuoco civili) e/o dalla produzione dei loro componenti essenziali realizzati su
misura

8. Non generare più del 5% dei suoi ricavi dalla produzione di tabacco, di prodotti contenenti tabacco o dal
commercio all’ingrosso di questi prodotti

9 |340

https://www.ecpigroup.com/wp-content/uploads/rules/ECPI_Bond_Index_Family_Methodology.pdf).
https://www.ecpigroup.com/wp-content/uploads/rules/ECPI_Equity_Index_Family_Methodology.pdf).


9. Vengono definiti criteri specifici di ammissibilità per:

- imprese coinvolte nella produzione di carbone termico

- imprese coinvolte nella produzione di petrolio e gas non convenzionali

- imprese che possiedono o gestiscono oleodotti che trasportano petrolio o gas non convenzionale, e/o terminali
di esportazione di GNL alimentati con gas non convenzionale

- imprese coinvolte nell’estrazione di petrolio e gas convenzionali

- imprese coinvolte nella produzione di energia elettrica da carbone

- imprese coinvolte nella generazione di energia elettrica/calore da fonti non rinnovabili.

10. Si applica la seguente regola di selezione della strategia ESG Best in Class:

- Il rating ambientale deve essere pari o superiore a E- e

- Il rating ambientale deve essere pari o superiore a E- e

- Il rating della governance deve essere pari o superiore a E- e

- Il rating ESG complessivo deve essere pari o superiore a E+

16. La Società appartiene all’Universo Tematico descritto in precedenza

L’indice seleziona i primi 50 titoli a maggiore capitalizzazione in base ai criteri di diversificazione settoriale (i
costituenti saranno selezionati in modo da riflettere la composizione settoriale dell’universo).

Ogni sei mesi ECPI rivede i componenti dell’indice per garantire la rappresentanza del mercato.

Per calcolare un indice equamente ponderato, la capitalizzazione di mercato di ogni azione utilizzata nel calcolo
dell’indice viene ridefinita in modo che ogni componente dell’indice abbia un peso uguale nell’indice a ogni data di
ribilanciamento. Al fine di ottenere un’equa ponderazione, nel calcolo della capitalizzazione di mercato viene
incorporato un ulteriore fattore di aggiustamento oltre al prezzo dell’azione, al numero di azioni in circolazione, al
fattore di fluttuazione e al tasso di cambio, se applicabile.

Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate
al prodotto?
Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web:
https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation
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Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis, del regolamento
(UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: Eurizon AM SICAV - Euro Corporate
Short Term

Identificativo della persona giuridica:
5493008D6X7HD10KQH17

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Per investimento
sostenibile si intende un
investimento in un’attività
economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, a
condizione che
l’investimento non arrechi
un danno significativo ad
alcun obiettivo ambientale
o sociale e che le
imprese beneficiarie degli
investimenti rispettino
prassi di buona
governance.

La tassonomia dell’UE
è un sistema di
classificazione istituito
dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce
un elenco di attività
economiche
ecosostenibili. Tale
regolamento non
comprende un elenco di
attività economiche
socialmente sostenibili.
Gli investi menti
sostenibili con un
obiettivo ambientale
potrebbero essere
allineati o no alla
tassonomia.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

BB U Sì Bo C No

U Effettuerà un minimo di investimenti sostenibili
con un obiettivo ambientale: ___%

C Promuove caratteristiche ambientali/sociali
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un
investimento sostenibile, avrà una quota
minima del(lo) 25,00% di investimenti
sostenibili

U in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U in attività economiche che non sono
considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

C con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

C con un obiettivo sociale

U Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo sociale ___%

U Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento sostenibile

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo
prodotto finanziario?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e sociali investendo in titoli di emittenti con caratteristiche ESG favorevoli. Le
caratteristiche ESG favorevoli sono così determinate:

ESG Score integration: in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” -
calcolato a livello del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di
fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti.

Esclusione di settore: il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e
ambientalmente responsabili”.

Esclusione dell’emittente: il fondo non investe in emittenti “critici” (ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità
ESG nell’universo di investimento azionario e obbligazionario) per il quale si è attivato un processo di escalation.

Gli indicatori di
sostenibilità misurano
in che modo sono
rispettate le
caratteristiche
ambientali o sociali
promosse del prodotto
finanziario.

B Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?
Per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario si
utilizzano gli indicatori di sostenibilità qui di seguito:

Esclusione di settore: peso nel fondo di emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente
responsabili” identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG e indicatori sintetici di rischio.

Esclusione dell’emittente: peso nel fondo di emittenti fortemente esposti a rischi ambientali sociali e di governance
(ESG) (ossia: emittenti “critici”) che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente responsabili”
identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG.
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ESG Score integration: “Punteggio ESG” del fondo, determinato dal fornitore di dati specializzato ESG “MSCI ESG
Research” in base al profilo ambientale, sociale e di governance delle imprese beneficiarie degli investimenti.

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti che contribuiscono, attraverso i propri prodotti
e servizi o processi produttivi, alla realizzazione degli OSS promossi dalle Nazioni Unite e (ii) investimenti in
obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o sociali (obbligazioni verdi/sociali/di
sostenibilità).

Il grado di allineamento di un emittente agli OSS è valutato attraverso una metodologia interna (metodo “pass/fail”)
che utilizza i dati resi disponibili dal fornitore di dati specializzato “MSCI ESG Research”; in particolare, la
metodologia assegna, per ogni OSS, un punteggio specifico (su una scala da -10 “Fortemente disallineato” a +10
“Fortemente allineato”) all’“Allineamento dei prodotti” di un emittente (che stima i ricavi derivanti da prodotti e servizi
che soddisfano l’OSS in questione e identifica i prodotti e i servizi che determinano impatti potenzialmente negativi
rispetto al raggiungimento degli OSS - il cosiddetto “allineamento netto”) e all’“Allineamento operativo” (che esamina
il grado in cui i processi produttivi delle società emittenti - comprese le politiche interne, gli obiettivi e le pratiche
attuate - sono allineati con gli OSS specifici).

Gli emittenti che ottengono punteggi pari o inferiori a -2 sono considerati “Disallineati”; per essere valutati “Allineati”
è necessario un punteggio pari o superiore a 2.

Un’azienda può essere considerata “sostenibile” se l’emittente ha almeno un OSS con un punteggio pari a
“Allineato” o “Fortemente allineato” e nessun OSS con un punteggio pari a “Disallineato” o “Fortemente
disallineato”.

La quota minima di investimenti sostenibili è quindi calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che
abbiano, con riferimento ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno
1 dei 17 OSS e nessun “disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui
proventi siano finalizzati al finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

B Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in
parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi?
Eurizon Capital S.A. ha adottato una metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite. Questa metodologia mira a selezionare strumenti emessi
da società le cui attività contribuiscono a uno o più OSS (che mirano a promuovere uno sviluppo globale più
consapevole e duraturo, compreso il benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e
le risposte alle principali questioni sociali) attraverso i propri prodotti e servizi o processi produttivi, a condizione che
(i) tali investimenti non danneggino in modo significativo alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società che beneficiano di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici indicati nel Regolamento (UE) 2020/852. Il fondo
può investire in attività ecosostenibili selezionate in base alla propria politica d’investimento, ma tali investimenti non
sono di per sé decisivi per la realizzazione degli obiettivi ambientali del fondo.

B In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte
realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento
sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?
Eurizon Capital S.A. seleziona strumenti emessi da società le cui attività contribuiscono a uno o più obiettivi di
sviluppo sostenibile, come gli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite, a condizione che
(i) tali investimenti non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti dal
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società beneficiarie di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance. In particolare, il contributo a uno o più obiettivi di sviluppo sostenibile viene valutato sulla base di
parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle controversie, che misura gli impatti negativi potenzialmente causati
dall’emittente.

I principali effetti
negativi sono gli effetti
negativi più significativi
delle decisioni di
investimento sui fattori
di sostenibilità relativi a
problematiche
ambientali, sociali e
concernenti il
personale, il rispetto
dei diritti umani e le
questioni relative alla
lotta alla corruzione
attiva e passiva.

B In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità?
In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i
principali impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo.

Sebbene gli effetti negativi delle decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità debbano essere considerati in
base alla diversa gamma di attività, aree geografiche e settori a cui sono esposti i prodotti gestiti, Eurizon Capital
S.A. ritiene che un adeguato monitoraggio dell’esposizione a questioni sociali e ambientali sia una priorità al fine
di mitigare i potenziali effetti negativi dei propri investimenti.

In particolare, la metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo
sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite considera i principali impatti negativi attraverso metriche
quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie.
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B In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate alle
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani?
La metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS)
promossi dalle Nazioni Unite adottati da Eurizon Capital S.A. considera i principali impatti negativi attraverso
metriche quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie. In
questo contesto, Eurizon Capital S.A. valuta, ad esempio, il coinvolgimento degli emittenti in controversie
riguardanti i diritti umani, i diritti dei lavoratori e la propria condotta aziendale.

La Tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in base al quale gli investimenti allineati
alla Tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di
criteri specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto finanziario che tengono
conto dei criteri UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo prodotto
finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili.

Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o sociali.

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti
negativi sui fattori di sostenibilità?
C Sì, l’identificazione dei principali effetti negativi delle scelte di investimento su fattori di sostenibilità e la definizione
delle azioni di mitigazione correlate sono una parte integrale dell’approccio alla sostenibilità di Eurizon Capital S.A.
Eurizon ha adottato un quadro specifico che fornisce indicatori specifici ambientali, sociali e di governance per la
determinazione degli effetti negativi sulla sostenibilità derivanti da investimenti conformemente alle caratteristiche e agli
obiettivi dei singoli prodotti finanziari, che prevedono l’uso di:

- screening negativo di indicatori sintetici di rischio e fattori ESG allo scopo di mitigare i rischi di esposizione a società
che operano in settori considerati non “socialmente responsabili” (compresa, in particolare, l’esposizione al settore dei
combustibili fossili e al settore delle armi non convenzionali) o caratterizzate da una governance societaria, sociale o
ambientale critica;

- integrazione positiva di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione di portafogli finanziari (Punteggio ESG).

In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i principali
impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo, come indicato qui di seguito.

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli societari sono i seguenti:

• Intensità di emissioni dei gas con effetto serra (GHG) delle imprese beneficiarie degli investimenti: intensità delle
emissioni dirette di GHG da fonti controllate o possedute (ossia: Ambito 1) e delle emissioni indirette di GHG dalla
generazione di elettricità acquistata consumata (ossia: Ambito 2) di ciascuna impresa beneficiaria dell’investimento per
milione di euro di vendite generate;

• Esposizione a società di combustibili fossili: investimenti in società che generanno ricavi dall’esplorazione e l’estrazione
mineraria, o da qualsiasi altra attività estrattiva, dalla produzione, trattamento, raffinazione, distribuzione (compreso il
trasporto), lo stoccaggio e la commercializzazione di combustibili fossili;

• Attività che influiscono negativamente su aree sensibili alla biodiversità: investimenti in società con sede o che svolgono
l’attività in aree sensibili alla biodiversità, o vicino ad esse, e le cui attività influiscono negativamente su tali aree;

• Diversità di genere nel consiglio di amministrazione: rapporto medio tra uomini e donne nell’amministrazione, gestione
od organismo di supervisione delle imprese beneficiarie degli investimenti, espressa in percentuale del totale delle
partecipazioni;

• Esposizione ad armi controverse: investimenti in società coinvolte nella manifattura o la vendita di armi non
convenzionali (comprese, in particolare, mine antiuomo, bombe a grappolo, armi biologiche e armi chimiche).

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli sovrani e sovranazionali sono:

• Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG): intensità delle emissioni dirette di GHG (ossia: Ambito 1) generate
da attività economiche ed emissioni indirette di GHG da energia elettrica generata altrove (ossia: Ambito 2) di ciascun
paese per milione di euro del prodotto interno lordo (PIL).

Nel miglior interesse dei suoi prodotti finanziari, Eurizon Capital S.A. si impegna a (i) continuare a sviluppare le proprie
Politiche di sostenibilità e (ii) attivare azioni di impegno specifico relative a emittenti che mostrano deviazioni significative
da indicatori specifici ambientali, sociali e di governance, allo scopo di dirigerli verso un miglioramento delle loro prassi di
sostenibilità, valutando solo come ultima risorsa la cessione dei loro investimenti.

Informazioni supplementari relative ai principali indicatori di impatti negativi saranno riportate in una sezione specifica della
relazione annuale del fondo.

U No

Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto
finanziario?

La strategia di
investimento guida le
decisioni di

Il fondo investirà principalmente in titoli obbligazionari, denominati in Euro, con scadenza inferiore a 3 anni, emessi da
società con rating non inferiore a Baa3 (Moody’s), BBB- (S&P). Per ulteriori informazioni relative alla politica di
investimento del fondo si rimanda al prospetto.

3 |344



investimento sulla base
di fattori quali gli
obiettivi di investimento
e la tolleranza al
rischio.

L’analisi dei fattori ESG è un elemento qualificante della strategia del fondo.

Il fondo valuta il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

In effetti, in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” - calcolato a livello
del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di fattori ESG
nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti. Il punteggio ESG è rappresentativo delle opportunità
ambientali, sociali e di governance societaria e dei rischi ai quali è esposto un emittente e tiene conto della gestione di
questi rischi da parte dell’emittente. Il punteggio ESG del fondo si calcola come una media ponderata dei punteggi ESG
degli emittenti degli strumenti finanziari detenuti nel portafoglio del fondo.

Inoltre, il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e ambientalmente
responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella manifattura di armi non
convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività minerarie o di produzione di
elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del loro fatturato dall’estrazione di sabbie
bituminose. Inoltre, il fondo non investe in emittenti “critici” per i quali si è attivato un processo di escalation. Per emittenti
“critici” si intendono le società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali, sociali e di governance societaria, ossia
con un livello più basso di rating di sostenibilità nel parametro di riferimento azionario e obbligazionario.

Il fondo avrà una quota minima del 25% di investimenti sostenibili, attraverso emittenti le cui attività contribuiscono a uno o
più Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) o in investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti
ambientali e/o sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali
stabiliti nel Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance. Gli Obiettivi di sviluppo sostenibile
promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli
investimenti sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le attività
economiche ecosostenibili. Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE)
2020/852 è pari allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili
conformemente alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

B Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare
gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse da questo prodotto finanziario?
Gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare gli investimenti al fine di rispettare
ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal fondo sono:

- la valutazione del profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG
che copre almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

- il perseguimento di un punteggio ESG più alto rispetto al suo parametro di riferimento

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo degli emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente
e ambientalmente responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella
manifattura di armi non convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività
minerarie o di produzione di elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del
loro fatturato dall’estrazione di sabbie bituminose.

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo delle società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali,
sociali e di governance societaria, ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità ESG (pari a “CCC”
assegnato dal fornitore di dati specializzato (“MSCI ESG Research”) (“emittenti critici”).

- una quota minima del 25% di investimenti sostenibili

B Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati
prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?
Non vi è alcun tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati prima dell’applicazione
della strategia di investimento del fondo.

Le prassi di buona
governance
comprendono strutture
di gestione solide,
relazioni con il
personale,
remunerazione del
personale e rispetto
degli obblighi fiscali.

B Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese
beneficiarie degli investimenti?
Gli emittenti societari nel cui organo amministrativo non vi sono membri indipendenti sono considerati come non
aventi prassi di buona governance. Tali emittenti sono identificati mensilmente tra quelli compresi nei servizi “MSCI
ESG Ratings - World”, “MSCI ESG Ratings - Emerging Markets” e “MSCI ESG Ratings - Fixed Income Corporate”
di “MSCI ESG Research”.

Inoltre, l’elenco mensile può anche includere altri Emittenti che presentino (i) inchieste contabili, interne o da parte
di autorità esterne, nonché la presenza di sanzioni o imputazioni per questioni relative a procedimenti contabili o (ii)
procedimenti di bancarotta o liquidazione.”

Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al momento della valorizzazione del
portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di emittenti esclusi.
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Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto
finanziario?

L’allocazione degli
attivi descrive la quota
di investimenti in attivi
specifici.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali.

Gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota minima dell’80% del patrimonio netto del
fondo (#1 Allineati con caratteristiche A/S).

Il fondo avrà una quota minima del 25% di investimenti sostenibili (#1A Sostenibili).

Il fondo avrà una quota minima dell’1% di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale (Altri obiettivi ambientali) e
dell’1% di investimenti socialmente sostenibili (Obiettivi sociali).

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti le cui attività contribuiscono a uno o più Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) o come investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o
sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance.

Gli OSS promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali. Il
contributo di un emittente a uno o più OSS viene valutato sulla base di parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle
controversie, che misurano gli impatti negativi potenzialmente causati dall’emittente.

La quota di investimenti sostenibili è calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che abbiano, con riferimento
ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno 1 dei 17 OSS e nessun
“disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui proventi siano finalizzati al
finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza punteggio ESG;
(ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva all’investimento; (iii) attivi
liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo necessario per reinvestimenti in attivi idonei;
(iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale.

 

Investimenti

#1 Allineati con 
caratteristiche A/S

#1A Sostenibili

Altri aspetti 
ambientali

Sociali

#1B Altre 
caratteristiche A/S

#2 Altri

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario.

#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o sociali,
né sono considerati investimenti sostenibili.

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende:
- la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali.
- la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti allineati alle
caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.

B In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal prodotto finanziario?
Il fondo può utilizzare derivati per ridurre rischi (copertura) e costi, e per ottenere un’ulteriore esposizione agli
investimenti. Il fondo non utilizza derivati per perseguire le caratteristiche ambientali o sociali che promuove.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali e si impegna ad avere una quota minima del 25% di
investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.
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Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente
alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

Per conformarsi alla
Tassonomia dell’UE, i
criteri per il gas fossile
includono limitazioni
alle emissioni e il
passaggio a energia
rinnovabile o a
combustibili a basso
contenuto di carbonio
entro la fine del 2035.
Per quanto riguarda
l’energia nucleare, i
criteri includono norme
complete sulla
sicurezza e sulla
gestione delle scorie.

B Il prodotto finanziario investe in attività legate al gas fossile e/o all’energia
nucleare conformi alla Tassonomia UE 1?
U Sì:

U Nel gas fossile U Nell’energia nucleare

C No

Le attività allineate alla
tassonomia sono
espresse in
percentuale di:
- fatturato: quota di
entrate da attività verdi
delle imprese
beneficiarie degli
investimenti
- spese in conto
capitale (CapEx):
investimenti verdi
effettuati dalle imprese
beneficiarie degli
investimenti, ad es. per
la transizione verso
un’economia verde.
- spese operative
(OpEx): attività
operative verdi delle
imprese beneficiarie
degli investimenti.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla Tassonomia dell’UE.
Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni sovrane* alla
Tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del prodotto
finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia solo in
relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane.

1. Investimenti allineati alla tassonomia comprese le
obbligazioni sovrane*

2. Investimenti allineati alla tassonomia escluse le
obbligazioni sovrane*

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

Questo grafico rappresenta il 100% (previsto) degli
investimenti totali**

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

**L’esposizione alle obbligazioni sovrane può variare nel tempo

Le attività abilitanti
consentono
direttamente ad altre
attività di apportare un
contributo sostanziale
a un obiettivo
ambientale.

Le attività di
transizione sono
attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse
emissioni di carbonio e
che presentano, tra
l’altro, livelli di
emissione di gas a
effetto serra
corrispondenti alla
migliore prestazione.

B Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?
Non applicabile, considerando che la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del
Regolamento (UE) 2020/852 è pari allo 0%.

6 |

1 Le attività legate al gas fossile e/o al nucleare saranno conformi alla Tassonomia UE solo se contribuiranno a limitare i cambiamenti climatici (“mitigazione dei
cambiamenti climatici”) e non arrecheranno un danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia UE - si veda la nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri
completi per le attività economiche relative al gas fossile e all’energia nucleare conformi alla Tassonomia dell’UE sono stabiliti nel Regolamento delegato (UE) 2022/
1214 della Commissione.
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Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

sono investimenti
sostenibili con un
obiettivo ambientale che
non tengono conto dei
criteri per le attività
economiche
ecosostenibili
conformemente alla
Tassonomia dell’UE.

Anche se non ha un obiettivo di investimento sostenibile, il fondo si impegna ad avere una quota minima del
25% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti ecosostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di investimento
ambientale specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale è dell’1%.

Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Anche se non ha un obiettivo di investimento sostenibile, il fondo si impegna ad avere una quota minima del
25% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti socialmente sostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di
investimento socialmente sostenibile specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti socialmente sostenibili è dell’1%.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro
scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale?
I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza
punteggio ESG; (ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva
all’investimento; (iii) attivi liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo
necessario per reinvestimenti in attivi idonei; (iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione
efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale
o sociale.

È designato un indice specifico come indice di riferimento per
determinare se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove?
Non è designato alcun indice specifico come indice di riferimento per determinare se il fondo è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove.

Gli indici di
riferimento sono indici
atti a misurare se il
prodotto finanziario
rispetti le
caratteristiche
ambientali o sociali che
promuove.

B In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario:
Non applicabile.

B In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della strategia di
investimento con la metodologia dell’indice?
Non applicabile.

B In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di mercato pertinente?
Non applicabile.
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B Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?
Non applicabile.

Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate
al prodotto?
Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web:
https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation
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Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis, del regolamento
(UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: Eurizon AM SICAV - Global Dynamic
Allocation

Identificativo della persona giuridica:
549300PLNL7LVVCLQ568

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Per investimento
sostenibile si intende un
investimento in un’attività
economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, a
condizione che
l’investimento non arrechi
un danno significativo ad
alcun obiettivo ambientale
o sociale e che le
imprese beneficiarie degli
investimenti rispettino
prassi di buona
governance.

La tassonomia dell’UE
è un sistema di
classificazione istituito
dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce
un elenco di attività
economiche
ecosostenibili. Tale
regolamento non
comprende un elenco di
attività economiche
socialmente sostenibili.
Gli investi menti
sostenibili con un
obiettivo ambientale
potrebbero essere
allineati o no alla
tassonomia.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

BB U Sì Bo C No

U Effettuerà un minimo di investimenti sostenibili
con un obiettivo ambientale: ___%

U Promuove caratteristiche ambientali/sociali
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un
investimento sostenibile, avrà una quota
minima del(lo) __% di investimenti sostenibili

U in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U in attività economiche che non sono
considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo sociale

U Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo sociale ___%

C Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento sostenibile

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo
prodotto finanziario?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e sociali investendo in titoli di emittenti con caratteristiche ESG favorevoli. Le
caratteristiche ESG favorevoli sono così determinate:

ESG Score integration: in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” -
calcolato a livello del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di
fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti.

Azionariato attivo - impegno: il fondo promuove anche un impegno proattivo con gli emittenti, esercitando i diritti di
partecipazione e di voto e impegnandosi con le società partecipate, attraverso la promozione di una comunicazione
efficace con il management delle società.

Esclusione di settore: il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e
ambientalmente responsabili”.

Esclusione dell’emittente: il fondo non investe in emittenti “critici” (ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità
ESG nell’universo di investimento azionario e obbligazionario) per il quale si è attivato un processo di escalation.

Gli indicatori di
sostenibilità misurano
in che modo sono
rispettate le
caratteristiche
ambientali o sociali
promosse del prodotto
finanziario.

B Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?
Per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario si
utilizzano gli indicatori di sostenibilità qui di seguito:

Azionariato attivo: si rimanda alla “Relazione sulla partecipazione alle assemblee degli azionisti di società con titoli
in portafoglio di Eurizon Capital S.A.”, che è disponibile all’indirizzo
https://www.eurizoncapital.com/en/sustainability/stewardship-and-esg-engagement-policy
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Esclusione di settore: peso nel fondo di emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente
responsabili” identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG e indicatori sintetici di rischio.

Esclusione dell’emittente: peso nel fondo di emittenti fortemente esposti a rischi ambientali sociali e di governance
(ESG) (ossia: emittenti “critici”) che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente responsabili”
identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG.

ESG Score integration: “Punteggio ESG” del fondo, determinato dal fornitore di dati specializzato ESG “MSCI ESG
Research” in base al profilo ambientale, sociale e di governance delle imprese beneficiarie degli investimenti.

B Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in
parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi?
Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/
2088.

B In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte
realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento
sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?
Non applicabile. Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del
Regolamento (UE) 2019/2088.

I principali effetti
negativi sono gli effetti
negativi più significativi
delle decisioni di
investimento sui fattori
di sostenibilità relativi a
problematiche
ambientali, sociali e
concernenti il
personale, il rispetto
dei diritti umani e le
questioni relative alla
lotta alla corruzione
attiva e passiva.

B In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità?
Non applicabile. Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del
Regolamento (UE) 2019/2088.

B In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate alle
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani?
Non applicabile. Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del
Regolamento (UE) 2019/2088.

La Tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in base al quale gli investimenti allineati
alla Tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di
criteri specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto finanziario che tengono
conto dei criteri UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo prodotto
finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili.

Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o sociali.

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti
negativi sui fattori di sostenibilità?
C Sì, l’identificazione dei principali effetti negativi delle scelte di investimento su fattori di sostenibilità e la definizione
delle azioni di mitigazione correlate sono una parte integrale dell’approccio alla sostenibilità di Eurizon Capital S.A.
Eurizon ha adottato un quadro specifico che fornisce indicatori specifici ambientali, sociali e di governance per la
determinazione degli effetti negativi sulla sostenibilità derivanti da investimenti conformemente alle caratteristiche e agli
obiettivi dei singoli prodotti finanziari, che prevedono l’uso di:

- screening negativo di indicatori sintetici di rischio e fattori ESG allo scopo di mitigare i rischi di esposizione a società
che operano in settori considerati non “socialmente responsabili” (compresa, in particolare, l’esposizione al settore dei
combustibili fossili e al settore delle armi non convenzionali) o caratterizzate da una governance societaria, sociale o
ambientale critica;

- integrazione positiva di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione di portafogli finanziari (Punteggio ESG).

In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i principali
impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo, come indicato qui di seguito.
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Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli societari sono i seguenti:

• Intensità di emissioni dei gas con effetto serra (GHG) delle imprese beneficiarie degli investimenti: intensità delle
emissioni dirette di GHG da fonti controllate o possedute (ossia: Ambito 1) e delle emissioni indirette di GHG dalla
generazione di elettricità acquistata consumata (ossia: Ambito 2) di ciascuna impresa beneficiaria dell’investimento per
milione di euro di vendite generate;

• Esposizione a società di combustibili fossili: investimenti in società che generanno ricavi dall’esplorazione e l’estrazione
mineraria, o da qualsiasi altra attività estrattiva, dalla produzione, trattamento, raffinazione, distribuzione (compreso il
trasporto), lo stoccaggio e la commercializzazione di combustibili fossili;

• Attività che influiscono negativamente su aree sensibili alla biodiversità: investimenti in società con sede o che svolgono
l’attività in aree sensibili alla biodiversità, o vicino ad esse, e le cui attività influiscono negativamente su tali aree;

• Diversità di genere nel consiglio di amministrazione: rapporto medio tra uomini e donne nell’amministrazione, gestione
od organismo di supervisione delle imprese beneficiarie degli investimenti, espressa in percentuale del totale delle
partecipazioni;

• Esposizione ad armi controverse: investimenti in società coinvolte nella manifattura o la vendita di armi non
convenzionali (comprese, in particolare, mine antiuomo, bombe a grappolo, armi biologiche e armi chimiche).

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli sovrani e sovranazionali sono:

• Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG): intensità delle emissioni dirette di GHG (ossia: Ambito 1) generate
da attività economiche ed emissioni indirette di GHG da energia elettrica generata altrove (ossia: Ambito 2) di ciascun
paese per milione di euro del prodotto interno lordo (PIL).

Nel miglior interesse dei suoi prodotti finanziari, Eurizon Capital S.A. si impegna a (i) continuare a sviluppare le proprie
Politiche di sostenibilità e (ii) attivare azioni di impegno specifico relative a emittenti che mostrano deviazioni significative
da indicatori specifici ambientali, sociali e di governance, allo scopo di dirigerli verso un miglioramento delle loro prassi di
sostenibilità, valutando solo come ultima risorsa la cessione dei loro investimenti.

Informazioni supplementari relative ai principali indicatori di impatti negativi saranno riportate in una sezione specifica della
relazione annuale del fondo.

U No

Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto
finanziario?

La strategia di
investimento guida le
decisioni di
investimento sulla base
di fattori quali gli
obiettivi di investimento
e la tolleranza al
rischio.

Il fondo è un comparto dinamico bilanciato che combina una metodologia quantitativa e qualitativa incentrata su un’analisi
top-down, finalizzata all’attuazione di una strategia di gestione attiva dell’asset allocation, e può investire fino al 100% del
proprio patrimonio in un’unica tipologia di attività. Il fondo investirà principalmente in indici di titoli azionari e obbligazionari
senza restrizioni geografiche, tramite OICVM che investono in azioni e obbligazioni o altri OIC, futures, swap, senza alcuna
restrizione in termini di attività sottostanti, titoli azionari e obbligazionari e altri strumenti. Per ulteriori informazioni relative
alla politica di investimento del fondo si rimanda al prospetto.

L’analisi dei fattori ESG è un elemento qualificante della strategia del fondo.

Il fondo valuta il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

In effetti, in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” - calcolato a livello
del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di fattori ESG
nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti. Il punteggio ESG è rappresentativo delle opportunità
ambientali, sociali e di governance societaria e dei rischi ai quali è esposto un emittente e tiene conto della gestione di
questi rischi da parte dell’emittente. Il punteggio ESG del fondo si calcola come una media ponderata dei punteggi ESG
degli emittenti degli strumenti finanziari detenuti nel portafoglio del fondo.

Inoltre, il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e ambientalmente
responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella manifattura di armi non
convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività minerarie o di produzione di
elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del loro fatturato dall’estrazione di sabbie
bituminose. Inoltre, il fondo non investe in emittenti “critici” per i quali si è attivato un processo di escalation. Per emittenti
“critici” si intendono le società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali, sociali e di governance societaria, ossia
con un livello più basso di rating di sostenibilità nel parametro di riferimento azionario e obbligazionario.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi
dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

B Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare
gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse da questo prodotto finanziario?
Gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare gli investimenti al fine di rispettare
ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal fondo sono:

- la valutazione del profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG
che copre almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

- il perseguimento di un punteggio ESG più alto rispetto al suo parametro di riferimento
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- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo degli emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente
e ambientalmente responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella
manifattura di armi non convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività
minerarie o di produzione di elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del
loro fatturato dall’estrazione di sabbie bituminose.

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo delle società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali,
sociali e di governance societaria, ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità ESG (pari a “CCC”
assegnato dal fornitore di dati specializzato (“MSCI ESG Research”) (“emittenti critici”).

B Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati
prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?
Non vi è alcun tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati prima dell’applicazione
della strategia di investimento del fondo.

Le prassi di buona
governance
comprendono strutture
di gestione solide,
relazioni con il
personale,
remunerazione del
personale e rispetto
degli obblighi fiscali.

B Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese
beneficiarie degli investimenti?
Gli emittenti societari nel cui organo amministrativo non vi sono membri indipendenti sono considerati come non
aventi prassi di buona governance. Tali emittenti sono identificati mensilmente tra quelli compresi nei servizi “MSCI
ESG Ratings - World”, “MSCI ESG Ratings - Emerging Markets” e “MSCI ESG Ratings - Fixed Income Corporate”
di “MSCI ESG Research”.

Inoltre, l’elenco mensile può anche includere altri Emittenti che presentino (i) inchieste contabili, interne o da parte
di autorità esterne, nonché la presenza di sanzioni o imputazioni per questioni relative a procedimenti contabili o (ii)
procedimenti di bancarotta o liquidazione.”

Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al momento della valorizzazione del
portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di emittenti esclusi.

Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto
finanziario?

L’allocazione degli
attivi descrive la quota
di investimenti in attivi
specifici.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali.

Gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota minima dell’80% del patrimonio netto del
fondo (#1 Allineati con caratteristiche A/S).

Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli investimenti
sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le attività economiche
ecosostenibili. Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente alla sua
politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle caratteristiche
ambientali del fondo.

I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza punteggio ESG;
(ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva all’investimento; (iii) attivi
liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo necessario per reinvestimenti in attivi idonei;
(iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale.
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Investimenti

#1 Allineati con caratteristiche A/S

#2 Altri

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario.

#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o sociali,
né sono considerati investimenti sostenibili.

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende:
- la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali.
- la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti allineati alle
caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.

B In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal prodotto finanziario?
Il fondo può utilizzare derivati per ridurre rischi (copertura) e costi, e per ottenere un’ulteriore esposizione agli
investimenti. Il fondo non utilizza derivati per perseguire le caratteristiche ambientali o sociali che promuove.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di investimento
sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente
alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

Per conformarsi alla
Tassonomia dell’UE, i
criteri per il gas fossile
includono limitazioni
alle emissioni e il
passaggio a energia
rinnovabile o a
combustibili a basso
contenuto di carbonio
entro la fine del 2035.
Per quanto riguarda
l’energia nucleare, i
criteri includono norme
complete sulla
sicurezza e sulla
gestione delle scorie.

B Il prodotto finanziario investe in attività legate al gas fossile e/o all’energia
nucleare conformi alla Tassonomia UE 1?
U Sì:

U Nel gas fossile U Nell’energia nucleare

C No

5 |

1 Le attività legate al gas fossile e/o al nucleare saranno conformi alla Tassonomia UE solo se contribuiranno a limitare i cambiamenti climatici (“mitigazione dei
cambiamenti climatici”) e non arrecheranno un danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia UE - si veda la nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri
completi per le attività economiche relative al gas fossile e all’energia nucleare conformi alla Tassonomia dell’UE sono stabiliti nel Regolamento delegato (UE) 2022/
1214 della Commissione.
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Le attività allineate alla
tassonomia sono
espresse in
percentuale di:
- fatturato: quota di
entrate da attività verdi
delle imprese
beneficiarie degli
investimenti
- spese in conto
capitale (CapEx):
investimenti verdi
effettuati dalle imprese
beneficiarie degli
investimenti, ad es. per
la transizione verso
un’economia verde.
- spese operative
(OpEx): attività
operative verdi delle
imprese beneficiarie
degli investimenti.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla Tassonomia dell’UE.
Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni sovrane* alla
Tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del prodotto
finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia solo in
relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane.

1. Investimenti allineati alla tassonomia comprese le
obbligazioni sovrane*

2. Investimenti allineati alla tassonomia escluse le
obbligazioni sovrane*

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

Questo grafico rappresenta il 70% (previsto) degli
investimenti totali**

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

**L’esposizione alle obbligazioni sovrane può variare nel tempo

Le attività abilitanti
consentono
direttamente ad altre
attività di apportare un
contributo sostanziale
a un obiettivo
ambientale.

Le attività di
transizione sono
attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse
emissioni di carbonio e
che presentano, tra
l’altro, livelli di
emissione di gas a
effetto serra
corrispondenti alla
migliore prestazione.

B Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?
Non applicabile, considerando che la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del
Regolamento (UE) 2020/852 è pari allo 0%.

Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

sono investimenti
sostenibili con un
obiettivo ambientale che
non tengono conto dei
criteri per le attività
economiche
ecosostenibili
conformemente alla
Tassonomia dell’UE.

Non applicabile. Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di
investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli
investimenti sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le
attività economiche ecosostenibili.
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Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Non applicabile. Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di
investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro
scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale?
I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza
punteggio ESG; (ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva
all’investimento; (iii) attivi liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo
necessario per reinvestimenti in attivi idonei; (iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione
efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale
o sociale.

È designato un indice specifico come indice di riferimento per
determinare se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove?
Non è designato alcun indice specifico come indice di riferimento per determinare se il fondo è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove.

Gli indici di
riferimento sono indici
atti a misurare se il
prodotto finanziario
rispetti le
caratteristiche
ambientali o sociali che
promuove.

B In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario:
Non applicabile.

B In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della strategia di
investimento con la metodologia dell’indice?
Non applicabile.

B In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di mercato pertinente?
Non applicabile.

B Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?
Non applicabile.

Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate
al prodotto?
Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web:
https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation

7 |356

https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation


Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis, del regolamento
(UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: Eurizon AM SICAV - Obiettivo
Sviluppo

Identificativo della persona giuridica:
2221006T82XRAW6J6Y57

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Per investimento
sostenibile si intende un
investimento in un’attività
economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, a
condizione che
l’investimento non arrechi
un danno significativo ad
alcun obiettivo ambientale
o sociale e che le
imprese beneficiarie degli
investimenti rispettino
prassi di buona
governance.

La tassonomia dell’UE
è un sistema di
classificazione istituito
dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce
un elenco di attività
economiche
ecosostenibili. Tale
regolamento non
comprende un elenco di
attività economiche
socialmente sostenibili.
Gli investi menti
sostenibili con un
obiettivo ambientale
potrebbero essere
allineati o no alla
tassonomia.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

BB U Sì Bo C No

U Effettuerà un minimo di investimenti sostenibili
con un obiettivo ambientale: ___%

C Promuove caratteristiche ambientali/sociali
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un
investimento sostenibile, avrà una quota
minima del(lo) 10,00% di investimenti
sostenibili

U in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U in attività economiche che non sono
considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

C con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

C con un obiettivo sociale

U Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo sociale ___%

U Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento sostenibile

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo
prodotto finanziario?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e sociali investendo in titoli di emittenti con caratteristiche ESG favorevoli. Le
caratteristiche ESG favorevoli sono così determinate:

ESG Score integration: in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” -
calcolato a livello del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di
fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti.

Azionariato attivo - impegno: il fondo promuove anche un impegno proattivo con gli emittenti, esercitando i diritti di
partecipazione e di voto e impegnandosi con le società partecipate, attraverso la promozione di una comunicazione
efficace con il management delle società.

Esclusione di settore: il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e
ambientalmente responsabili”.

Esclusione dell’emittente: il fondo non investe in emittenti “critici” (ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità
ESG nell’universo di investimento azionario e obbligazionario) per il quale si è attivato un processo di escalation.

Gli indicatori di
sostenibilità misurano
in che modo sono
rispettate le
caratteristiche
ambientali o sociali
promosse del prodotto
finanziario.

B Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?
Per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario si
utilizzano gli indicatori di sostenibilità qui di seguito:

Azionariato attivo: si rimanda alla “Relazione sulla partecipazione alle assemblee degli azionisti di società con titoli
in portafoglio di Eurizon Capital S.A.”, che è disponibile all’indirizzo
https://www.eurizoncapital.com/en/sustainability/stewardship-and-esg-engagement-policy
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Esclusione di settore: peso nel fondo di emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente
responsabili” identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG e indicatori sintetici di rischio.

Esclusione dell’emittente: peso nel fondo di emittenti fortemente esposti a rischi ambientali sociali e di governance
(ESG) (ossia: emittenti “critici”) che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente responsabili”
identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG.

ESG Score integration: “Punteggio ESG” del fondo, determinato dal fornitore di dati specializzato ESG “MSCI ESG
Research” in base al profilo ambientale, sociale e di governance delle imprese beneficiarie degli investimenti.

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti che contribuiscono, attraverso i propri prodotti
e servizi o processi produttivi, alla realizzazione degli OSS promossi dalle Nazioni Unite e (ii) investimenti in
obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o sociali (obbligazioni verdi/sociali/di
sostenibilità).

Il grado di allineamento di un emittente agli OSS è valutato attraverso una metodologia interna (metodo “pass/fail”)
che utilizza i dati resi disponibili dal fornitore di dati specializzato “MSCI ESG Research”; in particolare, la
metodologia assegna, per ogni OSS, un punteggio specifico (su una scala da -10 “Fortemente disallineato” a +10
“Fortemente allineato”) all’“Allineamento dei prodotti” di un emittente (che stima i ricavi derivanti da prodotti e servizi
che soddisfano l’OSS in questione e identifica i prodotti e i servizi che determinano impatti potenzialmente negativi
rispetto al raggiungimento degli OSS - il cosiddetto “allineamento netto”) e all’“Allineamento operativo” (che esamina
il grado in cui i processi produttivi delle società emittenti - comprese le politiche interne, gli obiettivi e le pratiche
attuate - sono allineati con gli OSS specifici).

Gli emittenti che ottengono punteggi pari o inferiori a -2 sono considerati “Disallineati”; per essere valutati “Allineati”
è necessario un punteggio pari o superiore a 2.

Un’azienda può essere considerata “sostenibile” se l’emittente ha almeno un OSS con un punteggio pari a
“Allineato” o “Fortemente allineato” e nessun OSS con un punteggio pari a “Disallineato” o “Fortemente
disallineato”.

La quota minima di investimenti sostenibili è quindi calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che
abbiano, con riferimento ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno
1 dei 17 OSS e nessun “disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui
proventi siano finalizzati al finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

B Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in
parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi?
Eurizon Capital S.A. ha adottato una metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite. Questa metodologia mira a selezionare strumenti emessi
da società le cui attività contribuiscono a uno o più OSS (che mirano a promuovere uno sviluppo globale più
consapevole e duraturo, compreso il benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e
le risposte alle principali questioni sociali) attraverso i propri prodotti e servizi o processi produttivi, a condizione che
(i) tali investimenti non danneggino in modo significativo alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società che beneficiano di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici indicati nel Regolamento (UE) 2020/852. Il fondo
può investire in attività ecosostenibili selezionate in base alla propria politica d’investimento, ma tali investimenti non
sono di per sé decisivi per la realizzazione degli obiettivi ambientali del fondo.

B In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte
realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento
sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?
Eurizon Capital S.A. seleziona strumenti emessi da società le cui attività contribuiscono a uno o più obiettivi di
sviluppo sostenibile, come gli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite, a condizione che
(i) tali investimenti non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti dal
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società beneficiarie di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance. In particolare, il contributo a uno o più obiettivi di sviluppo sostenibile viene valutato sulla base di
parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle controversie, che misura gli impatti negativi potenzialmente causati
dall’emittente.

I principali effetti
negativi sono gli effetti
negativi più significativi
delle decisioni di
investimento sui fattori
di sostenibilità relativi a
problematiche
ambientali, sociali e
concernenti il
personale, il rispetto
dei diritti umani e le
questioni relative alla
lotta alla corruzione
attiva e passiva.

B In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità?
In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i
principali impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo.

Sebbene gli effetti negativi delle decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità debbano essere considerati in
base alla diversa gamma di attività, aree geografiche e settori a cui sono esposti i prodotti gestiti, Eurizon Capital
S.A. ritiene che un adeguato monitoraggio dell’esposizione a questioni sociali e ambientali sia una priorità al fine
di mitigare i potenziali effetti negativi dei propri investimenti.

In particolare, la metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo
sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite considera i principali impatti negativi attraverso metriche
quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie.
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B In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate alle
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani?
La metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS)
promossi dalle Nazioni Unite adottati da Eurizon Capital S.A. considera i principali impatti negativi attraverso
metriche quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie. In
questo contesto, Eurizon Capital S.A. valuta, ad esempio, il coinvolgimento degli emittenti in controversie
riguardanti i diritti umani, i diritti dei lavoratori e la propria condotta aziendale.

La Tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in base al quale gli investimenti allineati
alla Tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di
criteri specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto finanziario che tengono
conto dei criteri UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo prodotto
finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili.

Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o sociali.

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti
negativi sui fattori di sostenibilità?
C Sì, l’identificazione dei principali effetti negativi delle scelte di investimento su fattori di sostenibilità e la definizione
delle azioni di mitigazione correlate sono una parte integrale dell’approccio alla sostenibilità di Eurizon Capital S.A.
Eurizon ha adottato un quadro specifico che fornisce indicatori specifici ambientali, sociali e di governance per la
determinazione degli effetti negativi sulla sostenibilità derivanti da investimenti conformemente alle caratteristiche e agli
obiettivi dei singoli prodotti finanziari, che prevedono l’uso di:

- screening negativo di indicatori sintetici di rischio e fattori ESG allo scopo di mitigare i rischi di esposizione a società
che operano in settori considerati non “socialmente responsabili” (compresa, in particolare, l’esposizione al settore dei
combustibili fossili e al settore delle armi non convenzionali) o caratterizzate da una governance societaria, sociale o
ambientale critica;

- integrazione positiva di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione di portafogli finanziari (Punteggio ESG).

In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i principali
impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo, come indicato qui di seguito.

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli societari sono i seguenti:

• Intensità di emissioni dei gas con effetto serra (GHG) delle imprese beneficiarie degli investimenti: intensità delle
emissioni dirette di GHG da fonti controllate o possedute (ossia: Ambito 1) e delle emissioni indirette di GHG dalla
generazione di elettricità acquistata consumata (ossia: Ambito 2) di ciascuna impresa beneficiaria dell’investimento per
milione di euro di vendite generate;

• Esposizione a società di combustibili fossili: investimenti in società che generanno ricavi dall’esplorazione e l’estrazione
mineraria, o da qualsiasi altra attività estrattiva, dalla produzione, trattamento, raffinazione, distribuzione (compreso il
trasporto), lo stoccaggio e la commercializzazione di combustibili fossili;

• Attività che influiscono negativamente su aree sensibili alla biodiversità: investimenti in società con sede o che svolgono
l’attività in aree sensibili alla biodiversità, o vicino ad esse, e le cui attività influiscono negativamente su tali aree;

• Diversità di genere nel consiglio di amministrazione: rapporto medio tra uomini e donne nell’amministrazione, gestione
od organismo di supervisione delle imprese beneficiarie degli investimenti, espressa in percentuale del totale delle
partecipazioni;

• Esposizione ad armi controverse: investimenti in società coinvolte nella manifattura o la vendita di armi non
convenzionali (comprese, in particolare, mine antiuomo, bombe a grappolo, armi biologiche e armi chimiche).

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli sovrani e sovranazionali sono:

• Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG): intensità delle emissioni dirette di GHG (ossia: Ambito 1) generate
da attività economiche ed emissioni indirette di GHG da energia elettrica generata altrove (ossia: Ambito 2) di ciascun
paese per milione di euro del prodotto interno lordo (PIL).

Nel miglior interesse dei suoi prodotti finanziari, Eurizon Capital S.A. si impegna a (i) continuare a sviluppare le proprie
Politiche di sostenibilità e (ii) attivare azioni di impegno specifico relative a emittenti che mostrano deviazioni significative
da indicatori specifici ambientali, sociali e di governance, allo scopo di dirigerli verso un miglioramento delle loro prassi di
sostenibilità, valutando solo come ultima risorsa la cessione dei loro investimenti.

Informazioni supplementari relative ai principali indicatori di impatti negativi saranno riportate in una sezione specifica della
relazione annuale del fondo.

U No
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Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto
finanziario?

La strategia di
investimento guida le
decisioni di
investimento sulla base
di fattori quali gli
obiettivi di investimento
e la tolleranza al
rischio.

Il fondo è un comparto bilanciato. Investe direttamente o indirettamente negli strumenti finanziari descritti di seguito allo
scopo di ottenere un’esposizione a:

(i) titoli di debito emessi da emittenti sovrani o altri emittenti quali obbligazioni governative o obbligazioni garantite da uno
Stato, depositi, certificati di deposito, “Agency” (titoli emessi da enti parastatali), obbligazioni societarie e strumenti del
mercato monetario in generale (fino al 50% del patrimonio netto). Il fondo può investire fino al 10% del suo patrimonio
netto in titoli di debito con rating “sub-investment grade”. La durata media finanziaria (duration) di tale componente non
sarà superiore a 10 anni.

(ii) azioni e altri titoli rappresentativi del capitale di rischio (fino al 90% del patrimonio netto).

Per ulteriori informazioni relative alla politica di investimento del fondo si rimanda al prospetto.

L’analisi dei fattori ESG è un elemento qualificante della strategia del fondo.

Il fondo valuta il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

In effetti, in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” - calcolato a livello
del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di fattori ESG
nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti. Il punteggio ESG è rappresentativo delle opportunità
ambientali, sociali e di governance societaria e dei rischi ai quali è esposto un emittente e tiene conto della gestione di
questi rischi da parte dell’emittente. Il punteggio ESG del fondo si calcola come una media ponderata dei punteggi ESG
degli emittenti degli strumenti finanziari detenuti nel portafoglio del fondo.

Inoltre, il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e ambientalmente
responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella manifattura di armi non
convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività minerarie o di produzione di
elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del loro fatturato dall’estrazione di sabbie
bituminose. Inoltre, il fondo non investe in emittenti “critici” per i quali si è attivato un processo di escalation. Per emittenti
“critici” si intendono le società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali, sociali e di governance societaria, ossia
con un livello più basso di rating di sostenibilità nel parametro di riferimento azionario e obbligazionario.

Il fondo avrà una quota minima del 10% di investimenti sostenibili, attraverso emittenti le cui attività contribuiscono a uno o
più Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) o in investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti
ambientali e/o sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali
stabiliti nel Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance. Gli Obiettivi di sviluppo sostenibile
promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli
investimenti sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le attività
economiche ecosostenibili. Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE)
2020/852 è pari allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili
conformemente alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

B Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare
gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse da questo prodotto finanziario?
Gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare gli investimenti al fine di rispettare
ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal fondo sono:

- la valutazione del profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG
che copre almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

- il perseguimento di un punteggio ESG più alto rispetto al suo parametro di riferimento

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo degli emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente
e ambientalmente responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella
manifattura di armi non convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività
minerarie o di produzione di elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del
loro fatturato dall’estrazione di sabbie bituminose.

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo delle società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali,
sociali e di governance societaria, ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità ESG (pari a “CCC”
assegnato dal fornitore di dati specializzato (“MSCI ESG Research”) (“emittenti critici”).

- una quota minima del 10% di investimenti sostenibili

B Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati
prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?
Non vi è alcun tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati prima dell’applicazione
della strategia di investimento del fondo.
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Le prassi di buona
governance
comprendono strutture
di gestione solide,
relazioni con il
personale,
remunerazione del
personale e rispetto
degli obblighi fiscali.

B Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese
beneficiarie degli investimenti?
Gli emittenti societari nel cui organo amministrativo non vi sono membri indipendenti sono considerati come non
aventi prassi di buona governance. Tali emittenti sono identificati mensilmente tra quelli compresi nei servizi “MSCI
ESG Ratings - World”, “MSCI ESG Ratings - Emerging Markets” e “MSCI ESG Ratings - Fixed Income Corporate”
di “MSCI ESG Research”.

Inoltre, l’elenco mensile può anche includere altri Emittenti che presentino (i) inchieste contabili, interne o da parte
di autorità esterne, nonché la presenza di sanzioni o imputazioni per questioni relative a procedimenti contabili o (ii)
procedimenti di bancarotta o liquidazione.”

Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al momento della valorizzazione del
portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di emittenti esclusi.

Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto
finanziario?

L’allocazione degli
attivi descrive la quota
di investimenti in attivi
specifici.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali.

Gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota minima dell’80% del patrimonio netto del
fondo (#1 Allineati con caratteristiche A/S).

Il fondo avrà una quota minima del 10% di investimenti sostenibili (#1A Sostenibili).

Il fondo avrà una quota minima dell’1% di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale (Altri obiettivi ambientali) e
dell’1% di investimenti socialmente sostenibili (Obiettivi sociali).

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti le cui attività contribuiscono a uno o più Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) o come investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o
sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance.

Gli OSS promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali. Il
contributo di un emittente a uno o più OSS viene valutato sulla base di parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle
controversie, che misurano gli impatti negativi potenzialmente causati dall’emittente.

La quota di investimenti sostenibili è calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che abbiano, con riferimento
ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno 1 dei 17 OSS e nessun
“disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui proventi siano finalizzati al
finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza punteggio ESG;
(ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva all’investimento; (iii) attivi
liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo necessario per reinvestimenti in attivi idonei;
(iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale.

 

Investimenti

#1 Allineati con 
caratteristiche A/S

#1A Sostenibili

Altri aspetti 
ambientali

Sociali

#1B Altre 
caratteristiche A/S

#2 Altri

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario.

#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o sociali,
né sono considerati investimenti sostenibili.

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende:
- la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali.
- la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti allineati alle
caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.
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B In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal prodotto finanziario?
Il fondo può utilizzare derivati per ridurre rischi (copertura) e costi, e per ottenere un’ulteriore esposizione agli
investimenti. Il fondo non utilizza derivati per perseguire le caratteristiche ambientali o sociali che promuove.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali e si impegna ad avere una quota minima del 10% di
investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente
alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

Per conformarsi alla
Tassonomia dell’UE, i
criteri per il gas fossile
includono limitazioni
alle emissioni e il
passaggio a energia
rinnovabile o a
combustibili a basso
contenuto di carbonio
entro la fine del 2035.
Per quanto riguarda
l’energia nucleare, i
criteri includono norme
complete sulla
sicurezza e sulla
gestione delle scorie.

B Il prodotto finanziario investe in attività legate al gas fossile e/o all’energia
nucleare conformi alla Tassonomia UE 1?
U Sì:

U Nel gas fossile U Nell’energia nucleare

C No

Le attività allineate alla
tassonomia sono
espresse in
percentuale di:
- fatturato: quota di
entrate da attività verdi
delle imprese
beneficiarie degli
investimenti
- spese in conto
capitale (CapEx):
investimenti verdi
effettuati dalle imprese
beneficiarie degli
investimenti, ad es. per
la transizione verso
un’economia verde.
- spese operative
(OpEx): attività
operative verdi delle
imprese beneficiarie
degli investimenti.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla Tassonomia dell’UE.
Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni sovrane* alla
Tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del prodotto
finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia solo in
relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane.

1. Investimenti allineati alla tassonomia comprese le
obbligazioni sovrane*

2. Investimenti allineati alla tassonomia escluse le
obbligazioni sovrane*

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

Questo grafico rappresenta il 100% (previsto) degli
investimenti totali**

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

**L’esposizione alle obbligazioni sovrane può variare nel tempo

Le attività abilitanti
consentono
direttamente ad altre
attività di apportare un
contributo sostanziale
a un obiettivo
ambientale.

B Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?
Non applicabile, considerando che la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del
Regolamento (UE) 2020/852 è pari allo 0%.

6 |

1 Le attività legate al gas fossile e/o al nucleare saranno conformi alla Tassonomia UE solo se contribuiranno a limitare i cambiamenti climatici (“mitigazione dei
cambiamenti climatici”) e non arrecheranno un danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia UE - si veda la nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri
completi per le attività economiche relative al gas fossile e all’energia nucleare conformi alla Tassonomia dell’UE sono stabiliti nel Regolamento delegato (UE) 2022/
1214 della Commissione.
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Le attività di
transizione sono
attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse
emissioni di carbonio e
che presentano, tra
l’altro, livelli di
emissione di gas a
effetto serra
corrispondenti alla
migliore prestazione.

Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

sono investimenti
sostenibili con un
obiettivo ambientale che
non tengono conto dei
criteri per le attività
economiche
ecosostenibili
conformemente alla
Tassonomia dell’UE.

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
10% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti ecosostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di investimento
ambientale specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale è dell’1%.

Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
10% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti socialmente sostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di
investimento socialmente sostenibile specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti socialmente sostenibili è dell’1%.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro
scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale?
I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza
punteggio ESG; (ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva
all’investimento; (iii) attivi liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo
necessario per reinvestimenti in attivi idonei; (iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione
efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale
o sociale.

È designato un indice specifico come indice di riferimento per
determinare se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove?
Non è designato alcun indice specifico come indice di riferimento per determinare se il fondo è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove.

Gli indici di
riferimento sono indici
atti a misurare se il
prodotto finanziario
rispetti le

B In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario:
Non applicabile.
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caratteristiche
ambientali o sociali che
promuove.

B In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della strategia di
investimento con la metodologia dell’indice?
Non applicabile.

B In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di mercato pertinente?
Non applicabile.

B Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?
Non applicabile.

Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate
al prodotto?
Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web:
https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation
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Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis, del regolamento
(UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: Eurizon AM SICAV - Social 4 Children
ESG

Identificativo della persona giuridica:
549300DDFFO51BF4BH78

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Per investimento
sostenibile si intende un
investimento in un’attività
economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, a
condizione che
l’investimento non arrechi
un danno significativo ad
alcun obiettivo ambientale
o sociale e che le
imprese beneficiarie degli
investimenti rispettino
prassi di buona
governance.

La tassonomia dell’UE
è un sistema di
classificazione istituito
dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce
un elenco di attività
economiche
ecosostenibili. Tale
regolamento non
comprende un elenco di
attività economiche
socialmente sostenibili.
Gli investi menti
sostenibili con un
obiettivo ambientale
potrebbero essere
allineati o no alla
tassonomia.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

BB U Sì Bo C No

U Effettuerà un minimo di investimenti sostenibili
con un obiettivo ambientale: ___%

C Promuove caratteristiche ambientali/sociali
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un
investimento sostenibile, avrà una quota
minima del(lo) 40,00% di investimenti
sostenibili

U in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U in attività economiche che non sono
considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

C con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

C con un obiettivo sociale

U Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo sociale ___%

U Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento sostenibile

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo
prodotto finanziario?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e sociali investendo in titoli di emittenti con caratteristiche ESG favorevoli. Le
caratteristiche ESG favorevoli sono così determinate:

ESG Score integration: in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” -
calcolato a livello del portafoglio complessivo - superiore a quello del relativo parametro di riferimento, tramite
l’integrazione di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti.

Azionariato attivo - impegno: il fondo promuove anche un impegno proattivo con gli emittenti, esercitando i diritti di
partecipazione e di voto e impegnandosi con le società partecipate, attraverso la promozione di una comunicazione
efficace con il management delle società.

Esclusione di settore: il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e
ambientalmente responsabili”.

Esclusione dell’emittente: il fondo non investe in emittenti “critici” (ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità
ESG nell’universo di investimento azionario e obbligazionario) per il quale si è attivato un processo di escalation.

Gli indicatori di
sostenibilità misurano
in che modo sono
rispettate le
caratteristiche
ambientali o sociali
promosse del prodotto
finanziario.

B Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?
Per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario si
utilizzano gli indicatori di sostenibilità qui di seguito:

Azionariato attivo: si rimanda alla “Relazione sulla partecipazione alle assemblee degli azionisti di società con titoli
in portafoglio di Eurizon Capital S.A.”, che è disponibile all’indirizzo
https://www.eurizoncapital.com/en/sustainability/stewardship-and-esg-engagement-policy
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Esclusione di settore: peso nel fondo di emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente
responsabili” identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG e indicatori sintetici di rischio.

Esclusione dell’emittente: peso nel fondo di emittenti fortemente esposti a rischi ambientali sociali e di governance
(ESG) (ossia: emittenti “critici”) che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente responsabili”
identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG.

ESG Score integration: “Punteggio ESG” del fondo, determinato dal fornitore di dati specializzato ESG “MSCI ESG
Research” in base al profilo ambientale, sociale e di governance delle imprese beneficiarie degli investimenti.

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti che contribuiscono, attraverso i propri prodotti
e servizi o processi produttivi, alla realizzazione degli OSS promossi dalle Nazioni Unite e (ii) investimenti in
obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o sociali (obbligazioni verdi/sociali/di
sostenibilità).

Il grado di allineamento di un emittente agli OSS è valutato attraverso una metodologia interna (metodo “pass/fail”)
che utilizza i dati resi disponibili dal fornitore di dati specializzato “MSCI ESG Research”; in particolare, la
metodologia assegna, per ogni OSS, un punteggio specifico (su una scala da -10 “Fortemente disallineato” a +10
“Fortemente allineato”) all’“Allineamento dei prodotti” di un emittente (che stima i ricavi derivanti da prodotti e servizi
che soddisfano l’OSS in questione e identifica i prodotti e i servizi che determinano impatti potenzialmente negativi
rispetto al raggiungimento degli OSS - il cosiddetto “allineamento netto”) e all’“Allineamento operativo” (che esamina
il grado in cui i processi produttivi delle società emittenti - comprese le politiche interne, gli obiettivi e le pratiche
attuate - sono allineati con gli OSS specifici).

Gli emittenti che ottengono punteggi pari o inferiori a -2 sono considerati “Disallineati”; per essere valutati “Allineati”
è necessario un punteggio pari o superiore a 2.

Un’azienda può essere considerata “sostenibile” se l’emittente ha almeno un OSS con un punteggio pari a
“Allineato” o “Fortemente allineato” e nessun OSS con un punteggio pari a “Disallineato” o “Fortemente
disallineato”.

La quota minima di investimenti sostenibili è quindi calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che
abbiano, con riferimento ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno
1 dei 17 OSS e nessun “disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui
proventi siano finalizzati al finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

B Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in
parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi?
Eurizon Capital S.A. ha adottato una metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite. Questa metodologia mira a selezionare strumenti emessi
da società le cui attività contribuiscono a uno o più OSS (che mirano a promuovere uno sviluppo globale più
consapevole e duraturo, compreso il benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e
le risposte alle principali questioni sociali) attraverso i propri prodotti e servizi o processi produttivi, a condizione che
(i) tali investimenti non danneggino in modo significativo alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società che beneficiano di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici indicati nel Regolamento (UE) 2020/852. Il fondo
può investire in attività ecosostenibili selezionate in base alla propria politica d’investimento, ma tali investimenti non
sono di per sé decisivi per la realizzazione degli obiettivi ambientali del fondo.

B In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte
realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento
sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?
Eurizon Capital S.A. seleziona strumenti emessi da società le cui attività contribuiscono a uno o più obiettivi di
sviluppo sostenibile, come gli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite, a condizione che
(i) tali investimenti non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti dal
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società beneficiarie di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance. In particolare, il contributo a uno o più obiettivi di sviluppo sostenibile viene valutato sulla base di
parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle controversie, che misura gli impatti negativi potenzialmente causati
dall’emittente.

I principali effetti
negativi sono gli effetti
negativi più significativi
delle decisioni di
investimento sui fattori
di sostenibilità relativi a
problematiche
ambientali, sociali e
concernenti il
personale, il rispetto
dei diritti umani e le
questioni relative alla
lotta alla corruzione
attiva e passiva.

B In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità?
In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i
principali impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo.

Sebbene gli effetti negativi delle decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità debbano essere considerati in
base alla diversa gamma di attività, aree geografiche e settori a cui sono esposti i prodotti gestiti, Eurizon Capital
S.A. ritiene che un adeguato monitoraggio dell’esposizione a questioni sociali e ambientali sia una priorità al fine
di mitigare i potenziali effetti negativi dei propri investimenti.

In particolare, la metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo
sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite considera i principali impatti negativi attraverso metriche
quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie.
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B In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate alle
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani?
La metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS)
promossi dalle Nazioni Unite adottati da Eurizon Capital S.A. considera i principali impatti negativi attraverso
metriche quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie. In
questo contesto, Eurizon Capital S.A. valuta, ad esempio, il coinvolgimento degli emittenti in controversie
riguardanti i diritti umani, i diritti dei lavoratori e la propria condotta aziendale.

La Tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in base al quale gli investimenti allineati
alla Tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di
criteri specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto finanziario che tengono
conto dei criteri UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo prodotto
finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili.

Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o sociali.

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti
negativi sui fattori di sostenibilità?
C Sì, l’identificazione dei principali effetti negativi delle scelte di investimento su fattori di sostenibilità e la definizione
delle azioni di mitigazione correlate sono una parte integrale dell’approccio alla sostenibilità di Eurizon Capital S.A.
Eurizon ha adottato un quadro specifico che fornisce indicatori specifici ambientali, sociali e di governance per la
determinazione degli effetti negativi sulla sostenibilità derivanti da investimenti conformemente alle caratteristiche e agli
obiettivi dei singoli prodotti finanziari, che prevedono l’uso di:

- screening negativo di indicatori sintetici di rischio e fattori ESG allo scopo di mitigare i rischi di esposizione a società
che operano in settori considerati non “socialmente responsabili” (compresa, in particolare, l’esposizione al settore dei
combustibili fossili e al settore delle armi non convenzionali) o caratterizzate da una governance societaria, sociale o
ambientale critica;

- integrazione positiva di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione di portafogli finanziari (Punteggio ESG).

In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i principali
impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo, come indicato qui di seguito.

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli societari sono i seguenti:

• Intensità di emissioni dei gas con effetto serra (GHG) delle imprese beneficiarie degli investimenti: intensità delle
emissioni dirette di GHG da fonti controllate o possedute (ossia: Ambito 1) e delle emissioni indirette di GHG dalla
generazione di elettricità acquistata consumata (ossia: Ambito 2) di ciascuna impresa beneficiaria dell’investimento per
milione di euro di vendite generate;

• Esposizione a società di combustibili fossili: investimenti in società che generanno ricavi dall’esplorazione e l’estrazione
mineraria, o da qualsiasi altra attività estrattiva, dalla produzione, trattamento, raffinazione, distribuzione (compreso il
trasporto), lo stoccaggio e la commercializzazione di combustibili fossili;

• Attività che influiscono negativamente su aree sensibili alla biodiversità: investimenti in società con sede o che svolgono
l’attività in aree sensibili alla biodiversità, o vicino ad esse, e le cui attività influiscono negativamente su tali aree;

• Diversità di genere nel consiglio di amministrazione: rapporto medio tra uomini e donne nell’amministrazione, gestione
od organismo di supervisione delle imprese beneficiarie degli investimenti, espressa in percentuale del totale delle
partecipazioni;

• Esposizione ad armi controverse: investimenti in società coinvolte nella manifattura o la vendita di armi non
convenzionali (comprese, in particolare, mine antiuomo, bombe a grappolo, armi biologiche e armi chimiche).

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli sovrani e sovranazionali sono:

• Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG): intensità delle emissioni dirette di GHG (ossia: Ambito 1) generate
da attività economiche ed emissioni indirette di GHG da energia elettrica generata altrove (ossia: Ambito 2) di ciascun
paese per milione di euro del prodotto interno lordo (PIL).

Nel miglior interesse dei suoi prodotti finanziari, Eurizon Capital S.A. si impegna a (i) continuare a sviluppare le proprie
Politiche di sostenibilità e (ii) attivare azioni di impegno specifico relative a emittenti che mostrano deviazioni significative
da indicatori specifici ambientali, sociali e di governance, allo scopo di dirigerli verso un miglioramento delle loro prassi di
sostenibilità, valutando solo come ultima risorsa la cessione dei loro investimenti.

Informazioni supplementari relative ai principali indicatori di impatti negativi saranno riportate in una sezione specifica della
relazione annuale del fondo.

U No
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Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto
finanziario?

La strategia di
investimento guida le
decisioni di
investimento sulla base
di fattori quali gli
obiettivi di investimento
e la tolleranza al
rischio.

Il fondo mira a ottenere una composizione bilanciata di un portafoglio di strumenti di debito, strumenti del mercato
monetario e titoli azionari. L’obiettivo d’investimento sarà raggiunto attraverso investimenti in azioni e altri titoli
rappresentativi del capitale di rischio emessi da società considerate “idonee” secondo il metodo di valutazione del/i
fornitore/i di dati utilizzato/i e inclusi nell’universo degli emittenti idonei considerati nella determinazione dell’MSCI World
Impact ESG Select Children’s Rights Index.

Per ulteriori informazioni relative alla politica di investimento del fondo si rimanda al prospetto.

L’analisi dei fattori ESG è un elemento qualificante della strategia del fondo.

Il fondo valuta il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

In effetti, in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” - calcolato a livello
del portafoglio complessivo - superiore a quello del relativo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di fattori ESG
nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti. Il punteggio ESG è rappresentativo delle opportunità
ambientali, sociali e di governance societaria e dei rischi ai quali è esposto un emittente e tiene conto della gestione di
questi rischi da parte dell’emittente. Il punteggio ESG del fondo si calcola come una media ponderata dei punteggi ESG
degli emittenti degli strumenti finanziari detenuti nel portafoglio del fondo.

Inoltre, il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e ambientalmente
responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella manifattura di armi non
convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività minerarie o di produzione di
elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del loro fatturato dall’estrazione di sabbie
bituminose. Inoltre, il fondo non investe in emittenti “critici” per i quali si è attivato un processo di escalation. Per emittenti
“critici” si intendono le società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali, sociali e di governance societaria, ossia
con un livello più basso di rating di sostenibilità nel parametro di riferimento azionario e obbligazionario.

Il fondo avrà una quota minima del 40% di investimenti sostenibili, attraverso emittenti le cui attività contribuiscono a uno o
più Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) o in investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti
ambientali e/o sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali
stabiliti nel Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance. Gli Obiettivi di sviluppo sostenibile
promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli
investimenti sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le attività
economiche ecosostenibili. Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE)
2020/852 è pari allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili
conformemente alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

B Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare
gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse da questo prodotto finanziario?
Gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare gli investimenti al fine di rispettare
ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal fondo sono:

- la valutazione del profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG
che copre almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

- il perseguimento di un punteggio ESG più alto rispetto al suo parametro di riferimento

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo degli emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente
e ambientalmente responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella
manifattura di armi non convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività
minerarie o di produzione di elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del
loro fatturato dall’estrazione di sabbie bituminose.

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo delle società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali,
sociali e di governance societaria, ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità ESG (pari a “CCC”
assegnato dal fornitore di dati specializzato (“MSCI ESG Research”) (“emittenti critici”).

- una quota minima del 40% di investimenti sostenibili

B Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati
prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?
Non vi è alcun tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati prima dell’applicazione
della strategia di investimento del fondo.
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Le prassi di buona
governance
comprendono strutture
di gestione solide,
relazioni con il
personale,
remunerazione del
personale e rispetto
degli obblighi fiscali.

B Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese
beneficiarie degli investimenti?
Gli emittenti societari nel cui organo amministrativo non vi sono membri indipendenti sono considerati come non
aventi prassi di buona governance. Tali emittenti sono identificati mensilmente tra quelli compresi nei servizi “MSCI
ESG Ratings - World”, “MSCI ESG Ratings - Emerging Markets” e “MSCI ESG Ratings - Fixed Income Corporate”
di “MSCI ESG Research”.

Inoltre, l’elenco mensile può anche includere altri Emittenti che presentino (i) inchieste contabili, interne o da parte
di autorità esterne, nonché la presenza di sanzioni o imputazioni per questioni relative a procedimenti contabili o (ii)
procedimenti di bancarotta o liquidazione.”

Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al momento della valorizzazione del
portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di emittenti esclusi.

Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto
finanziario?

L’allocazione degli
attivi descrive la quota
di investimenti in attivi
specifici.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali.

Gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota minima dell’80% del patrimonio netto del
fondo (#1 Allineati con caratteristiche A/S).

Il fondo avrà una quota minima del 40% di investimenti sostenibili (#1A Sostenibili).

Il fondo avrà una quota minima dell’1% di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale (Altri obiettivi ambientali) e
dell’1% di investimenti socialmente sostenibili (Obiettivi sociali).

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti le cui attività contribuiscono a uno o più Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) o come investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o
sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance.

Gli OSS promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali. Il
contributo di un emittente a uno o più OSS viene valutato sulla base di parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle
controversie, che misurano gli impatti negativi potenzialmente causati dall’emittente.

La quota di investimenti sostenibili è calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che abbiano, con riferimento
ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno 1 dei 17 OSS e nessun
“disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui proventi siano finalizzati al
finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza punteggio ESG;
(ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva all’investimento; (iii) attivi
liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo necessario per reinvestimenti in attivi idonei;
(iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale.

 

Investimenti

#1 Allineati con 
caratteristiche A/S

#1A Sostenibili

Altri aspetti 
ambientali

Sociali

#1B Altre 
caratteristiche A/S

#2 Altri

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario.

#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o sociali,
né sono considerati investimenti sostenibili.

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende:
- la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali.
- la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti allineati alle
caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.
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B In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal prodotto finanziario?
Il fondo può utilizzare derivati per ridurre rischi (copertura) e costi, e per ottenere un’ulteriore esposizione agli
investimenti. Il fondo non utilizza derivati per perseguire le caratteristiche ambientali o sociali che promuove.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali e si impegna ad avere una quota minima del 40% di
investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente
alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

Per conformarsi alla
Tassonomia dell’UE, i
criteri per il gas fossile
includono limitazioni
alle emissioni e il
passaggio a energia
rinnovabile o a
combustibili a basso
contenuto di carbonio
entro la fine del 2035.
Per quanto riguarda
l’energia nucleare, i
criteri includono norme
complete sulla
sicurezza e sulla
gestione delle scorie.

B Il prodotto finanziario investe in attività legate al gas fossile e/o all’energia
nucleare conformi alla Tassonomia UE 1?
U Sì:

U Nel gas fossile U Nell’energia nucleare

C No

Le attività allineate alla
tassonomia sono
espresse in
percentuale di:
- fatturato: quota di
entrate da attività verdi
delle imprese
beneficiarie degli
investimenti
- spese in conto
capitale (CapEx):
investimenti verdi
effettuati dalle imprese
beneficiarie degli
investimenti, ad es. per
la transizione verso
un’economia verde.
- spese operative
(OpEx): attività
operative verdi delle
imprese beneficiarie
degli investimenti.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla Tassonomia dell’UE.
Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni sovrane* alla
Tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del prodotto
finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia solo in
relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane.

1. Investimenti allineati alla tassonomia comprese le
obbligazioni sovrane*

2. Investimenti allineati alla tassonomia escluse le
obbligazioni sovrane*

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

Questo grafico rappresenta il 100% (previsto) degli
investimenti totali**

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

**L’esposizione alle obbligazioni sovrane può variare nel tempo

Le attività abilitanti
consentono
direttamente ad altre
attività di apportare un
contributo sostanziale
a un obiettivo
ambientale.

B Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?
Non applicabile, considerando che la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del
Regolamento (UE) 2020/852 è pari allo 0%.

6 |

1 Le attività legate al gas fossile e/o al nucleare saranno conformi alla Tassonomia UE solo se contribuiranno a limitare i cambiamenti climatici (“mitigazione dei
cambiamenti climatici”) e non arrecheranno un danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia UE - si veda la nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri
completi per le attività economiche relative al gas fossile e all’energia nucleare conformi alla Tassonomia dell’UE sono stabiliti nel Regolamento delegato (UE) 2022/
1214 della Commissione.
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Le attività di
transizione sono
attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse
emissioni di carbonio e
che presentano, tra
l’altro, livelli di
emissione di gas a
effetto serra
corrispondenti alla
migliore prestazione.

Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

sono investimenti
sostenibili con un
obiettivo ambientale che
non tengono conto dei
criteri per le attività
economiche
ecosostenibili
conformemente alla
Tassonomia dell’UE.

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
40% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti ecosostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di investimento
ambientale specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale è dell’1%.

Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
40% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti socialmente sostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di
investimento socialmente sostenibile specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti socialmente sostenibili è dell’1%.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro
scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale?
I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza
punteggio ESG; (ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva
all’investimento; (iii) attivi liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo
necessario per reinvestimenti in attivi idonei; (iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione
efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale
o sociale.

È designato un indice specifico come indice di riferimento per
determinare se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove?
Il seguente indice specifico è stato designato come parametro di riferimento per determinare se il fondo è allineato con le
caratteristiche ambientali e/o sociali che promuove: MSCI World Impact ESG Select Children’s Rights Index, un
componente del parametro di riferimento composito del fondo 50% MSCI World Impact ESG Select Children’s Rights
Index + 45% ICE BofAML Euro Large Cap Corporate Index + 5% ICE BofAML Euro Treasury Bill Index.
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Gli indici di
riferimento sono indici
atti a misurare se il
prodotto finanziario
rispetti le
caratteristiche
ambientali o sociali che
promuove.

B In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario:
Il parametro di riferimento è costantemente allineato con ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal fondo, in quanto la quota azionaria del fondo sarà investita in azioni e altri titoli rappresentativi del
capitale di rischio emessi da società considerate “idonee” secondo il metodo di valutazione del/i provider di dati
utilizzato/i e inclusi nell’universo degli emittenti idonei considerati nella determinazione dell’indice MSCI World
Impact ESG Select Children’s Rights.

B In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della strategia di
investimento con la metodologia dell’indice?
Eurizon Capital S.A. ha implementato misure specifiche di monitoraggio e controllo per garantire che il fondo
investa costantemente la quota azionaria del suo portafoglio in azioni e altri titoli rappresentativi del capitale di
rischio emessi da società considerate “idonee” secondo il metodo di valutazione del/i provider di dati utilizzato/i e
inclusi nell’universo degli emittenti idonei considerati nella determinazione dell’indice MSCI World Impact ESG
Select Children’s Rights.

B In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di mercato pertinente?
MSCI World Impact ESG Select Children’s Rights Index si basa sull’MSCI World Index, il suo indice di riferimento, e
comprende titoli a media e alta capitalizzazione in 23 paesi dei mercati sviluppati (DM)*.

L’indice mira a rappresentare la performance di un insieme di titoli che sono determinati a ricavare maggiori entrate
da

Attività ad impatto sostenibile. L’Indice utilizza un filtro ESG per escludere i titoli di società con basse performance
ESG e di società che hanno un Child Labor Rights Score inferiore a 5 in base ai parametri di MSCI ESG Research.
L’indice mira a

realizzare una diversificazione attraverso vincoli geografici e settoriali. Tenendo conto dei limiti di investimento della
OICVM III, MSCI applica dei vincoli alle ponderazioni dell’indice. Questi vincoli vengono applicati in linea con la
metodologia dell’indice MSCI 10/40.

B Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?
Per ulteriori informazioni sulla metodologia utilizzata per calcolare l’indice designato, si rimanda alla metodologia
descritta sul sito web del fornitore dell’indice (
https://www.msci.com/eqb/methodology/meth_docs/MSCI_World_Impact_ESG_Select_Childrens_Rights_In-
dex_Final.pdf).

I criteri di idoneità utilizzati per la costruzione dell’MSCI World Impact ESG Select Children’s Right Index sono:

1. Esclusione basata su valori e cambiamenti climatici: considerando la “MSCI ESG Business Involvement
Screening Research” e la “MSCI Climate Change Metrics”, sono escluse le imprese coinvolte nelle seguenti
attività commerciali:

- Intrattenimento per adulti

- Gioco d’azzardo

- Tabacco

- Armi controverse

- Armi nucleari

- Armi convenzionali

- Alcool

- Sostituti del latte materno

2. Controversie: considerando gli “MSCI ESG Controversies Scores”, sono escluse le imprese coinvolte in
controversie molto gravi relative all’impatto ambientale, sociale o di governance generato da loro attività e/o
prodotti e servizi. Le società devono avere un MSCI ESG Controversies Score pari o superiore a 1.

3. Rating ESG: considerando gli “MSCI ESG Ratings” per valutare le società in base all’impatto ambientale,
sociale o di governance generato da loro operazioni e/o prodotti e servizi, le società devono avere un MSCI
ESG Ratings pari o superiore a BB.

4. Lavoro minorile: considerando il “MSCI ESG Child Labor Score” per identificare le società coinvolte in
controversie sul lavoro minorile, le società devono avere un MSCI ESG Child Labor Score superiore a 4.

Dopo l’applicazione di un filtro di liquidità, dall’universo ammissibile viene poi selezionato un solo titolo per
emittente. In primo luogo, viene selezionato il 50% dei titoli che generano il maggior contributo di ricavi da impatto
sostenibile rispetto al totale dei ricavi aziendali. Successivamente, si effettua la selezione dei costituenti a partire
dai titoli rimanenti mediante un processo di ottimizzazione.

L’MSCI World Impact ESG Select Children’s Rights Index viene rivisto su base semestrale.
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Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate
al prodotto?
Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web:
https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation

9 |373

https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation


Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis, del regolamento
(UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: Eurizon AM SICAV - Social 4 Future

Identificativo della persona giuridica:
222100C2CQQCNVMZZW58

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Per investimento
sostenibile si intende un
investimento in un’attività
economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, a
condizione che
l’investimento non arrechi
un danno significativo ad
alcun obiettivo ambientale
o sociale e che le
imprese beneficiarie degli
investimenti rispettino
prassi di buona
governance.

La tassonomia dell’UE
è un sistema di
classificazione istituito
dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce
un elenco di attività
economiche
ecosostenibili. Tale
regolamento non
comprende un elenco di
attività economiche
socialmente sostenibili.
Gli investi menti
sostenibili con un
obiettivo ambientale
potrebbero essere
allineati o no alla
tassonomia.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

BB U Sì Bo C No

U Effettuerà un minimo di investimenti sostenibili
con un obiettivo ambientale: ___%

C Promuove caratteristiche ambientali/sociali
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un
investimento sostenibile, avrà una quota
minima del(lo) 40,00% di investimenti
sostenibili

U in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U in attività economiche che non sono
considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

C con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

C con un obiettivo sociale

U Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo sociale ___%

U Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento sostenibile

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo
prodotto finanziario?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e sociali investendo in titoli di emittenti con caratteristiche ESG favorevoli. Le
caratteristiche ESG favorevoli sono così determinate:

ESG Score integration: in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” -
calcolato a livello del portafoglio complessivo - superiore a quello del relativo parametro di riferimento, tramite
l’integrazione di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti.

Azionariato attivo - impegno: il fondo promuove anche un impegno proattivo con gli emittenti, esercitando i diritti di
partecipazione e di voto e impegnandosi con le società partecipate, attraverso la promozione di una comunicazione
efficace con il management delle società.

Esclusione di settore: il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e
ambientalmente responsabili”.

Esclusione dell’emittente: il fondo non investe in emittenti “critici” (ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità
ESG nell’universo di investimento azionario e obbligazionario) per il quale si è attivato un processo di escalation.

Gli indicatori di
sostenibilità misurano
in che modo sono
rispettate le
caratteristiche
ambientali o sociali
promosse del prodotto
finanziario.

B Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?
Per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario si
utilizzano gli indicatori di sostenibilità qui di seguito:

Azionariato attivo: si rimanda alla “Relazione sulla partecipazione alle assemblee degli azionisti di società con titoli
in portafoglio di Eurizon Capital S.A.”, che è disponibile all’indirizzo
https://www.eurizoncapital.com/en/sustainability/stewardship-and-esg-engagement-policy
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Esclusione di settore: peso nel fondo di emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente
responsabili” identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG e indicatori sintetici di rischio.

Esclusione dell’emittente: peso nel fondo di emittenti fortemente esposti a rischi ambientali sociali e di governance
(ESG) (ossia: emittenti “critici”) che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente responsabili”
identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG.

ESG Score integration: “Punteggio ESG” del fondo, determinato dal fornitore di dati specializzato ESG “MSCI ESG
Research” in base al profilo ambientale, sociale e di governance delle imprese beneficiarie degli investimenti.

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti che contribuiscono, attraverso i propri prodotti
e servizi o processi produttivi, alla realizzazione degli OSS promossi dalle Nazioni Unite e (ii) investimenti in
obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o sociali (obbligazioni verdi/sociali/di
sostenibilità).

Il grado di allineamento di un emittente agli OSS è valutato attraverso una metodologia interna (metodo “pass/fail”)
che utilizza i dati resi disponibili dal fornitore di dati specializzato “MSCI ESG Research”; in particolare, la
metodologia assegna, per ogni OSS, un punteggio specifico (su una scala da -10 “Fortemente disallineato” a +10
“Fortemente allineato”) all’“Allineamento dei prodotti” di un emittente (che stima i ricavi derivanti da prodotti e servizi
che soddisfano l’OSS in questione e identifica i prodotti e i servizi che determinano impatti potenzialmente negativi
rispetto al raggiungimento degli OSS - il cosiddetto “allineamento netto”) e all’“Allineamento operativo” (che esamina
il grado in cui i processi produttivi delle società emittenti - comprese le politiche interne, gli obiettivi e le pratiche
attuate - sono allineati con gli OSS specifici).

Gli emittenti che ottengono punteggi pari o inferiori a -2 sono considerati “Disallineati”; per essere valutati “Allineati”
è necessario un punteggio pari o superiore a 2.

Un’azienda può essere considerata “sostenibile” se l’emittente ha almeno un OSS con un punteggio pari a
“Allineato” o “Fortemente allineato” e nessun OSS con un punteggio pari a “Disallineato” o “Fortemente
disallineato”.

La quota minima di investimenti sostenibili è quindi calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che
abbiano, con riferimento ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno
1 dei 17 OSS e nessun “disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui
proventi siano finalizzati al finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

B Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in
parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi?
Eurizon Capital S.A. ha adottato una metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite. Questa metodologia mira a selezionare strumenti emessi
da società le cui attività contribuiscono a uno o più OSS (che mirano a promuovere uno sviluppo globale più
consapevole e duraturo, compreso il benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e
le risposte alle principali questioni sociali) attraverso i propri prodotti e servizi o processi produttivi, a condizione che
(i) tali investimenti non danneggino in modo significativo alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società che beneficiano di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici indicati nel Regolamento (UE) 2020/852. Il fondo
può investire in attività ecosostenibili selezionate in base alla propria politica d’investimento, ma tali investimenti non
sono di per sé decisivi per la realizzazione degli obiettivi ambientali del fondo.

B In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte
realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento
sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?
Eurizon Capital S.A. seleziona strumenti emessi da società le cui attività contribuiscono a uno o più obiettivi di
sviluppo sostenibile, come gli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite, a condizione che
(i) tali investimenti non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti dal
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società beneficiarie di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance. In particolare, il contributo a uno o più obiettivi di sviluppo sostenibile viene valutato sulla base di
parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle controversie, che misura gli impatti negativi potenzialmente causati
dall’emittente.

I principali effetti
negativi sono gli effetti
negativi più significativi
delle decisioni di
investimento sui fattori
di sostenibilità relativi a
problematiche
ambientali, sociali e
concernenti il
personale, il rispetto
dei diritti umani e le
questioni relative alla
lotta alla corruzione
attiva e passiva.

B In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità?
In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i
principali impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo.

Sebbene gli effetti negativi delle decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità debbano essere considerati in
base alla diversa gamma di attività, aree geografiche e settori a cui sono esposti i prodotti gestiti, Eurizon Capital
S.A. ritiene che un adeguato monitoraggio dell’esposizione a questioni sociali e ambientali sia una priorità al fine
di mitigare i potenziali effetti negativi dei propri investimenti.

In particolare, la metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo
sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite considera i principali impatti negativi attraverso metriche
quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie.
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B In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate alle
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani?
La metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS)
promossi dalle Nazioni Unite adottati da Eurizon Capital S.A. considera i principali impatti negativi attraverso
metriche quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie. In
questo contesto, Eurizon Capital S.A. valuta, ad esempio, il coinvolgimento degli emittenti in controversie
riguardanti i diritti umani, i diritti dei lavoratori e la propria condotta aziendale.

La Tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in base al quale gli investimenti allineati
alla Tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di
criteri specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto finanziario che tengono
conto dei criteri UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo prodotto
finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili.

Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o sociali.

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti
negativi sui fattori di sostenibilità?
C Sì, l’identificazione dei principali effetti negativi delle scelte di investimento su fattori di sostenibilità e la definizione
delle azioni di mitigazione correlate sono una parte integrale dell’approccio alla sostenibilità di Eurizon Capital S.A.
Eurizon ha adottato un quadro specifico che fornisce indicatori specifici ambientali, sociali e di governance per la
determinazione degli effetti negativi sulla sostenibilità derivanti da investimenti conformemente alle caratteristiche e agli
obiettivi dei singoli prodotti finanziari, che prevedono l’uso di:

- screening negativo di indicatori sintetici di rischio e fattori ESG allo scopo di mitigare i rischi di esposizione a società
che operano in settori considerati non “socialmente responsabili” (compresa, in particolare, l’esposizione al settore dei
combustibili fossili e al settore delle armi non convenzionali) o caratterizzate da una governance societaria, sociale o
ambientale critica;

- integrazione positiva di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione di portafogli finanziari (Punteggio ESG).

In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i principali
impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo, come indicato qui di seguito.

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli societari sono i seguenti:

• Intensità di emissioni dei gas con effetto serra (GHG) delle imprese beneficiarie degli investimenti: intensità delle
emissioni dirette di GHG da fonti controllate o possedute (ossia: Ambito 1) e delle emissioni indirette di GHG dalla
generazione di elettricità acquistata consumata (ossia: Ambito 2) di ciascuna impresa beneficiaria dell’investimento per
milione di euro di vendite generate;

• Esposizione a società di combustibili fossili: investimenti in società che generanno ricavi dall’esplorazione e l’estrazione
mineraria, o da qualsiasi altra attività estrattiva, dalla produzione, trattamento, raffinazione, distribuzione (compreso il
trasporto), lo stoccaggio e la commercializzazione di combustibili fossili;

• Attività che influiscono negativamente su aree sensibili alla biodiversità: investimenti in società con sede o che svolgono
l’attività in aree sensibili alla biodiversità, o vicino ad esse, e le cui attività influiscono negativamente su tali aree;

• Diversità di genere nel consiglio di amministrazione: rapporto medio tra uomini e donne nell’amministrazione, gestione
od organismo di supervisione delle imprese beneficiarie degli investimenti, espressa in percentuale del totale delle
partecipazioni;

• Esposizione ad armi controverse: investimenti in società coinvolte nella manifattura o la vendita di armi non
convenzionali (comprese, in particolare, mine antiuomo, bombe a grappolo, armi biologiche e armi chimiche).

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli sovrani e sovranazionali sono:

• Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG): intensità delle emissioni dirette di GHG (ossia: Ambito 1) generate
da attività economiche ed emissioni indirette di GHG da energia elettrica generata altrove (ossia: Ambito 2) di ciascun
paese per milione di euro del prodotto interno lordo (PIL).

Nel miglior interesse dei suoi prodotti finanziari, Eurizon Capital S.A. si impegna a (i) continuare a sviluppare le proprie
Politiche di sostenibilità e (ii) attivare azioni di impegno specifico relative a emittenti che mostrano deviazioni significative
da indicatori specifici ambientali, sociali e di governance, allo scopo di dirigerli verso un miglioramento delle loro prassi di
sostenibilità, valutando solo come ultima risorsa la cessione dei loro investimenti.

Informazioni supplementari relative ai principali indicatori di impatti negativi saranno riportate in una sezione specifica della
relazione annuale del fondo.

U No
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Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto
finanziario?

La strategia di
investimento guida le
decisioni di
investimento sulla base
di fattori quali gli
obiettivi di investimento
e la tolleranza al
rischio.

Il fondo mira a una composizione bilanciata di un portafoglio di titoli di debito (sia governativi che societari), strumenti del
mercato monetario e, in misura minore, strumenti azionari e/o altri valori mobiliari rappresentativi del capitale di rischio.
L’obiettivo di investimento del fondo sarà realizzato attraverso un investimento diretto o indiretto in strumenti finanziari
finalizzati all’acquisizione di un’esposizione secondo quanto descritto di seguito:

(i) Il fondo può essere interamente investito in obbligazioni, strumenti del mercato monetario e altri titoli di debito offerti da
emittenti che soddisfano requisiti di responsabilità sociale, in base ad una selezione effettuata da un’agenzia di rating
sostenibile, i quali al momento dell’investimento non operano in settori esposti a rischi normativi e reputazionali.

(ii) L’esposizione massima agli strumenti azionari e/o altri valori mobiliari rappresentativi del capitale di rischio è pari al
30% del patrimonio netto totale.

Per ulteriori informazioni relative alla politica di investimento del fondo si rimanda al prospetto.

L’analisi dei fattori ESG è un elemento qualificante della strategia del fondo.

Il fondo valuta il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

In effetti, in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” - calcolato a livello
del portafoglio complessivo - superiore a quello del relativo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di fattori ESG
nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti. Il punteggio ESG è rappresentativo delle opportunità
ambientali, sociali e di governance societaria e dei rischi ai quali è esposto un emittente e tiene conto della gestione di
questi rischi da parte dell’emittente. Il punteggio ESG del fondo si calcola come una media ponderata dei punteggi ESG
degli emittenti degli strumenti finanziari detenuti nel portafoglio del fondo.

Inoltre, il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e ambientalmente
responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella manifattura di armi non
convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività minerarie o di produzione di
elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del loro fatturato dall’estrazione di sabbie
bituminose. Inoltre, il fondo non investe in emittenti “critici” per i quali si è attivato un processo di escalation. Per emittenti
“critici” si intendono le società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali, sociali e di governance societaria, ossia
con un livello più basso di rating di sostenibilità nel parametro di riferimento azionario e obbligazionario.

Il fondo avrà una quota minima del 40% di investimenti sostenibili, attraverso emittenti le cui attività contribuiscono a uno o
più Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) o in investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti
ambientali e/o sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali
stabiliti nel Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance. Gli Obiettivi di sviluppo sostenibile
promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli
investimenti sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le attività
economiche ecosostenibili. Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE)
2020/852 è pari allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili
conformemente alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

B Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare
gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse da questo prodotto finanziario?
Gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare gli investimenti al fine di rispettare
ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal fondo sono:

- la valutazione del profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG
che copre almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

- il perseguimento di un punteggio ESG più alto rispetto al suo parametro di riferimento

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo degli emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente
e ambientalmente responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella
manifattura di armi non convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività
minerarie o di produzione di elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del
loro fatturato dall’estrazione di sabbie bituminose.

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo delle società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali,
sociali e di governance societaria, ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità ESG (pari a “CCC”
assegnato dal fornitore di dati specializzato (“MSCI ESG Research”) (“emittenti critici”).

- una quota minima del 40% di investimenti sostenibili

Inoltre, la selezione dei titoli sarà supportata dalla metodologia ECPI che definisce l’universo investibile e i titoli
migliori della categoria utilizzando un’analisi a due livelli:

• Criteri negativi/di esclusione: il coinvolgimento in attività considerate controverse dal punto di vista etico, come la
fabbricazione e/o il commercio di armi, materiale pornografico, alcol, tabacco e/o nell’esercizio del gioco
d’azzardo, comporta l’esclusione dell’emittente dall’universo investibile;
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• Criteri positivi: sono inclusi nell’universo investibile gli emittenti che si distinguono per la loro sensibilità al rispetto
dell’uomo e dell’ambiente o per il loro impegno in attività che possono contribuire al miglioramento della qualità
della vita, all’economia circolare e alla lotta contro il cambiamento climatico.

B Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati
prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?
Non vi è alcun tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati prima dell’applicazione
della strategia di investimento del fondo.

Le prassi di buona
governance
comprendono strutture
di gestione solide,
relazioni con il
personale,
remunerazione del
personale e rispetto
degli obblighi fiscali.

B Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese
beneficiarie degli investimenti?
Gli emittenti societari nel cui organo amministrativo non vi sono membri indipendenti sono considerati come non
aventi prassi di buona governance. Tali emittenti sono identificati mensilmente tra quelli compresi nei servizi “MSCI
ESG Ratings - World”, “MSCI ESG Ratings - Emerging Markets” e “MSCI ESG Ratings - Fixed Income Corporate”
di “MSCI ESG Research”.

Inoltre, l’elenco mensile può anche includere altri Emittenti che presentino (i) inchieste contabili, interne o da parte
di autorità esterne, nonché la presenza di sanzioni o imputazioni per questioni relative a procedimenti contabili o (ii)
procedimenti di bancarotta o liquidazione.”

Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al momento della valorizzazione del
portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di emittenti esclusi.

Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto
finanziario?

L’allocazione degli
attivi descrive la quota
di investimenti in attivi
specifici.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali.

Gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota minima dell’80% del patrimonio netto del
fondo (#1 Allineati con caratteristiche A/S).

Il fondo avrà una quota minima del 40% di investimenti sostenibili (#1A Sostenibili).

Il fondo avrà una quota minima dell’1% di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale (Altri obiettivi ambientali) e
dell’1% di investimenti socialmente sostenibili (Obiettivi sociali).

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti le cui attività contribuiscono a uno o più Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) o come investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o
sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance.

Gli OSS promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali. Il
contributo di un emittente a uno o più OSS viene valutato sulla base di parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle
controversie, che misurano gli impatti negativi potenzialmente causati dall’emittente.

La quota di investimenti sostenibili è calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che abbiano, con riferimento
ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno 1 dei 17 OSS e nessun
“disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui proventi siano finalizzati al
finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza punteggio ESG;
(ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva all’investimento; (iii) attivi
liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo necessario per reinvestimenti in attivi idonei;
(iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale.
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Investimenti

#1 Allineati con 
caratteristiche A/S

#1A Sostenibili

Altri aspetti 
ambientali

Sociali

#1B Altre 
caratteristiche A/S

#2 Altri

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario.

#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o sociali,
né sono considerati investimenti sostenibili.

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende:
- la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali.
- la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti allineati alle
caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.

B In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal prodotto finanziario?
Il fondo può utilizzare derivati per ridurre rischi (copertura) e costi, e per ottenere un’ulteriore esposizione agli
investimenti. Il fondo non utilizza derivati per perseguire le caratteristiche ambientali o sociali che promuove.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali e si impegna ad avere una quota minima del 40% di
investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente
alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

Per conformarsi alla
Tassonomia dell’UE, i
criteri per il gas fossile
includono limitazioni
alle emissioni e il
passaggio a energia
rinnovabile o a
combustibili a basso
contenuto di carbonio
entro la fine del 2035.
Per quanto riguarda
l’energia nucleare, i
criteri includono norme
complete sulla
sicurezza e sulla
gestione delle scorie.

B Il prodotto finanziario investe in attività legate al gas fossile e/o all’energia
nucleare conformi alla Tassonomia UE 1?
U Sì:

U Nel gas fossile U Nell’energia nucleare

C No

6 |

1 Le attività legate al gas fossile e/o al nucleare saranno conformi alla Tassonomia UE solo se contribuiranno a limitare i cambiamenti climatici (“mitigazione dei
cambiamenti climatici”) e non arrecheranno un danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia UE - si veda la nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri
completi per le attività economiche relative al gas fossile e all’energia nucleare conformi alla Tassonomia dell’UE sono stabiliti nel Regolamento delegato (UE) 2022/
1214 della Commissione.
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Le attività allineate alla
tassonomia sono
espresse in
percentuale di:
- fatturato: quota di
entrate da attività verdi
delle imprese
beneficiarie degli
investimenti
- spese in conto
capitale (CapEx):
investimenti verdi
effettuati dalle imprese
beneficiarie degli
investimenti, ad es. per
la transizione verso
un’economia verde.
- spese operative
(OpEx): attività
operative verdi delle
imprese beneficiarie
degli investimenti.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla Tassonomia dell’UE.
Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni sovrane* alla
Tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del prodotto
finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia solo in
relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane.

1. Investimenti allineati alla tassonomia comprese le
obbligazioni sovrane*

2. Investimenti allineati alla tassonomia escluse le
obbligazioni sovrane*

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

Questo grafico rappresenta il 100% (previsto) degli
investimenti totali**

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

**L’esposizione alle obbligazioni sovrane può variare nel tempo

Le attività abilitanti
consentono
direttamente ad altre
attività di apportare un
contributo sostanziale
a un obiettivo
ambientale.

Le attività di
transizione sono
attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse
emissioni di carbonio e
che presentano, tra
l’altro, livelli di
emissione di gas a
effetto serra
corrispondenti alla
migliore prestazione.

B Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?
Non applicabile, considerando che la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del
Regolamento (UE) 2020/852 è pari allo 0%.

Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

sono investimenti
sostenibili con un
obiettivo ambientale che
non tengono conto dei
criteri per le attività
economiche
ecosostenibili
conformemente alla
Tassonomia dell’UE.

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
40% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti ecosostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di investimento
ambientale specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale è dell’1%.
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Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
40% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti socialmente sostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di
investimento socialmente sostenibile specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti socialmente sostenibili è dell’1%.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro
scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale?
I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza
punteggio ESG; (ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva
all’investimento; (iii) attivi liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo
necessario per reinvestimenti in attivi idonei; (iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione
efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale
o sociale.

È designato un indice specifico come indice di riferimento per
determinare se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove?
Il seguente indice specifico è stato designato come parametro di riferimento per determinare se il fondo è allineato con le
caratteristiche ambientali e/o sociali che promuove: 85% ECPI – Ethical Euro Corporate Bond Index; 15% ECPI – Global
Megatrend 100 Equity Index.

.

Gli indici di
riferimento sono indici
atti a misurare se il
prodotto finanziario
rispetti le
caratteristiche
ambientali o sociali che
promuove.

B In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario:
L’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal
fondo, poiché secondo la sua strategia il fondo integra la metodologia ECPI che identifica l’universo investibile e gli
emittenti migliori della categoria applicando uno screening negativo e positivo.

B In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della strategia di
investimento con la metodologia dell’indice?
Eurizon Capital S.A. ha implementato specifiche misure di monitoraggio e controllo per garantire che il fondo
investa costantemente in un universo investibile e di emittenti best-in-class identificati sulla base della Metodologia
ECPI.

B In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di mercato pertinente?
L’ECPI Euro Ethical Corporate Bond Index seleziona le emissioni di obbligazioni societarie globali investment grade
denominate in euro che hanno un rating ESG positivo secondo la ECPI ESG Rating Methodology ed esclude gli
emittenti coinvolti nella produzione di armamenti.

Per poter essere incluso nell’indice, l’emittente deve avere un ECPI ESG Rating positivo (� E-). Sono escluse le
società con un profilo ESG scadente (Rating ESG = F). Sono escluse le imprese coinvolte in violazioni sistematiche
del Global Compact delle Nazioni Unite, poiché ottengono un rating ESG negativo (F). Sono escluse anche le
imprese che operano nei seguenti settori: industria militare; pornografia; tabacco; alcol; gioco d’azzardo; energia
nucleare; contraccettivi; produzione di alimenti OGM.

ECPI Global Megatrend 100 è un indice equamente ponderato progettato per offrire agli investitori un’esposizione
ai titoli nell’ambito di temi d’investimento che superano le tradizionali definizioni di settore e i confini geografici. I
Macro Megatrend rappresentano i principali cambiamenti sociali, ambientali e demografici che avranno un impatto
sull’umanità nei prossimi decenni.

Per poter essere incluso nell’ECPI Global Megatrend 100 Equity Index, un titolo deve avere un ECPI ESG Rating
positivo (da E- a EEE). Sono escluse le imprese coinvolte in violazioni sistematiche del Global Compact delle
Nazioni Unite, poiché ottengono un rating ESG negativo (F). Sono escluse anche le imprese coinvolte nella
produzione di armi controverse (nucleari, biologiche, chimiche, munizioni a grappolo, mine) e nella produzione di
tabacco.
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B Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?
Per ulteriori informazioni sulla metodologia utilizzata per calcolare l’ECPI Euro Ethical Corporate Bond Index, si
rimanda alla metodologia descritta sul sito web del fornitore dell’indice (
https://www.ecpigroup.com/wp-content/uploads/rules/ECPI_Bond_Index_Family_Methodology.pdf).

L’Indice seleziona obbligazioni denominate in euro emesse da società del mercato globale che sono investimenti
idonei secondo la ECPI Corporate Screening Methodology:

- Screening settoriale: esclusione degli emittenti che operano nei seguenti settori non ammissibili (la soglia è
fissata in termini di incidenza % sui ricavi annuali): industria militare/esercito; pornografia; tabacco; alcol; gioco
d’azzardo; energia nucleare; contraccettivi; produzione di alimenti OGM.

- Screening ESG: analisi degli emittenti in base a un set ampio e completo di indicatori raggruppati nelle
seguenti macro-categorie: strategia ambientale; gestione ambientale; prodotti (specifici del settore); processo
produttivo (specifico del settore); relazioni con la comunità; dipendenti e capitale umano; mercati; corporate
governance e azionisti.

Gli indici sono calcolati come indici di paniere basati su obbligazioni reali. Gli indici ECPI Bond sono calcolati su
una base ponderata per la capitalizzazione che riconosce le variazioni relative di valore rispetto all’inizio di ogni
mese. Per indice ponderato per la capitalizzazione (o “cap-weighted”), detto anche indice ponderato per il valore di
mercato, si intende un indice del mercato obbligazionario i cui componenti sono ponderati in base al valore di
mercato totale delle loro obbligazioni in circolazione.

Gli indici obbligazionari ECPI vengono rivisti e ribilanciati su base mensile. La composizione e le ponderazioni
dell’indice vengono modificate all’inizio di ogni mese.

Per ulteriori informazioni sulla metodologia utilizzata per calcolare l’indice ECPI Global Megatrend 100, si rimanda
alla metodologia descritta sul sito web del fornitore dell’indice (https://www.ecpigroup.com/wp content/uploads/
rules/ECPI_Equity_Index_Family_Methodology.pdf).

ECPI gestisce un universo di titoli che si prevede beneficeranno dell’impatto dei megatrend globali; questi titoli sono
raggruppati in base al megatrend che sono stati selezionati per rappresentare, ovvero i cosiddetti “Macro Mega
Trend”. I titoli sono ulteriormente raggruppati in panieri coerenti (“Trend sottostanti”) che identificano aspetti specifici
dei Macro Mega Trend:

1. Mercati emergenti: a. Infrastruttura asiatica b. Consumi in Cina

2. Dinamica della popolazione: a. Longevità b. Tecnologia sostenibile c. Assistenza sanitaria d. Comunicazione e.
Biotecnologie

3. Scarsità di risorse: a. Agricoltura b. Acqua c. Materie prime d. Bestiame

4. Cambiamento climatico: a. Emissioni di Co2 b. Cambiamento climatico c. Edilizia “sostenibile” d. Tecnologie
pulite.

Per ulteriori informazioni sulla metodologia utilizzata per calcolare l’indice designato, si rimanda alla metodologia
descritta sul sito web del fornitore dell’indice (
https://www.ecpigroup.com/wp-content/uploads/rules/ECPI_Equity_Index_Family_Methodology.pdf).

Per poter essere incluso nell’ECPI Circular Economy Leaders Equity Index, un titolo deve soddisfare i seguenti
criteri:

1. Appartenere all’universo di riferimento dei titoli del Megatrend

2. Essere quotato in un mercato globale sviluppato

3. Avere un ECPI ESG Rating positivo (da E- a EEE). Le imprese coinvolte in violazioni sistematiche del Global
Compact delle Nazioni Unite ottengono un rating ESG negativo (F).

4. Non essere coinvolto nella produzione di armi controverse (nucleari, biologiche, chimiche, munizioni a
grappolo, mine)

5. Non essere coinvolto nella produzione di tabacco o di prodotti che lo contengono

6. L’emittente del titolo deve avere una capitalizzazione di mercato minima di 3 miliardi di euro

7. Il valore medio giornaliero negoziato del titolo negli ultimi 6 mesi deve essere almeno pari a 5 milioni di euro.

I titoli sono classificati in ordine decrescente di capitalizzazione di mercato e l’indice seleziona i primi 100 titoli
Mega Trend a più alta capitalizzazione nel rispetto dei vincoli di diversificazione specificati di seguito:

a) Criteri di diversificazione geografica - America settentrionale: 50% minimo; Europa: 25% minimo; Asia Pacifico:
10% minimo

b) Criteri di diversificazione settoriale - I costituenti saranno classificati per settore in base alla classificazione GICS.
La concentrazione settoriale massima è del 20%.

c) Controllo della liquidità.

Ogni sei mesi ECPI rivede i componenti dell’indice per garantire la rappresentanza del mercato.

Per calcolare un indice equamente ponderato, la capitalizzazione di mercato di ogni azione utilizzata nel calcolo
dell’indice viene ridefinita in modo che ogni componente dell’indice abbia un peso uguale nell’indice a ogni data di
ribilanciamento. Al fine di ottenere un’equa ponderazione, nel calcolo della capitalizzazione di mercato viene
incorporato un ulteriore fattore di aggiustamento oltre al prezzo dell’azione, al numero di azioni in circolazione, al
fattore di fluttuazione e al tasso di cambio, se applicabile.
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Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate
al prodotto?
Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web:
https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation
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Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis, del regolamento
(UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: Eurizon AM SICAV - Strategic Bond

Identificativo della persona giuridica:
2221007I9TYI7KOSRE97

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Per investimento
sostenibile si intende un
investimento in un’attività
economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, a
condizione che
l’investimento non arrechi
un danno significativo ad
alcun obiettivo ambientale
o sociale e che le
imprese beneficiarie degli
investimenti rispettino
prassi di buona
governance.

La tassonomia dell’UE
è un sistema di
classificazione istituito
dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce
un elenco di attività
economiche
ecosostenibili. Tale
regolamento non
comprende un elenco di
attività economiche
socialmente sostenibili.
Gli investi menti
sostenibili con un
obiettivo ambientale
potrebbero essere
allineati o no alla
tassonomia.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

BB U Sì Bo C No

U Effettuerà un minimo di investimenti sostenibili
con un obiettivo ambientale: ___%

U Promuove caratteristiche ambientali/sociali
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un
investimento sostenibile, avrà una quota
minima del(lo) __% di investimenti sostenibili

U in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U in attività economiche che non sono
considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo sociale

U Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo sociale ___%

C Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento sostenibile

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo
prodotto finanziario?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e sociali investendo in titoli di emittenti con caratteristiche ESG favorevoli. Le
caratteristiche ESG favorevoli sono così determinate:

ESG Score integration: in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” -
calcolato a livello del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo universo di investimenti, tramite l’integrazione di
fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti.

Esclusione di settore: il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e
ambientalmente responsabili”.

Esclusione dell’emittente: il fondo non investe in emittenti “critici” (ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità
ESG nell’universo di investimento azionario e obbligazionario) per il quale si è attivato un processo di escalation.

Gli indicatori di
sostenibilità misurano
in che modo sono
rispettate le
caratteristiche
ambientali o sociali
promosse del prodotto
finanziario.

B Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?
Per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario si
utilizzano gli indicatori di sostenibilità qui di seguito:

Esclusione di settore: peso nel fondo di emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente
responsabili” identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG e indicatori sintetici di rischio.

Esclusione dell’emittente: peso nel fondo di emittenti fortemente esposti a rischi ambientali sociali e di governance
(ESG) (ossia: emittenti “critici”) che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente responsabili”
identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG.

ESG Score integration: “Punteggio ESG” del fondo, determinato dal fornitore di dati specializzato ESG “MSCI ESG
Research” in base al profilo ambientale, sociale e di governance delle imprese beneficiarie degli investimenti.
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B Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in
parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi?
Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/
2088.

B In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte
realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento
sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?
Non applicabile. Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del
Regolamento (UE) 2019/2088.

I principali effetti
negativi sono gli effetti
negativi più significativi
delle decisioni di
investimento sui fattori
di sostenibilità relativi a
problematiche
ambientali, sociali e
concernenti il
personale, il rispetto
dei diritti umani e le
questioni relative alla
lotta alla corruzione
attiva e passiva.

B In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità?
Non applicabile. Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del
Regolamento (UE) 2019/2088.

B In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate alle
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani?
Non applicabile. Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del
Regolamento (UE) 2019/2088.

La Tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in base al quale gli investimenti allineati
alla Tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di
criteri specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto finanziario che tengono
conto dei criteri UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo prodotto
finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili.

Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o sociali.

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti
negativi sui fattori di sostenibilità?
C Sì, l’identificazione dei principali effetti negativi delle scelte di investimento su fattori di sostenibilità e la definizione
delle azioni di mitigazione correlate sono una parte integrale dell’approccio alla sostenibilità di Eurizon Capital S.A.
Eurizon ha adottato un quadro specifico che fornisce indicatori specifici ambientali, sociali e di governance per la
determinazione degli effetti negativi sulla sostenibilità derivanti da investimenti conformemente alle caratteristiche e agli
obiettivi dei singoli prodotti finanziari, che prevedono l’uso di:

- screening negativo di indicatori sintetici di rischio e fattori ESG allo scopo di mitigare i rischi di esposizione a società
che operano in settori considerati non “socialmente responsabili” (compresa, in particolare, l’esposizione al settore dei
combustibili fossili e al settore delle armi non convenzionali) o caratterizzate da una governance societaria, sociale o
ambientale critica;

- integrazione positiva di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione di portafogli finanziari (Punteggio ESG).

In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i principali
impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo, come indicato qui di seguito.

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli societari sono i seguenti:

• Intensità di emissioni dei gas con effetto serra (GHG) delle imprese beneficiarie degli investimenti: intensità delle
emissioni dirette di GHG da fonti controllate o possedute (ossia: Ambito 1) e delle emissioni indirette di GHG dalla
generazione di elettricità acquistata consumata (ossia: Ambito 2) di ciascuna impresa beneficiaria dell’investimento per
milione di euro di vendite generate;

• Esposizione a società di combustibili fossili: investimenti in società che generanno ricavi dall’esplorazione e l’estrazione
mineraria, o da qualsiasi altra attività estrattiva, dalla produzione, trattamento, raffinazione, distribuzione (compreso il
trasporto), lo stoccaggio e la commercializzazione di combustibili fossili;
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• Attività che influiscono negativamente su aree sensibili alla biodiversità: investimenti in società con sede o che svolgono
l’attività in aree sensibili alla biodiversità, o vicino ad esse, e le cui attività influiscono negativamente su tali aree;

• Diversità di genere nel consiglio di amministrazione: rapporto medio tra uomini e donne nell’amministrazione, gestione
od organismo di supervisione delle imprese beneficiarie degli investimenti, espressa in percentuale del totale delle
partecipazioni;

• Esposizione ad armi controverse: investimenti in società coinvolte nella manifattura o la vendita di armi non
convenzionali (comprese, in particolare, mine antiuomo, bombe a grappolo, armi biologiche e armi chimiche).

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli sovrani e sovranazionali sono:

• Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG): intensità delle emissioni dirette di GHG (ossia: Ambito 1) generate
da attività economiche ed emissioni indirette di GHG da energia elettrica generata altrove (ossia: Ambito 2) di ciascun
paese per milione di euro del prodotto interno lordo (PIL).

Nel miglior interesse dei suoi prodotti finanziari, Eurizon Capital S.A. si impegna a (i) continuare a sviluppare le proprie
Politiche di sostenibilità e (ii) attivare azioni di impegno specifico relative a emittenti che mostrano deviazioni significative
da indicatori specifici ambientali, sociali e di governance, allo scopo di dirigerli verso un miglioramento delle loro prassi di
sostenibilità, valutando solo come ultima risorsa la cessione dei loro investimenti.

Informazioni supplementari relative ai principali indicatori di impatti negativi saranno riportate in una sezione specifica della
relazione annuale del fondo.

U No

Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto
finanziario?

La strategia di
investimento guida le
decisioni di
investimento sulla base
di fattori quali gli
obiettivi di investimento
e la tolleranza al
rischio.

Il fondo può investire, direttamente o indirettamente, in strumenti del mercato monetario (a tasso fisso o variabile) e in titoli
di debito emessi o garantiti da governi, società, agenzie regionali, emittenti sovranazionali o altri emittenti, ivi inclusi quelli
con merito di credito inferiore a “investment grade” (“sub-investment grade”). Gli investimenti riguardano titoli denominati in
qualsiasi valuta, comprese le valute dei paesi emergenti, senza limitazioni per area geografica e/o settore industriale degli
emittenti stessi. Il rischio di cambio sarà attivamente gestito. Il comparto investe almeno il 51% del patrimonio netto in titoli
di emittenti di qualità creditizia adeguata (investment grade).

Per ulteriori informazioni relative alla politica di investimento del fondo si rimanda al prospetto.

L’analisi dei fattori ESG è un elemento qualificante della strategia del fondo.

Il fondo valuta il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

In effetti, in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” - calcolato a livello
del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo universo di investimenti, tramite l’integrazione di fattori ESG
nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti. Il punteggio ESG è rappresentativo delle opportunità
ambientali, sociali e di governance societaria e dei rischi ai quali è esposto un emittente e tiene conto della gestione di
questi rischi da parte dell’emittente. Il punteggio ESG del fondo si calcola come una media ponderata dei punteggi ESG
degli emittenti degli strumenti finanziari detenuti nel portafoglio del fondo.

Inoltre, il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e ambientalmente
responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella manifattura di armi non
convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività minerarie o di produzione di
elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del loro fatturato dall’estrazione di sabbie
bituminose. Inoltre, il fondo non investe in emittenti “critici” per i quali si è attivato un processo di escalation. Per emittenti
“critici” si intendono le società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali, sociali e di governance societaria, ossia
con un livello più basso di rating di sostenibilità nell’universo di investimento azionario e obbligazionario.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi
dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

B Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare
gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse da questo prodotto finanziario?
Gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare gli investimenti al fine di rispettare
ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal fondo sono:

- valuterà il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le classi di attivi

- il perseguimento di un punteggio ESG più alto rispetto al suo universo di investimento

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo degli emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente
e ambientalmente responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella
manifattura di armi non convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività
minerarie o di produzione di elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del
loro fatturato dall’estrazione di sabbie bituminose.

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo delle società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali,
sociali e di governance societaria, ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità ESG (pari a “CCC”
assegnato dal fornitore di dati specializzato (“MSCI ESG Research”) (“emittenti critici”).
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B Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati
prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?
Non vi è alcun tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati prima dell’applicazione
della strategia di investimento del fondo.

Le prassi di buona
governance
comprendono strutture
di gestione solide,
relazioni con il
personale,
remunerazione del
personale e rispetto
degli obblighi fiscali.

B Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese
beneficiarie degli investimenti?
Gli emittenti societari nel cui organo amministrativo non vi sono membri indipendenti sono considerati come non
aventi prassi di buona governance. Tali emittenti sono identificati mensilmente tra quelli compresi nei servizi “MSCI
ESG Ratings - World”, “MSCI ESG Ratings - Emerging Markets” e “MSCI ESG Ratings - Fixed Income Corporate”
di “MSCI ESG Research”.

Inoltre, l’elenco mensile può anche includere altri Emittenti che presentino (i) inchieste contabili, interne o da parte
di autorità esterne, nonché la presenza di sanzioni o imputazioni per questioni relative a procedimenti contabili o (ii)
procedimenti di bancarotta o liquidazione.”

Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al momento della valorizzazione del
portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di emittenti esclusi.

Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto
finanziario?

L’allocazione degli
attivi descrive la quota
di investimenti in attivi
specifici.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali.

Gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota minima dell’80% del patrimonio netto del
fondo (#1 Allineati con caratteristiche A/S).

Il fondo non persegue alcun obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli investimenti
sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le attività economiche
ecosostenibili. Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente alla sua
politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle caratteristiche
ambientali del fondo.

I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza punteggio ESG;
(ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva all’investimento; (iii) attivi
liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo necessario per reinvestimenti in attivi idonei;
(iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale.

 

Investimenti

#1 Allineati con caratteristiche A/S

#2 Altri

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario.

#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o sociali,
né sono considerati investimenti sostenibili.

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende:
- la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali.
- la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti allineati alle
caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.
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B In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal prodotto finanziario?
Il fondo può utilizzare derivati per ridurre rischi (copertura) e costi, e per ottenere un’ulteriore esposizione agli
investimenti. Il fondo non utilizza derivati per perseguire le caratteristiche ambientali o sociali che promuove.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di investimento
sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente
alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

Per conformarsi alla
Tassonomia dell’UE, i
criteri per il gas fossile
includono limitazioni
alle emissioni e il
passaggio a energia
rinnovabile o a
combustibili a basso
contenuto di carbonio
entro la fine del 2035.
Per quanto riguarda
l’energia nucleare, i
criteri includono norme
complete sulla
sicurezza e sulla
gestione delle scorie.

B Il prodotto finanziario investe in attività legate al gas fossile e/o all’energia
nucleare conformi alla Tassonomia UE 1?
U Sì:

U Nel gas fossile U Nell’energia nucleare

C No

Le attività allineate alla
tassonomia sono
espresse in
percentuale di:
- fatturato: quota di
entrate da attività verdi
delle imprese
beneficiarie degli
investimenti
- spese in conto
capitale (CapEx):
investimenti verdi
effettuati dalle imprese
beneficiarie degli
investimenti, ad es. per
la transizione verso
un’economia verde.
- spese operative
(OpEx): attività
operative verdi delle
imprese beneficiarie
degli investimenti.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla Tassonomia dell’UE.
Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni sovrane* alla
Tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del prodotto
finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia solo in
relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane.

1. Investimenti allineati alla tassonomia comprese le
obbligazioni sovrane*

2. Investimenti allineati alla tassonomia escluse le
obbligazioni sovrane*

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

Questo grafico rappresenta il 100% (previsto) degli
investimenti totali**

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

**L’esposizione alle obbligazioni sovrane può variare nel tempo

Le attività abilitanti
consentono
direttamente ad altre
attività di apportare un
contributo sostanziale
a un obiettivo
ambientale.

B Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?
Non applicabile, considerando che la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del
Regolamento (UE) 2020/852 è pari allo 0%.

5 |

1 Le attività legate al gas fossile e/o al nucleare saranno conformi alla Tassonomia UE solo se contribuiranno a limitare i cambiamenti climatici (“mitigazione dei
cambiamenti climatici”) e non arrecheranno un danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia UE - si veda la nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri
completi per le attività economiche relative al gas fossile e all’energia nucleare conformi alla Tassonomia dell’UE sono stabiliti nel Regolamento delegato (UE) 2022/
1214 della Commissione.
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Le attività di
transizione sono
attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse
emissioni di carbonio e
che presentano, tra
l’altro, livelli di
emissione di gas a
effetto serra
corrispondenti alla
migliore prestazione.

Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

sono investimenti
sostenibili con un
obiettivo ambientale che
non tengono conto dei
criteri per le attività
economiche
ecosostenibili
conformemente alla
Tassonomia dell’UE.

Non applicabile. Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di
investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli
investimenti sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le
attività economiche ecosostenibili.

Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Non applicabile. Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali ma non persegue alcun obiettivo di
investimento sostenibile ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro
scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale?
I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza
punteggio ESG; (ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva
all’investimento; (iii) attivi liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo
necessario per reinvestimenti in attivi idonei; (iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione
efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale
o sociale.

È designato un indice specifico come indice di riferimento per
determinare se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove?
Non è designato alcun indice specifico come indice di riferimento per determinare se il fondo è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove.

Gli indici di
riferimento sono indici
atti a misurare se il
prodotto finanziario
rispetti le
caratteristiche
ambientali o sociali che
promuove.

B In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario:
Non applicabile.
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B In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della strategia di
investimento con la metodologia dell’indice?
Non applicabile.

B In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di mercato pertinente?
Non applicabile.

B Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?
Non applicabile.

Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate
al prodotto?
Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web:
https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation
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Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis, del regolamento
(UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: Eurizon AM SICAV - Euro Fixed
Income

Identificativo della persona giuridica:
5493000OTYCLQQWQ8867

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Per investimento
sostenibile si intende un
investimento in un’attività
economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, a
condizione che
l’investimento non arrechi
un danno significativo ad
alcun obiettivo ambientale
o sociale e che le
imprese beneficiarie degli
investimenti rispettino
prassi di buona
governance.

La tassonomia dell’UE
è un sistema di
classificazione istituito
dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce
un elenco di attività
economiche
ecosostenibili. Tale
regolamento non
comprende un elenco di
attività economiche
socialmente sostenibili.
Gli investi menti
sostenibili con un
obiettivo ambientale
potrebbero essere
allineati o no alla
tassonomia.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

BB U Sì Bo C No

U Effettuerà un minimo di investimenti sostenibili
con un obiettivo ambientale: ___%

C Promuove caratteristiche ambientali/sociali
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un
investimento sostenibile, avrà una quota
minima del(lo) 10,00% di investimenti
sostenibili

U in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

U con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

U in attività economiche che non sono
considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

C con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

C con un obiettivo sociale

U Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo sociale ___%

U Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento sostenibile

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo
prodotto finanziario?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e sociali investendo in titoli di emittenti con caratteristiche ESG favorevoli. Le
caratteristiche ESG favorevoli sono così determinate:

ESG Score integration: in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” -
calcolato a livello del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di
fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti.

Esclusione di settore: il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e
ambientalmente responsabili”.

Esclusione dell’emittente: il fondo non investe in emittenti “critici” (ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità
ESG nell’universo di investimento azionario e obbligazionario) per il quale si è attivato un processo di escalation.

Gli indicatori di
sostenibilità misurano
in che modo sono
rispettate le
caratteristiche
ambientali o sociali
promosse del prodotto
finanziario.

B Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?
Per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario si
utilizzano gli indicatori di sostenibilità qui di seguito:

Esclusione di settore: peso nel fondo di emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente
responsabili” identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG e indicatori sintetici di rischio.

Esclusione dell’emittente: peso nel fondo di emittenti fortemente esposti a rischi ambientali sociali e di governance
(ESG) (ossia: emittenti “critici”) che operano in settori ritenuti non “socialmente e ambientalmente responsabili”
identificati in base a dati di fornitori specializzati in ESG.
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ESG Score integration: “Punteggio ESG” del fondo, determinato dal fornitore di dati specializzato ESG “MSCI ESG
Research” in base al profilo ambientale, sociale e di governance delle imprese beneficiarie degli investimenti.

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti che contribuiscono, attraverso i propri prodotti
e servizi o processi produttivi, alla realizzazione degli OSS promossi dalle Nazioni Unite e (ii) investimenti in
obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o sociali (obbligazioni verdi/sociali/di
sostenibilità).

Il grado di allineamento di un emittente agli OSS è valutato attraverso una metodologia interna (metodo “pass/fail”)
che utilizza i dati resi disponibili dal fornitore di dati specializzato “MSCI ESG Research”; in particolare, la
metodologia assegna, per ogni OSS, un punteggio specifico (su una scala da -10 “Fortemente disallineato” a +10
“Fortemente allineato”) all’“Allineamento dei prodotti” di un emittente (che stima i ricavi derivanti da prodotti e servizi
che soddisfano l’OSS in questione e identifica i prodotti e i servizi che determinano impatti potenzialmente negativi
rispetto al raggiungimento degli OSS - il cosiddetto “allineamento netto”) e all’“Allineamento operativo” (che esamina
il grado in cui i processi produttivi delle società emittenti - comprese le politiche interne, gli obiettivi e le pratiche
attuate - sono allineati con gli OSS specifici).

Gli emittenti che ottengono punteggi pari o inferiori a -2 sono considerati “Disallineati”; per essere valutati “Allineati”
è necessario un punteggio pari o superiore a 2.

Un’azienda può essere considerata “sostenibile” se l’emittente ha almeno un OSS con un punteggio pari a
“Allineato” o “Fortemente allineato” e nessun OSS con un punteggio pari a “Disallineato” o “Fortemente
disallineato”.

La quota minima di investimenti sostenibili è quindi calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che
abbiano, con riferimento ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno
1 dei 17 OSS e nessun “disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui
proventi siano finalizzati al finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

B Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in
parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi?
Eurizon Capital S.A. ha adottato una metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite. Questa metodologia mira a selezionare strumenti emessi
da società le cui attività contribuiscono a uno o più OSS (che mirano a promuovere uno sviluppo globale più
consapevole e duraturo, compreso il benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e
le risposte alle principali questioni sociali) attraverso i propri prodotti e servizi o processi produttivi, a condizione che
(i) tali investimenti non danneggino in modo significativo alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società che beneficiano di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici indicati nel Regolamento (UE) 2020/852. Il fondo
può investire in attività ecosostenibili selezionate in base alla propria politica d’investimento, ma tali investimenti non
sono di per sé decisivi per la realizzazione degli obiettivi ambientali del fondo.

B In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte
realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento
sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?
Eurizon Capital S.A. seleziona strumenti emessi da società le cui attività contribuiscono a uno o più obiettivi di
sviluppo sostenibile, come gli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite, a condizione che
(i) tali investimenti non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti dal
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) le società beneficiarie di tali investimenti rispettino le prassi di buona
governance. In particolare, il contributo a uno o più obiettivi di sviluppo sostenibile viene valutato sulla base di
parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle controversie, che misura gli impatti negativi potenzialmente causati
dall’emittente.

I principali effetti
negativi sono gli effetti
negativi più significativi
delle decisioni di
investimento sui fattori
di sostenibilità relativi a
problematiche
ambientali, sociali e
concernenti il
personale, il rispetto
dei diritti umani e le
questioni relative alla
lotta alla corruzione
attiva e passiva.

B In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità?
In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i
principali impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo.

Sebbene gli effetti negativi delle decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità debbano essere considerati in
base alla diversa gamma di attività, aree geografiche e settori a cui sono esposti i prodotti gestiti, Eurizon Capital
S.A. ritiene che un adeguato monitoraggio dell’esposizione a questioni sociali e ambientali sia una priorità al fine
di mitigare i potenziali effetti negativi dei propri investimenti.

In particolare, la metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo
sostenibile (OSS) promossi dalle Nazioni Unite considera i principali impatti negativi attraverso metriche
quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie.
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B In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate alle
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani?
La metodologia di selezione degli investimenti sostenibili basata sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS)
promossi dalle Nazioni Unite adottati da Eurizon Capital S.A. considera i principali impatti negativi attraverso
metriche quantitative e qualitative come, ad esempio, l’esposizione dell’emittente a eventuali controversie. In
questo contesto, Eurizon Capital S.A. valuta, ad esempio, il coinvolgimento degli emittenti in controversie
riguardanti i diritti umani, i diritti dei lavoratori e la propria condotta aziendale.

La Tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in base al quale gli investimenti allineati
alla Tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di
criteri specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto finanziario che tengono
conto dei criteri UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo prodotto
finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili.

Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o sociali.

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti
negativi sui fattori di sostenibilità?
C Sì, l’identificazione dei principali effetti negativi delle scelte di investimento su fattori di sostenibilità e la definizione
delle azioni di mitigazione correlate sono una parte integrale dell’approccio alla sostenibilità di Eurizon Capital S.A.
Eurizon ha adottato un quadro specifico che fornisce indicatori specifici ambientali, sociali e di governance per la
determinazione degli effetti negativi sulla sostenibilità derivanti da investimenti conformemente alle caratteristiche e agli
obiettivi dei singoli prodotti finanziari, che prevedono l’uso di:

- screening negativo di indicatori sintetici di rischio e fattori ESG allo scopo di mitigare i rischi di esposizione a società
che operano in settori considerati non “socialmente responsabili” (compresa, in particolare, l’esposizione al settore dei
combustibili fossili e al settore delle armi non convenzionali) o caratterizzate da una governance societaria, sociale o
ambientale critica;

- integrazione positiva di fattori ESG nell’analisi, selezione e composizione di portafogli finanziari (Punteggio ESG).

In base ai controlli definiti, Eurizon Capital S.A. considera indicatori ambientali e sociali specifici per valutare i principali
impatti negativi sulla sostenibilità determinati dalle attività di investimento del fondo, come indicato qui di seguito.

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli societari sono i seguenti:

• Intensità di emissioni dei gas con effetto serra (GHG) delle imprese beneficiarie degli investimenti: intensità delle
emissioni dirette di GHG da fonti controllate o possedute (ossia: Ambito 1) e delle emissioni indirette di GHG dalla
generazione di elettricità acquistata consumata (ossia: Ambito 2) di ciascuna impresa beneficiaria dell’investimento per
milione di euro di vendite generate;

• Esposizione a società di combustibili fossili: investimenti in società che generanno ricavi dall’esplorazione e l’estrazione
mineraria, o da qualsiasi altra attività estrattiva, dalla produzione, trattamento, raffinazione, distribuzione (compreso il
trasporto), lo stoccaggio e la commercializzazione di combustibili fossili;

• Attività che influiscono negativamente su aree sensibili alla biodiversità: investimenti in società con sede o che svolgono
l’attività in aree sensibili alla biodiversità, o vicino ad esse, e le cui attività influiscono negativamente su tali aree;

• Diversità di genere nel consiglio di amministrazione: rapporto medio tra uomini e donne nell’amministrazione, gestione
od organismo di supervisione delle imprese beneficiarie degli investimenti, espressa in percentuale del totale delle
partecipazioni;

• Esposizione ad armi controverse: investimenti in società coinvolte nella manifattura o la vendita di armi non
convenzionali (comprese, in particolare, mine antiuomo, bombe a grappolo, armi biologiche e armi chimiche).

Gli indicatori applicabili a investimenti in titoli sovrani e sovranazionali sono:

• Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG): intensità delle emissioni dirette di GHG (ossia: Ambito 1) generate
da attività economiche ed emissioni indirette di GHG da energia elettrica generata altrove (ossia: Ambito 2) di ciascun
paese per milione di euro del prodotto interno lordo (PIL).

Nel miglior interesse dei suoi prodotti finanziari, Eurizon Capital S.A. si impegna a (i) continuare a sviluppare le proprie
Politiche di sostenibilità e (ii) attivare azioni di impegno specifico relative a emittenti che mostrano deviazioni significative
da indicatori specifici ambientali, sociali e di governance, allo scopo di dirigerli verso un miglioramento delle loro prassi di
sostenibilità, valutando solo come ultima risorsa la cessione dei loro investimenti.

Informazioni supplementari relative ai principali indicatori di impatti negativi saranno riportate in una sezione specifica della
relazione annuale del fondo.

U No

Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto
finanziario?

La strategia di
investimento guida le
decisioni di

Il fondo investirà principalmente in strumenti di debito a tasso fisso o variabile, emessi da emittenti costituiti e/o stabiliti in
qualsiasi paese ed espressi in qualsiasi divisa. L’obiettivo è di offrire agli investitori un rendimento in euro stabile e
costante nel medio termine. Per ulteriori informazioni relative alla politica di investimento del fondo si rimanda al prospetto.
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investimento sulla base
di fattori quali gli
obiettivi di investimento
e la tolleranza al
rischio.

L’analisi dei fattori ESG è un elemento qualificante della strategia del fondo.

Il fondo valuta il profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG che copre
almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

In effetti, in conformità a prassi di buona governance, il fondo mira a perseguire un “punteggio ESG” - calcolato a livello
del portafoglio complessivo - superiore a quello del suo parametro di riferimento, tramite l’integrazione di fattori ESG
nell’analisi, selezione e composizione dei suoi investimenti. Il punteggio ESG è rappresentativo delle opportunità
ambientali, sociali e di governance societaria e dei rischi ai quali è esposto un emittente e tiene conto della gestione di
questi rischi da parte dell’emittente. Il punteggio ESG del fondo si calcola come una media ponderata dei punteggi ESG
degli emittenti degli strumenti finanziari detenuti nel portafoglio del fondo.

Inoltre, il fondo non investe in emittenti che operano in settori considerati “non socialmente e ambientalmente
responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella manifattura di armi non
convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività minerarie o di produzione di
elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del loro fatturato dall’estrazione di sabbie
bituminose. Inoltre, il fondo non investe in emittenti “critici” per i quali si è attivato un processo di escalation. Per emittenti
“critici” si intendono le società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali, sociali e di governance societaria, ossia
con un livello più basso di rating di sostenibilità nel parametro di riferimento azionario e obbligazionario.

Il fondo avrà una quota minima del 10% di investimenti sostenibili, attraverso emittenti le cui attività contribuiscono a uno o
più Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) o in investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti
ambientali e/o sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali
stabiliti nel Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance. Gli Obiettivi di sviluppo sostenibile
promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali.

Tuttavia, il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli
investimenti sostenibili effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione Europea per le attività
economiche ecosostenibili. Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE)
2020/852 è pari allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili
conformemente alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

B Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare
gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse da questo prodotto finanziario?
Gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare gli investimenti al fine di rispettare
ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal fondo sono:

- la valutazione del profilo ESG degli investimenti del portafoglio attraverso una metodologia di valutazione ESG
che copre almeno l’80% dei suoi investimenti in tutte le categorie di attività.

- il perseguimento di un punteggio ESG più alto rispetto al suo parametro di riferimento

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo degli emittenti che operano in settori ritenuti non “socialmente
e ambientalmente responsabili”, ovvero (i) in società caratterizzate da un chiaro coinvolgimento diretto nella
manifattura di armi non convenzionali, (ii) in società che derivano almeno il 25% del proprio fatturato da attività
minerarie o di produzione di elettricità legate a carbone termico o (iii) in società che derivano almeno il 10% del
loro fatturato dall’estrazione di sabbie bituminose.

- l’esclusione dall’universo di investimento del fondo delle società con l’esposizione più elevata a rischi ambientali,
sociali e di governance societaria, ossia con un livello più basso di rating di sostenibilità ESG (pari a “CCC”
assegnato dal fornitore di dati specializzato (“MSCI ESG Research”) (“emittenti critici”).

- una quota minima del 10% di investimenti sostenibili

B Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati
prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?
Non vi è alcun tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati prima dell’applicazione
della strategia di investimento del fondo.

Le prassi di buona
governance
comprendono strutture
di gestione solide,
relazioni con il
personale,
remunerazione del
personale e rispetto
degli obblighi fiscali.

B Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese
beneficiarie degli investimenti?
Gli emittenti societari nel cui organo amministrativo non vi sono membri indipendenti sono considerati come non
aventi prassi di buona governance. Tali emittenti sono identificati mensilmente tra quelli compresi nei servizi “MSCI
ESG Ratings - World”, “MSCI ESG Ratings - Emerging Markets” e “MSCI ESG Ratings - Fixed Income Corporate”
di “MSCI ESG Research”.

Inoltre, l’elenco mensile può anche includere altri Emittenti che presentino (i) inchieste contabili, interne o da parte
di autorità esterne, nonché la presenza di sanzioni o imputazioni per questioni relative a procedimenti contabili o (ii)
procedimenti di bancarotta o liquidazione.”

Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al momento della valorizzazione del
portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di emittenti esclusi.
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Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto
finanziario?

L’allocazione degli
attivi descrive la quota
di investimenti in attivi
specifici.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali.

Gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota minima dell’80% del patrimonio netto del
fondo (#1 Allineati con caratteristiche A/S).

Il fondo avrà una quota minima del 10% di investimenti sostenibili (#1A Sostenibili).

Il fondo avrà una quota minima dell’1% di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale (Altri obiettivi ambientali) e
dell’1% di investimenti socialmente sostenibili (Obiettivi sociali).

Gli investimenti sostenibili sono definiti come investimenti in emittenti le cui attività contribuiscono a uno o più Obiettivi di
sviluppo sostenibile (OSS) o come investimenti in obbligazioni i cui proventi mirano a finanziare progetti ambientali e/o
sociali, a condizione che (i) non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e (ii) rispettino le prassi di buona governance.

Gli OSS promossi dalle Nazioni Unite mirano a promuovere uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, compreso il
benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e le risposte alle principali questioni sociali. Il
contributo di un emittente a uno o più OSS viene valutato sulla base di parametri selezionati, tra cui l’esposizione alle
controversie, che misurano gli impatti negativi potenzialmente causati dall’emittente.

La quota di investimenti sostenibili è calcolata come la somma di: (i) investimenti in emittenti che abbiano, con riferimento
ai propri prodotti e servizi o processi produttivi, un “allineamento netto” positivo con almeno 1 dei 17 OSS e nessun
“disallineamento netto” con alcuno dei 17 OSS, e (ii) investimenti in obbligazioni i cui proventi siano finalizzati al
finanziamento di progetti ambientali e/o sociali rispetto a tutti gli investimenti.

I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza punteggio ESG;
(ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva all’investimento; (iii) attivi
liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo necessario per reinvestimenti in attivi idonei;
(iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale.

 

Investimenti

#1 Allineati con 
caratteristiche A/S

#1A Sostenibili

Altri aspetti 
ambientali

Sociali

#1B Altre 
caratteristiche A/S

#2 Altri

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario.

#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o sociali,
né sono considerati investimenti sostenibili.

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende:
- la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali.
- la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti allineati alle
caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.

B In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal prodotto finanziario?
Il fondo può utilizzare derivati per ridurre rischi (copertura) e costi, e per ottenere un’ulteriore esposizione agli
investimenti. Il fondo non utilizza derivati per perseguire le caratteristiche ambientali o sociali che promuove.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE?
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali e si impegna ad avere una quota minima del 10% di
investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.
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Attualmente la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari
allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente
alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di per sé decisivi per il conseguimento delle
caratteristiche ambientali del fondo.

Per conformarsi alla
Tassonomia dell’UE, i
criteri per il gas fossile
includono limitazioni
alle emissioni e il
passaggio a energia
rinnovabile o a
combustibili a basso
contenuto di carbonio
entro la fine del 2035.
Per quanto riguarda
l’energia nucleare, i
criteri includono norme
complete sulla
sicurezza e sulla
gestione delle scorie.

B Il prodotto finanziario investe in attività legate al gas fossile e/o all’energia
nucleare conformi alla Tassonomia UE 1?
U Sì:

U Nel gas fossile U Nell’energia nucleare

C No

Le attività allineate alla
tassonomia sono
espresse in
percentuale di:
- fatturato: quota di
entrate da attività verdi
delle imprese
beneficiarie degli
investimenti
- spese in conto
capitale (CapEx):
investimenti verdi
effettuati dalle imprese
beneficiarie degli
investimenti, ad es. per
la transizione verso
un’economia verde.
- spese operative
(OpEx): attività
operative verdi delle
imprese beneficiarie
degli investimenti.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla Tassonomia dell’UE.
Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni sovrane* alla
Tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del prodotto
finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra l’allineamento alla Tassonomia solo in
relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane.

1. Investimenti allineati alla tassonomia comprese le
obbligazioni sovrane*

2. Investimenti allineati alla tassonomia escluse le
obbligazioni sovrane*

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

q Allineati alla
tassonomia (senza
gas fossili e
nucleare)

q Non allineati alla
tassonomia

 

0.0%

100.0%

Questo grafico rappresenta il 50% (previsto) degli
investimenti totali**

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

**L’esposizione alle obbligazioni sovrane può variare nel tempo

Le attività abilitanti
consentono
direttamente ad altre
attività di apportare un
contributo sostanziale
a un obiettivo
ambientale.

Le attività di
transizione sono
attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse
emissioni di carbonio e
che presentano, tra
l’altro, livelli di
emissione di gas a
effetto serra
corrispondenti alla
migliore prestazione.

B Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?
Non applicabile, considerando che la quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del
Regolamento (UE) 2020/852 è pari allo 0%.

6 |

1 Le attività legate al gas fossile e/o al nucleare saranno conformi alla Tassonomia UE solo se contribuiranno a limitare i cambiamenti climatici (“mitigazione dei
cambiamenti climatici”) e non arrecheranno un danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia UE - si veda la nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri
completi per le attività economiche relative al gas fossile e all’energia nucleare conformi alla Tassonomia dell’UE sono stabiliti nel Regolamento delegato (UE) 2022/
1214 della Commissione.
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Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

sono investimenti
sostenibili con un
obiettivo ambientale che
non tengono conto dei
criteri per le attività
economiche
ecosostenibili
conformemente alla
Tassonomia dell’UE.

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
10% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti ecosostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di investimento
ambientale specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale è dell’1%.

Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Anche se il fondo non ha un obiettivo di investimento sostenibile, si impegna ad avere una quota minima del
10% di investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2/17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

La somma degli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale e degli investimenti socialmente sostenibili
soddisfa la quota minima di investimenti sostenibili del fondo, ma vi è un impegno a ridurre la quota minima di
investimenti socialmente sostenibili perché la strategia di investimento del fondo non ha un obiettivo di
investimento socialmente sostenibile specifico.

Pertanto, la quota minima di investimenti socialmente sostenibili è dell’1%.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro
scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale?
I seguenti investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in emittenti senza
punteggio ESG; (ii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione aggiuntiva
all’investimento; (iii) attivi liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo
necessario per reinvestimenti in attivi idonei; (iv) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione
efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale
o sociale.

È designato un indice specifico come indice di riferimento per
determinare se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove?
Non è designato alcun indice specifico come indice di riferimento per determinare se il fondo è allineato alle caratteristiche
ambientali e/o sociali che promuove.

Gli indici di
riferimento sono indici
atti a misurare se il
prodotto finanziario
rispetti le
caratteristiche
ambientali o sociali che
promuove.

B In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario:
Non applicabile.

B In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della strategia di
investimento con la metodologia dell’indice?
Non applicabile.

B In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di mercato pertinente?
Non applicabile.
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B Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?
Non applicabile.

Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate
al prodotto?
Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web:
https://www.eurizoncapital.com/en/our-offer/documentation
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